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Nel  momento  in  cui  invitammo  Y editore  delle  KEUs 
DELLA  VITA  MILITAHE  m CRIMEA  ad  intraprenderne  la 
pubblicazione,  confessiamo  ingenuamente  che  non  ci  at- 
tendevamo allo  straordinario  incontro  da  esse  ottenuto. 

Lo  sperarlo  tale,  malgrado  il  vivo  interesse  che  sa- 
pevamo dover  eccitare  per  se  sola  la  materia  dell’opera, 
sarebbe  apparso  invero  un  soverchio  presumere  ; eppure 
le  due  mila  copie  del  nostro  libro,  in  meno  di  tre  mesi  di 
tempo  si  trovano  quasi  per  intero  esamùte,  e ciò  senza 
che  una  di  esse  siasi  venduta  fuora  del  regno 

Con  sì  splendido  incoraggiamento,  come  non  avrem- 
mo do^to  deciderci  a render  compiuto  un  lavoro  lette- 
rario, la  prima  frazione  del  quale  vedevamo  accolta  con 
tanto  favore? 

Ciò  appunto  ci  siamo  adoprati  ad  effettuare  col  dare 
alla  luce  questa  seconda  parte , nella  quale , come  l’an- 
nunciammo col  programma  testò  pubblicato,  non  solo  ab- 
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biamo  reso  conio  dogli  ulteriori  avvenimenti,  accaduti  in 
Crimea,  fino  alTepoca  dell' armistizio,  ma  anco  delle  dm; 
spedizioni  del  lialtico , di  quella  del  mare  d'Azolf,  e del- 
1 assedio  di  Kars. 

Di  tal  guisa , tutto,  quanto  le  operazioni  di  guerra 
eseguite  dalle  armale  alleate  occidentali  si  trovano  de- 
scritte con  esattezza,  ed  aneddoticamente,  entro  le  nostre 
pagine,  nel  tempo  medesimo, in  cui, si  continua  a rendere 
in  esse  piena  giustizia  alle  valorose  difese  opposte  dagli 
eserciti  russi,  dandoci  premura  di  citare  quelli  atti  par- 
ziali e individuali  d'eroismo,  che  recano  nuovo  lustro  al- 
ranni  de’ moscoviti. 

La  rapida,  ma  precisa  istoria  della  maniera  abilissi- 
ma, e diremmo  provvidenziale,  con  cui,  si  riannodarono 
le  diplomatiche  trattative,  c si  fermò  la  pace,  nelle  con- 
ferenze ch'ebbero  luogo  recentemente  a Parigi,  formala 
conclusione  necessaria  di  questo  secondo,  ed  ultimo  vo- 
lume , che  corrediamo  pur  anche  delle  notizie  biografi- 
che di  alcuni  tra  i più  notevoli  plenipotenziarii,  ai  quali 
si  allìdò  l’alto  incarico  di  rappresentare  ncH’illustre  con- 
gresso le  principali  potenze  del  mondo. 

Ci  accomiatiamo,  dunque,  dal  cortese  lettore,  non 
senza  celargli  che  andiamo  superbi  d'essere  stati  i primi 
in  Europa  a produrre  un'opera  completa  sui  grandi  avve- 
nimenti politici,  e militari,  che  segnalano  luminosi  la  metà 
del  fecondo  secolo  in  cui  viviamo. 

Caslcllammarc,  Giugno , 1856. 
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Onorinole  Signore  (*). 


vi  compiaceste  di  farmi  conoscere  con  la 
pregiata  Vostra  del  mese, ultimo  decorso, che  avreste,  som- 
mamente gradila  una  narrazione  esalta,  e per  quanto 
fosse  possibile  dettagliala,  delle  due  spedizioni  operate 
nel  Baltico  dalle  flotte  alleale,  io  pensai  subito  di  ri- 
volgermi, onde  ottenervela,  a un  cerio  Arturo  W'elsey, 
figlio  di  una  mia  sorella,  e cor?ie  tale  mio  carnale  nipote, 
il  quale  ha  preso  parte  attiva  ai  principali  falli  d'arme. 


C§j£'JIorc/iè 


(*)Sebben«  la  presenle  leltera  sia  siala  scrina  posleriortncnlc  a 
diverse  altre,  che  riprodarremo  in  appresso,  noi  l'abbiamo  qui  ci- 
tata, onde  giustiflcare  l’invio  del  giornale  del  midshipman,  gior- 
nale, che  per  l'ordine  cronologico  de’  falli  che  si  narrano  nel  nostro 
libro,  deve  veder  la  luce  pel  primo. 
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nella  una  qnaliln  di  hidshipha:!  dapprima,  quindi  d al- 
ficr  di  vascello  della  fregala  di  S.  M.  V Impebiosa. 

Pici  mentre,  perù,  che  io  disperava  quasi  del  buon 
esito  della  mia  domanda,  giacché  credo  bene  avvertirvi 
che  cotesto  mio  nipote  possiede  la  testa  la  jnù  sventala 
che  si  ricopra  del  berretto  d' xifjicial  di  marina,  ho  rice- 
vuto, non  più  tardi  d’jeri  l'altro,  per  mezzo  d'un  antico 
mio  camerata  di  collegio,  vi  oggi  capitano  di  vascello, 
un  involto  al  mio  indirizzo,  che  aperto,  ed  esaminalo, 
è staio  da  me  riconosciuto,  con  grande,  soddisfacimento, 
c non  lieve  sorpresa,  per  una  specie  di  giornale,  assai 
interessante,  sulla  mia  fede,  e non  privo  di  certa  viva- 
cità d' espressioni,  e di  tal  quale  scioltezza  di  stile,  re- 
datto per  intero  dal  mio  stesso  nipote. 

Profittando  quindi  d' un'  occasione  favorevole,  che 
mi  si  presenta  quest'  oggi,  d'inviarvelo  a Napoli,  non 
metto  tempo  in  mezzo,  e ve  lo  spedisco  tal  quale  esso  é, 
lasciandovi  giudice  assoluto  dell'opportunità,  ed  utilità 
che  la  di  lui  pubblicazione  possa  recare  all'opera  vostra. 

Degnatevi  accìtsarmene  ricevimento,  e gradite  V as- 
sicurazione della  min  di.stinla  consi<lerazione. 


Il  Tcnciitc-cotonnetto 

AVii.mams  IIs* 
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olui  che  mi  avesse  detto,  al  collegio  della  Beai 
Marina,  da  cui  io  esco  appena,  che  nel  punto 
d' imbarcarmi  sopra  una  superba  fregata  ad  elica,  della 
forza  di  460  cavalli,  qual  si  è V Imperiosa  che  io  monto, 
insignito  delle  tanto  desiderate  ghiglie,  distintivo  del  mio 
grado,  colui  che  mi  avesse  detto  che  le  mie  pupille  avreb- 
Ler  potuto  in  quel  punto  venire  un  solo  istante  offuscate 
da  qualche  cosa  che  somigliasse  a una  lacrima,  questi  po* 
teva  esser  più  che  sicuro,  fosse  pur  grande  l’amicizia 
che  io  avessi  nutrita  verso  di  esso,  di  dover  riportare  per 
opera  mia  un  enorme  livido  sul  naso,  o una  grossa  pesca 
sotto  l'occhio. 


(I)  Aspirante  di  marina. 
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Eppure  io  debbo  confessare  come,  allorché  la  nostra 
squadra,  il  IG  del  corrente,  dopo  essere  siala  passata  in 
rivista  da  Sua  Maestà  la  nostra  graziosa  regina,  verso  le  due 
pomeridiane,  si  mise  in  molo,spirando  un  favorevole  vento 
di  sud  est,  nel  vedere  il  palischermo  che  conteneva  la  mia 
buona  madre,  accompagnala  da  sir  Giorgio,  il  nostro  vec- 
chio amico  di  casa , e da  sua  figlia , miss  Carola , impiccio- 
lire  a misura  che  ci  allontanavamo,  io  provassi  uno  strin- 
gimento di  cuore  affatto  insolito. 

Quando  poi  non  mi  fu  più  dato  scorgere,  neppure  ooll'a- 
juto  del  mio  canocchiale,  l’agitar  del  cappello  del  baronet- 
to,e lo  sventolar  do' fazzoletti  delle  due  signore,  m’accadde 
di  provare  come  una  specie  di  sbalordimento,  e una  chiu- 
sura al  cuore  sì  cupa,  quasi  mi  fossi  distaccato  per  la  pri- 
ma volta  da  quelle  dilette  persone,  c non  dovessi  mai  più 
rivederle  ....  Allora,  si  allora,  sentii  un  non  so  che  di 
caldo  scorrermi  lungo  le  gote,  e nel  portarvi  macchinal- 
mente la  mano  m’accorsi  di  piangere  .... 

Se  in  quello  stesso  momento  l’occhio  d'un  uomo  qua- 
lunque, superiore,  0 inferiore  ch’ci  fosse  stalo,  avesse  con- 
templalo il  mio  volto,  io  credo  poter  asserire  che  quel  tal 
uomo  mi  sarebbe  apparso  il  più  crudele  nemico;  forlunala- 
raente  nessuno  mi  osservò  commettere  un  allo  di  si  imper- 
donabile debolezza,  atto  che  io  non  condonai  più  tardi  a me 
stesso,  so  non  col  propormi  di  esporre  la  vita  in  tulli  quei 
cimenti,  ne’ quali  avrei  forse  potuto  risparmiarmi  di  farlo. 

Si  violenta  emozione  fu  di  corta  durata,  non  solo,  ma  si 
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cangiò  anche  ben  prcslo  in  un  indicibile  soddisfacimcnlo, 
e in  legillimo  senso  d’orgoglio,  nell’ ammirare  H supèrbo 
spettacolo, ofTerlo  allo  sguardo  dalla  nostra  magnifica  squa- 
dra, la  quale,  sebbene  non  costituisse  che  la  prima  divi- 
sione dell’  armata  navale  del  Baltico,  poteva  a buon  drillo 
venire  essa  medesima  considerala  come  una  poderosissima 
Bolla,  forte  com’  era  di  venlilrò  baslimenli,  de’  quali  tre- 
dici vascelli  di  linea,  e nove  fregale  ad  elica  di  rccenlissi- 
ma  coslruzione.  Più  lardi  sapevamo  di  dover  ricevere  un 
rinforzo  di  altri  venliselle  legni , formanli  la  seconda  di- 
visione, mediarne  i quali  mila  la  noslra  squadra  veniva  a 
coslare  di  cinquanta  navi , cui  aggiungendo  la  Bottiglia 
francese,  che  ci  era  nolo  come  avesse  a riunirsi  a noi  sul- 
le acque  nemiche,  dovevamo  agglomerare  colò  la  più  co- 
lossale forza  inarillima,  che  fosso  mai,  sovra  un  sol  punto, 
esistita. 

Ben  prcslo,  attraverso  la  nebbie  che  ingombravano  l’e- 
slrcmo  orizzonte  sparirono  ni  mici  occhi  le  coste,  c sco- 
gliere del  suolo  inglese  ; allora  mi  venne  fallo  di  sentir 
nuovamenle  una  fiera  strelta  di  cuore,  mentre  la  vista  af- 
faticala tentava  invano  di  scernere  lo  forme  ornai  indecise 
della  dolce  terra  che  mi  ha  veduto  nascere.  In  qucU'islan- 
le  la  cupezza  del  cielo  coperto  d’  un  follo  velo  grigiastro, 
c i lagni  del  vento,  fischianlc  tramezzo  i cordami  e l’ al- 
beralura,  sembravano  far  eco  agli  ullìmi  addii  da  me  inviali 
con  tanta  amarezza  alla  patria. 

Verso  sera,lutlavia,  il  tempo  cominciò  a rischiararsi,  e 
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la  maravigliosa  visla  dell’  incesso  della  squadra,  formala 
su  due  colonne,  cacciò  dcfìnitivamcntc  ogn'  increscioso 
pensiero,  c ni'  indusse  a preoccuparmi,  come  ogni  huon 
marino  dee  farlo,  della  fregala  che  mi  serviva  d’abilazione. 
Dopo  aver  sludialo  ogni  sua  mossa,  la  prontezza  con  la  qua- 
le obbediva  al  limone , la  pieghevolezza  delle  curve  da  es- 
sa tracciale  sovra  le  fosche  onde  dell’oceano,  la  precisio- 
ne con  cui  si  manteneva  al  posto  assegnatole  ncll’ordina- 
mcnlo  della  marcia, mi  fecero  concepire  un’ottima  idea  del- 
la mia  cilladclla  galleggiante,  idea,  che  amo  subito  avver- 
tirlo, si  è ognor  più  confermata  in  appresso. 

Siccome  il  vento  non  ci  era  precisamente  favorcrole,la 
divisione  provava  una  certa  fatica  per  avanzarsi, nella  dire- 
zione voluta.  Dietro  i segnali  che  apparivano  sul  grand’  al- 
bero del  vascello  ammiraglio  essa  formava  con  un’esattez- 
za matematica  mille  disegni  diversi,  incrociandosi,  e me- 
scolandosi i bastimenti  con  apparente  disordine,dal  quale, 
però,  ben  presto  scaturiva  una  nuova  disposizione  di  mar- 
cia, piena  di  regolarità,  c d’ eleganza. 

Finalmente,  sul  far  della  notte,  il  vento  passò  airovesl, 
sicché  ci  fu  concesso  di  schierarci  in  linea  di  battaglia,  sc- 
iando con  molla  rapidità  verso  la  meta  del  nostro  viaggio. 

Essendomi  prefìsso  di  tenere  una  specie  di  giornale 
della  spedizione  che  stavamo  per  intraprendere,  io  sce- 
si nell’angusto  camerino  che  divideva  col  mio  collega  E- 
duardo  Jancs,  eccellente  giovinone,  del  quale  avrò  forse 
]>iù  d'  una  volta  occasione  di  parlare,  e mi  delti  a buttar 
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giù  affrellalamente  le  poche  lince  sovra  scrillc,  non  senza 
mandare  un  qualche  involontario  sospiro,  allorché  notava 
le  dolorose  sensazioni  da  me  sofTcrtc  nel  distaccarmi  dalle 
tre  persone  più  care  che  io  posseda  nel  mondo.  Quindi, 
nell’  interesse  mio,  in  quello  d’ Eduardo,  e degl’  individui, 
sotto  gli  occhi  de’  quali  potesse  mai  avvenire  che  cadesse- 
ro queste  pagine,  presi,  unitamente  al  mio  collega,  a ri- 
assumere gli  studi  da  noi  Tatti  prima  nelle  più  reputate 
opere  geografiche,  sovra  un’  ottima  carta  del  Baltico,  com- 
prala a spese  comuni,  riassunto  , che  io  credetti  bene  di 
dover  riferire  qui  sotto. 

Il  Mar  Baltico  può  quasi  venir  consideralo  come  un  va- 
sto golfo  dell’  Atlantico;  le  onde  ne  son  poco  salse,  avve- 
gnaché gli  derivino  in  gran  parte  dai  numerosi  fiumi  che 
mettono  foce  in  esso.  Il  maggior  fondo  di  quelle  non  oltre- 
passa i cento  metri,  non  arrivando  comunemente  che  a se- 
dici, 0 a venti.  La  lunghezza  del  Baltico  dal  sud-ovest  (*) 
al  nord-est  è di  1,300  chilometri,  e la  sua  maggior  larghez- 
za di  eoo  chilometri,  appena.  Esso  dirige  i propri  flutti 
verso  r oceano  con  una  corrente  perpetua,  attraverso  il 
Sund , i Bell,  c il  Callcgat.  Tale  corrente  é qualche  volta 
respinta  dagl’ impetuosi  venti  di  nord-ovest,  che  facendo 
accavalcare  nel  Sund  le  onde  dell’  Atlantico,  occasionano 

(*)  L'  autore  ha  conservate  queste  designazioni  dei  venti,  non 
itatiane,  perchè  ornai  generalmente  inlrodottc  nel  noslro  idioma, 
e più  brevi,  e facili  delle  nostre.  1 
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enlro  i porli  uno  straordinario  aumento  di  acque;  del  re- 
sto, all’eccezione  di  tali  casi,  non  vi  esiste  flusso,  c riflusso, 
nè  la  profondilù  loro  subisco  mai  variazione  alcuna.  Pres- 
so la  Svezia  si  riscontra  il  golfo  di  Bolnia;  vicino  alla  Rus- 
sia Europea  quelli  di  Finlandia,  c di  Riga,  sulle  coste  della 
Prussia  1'  altro  di  Danzica.  In  conseguenza  della  diminu- 
zione del  golfo  boluico  l’ antica  Lulca  ha  cessato  d'essere 
citlà  marittima,  rimanendo  in  oggi  entro  terra. 

Il  Baltico  si  estende  tra  53®  .55'  c C5®  50'  di  latitudine 
nord,  e fra  7®  25'  e 28®  di  longitudine  est.  Bagna  la  Russia 
a oriente,  a mezzogiorno  la  Prussia,  c il  .Mecklemburgo,  a 
ponente  la  Danimarca, e la  Svczia;comunica  per  mezzo  del 
Cattegat  col  mare  settentrionale  per  tre  stretti:  il  Sund, 
Ira  la  Svezia,  e l’isola  di  Zeland;  il  gran  Bell,  tra  l’ isole, 
di  Zcland  c la  Fionia  ; il  piccolo  Bell,  Ira  questa  ultima 
isola,  c l’Jutland.  Si  giudica  che  la  di  lui  superficie  misuri 
81,000  cliiloinetri  quadri.  L’arcipelago' delle  isole  Aland, 
che  si  stende  60®  15'  di  latitudine  nord,  lo  divide  in  due 
porzioni:  la  meridionale,  c la  settentrionale. 

La  sua  costa  bassa  c sabbiosa  al  sud,  c all’  est,  si  fa, 
mano,  a mano  più  elevata  al  nord,  ed  all’ovest,  ed  irla  su 
vari  punti  d’ isole,  isolotti,  c di  scogli.  I fiumi  che  metto- 
no foce  in  esso  sono  i seguenti  : l’Odcr,  e la  Vistola,  den- 
tro il  golfo  di  Danzica,  il  Prcgel  nella  laguna  Frisch-SlalT, 
c il  INicmcn  in  quella  di  Curisb-Slaff;  la  Dwina,  c il  Penau 
nel  golfo  di  Riga,  la  Nova  in  quello  di  Finlandia,  che  apre 
la  comunicazione  del  Baltico  col  Volga,  e quindi  col  mar 
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Caspio.  Il  lido  occidentale  del  golfo  di  Botnia  lascia  pas- 
sare Ira  le  numerose  sue  dentellature  i grandi  fiumi  di 
Tornea,  Kalix,  Lulea,  Pitea,  Umea,  Skellestea,  Angcrma- 
nelf,  Judne,  c Dulef.  I laghi  Malar,  e della  Molala  sbocca- 
no al  sud  dell'  isole  Aland. 

Si  scorgono  le  isolo  Dago  e d’Ocscl  lunghesso  le  co- 
ste della  Svezia,  al  sud  della  quale  esiste  Boruholin,  che 
appartiene  alla  Danimarca,  c al  sud-ovest  nugen,  separata 
dalla  Pomerania  per  mezzo  dell’  angusto  canale  di  Stra- 
slund.  Fionia,  Seeland,  Laugeland,  Falster,  Moen  e Fe- 
mern  sono  le  più  considerevoli  isole  dell'arcipelago  da- 
nese all'  ingresso  del  Baltico.  La  direzione  abituale  delle 
correnti  6 sempre  quasi  rivolta  da  nord-nord-est,  verso 
sud-sud-ovest,  i venti  d’ est  dominano  nella  primavera,  c 
quelli  d' ovest  in  autunno.  In  alcune  porti  del  Baltico  si 
verifica  assai  sovente  lo  strano  fenomeno  del  miraggio. 

La  navigazione  di  un  tal  mare  è pericolosissima,a  cagio- 
ne dei  banchi  di  sabbia,e  de'  numerosi  scogli  a Cor  d'acqua 
che  vi  si  riscontrano;  egli  ò poi  ne' golfi  di  Botnia,  e della 
Finlandia,  che  le  acquo  nei  mesi  di  settembre,  e ottobre  si 
cangiano  in  enormi  pezzi  di  ghiaccio,  i quali  impediscono 
fino  a maggio  ogni  navigazione.  Al  primo  di  tal  mese  in- 
variabilmente succede  il  digelo , sebbene  la  Nova  resti 
per  ordinario  ghiacciata  fin  verso  la  metà  di  maggio. 

Il  porto  russo,  la  cittadella  di  Cronstadt,  e i numerosi 
forti  cho  la  contornano  sono  situati  rimpctto  la  foce  della 

Neva, difendendone  l'accesso,  c garantendo  cosi  la  capitalo 

» 
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dell'  impero  nioscovilo,  che  sorge  macslosa  lungo  le  Lasse 
ed  arenose  sue  sponde. 

Ove  io  aggiunga  che,  olire  lullc  le  dilTicollà  nalurali 
dalla  configurazione  del  mar  Ballico  presentale,  le  nostre 
llollc  dovevano  prepararsi  a sfidare  gli  ostacoli  che  le  nu- 
merose e ben  guarnite  fortificazioni  delle  costo  nemiche 
erano  per  opporre,  non  che  mille  diavolerie  di  scogli  ar- 
tificiali, di  sbarre,  di  catene  e di  macchine  infernali,  pre- 
parate a nostra  intenzione  dai  russi,  offrirù  a chi  mi  legge 
un’  idea  assai  adeguata  dell’  ardua  impresa,  a compier  la 
quale  c’  incamminavamo. 

E giacche  io  parlo  d'impresa  m'incombe  tosto  notare 
come  all’ora,  in  cui  noi  volgevamo  digià  il  baldanzoso  pen- 
siero alle  più  inverosimili  peripezie,  che  una  avventurosa 
guerra  marittima  potesse  mai  generare,  non  possedessimo 
pertanto  nessuna  certezza  che  una  tal  guerra  dovesse  po- 
sitivamente aver  luogo.  E un  po’  che  il  dubitar  di  lutto  c 
di  tutti  è moda  universale,  ed  è vezzo  speciale  di  noi  bri- 
tanni, un  po' che  le  nostre  llollc  erano  da  gran  tempo  abi- 
tuate a mirare  lutto  cedere , ed  inchinarsi  al  solo  a loro 
apparire,  senza  che  fosso  d'aiopo  avesscr  ricorso  oH'  ulti- 
ma ratio  ref/um,  i tre  quarti  dell’  uflicialilà  di  bordo  cre- 
deva ad  ogni  altra  cosa,  fuorclif;  aireffelluazione  delle  osti- 
lità contro  >iccolò  1.  11  fallo  nostro,  secondo  costoro,  do- 
vea  limitarsi  ad  una  pura  c semplice  dimostrazione,  ad 
una  passeggiala  sotto  le  armi. 

Fosse  presentimento,  fosse  gran  desiderio  che  nulri- 
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vanio  d' esser  testimoni,  ed  allori  in  qualche  luminosa  pu> 
gna  navale,  nella  quale  ci  fosse  dato  di  compiere  magna- 
nime gesta,  e di  riportare  perfino  poco  gravi  ferite,  che  ci 
venisse  in  seguito  concesso  di  luoslrnrc  ai  parenti,  agli 
amici,  ed  a qualche  persona  più  diletta  fors'  anco  di  essi, 
Kduardo,  ed  io  opinavamo,  che,  prima  anche  del  nostro 
giungere  al  Cattegat,  la  notizia  oflìcialc  della  dichiarazione 
di  guerra  alla  llussia  dovesse  formahucnle  venirci  annun- 
ciala. 

La  scelta  stessa  del  vico-ammiraglio  sir  Carlo  Napìer  a 
comandante  supremo  della  llotla  del  Baltico  valeva  a farci 
congcllurarc  chc  le  disposizioni  del  nostro  governo  fosser 
tutl'allro  che  pacifiche.  11  carattere  energico,  ed  azzardoso 
del  baronetto  a chi  non  era  nolo  ? e come  pensare  che  un 
incarico  di  negoziatore  gli  potesse  venire  afildalo? 

Sir  Carlo  Napicr  è nato  il  6 maggio  del  1786.  Egli  entrò 
nella  marina,  come  volontario,  airclà  di  quattordici  anni, 
nel  1799,  e fece  varie  campagne,  imbarcatosi  successiva- 
mente su  vari  vascelli.  >el  novembre  del  180.)  fu  nominalo 
tenente  ; nel  1807  passò  a comandare  il  Lrick  Polstock, 
combattendo  per  la  prima  volta  contro  la  corvetta  france- 
se la  hilUjonlfì.  l\cl  1809  gli  fu  data  rincombenza  di  re- 
carsi a sommelier  la  .Marlinicca,  laddove  egli  s’impadroni 
del  vascello  francese  il  d']lault)oul. 

Fra  i diversi  falli  d’arme  compili  da  sir  Carlo  iVapier  è 
degna  di  rimarco  la  felice  spedizione  eseguila  da  lui  con- 
tro l'isola  di  Ponza,  di  cui  si  rese  signore  nel  1813.  1 suoi 
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servigi  poi, duratile  la  spedizione  dircUa  contro  Alessandria, 
dal  capitano  Gordon  gli  valsero  il  comando  del  vascello 
VEurialo.  Nominalo  in  seguito  al  comando  della  Galateo, 
nel  1833,  subentrò  all'ammiraglio  Sarloriusnel  guidare  la 
flotta  di  don  Pedro,  c riportò  una  segnalala  vittoria  su 
quella  di  don  Miguel,  presso  il  promontorio San-Vincenzo, 
vittoria  ricompensala  dal  principe  portoghese  col  conferir 
eh’  ei  fece  il  titolo  di  conte  di  San-Vincenzo  all’  ammi- 
raglio, titolo  del  quale  sir  Carlo,  sia  dello  tra  parentesi, 
non  ha  mai  pensato  a far  uso. 

Nel  1831),  il  baronetto  assunse  il  comando  del  Power- 
full,  c divenne  secondo  dell'  ammiraglio  Slopford  sui  lidi 
siriaci. 

Si  fu  appunto  in  tal  epoca,  c nella  famosa  campagna 
del  1840,  che  il  celebre  uomo  di  mare  forni  le  più  alle 
prove  di  sua  attività  ed  energia. 

Ha  quindi  rappresentali  gli  elettori  di  Marylebone  alla 
Camera  dei  Comuni,  dove  si  è fallo  notare  per  aver  pro- 
nunciati alcuni  discorsi,  non  privi  di  sani  divisamcnli,  c 
di  utili  idee,  essendosi  anche  occupalo  con  ogni  clllcacia 
de’ progressi  dell’agricollura  nel  regno,  c degl’incorag- 
giainenli  che  dovevano  offrirsi  a coloro  che  contribuivano 
a cffetluarli. 

Nel  ricordarci  scambievolmente  le  principali  vicende 
della  vita  del  nostro  condottiero,  e le  vivaci  parole  profe- 
rite da  esso  nel  banchetto  d’addio  che  gli  fu  dato  a Lon- 
dra, Eduardo,  ed  io  ci  persuademmo  più  che  mai  della  vo- 
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rosiraigliania  delle  bellicose  nostre  ipotesi,  volgendo  in 
mente  le  quali  Dnimmo  per  addormentarci  entro  i respet- 
tivi  aiuacchi,  cullali  dall' agitarsi  dei  flutti  del  mare,  che 
mugghiava  nel  bipartirsi  sotto  l' ardita  pressione  della 
nostra  Imperiosa. 


II. 


Dopo  due  giorni,  c duo  notti  di  navigazione,  alquanto 
contrariata  dai  venti  di  nord  est,  pcnctraniino  nel  canale 
di  Gothenburg,  e gettammo  rancore  entro  l’ottimo  fondo  di 
Rifo  Fior,  senza  alire  straordinarie  avventure,  fuordiò  la 
caduta  d’un  nostro  marinaro  dall'alto  delle  verghe  entro 
i flutti,  sui  quali  io  ebbi  commissione  d'andarlo  a ripescare 
col  palischermo  di  poppa,  armato  di  sei  uomini.  L’opcra< 
zionc  riuscì  bene,  malgrado  la  violenza  dei  marosi  ; nel 
rimettere  i piedi  a bordo,  il  tenente  di  quarto  mi  felicitò 
del  mio  sangue  freddo;  non  nego  che  quel  complimento, 
sebbene  fattomi  a flor  di  labbra,  lìii  recasse  piacere. 

Il  Rifo-Fior,a  dello  degli  esperti,on‘rc  uno  dc’più  belli 
ancoraggi  del  mondo,  e può  certo  conlcncrc  le  più  grandi 
flotte.  La  natura  del  fondo  è d' un’ eccellente  tenuta  per  le 
ancore,  nel  tempo  stesso  in  cui  lo  clevazfoni  dei  circon- 
vicini terreni  tutelano  la  rada  contro  ogni  sorta  di  vento. 

I più  grossi  vascelli  possono  arrivare  lino  alla  fortezza 
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di  Ny-Effsborg,  coslrulla  sopra  di  un’  isola,  due  miglia  di- 
slanlc  da  Gollienburg.  Questa  cillà,  sì  imporlunle  pel  suo 
commercio,  fu  floridissima  dal  1808  al  18I.T,  epoca  nella 
quale  noi  inglesi  avevamo  slabililo  sull’  isola  di  Zolo  un 
considerevole  deposilo  di  incrcan/àc,  die  proteggevamo 
colla  nostra  tlolla.  I nostri  vecchi  lu[)i  di  mare  trovarono 
in  quei  luoghi  mille  reminiscenze  giovanili,  che  li  ringa- 
gliardirono tulli.  A.  bordo  inhandimino  un  pranzo  nel  qua- 
le si  festeggiò  la  probabilità  della  guerra  futura,  e le  ricor- 
danze di  quella  trascorsa. 

Le  giornale  susseguenti  furono  piuttosto  triste,  e as- 
sai monotone;  le  sole  distrazioni  che  avessimo  orano  gli 
esercizi  di  tiro,  e le  scorse  a Wingo-Sund,  che  forma  un 
porlo  esso  pure  assai  comodo,  parlicolbrmenle  per  quelle 
navi  che  uscendo  dal  Baltico  vengono  assalite  dai  venti  di 
nord-ovest  ; esse  vi  trovano  un  asilo  sicuro.  11  tempo  con- 
tinuava ad  essere  poco  maneggevole:  il  27,  e il  28  nevicò 
nmpiamcnle;  Eduardo  ed  io  non  essendo  di  servigio,  pas- 
sammo quei  giorni,  quasi  di  continuo,  enlro  il  nostro  stan- 
zino a far  mille  progclli  d’avvenire,  e a confidarci  i nostri 
amori  ; occupazione  che  per  due  giovani  della  nostra  età, 
e del  nostro  carattere  valeva  ben  quanto  un’altra. 

La  sera  del  .10  arrivò  un  battello  a vapore  dello  stalo 
che  |)oiTò  la  tanto  da  noi  desiata  notizia:  la  dichiarazione 
della  guerra  alla  Russia. 

L’ indomani  ebbe  luogo  una  cerimonia  delle  più  im- 
ponenli,  per  anminciare  alla  fiotta  intera  l’ apertura  delle 
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ostilità.  Dal  momento  della  sveglia  si  presero  a bordo  do- 

I 

gni  nave  le  opportune  misure,  onde  eseguire  al  primo  se- 
gnale gli  ordini  dati  avanti  dall’  ammiraglio.  Un  <iuurto 
d'ora  prima  di  mezzogiorno  gli  equipaggi  riuniti  sui  ponti 
furono  istruiti,  mediante  un’ allocuzione  de' rcspctlivi  co- 
mandanli,  del  motivo  di  quello  straordinario  appello;  suo- 

I 

naron  le  dodici,  e tosto  sul  vascello  ammiraglio  apparve  il 
; segnale  di  guerra  alla  ilussio;  nel  tempo  stesso  i colori 
I delle  nazioni  alleate  sventolarono  sui  tre  alberi  di  tuU’  i 
bastimenti  della  squadra,  c i marinari  a ciò  destinati  si 
lanciarono  alle  verghe,  sopra  le  quali  rimasero  drilli  in 
I piede,  mentre  gli  altri  tulli,  con  gli  ufiìciali  alla  lesta,  si 
I schierarono  facendo  fronte  fuora  di  bordo. Tali  movimenti 

I 

1 vennero  eseguili  con  una  prontezza, ed  una  uniformità  pro- 
I prio  maravigliosc  ; appena  essi  furon  compili,  tre  salve 
j d’  urrà,  gridalo  col  più  grande  entusiasmo,  partirono  dai 
^ legni  di  Sua  Maestà,  e le  bande  impresero  tulle  a suonare 
I il  God  Kiivc  thè  gueen!  (1) 

La  neve  che  in  tale  istante  cadeva  a larghi  flocchi 
sembrava  aggiungere  maggiore  imponenza  a un  quadro 
cosi  straordinario,  siccome  il  vento  che  strideva  attraverso 
; i cordami  non  valeva  a coprire  le  voci  di  gaudio  che  usci- 

j van  tonanti  da  migliajn  di  petti, animati  dal  più  nobile  amo- 

ì re  di  patria,  dal  più  vivo  eccitamento  marziale. 

<l)  Dio  salvi  la  regina. 
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Una  inusilala  distribuzione  di  groog  (i)  aumentò  quin- 
di ancora  la  gajczza,  e runivcrsale  cnliisiiisnio  dei  bassi- 

I 

ufllcinli  c marini,  mentre  tutta  quanta  rullicinlità  adunata 
in  croccili,  ai  quali  presiedevano  i comandanti,  festeg- 
giava pure  coi  migliori  vini  de’ nostri  alleati  di  Francia  un 
si  prospero  avvenimento. 

La  stagione  non  era  ancora  propizia  per  l'incomincia- 
nienlo  delle  ostilitù  nel  mar  Baltico,  pure  due  aviso  a va- 
pore vennero  tosto  spediti , onde  ispezionare  il  Gran- 
Bell,  ed  il  Sund,  all'  oggetto  di  far  con  precisione  cono- 
scere all  ammiraglio  quali  fossero  i fondi  rcspcttivi  de'due 
passaggi.  Il  2 aprilo  gli  amo  tornarono,  e ci  resero  nolo 
die  non  bisognava  nc)ipurc  pensare  a traversare  il  Sund 
coi  nostri  vascelli  d'alto  bordo,  giacché  le  acque  no  erano 
troppo  basse  ; solo,  talune  delle  nostre  fregate  potevano 
azzardavisi,  non  senza  però  addoltare  tulle  quelle  migliori 
precauzioni,  che  i buoni  marinai  debbono  usare,  quando 
si  avventurano  in  un'impresa,  nella  quale  corrono  rischio 
di  perdere,  e persona,  ed  averi. 

In  conseguenza  di  che,  tre  giorni,  dopo  l'Imperiosa 
di  .*>1  ad  elica,  la  Tribuna  di  31  ad  elica,  il  Dannlless  di  24 
ad  elica,  il  Leopardo  di  18  a ruote,  sopra  il  quale  ultimo 
sventolava  la  bandiera  del  contr-ammiraglio  Plumridge 
che  ci  comandava,  sfilarono,  uno,  ad  uno,  muniti  di  buoni 
e sicuri  piloti,  onde  oltrepassare  lo  stretto;  il  comandante 

(1)  Sorta  di  ponce. 
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supremo  insieme  al  rimanente  della  flotta  doveva  partire 
il  giorno  dipoi,  e traversato  il  Gran-Belt,  recarsi  all'an- 
coraggio di  Kiog,  ove  ci  saremmo  messi  in  comunicazione 
con  esso  lui.  Di  tal  guisa,  oltre  alla' maggiore  facilità  che 
avevano  i numerosi  nostri  bastimenti  di  penetrare  pe'due  1 
stretti  alla  volta  entro  il  Baltico,  noi  impedivamo  ogni 
uscita  a que'  navigli  russi  che  ricoverati  nei  porti  neutri 
della  Danimarca,  della  Svezia  dell'Iloleslein,  e della  Prus- 
sia, avesscr  tentato  sboccar  nell'Atlantico. 

Mi  ricorderò  sempre  la  gradita  impressione  ch'ebbi  a 
provare  allorché,  verso  le  otto  della  mattina,  Ylmperiosa,  1 
che  seguiva  a corta  distanza  il  Leopard,  il  quale  apriva  la  | 
marcia,  si  addentrò  con  quella  sveltezza  di  movimenti  tut- 
ta sua  propria  nel  più  angusto  passaggio  del  Sund.  La  gra- 
ziosa città  d'ELscneur,  patria  d'AmIcto  sorgeva  alia  nostra  j 
dritta,  a sinistra  scorgevansi  le  case  rosse  d'Helsinghorg  ! 
spiccare  sul  cupo  fondo  delle  immense  foreste  della. Scan-  | 

dinavia,  che  si  andavan  perdendo  lontano,  lontano, tramez- 
zo a foltissime  nebbie.  Nonostante  l’ agitazione  dei  flutti, 
prodotta  dalle  correnti  polari,  e dalla  diversità  di  livello 
che  esiste  tra  il  golfo  di  Botnia,  e il  Catlegat,  mi  fu  detto 
accadere  talvolta,  nei  rigidissimi  inverni,  che  il  ghiaccio  | 
riunisse  lo  due  rive  scandinave,  dopo  il  corso  di  tanti  se-  { 
coli,  runa,  daU'alIra  disgiunte.  i 

Il  castello  di  Kronborg,  che  difende  l'ingresso  del  ^ 

Sund,  fu  costrutto  dal  re  Federico  li;  la  sua  pittoresca  ar-  i 

chitettura,  le  sue  torri  sormontate  da  cupolcite  di  bronzo,  > 

A 
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le  leggende,  c gli  storici  avvcniinenli  che  gli  si  riferisco- 
no lo  rendevano  mollo  interessante  ai  mici  occhi. 

Quando  i due  litiorali  del  Sund  appartenevano  alla 
Danimarca,  il  re  di  quel  paese  era  ricco,  e possente,  c un 
solo  naviglio  non  traversava  lo  stretto,  senza  salutare  con 
lo  sparo  d' una  bordala  la  bandiera  danese.  Ma  dopo  che 
la  Norvegia  fu  riunita  alla  Svezia,  dopo  che  Nelson,  bom- 
bardando Copenaghen,  ebbe,  si  può  dire,  distrutta  la  flot- 
ta di  quello  stalo,  il  pagamento  della  lassa  che  si  esigerà 
dapprima,  viene  semplicemente  concesso  dalle  potenze 
straniere,  c soddisfallo  ad  Elsencur. 

Appena  usciti  fuora  dello  stretto,  verso  le  dicci  anti- 
meridiane, il  Leopardo  segnalò  tre  grosse  navi,  che  alla 
lor  forma,  e a certa  disposizione  dell'alberatura,  in  ricono- 
scer le  quali  sono  in  progresso  di  Ic'mpo  divenuto  io  pure 
non  poco  esperto,  si  giudicarono  russe.  La  nostra  fregala 
ricevè  tosto  1‘  ordine  dal  bastimento  ammiraglio  di  obli- 
quare sulla  diritta,  onde  investire  di  fianco  i supposti  le- 
gni nemici,  e impedir  loro  la  fuga,  nel  caso  che  pensas- 
sero di  tentarla,  tanto  più  che  il  vento  di  nord-ovest,  il 
quale  conirariavali  assai  per  avanzarsi, sarebbe  tornalo  loro 
favorevolissimo  per  retrocedere. 

Benché  noi  sapessimo  mollo  bene  come  quelle  navi 
non  potessero  appartenere  alla  marina  di  guerra, pure  ese- 
guimmo il  nostro  movimento  di  fianco  a tutto  vapore,  c 
con  un  entusiasmo,  che  mi  sarebbe  difficile  esprimere.  Dal 
comandante,  sulla  cui  carullcristica  fisonomia,  attraverso 
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qucll  csprcssione  di  scvcriliì  che  gli  è propria,  si  scorgeva 
Iralucerc  un  insolila  animazione, Ono  airullimo  mozzo,  che 
sperava  oUencre  la  sua  parie  di  preda,  noi  eravamo  lulli 
quanli  pieni  d’ardore.  Cosleggiando  davvicino,  per  quanto 
c’  era  dalo,  il  lido  di  Danimarca,  ì'Impcriosa  ollrcpassù  il 
più  distarne  dei  navigli  moscoviti,  i quali,  vedendo  la  no- 
stra manovra,  si  erano  solTermati,  e sembrava  si  dispones- 
sero a girare  di  bordo.  Sla  prima  ch'ossi  potessero  esegui- 
re neppure  per  metà  simile  operazione,  noi , a un  cenno 
del  Leopardo,  l’ avevamo  compita,  e tornavamo  con  piena 
velocità  sopra  di  essi;  la  fregata  ammiraglia  in  questo  mez- 
zo li  accostava  di  fronte,  e traeva  lor  contro  un  colpo  di 
cannone  a polvere,  onde  invitarli  a inalberare  la  bandiera 
della  propria  nazione. 

Dopo  alcuni  minuti  di  esitanza  una  delle  tre  navi  mo- 
strò i colori  della  Svezia,  le  due  altre  le  insegne  di  Prussia. 

L'Imperiosa,  arrivata  alla  distanza  d'un  tiro  di  pistola 
da  quest’ ultime,  che  veleggiavano,  bordo,  a bordo,  mise 
la  barra  di  traverso,  c attese  gli  ordini  della  fregala  ammi- 
raglia,che  si  era  dal  canto  suo  riavvicinala  all'altro  naviglio 
sospetto. 

— I due  palischermi  da  prora  in  mare,  armati  di  do- 
dici uomini  — s’udl  a un  tratto  tuonare  la  stentorea  voce 
del  nostro  capitano — Alfiere  N.*  prendete  il  comando  del 
n®  1;  lenente  S.*  prendete  il  comando  del  n"  2. 

Nel  medesimo  tempo  in  cui  questi  cenni  venivano 
eseguili  con  la  massima  prontezza  sul  nostro  bordo,  il  Leo- 
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pardo,  che  aveva  già  elTclluala  l’ istcssa  nostra  manovra, 
calava  pur  esso  una  lancia  sulle  agitale  onde  del  BuUico. 

Di  là  a un  istante  le  Ire  imbarcazioni  abbordavano  cia- 
scheduna il  suo  baslimenlo.  Questi  avevano  giudicalo  op- 
portuno di  sofTermarsi,  ed  allcnderci,  abbassando  anzi  lo 
scale  di  poppa,  onde  porger  modo  ai  nostri  ufllciali  di  sa- 
lire sui  loro  ponti. 

Kon  andò  guari  ehe  le  cose,  mediante  una  lieve  ispe- 
zione, ci  apparvero  chiare  come  la  luce  del  solo,  giacché  fu 
impossibile  ai  capitani  di  quei  legni,  cui  vennero  richieste 
le  proprie  carie,  di  occultare  il  vero  esser  loro  ; essi  si 
palesarono  moscoviti,  gli  equipaggi  erano  in  ^ran  parte 
composti  di  niaiidesi,  o le  merci,  consistenti  in  canape, 
e ferro,  appartenevano  a negozianti  di  Pietroburgo.  Per 
conseguenza  le  Ire  navi  furono  dichiarale  di  buona  presa, 
trasportali  i marinari  che  le  montavano  ai  nostri  bordi, 
rimanendo  una  porzione  degli  uomini  àcW Imperiosa,  c 
del  Leopardo,  guidali  dai  rcspcllivi  uflìciali,  a montare 
quelle  prede,  che,  aticsa  la  quantità,  c la  qualità  del  loro 
carico,  c maggiormente,  perché  erano  le  primo  tolte  al 
nemico,  ci  sembraron  guslosissimc. 

Verso  sera  il  Dnuntìcss,  che  chiudeva  la  marcia,  s'im- 
padronì esso  puro  d'  un  altro  naviglio  russo,  il  capitano 
del  quale,  meno  pronto  a obbedire  ai  segnali  fattigli  d.ijla 
nostra  corvetta,  riccvclte  in  guisa  di  più  efllcqce  arverti- 
menlo,  due  palle  di  cannone  nelle  opere  vive  della  sua  na- 
ve. Costui  si  scusò  del  ritardo  giurando,  e spergiurando 
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che  ignorava  la  dichiarazione  di  guerra,  e quindi  il  nostro 
dritto  a farlo  deviare  dai  proprio  cammino. 

L'Indomani,  verso  mezzogiorno,  entrammo  nel  porlo 
di  Riog  culle- quattro  opime  conquiste,  che  traevamo  a ri- 
morchio. 

L'ammiraglio  in  capo  ci  raggiunse  due  giorni  dopo  col 
rimanente  della  flotta,  coiiducendo  seco  esso  pure  sei 
prede.  Egli  dette  ordine  che  gli  equipaggi  prigionieri  fos- 
sero tosto  rimessi  in  libertà,  alla  sola  condizione  eh'  e' 
prestassero  giuramento  di  non  servire  durante  tutto  il  tem- 
po delle  ostilità  contro.le  potenze  alleate;  alla  qual  condi- 
zione essendosi  data  costoro  la  più  gran  premura  d'aderire, 
vennero  iiùmediatamenle  sbarcali,  all'eccezione  pertanto 
di  due  Alandosi,  che  presero  servigio  sul  nostro  bordo. 


IH. 


Dal  momento  in  cui  noi  gettammo  l'ancora  a Kiog,  il 
tempo  fu  ostinatamente  contrario,  per  oltre  quindici  giorni, 
ad  ogni  tentativo  di  escursione;  li  22  aprile  ci  raggiun- 
se il  vascello  francese  ì'Austerlilz,  foriero  della  squadra, 
che  comandata  dal  vice-ammiraglio  Parseval  Decliésne, 
dicevasijStesse  per  arrivare  tra  breve.  Noi  facèmmo  la  più 
cordiale  accoglienza  ai  nostri  valorosi  alleali,  e TulBcialilà 
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di  ciascheduna  delle  navi  inglesi  invilo  taluni  degli  ulTi- 
ciali  deir  ylusleWil;:,  sì  che  a bordo  del  baslinienlo  fran- 
cese non  rimasero  che  quelli  indispensabili  a disimpe- 
gnare il  servizio. 

Il  .30, la  nostra  flolla,  sempre  guidala  dal  conlr-ammi- 
raglio  Plumridgc,  riprese  il  largo,  mentre  il  grosso  della 
squadra,  alla  quale  noi  servivamo  di  vanguardia  si  pre- 
parava a seguirci.  L’ordine  della  marcia  fu  quello  islcsso 
da  noi  osservato  nel  passare  lo  stretto  del  Sund. 

A misura  che  ci  avanzavamo  verso  il  golfo  di  Finlan- 
dia,il  clima  si  faceva  più  rigido,  ed  incominciavamo  ad  im- 
batterci in  alcuni  enormi  massi  di  ghiaccio  galleggianti , 
che  bisognava  stare  accorti  per  quanto  si  poteva  a schi- 
vare, particolarmente  di  notte  tempo,  onde  e'  non  aves- 
sero a recar  danno  al  meccanismo  dell'elica,  c ai  fianchi 
stessi  delle  noslrc  navi. 

Due  volte  ci  vedemmo  costretti  di  calare  in  mare  i pa- 
lischermi, armando  gli  uomini  che  li  montavano  di  solide 
pertiche  a uncino,  per  mezzo  delle  quali  costoro  riuscirono 
ad  allontanare  taluna  di  quelle  moli  gigantesche,  che  sem- 
bravano, animate  da  uno  spirito  di  patriottismo,  ostinarsi 
a vietarci  di  proceder  più  oltre. 

In  tal  circostanza  accadde  ad  Eduardo  ed  a me  di  farci 
un’  idea  delle  terribili  difficoltà,  cui  devono  andare  incon- 
tro coloro,  che  intraprendono  di  navigare'  nelle  regioni 
polari,  e la  misteriosa  sorte  di  sir  Jhon  Franklin  c’  ispirò 
più  che  mai  un  profondo  ribrezzo,  misto  a sincera  pietà. 
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Finalmcnlc,  mediante  i nostri  costanti  sforzi,  riuscim- 
mo, sebben  con  qualcbo  lentezza,  ad  avanzarci  verso  l’ in- 
terno del  golfo,  predando,  strada  facendo,  una  diecina  di 
navigli  russi  di  commercio,  clic  rinviammo,  scartati  dalla 
Tribuna,  al  porto  di  Kiog. 

Nel  medesimo  tempo  in  cui  compivamo  una  cosi  dillì- 
cile  c penosa  operazione, rammiraglioNapicr, partito  da  Lìot- 
tska-Saiido  il  18  maggio, arrivò  nella  mattina  del  20  con  no- 
ve vascelli  ad  elica,  tra  i quali  V Austcrlilz  francese,  c con 
quattro-  fregato  à vapore,  nella  rada  di  Mango,  ov’  egli  fu 
quasi  immediatamente  raggiunto  dal  vascello  a tre  ponti  e 
a vela  il  San-Giorfjio,  e dalla  corvetta  il  Tync. 

Il  nostro  comandante  supremo  non  aveva  ancora  ter- 
minato di  fare  ancorare  i propri  navigli, lungi  appena  un  ti- 
ro di  cannone  dai  forti  moscoviti,  quando, a un  tratto, si  udì 
verso  oriente  un  cannoneggiamento  assai  nutrito,  nella 
cui  direzione  T ammiraglio  s' affrettò  a spedire  la  corvetta 
ad  elica  il  Dauitlelrss.  Questa  non  tardò  molto  a conoscere 
la  cagione  di  queiravvenimcnlo,  cd  io  m’ affretto  a notarla 
qui  sotto,  giustamente  superbo  c lieto  di  farlo. 

Due  de’ nostri  incrociatori,  la  fregata  ad  elica  di  IO 
cannoni  ì'Arroganl,c  il  battello  a vapore  di  C cannoni  17/c- 
cla,  ch'orano  stati  informati  il  18,  da  alcuni  barcajuoli  del 
paese,  siccome  tre  navi  russe  da  commercio  si  fossero  re- 
fugiatc  neirinlcrno  delle  terre, una  diecina  di  miglia  distan- 
ti, sotto  le  batterie  della  piccola  cillù  d'Ekncss,  si  decisero 
di  andarlo  a cercare  colà, e d'impadronirscncadogni  costo. 
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Avviatisi  tosto  aH’azzardosissima  impresa,  c penetrati,  i 
non  senza  aver  superato  le  solite  aspre  dilTicoltà  che  la  na-  j 
vigazione  del  Baltico  presenta,  nel  braccio  di  mare  che  con-  i 
duce  ad  Ekncss,  essi  si  trovarono, durante  un  qualche  tem- 
po, arrestati  da  diverse  batterie, situate  lunghesso  le  coste, 
e dovettero  spendere  non  poco  tempo  in  distruggerle,  o 
farle  provvisoriamente  tacere.  Non  fù  che  dopo  dodici  ore 
d’un  fuoco  quasi  continuo,  che  gl’  intrepidi  nostri  incrocia-  I 

tori  pervennero  all’ardua  mela  che  si  eran  proposta  ; ed  j 

anche, l’AtTOf/a7i<,  per  motivo  del  fondo  che  richiede,  non  | 

ha  potuto  arrivare  fino  a portata  delle  batterie  interne  dei  j 

russi.  Arenatosi  già  due  volte,  gli  era  stato  gioco  forza  in  | 

ultimo  di  soffermarsi,  lasciando  aWHecla  la  cura  di  soste-  ! 

ner  sola,  coi  suoi  C pezzi,  la  pugna.  ' 

Il  capitano  Hall,  che  comandava  quella  graziosa  cor- 
vetta,è uno  dc’più  intrepidi  e popolari  ofllciali  della  mari-  | 
na  inglese.  Il  suo  nome  dev’esser  noto  a tutti  coloro  che  si 
ricordano  i principali  eventi  della  nostra  guerra  contro  la  | 

China.  Egli  comandava  in  quel  tempo  un  piccolo  battello  i 

a-  vapore  la  Acmests,  col  quale  si  distinse  oltremodo,  com- 
piendo le  più  splendide  gesta.  Tornato  dappoi  in  Inghilter-  | 
ra,  e ricompensato,  secondo  che  il  meritava,  ebbe  affidato  ! 
il  comando  dell’  yacht  di  Sua  Maestà  la  regina,  e impiegò 
i momenti  di  agio  che  un  si  onorevole  posto  gli  lasciava, 
adoprandosi  a far  si  che  si  fondassero  nei  principali  porti 
dello  stato  vari  stabilimenti  utilissimi  alia  nostra  marina.  j 
Un  tal  uomo,o  piuttosto  potrei  dire,  un  tale  eroe, non 
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volle  lasciarsi  sfuggire  l’occasione  di  guadagnare  un  alloro 
di  più,  c nonoslanle  il  fuoco  della  balteria  moscovita,  e 
quello  di  vari  cacciatori  iliandesi,  s'impadronì  del  migliore 
dei  navigli  ricercali.  Quindi, non  pago  di  quel  trofeo, sbarcò 
coraggiosamente  alla  testa  de' suoi  marinari,  e.  dispostili  in 
bersaglieri,  sparse  il  terrore  tra  gli  abitanti  d' Ekness,  e 
non  tornò  a bordo,  se  non  dopo  aver  tolto  un  cannone  di 
ferro  al  nemico,  e averlo  collocalo  sul  ponte  della  corvet- 
ta. Conseguilo  un  sì  nobile  resultato  i nostri  due  bastimenti 
hanno  ripreso  il  largo,  non  senza  che  le  batterie  avverse, 
alle  quali  essi  vigorosamente  ripostavano, li  abbiano  in  cer- 
ta tal  guisa  ricondotti  con  salve  continue  lino  a un  punto 
assai  avanzato. 

Quando  essi  ricomparvero , guidali  dal  Daundess , in 
mezzo  alla  llolla,  Yllpc.la  conducente  la  sua  presa  a rimor- 
chio, Toramiraglio  fece  issare  a bordo  del  suo  vascello,  il 
Duke,  of  Weltngton,  il  segnalo  di  plauso  pe’  due  incrocia- 
tori; mentre  lo  stendardo  si  spiegava  sulla  ultima  vetta 
dell'albero  maestro,  fu  salutato  dagli  entusiastici  urrà  di 
lutti  gli  equipaggi  della  squadra. 

L’indomani  la  flotta  intera  prese  a fare  vari  esercizi,  e 
fra  essi  si  esegui  quello  d’una  discesa. 

Si  credette  di  fatto  in  allora  che,  se  sir  Carlo  Napier  si 
fosse  deciso  ad  attaccare  seriamente  Hango, egli  non  sareb- 
besi  limitato  soltanto  a minarne  i ripari,  ma  che  avrebbe 
anche  voluto  occupare  quel  forte  durante  almeno  tutta  la 
bella  stagione. 
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Situato  di  fatto  nircstremitìi  occidentale  della  Finlan- 
dia, sovra  un  punto  in  cui  domina  i duo  golO  della  Finlan- 
dia stessa,  c di  Botnia,  la  piccola  isola  d’IIango  offriva  il 
prezioso  vantaggio  d’  un  porlo  che  avrebbe  potuto  riuscire 
utilissimo  per  le  operazioni  che  l’ ammiraglio  divisava  in- 
traprendere, sia  come  base,  come  luogo  di  deposito,  o 
come  ospedale,  nel  quale  ricoverare  i malati  e feriti,  ec. 
L’isola  è in  oltre  di  si  poca  estensione  da  permetterci, 
una  volta  occupata  da  noi,  di  difenderla,  tenendovi  un’as- 
sai piccola  guarnigione.  I russi  non  ignoravano  l’ impor- 
tanza d'una  tal  posizione,  come  mezzo  d'attacco  conir'cssi, 
ed  eransi  adoperati  a tutelarla  mediante  varie  opere  di 
qualche  importanza. 

Il  forte  il  più  considerevole  è quello  diGuslavfern.cbe 
batte  la  rada,  c consiste  in  una  batteria  a due  piani,  co- 
strutta in  massi  enormi  di  granito.  L' ingresso  , inoltre 
del  porto,  situalo  all’  est  di  Gustavfern,  è protetto  da  due 
fortezze  meno  grandi  di  quella,  ma  esse  pure  assai  rispet- 
tabili, denominate  l’una  Gustavo-Adolfo  , l’altra  Skans- 
bolm.  Finalmente  il  nemico  aveva  aggiunto  da  poco  a tali 
difeso  un  certo  numero  di  batterie  nascose  entro  la  sab- 
bia, e tra  gli  alberi  giganteschi  dai  quali  l’ isola  intera  ò 
coperta. 

Mi  sembra  che  debba  riuscire  assai  facile  ad  ognuno 
di  comprendere  siccome  trattandosi  d’attaccare  e distrug- 
gere con  vascelli  una  tal  serie  di  ripari,  l’ ammiraglio  in- 
caricato di  simile  operazione,  non  debba  farsi  all’opera,  se 


Digitized  by  Google 


m:i.  nALTico 


35 


non  dopo  aver  isludìato  atlcnlamcnlc  il  terreno  , e prese 
tulle  le  opportune  misuro. 

Eseguili  gli  esercizi  del  giorno  innanzi,  sir  Carlo  Na- 
pier,  dette  il  segnale,  nella  mattiuatu  del  22,  alle  sue  fre- 
gale a vapore  di  espcrimenlare  contro  le  fortillcazioDi  so- 
praddescrille  reffello,  e la  portata  dei  lunghi  pezzi  a pernio 
dei  quali  sodo  armati  il  dietro,  c l'avanti  delie  nostre  navi 
a vapore.  11  Dragon  fu  il  più  pronto  ad  eseguire  1'  ordine 
dell’ ammiraglio,  recandosi  a prender  posizione  alla  di- 
stanza di  1,5C0  yards  ( 1,400  metri  all'  incirca  ) dal  forte 
di  Guslavfern,  c in  faccia  ad  uno  degli  angoli  della  cittadel- 
la, in  modo  da  non  dover  temere  il  fuoco  che  di  due  soli 
suoi  pezzi.  Poco  dopo  la  Magicienne  si  recò  sovra  un  altro 
punto  ad  occupare  una  posizione  quasi  eguale;  in  seguilo 
il  Basilisk,  finalmente  l' Ilecla  fecero  altrettanto  contro  le 
cittadelle  di  Skansliolm  c di  Guslavo-Adolfo.  Bisogna  però 
notare  che  trallavasi  ancora  d’ un  esercizio,  piullostochò 
d'  un  combattimento.  Ciò  che  si  voleva  conoscere  a bordo 
delle  nostre  navi  era,  il  ripeto,  la  portala  dc'nostri  canno- 
ni , e gli  effetti  che  i loro  projcllili  avrebber  prodotto  con- 
tro que'  baloardi  di  granilo,  tanto  vantali. 

Gli  artiglieri  inglesi  studiavano  infatti  ogni  colpo  con 
una  cura  raffinatissima,  occupandosi  di  tener  dietro  col- 
r occhio  alla  curva  che  descriveva  in  aria  ogni  palla,  in- 
vece di  affannarsi  a tirar  mollo,  c presto. 

Circa  due  ore  dopo  che  il  Dragon  ebbe  traila  la  prima 
sua  bolla,.!  quattro  bastimenti  ricevevano  1'  ordine  di  ri- 
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prendere  il  loro  posto  d’ancoraggio,  senza  aver  sofferto 
perdite,  o danni  che  valgano  la  pena  d’ esser  da  me  men- 
zionati, sebbene  il  solo  Dragon  fosse  stato  colpito  da  una 
ventina  di  palle.  Di  fatto,  se  i nostri  avevano  date  provo  del 
più  gran  sangue  freddo,  bisogna  riconoscere  che  i russi  ne 
addimostrarono  pure  assaissimo,  rispondendo  al  fuoco  dei 
vapori  britannici  con  un  fuoco  diretto  con  pari  calma,  ed 
uguale  maestria.  Solo,  sembrava  resultare  dalle  prime  os- 
servazioni fatte  in  quella  circostanza,  che  i nostri  pezzi 
fossero  di  gran  lunga  superiori  a quelli  dei  moscoviti,  giac- 
ché le  nostre  palle,  nonostante  l' enorme  distanza  da  cui 
venivano  scagliate,  colpivano  appieno  sui  baluardi,  ed  an- 
che li  oltrepassavano,  mentre  i proiettili  dei  moscoviti, 
quantunque  ben  diretti,  cadevano  quasi  tutti  nell’  acqua, 
non  avendo  fona  sufficiente  per  giungere  fino  ai  nostri 
vapori. 

. Intanto,  un  altro  de’ nostri  vascelli  incrociatori,  l’ylm- 
phion,  comandato  dal  prode  capitano  Cooper-Key,eseguiva 
una  spedizione  piena  d’ardimento  a Liebau,  unitosi  al  va- 
loroso capitano  Cumming,  che  guidava  il  navìglio  di  S.M.  il 
Conflù'l.  Giunti  questi  ufficiali-superiori  in  vista  del  porto 
di  Liebau,  informali  in  modo  da  non  poter  dubitarne  che 
la  città  non  era  difesa  che  da  5 o 6Q0  soldati,  e due,  o tre 
pezzi  di  cannone,  e che  diversi  baslinicnli  di  commercio 
stavano  ancorali  nell’  interno  della  darsena,  risolvettero 
d' impadronirsene. 

Di  fallo,  nella  mattinata  del  17,  si  recarono  versola 
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foce  del  fiume,  o dopo  avere  scandagliato  il  fondo  con  la 
più  grande  accuratezza,  per  mezzo  delle  scialuppe  inviate 
in  avanti,  pervennero  a condurre  i vascelli  a tiro  di  can- 
none d'una  parte  della  città. 

Il  capitano  Gooper-Kcy  impose  allora  al  capitano  Gum* 
ming  di  recarsi  con  bandiera  parlamentare  a intimare  al 
governatore  di  consegnare,  dentro  tre  ore,  le  navi  di  com- 
mercio ancorate  nel  porlo.  Il  governatore  ricusò  di  farlo, 
aggiungendo  che  una  risposta  definitiva  sarebbe  da  esso 
spedila,  prima  che  spirasse  il  tempo  assegnato  nell’  in- 
timazione. 

■ Alle  Ire  e mezzo  il  capitano  Gumming,  ch'era  stalo  av- 
vertilo della  presenza  di  un  considerevole  corpo  di  truppe 
nemiche, tornò  a terra  a cercar  la  risposta, e avutala  favore- 
vole,si  affrettò  di:trasmeiterlaal  suo  collega  deirAmp/iion, 
il  qualc,senza  esitare  un  istante, fatte  lanciare  nel  fiume  le 
altre  scialuppe  de' due  vascelli,  c armatele  del  maggior  nu- 
mero d'uomini  che  potessero  contenere,  s’avviò  con  es- 
se, il  capitano  Gumming  comandando  quelle  del  proprio 
vascello,  verso  l'interno  del  porlo.  Durante  il  tragitto  non 
apparvero  che  due,o  tre  soldati,  e non  fu  tratto  che  un  sol 
colpo  di  fucile,  il  che  fu  reputato  a somma  fortuna  dai  no- 
stri, essendo  la  loro  posizione,  entro  una  specie  di  canale, 
lungo  quasi  due  miglia  e assai  ristretto,  oltremodo  critica. 
Pervenuto  allo  scalo  il  capitano  Coopcr-Kcy  invitò  le  au- 
torità russe  a indicargli  quali  fossero  le  navi  da  prendersi, 
c poiché  gliele  ebbero  designate,  delle  ordine  al  càpitano 
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Cuiiiming,  e ai  tenenli  AVodeliouse,  c Hore  d'impadronirsc- 
nc.  Nel  medesimo  lempo  ei  prese  possesso  d' un  piccolo 
ballello  a vapore  — d’origine  russa,  c die  dicevasi  appar- 
tenesse in  allora  a un  danese — c fallane  scaldare  la  mac- 
cliina,  lo  tenne  pronto  in  caso  d’altacco.onda  servire  a ri- 
coverarvi gli  uomini  delle  scialuppe. 

I magislrali  dissero  loro  che  si  eran  sommessi  senza 
far  resistenza, persuasi  che  s'c’  fossero  anche  riusciti  a bat- 
terli,avremmo  tosto  inviate  delle  forze  imponenti, e distrut- 
ta l’intera  città. Le  scialuppe  catturarono  adunque  nove  ba- 
stimenti di  commercio, nuovi,e  in  ottimo  sialo,  ma  privi  la 
maggior  parte  di  vele,  i quali  furono  messi  alla  rimorchia 
dcU’/lmp/uon  e del  Conflicl,  prima  delle  8 pomeridiane. 
Sebbene  il  capitano  Coopcr-Rey  potesse  distruggere  una 
gran  quantità  di  beni,  apparlcncnti  al  nemico,  come  case, 
e navi  in  riparazione, ed  in  costruzione,  ei  non  credette  do- 
verlo fare,  considerando  che  la  città  era  stata  in  qualche 
guisa  abbandonala  alla  propria  sorte,  c che  la  popolazione 
l’aveva  ajulato  a fare  uscir  fuora  i bastimenti  predali, apren- 
do il  ponte,  che  sarebbe  altrimenti  stalo  costretto  di  far 
saltare  in  aria,  con  non  poca  fatica,  e spesa  di  lempo. 

È d’uopo  attribuire  quasi  interamente  alla  giudiziosa 
condotta  tenuta  dal  capitano  Cumming,durnntc  la  sua  con- 
ferenza coi  magistrati,  allorché  egli  si  recò  sotto  bandiera 
parlamentare  a recar  loro  l’inlimazione,  il  singolarissimo 
fallo  che  una  città,  come  quella  di  Liebau,  la  quale  conia 
10,000  abitanti,  e che  offre  sì  grandi  mezzi  naturali  di  di- 
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fesa, sia  caduta, durante  alcune  ore,  senza  trarre  un  sol  col- 
po, nelle  mani  di  130  uomini  della  nostra  marina. 


IV. 


La  flottiglia  del  contro-ammiraglio  Plumridgc,  della 
quale  la  mia  fregata  faceva  parte, continuò  in  questo  mezzo 
ad  eseguire  l'arduo  incarico  suo  d’esploratrice, avanzando  o- 
gnor  più  verso  restremità  settentrionale  del  golfo  di  Botnia, 
e ad  Avrikshamm,dovc  arrivammo  il  23  di  raaggio,il  nostro 
capo  si  detto  premura  d’ impegnare  alcuni  piloti  del  paese 
a servirei,  onde  compiere  l’accuratissimo  esame  che  face- 
vamo della  costiera.  Noi  trovammo  colà  le  solite  benevole 
di^osizioni,e  le  accoglienze  amichevoli  che  abbiamo  rice- 
vute,a vero  dire, in  tutti  i porti  della  Svezia  da  noi  visitati. 
A Sklefetea^  la  più  considerevole  città  del  Nortland,  al  sud 
di  Pilaca,  e situata  sul  golfo  che  porta  il  medesimo  nome, 
un  gran  numero  d’abitanti,  fra  i quali  molte  graziosissime 
signore, vennero  a visitare  i nostri  legni, e furono  accolli  da 
noi,  specialmente  qucst’ullime,con  tutti  i maggiori  riguar- 
di. Mi  accadde  per  ben  tre  volte  nciristcssa  mattina  di  ser- 
vire da  cicerone  a brillanti  comitive  di  darne,  alcuna  delle 
quali,splendide  giovinette,  dagli  occhi  turchino-cupi,  e dui 
capelli  del  più  bel  biondo-cenere  ch’io  m’abbia  veduto,  sem- 
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bravano  occuparsi— arrossisco  nel  riferirlo  — più  di  me, 
die  dei  diversi  appartamenti  daìV'Imprriom,  entro  cui  le 
guidava.  Io  non  nego  ch'ebbi  una  volta  d'uopo  d'evocare 
rinnnaginc  di  miss  Carola  con  tutte  le  potenze  deU'anima, 
se  non  volli  soccombere  al  fascino  di  certi  sguardi,  clic 
mettevano  in  rivoluzione  l'inlero  mio  essere. 

II  giorno  dipoi  noi  punimmo  di  lù,c  giunti  a Ilaparan- 
da,  ci  trovammo  sui  conPini  russo-lìnlandcsi,dove  incomin- 
ciammo a prepararci  seriamente  alla  pugna,^  dato  che  in- 
contrassimo qualche  nave  da  guerra  nemica,  oppure  che 
volessimo  tentare  una  discesa,  o effettuare  un  bombarda- 
mento. 

10  mi  divertiva  tante  volte  essendo  fanciullo  a seguir 
coirocchio  dall'ulto  d'uno  scoglio  le  lente  e cautelose  mos- 
se di  quelle  barchette  di  pescatori,!  quali, costeggiando  la 
riva  con  la  fiocina  in  allo,facevano  la  posta  a qualche  grosso 
pesce, che  per  la  sua  malora  si  fosse  azzardata  a mostrarsi 
a portata  del  loro  strumento  di  morte;  ebbene,  nel  consi- 
derare a sangue  freddo  le  nostre  guardinghe  manovre  in- 
torno alla  costiera  moscovita , io  non  potei  impedirmi  di 
paragonarle  a quelle  medesime,  le  quali  nella  mia  tenera 
età  — fosse  presentimento  dell'avvenire? — valevano  a in- 
teressarmi si  vivamente. 

Peraltro  la  nostra  era  un'investigazione  ben  altrimenti 
pericolosa,  c importante! 

11  30  maggio,  e il  1"  di  giugno,  soliamo,  la  squadriglia 
potè  compiere  duo  operazioni,  le  quali  produssero  assai 
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dnnno  al  nemico  ; intendo  parlare  dei  bombardamenti  di 
Brahestads  e di  l'leaborg,  che  valsero  a minare  tulli  i ca- 
seggati  siti  lungo  la  costa,  a distruggere  varie  cannoniere, 
i legnami  da  costruzione,  c ad  abbruciare  circa  venti  mi- 
gliaja  di  barili  di  pece.  L' Oilin,  e il  Leopard,  che  efTeltui- 
rono  quasi  soli  un  tal  guasto,  pervennero  pure  ad  impadro- 
nirsi di  quattro  navi  di  commercio, cariche  di  varie  derrate; 
Vlmperiosa,  a cagione  del  poco  fondo,  dovette  contentarsi 
di  prender  parte  all' azione  lanciando  tre  sole  bordale. 

Cleaborg,e  Brahestads  son  due  città,  situate  l'una  vici- 
no all'altra, ncirestrcmilà  del  golfo  di  Bolnia;dopo  Abo,  l'- 
leaborg può  considerarsi  come  la  più  importante  sode  del 
commercio  in  Finlandia;  essa  ha  un  buon  porlo,  una  pe- 
scheria di  salmone,  e un  forte  innalzato  nel  loOO,  sopra  un 
isolelta  che  le  stà  vicinissima;  il  di  lei  cantiere,  assai  con- 
siderevole,e nel  quale  si  costruivano  molle  scialuppe  can- 
noniere, venne  messo  fuor  d'uso  dal  nostro  attacco. 

Noi  continuammo  quindi  la  nostra  marcia,  e dopo  a- 
ver  mandati  a picco  alcuni  altri  bastimenti  di  poco  conto,  a 
Remis,  giungemmo,!!  7,  in  vista  della  città  di  Cerala- Rarlc- 
by,  sopra  la  quale  il  contro-ammiraglio  si  determinò  a ten- 
tare una  discesa. 

Esploralo  attentamente  il  canale  che  vi  conduce  per 
mezzo  dei  palischermi, il  nostro  condottiero  spedi  due  scia- 
luppe con  bandiera  parlamentare  verSo  la  riva, onde  indur- 
re i magistrati  a permetterci  d'impadronirci  dei  legni  mer- 
cantili, e-di  quanto  costituisce  ih  contrabbando  di  guerra, 
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assicurandoli,  che  ov'cssi  si  prcslasscro  di  buona  voglia  a 
ciò,  noi  ci  saremmo  guardati  bone  dal  commettere  nessun 
guasto.  Ma  essendosi  il  borgomastro  ricusato  in  tutto  c 
per  tutto,  noi  armammo  nove  scialuppe,  o ci  dirigemmo 
risoliilameate  verso  il  porto  della  cillò. 

Questo  nostro  movimento, che  avrebbesi  potuto  consi- 
derare come  assai  ar.ranlato,  era  però  in  certa  guisa  giusti- 
ficalo daH’esserci  stato  riferito  cberionila-Karleby  trovava- 
si  quasi  affano  privo  di  truppe, e dal  non  aver  noi  scorto, 
ncH’apprcssarci  al  molo  a portare  rinlimazione,  nessuna 
batteria  di  cannoni. 

Ma  non  appena  le  nostre  scialuppe  dell’ 0(ftn  c del  Vul- 
ture ebbero  elTetlualo  lo  sbarco  di  l'JO  uomini  sopra  il  lido, 
in  apparenza  deserto, che  una  grandine  di  palle  e di  mitra- 
glia accolse  i marinari  di  Sua  Maestà  Britannica, c ci  privò 
del  tenente  di  vascello  Barington , d’un  midshipman  mio 
ottimo  collega, ed  amico,  la  cui  sorte,  poco  prima,  Eduar- 
do ed  io  invidiavamo,  d'un  contro-mastro  e di  tre  uomini, 
ferendo  due  altri  uBìciali,  e quattordici  comuni. 

Un  contingente  assai  forte  di  cacciatori  finlandesi,  na- 
scosti nelle  case,  e dietro  i muri  e parapetti,  ajutati  da  un 
gran  numero  di  abitanti  ei  mossero  contro  quel  terribile 
fuoco  di  moschctlcria,  nel  medesimo  tempo  in  cui  una  bat- 
teria di  cinque  pezzi  di  cannone  venia  smascherata  sul 
fianco  della  esigua  nostra  colonna.  Questa  si  vide  allora  co- 
stretta a retrocedere,  ma  non  lo  fece  senza  riposlarc  vigo- 
rosamente alle  scariche  de'moscovili,i  quali  ebbero  pure  a 
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provare  considerevoli  perdile,  e il  cui  comandante  fu  ucciso. 
Lungi  però  dallo  scoraggiarci,  tale  avvenimento  assai  disa- 

r 

slroso,  non  contribuì  che  ad  eccitare  maggiormente  i no- 
stri animi,  ed  ò un  fatto,  che  se  il  contr-ammiraglip  avesse 
secondali  gli  ardentissimi  nostri  voli,  noi  non  avremmo  la- 
sciala pietra  su  pietra  a'Gomla-Rarleby.Ma  il  nostro  capo, 
senza  cedere  alle  istanze  che  gli  volgemmo,  trascurò  di 
prender  vendetta  di  quel  piccolo  smacco,  incombendogli 
di  compiere  l'inlcressanle  perlustrazione, aifidatagli  dal  du- 
ce supremo. 

Egli  è certo,  d’altronde,  che,  considerando  a sangue 
freddo  le  imprese  del  genere  di  quelle  che  elTclluammo  a II- 
lcaborg,a  Brabcsladls  cd  a Gomla,non  si  trova  ch'esse  pos- 
sano produrre  tali  resultali  politici, da  valerla  pena  d’esscr 
leniate.  Simili  attacchi  recano  maggior  danno  ai  privali  che 
al  governo  russo,  e non  dovrebbero  d’altronde  venir  ope- 
rali fuorché  da  ilolliglie  di  piccoli  bastimenti,  che  pescas- 
sero poco  fóndo,  onde  vi  fosse  una  quasi  certezza  di  buona 
riuscita.  Era  facile  il  comprmidcre  come  la  nostra  vera 
missione  consistesse  nel  mantenere  severamente  il  blocco, 
stabilito  daH'ammiraglio  Napier  su  tutta  la  costa  moscovita 
nel  Baltico,  C dentro  il  golfo  di  Finlandia. 

Sembra  appunto  che  tali  considerazioni  trattenessero 
sir  Carlo  Napier  dal  tentare,  per  parte  sua,  qualche  impre- 
sa più  energica  del  cannoneggiamento  del  22  contro  lo 
fortezze  di  Ilango.  Rimasto  all’  ancoraggio  di  quell’  isola 
lino  al  3 giugno,  a cagione  Hlelle  densissime  nebbie  che 
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inipcdivnno  ogni  navigazione , l' ammiraglio  in  capo  si  di- 
resse con  la  squadra  eh'  ei  comandava  in  persona  verso 
llelsingiors,  in  vista  del  quale  si  rimase  alcuni  giorni  a 
incrociare,  senza  azzardarsi  però  a intraprendere  verun 
attacco  contro  quella  formidabile  cittadella,  difesa  da  piò 
di  800  pezzi  di  grosso  calibro,  la  metà  almeno  de’  ({uali 
porla  in  pieno  sulle  navi  che  lenlasscro  di  forzare  il  pas- 
saggio. D'altronde,  supposto  anche  che  l’ ammiraglio  fos- 
se, riuscito  a disarmare  quelle  tremendo  batterie  e a cac- 
ciare i russi  dai  forti,  avrebbe  dovuto  possedere,  per  oc- 
cuparli, un  numeroso  corpo  di  truppe  da  sbarco,  che  al 
nostro  comandante  in  capo  facevano  allora  totalmente  di- 
fetto. Recatosi  quindi  aH'aricoraggio  di  Raro-Sund,  ove  si 
prefisse  d' attendere  la  flotta  francese,  il  baronetto  spedi 
ordine  al  conlr-ammirnglio  Plumridge  di  adoprarsi  a met- 
tersi seco  lui  in  comunicazione,  come  egli  lo  era  col  con- 
tr-ammiraglio  Corry,  in  guisa  che  l’intera  nostra  linea 
venisse  a stendersi  dalla  costa  meridionale  della  Curlan- 
dia  fino  a Revcl,  c dalle  isole  di  Aland  Ano  a llclsingfors. 
Cosi  r ammiraglio  in  capo  poteva  essere  prontamente  in- 
formato dei  movimenti  che  la  flotta  russa  avesse  operati, 
c gli  sarebbe  stato  concesso  di  concentrare  con  rapidità 
in  un  sol  punto  un  considerevole  numero  di  vascelli. 

Nella  mattina  del  n.fu  segnalata  in^fista  diBaro-Sund, 
r aspettala  flotta  francese,  guidala  dal  vice-ammiraglio 
Parscval-Deschèncs , composta  di  otto  vascelli  di  linea, 
di  cini|uc  fregale,  c di  quattro  vapori. 


Digitized  by  Coogle 


yy.L  IlALTICO 


4S 

Verso  le  dieci  antimeridiane  il  supremo  duce  dei  lur- 
slri  alleali  salutò  sir  Carlo  Napicr  con  quindici  cOlpt  di  can- 
none, e spiegò  la  bandiera. inglese  all'albero  maestro  della 
sua  nave  ; il  baronetto  gli  rese  il  saluto,  e innalzò  i eolori 
di  Francia  all’  albero  maestro  del  vascello  ammiraglio, 
quindi  la  squadra  francese  venne  ad  ancorarsi  presso  alla 
nostra,  nella  medesima  baja  di  6arQi-.^und,  rendendo  en- 
trambe gli  echi  delle  costière  russe  testimoni  della  tovaor 
rosa  e cordiale  simpatia  ehe  le  migliaia  dc'  merinarWelte  s 
due  nazioni,  ritti  sulle  verghe  de’vaseellirsi-manifesiava'- 
no  par  mezzo  di  prolungatissimi -/3Wj va..  •.  - • • 

La  baja- di  Baro-Sund  è siiu^a  sul  lido  settentrionale 
del  golfo  di  Finlandia.circalCftnfa' miglia  distante  da  llel- 
singfors,ed  ò chiusa  da  isololti;.‘c  "da -scogliere  assai  spor- 
genti. Sebbene  sfa  poco  difesa,  dal  venti  di  ovest,  essa 
offre  non  pertanto  un'assai  vasto  spazio  libero  d' ogni 'pe- 
ricolo, e si  fu  in<qtie]la.chc  i due  animiraglÀ  potei'omo  por 
la  prima  volta  atìjtttocarsr,"  e scambiare  le  proprie  idee,  e 
i reciproci  pisufilèlie  dovevano  decidere  della  condotta,  c 
dell’  esito  della  campagna. 

La  lìnea  di  difesa  dei  rusSi  contro  gli  attacchi  che  po- 
tevano le  flotte  combinale  tentare  . era  oltre  ogni  dire  for- 
midabile. Nel  golfo  di  Finlandia  essa  appoggiavasj  .al.pord 
sopra  Sweaborg,  a mezzogiorno  su  Revel.  e al;  centro  .sòr 
pra  Cronstadt,  assumendo  quasi  una  forma  seipt-eljttica.' 
AH’una  delle  estremità  di  questa  linea,  nel  porlo  -di-Swear 
borg  Irovavasi  un  distaccamento  della  flotta  moscovita. 
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mentre  che  le  principali  forze,  coslitucnli  due  divisioni, 
stavano  all’  ancora  nella  rada  di  Cronsladl^  pronte  a com- 
haltcrc.  Revcl, situalo  aircslrcmit!i  opposta,  non  era  difeso 
clic  dalla  guarnigione  della  cittadella;  tuttavia  vari  basti- 
menti isolati  della  marina  russa,  incrociavano  lungo  la  co- 
sta meridionale  del  golfo,  fino  nelle  sue  vicinanze,  facendo 
esplorazioni  contìnue,  onde  conoscere  se  le  nostre  squa- 
dre si  preparassero  a far  qualche  mossa  contro  Hevcl  istcs- 
so,  0 contro  Cronstadt.  Numerosissime  truppe  stavano 
inoltre  disposte  lunghesso  le  coste  di  questa  specie  di 
mezza  luna,  sapendosi' con  certezza  che  la  loro  quantità 
progressivamente  accrescevasi  a misura  che  d’ ambe  le 
parli  accoslavasi  la  capitale.  Ivi,  e ne' contorni  erano  con- 
centrati vari  distaccamenti  della  guardia,  il  3°  e 4°  batta- 
glioni della  riserva,  il  3“  e C"  battaglioni  de’ granatieri, 
con  l'artiglieria  leggera.  A Cronstadt,  e a Rcvel  si  trovava- 
no le  truppe  di  riserva  del  corpo  d’ infanteria,  comandate 
dal  generalo  Sievers,  e a Narva  i battaglioni  di  complemen- 
to appartenenti  a quel  medesimo  corpo. 

Era  appunto  a cagione  del  savio  ordinamento  della  di- 
fesa che  si  rendeva  arduo  ollrcmodo  l’incarico  de’suprcmi 
capi  delle  flotte  riunite,  ai  quali  incombeva  purlanlo  di  me- 
ditare un  progetto  d’aggressione,  che  valesse  a danneggia- 
re seriamente  il  nemico. 

In  visbi  adunque  di  osservare  più  davvicino,  e di  scor- 
gere ove  fosse  il  tallone  d’Achille  dell’  impero  russo  nel 
Uallico,  i due  ammiragli  si  determinarono  a levarsi  dal- 
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rancoraggio  di  Baro-Sund,  il  22,  onde  spingersi  il  più  olire 
die  loro  fosse  possibile  entro  il  golfo  di  Finlandia.  TiiU'i 
vascelli  ad  elica  delle  due  ilollc,c  sci  vascelli  di  linea  fran> 
ceso,  formanti  una  totalità  di  venti  vascelli,  seguili  da  dicci 
bastimenti  a vapore,  quattro  de’ quali  pure  francesi,  pre- 
sero parte  alla  spedizione  degli  ammiragli  Parscval  e Xa- 
picr,  i quali  erano  a corta  disianza  seguili  dai  conlr-ammi- 
ragli  Cbads,  e Penaud,  alla  lesta  di  una  porzione  di  Ile  fre- 
gale, e corvette  appartenenti  allo  due  potenze  alleale, 
mentre  il  conlr-ammiraglio  Corry  restava  con  una  divisione 
di  sette  vascelli  di  linea  davanti  a lllclsingfors,  entro  i ri- 
pari del  quale  esistevano  selle  vascelli  di  linea  russi  ; duo 
vascelli  francesi,  e la  fregala  la  Yengeancc  cransi  pure  ag- 
giunti alla  squadra  del  contr  ammiraglio  Corry. 

Le  fregale  francesi  la  Zcnobie,  e la  Sctnillanla  ave- 
vano raggiunta  la  nostra  divisione  che  bloccava  Rcvcl;  la 
Poursuivanle  o la  Yirginìe  si  trovavano  seco  noi  entro  il 
golfo  di  Bolnia,  V Andmnaque  incrociava  dinanzi  Riga. 

10  debbo  notare  che  il  migliore  ac.cordo  regnava  tra  lo 
due  Bolle  del  Baltico;  l'anniversario  della  nostra  graziosa 
regina  Vittoria  era  stato  celebralo  con  la  più  gran  pompa 
a bordo  dei  bastimenti  delle  due  nazioni  alleale;  come  sa- 
pemmo dipoi,  sir  Carlo  Napier  si  recò  a pranzo  in  quel 
giorno  suW'Inftexibile,  che  portava  la  bandiera  delFammi- 
raglio  Par§eval. 

11  21, le  due  Bolle  pervennero  all'ancoraggio  dcH'isoln 
Serkar,  dislnnle  appena  una  trentina  di  miglia  da  Cron- 
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stadi;  i baslimcnli  leggeri  il  Dcnj^cralc,  eli  Gorgon  scam- 
biarono in  quel  giorno  medesimo,  senza  resultamcnlo  ve- 
runo, qualche  colpo  di  cannone  coi  Torli  avanzali  della  ter- 
ribile cilladella. 


■ Il  2i>  giugno,  VImperiosa,  distaccata  dal  contr-ammi- 
raglio  l'iumridge,  per  ordine  espresso  di  sir  Carlo  Napier, 
r^giungeva  con  immenso  nostro  giubilo  il  grosso  della 
flotta,  nel  punto  in  cui  questa  ritirava  le  ancoro  per  diri- 
gersi alla  volta  di  Cronstadt. 

La  nostra  graziosa  fregala,  di  cui  l'ammiraglio  in  capo 
apprezzava  le  incomparabili  qualità  di  velocità  e di  svel- 
tczza,fu  destinala  subito  d'antiguardo  insieme  aU'Arror/anf 
da  47,  e al  Dcsperale  da  8,  con  lo  speciale  e spinosissimo 
incarico  di  verificare  se  esistessero  le  Icrribili  macchine 
infernali  che  dicevansi  calale  a fondo  dai  russi,  nelle  acque 
che  circondano  la  fortezza,  col  plausibile  scopo  di  farci 
saltare  in  aria  al  nostro  appressarci,  comunicando  loro  il 
fuoco  per  mezzo  di  fili  elettrici  sotto-marini.  Per  quanto, 
però,  prestassimo  ogni  attenzione,  e ci  affannassimo  à' pe- 
scare tutti  i corpi-morti  ne’  quali  c'imbattevamo,  ^on  rin- 
venimmo nessuna  di  tali  macchine,  nè  ci  accorgemmo  che 
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il  noslro  procedere  motivasse  veruna  esplosione.  Allor- 
ché,verso  mezzogiorno, ci  avvicinammo  a Cronstadt,  e dal- 
r alto  delle  imslre  alberature  scorgemmo  la  flotia  russa, 
un'invincibile,  c profonda  emozione  ci  agitò  tutti  quanti, 
superiori,  e inferiori.  Egli  c che  parve'  evidentemente  ad 
ognuno  di  noi  la  squadra  moscovila  stesse  ancorala  al  di 
fuora  dello  fortificazioni  del  porto.  Pensammo,  che  non  a- 
spellandosi  a vederci  comparire  si  preslo,cssa  avesse  potu- 
to trattenersi  al  largo,  c siccome  non  alitava  a quell'ora  il 
più  lieve  soilio  di  vento,  la  credemmo  costretta  a combatte- 
re. Ben  presto,  tuttavia,  !a  nostra  illusione  disparve,  c con 
essa  la  speranza  di  pugna,  c di  vittoria  da  noi  concepita. 

Avvicinatici  maggiormente,  noi  distinguemmo  meglio 
la  posizione  della  flotta  nemica,  e riconoscemmo  eh'  essa 
rimanea  tutelala  dalle  prodigiose  batterie  dei  fortini. 

Gli  ammiragli  si  consultarono,  quindi  dettero  ordine 
di  gettare  le  ancore  aH'ovcsl  di  Cronsladl,dieci  migli  lungi 
dalle  fortezze  esterne  della  cittadella  nemica. 

Intanto  il  capitano  Sullivan  del  Lightning,  alla  testa 
del  Bulldog,  e della  Magicienne  si  accostò  maggiormente 
alla  piazza,  onde  esplorarla, nel  mentre  che  lo  sostenevano 
l'Imperiosa,  V Arrogarli  e il  Desperate  alle  spalle.  Un  pic- 
colo battello  a vapore  nemico  comparve  fuora  del  porto, 
senza  azzardarsi  a turbare  menomamente  le  nostre  opera- 
zioni. Pensammo  ch'e'  fosse  privo  di  cannoni,  e invialo  al 
solo  scopo  di  osservare  ogni  nostra  mossa  , onde  riferirla 
prontamente  aH'ammiraglio  nemieo. 
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Dopo  avere  esaminalo  eon  la  maggiore  accuralczza 
possibile  i contorni  di  Cronstadt,  la  mia  fregala  ricevè  la 
speciale  missione  di  scandagliare  le  acque  clic  bagnano 
Targine-slrada  che  riunisce  la  citladclla  russa  a Lifsa  Nefs, 
ma  siccome  il  vento  si  levò  a un  trailo  frcscliissimo,  c i 
marosi  divennero  troppo  violenti,  riuscì  impossibile  di 
scendere  entro  le  scialuppe.  Quindi  rindomani,  28,  il  no- 
stro distaccamento  d'esplorazione  fu  richiamalo,  c ci  fu 
imposto  di  recarci  ad  ancorare  attraverso  al  canale,  clic 
conduce  a Cronstadt,  dieci  sole  miglia  lontano  dal  faro  di 
Toulboukin. 

Il  2t),  il  conlr-ammiraglio  Chads  si  recò  col  Driver  c 
il  Bulldog  alla  ricerca  egli  pure  delle  macchine  infernali, 
senza  però  che  nc  rinvenisse  una  sola. 

Aspettammo  durante  otto  giorni  che  i vascelli  russi  si 
decidessero  a sortire;  noi  conservavamo  lullora  la  lusinga 
eh’  essi  raccogliesserò  il  guanto  di  sllda  clic  noi  lancia- 
vamo, e venissero  di  perse  stessi  a offrirci  la  pugna.  Il 
luglio  si  alzò  un  ferie  vento  d’est  che  loro  sarebbe  stalo  fa- 
vorevolissimo, se  avessero  voluto  profittarne  per  uscir  dai 
ripari  ; la  mattina  del  4,  o per  meglio  dire  la  notte,  giac- 
ché in  que’paraggi  alle  12  pomeridiane  fa  giorno , un  mi- 
raggio, fenomeno  che  accade  assai  spesso  nelle  regioni 
boreali,  ci  mise  tulli  sossopra,  c ci  fece  credere  sì  fosse 
avveralo  ciò  che  ardentemente  bramavamo. Le  vigilie  della 
nostra  flottiglia  avanzata  avvertirono  -che  il  nemico,  schie- 
ralo in  ordine  di  battaglia, sembrava  ([ucsla  volta  disposto 
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a combuUcre;  in  un  islanlc  gli  ammiragli  segnalarono  il 
comando  d'apprcslarci  airallacco. 

Tosto,  sovra  tutta  la  linea,  più.  rapido  del  pensiero, un 
entusiasmo  delirante,  gn’  impetuosità  vulcanica  s’ impa- 
dronì allora  degli  equipaggi.  A bordo  d'ogni  vascello  lutto 
si  mise  in  moto, dal  fondo  della  stiva,  lino  alla  vetta  dcll'al- 
bcratura  ; un  va  e vieni  continuo,  precipitato,  tumultuoso 
traslocò  ogni  sorta  d'oggetti  : pareti,  maiali,  mobili,  bian- 
cheria, fornelli  da  cucina,  gabbie  di  polli,  tutto  ciò  clic  si 
voleva  porre  in  salvo  dall'  urlo  delle  palle  nemiche,  tutto 
ciò,  soprattutto, che  poteva  impedire,  o incomodare  le  ma- 
novre,venne  gettalo  mcscoloni, sotto  coverta,  ne’niagazzini 
de’  coniestibili.  Sovra  il  ponte  si  distribuirono,  e s’ arma- 
rono i moschettoni,  da  tulle  le  aperture  si  cacciarono  fuo- 
ra  palle  da  cannone,  obhi/.zi,  e bombe,p  quando  i tamburi 
annunziarono  l'arrivu  del  comandante, un  solenne  silenzio 
successe  come  per  incantesimo  a tanto  strepilo. 

Ma  anche  ([ucsia  lusinga  indi  a poco  svanì,  siccome 
svanirono  le  nebbie  che  ri llellcvan  le  immagini  de' va- 
scelli russi,  lasciandoci  scorgere  questi  ultimi  ancorali 
qual  prima  nell'  interno  del  porto,  dietro  la  formidabile 
linea  di  batterie  delle  loro  fortezze. 

Gli  ammiragli  si  decisero  allora  ad  aceostarsi  soli  alla 
piazza,  onde  esplorarne  di  per  sè  stessi  i contorni, e vede- 
re, se  uq  aggressione  potesse  offrire  probabilità  di  buon 
esito. 

Cronsladl  non  offre  ai  vascelli  che  un  solo  passaggio: 
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quello  sul  quale  mettono  i suoi  tre  porti.  Un  tale  passag- 
gio non  è navigabile  che  in  ristrettissimo  spazio,  e sopra 
un  fondu  che  varia  da  tre  c mezzo,  a cinque  canne.  Un  so- 
lo ])unto  isolato,  presso  i muraglioni  del  porto  mercantile, 
sotto  il  (jastione  MenschikolT, possiede  una  profondità  d'ot- 
to canne;  ma  per  giungere  lino  là,  ò d’uopo  superare,  ol- 
tre le  diflicoltà  di  una  navigazione  impraticabile  per  basti- 
menti da  guerra,  che  non  sieno  appositamente  costruiti,  la 
resistenza  de'fuochi  incrociali  dc'forli  in  granilo,  situati  sui 
diiTcrenti  punti  della  costiera,  o dell'angusto  passaggio.  La 
necessità  nella  quale  si  troverebbero  i vascelli,  a cagione 
del  poco  fondo,  di  stilare,  uno,  ad  uno,  6 tale  da  rendere 
materialmente  impossibile  il  tentativo  di  sforzare  il  pas- 
saggio. 

Gli  ammiragli  esplorarono  a lungo  le  forlilìcazioni  e le 
coste,  avanzandosi  lino  alla  breve  distanza  di  due  miglia 
da  Cronstadt  ; lutti  i fortini  che  non  si  riunivano  diretta- 
mente al  sistema  di  difesa  della  piazza  venner  distrutti  ; 
alcuni  marinari  deile  due  squadre  si  recarono  ai  faro  Toul- 
boukin,  che  risponde  sulla  porzione  occidentale  del  gol- 
fo,sfidando  di  là  il  nemico,e  inalberandovi  in  cima  le  ban- 
diere inglesi,  e francesi, nel  medesimo  giorno  in  cui  a bor- 
do de’vascelli  russi  celebravasi  una  festa  nazionale. 

11  passaggio  nord  è chiuso  da  una  stecconata,  formata 
da  vecchie  navi  affondate  e riunite  con  solide  catene,  ed 
enormi  travi  ; colà  vicino  vedevansi  stazionare  numerose 
scialuppe  cannoniere.  Traltcnutici  durante  pur  tutta  la 
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giornata  dui  6,  e accortici  che  dcGnitivamentc  la  flotta 
russa  non  si  decideva  a fare  una  sortita,  gli  ammiragli, 
nella  mattinala  del  7,  segnalarono  l’ordine  di  ritirare  le 
ancore,  c due  ore  dopo,  le  nostre  squadre,  divise  in  due 
colonne,  alla  testa  delle  quali  marciavano  le  navi  ammira- 
glie il  Duke  of  Welliiigton,  e X’Inflcxihilc,  volsero  le  pop- 
pe a Croustadt,  e si  diressero  verso  le  isole  d'Aland. 

Due  giorni  avanti  avevamo  per  la  prima  volta  inteso 
parlare  deirimmiuente  arrivo  d'un  corpo  da  sbarco  di  trup- 
pe francesi,il  quale,guidato  da  uno  degli  abili  generali  che 
possiede  la  valorosa  nazione  nostra  alleata,  dovevano  ve- 
nir trasportati  nel  Baltico  da  vari  nostri  vascelli,  all’oggct- 

10  d’eseguire  una  discesa  nel  luogo  che  sarebbe  sembralo 

11  più  propizio  agli  ammiragli.  Questo  progetto,  o per  me- 
glio dire  quest’impresa  — giacche  ci  fu  presto  noto  ch'es- 
so  era  di  già  in  via  d’esecuzione — parve  ad  ognuno  ragio- 
nevolissimo, dappoiché  avevamo  ornai  potuto  convincerci 
che  non  sarebbcsi  ottenuto  nessun  resultato  veramente 
importante,  all'  eccezione,  ben  inteso  del  blocco  rigoroso 
de’porti  russi,  e de’ guasti  che  i nostri  parziali  bombarda- 
menti recavano  al  nemico,  ove  le  flotte  non  fossero  stale 
cfllcacemente  coadjuvute  da  una  piccola  armata, che  messa 
a terra,  vale-^sc  a prendere  a rovescio  qualcuna  delle  piu 
importanti  fortificazioni  moscovite,  espugnandole,  o co- 
stringendole alla  resa,  mediante  un  assedio,  che  doveva 
essere  senza  alcun  dubbio  d’assai  breve  durata. 

La  nostra  marcia  adumpic  verso  le  isole  d’Aland  aveva 
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posUivamcnte  Io  scopo  di  osservare  più  da  vicino  i forti 
di  Botnarsund,  e di  preparare  in  certa  tal  guisa  il  terreno  ! 

al  corpo  di  sbarco, che  doveva  entro  breve  tempo  raggiun-  j 

gcrci. 

Nelle  giornate  del  21,  e del  22  luglio,  le  due  squadre 
pervennero  tìnalraente  ad  ancorarsi  entro  la  baja  di  Led- 
sund,  formala  da  un  gruppo  d'isololli  esistenti  al  sud  della  | 
grand’  isola.  | 

La  navigazione  che  ci  condusse  da  Cronstadt  nel  bel  I 
mezzo  dell'  arcipelago  d'Aland  fu  delle  più  ardue,  e peno-  i 
se.  Le  carte  geografiche,  delle  quali  polevan  disporre  gli 
ammiragli, erano  difettose  al  punto, da  non  accennare  nep- 
pur  per  ombra  diverse  isole  coperte  da  folti  boschi,  in  cui 
c'  imbattemmo  per  via  ; da  ciò  si  può  immaginare  come 
maggiormente  trasandata  dovesse  essere  in  tali  carte  l' i- 
drografia  sottomarina,  l' indicazione,  cioè,  delle  rocce  dei 
scogli,  de’  bassi  fondi,  de*  banchi  di  sabbia  ec.  ec.  indi- 
cazioni mollo  più  importanti  pel  navigante,  di  <|uclla  delle 
alle  terre,  lo  posso  accertare,  senza  la  menoma  esagera- 
zione, che  ci  convenne  fare  lutto  quanto  il  iragillo  con  gli  ' 
scandagli  in  mano,  sebbene  talora,  la  più  gran  vigilanza 
non  valesse  a rivelare,  o a prevenire  il  pericolo,  giacché 
più  d’ima  volta  ci  accadde  di  vedere  variare  il  fondo  da 
venti,  a tre  canne,  nello  spazio  di  tempo  necessario  a get- 
tare e ritirare  due  volle  lo  scandaglio.  1 nostri  bastimenti 
ad  elica  prestarono  anche  in  questa  occorrenza  i più  utili 
servigi,  c 17/npcriosa, avvezza  fin  dal  principio  della  cam- 
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pngna  a compiere  a dovere  il  dilTicilc  suo  racslicro  d'e- 
sploralricc, {gareggiava  con  le  più  smilze  eorvellc  a vapore, 
neli'indicarc  la  buona  strada  a seguirsi,  e superava  poi  in- 
conlcstabilmenle  quest'  ultime  nel  valere  a rialzare  con 
prontezza  un  bastimento  ebe  si  fosse  un  colai  poco  arena- 
to, 0 nel  rimprcbiarc  taluno  de'  nostri  più  grossi  vascelli  a 
vela,  che  si  trovasse  alquanto  in  ritardo. 

0 ' VI. 

Il  30  luglio  il  seguente  ordine  del  giorno,  diretto  dal- 
Tammiraglio  Parscval-Decbùncs  alla  sua  squadra,  ci  an- 
nunziò positivamente  l'arrivo  dell' armala  francese  : 

( Ledsund,  30  luglio  1854. 

0 oniciali,  solfulTiciali,  e marinari  della  squadra  im- 
periale del  Baltico. 

0 In  tre  mesi, scorsi  appcna,dopo  che  usciste  dai  porli 
di  Francia,  squadra  nata  la  vigilia,  doveste  soddisfare  a 
esigenze,  e superare  difOcollà,  d' ordinario  serbale  a più 
lunghe  navigazioni. 

e Ninna  fatica,  nessun  travaglio  è mancalo  onde  met- 
tere a prova  il  vostro  zelo,  l'abnegazione  vostra:  esercizi,  e 
lavori  incessanti  all'  oggelto  di  presentarci  degnamente  ai 
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noslri  amici,  c ai  nemici,  vigilanza  continua  entro  un  mare 
ingannevole,  seminalo  di  scogli,  nel  quale  ogni  inconve- 
niente diviene  pericolo,  influssi  epidemici , oggi  allonta- 
nali, la  Dio  mercè,  ma  non  senza  crudeli  perdite,  voi  tutto 
avete  accettalo,  tutto  sopportalo  con  quella  pcrrella  disci- 
plina, con  quel  coraggio  calmo  e paziente  dell'  uomo  di 
mare , e quella  fiducia  scambievole,  ebe  onora  la  marina 
francese,  in  tulli  i gradi  della  sua  gerarchia. 

K È un  dovere,  una  felicità  per  me  di  volgervcne  vivi 
ringraziamenti;  ciò  che  avete  fatto  mi  risponde  di  quanto 
farete  nella  nuova  fase  che  si  prepara  della  nostra  cam- 
pagna. 

« Le  flotte  russe,  ne’  lor  propri  mari;  sembrano  deciso 
a non  accettare  la  pugna,  offerta  loro  dalle  flotte  alleate  ; 
davanti  Cronslodt  la  nostra  impresa  sarebbesi  ridotta  a 
stringere  un  blocco  di  cinquecento  leghe  di  costa. 

« L' Imperatore  non  ha  voluto  che  ci  limitassimo  a 
ciò;  Sua  Maestà  ha  scelto  e designato  un  importante  scopo 
ni  noslri  sforzi  e alle  armi  nostre;  sono  fortunato.di  potere 
annunciarvelo. 

« Il  prode  generale  Baragucy-d'llilliers  giunge  alla 
lesta  di  10,000  uomini  delle  nostre  valorose  truppe. 

0 L'Imperatore  manda  le  sue  aquile  a raggiungere  i 
nostri  vascelli,  per  mostrare  alle  regioni  del  nord  ciò  che 
valga  la  possente  volontà  della  Francia , armata  per  una 
nobile  causa:  il  dritto  del  più  debole,  e l' indipendenza 
europea. 
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« La  marina,  c 1 armala  sono  da  lungo  lorapo  abituale 
ad  appoggiarsi  4’una  suH’allra,,  non  avendo  altre  rivalità 
fuori  di  quella  che  consiste  nel  meglio  operare. 

B Siene  dunque  i benvenuti  i nostri  fratelli  d'arme 
dell  esercito:  la  nostra  piena  c leale  coarijuvazione  li  at- 
tende; e ben  presto,  dinanzi  al  nemico,  come  sempre,  noi 
ci  uniremo  nello  stesso  pensiero:  la  gloria  della  Francia, 
nel  medesimo  grido:  Vira  riinpcralorp.' 


« n vicc  ammiruoUo,  i<en(itorp,comanrlnutp  in 
capo  la  squadra  del  llaìlico, 

« PvHSEVAI,.  a 

L indomani  a sera  la  Beine- Horlense,  graziosissimo 
yacht  deirinfperalore  de'francesi,  giunse  in  fatti  nella  baja 
di  Ledsund, avente  a bordo  il  condottiero  supremo  dell’ar- 
mata di  spedizione,  che  venne  salutalo  dai  cannoni  delle 
squadre, c da  tre  fragorose  salve  d’applausi  partite  dai  no- 
stri bordi,c  da  quelli  della  flotta  francese.  I vascelli  inglesi 
Ynannibal]  YAlgiers,  i\Sainl-Yincent,c  iUloìjal-yVilliam, 
con  quadro  battelli  a vapore,  e altri  trasporli,  avevano  già 
gettale  le  ancore  in  faccia  alla  nostra  linea  di  posizione,  e 
le  bande  e i tamburi,  e le  trombe  dei  reggimenti  francesi 
che  li  montavano,  Facevano  eccheggiare  le  scogliere  e le 
vallale  delle  innumerevoli  isole  circonvicine  coi  più  frago- 
rosi concenti. 
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Gli  nmmiragli  si  dellcro  loslo  premura  di  recarsi  a vi- 
silnrc  il  generale  Baragiiey-d'IIilliers;  esso  restilui  loro  indi 
a poco  la  vìsita,  poscia  i tre  capi  supremi  volsero  subito  il 
pensiero  a preparare  ed  attivare  l'attacco  contro  le  fortifi- 
cazioni die  difendono  la  principale  isola  d'Aland. 

Onde  io  valga  a dare  un’idea  precisa  a coloro  che  po- 
tessero leggermi  delle  operazioni  che  si  effetluarono  con- 
tro queU'importanle  porzione  de' domini  russi  nel  Baltico, 
incominccrò  dal  dire  che  il  gruppo  d’ isole,  situale  a ven- 
ticinque miglia  dalle  coste  della  Svezia,  e a quindici  da 
quelle  della  Finlandia,  nell  interno  del  golfo  di  Bolnia,  che 
1 Finlandesi  chiamano  Alivcnuanmaa,  si  compone  di  ollanla 
abitate,  e di  circa  duecento  deserte.  Sopra  una.delle  prime, 
la  più  grande, i russi  costruirono  venti  anni  addietro  la  for- 
tezza di  Bomarsund,  quella  appunto  contro  la  quale  si  do- 
vevo eseguire  Fattacco. 

Bomarsund  si  componeva  di  tre  opere  separate  : la 
cilladclla,  e due  torri,  armale  ciascuna  di  venti  cannoni  c 
cinte  da  profondi  fossati,  che  si  elevavano  sopra  due  colli- 
ne, al  nord,c  al  sud, della  fortezza  principale.  Quesl’ultinia 
mostrava  dalla  parte  del  mare  due  file  di  cannoni,  tutelati 
da  casemalte,  ottanta  pezzi  in  tutto;  alcune  .batterie  a fior 
di  terra,  una  fra  l'altre  di  cinque  bocche  da  fuoco,  che  si 
mostrava  sotto  gli  alberi  un  miglio  innanzi  al  forte,  com- 
pivano il  sLstcmii  apparente  della  difesa. 

Chi  non  l'ha  visitala,  difllcilmenle  potrebbe  farsi  un'i- 
dea deiraspcllo  di  desolazione  che  offriva  quella  costiera; 
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la  baja,  sopra  la  quale  s'innalzavano  i cupi  muraglioni  della 
cilladella,eni  deserta  e contornala  per  tutto  dalla  fosca  ver- 
dura degli  abeti,  sola  specie  di  vegetazione  che  amman- 
tasse l_e  rocce  granitiche  dell’isola  ; non  la  menoma  appa- 
renza di  cillù,  0 di  villaggi;  alcune  povere  capanne  d’un 
legname  mezzo-consunto  dagli  ardori  del  sole,  c dai  rigori 
del  verno  vcdcvatisi  sparse  qua  e là,  su  qualche  denudala 
velia  di  monte.  Non  isvenlolava  nessuna  bandiera  sul  for- 
te, non  vi  si  poteva  osservare  veruna  specie  di  movimen- 
to; appena,  appena  scorgevasi  di  tempo,  in  tempo  il  mu- 
tar delle  sentinelle. . . . Involontario  mi  ricorreva  il  pen- 
siero a quelle  tetre  leggende  di  castelli  incantati,  che  mi 
si  narravano  nell'infanzia,  e come  allora,  nel  contemplare 
un  si  triste  ed  imponente  spettacolo  un  improvviso  brivido 
mi  trascorreva  nell'ossa. 

Gli  ammiragli  Cbads  e Plumridge  vennero  pure  ad 
ancorarsi  nell'arcipelago  d'Aland,onde  tagliare  ogni  comu- 
nicazione col  continente  alla  guarnigione  di  Bomarsund  ; 
l’ammiraglio  Marlin,  con  dieci  vascelli,  continuò  ad  osser- 
vare Helsingfors. 

Il  Saint  Louis,  il  TilsUl,  e qualche  altra  fregala  che 
portava  il  materiale  deH’armala  da  sbarco , e il  personale 
del  genio,  e dell'artiglieria,  ci  raggiunsero  il  6,  quindi  l’i- 
slesso  giorno,e  l'indomani,?,  tutte  le  navi  cariche  di  trup- 
pe rimontarono  nella  baja  di  Lumpar,  precedentemente  da 
noi  scandagliala,  al  nord  della  quale  sorge  la  principale 
fortezza  di  Bomarsund.  Se  l'agglomerazione  della  flotta  cn- 
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tro  una  tal  baja  rendeva  assai  difTicile  d' ingannare,  il  ne- 
mico relativamente  ai  nostri  progetti,  non  gl' indicava  ciò 
non  ostante  il  punto  preciso  della  costa  sovra  il  quale  vo- 
levamo operare  lo  sbarco,  e poteva  dargli  vive  apprensioni 
intorno  alla  ritirata  del  corpo  ch'esso  si  fosse  deciso  d'in- 
viare per  impedire  la  discesa,  èssendo  l'isola  d'Aland  ta- 
gliata nella  direzione  nord  c sud  da  alcuni  bracci  di  mare 
che  si  addentrano  nelle  terre,  entro  i quali  si  gettano  vari 
laglii,  riuniti  fra  loro  da  grossi  ruscelli  di  sbocco,  riusciva 
agevole  d'isolar  quasi  alTalto  una  porzione  di  territorio. 
Boraarsund  stessa,  a modo  d'esempio,  situata  com'era  in 
riva  al  mare,  aveva  alle  spalle  un  canale,  c due  paludi  che 
ne  difendevan  l' approccio.  Oltre  a questa  prima  cinta  na- 
turale di  difesa  n'  esisteva  una  seconda,  d' una  circonfe- 
renza molto  più  vasta,  che  a partire  da  Castelhom,  rag- 
giungeva Siby,  c si  legava  al  mare, per  mezzo  d'una  lingua 
di  terra  di  poca  estensione,  c facilissima  a custodirsi. 

Ignorando  se  la  popolazione  dell'isola  potesse,  o no, 
mostrarcisi  avversa,  e volendo  alnjeno  concentrare  le  osti- 
lità in  un  solo  perimetro, che  le  truppe  messe  a terra  avreb- 
^ bevo  ad  ogni  modo  saputo  conservare,  prefiggendosi  pure 
Io  scopo  d'impedire  alla  piazza  di  ricever  rinforzi,  o soc- 
corsi,il  generale  Baraguey-d'llilliers  aveva  anticipatamente 
deciso  che  si  occupassero  i tre  punti  di  Castelhom,  Soun- 
bou,  e .Siby, per  mezzo  de' quali  soltanto  potevasi  comuni- 
care col  rimanente  dell'isola. 

Onde  meglio  distornare  l'attenzione  del  nemico,  egli 
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aveva  pure  stabilito,  di  concerto  con  gli  ammiragli,  cho 
lo  sbarco  si  elTeUuasse  in  Ire  punti  diversi.  Il  primo  di 
questi,  verso  il  nord,  incontro  Halta,  doveva  venire  occu- 
pato dal  generale  Harry  Jones,  avente  sotto  i suoi  ordi- 
ni 900  uomini  di  truppe  inglesi,  e 2000  appartenenti  al- 
r inlanteria  di  marina  francese;  pel  secondo  fu  stabilito  il 
pendio  orientale  della  montagna,  al  sud  della  baja  di  Tran- 
vik  ; pel  terzo  si  scelse  il  fianco  esposto  al  sud-ovest  del 
medesimo  monte. 

Una  volta  sbarcato  ad  Ilalta  il  generai  Jones  doveva 
spingersi 'verso  il  forte  di  Boraarsund,  prendendo  posizio- 
ne con  2,000  uomini  sulla  lingua  di  terra,  esistente  tra 
Siby  ed  il  mare,  in  modo  da  garantirsi  le  spalle, e da  chiu- 
dere ogni  sbocco  ai  distaccamenti  che  tentassero  delle 
sortite.  Giunto  presso  il  lago  di  Perness  poteva  mettersi 
in  comunicazione  colle  truppe  francesi,  che  da  Tranvik 
avrebbero  respinto  esse  pure  il  nemico  entro  la  piazza. 

All’est  di  Tranvik  sbarcava  il  12®  battaglione  di  cac- 
ciatori a piede,  che  occupò  immediatamente  le  alture  al 
nord  e al  sud  del  villaggio,  nel  tempo  stesso  in  cui  si  pose 
a custodire  le  strade,  che,  partendo  dal  medesimo  punlo,si 
dirigono  sulla  comunicazione  postale  da  Castelhom  a Bo- 
marsund.  Il  2“  reggimento  d’infanteria  leggera  sostenne  il 
12°  cacciatori  ; il  3°  di  linea,  messo  a terra  nella  baja  di 
Tranvik  dovè  risalire  fino  al  villaggio,  e recarsi  sulla  riu- 
nione delle  strade  sopra  indicate.  Il  48®  di  linea  doveva 
occupare  definitivamente  il  terreno  conquistato  dal  12°cac- 


62  SCENE  MILITARI 

cialori,e  dal  2°  leggero,  terreno  destinato  a servire  di  cam- 
po trincerato  per  favorire  lo  sbarco  di  tutto  il  personale,  e 
il  materiale  dellarliglieria, del  genio  e dellamministrazion 
militare.  Il  51°,  gettalo  al  sud-ovest  della  mentovala  mon- 
tagna, doveva  avanzarsi  verso  il  congiungimento  delle  stra- 
de, prendere  l’ inimico  alle  spalle,  c se  resisteva  sovra  le 
alture  del  sud,  portarsi  rapidamente  sulla  strada  postale, 
rimpcllo  a Caslelhom. 

Tutte  le  truppe,  una  volta  a terra,  e signore  dei  vari 
punti  ch’erano  stati  loro  assegnati,  dovevano  mettersi  in 
moto  al  comando  del  generale  supremo,  e dirigersi  alla 
volta  di  Nara,  c di  Sodra-Finby,  appoggiando  la  dritta  al 
lido  del  mare.  Giunte  a Finby  incombeva  loro  di  porsi  im- 
mediatamente in  comunicazione  col  generale  Harry  Jones. 


VII. 

Tulle  le  disposizioni  che  ho  qui  sopra  enumerate , con 
quella  maggiore  esattezza,  della  quale  ad  un  marino  che 
parli  de' movimenti  strategici  d’un’armata  di  terra  sia  con- 
cesso d'usare,  furono  poste  in  eseguimento  entro  la  gior- 
nata dcll'8,  per  quanto  Io  permise  la  difficoltà  del  terreno, 
e le  numerose  barriere  d'alberi  abbattuti, di  cui  i russi  ave- 
vano ingombrate  in  piu  luoghi  le  vie. 
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Le  truppe  operarono  la  loro  discesa  alle  (re  del  mal- 
lino; alle  nove  occupavano  le  prime  posizioni  indicale;  ver- 
so le  undici,  il  3"  di  Knea,  e il  al"  si  diressero  sulla  slra- 
dn  postale,  battendo  due  cammini  diversi;  flnaImenlc,dupo 
molle  fatiche  e lavoro,  la  via  di  Tranvik  a Nara-Fiuby  fu  re- 
sa praticabile  per  rarliglieria.  Allora  tulli  i corpi  ad  ecce- 
zione del  48'  reggimento,  si  avanzarono,  accostandosi  alla 
piazza  e facendone  rinvcsliincnla  completo. 

11  nemico  aveva  preparale  varie  ballerie,c  due  riiloiii, 
ma  le  bombe  e gli  obbizzi,clie  dai  nostri  bastimenti  comin- 
ciammo a fargli  piovere  addosso,  l'ebbero  ben  presto  co- 
stretto ad  abbandonarli. 

Tuttavia,  la  spiaggia  di  Tranvik  si  conobbe  rimaner 
troppo  discòsta  dal  corpo  d'assedio,  tanto  più  che  i mezzi 
di  trasporto  erano  afTutlo  insufTicicnti;  quindi  non  si  volle 
in  niun  modo  lasciare  colà  i parchi  d'artiglieria, e le  prov- 
vigioni d'ogni  natura.  Anche  in  tale  occorrenza  i nostri  va- 
pori,e le  scialuppe  tornarono  d’una  immensa  utilità  all'ar- 
mala  di  terra,  giacché,  in  breve  spazio  di  tempo  le  scelsero 
un  più  comodo  luogo,  c rilrasportarono  colà  quanto  era  gin 
stalo  depositato  a Tranvik. 

A datare  daH'indomani  del  suo  arrivo  dinanzi  la  piaz- 
za, il  genio  si  occupò  a radunar  fascine  e a coslrurre  gab- 
bioni; il  generai  A'iel,  il  tenente-colonnello  d'urliglieria  de 
Rochebouèt  riconobbero  i punti  sui  quali  le  prime  batterie 
dovevano  venir  stabilite;  il  generale  Harry  Jones,  che  si 
rinforzò  eoo  300  uomini  deH'infanleria  di  marina  francese. 
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riconobbe  pure  il  luogo  addallo  al  collocamcnlo  d‘  una 
balleria,  clic  di  concedo  con  una  noslra  doveva  porlarc 
conico  la  lorre  del  sud. 

H giorno  dipoi  il  colonnello  Ducrol,dcl  3“  di  linea,che 
allorquando  si  operò  rinvcslimcnlo  della  piazi^a  si  era  Iro- 
vnlo  sul  punlo  il  più  avanzalo,  c conosceva  di  già  le  lo- 
calilà,  meglio  d' ogni  alleo,  fu  anche  una  volta  incaricalo 
d'  occupare  lali  posizioni,  alta  losla  del  suo  reggimento. 
11  nemico,  duranlc  1'  inlera  giornata,  scambiò  colpi  di 
fucile  cogli  avamposti  francesi,  c scagliò  loro  addosso 
palle  piene,  ed  obbizzi,  che  però  non  produssero  quasi 
verun  danno. 

Nella  notte  del  12,  la  piccola  armala  asscdianle  apri  la 
trincea  per  mezzo  di  sacchi  di  terra,  e quesl'opcrazione, 
sempre  cosi  delicata  e importante,  non  costò  che  una  die- 
cina d'uomini,  tra  morti  e feriti. 

La  lorre  fece  un  fuoco  vivissimo  contro  i lavoratori  ; 
ma  i cacciatori  francesi,  abilissimi  bersaglieri,  imboscatisi 
in  varie  sinuosità  del  terreno,  ripostarono  con  tanta  attività 
e precisione  da  costringere  gli  domini  sortiti  dalla  piazza 
con  lo  scopo  di  recarsi  a distruggere  le  opere  d'approccio, 
a rientrarvi  precipitosi,  onde  trovarvi  un  refugio. 

Intanto,  quattro  tra  i nostri  vascelli,  e. quattro  appar- 
tenenti agli  alleali,  insieme  ai  vapori  i meglio  armali  delle 
duo  squadre,  Y Imperiosa  tra  questi,  si  disponevano  a 
prender  parte  all'attacco  della  fortezza,  cercando,  di,  e 
notte,  sotto  il  tiro  continuo  de’  bersaglieri  russi,  con  Io 
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scandaglio  in  mano,  entro  le  scialuppe,  quali  fossero  i 
fondi  che  ci  permcllessero  di  maggiormente  accostarci. 

Il  13,  alle  tre  antimeridiane,  una  batteria  di  quattro 
pezzi  da  16  e di  quattro  mortai,  ch'era  stata  armata  dal  cor' 
po  investitore  durante  la  notte , incorhinciò  il  suo  fuoco. 
Dapprima,  e flh  verso  mezzogiorno  la  torre  parve  conser- 
vare qualche  Eupcriorilà,  ma,  a partire  da  quel  momento, 
il  di  lei  tiro  divenne  piu  stanco;  le  feritoje  erano  quasi 
distrutte,  c i parapetti  della  torre  sì  vedeano  sconnessi  ; 
molle  bombe  crad  cadute  sul  lette,  tutto  faceva  sperare 
rhe  r indomani  le  truppe  francesi  avrebber  potuto  slan- 
ciarsi allljissalto,  quando,  verso  le  selle  della  sera,  la 
bandiera  bianca  fu  vista  sventolare  sulla  cima  della  forti- 
ficazione dei  rossi. 

Dopo  una  sospensione  d'arme  durala  appena  un'  ora, 
nel  corso  della  quale  la  guarnigione  della  torre  non  potè 
mettersi  d'accordo  con  gli  assediami,  intorno  alle  condi- 
zioni della  resa,  il  fuoco  di  questi  ultimi  ricominciò  più 
vigoroso  di  prima.  Tuttavìa,  quelli  erano  gli  ultimi  sforzi 
del  nemico,  che  dovette  ben  presto  cedere  dinanzi  la  fre- 
quenza e la  fulminante  precisione  del  trarre  delle  artiglie- 
rie francesi;  la  torre  fu  coslrella  nuovamente  al  silenzio,  e 
rìndomani  mattina,  due  ardili  ulTlciali  dc'nostri  alleali, Gi- 
got sotto  tenente  del  12“  cacciatori,  e Gibon  sotto-tenente 
de' vollcggialori  del  31“  di  linea,  seguili  da  alcuni  uomini 
determinali,  penetrarono  risolutamente  entro  l'opera  mo- 
scovita. Il  comandante  russo^iel  voler  respingere  l'impre- 
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veduto  attacco,  fu  ferito  da  due  colpi  di  bajonetta,  e tren< 
tadue  de'  soldati  nemici,  che  non  avevano  abbandonato  il 
loro  capo,  furono  tratti  prigioni  al  quartier-generale  fran- 
cese. 

La  reddizionc  di  questa  torre  ci  dette  a tutti  speranza 
di  ridurre  il  forte  principale^^  senza  che  un  nuovo  successo 
avesse  a costar  troppo  caro  alle  nostre  armi. 

nel  di  stesso,  gli  assedienti  spinsero  innanzi  i loro  ap- 
procci sulla  dirilta,.e  si  misero  in  grado  di  fare  agire  l'in- 
domani una  batteria  composta  di  quattro  mortai  e di  due 
obbizzi  da  22  centimetri;  mentre  poi  una  tal  batteria  veni- 
va costrutta, il  genio  riconosceva  il  luogo  addatto  al  collo- 
camento della  batteria  di  breccia. 

Il  15  agosto,aIlc  otto  antimeridiane, il  generale  ingle- 
se Uarry  Jones, la, cui  artiglieria  non  aveva  potuto  concor- 
rere alla  presa  della  torre  sud , e che  aveva  quindi  rivolti 
tutti  i suoi  sfòrzi  contro  quella  del  nord  , comincio  a bat- 
terla con  un  fuoco  vivissimo,  c verso  le  quattro  pome- 
ridiane, avendo  aperto  una  larglussima  breccia,  la  torre 
capitolò. 

.Nel  medesimo  giorno  — 15  agosto  — la  batteria  di 
mortai,  o d’ obbizzi  di  cui  bo  parlato  qui  sopra  prese  a 
scagliare  un  gran  numero  di  cavi  projettili  sulla  cittadella; 
durante  la  notte,  la  batteria  di  breccia  era  stata  impiantata 
a 380  metri  di  distanza  dal  corpo  della  piazza,  e gii  arti- 
glieri francesi  si  preparavano  ad  armarla  nel  corso  della 
notte  consecutiva  con  pezzi  da  30,  prestati  dalla  loro  mari- 
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Da  ; il  momento  parve  alloro  giunto  agli  ammiragli  Parse* 
vai  e Napier  di  fare  un'cfllcacissima  diversione,  e di  tenere 
occupata  Tartiglieiia  della  fortezza, che  incomodava  alquan- 
to i lavoranti  dèirarmala  di  terra. 

Quindi,  non  appena,  mirammo  sventolare  il  segnale 
che  c’imponeva  d'incominciarc  l'azione,  noi,  cui  sembrava 
duro  di  doverci  rimanerne  semplici  spettatori  dei  vantag- 
gi ottenuti  dai 'camerati  dell' esercito,  dirigemmo  tosto  il 
fuoco  de' nostri  più  forti  calibri  sulle  muraglie  di  granito 
della  fortezza  di  Bomarsund , e non  tardammo  ad  essere 
piacevolmente  sorpresi  dagli  elTetlì  del  nostro  tiro  a gran 
portata.  1 nostri  bravi  cannonieri, con  un  sangue  fìreddo  e 
un  abilità  veramente  straordinari,  traevano  a palla  piena 
contro  la  merlatura,  e sul  tetto,  e nella  corte  interna  con 
gli  obbizzi. 

Fenditure,  diroccamenti,  e guasti  d'ogni  stria  non  tar- 
darono vi  manifestarsi  in  piu  luoghi;  il  fuoco  dell’assediato 
era  visibilmente  diminuito  ; da  quell'  istante  compren- 
demmo tulli,  che  ove  ci  fossimo  maggiormente  avvicinati 
alla  piazza,  il  nostro  tiro  avrebbe  prodotto  un  resultato  de- 
cisivo. 

Era  stato  convenuto,  tra  gli  ammiragli  e il'gcnerale 
Baraguey-d'Uilìiers,  che  allorquando  la  batteria  di- breccia 
avesse  aperto  il  suo  fuoco,  noi  avremmo  intrapreso  il  no- 
stro, a più  corta  distanza. 

Si  fu  poi  nella  notte  del  15  agosto,  che  per  termi- 
nare rinvestimenlo  della  piazza,  e togliere  al  nemko  l'ul- 
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lima  probabilità  di  scampo, gli  ammiragli  fecero  occupare 
l’isola  di  Presto,  occupazione  che  venne- effettuata  da  500 
uomini  deU'infanteria  di  marina  francese, e da  180  apparle* 
nenti  alla  nostra  marina,  guidati  dal  capitano  di  fregata 
Lanllicaume,  secondo  della  Zambie,  sotto  il  comando  su- 
pcriore del  tenente  colonnello  dell'  infanteria  di  marina 
francese,  de  Vassoigne. 

L'attacco  c l’espugnazione  della  lorfedi  Presto,  terza 
ed  ultima  sentinella  avanzata  di  Bomarsund,  produssero 
sulla  guarnigione  di  questo  forte  tutto  reffetto  che  gli  am- 
miragli si  erano  ripromessi, c valsero  a provocare  in  parte 
i primi  sintomi  di  scoraggiamento,  che  si  tradussero  nel 
corso  della  giornata  del  16,  culla  reddizione  della  piazza , 
la  quale  conoscendo  impossibile  ogni  resistenza,  inalberò 
a mezzogiorno  la  bandiera  parlamentare. 

Il  colonnello  Gouyon,  capo  dello  stato-maggiore  dei- 
rannata  di  terra, c gli  ajiilanti  di  campo  de’due  ammiragli, 
penetrarono  unitamente  nel  forte.  Il  colonnello  vi  fece  en- 
trare il  comandante  del  2®  leggero,  ch’era  di  trincea,  con 
un  battaglione  del  suo  reggimento , e qualche  compagnia 
del  12*  cacciatori  a piedi. 

Allorché,  non  senza  pericolo,  quelli  ulTiciali  c quelle 
truppe  si  furono  introdotte  nel  forte,  trovarono  ch’esisteva 
una  specie  di  lotta  nelle  lllc  della  guarnigione,  una  parte 
della  quale,  la  più  irritata,  e bisogna  pur  dillo,  la  più  ub- 
briaca, valeva  far  saltare  in  aria  la  ciltadellu;  ma  la  ferma 
attitudine  delle  truppe  francesi  valse  ad  imporne,  c dopo 
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qualche  contestazione,  mista  ad  alcuni  colpi  di  fucile,  la 
resa  fu  dichiarala,  e accettala  senza  condizione. 

Pochi  minuti  dopo,  gli  ammiragli,  accompagnali  dagli 
uRìciali  del  loro  stato-maggiore,  s’ incontrarono  entro  le 
mura  del  forte  col  comandante  in  capo  deirarmala  di  spe- 
dizione, e presero  solennemente  possesso  della  piazza  (*). 

(*)  Quantunque  la  presa  di  Domarsund  ci  sembri  con  sufli- 
cicale  esattezza  descritta  entro  il  giornale  del  midshipman , per 
far  cosa  grata  a coloro  tra  i nostri  lettori , che  bramassero  cono- 
scerne con  maggior  precisione  i dettagli  tecnici,  noi  riproduciamo 
qui  sotto  l'ammirabile  rapporto  diretto  dal  generale  di  divisione 
del  genio  francese,  Niel,  al  ministro  della  guerra  di  Francia: 

I Bomarsutul,  li  18  agosto  1854. 

' < Signor  Maresciallo 

« .Nel  momento  dello  sbarco  del  corpo  spedizionario  , io  mi 
son  trovato  in  un  paese  accidentatissimo,  swza  un  sol  piano  ebe 
mi  desse  con  qualche  esattezza  la  posizione  dell'operc  che  stava- 
mo per  attaccare.  Le  rocce  granitiche,  sulle  quali  riposano  la  for- 
tezza di  Bomarsund,  e le  tre  grandi  torri  che  la  coprono,  sono  tal- 
mente tormentate,  che  ad  ogni  passo,  per  maniera  di  diro,  il  loro 
aspetto  cambia  completamente.  Io  ho  dovuto,  per  conseguenza, ri- 
nuneiare  a fare  intraprendere  un’esplorazione  secondo  le  rcgole,la 
quale  avrebbe  d'altronde  richiesto  troppo  tempo,  e accompagnato 
da  cinque  o sei  soldati,  che  non  potevano  richiamare  raticuziono 


70 


SCEINt  MILITAIU 


Vili. 

La  cerimonia  della  resa  de'  prigionieri  di  guerra  ebbe 
luogo  nella  forma  ordinaria.  La  guarnigione  si  recò  a dc- 
posiiare  le  armi  entro  un  quadralo,  tre  lati  del  quale  eran 

de'russi,  lanciandomi  sdrucciolare  di  roccia  in  roccia,  e d'albero 
in  albero,  ho  studialo  io  stesso  i passaggi  per  qoaii  le  nostre  trup- 
pe potevano  pervenire  in  luoghi  riparali  dai  fuochi  della  piana,  i 
sentieri  che  permettevano  vi  si  trascinassero  i nostri  pezzi,  final-, 
mente  i punti  ne'  quali  avremmo  potuto  stabilire  le  batterie. 

c Mi  è sembralo  indubitabile  che  la  torre  del  sud,  che  domi- 
na il  circostante  paese,  e la  piazza  medesima  dovesse  venire  at- 
taccata la  prima,  li  colonnello  Bocheboucl,  comandante  l'artiglie- 
ria, e il  generale  inglese  Harry  Jones,  comandante  il  genio  della 
fiotta  britannica  avendo  diviso  meco  una  tale  opinione,  noi  abbia- 
mo posto  sotl'occbie  al  generale  in  capo  il  seguente  progetto  d'at- 
tacco, ch'esso  ha  adottalo. 

Le  Ire.  torri  che  proteggono  gli  accessi  alla  fortena  di  Bomar- 
sund  sdno  costruite  con  molla  cura;  il  loro  diametro  è di  trenta 
metri,  all'ineirca.  Due  piani  riparati  da  casemallc,'a  prova  di  bom- 
ba, sono  perforali  ciascuno  da  quattordici  tronicre.  Sopra  le  volte, 
a prova,  ai  rinviene  una  lelloja  di  zinco,  in  cui  sono  praticate  nu- 
merose fcritoje, dalle  quali  i bersaglieri  finlandesi,  armali  di  grosse 
carabine,  potevano  spinger  lungi  i loro  colpi  nella  campagna;  il  ri- 
vestimento esterno  di  queste  torri  è al  pari  di  quello  della  fortezza 
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formali  dalle  iruppe  assediami.  Mi  venne  dello  che  lo  spet- 
tacolo fosse  grandioso , sebbene  il  suo  eiTedo  diminuisso 

V 

composto  di  blocchi  di  granilo,  le  cui  giunture,  che  hanno  ^na 
forma  pentagonale,  danno  a que’muraglioni  l’ aspetto  di  mesciti; 
Venne  deciso  d'erigere  a 550  moiri , sovra  una  posizione  ch’io  a- 
veva  riconosciuta  idonea  una  prima  batteria  di  quattro  pezzi  da  16^ 
e di  quattro  mortai;  Io  scopo  di  tal  batteria  era  quello  di  reodare 
le  operazioni  d'approccio  meno  morlifere,  abballcndo  la  leflqia  , 
sbrecciando  le  Ironiere,  ed  esperimenlando  nel  medesimo  tempo 
qual  resistenza  opponesse  il  granito.  Una  seconda  batteria  di  pezzi 
da  32  della  marina  inglese,  situala  a 300  metri,  o più  davvicfno, 
ove  ciò  fosse  stalo  possibile,  doveva  tentare  d'aprire  la  torre;e  per 
assicurare  il  successo,  la  medesima  porzione  di  torre  doveva  esser 
battuta  da  quattro  pezzi  da  30  della  marina  francese,  collocali  a 
129,0  130  metri  di  distanza  dagli  spaldi.  In  una  parol»,due  attac- 
chi concorrenti  al  medesimo  scopo  dovevano  venire  operati  sepa- 
ratamente dagli  ulhclali  delle  due  nazioni;  ma  non  si  poteva  ap- 
procciare che  mediante  sacelli  di  terra  riempiuti  assai  lungi,  e i 
pezzi  non  potevano  esser  apportali,  che  caricali  sui  traini,  a forza 
di  braccia.  • _ . , - > 

a Nella  notte  dciril, al  12,  i zappatori  costruiscono  ifniasche- 
ramcn'o  della  batteria  N**  I;  l'artiglieria  trovandosi  -a  coperto  dei 
fuochi  della  piazza  lavora  lutto  il  giorno  a questa  batteria,  che  de- 
ve essere  armata  nella  nolte  seguente.  Tal  batteria,  nella  quale  i 
pezzi  son  situati  gK  uni  al  disopra  degli  altri,  consuma  più  di  15,000 
sarchi  di  (erra.  Appena  il  nemico  s'avvede  del  punto  su  cui  lavo- 
riamo, vi  dirige  contro  il  suo  fuoco  ; gli  accessi  ne  divengono  pe- 
ricolosi.. Durante  la  notte  noi  congiungiamo  le  batterie  per  mezzo 
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I alquanto  a cagione  dello  sialo  d'cbriel.i  nel  quale  si  Irova- 

I vano  immersi  molli  de' soldati  moscoviti.  Costoro  erano-in 

I 

d'una  gabbionata  di  sacelli  di  terra,  e facciamo  una  comunicaaione 
al  di  dietro;  nel  medesimo  tempo  innalaiamo  uno  spallamenlo  250 
metri  più  lungi,  per  imboscarvi  de'eaeciatori,  sostenere  diverse  al- 
tre opere  progettate  più  vicine  alta  torre,  e riannodare  la  nostra  si- 
nistra ad  una  sorta  d'avallamento  roccioso,  dietro  la  quale  le  trup- 
pe son  riparale  dai  fuoclii  della  piazza,  e che  ci  sprve  di  parallclla. 

K Convinti  esser  d'uopo  a ogni  costo  di  esperimenlare  refrcito 
I del  nostro  cannone  sul  granilo  nelle  condizioni  a un  dipresso  le 

' più  favorevoli,  noi  determiniamo  che  la  batteria  N"  3 sarà  colloca- 

ta alla  distanza  di  soli  UD  metri  dalla  torre;  essa  sarà  armala  di 
j sci  peni  da  30,  che  sono  di  già  stati  trasportali  al  luogo  di  depo- 
i silo  della  trincea.  Si  eomiinira  a questa  batteria  per  mezzo  d'un 
I scntierc,rbc  noi  sotiraggbiamo  alla  vista, ma  non  ai  colpi  dei  russi. 

« La  batteria  di  pezzi  da  16,  N**  1 , e la  batteria  di  mortai  a- 
prono  il  loro  fuoco  alle  quattro  c mezzo  del  mattino.  Durante  le 
prime  ore  i rossi  fanno  colpi,  che  pereuoluno  con  molla  giustezza 
le  nostre  Ironicrc;  essi  colgono,  c danneggiano  tre  dc'nostri  pezzi; 
ma  ben  presto  In  nostra  batteria  servila  a perfezione  prende  una 
grande  superiorità.  Le  palle  si  spezzano  contro  il  granito,  ma  smuo- 
i vono  I blocchi  dei  parapetti,  e verso  sera  si  scorgono  delle  larghe 
fendilure  agli  angoli  delle  Ironicre.  I.c  bombe  sembrano  disturbar 
grandemente  i difensori;  i nostri  bersaglieri  raddoppian  gli  sforzi; 
ognuno  si  accorge  che  la  torre  non  resisterà  all'azione  delle  no- 
stre batterie.  Infatti  alle  cinque; la  torre  cessa  di  riposlare,  e inal- 
bera bandiera  bianca.  II  comandante  domanda  una  sospensione 
di  fuoco,  durante  due  ore,  per  prender  gli  ordini  del  govcrna- 
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generale  uomini  di  corta  statura,  c non  avevano  apparenza 
di  dover  essere  mollo  robusti.  Alcuni  di  essi  erano  forniti 


lore.  Io  accordo  un'ora,  e rendo  confo  (li  ciò  al  generalissimo. 'Un’ora 
dopo, il  fooco  riprende  da  ambe  le  parli,  e venuta  la  nollc,  noi  eri- 
giamo la  batteria  N**  S.  Alla  punta  del  giorno,  cioè  all'ima  del 
mattino,  i difensori  scorgono  due  nuove  batterie  elevale  contro  di 
essi:  quella  degl'inglesi,  e la  nostra.  Questa  vista  accresce  il  loro 
scoraggiamento;  la  torre  non  lira  più;  i nostri  zappatori  e i caccia- 
tori si  slanciano,  scalano  il  rivestimento,  e s’ impadroniscono  del 
comandante,  di  due  officiali,  e d'una  ventina  di  soldati,  solo  resi- 
duo della  guarnigione,  che  aveva  poco  prima  abbandònata  la  tor- 
re. Noi  occupiamo  quel  punto,  che  .domina  tutte  le  posizioni  di 
fiomarsund,  ma  il  fuoco  del  nemico  ne  rende  pericoiuso  il  posses- 
so. Alle  nostre  bombe  han  succeduto  quelle  dei  russi,  le  volte  mi- 
n.icci.mo  in  più  d'un  luogo  ruina;  la  principale  opera  esterna  di 
Bomarsund  è caduta,  e noi  abbiamo  acquistata  la  sicurcua  che  i 
pezzi  da  30,  e da  24,  situali  a opportuna  distanza,  apriranno  le  co- 
struzioni in  granito  dcl.Ballico. 

« La  presa  della  torre  del  sud  ci  rende  padroni  di  quasi  tulle 
le  posizioni  che  dominano  la  piazza;  ma  la  torre  del  nord  prende 
rovesci  pericolosi  per  noi,  laddove  le  battecie,  contro  gli  sbocchi 
della  rurlezza-,  do( ranno  venire  innalzale.  In  conseguenza,  si  deci- 
de che  gl'iiiglesi  rivolgano  contro  la  torre  del  nord  la  batteria  da 
essi  eretta  contro  la  torre  del  sud  ; e mentre  bullcrunno  questa 
torre,  noi  ci  lasceremo  sdrucciolare  lungo  la  dritta,  pruOllando  di 
tutti  gli  accidenti  del  suolo,  per  islabilirc  una  possente  batteria  di 
breccia  contro  la  gola  della  fortezza;  e finalmente, dopo  che  i nostri 
alleali  avranno  presa  la  torre  del  nord,  agiranno  dalla  parte  loro 

IO 
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di  belle  Osonomie,  e marciavano  sbassando  gli  occhi,  e 
versando  lacrime,  non  si  sa,  se  di  duolo,  o di  sdegno;  la 

nella  nAedcsima  frnisa  , nostro  scopo  comune  essendo  quello  di 
smantellare  il  più  rhe  si  possa  quel  gran  ridoltn,chc  conliunc  «lire 
900  uomini  e di  demoralizzare  la  guarnigione  in  modo  da  evitare 
un  assalto,  clic  sarchile  assai  micidiale,  se  i russi  fossero  risoluti 
a difendere  un'immensa  torre  rolouua,  i cui  fuoclti  cimverjjoiio 
sopra  gli  aggressori. 

« La  giornata  del  14  viene  impiegala  a trasportare  tutti  i no- 
stri mezzi  d'attacco,  bocche  da  fuoco, « sarchi  a (erra,  dietro  al- 
cune rocce,  e una  gr.in  caserma  iti  costruzione,  che  ci  proteggono 
contro  i fuochi  della'piuzza. 

a Durante  la  notte  noi  shocchiamo  daircslrcmilà  di  questa  ca- 
serma, e ci  apriamo  un  cammino  di  109  metri,  che  ne  conduce 
entro  una  sinuosità  del  suolo,  dalla  quale  possiamo  approcciare 
la  piazza,  fino  olla  disianza  di  400  moiri  da  essa,  senza  essere 
scorti.  L'artiglieria  stabilisce  a circa  700  metri,  sovra  un  punto  ri- 
paralo dai  fuochi  del  nemico,  una  halicria  di  quattro  moria),  e due 
obbizzì  di  22  ccniimclri;  questa  halleria  non  cesserà  d’inviare  cavi 
projetlili  entro  la  piazza,  sino  al  Unir  dell' assedio. 

« Il  fj  agosto,  alle  selle  del  mattino,  la  balteria  di  mortai  e 
troltbiz'zi  apre  il  suo  fuoco;  la  piazza  c la  torre  del  nord. ci  scaglia- 
no contro  molla  mitraglia,  e palle  di  cannone;  ma  le  rocce  ne  tu- 
telano, e i cacciatori  a piedi, bene  imboscali  e coperti  da  sacelli  di 
terra,  tirano  entro  le  Ironicrc  e le  feriloje,  dalle  quali  i bersaglieri 
finlandesi  ne  inviano  delle  palle  assai  pcneiraiili. 

((  Diversi, vascelli  delle  due  llulle  aggiungono  il  loro  fuoco  a 
quello  de'nostri  mortai,  e de'iioslri  obbizzi;  due  dc'iioslrl  pezzi  da 
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maggior  parte,  tuttavia,  possedevano  lineamenti  comuni, e 
sui  quali  non  si  poteva  leggere  l' espressione  di  veruna 

campagna  — cannoni  da  12  deUTmpcratore— traggono  pure  suTa 
piatta  cambiando  di  posizione,  e ritirandosi,  dopo  ciaschediiii  col- 
po. Il  carìnoncggiiimenU)  diviene  vivissimo;  il  tiro  della  marina  , 
malgr,ido  lo  disianza  un  po'grande,  dalla  quale  viene  ctTrllualo,  è 
d'una  precisione  notevole.  Il  Leopard,  ninniiiio  dal  comr'-aromi- 
raglio  Chads,  lira  con  un  pezzo,  la  di  cui  palla  piena  di  120  libbre, 
fa  scoppiare  il  granile. 

f Gli  assediati, che  si  sono  ostinali  a scagliar  delle  bombe  sulla 
torre  del  sud,  vi  cagionano  un  incendio  che  non  può  venire  più  e* 
siintu;  si  riconosce  che  vi  sarebbe  da  correre  il  più  gran  pericolo 
volendo  ritirarne  le  polveri,  Irovainlosi  per  ogni  dove  sotto  i pro- 
pri passi  cariucce,  c cariche  da  cannono.  Si  allontanano  dunque  le 
truppe  «la  questa  torre,  e ben  presto,  avendo  preso  fuoco  le  polveri, 
la  torre  salta  in  aria',  cd  è quasi  interamente  disirulla  dall'esplo- 
sione. 

it  Nella  sera,  la  torre  del  nord  s'arrende  agU  inglesi,  clic  con 
lu  loro  bullcria  da  32  situata  a 750  metri  son  pcrvcnuli  ad  aprire 
nna  breccia  fra  due  Ironiere.  Immedialamcule  e di  concerto  con 
l'arliglieria,  noi  scegliamo  il  luogo  per  una  prima  bnlleria  da  brec- 
cia, composta  di  qnallro  pezzi,  da  30,  deslinala  ad  aprire  la  gola 
del  fbrie  sul  quale  essa  dà  in  pieno,  a una  disianza  di  400  metri  a 
un  dipresso. 

R La  notte  consecutiva  viene  inlrapresa  a 380  moiri  una  se- 
conda batteria,  che  sarà  armata  con  due  pezzi  da  Su,  c due  obbizzi 
di  22, attualmente  nella  balteria  de' mortai.  Durante  la  noHe  i zap- 
patori e lavoranti  d' iniiinleria  cosiiuiscvno  il  mascheramenlu  di 
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sorla  di  senliinenlo.  Era  difficile  giudicare  se  ciò  deri> 
vasse  dall'avcr  troppo  bevuto;  quello  ch'io  posso  asserire 

questa  batleria  con  due  fila  di  gabbioni  ripieni  di  socchi  di  terra; 
l'artiglieria  ci  subentra  e costruisce  in  tutta  fretta  le  piattaforme  e 
il  coperchio  della  batteria,  che  verrà  armata  la  notte  appresso. 

a Alla  punta  del  giorno,  allorché  il  nemico  scopre  questa  bat- 
teria, le  dirige  contro  tutti  i suni  fuuctii;  esso  ferisce  una  diecina 
d'uomini,  indietro,  ma  le  sue  palle,  tiralo  dal  basso  in  allo,  non 
possonq  attraversare  il  parapetto;  il  fuoco  della  batleria  de'mortai 
c d'obbizzi  continua  sempre. 

« Durante  la  notte,  la  marina  ha  occupala  l'ìsola  di  Presto, 
di  modo  die  il  nemico  è ora  inviluppalo  da  ogni  parte.  I fuochi 
si  succedono  senza  interruzione. 

<(  A mezzogiorno  la  fortezza  di  Bomarsund  alza  la  bandiera 
bianca;  il  generale  Bodisko  che  n'è  il  governatore,  vedendo  che 
ogni  esistenza  è inutile,  sì  arrende  senza  condizioni.  La  guarni- 
gione è stala  sopratlullo  sopralTutla  dalia  batteria  dì  breccia  che 
si  è innalzata  con  tanta  rapidità  durante  la  notte  precedente,  con- 
tro la  gola  del  forte. 

s II  numero  de’ prigionieri  che  hanno  sfilalo  davanti  le  truppe 
assediauti,  aggiunto  a quello  de' feriti  che  abbiamo  trovali  nella 
fortezza,  è di  2,400.  Il  ridotto  possedeva  139  pezzi  d'artiglieria, 
compresivi  quattro  pezzi  da  campagna  pronti  ad  esser  attaccali, 
e 3 mortai;  a questi  bisogna  aggiungere  46  pezzi  in  batteria, 
entro  le  torri,  e una  grande  provvigione  di  polvere,  prnjellili, 
armi,  utensìli  ec. 

n L'imperatore  dì  Russia  progettava,  di  fondare  a Bomarsund 
un  vasto  stabilimento  militare.  Voi  vedrete  per  mezzo  del  piano 
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si  è ch’ossi  saltellavano,  piullostochè  non  marciassero,  e 
incespicavano,  e cadevano  spesso. 

che  io  unisco  alla  mia  IcKcra  come  i lavori  ultimali  non  costilui- 
scano  la  quinta  parie  di  qiieili  ch'erano  in  corso  d’eseguimento. 

« Tulli  i rivestimculi  son  fatti  con  grossi  blocchi  di  granilo, 
tolti  sui  luoghi;  d’un  po'lonlano  le  palle  del  cannone  si  spezzano 
su  tali  rivestimenti,  ma  esse  Oniscono  nonostante  con  ismuorerc  i 
blocchi,  ed  infrangerli.  I resultali  ottenuti  dai  pezzi  da  16,  a SSO 
metri,  e da  quelli  da  30,  a 730,  non  permettono  di  dubitare  che 
a più  corte  distanze  si  pralicherù  fuciimente  la  breccia  in  ogni 
costruzione  di  tale  specie. 

u La  rapidità  degli  attacchi , c il  loro  successo  son  dovuti  in 
gran  parte  aU'uso  de' sacelli  di  terra,  de' quali  si  è proflltnlo  per 
rimpiazzare  gli  approcci  ordinari,  resi  impossihiii  dalle  dillìcollà 
opposte  dal  suolo;  per  mezzo  di  gabbioni  situali  su  duo  file,  ri- 
pieni e sormontali  da  sacelli  di  terra,  si  sono  stabilite  le  batterie  I 

con  una  rapidilà  che  ha  sconcertato  il  nemico.  Egli  non  poteva  i 

prevedere  il  punto  sul  quale  verrebbero  elevale;  e atlorcliè  le  scor- 
geva sul  far  del  giorno,  già  si  trovavano  garcntitc  dai  suoi  colpi.  ; 

a lo  debbo  dirvi,  signor  marcsciailo,  che  oessuno  si  è rispar-  | 
mialo  ; sono  stato  perfettamente  secondato  dal  colonnello  d'arti- 
glieria Rochebuèt,  uIDcialc  pieno  d'iulcliigenza,  d'attività,  e d'ab-  | 

negazione,  che  al  pari  di  me  ha  trascorse  molle  ore  della  notte  e ! 

del  giorno  a lasciarsi  sdrucciolare  Ira  le  macchie,  e gli  scogli.  Di 
tal  maniera  abbiam  trovale  le  direzioni  da  seguirsi  per  avvicinarci  ! 

alla  piazza,  senza  troppo  esporre  le  vile  de’soldali.  Il  tenente-co-  I 

lonnello  de  Tourjon  è un'uOicialc  del  genio  de' più  pcrfelli.  j 

a Ilo  un  po' confusi  in  questo  rapporto,  scritto  in  fretta  i scr-  I 
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Coloro  che  si  trovavano  presenti  a lai  scena,  certo 
non  priva  d'interesse,  mi  fecero  notare  qual  immenso  con- 
trasto esistesse  fra  l'emozione  prodotta  da  quella  ne' loro 
animi, e la  disgustosa  sensazione  che  dovettero  esperimen- 
tare  quando  visitarono  il  teatro  della  pugna.  Esso  offriva 
un  aspetto  dc'più  ributtanti  ; tutto  era  stato  ruinato,  e sac- 
cheggialo dai  soldati  ubbriacbi.  L'interno  della  piaira  era 
sparso  di  biancheria,  e di  sacconi,  d'ornamenti  di  chiesa, 
e di  sangue,  di  munizioni,  di  cadaveri,  e di  feriti,  d'uten- 
sili d'ogni  specie,  e d'armi  infrante,  il  tulio  orribilmente 
confuso,  ed  esalante  un  insoffribile  puzzo.  Entro  una  ca- 
mera, nella  quale  si  soffocava  dal  caldo  , moribomii.  c 
morti  erano  distesi  in  confuso  per  terra,  sovra  alcuni  ma- 
terassi tulli  zuppi  di  sangue. 

vigi  (Tartiglicria  e tiel  genio;  ma  gli  è cli'essi  sono  siali  veramente 
confusi  nell'esecuzione  ; abbiamo  sempre  proceduto  in  oliimo  ac- 
cordo. 

(I  Ho  avuto  mollissimo  da  lodarmi  delle  mie  relazioni  col  ge- 
nerale Harry  Jones,  clic  comanda  il  genio  a bordo  della  flotta  in- 
glese , c che  dirigeva  gli  allaccili  della  sinistra.  E un  ufllciule  dei 
più  distinti  ; noi  abbiamo  avuta  sempre  l'istcssa  maniera  di  rodere, 
tanto  sulla  direzione  clic  doveva  esser  dala  agli  allaccili,  qiianlo 
sui  mezzi  d'eseguimento. 

e Gradite,  signor  inarcsciallo,  l'omaggio  della  mia  rispcllosa 
devozione. 

/(  generale  di  dh  inione,  comandante  il  genio, 
Niet. 
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Il  generale  in  eapo  prese  subilo  le  opporliinc  misure 
per  evitare  ogni  sorta  di  soUraiionc  d’oggelli;  vennero  po- 
ste sentinelle  per  tutto,  Tingrcsso  de’ forti  fu  inicrdetto  ad 
ognuno. 

Si  fecero  pur  prigioniere  entro  la  piazza  diverse  si- 
gnore, mogli  d’  uHiciali  ; esse  furono  traslocale  a bordo 
del  vascello  ammiraglio  francese,  e venne  loro  concesso 
di  seguire  i propri  mariti. 

A giudicarne  dalle  apparenze  i russi  dovrebbero  es- 
sere religiosissimi:  neirinterno  della  fortezza  si  scorgeva- 
no per  ogni  dove  immagini  di  santi,  e si  vedeva  eretto  una 
sorta  di  piccolo  aitare  presso  ogni  Ironiera.  I prigionieri , 
essi, facevano  le  loro  devozioni  sera  e mattina, col  più  gran 
fervore,  c raceoglimenlo , senza  preoccuparsi  affatto  delle 
persone  che  stavano  intente  a contemplarli. 

Lo  stoicismo  de'feriti  era  pure  notevole;  appena,  ap- 
pena mandavano  qualche  lieve  sospiro  ; io  vidi  fare  a un 
povero  diavolo  un'  operazione  che  dovette  cagionargli  i 
più  vivi  dolori,,  e non  lo  intesi  proferire  neppure  un  la- 
mento. 

Gli  ufficiali  avevano  tisonomie  assai  distinte,  ed  erano 
molto  educali;appartenevano, del  resto,pcr  la  maggior  parte 
a famiglie  aristocratiche,  e taluno  di  essi  era  figlio  di  qual- 
che gran  dignitario  dclEimpcro.  Debbo  avvertire,  eh' e'  se 
la  dicevano  più  coi  francesi,  che  con  noi , sembrando  nu- 
trire contro  i sudditi  di  S.  M.  britannica  un  certo  Lai  qual 
rancore.  Mi  si  assicurò,  anzi,  che  il  comandanic  del  genio 
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moscovila  dicesse,  nel  vedere  il  conlr-arainirsglio  Chads, 
circi  conosceva  di  lunga  data: 

— All  ! inglesi,  inglesi  ! chi  se  lo  sarebbe  aspettalo  da 
voi  un  simil  modo  d’agire  ! 

11  generale  Bodisko,  governatore  dei  forti  di  Bomar- 
sund,  tms'rava  contare  più  d' oltant’ anni,  ed  avea  un 
aspetto  assai  venerabile;  egli  sembrava  molto  tristo,  e 
abbattuto  nel  momento  in  cui,  cscito  dalia  cittadella,  si 
avviava  con  sua  moglie,  e due  bambini,  verso  il  vascello 
francese  il  TilsUl,  clic  doveva  trasportarlo  subito  in  Fran-  J 
eia.  Era  desiderosissimo',  sopra  tutto,  che  il  generale  in  '' 
capo  francese  atteetasse  com'  egli  avesse  adempiuto  al 
proprio  dovere.  11  generale  Baraguey  d’ llilliers  gli  resti- 
tuì la  sua  spada , c si  rallegrò  seco  lui  della  prodezza 
con  la  quale  si  era  difeso,  e della  prudenza  che  avea  di- 
mostrato nell’arrendersi,  quando  una  più  lunga  resisten- 
za non  avrebbe  che  fatto  inutilmente  spargere  il  sangue 
d’ambo  le  parli.  Queste, assicuiazioni  parve  che  lo  ricon- 
fortassero 'assai,  e da  quel  momento  si  mostrò  molto  più 
calmo,  e sereno. 

Il  giorno  dopo,  Eduardo  ed  io  ci  recammo  a visitare  i 
forti,  e trovammo  da  per  tutto  orrore,  ruina  e morte. 

L’opera  di  distruzione  ci  apparve  compita  in  propor- 
zioni cosi  gigantesche,  tanto  più  considerando  la  rapidità 
con  la  quale  crasi  effettuata,  da  produrre  in  noi  una  specie 
di  sbalordimento.  TutCavia,  daH’aspcIto  tragicamente  su- 
blime di  quello  sfracclo,  ci  sembrò  ne  derivasse  un  inse- 
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gnamenlo  profilleTolc  per  la  futura  condotta  delle  nostre 
armi  nel  Baltico. 

Ci  era  d'uopo,  in  fatti,  convenire  ebe  il  tremendo  suc- 
cesso Ottenuto  da  noi,  non  tanto  dovevasi  attribuire  alla 
potenza  c alla  aggiustatezza  del  tiro  delle  artiglierie  fran- 
cesi ed  inglesi , quanto  alla  poca  resistenza  ebe  op- 
pongono a un  fuoco  ben  diretto  lo  fortificazioni  in  gra- 
nito. 

Le  opinioni  erari  divise  : gli  uni  pretendevano  ebe 
quelli  immensi  bloccbi,  con  si  grande  spesa  accumulati, 
fossero  per  cosi  dire  invulnerabili  ; gli  altri  affermavano, 
invece,  il  sistema  esser  radicalmente  cattivo,  tali  masse 
non  valere  a resistere  al'tiro  del  cannone,  e le'terribili 
schegge  ebe  se  ne  sarebbero  distaccate,  a cagione  del 
percuotere  de’  prójettili,  dover  ben  presto  rendere  inabi- 
tabili le  fortificazioni  die  ne  andassero  rivestite. 

Certo, il  problema  fu  allora  anche  per  noi  positivamen- 
te risoluto  in  favore  di  quest’ultima  opinione;  le  mine  pro- 
dotte in  si  breve  tempo  a Bomarsund,  il  numero  conside- 
revole de'morti  e dei  feriti  della  guarnigione,  l'importanza 
delle  perdite  da  essa  subite,  comparotivamente  alle  no- 
stre, erano  altrettanti  argomenti,  ai'quali  ci  sembrò  dilTi- 
cile,  per  non  dire  impossibile,  di  replicare. 

Ciò  Qhe  valse  poi  ad  eccitare  vivamente  la  nostra  at- 
tenzione, dapprima,  e l'ammirazione,  in  appresso,  si  fu  la 
minuta  ispezione  che  facemmo  della  torre  del  sud,  onde 
assicurarci  coi  nostri  occhi  della  precisione  del  tiro  de'cac- 
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cialori  francesi,  che  ci  era  sialo  dello  avessero  rapidamen* 
te  abballuli  i cannonieri  moscoviti. 

Le  facce  interne  delle  Ironiere,  e delle  ferilojc  erano 
infatti  traforale  alla  lettera  da  centinaia  di  palle,  le  quali 
direttamente,  e di  rimbalzo,  do\-evano  essere  quasi  tutte 
riuscite  micidialissime  ai  russi. 

10  cito  qui  sotto  un  interessante  documento,  che  fu 
rinvenuto  entro  la  cilladella  di  Boraarsund: 

11  generale  comandanle  in  capo  le  truppe  stanziate 
in  Finlandia  al  colonnello  Tururfdm  del  battaglione  dei 
cacciatori  di  Finlandia  della  guardia  imperiale. 

, , K nclsingfoTS,  il22  marzo,  Min.  ' 

« S.  M.  r imperatore  considerando  che  nelle  attuali 
circostanze  politiche  le  isole  d'Aland  possono  più  che  gli 
altri  punti  della  Finlandia  essere  esposte  alle  intraprese 
del  nemico,  e che  in  conseguenza  di  tali  intraprese  le  co- 
municazioni fra  quest' isole  rischiano  essere  durante  un 
qualche  tempo  interrotte,  ha  degnalo  ordinare  si  designas- 
se provvisoriàraenlc  per  le  isole  d'Aland  un  aggiunto  al  go- 
vernatore d'Abo,  incaricalo  di  coadjuvare  quesl’ullimo  nel 
reggere  ^^e  delle  contrade.  Nel  caso  in  cui  le  comunicazio- 
ni fossero  inlerrollc,  il  dello  aggiunto  avrebbe  i poteri  d’un 
capo  civile,  e agirebbe  conformemente  alle  istruzioni  ge- 
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ncrali  slabilile  pei  governalori.  A taleelTcllo  S.M.  l'impe- 
ralore,  si  è dcgnnlaf  sulla  mia  raccomandatioae, nominar- 
vi al  poslo  d'aggiunto  del  govcrnàtore  d'Abo,  nelle  isole 
d’Aland,  auraenlando  i vostri  appuntamenti  attuali  per  lutto 
il  tempo  che  durerà  la  vostra  missione,  d'una  addizionai 
prevvigione,che  verrà  prelevala  sui  fondi  della  Finlandia, 
e che  ammonterà  a 1,730  rubli  d'argento  per  anno. 

« Nel  medesimo  tempo  S.  M.  l imperatore  si  è degna- 
to ordinare  di  porre  sotto  il  vostro  comando  un  solto-uf- 
ilciale,  e due  semplici  soldati  presi  in  ogni  compagnia  di 
cacciatori  de'  ballaglioni  di  Finlandia  e dei  granatieri  della 
guardia  imperiale.  Questi  uomini  saranno  incaricali  d'aju- 
tarvi,  nel  caso  d'una  discesa  operata  dal  nemico  nelle  isole 
d'Aland,  ad  eccitar  gli  abitanti,  a respinger  gli  atlacehi,  e 
a- difendere  il  paese. 

tt  Dopo  aver  prese  le  opportune  misure  per  eseguire 
gli  ordini  del  Sovrano,  io  vi  invito  a rendervi  immediata- 
mente al  vostro  nuovo  poslo,  e ad  occuparvi  subito, appena 
arrivato  sui  luoghi,  dell'  amministrazione  del  paese,  rap- 
porto alla  quale  vi  regolerete  dietro  le. istruzioni  Assale 
anticipatamente  dall'  imperatore. 

(!  Io  credo  indispensabile  di  raccomandani  l’esegui- 
mento de'  provvedimenti  seguenti  ; 

u 1®  Di  visitare  in  persona  le  principali  isole  d’Aland, 
e di  passarne  l'ispezioiie  sotto  il  punto  di  vista  militare  ; 
d'immaginare  i mezzi  di  difesa  di  tali  contrade,  in  genera- 
le, e in  parlicolare  dei  punti  che  meritano  maggiormenlc 
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di  fissar  rallenzioDe,  e cbe  possono  più  degli  allri  essere 
esposti  aUe  intraprese  nemiche» 

V Nel  passare  una  tale  ispezione  non  trascurerete  di 
mettervi  in  rapporto  con  gli  abitanti  del  paese  in  gene- 
rale, e di  conoscere  la  loro  maniera  di  pensare,  c di  quale 
spirito  sieno  animati.  Dovrete  soprattutto  cercare  di  porvi 
in  relazione  cogli  uomini  che  esercitano  una  qualche  in- 
fluenza sovra  la  popolazione , sia  clic  appartengano  al  po- 
polo, sia  fra  i pastori  (protestanti)  o altri.  Ajutato  da  tali 
uomini  voi  cercherete  d'agire  sugli  abitanti,  stimolando  i 
loro  sentimenti  di  devozione  verso  il  governo;  per  catti- 
varvi la  loro  fiducia  cercherete  di  mettervi  al  fatto  della 
loro  posizione,  c delle  loro  private  faccende. 

a Vi  si  raccomanda  nel  medesimo  tempo  di  portare  la 
vostra  attenzionesulla  necessità  di  stimolare  lo  spirito  guer- 
riero degli  abitanti  delle  isole  d'AIand.  Ciò  è della  mag- 
giore importanza,  visto  la  posizione  isolala  delle  isole, rap- 
porto alle  coste  continentali.  Cercando  ispirare  agli  Àlan- 
desi  fiducia  nelle  lor  proprie  forze , voi  loro  richiamerete 
al  pensiero  i sacri  doveri  verso  la  persona  dcirimperalore. 
Fate  sentir  loro  la  necessità,  e i vantaggi  della  difesa  delle 
loro  proprie  famiglie. 

((  2”  Io  vi  prego  di  portare  la  vostra  attenzione  sulle  co- 
municazioni fra  risole,  e le  coste  di  terra  ferma,  durante 
Tinverno,  c in  estate  sovra  le  comunicazioni  nell  interno 
dell'isolc.' 

i'.  3°  In  particolare , voi  porterete  la  vostra  attenzione 
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sui  punii  che  possono  offrire  al  Remico  facilità  di  sbarco. 
A questo  riguardo,  giunge  a proposito  di  notare  che  una 
costiera  rocciosa,  circondata  di  scogli  a fior  d'acqua  e di 
banchi,  è sfavorevolissima  per  uno  sbarco,  sopraltuUo  in 
tempo  di  marea;  nojla  medesima  guisa  i basso-fondi  di  sab- 
bia, 0 d'argilla  sono  sfavorevolissimi,  non  permettendo  al 
nemico  di  sostenere  con  leJiallerie  de’ suoi  vascelli,  le 
truppe  destinale  allo  sbarco.  Eccettualo  i punti  di  questo 
genere,  tulli  gli  altri  presentano  delle  facililù  per  operare 
uno  sbarco.  Per  il  qual  motivo  portatela  vostra  attenzione 
sui  luoghi  ne’quali  il  nemico  può  sbarcare,  e prendete  in 
tempo  tutte  le  misure  possibili,  proprie  a fare  andar  a vuo- 
Ib  l'impresa. 

« 4*  Sta  a voi  di  decidere  se  converrà  di  trasportare 
in  caso  di  necessità,  gli  abitanti  d'un  isola,  sovra  un'altra. 

Il  3”  L’arcipelago  d'AIand,  come  ogni  gruppo  d’isole, 
offre  questo  vantaggio,  per  la  difesa,  che  si  può  quasi  su 
d'ogni  punto  essere  informati  a tempo  dell'appressarsi  del 
nemico.  In  qualunque  caso  bisogna  esercitare  un’infatica- 
bile vigilanza,  soprallullo,se  in  conseguenza  delia  traspor- 
tazione degli  abitanti  da  un'isola  a un'altra,  qualcheduna 
di  delle  isole  si  trovi  priva  d’abitatori. 

« 6<*  È parimente  d'uopo  che  voi  fissiate  fin  da  questo 
momento  neH'iaterno  deH'isole  i punti  sui  quali  si  può  op- 
porre al  nemico  una  piu  ostinata  resistenza;  voi  esamine- 
rete se  siavi  mezzo  di  fortificar  tali  punti  coU’ajulo  delle 
risorse  locali. 
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« 7“  Su  questo  rapporto  come  su  tulli  gli  altri  voi  sa- 
rete in  comunicazioni  continue  col  comandante  della  for- 
tezza d'Aland,  e vi  presterete  scambievolmente  ogni  sorta 
d’appoggio. 

« 8"  Per  armare  gli  abitanti,  nel  caso  in  cui  ciò  sem- 
brasse convenevole, saranno  messe  alla  vostra  disposizione 
SOO  carabine  di  dragoni,  prese  nel  battaglione  di  granatie- 
ri, 500  libbre  di  piombo,  c .1,000  pietre  fqcaje.  Voi  potre- 
te prendere  nel  medesimo  tempo  nei  magazzini  della  for- 
tezza d'Aland  lino  a -700  libbre  di  polvere.  Nel  distribuire 
le  armi  tra  gli  abitanti,  vi  prego  di  fare  attenzione  a chi 
sarete  per  darle. 

((  9°  Pel  mantenimento  de’ soldati  dei  battaglioni  di 
Finlandia,  e dei  granatieri  della  guardia  imperiale,  vi  sarà 
spedita  la  somma  di  1,000  rubli  d’argento,  e indipenden- 
temente da  ciò,  una  somma  straordinaria  per  le  spese  spe- 
ciali, quali  sarebbero  il  nolo  di  piccoli  battelli  pe’ vostri 
viaggi  e ispezioni,  siccome  pe’ viaggi  degli  uomini,  sili 
sotto  il  vostro  comando,  ec. 

((  10-  Nel  caso  in  cui  il  Jiemico  s’in>padronissc  d’una, 
0 più  ìsole  si  lascia  al  vostro  senno  la  cura  d’organizzare 
distaccamenti  di  partigiani  sotto  il  comando  di  capi  locali. 
0 di  sott-ulficiali  dei  battaglioni  di  cacciatori,  la  cura  di 
costruire  brulotti,  ove  ciò  possa  eseguirsi,  di  fare  tagli  di 
foreste  nell’isole,  di  distrugger  le  strade,  ponti,  passaggi^ 
c abitazioni,  d'organizzare  gl’ incendi  dc'boscbi,in  una 
parola,  di  tentare  tulio  ciò  che  può  recar  danno  al  nemico. 
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8 In  Ogni  circostanza  voi  mi  Iarde  rapporti  che  mi  di- 
rigerete per  mezzo  del  governatore  d’Abo,alla  prima  occa- 
sione, e in  caso  d’avvenimenti  importanti  per  espressi.  Vi 
metterete  ugualmente  in  rapporto  con  la  nostra  flotta,  o 
squadra,ov’essa  si  trovi  in  vicinanza  deH'isolc,  avendo  cu- 
ra che  le  vostre  comunicazioni  non  sieno  intercettate  per 
via. 

8 II  lenente  generale — Rokasowski.  n 
« Pel  capo  dello  stato-maggiore  : 

« Il  lenente  generale  — Nabdeastah.  h 


Più  curiose,  senza  dubbio,  e interessanti  dovevano  es- 
sere le  istruzioni  particolari  del  governatore  diBomarsund; 
questi  aveva  fatti  rinchiuder  nel  forte  tulti  i piloti  e i pe- 
scatori delle  igole  d'Aland,  di  modo  che  le  donne  si  cran 
vedute  costrette  ad  accudire  da  sò.  sole  ad  ogni  sorta  d in- 
combenza, ed  in  ispecial  modo  a quelle  della  mietitura. 
Erasi  inoltre  fatto  abbruciare  interamculc  il  borgo  di  Mar- 
pan,  del  quale  non  rimaneva  più  in  piedi  die  qualche  an- 
nerita muraglia.  La  cittadella  stessa,  dicevasi,  fosse  tutta 
minata, aU’oggctlo  di  farla  saltare  in  aria  ove  ciò  fosse  sem- 
brato opportuno;  ma  questa  voce  avemmo  luogo  di  verifi- 
care più  tardi  essere  menzognera. 
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IX. 


I governi  d'Ingliillcrra  & di  Frnncia,  dopo  ricevuti  i 
diversi  rnpporli  che  loro  furono  diretti  dagli  amtniragli  e 
dai  generali  sulla  situazione  delle  cose,  giudicando  la  mis- 
sione delle  truppe  terminata,  decisero  che  le  fortiflcazioni 
di  Bomarsund  venisser  distrutte,  c clic  il  paese  fosse  im- 
mediatamente evacuato. 

Pervenutaci  appena  la  notizia  di  questa  imporlantis- 
sima  risoluzione, s’incominciarono  a prender  sull'alto  tutte 
le  disposizioni  necessarie  al  pronto  eseguimento  degli  or- 
dini, partili  da  Parigi,  c da  Londra. 

' Il  generale  del  genio  francese.  Niel,  che  diresse  in  si 
ammirabile  guisa  i lavori  d’assedio,  addottò  di  concerto  col 
tenente-colonnello  del  genio, Tourjou,i  provvedimenti  op- 
portuni. La  bella  torre  di  Presto,  attaccala  dalla  mina,  saltò 
in  aria  la  prima  ; la  distruzione  fu  completa  e istantanea. 
Nel  luogo  in  cui  esisteva  una  tal  costrozione,  il  cui  minac- 
cioso aspetto  sembrava  qualche  giorno  innanzi  sfidar  le 
nostre  armi,  non  si  vide  più  in  brev’ora  di  tempo  che  un 
informe  mucchio  di  macerie  ingombrare  tristamente  la 
spiaggia. 

L’operazione  si  continuò  sulle  altre  torri:  ma  la  citta- 
della necessitò  un  lavoro  lungo  e importante.  Durante  tre 
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giorni  l'ingresso  nc  fu  assolutamente  vietato,  onde  per- 
mettere ai  soldati  del  genio  di  fare  i loro  preparativi;  pure, 
un  momento  prima  deU'cspIosione  io  potei  visitarla  un'ul- 
tima volta  in  compagnia  d'Eduardo,e  del  tenente-colonnel- 
lo dcH'artiglieria  francese  de  Rochebutit.  Fummo  testimo- 
ni d’un  curioso,  e tremendo  spettacolo.  La  gran  corte  era 
silenziosa  e deserta  ; solo  alcuni  soldati  si  trovavano  ai 
posti  loro  vigilando  presso  le  polveri.  Venti  fornelli  di  mi- 
na eransi  praticati  entro  le  casemattc,  divisi  in  zone  ugua- 
li, e una  miccia  di  più  di  2,000.mctri  di  lunghezza  circo- 
lava in  ogni  senso, percorrendo  tutt'i  luoghi  nc' quali  eransi 
situali  de’muccbt  di  polvere. Ognuno  di  noi,  attraversando 
i cortili  e le  casematte  minate  evitava  attentamente  di  met- 
tere il  piede  sulla  miccia,  che  sarebbesi  potuta  inflamicare 
al  più  lieve  attrito.  Allorché  tutto  fu  visto  c ispezionato  , 
uscimmo  di  là.  Tosto  si  fece  battere  il  rappello  per  inti- 
mare a tulli  d'allontanarsi. 

Alle  sette  i soldati  del  genio  misero  fuoco  alla  miccia, 
che  ben  presto  fumò;  poi  essi  si  ritrassero,  correndo  ; si 
vide  il  fumo  avanzar,  poco,  a poco,  e ben  presto  una  formi- 
dabile esplosione  tuonò  strepitosa,  c fu  seguita  da  diversi 
altri  scoppi,  non  meno  terribili.  Un  negro  c densissimo 
fumo,  di  mezzo  al  quale  si  lanciavano  in  aria  dc’roltami  di 
mura,  si  sviluppò,  oscurò  Tatmosfera , c copri  la  rada  e i 
boschi  circonvicini.  Una  folla  immensa  assisteva  a quella 
scena  d'un  aspetto  si  grandioso,  e si  cupo.  Gli  abitanti  del 
paese,  accorsi  da  tutte  le  parti  dell'  isola,  c i soldati  del 
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corpo  spcdiiionaiio  guarnivano  le  rocce  e le  allure.  Venu- 
ta la  nelle,  un  yaslo  incendio  tenne  dietro  all’esplosione, 
c colle  sue  splendide  Camme  illuminò  l' intera  baja  di 
Lumpar. 

L’indoinani,  e i susseguenti  giorni,  il  fumo  s'elevò 
ancora  di  mezzo  a (piclle  macerie,  nelle  quali  si  trovava 
ingliiollilo  il  costoso  ed  aspro  lavoro  di  tanti  e tanti  anni. 

Dalla  capitale  della  Svezia  affluivano  ogni  giorno  bat- 
telli, c navigli  carichi  di  persone  che  venivano  a contcni- 
])larc  le  mine  di  liutnarsund,  i vincitori , c i vinti  ; final- 
mente, il  i scllcrnhrc,la  mia  fregala,  che  aveva  a bordo  un 
certo  numero  di  prigionieri,  riccvcllc  l'ordino  di  traspor- 
tarli in  Inghillerrn. 

La  gioja  da  nei  risentila  neH  avviarci  verso  la  desiala 
terra  natia,  nel  dipingerci  mille  volle  entro  il  pensiero  il 
soave  momento  in  cui  ci  sarebbe  dato  riabbracciare  le  per- 
sone, sulle  quali  si  concentrava  ogni  nostro  più  cablo  af- 
follo, vennero  alqnanlo  turbale  dal  tristo  spettacolo  di 
quei  miseri  cattivi,  sfuggili  alla  morte  per  essere  violente- 
mente tradotti  sovra  una  terra  d'esilio,  lungi  dagli  oggetti 
di  loro  affezione,  e senza  avere  il  tempo  di  stringer  la  ma- 
no, di  scrivere  una  parola,  ai  padri,  alle  madri,  allo  mogli, 
ai  figli,  abbandonali  da  essi. Eduardo  ed  io  avevamo  il  cuo- 
re assai  chiuso,  e ci  adoprammo  insieme  ai  nostri  camerali 
in  addolcire, durante  lutto  il  tempo  della  traversata, la  sorte 
di  quelli  infelici.  Gli  ufiiciali  pranzarono  sempre  allo  no- 
stre tavole,  c divisero  in  certo  tal  modo  il  nostro  letto  .... 
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Io  lio  slrclla  uirassai  inlima  relazione  con  uno  di  essi,  del 
quale  ricorderò  ognora,  con  estremo  soddisfacimenlo,  la 
piacevolissima  conversazione. 

Così  fini  per  me  la  prima  campagna  del  Ballico,  e pos- 
so dire  finisse  nel  tempo  stesso  per  lutlc  due  le  flotte  al- 
leale, giacché  la  stagione  invernale, che  sopraggiungc  con 
tanta  prontezza  in  ([uelle  fredde  regioni, costrinse  ben  pre- 
sto i due  ammiragli  a ricondurre  le  squadre  aU'ancoraggio 
di  Kicl, senza  che  potessero  compiere  altre  imprese,  delle 
quali  valga  la  pena  ch’io  faccia  parola. 

Le  marine  alleale,  oltre  aU'aver  in  tale  campagna  re- 
cati considerevoli  danni  al  nemico, minandogli  vari  impor- 
tanti depositi  d'ogni  sorta  di  provvigioni,  c pubblici  stabi- 
limenti, e porti,  e cantieri,  gli  hanno  predato  un  gran  nu- 
mero di  navi  mercantili,  e danneggialo  immensamenle  il 
commercio,  stringendo  con  rigorosissimo  blocco  tutto  il 
liltoralc  di  quel  mare , sul  quale  esso  esercitava  poco 
prima  tanta  influenza,  da  riguardarlo  e chiamarlo  un  lago 
russo. 

Sotto  il  rapporto  militare  e politico,  la  dislruziono  di 
Bomarsund,  c la  sottrazione  delle  isole  d'Aland  alla  domi- 
nazione moscovita,  coslitui  pure  per  le  nostre  armi  un  se- 
gnalato successo. 

Oltre  tutti  questi  vantaggi,  la  lunga,  penosa  e diilìcilis- 
sima  navigazione,  che  i bastimenti  delle  due  grandi  poten- 
ze occidentali  hanno  cffctluala  con  tanta  maestria,  e senza 
aver  perduto  un  sol  palischermo,  entro  un  mare  che  polca 
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riguardarsi  come  sconosciuto,  mare  seminato  d'un  si  gran 
numero  d'ostacoli  naturali  e artefatti,  ha  prodotto  i più  sa- 
lutevoli effetti,  perfezionando  i marini  d'ambe  le  squadre, 
e dando  loro  un’esperienza  di  quei  paraggi , che  si  vedrà 
tornare  utilissima  alla  seconda  spedizione. 
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fu  il  20  di  marzo  clic  la  nostra  squadra  di  van- 
guardia, composta  deinnijimostt,  VEuriales, 
VArrogant,  la  Magicienne,  VArclier,  il  Falcon,  il  Conjlict, 
il  Dragali,  VAmphion  c iìPglade  salpò  di  Spilhcad,  in  pre- 
senza anche  allora  della  nostra  graziosa  Sovrana,  il  di  cui 
yacht,  il  Fayry,  ci  salutò  inalberando  il  segnale  di  par- 
tenza : SlCCESSO  E ADDIO  ! 

11  commodoro  Watson  che  ci  guidava  non  potè  questa 
volta  farci'.entrare  nel  Baltico  pel  Sund,  giacché  la  stagione 
era  sì'poco  avanzala  da  rendere  impossibile  d’attraversare 
lo  stretto,  a cagione  delle  enormi  masse  di  ghiacci  galleg- 
gianti che  r ingombravano.  Noi  dovemmo  effettuare  il  pas- 
saggio del  gran  Belt,  non  senza  però  incontrare  ivi  pure 
moltissime  difricoltà,cd  esser  costretti  d’aver  ricorso  ai  can- 
noni di  bordo  per  infrangere  gigantesche  rocce  di  gelo. 
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11  comandante  in  capo  della  Ilolla,  contr'-arorairaglio 
Dundas,  non  lardò  guari  a raggiungerci  con  tredici  vascelli 
di  linea  a vapore,  quattro  corvette,  cinque  batterie  galleg- 
gianti, sette  galere-bombarde,  e sci  cannoniere.  Questa 
terribile  flotta  si  recò  immediatamente  a schierarsi  in  bat- 
taglia, tredici  sole  miglia  lungi  da  Cronstadl,  mascherando 
per  cosi  dire  il  fondo  del  golfo  di  Finlandia. 

Scn/a  permettermi  d’apprezzare  la  campagna  di  cui  ho 
giù  reso  conto,  l'opinione  pubblica  in  Inghilterra,  non  cal- 
colando forse  tutte  le  dilhcoltù  superale  in  essa  dalla  flot- 
ta, sembrò  non  fosse  troppo  paga  dei  rcsultamcnti  ottenuti; 
quindi,  il  governo  britannico  adoperassi  a lult'uomo,onde 
provvedere  per  la  nuova  campagna,  nuovi  e terribili  mezzi 
di  distruzione,  mezzi  soprattutto  più  adatti  alla  configura- 
zione idrografica  del  mar  Baltico,  e al  formidabile  sistema 
di  fortificazioni,  che  ne  difende  le  coste. 

Le  batterie  galleggianti,  assai  simili  alle  galere-bom- 
barde e alle  scialuppe  cannoniere  erano  costrutte  sopra 
nuovi  modelli,  e sembravano  più  adatto  allo  scopo  che  si 
voleva  raggiungere. 

S'immagini  una  fregala  quasi  priva  di  murale,  dal 
corpo  a pareti  perpendicolari , rasala  orizzonlalmente  a 
qualche  piede  sopr'acqua  e si  avrà  un’  idea  assai  giusta 
d'una  batteria  galleggiante.  È un  bastimento  piatto,  sotto 
carena,  di  circa  cinquanta  metri  di  lunghezza,  largo  a pro- 
porzione, allo  sopr’acqua  dell'  elevazione  d' una  sola  bat- 
teria, richiedente  un  fondo  di  due  metri  e mezzo,  a far 
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mollo,  allo  per  conseguenza  a venir  ancoralo  ai  piedi 
d’un  forte. 

Le  muraglie,  a prova  di  palle  e di  bombe,  sono,  dalla 
cima,  fino  a ollanla  cenlimelri  sotto  l'onda,  ricoperte  da 
placebo  di  ferro  fuso,  placche  longitudinali , grosse  dieci 
cenlimelri,  e addane  olla  membratura  per  mezzo  d'enormi 
vili  che  le  traversano,  e vanno  assicurale  nell' interno  da 
solide'zeppc  dello  stesso  metallo. 

In  quanto  alla  coverta,  la  cui  confìgurazione  a forte 
pendio  non  offre  presa  alle  palle,  è proietta  da  un  blin* 
daggio  contro  la  bomba. 

Le  placche  di  ferro  che  rivestono  lo  pareli,  alla  por- 
tata di  quattrocento  metri,  sono  impenetrabili  pei  projel- 
tili  pieni;  trattale  contro  a tal  distanza  una  palla  massiccia 
si  spezza,  con  maggior  ragione  la  palla  vuota. 

Dunque,  tutto  ciò  eh*  è tutelalo  dalle  muraglie , ripa- 
rato dalla  coperta  della  batteria  galleggiante,  rimane  per- 
fettamente al  sicuro;  quindi  l'intero  equipaggio,  l'intero 
materiale,  tanto  di  manovro,  come  di  combattimento,  non 
ha  danno  alcuno'  a temere.  Nessuno  sovra  coperta,  nes- 
suno sull'  alberatura,  la  ruota  del  timone  nell’  interno, 
l'elica  sommersa,  la  macchina  meglio  tutelata  del  rima- 
nente; una  batteria  galleggiante,  quando  si  è ancorata, 
non  saprebbe  paragonarsi  meglio  che  ad  una  testuggine 
ermeticamente  chiusa  entro  la  duplice  sua  corazza;  la 
testa  e le  membra  sono  inaccessibili,  la  scaglia  resiste 
allo  più  violente  percosse;  i projcttili  che  possono  pe- 
ti 
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nelraro  aliraverso  le  bocche  delle  ballerie  sono  i soli  a 
lemersi. 

Per  allaccarc,  la  balleria  galleggiante  porla  sedici 
cannoni  da  30.  I suoi  artiglieri,  riparali  dalle  loro  case- 
mallo  e in  grado  d’ avanzarsi  a corta  portala , grazio  al 
poco  fondo  eh’  esige  quella  sorta  di  nave,  possono  sca- 
gliare con  la  più  gran  precisione  palle  piene,  e palle  vuole. 
Trasportando  da  dritta  a sinistra,  e viceversa,  quattro  dei 
pezzi  hanno  la  facilità  di  lanciare  una  bordata  di  dodici 
colpi , giacché  la  batteria  galleggiante  possiede  dodici 
troniere  a ognuno  de’ suoi  due  fianchi. 

Provvista  d’uou  leggera  alberatura,  e d’un’elica,  essa 
naviga  a vela, e a vapore;  non  è certo  un  bastimento  capace 
di  rapida  marcia,  giacché  la  sua  macchina  è debole,  ba- 
standogli di  traversare  l'Oceano,  sotto  la  sorveglianza,  e la 
protezion  d’una  squadra.  Giunta  sul  luogo  dell’azione  non 
le  incombe  più  di  monovrare;  in  caso  di  bisogno  un  rimor- 
chiatore la  conduce  al  fuoco,  e un  altro  ne  la  ritrae.  In 
via  essa  possiede  uno  scarso  equipaggio,  ma  suonata  l’ora 
del  combattimento  i vascelli  le  somministrano  un  numero 
d’uomini,  che  ne  completano  la  guarnigione. 

La  divisione  navale  francese  formata  dal  Terrible,  dal 
Duquesne,  daH’Aitsterlttz,  e dal  d'Assax,  giunse  il  1"  di 
giugno,  sotto  gli  ordini  del  conir'ammiraglio  Pepaud,  e ri- 
cevuto, e restituito  il  saluto  d'uso  , schicrossi  parallella- 
roente  alla  nostra  linea,  gettò  le  ancore,  e intuonò  a bordo 
d’ognuno  de'suoi  vascelli  il  Gbd  save  thè  Queen,  mentre 
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le  nostre  bande  suonavano  l'aria  napoleoniea:  Pariontpour 
laSyrie.  Il  capo  francese  sali  sul  Duke  of  Wellington,  ove 
allendevalo  il  nostro  comandanle  supremo.  Essi  si  piacque* 
ro,  fin  dal  primo  vedersi,  reciprocamente,  o si  Irovarono 
in  tulio  di  perfettissimo  accordo.  Il  carattere  pieno  di  di- 
sinvoltura, di  vivacità  e di  franchezza  deH'ammiraglio  Pe- 
naud  gli  ha  conciliali  del  resto  i suffragi  di  tutti  gli  animi; 
in  quanto  airammiraglio  Dundas,  malgrado  la  sua  aria  un 
po’fredda  o dignitosa,  malgrado  eh’ ci  sembri  poco  comu- 
nicativo, è la  lealtà  personiGcata,  c sempre,  durante  tutto 
il  corso  della  campagna  dimostrò  molti  riguardi  e consi- 
derazione verso  il  suo  collega  di  Francia.  Esso,  sembrò  sa- 
per pur  grado  a quest'ultimo  di  non  aver  puerilmente  te- 
nuto conto  della  propria  anzianità,  e di  aver  palesato  fin 
dal  primo  giorno,  per  mezzo  del  proprio  modo  di  condursi 
a suo  riguardo,  come  non  intendesse  esercitare  prepon- 
deranza, 0 supremazia.  Ben  presto  fu  cosa  nota  a tutti  i ma- 
rinari delle  due  flotte  alleate  che  i loro  capi  supremi  vi- 
vevano nella  più  stretta  intimità,  che  con  un  cordiale  e re- 
ciproco abbandono,  scambiavano,  osservazioni,  studi,  do- 
cumenti e piani,  e che  in  una  parola,  per  servirmi  della 
frase  che  intesi  proferire  al  prode  ammiraglio  Seymour, 
in  una  conversazione  da  lui  tenuta  col  mio  capitano,  essi 
erano:  «(ivo  fingere  ofthe  aame  hand,  or  betlér,  two  arme 
of  Ihe  sanie  body,  a 

Il  2 giugno,  l’ammiraglio  Dundas,  imbarcatosi  a bordo 
del  lUerlin,  andò  a riconoscere  k costa  settentrionale  di 
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Cronsladt.  Pervenuto  al  punto  in  cui  il  passaggio  è barri- 
calo, egli  scese  in  una  scialuppa,  s'appressò  audacemen- 
te, c verificò  la  posizione  precisa  c la  natura  degli  ostacoli 
che  intercettano  il  canale  al  nord  dcirisola  di  Kotlin. 

Io  ho  già  parlalo  nel  mio  giornale  della  tremenda  cit- 
tadella che  vieta  l’accesso  alla  capitale  dell’impero. mosco- 
vilo,  ma  Lo  il  rimorso  di  non  averne  tracciala  una  esatta 
descrizione.  Voglio  ora  riparare  la  mia  ommissione,  tanto 
più  che,  così  facendo,  giustificherò  ampiamente  le  squadre 
alleale  del  non  avere,  durante  le  due  spedizioni  eseguile  in 
que’inari,  tentalo  nessun  attacco  contro  quel  formidab^e 
baluardo  del  Baltico.  ^ 

Cronstadl  è silo  sulla  punta  orientale  dell’isola  diKotr 
lin , c non  è accessibile  che  attraversando  due  passaggi, 
l’uno  al  nord,  l'altro  al  sud.  Il  primo  è reso  impraticabile, 
mediante  enormi  blocchi  di  granilo,  c una  triplice  fila  di 
smisurati  pioli;  il  secondo  angustissimo, è dominato  da  cin- 
que fortezze,  costruite,  parte  in  mezzo  ai  flutti,  parte  sul- 
la costa  meridionale  dell'  isola. 

La  più  formidabile  di  tutte  è la  batteria  di  llisbank. 
Kssa  conta  duecento  diciassette  cannoni,  del  calibro  di  otto 
a dieci  pollici,  disposti  su  quattro  piani.  Il  forte  Alessan- 
dro possiede  cento  venti  cannoni , Pielro-il-Grande  cento 
Irentadue,  Costantino  cento  venticinque,  e la  cittadella  di 
Cronslot  cento;  in  lutto  seicento  novanlaqiiatlro  bocche  da 
fuoco.  Se  una  flotta  nemica  sfuggisse  ai  fuochi  incrociali 
di  tali  fortezze,  si  troverebbe  in  un  canale  di  227  metri  di 
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lunghezza, in  cui  essa  verrebbe  fulminala  dagli  oliatila  can- 
noni collocati  sulla  gran  diga  del  porlo,  e dall’ artiglieria 
del  forte  Mentschikoff.  ! 

I 

Un  tal  forte  costrutto  in  cgbi  di  granito  sopra  un  ba-  | 
stione  clic  viene  a sporgere  sul  porlo  di  commercio,  è ar- 
mato di  quarantaquattro  pezzi  da  dicci  pollici, e da  otto  pol- 
lici su  quallf  ordini  di  cascmalte;  il  fianco  che  rìsguarda 
Cronstadt  è perforalo  da  feritoje  per  la  moschetleria,  cin-  j 
que  ad  ognuno  de'  tre  piani  inferiori.  Le  spalle  di  questa  { 
cittadella  non  sarebbero  suscettibili  di  difesa,  contro  un  | 
assalto,  ma  ciò  riesce  di  poca  importanza,  giacché  1'  as- 
salto non  potrebbe  aver  luogo  se  non  dopo  la  caduta 
di  Cronstadt  istes-sa.  La  ventilazione  è assicurala  per 
mezzo  di  sci  aperture  longitudinali  praticate  a sbieco, 
il  cui  elTcllo  sarebbe  quello  di  cacciare  il  fumo  dalle  ca-  | 
semaltc.  i 

La  bordala  d'un  vascello  di  linea  diretta  sul  forteMenl- 
schikotf  produrrebbe  scnz'alcun  dubbio,  un  considerevole 
danno  alla  di  lui  facciata;  ma  questo  vascello  potrebbe  si- 
tuarsi in  modo  da  far  agire  la  sua  batteria  ? il  pericolo  per  | 
esso  sarebbe  di  dover  presentare  la  prora  al  forte  e di  non 
valere  a rispondergli  che  co’  suoi  cannoni  dcH’avanli,  e il 
proprio  pezzo  da  C8  a pernio,  in  guisa  che  il  male  eh'  ei 
varrebbe  a produrgli,  prima  di  trovarsi  in  posizione,  sareb- 
be poco  considerevole. 

I tre  porli — porlo  di  commercio,  porto  militare,  porto  ! 
di  costruzioni  navali  — di  Cronstadt  sono  essi  pure  difesi  j 
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dalla  parie  di  mare  per  mezzo  di  batterie  erette  sopra  le 
dighe. 

La  città  e il  porto  sono  garantiti,  dal  Iato  occidentale, 
contro  un'armata  nemica  che  sbarcasse  sull'  isola,  da  una 
linea  continuata  di  fortiticazioni,  costrutte  sullo  stesso  si- 
stema di  quelle  di  Varsavia,  c per  mezzo  d'  un  profondo 
fossato.  Una  discesa  nemica  al  nord  dell  isola  sarebbe  im- 
pedita dai  forti  Caterina  e Alessandro,  e al  sud,  dal  ridotto 
Michele  e da  batterie  numerose. 

Il  lato  settentrionale  dell'isola,  ove  si  trovano  i forti 
Caterina,  c Alessandro,  è il  punto  il  piu  debole,  e il  più 
adatto  per  un  attacco  che  le  muovesse  contro  un'  armata, 
sostenuta,  da  sufllcicnte  numero  di  scialuppe  cannoniere. 
Cronstadt  è assai  più  importante  di  Sebastopoli,  non  solo 
perchè  racchiude  entro  il  suo  porlo  una  flotta  di  gran  lun- 
ga maggiore,  ma  anche  perchè  copre  Pietroburgo,  o ne 
costituisce,  sto  per  dire  la  sola  difesa;  giacché  tutte  le  for- 
tificazioni della  residenza  imperiale  consistono  in  un  fosso 
profondo, che  circonda  la  città,  e nella  fortezza  di  Pietro-e- 
Paolo,  costrutta  su  di  un'ìsola  in  mezzo  alla  Neva. 

II. 

L'apparizione  delle  flotte  alleale  sparse  l' inquietezza 
su  tutte  le  coste.  Gli  abitanti  di  Rcvel,  per  tema  d'un  bom- 
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bardamento,  ricoprirono  il  suolo  d'un  denso  strato  di  sab- 
bia, e trasportarono  gli  elTetti  loro  i più  preziosi  neH'intc- 
rior  delle  terre.  Le  truppe  delle  guarnigioni  d'Estonia,  di 
Lironia  e di  Curlandia  s'avanzarono  a marce  forzale  per 
ingrossare  Tarmala  riunita  lungo  il  golfo  di  Finlandia  sotto 
gli  ordini  del  generale  Siewers.Cronsfadt  fu  messa  in  ista- 
to  d’assedio,  s'interdisse  a chiunque  di  recarvisi  da  Pie- 
troburgo, e d'Oranienbauin. 

L'imperatore  Alessandro  II  si  recò  n visitarìa,  ricevè 
dagli  abitanti  il  pane  e il  salo  , secondo  un  antico  rito,  e 
lor  disse  : « Pregale  Dio  pel  riposo  dell'anima  di  Niccolò  1°, 
egli  vi  ha  amali,  ed  io  v'amerò.  Noi  non  lasceremo  cader 
Cronstadt  in  mano  al  nemico  ! a. 

La  prima  divisione  della  flotta  russa,  comandata  dal 
contr'-apimiraglio  deSchany,si  riparti  intorno  all’isola  Kot- 
lin.  Nella  piccola  rada  si  collocarono  tutti  i bastimenti  a 
vela,  e il  vascello  di  linea  San  Giorgio  Pobedonosetz,  mon- 
tato dal  contr'  ammiraglio  TinrdolT.  Al  nord,  tra  la  costa 
delTisoIa,  e Lysynos,  s'allineò  una  flottiglia  a remi,  diretta 
dal  conlr’-ammiraglioLutkoffskituna  seconda  flottiglia  del- 
lo stesso  genere,  dipendente  dagli  ordini  del  contr'-ammi- 
raglio  barone  de  Rosen,  si  teneva  sulla  rada  all'est,  ed  en- 
tro il  porto  di  commercio. 

Le  primo  nostre  ostilità  si  limitarono  , come  Tanno 
scorso,  alla  cattura  c alla  distruzione  di  qualche  nave  russa 
mercantile,  carica  per  la  maggior  parte  di  legname,  e ad 
alcune  esplorazioni  praticate  lunghesso  le  coste;  io  credo 
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imililc  di  parlarne,  ad  eccezione  pcrlanlo  di  quella  d’Han- 
go  clic  assunse  poscia  le  proporzioni  d’un  avvcnimcnlo  di 
grande  importanza,  mise  l'Europa  intera  a romore,  provocò 
spiegazioni  e sollevò  tempeste,  che  stettero  moltissimo 
tempo  a calmarsi. 

10  narrerò  un  tal  fallo  con  la  più  grande  imparzialità, 
citando  i documenti  c le  asserzioni  russe  al  pari  dei  do- 
cumenti e delle  asserzioni  nostre,  e lasciando  pienamente 
libero  chi  mi  legge  di  formar  un  criterio  suo  proprio  in- 
torno àiraccadulo. 

11  naviglio  di  Sua  Maestà  Britannica,  il  Cossack,  in 
una  delle  numerose  escursioni  da  esso  eseguite,  avea  fatti 
in  vista  d'IIango  prigioni  un  capitano  di  commercio  , suo 
figlio,  e un  altro  marinaro  finlandese.  Il  contr’-ammiraglio 
Dundas  non  volendo  esercitare  inutili  rigori  sul  commer- 
cio di  quelle  località,  fintantoché  le  comunicazioni,  e gli 
approvvigionamenti  tra  il  golfo  di  Finlandia  e Pietroburgo 
riinaneano  interrotte,  ordinò  che  il  Cossaefc  tornasse  ad 
Rango,  e rendesse  la  libertà  alle  persone  che  aveva  prese, 
e particolarmente  ai  quattro  prigionieri,  i quali  chiedeva- 
no d'esser  posti  a terra  in  quella  località. 

Il  Cossack  fece  in  conseguenza  ritorno  ad  Rango,  ed 
ancorandosi  a corta  distanza,  vi  spedì  il  suo  cutter  sotto  il 
comando  del  lenente  Geiiesle,  coi  selle  prigioni,  e un  e- 
quipaggio  ordinario  di  scialuppa.  Le  istruzioni  date  a que- 
st'iiBìciale  dal  capitano  Faushawe  del  Cossack  erano  d'a- 
vanzarsi sotto  bandiera  parlamentare  fino  al  luogo  di  sbar- 
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CO, il  villaggio  d’Hango.  Se  vi  si  trovavano  truppe, egli  dove- 
va domandare  di  mettersi  in  comunicazione  con  VulBciale 
che  le  comandava,  onde  esporgli  il  motivo  della  sua  venu- 
ta, e chiedere  il  permesso  di  calare  a terra  i prigionieri 
moscoviti.  Se  non  vi  erano  truppe,  gl’ incombeva  di  sbar- 
care i cattivi  con  tutti  i loro  bagagli  ed  arnesi,  e di  far  ri- 
torno immediatamente  a bordo.  In  quest' ultimo  caso,  esso 
tenente,  era  autorizzalo  a permettere  ai  domestici  degli  uf- 
ficiali di  comprare  gli  oggetti  che  lor  potessero  venire  of- 
ferti dagli  abitanti  del  villaggio,  purché  non  ne  resultasse 
verun  ritardo  pel  palischermo. 

Eragli  raccomandato  di  non  concedere  che  veruno  la- 
sciasse la  scialuppa,  e d’invigilare  con  ogni  cura,afiìnch&, 
laddove  si  operava  lo  sbarco,non  si  danneggiassero  le  pro- 
prietà, nè  si  tentasse  di  condur  via  abitanti.  La  situazione 
del  bastimenlo,e  il  tragitto  che  doveva  esser  percorso  dalla 
scialuppa,  per  recarsi  sul  luogo  ove  si  aveva  ad  effettuare 
la  discesa,  erano  perfeliamenle  in  vista  della  stazione  teler 
grafica,  che  domina  il  villaggio,  e il  palischermo  impiegò 
circa  tre  quarti  d’ora  per  giungere  a terra  ; si  trovava  per 
conseguenza  nel  caso  di  essere  scorto  appieno  dal  nemi- 
co, onde  potesse  venir  prevenuto  per  mezzo  d’un  colpo  di 
fùciie,  tirato  a polvere,  e potesse  esser  avvisato  anche  a 
voce  di  ritirarsi. 

tl  cutter  parti,  e compila  con  molta  rapidità  la  traver- 
sata giunse  presso  la  riva  ; il  tenente  Geneste  sbarcò,  te- 
nendo in  mano  la  bandiera  bianca,  accompagnato  dai  pri- 
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pionieri,  dal  chirurgo  Gaston,  e da  Carlo  Sulliran,  conlro* 
mastro.  Il  lido  apparve  a bella  prima  deserto , non  vi  si 
scorse  che  un  solo  abitante,  il  quale  si  dette  alla  fuga. 

A un  tratto  si  mostrarono  oOO  uomini  circa,  guidati  da 
un  ufficiale.  Il  capitano  finlandese  alTerrò  subito  la  ban- 
diera, l'agitò,  gridando  nella  sua  propria  lingua,  e in  in- 
glese: vessillo  parlamentare!  c sforzandosi,  nel  medesimo 
tempo, di  spiegare  qual  fosse  la  missione  del  culfer.Ma  l’uf- 
ficiale moscovita  rispose  servendosi  del  nostro  idioma  : 

— Poco  ci  preme  del  vostro  vessillo  parlamentare;  vi 
mostreremo  come  i russi  sappiano,  e possan  combattere  — 
e senz’altro  indugio  comandò  il  fuoco. 

Il  lenente  Geneste,  il  chirurgo  Gaston,  Sullivan  e i 
finlandesi  caddero  bagnati  del  proprio  sangue.  La  scarica 
dei  russi  si  rinnovò  anche  più  nutrita  sovra  l'imbarcazione, 
si  ebe  non  ne  rimase  in  piede  un  sol  uomo.  Allora  i mo- 
scoviti si  precipitarono  sopra  il  cuficr, gettarono  diversi  ca- 
daveri nei  flutti,  s’impadronirono  d’un  marinaro  ferito,no- 
minato  Enrico  Gliddon,  e lo  finirono  a colpi  di  bajonetta. 
Un  sol  uomo  Johon  Brown,  mulatto,  sfuggì  al  loro  furore, 
avendo  la  presenza  di  spirilo  di  lasciarsi  trascinare,  ben- 
ché gravemente  ferito  al  braccio  dritto, e alla  spalla, da  un’e- 
stremità all'  altra  della  scialuppa,  senza  dar  segno  di  vita. 

Terso  le  quattro  e mezzo  pomeridiane  il  capitano  Faus- 
bawe,  cominciando  ad  esser  inquieto  relativamente  alla 
sorte  del  cutter,  fece  partire  un’altra  imbarcazione,  onde 
ricercarne  notizia.  11  primo  tenente  che  dirigeva  le  indagi- 
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DÌ,  scorse  il  cutter,  Irallo  vicine  ad  una  specie  di  molo,  vi 
riconobbe  dentro  quattro  cadaveri,  e tornò  in  fretta  a dare 
Tallarme. 

Il  Cossak  si  accostò  al  villaggio , incontrò  il  cutter, 
che  John  Brown  aveva  penosamente  spinto  verso  il  largo,  e 
raccolse  l'unico  superstite  del  distaccamento  imbarcato 
sulla  scialuppa. 

Tale  è la  relazione  di  si  spiacevole  fatto  diretta  al 
contr’-ammiraglio  Bundas;  quella  dcH'ajutanle  di  campo, 
generale  de  Berg,  comandante  in  capo  le  truppe  stanziate 
in  Finlandia,  se  ne  discosta  essenzialmente,  ed  io  credo 
esser  mio  dovere  il  citarla. 

Il  II  5 giugno , a mezzogiorno  — egli  dice  — la  fre- 
gata il  Cossack  comparve  nella  rada  d'IIango-Udd,  ed  inviò 
e terra  una  scialuppa, che  dopo  aver  toccata  la  riva  in  vici- 
nanza al  telegrafo,  sbarcò  un  debole  distaccamento.  L’al- 
fiere Svertekoff  del  reggimento  granatieri  di  S.  M.  il  rè  di 
Prussia,  incaricato  della  difesa  di  questa  parte  della  co- 
stiera, essendo  stato  istruito  in  tempo  opportuno  del  ten- 
tativo operato  dal  nemico,  appostò  alcuni  uomini  della  pro- 
pria truppa  in  imboscala  dietro  una  fabbrica, situata  in  fac- 
cia al  luogo  della  discesa,  cd  inviò  una  porzione  degli  altri, 
col  sott’-ufQciale  Pietro  Pauloff,  lungo  la  spiaggia,  onde  ta- 
gliare la  ritirata  agl'inglesi.  Il  nemico  attaccato  alla  sprov- 
veduta si  difese  mollemente,  e depose  le  armi.  II  succes- 
so di  tale  impresa  deve  attribuirsi  al  sangue  freddo,  ed  alle 
sagge  disposizioni  addottale  dall’ alfiere  Svertchkoff. 
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« La  perdila  del  nemico  consiste  in  cinque  uomini 
uccisi  ; noi  gli  abbiamo  fallo  prigione  uh  ullicialc,  un  me* 
dico,  un  guardia*marina  e otto  marinari,  quattro  de’  quali 
sono  feriti.  Di  più  i nostri  hanno  tolta  la  bandiera  della 
scialuppa,  e si  sono  impadroniti  di  selle  fucili , e di  selle 
sciabole;  in  quanto  alla  stessa  scialuppa,  essa  è stala  colata 
a fondo,  assieme  al  pezzo  di  cannone  del  quale  era  munita. 

c L'indomani  mattina  la  fregata  s'appressò  ad  Hango- 
Udd,  e cannoneggiò  durante  un'ora  c mezzo  le  abitazioni, 
senza,  tuttavia,  occasionare  gran  danno..)) 

Comprendendo  tutta  la  gravità  dcU’affare  , il  conir’- 
ammiraglio  Dundas  domandò  più  precise  spiegazioni  al  ca- 
pitano Fausbawe,  suggerendogli  : esser  desse  necessarie, 
non  solo  perchè  ci  potesse  ben  apprezzare  la  sua  condotta 
— del  capitano — e quella  pure  deH'ufllciale,  cosi  disgra- 
ziatamente perito  in  tal  circostanza,  ma  indispensabili  an- 
che all’onor  del  nemico,  accusato  dcU'enorme  delitto  d’a- 
ver violalo  il  rispetto  dovuto  a una  bandiera  parlamentare, 
e d’  avere,  senza  verun  riguardo,  massacrati,  e i prigio- 
nieri, cui  si  andava  a restituire  la  libertà,  e l’ equipaggio, 
senz’  armi  e senza  difesa , d’  un  battello  inviato  per  com- 
piere tale  missione. 

K Io  v’invilo  — egli  disse  nella  sua  missiva  — a darmi 
informazioni  esatte  e complete  circa  le  seguenti  domande: 

« 1°  Quali  erano  le  circostanze,  che  imponevano  la 
necessità  di  scegliere  un’occasione  di  sbarcare  i prigionie- 
ri di  cui  Si  tratta,  quando  il  battello  non  era  sostenuto  dalla 
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presenza  immediala  del  vascello  che  voi  comandate , c 
quando  una  bandiera  parlamentare,  spiegata  al  suo  albero 
maestro,  avrebbe  potuto  prevenire  ogni  equivoco,  rappor- 
to alla  sua  missione  ? 

((  2°  Quali  erano  le  istruzioni  particolari  date  airufll- 
ciale  che  comandava  il  battello?  quali  occasioni  sonosi 
olTerte  al  nemico  per  accordare,  o rigettare  le  condizioni 
di  tregua , prima  che  Io  sbarco  fosse  stato  effeltuato  sulla 
costiera? 

« 3**  A qual  distanza  il  battello  trovavasi  dal  vascello, 
allorché  è stato  veduto  per  l' ultima  volta,  prima  che  si 
operasse  lo  sbarco,  e a qual  distanza  era  esso  allora  dal- 
la riva? 

« 4”  Quando,  e a qual  distanza  dalla  riva, la  bandiera 
parlamentare  è stata  spiegata?  Sonosi  alloi^  tratti  colpi  di 
cannone,  o di  fucile  a polvere,  e si  suppone  che  rufflciale 
comandante.il  hattello  abbia  avuto  qualche  motivo  di  cre- 
dere che  il  battello  stesso  sia  stalo  riconosciuto  dal  nemi- 
co, di  sulla  riva? 

« 5«  A qual  distanza  da  essa  riva  l’equipaggio  della 
scialuppa  del  Cossack  ha  scorto,  a bella  prima,'  i bersa- 
glieri nemici  sul  molo? 

« 6®  Si  è creduto  che  riiillciale  russo,  che  si  trovava 
sul  lido,  abbia  aderito  iti  qualsiasi  modo,  implicitamente, 
0 esplicitamente,  allo  sbarco  de’  prigioni,  o a quello  del- 
l’equipaggio ? a 

Il  capitano  Faushawe  rispose,  il  C giugno,  inviando 
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airammiraglio  il  processo  verbale  dell*  interrogatorio  de! 
mulatto,  che  io  trascrivo  qui  sotto: 

« Alle  quattro  meno  un  quarto, all'incirca, John  Brown, 
marinaro  ordinario,  dopo  esser  stato  condotto  aSick>Bay- 
baja  dc'malati — ha  dichiardto  come,  allorquando  il  cutter 
con  bandiera  parlamentaria  di  marcia,  è giunto  lungo  l'an* 
gusto  molo  del  villaggio,  gli  ulllciali  e i prigionieri  russi 
posti  in  libertà  sono  saliti;  il  tenente  Genestc  teneva  in 
mano  la  bandiera  bianca.  Egli  ha  dello  ai  russi,  i quali  si 
cran  riuniti,  vicino  al  lido  del  mare  e sul  molo,  in  nume- 
ro di  300  a un  dipresso,  vestiti  a foggia  di  carabinieri , .e 
armali  di  fucili,  sciabole,  e bajoneltc,  ciò  ch'essa  voleva , 
c per  qual  ragione  fosse  sbarcalo.  Il  vccchinflnlandese — 
cioè  il  capitano  della  predata  aa\éIohanna — ha  pure  spie- 
gato loro  loggelto  delia  discesa.  Essi  hanno  risposto  che 
non  avevan  vcrun  riguardo  per  bandiere  parlamentarie,  e 
che  stavano  per  mostrar  loro  come  i russi  sapessero  bat- 
tersi, 0 qualche  cosa  di  questo  genere  ; e nel  medesimo 
tempo  i russi  fecero  fuoco  sugli  ufliciali,  i prigionieri,  e la 
scialuppa. 

(c  Quando  credettero  che  lutti  fossero  morti,  i russi 
si  slanciarono  entro  il  battello,  c dopo  aver  gettati  in  mare 
i corpi  delle  vittime,  porlaron  via  le  armi  e la  polvere. 
Brown,  benché  pericolosamente  ferito,  avendo  ricevute 
due  palle  nel  braccio,  e und^  nella  spalla,  entro  la  quale  il 
projellile  era  rimasto,  si  è sforzato  d'allontanarsi  o di  gua- 
dagnare il  largo  di  prima  mattina.  Egli  dice,  che  quando 
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è stalo  200  yards  lungi  dal  molo,  ha  Teduti  300  uomini 
circa  che  scendevano  in  tutta  fretta  dal  telegrafo. 

« Ha  detto  al  signor  Wyse:  lo  sono  sicuro  che  gli  uf- 
I flciali  sono  stati  uccisi,  e prima  che  i russi  abbiano  fatto 
fuoco  sulla  scialuppa. 

I « Ha  detto  al  signor  henna:  Gli  ufficiali  russi  sono 

stati  pur  essi  uccisi  a fucITale  sul  molo. 

« Ha  detto  ai  signori  Kenna,  e Wyse  : La  scialuppa  si 
èrecata  direttamente  verso  il  luogo  dello  sbarco.  I russi 
parlavano  inglese,  e l’individuo  ch’era  alla  loro  lesta  , al 
I suo  uniforme,  e airalliludine  sembrava  un  ufficiale. 

« Il  dottore  Gaston  è stalo  il  primo  ufficiale  eh’  ò ca- 
' duto.  Il  vecchio  capitano  finlandese  ha  preso  il  vessillo 

I parlamentario  dalle  mani  del  sig.  Genesle;  l'ba  agitalo  gri- 

I dando:  Bandiera,  vessillo  parlamentario!  I russi  hanno 

I urlato,  fischialo  e fatto  fuoco.  Prima  che  gli  uomini  potes- 

I sero  mettersi  in  difesa  sono  stali  fucilali , e i russi  armati 

I di  coltellacci,  $1  sono  slanciali  nel  battello;  ma  non  rinve- 

! nendovi  che  cadaveri,  non  hanno  fatto-uso  di  tali  armi . 

I 

I 

I s Firm.  — G.  L.  L.Wvse  uffidal  pagalore. 

• Firm.— Awrcao  M.KEnaA  ajut.-chirurgo.a 


Digitized  by  Googte 


11^ 


SCENE  MILITARI 


III. 

Alla  vista  del  sopracitalo  documento,  il  conlr’-ammi- 
raglio  Dundas  rimase  convinto,  e scrisse  ne'  termini  se- 
guenti al  segretario  dell' ammiragliato  : 


« A bordo  delDoits  or  W'siuKeTOH^alVancora,— Ferro 
• di  Toboulkin,atTemigliaE.S.E.Ìigitigtu)ìSbS. 

' «Signore, 

« Ho  r onore  d' informarvi,  onde  ne  sia  dato  conosci- 
mento ai  lordi  commissari  deU’ammiragliato , che  il  Coa- 
sack,  vascello  di  S.  Maestà,  m’ha  raggiunto  questa  mattina. 
Io  vi  trasmetto  adesso,  perchè  sieno  sottoposti  alle  Signo- 
rie Loro,  altri  rapporti  che  ho  ricevuti  dal  capitano  Fausha- 
we  in  risposta  alle  mie  domande.  Dopo  aver  maturamente 
esaminale  le  spiegazioni  che  mi  sono  state  porle,  dopo  es- 
sermi personalmente  intertenuto  sopra  questo  soggètto  con 
l'uilìclale,  io  non  vedo  assolutamente  cosa  alcuna  che  valga 
a scusare,  o palliare  la  condotta  del  nemico,  da  cui  venne 
commesso  il  barbaro  massacro,  che  niente  necessitava, del- 
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l'equipaggio  del  battello  del  Cossack.  L'oflicialc  che  Io  co- 
mandava non  ha  omesso  precauzione  veruna,  onde  far  co- 
noscere l'oggetto  della  propria  missione;  e se  le  Signorie 
Loro  pensano  esservi  luogo  di  rammaricarsi  che  il  battello 
sia  stato  distaccalo  lungi  dalla  portala  del  vascello,  cui  in- 
combeva proteggerlo,  sono  almeno  convinto  eh'  esse  ap- 
proveranno le  spiegazioni  del  capitano  Faushawe. 

Sono  dolente  d'aggiungere  ch'egli  m'ha  detto  esservi 
poca,  e punta  speranza  che  alcuno  degli  ufficiali  o degli 
uomini  dell'equipaggio  sia  sopravìssulo,  e che  taluno  di 
essi  è stato  anzi  ferito  con  un'  inaudita  barbarie.  Ho  del 
rimanente  l'intenzione  di  mettermi  in  rapporto  con  le  au- 
torità d'Helsingfors. 

<(  R.  S.  Dikdìs. 

« Conlf -ammiraglio,  c comand.  in  capo,  a 


Alla  lettura  d'un  tale  dispaccio  un  grido  d'indignazio- 
ne surse  in  tutta  Inghilterra  ; si  disse  che  ove  il  fatto  fos- 
se accaduto  di  quella  guisa  doveva  giudicare  qual  atto 
d'orribil  violenza,  contrario  ai  costumi,  ed  agli  usi  delle 
nazioni  civilizzale;  si  disse  perfino  esser  impossibile  il  cre- 
dere che  i colpevoli  avessero  agito  dietro  istruzioni,  e che 
essi  ottenessero  l'approvazione  de'  lor  superiori.  Il  gover- 
no del  mio  paese  fece  domandare  al  governo  russo  piena 
soddisfazione,  per  mezzo  del  governo  danese,  minaccian- 
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do,  ncl  caso  clic  noa  se  gli  accordasse  quanto  chiedeva, 
d’  usare  terribili  rappresaglie. 

Il  15  giugno,  il  nostro  comandante  supremo  scrisse 
press'a  poco  nello  stesso  senso  airajulanlc  di  campo  ge- 
nerale (le  IJerg,  invitandolo  anche  a sapergli  dire,  ncH’in- 
tcrcssc  delle  famiglie  delle  disgraziate  vittime  di  quel  tri- 
ste avvenimento  , s' esse  fossero  tutte  morte , e se  quelle 
ch'orano  sopravissute  dessero  speranza  di  guarire  delle  ri- 
portale ferite. 

Io  mi  guarderei  bene  daU’ommetterc  di  trascrivere  la 
risposta  del  generale  russo,  sebbene  essa  accusasse  la  no- 
stra marina  d’abusare  della  bandiera  parlamentaria,  negas- 
se che  questo  vessillo  fosse  stato  spiegato  nella  circostan- 
za di  cui  si  tratta , e s'attaccasse  a dimostrare  il  carattere 
ostile  della  spedizione. 

Eccola: 

» Helsingfors,  il  17  giiigtio  185S 

« Sicvon  A'iMinAci.io , 

((  Prima  di  rispondere  alla  lettera  di  Vostra  Eccellen- 
za del  15  giugno,  io  debbo  farle  osscfvare  con  mio  rincre- 
scimento come  i navigli  della  flotta  inglese  issino  la  ban- 
diera russa  aH’oggello  di  pervenire  con  m'aggior  sicurezza 
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a operar  la  callura  dei  baslimenli  che  incontrano.  I gior- 
nali hanno  sufficienlemenle  reso  di  ragion  pubblica  come 
dall’aperlura della  guerra  in  poi  siasi  abusalo  in  tulli  i mari 
della  bandiera  parlamentaria  per  operare  scandagli,  e re- 
cognizioni militari.  Il  carallere  d’oslililà  contro  città,  e inof- 
fensive borgate,  abitale  da  pacifiche  popolazioni,  non  è 
j stalo  che  troppo  costalo  in  lutto  ciò  ch'c  accaduto  nel 
Baltico. 

I a 11  20  maggio  un  cutter,  non  si  sa  di  qual  naviglio,  è 

] giunto  presso  il  villaggio  Twerminne,  sotto  bianco  vcssil- 

j lo;  Non  avendo  riscontrale  truppe  stanziale  presso  questo 

villaggio,  l'equipaggio  del  cutter,  ha  iuipuncmentc  incen- 
dialo alcune  capanne,  c qualche  barca,  nonoslanle  la  bian- 
ca bandiera  della  quale  paravasi. 

« Il  3 giugno,  un  altro  cittter,  essendosi  distaccalo  dalla 
corvetta  il  Cossaefc,  ha  fatto  vela  verso  la  riva  di  Rango. 
Questo  battello  portava  alla  poppa  la  bandiera  inglese. 
L’ufllcialc  che  lo  montava  pretende  aver  elevalo  n prua  una 
bandernola.bianca  sopra  un  bastone.  11  telegrafo  della  vi- 
I cina  altura,  e il  posto  militare  situato  sopra  la  riva  , non 
; han  veduto  affatto  la  pretesa  bandiera  bianca.  Egli  è in  con- 
seguenza naturalissimo,  che  abbiano  attaccalo  il  cutter, 
c il  suo  equipaggio,  subito  che  questo  ebbe  messo  piede 
a terra. 

K II  lenente  Luigi  Gencslc  pretende  che  un  domestico 
abbia  portato  al  suo  fianco  il  bastone  con  la  bandiera  bian- 
I ca.  I soldati  e gli  ulllciali  de’ nostri  avamposii,  interrogali 
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suH'esislenza-  di  tale  bandiera  afTermano  non  averla  affatto 
veduta. 

« Il  signor  Gencstc  pretende  d'essere  stato  inviato  in 
qualità  di  parlainentario  per  liberare  diversi  navigatori  di 
comuicrcio,  ratturali  coi  loro  navigli  nel  corso  della  quin* 
dicina.  Se  tale  fosse  stato  il  suo  intendimento,  il  Cossack 
venendo  dai  contorni  di  Cronstadt  avrebbe  dovuto  piatto* 
sto  inviarli  a Swcaborg,  o dcporli  .sovra  qualch’isola^,  pres* 
so  la  costa. 

<;  La  corvetta  il  Cossack  doveva  sapere  che  un  parla- 
mentario, non  può,  c non  deve  esser  ricevuto  sul  primo 
scalo,,  promontorio,  o scoglio, sul  quale  gli  piace  dirigersi. 

« 1 mici  avamposti  non  vedono , e non  vedranno  in 
tali  invii  che  militari  recognizioni,  che  abusano  di  simili 
pretesti  per  far  esplorazioni,  c foraggiar  vettovaglie. 

« Il  carattere  ostile , c niente  parlamentare  di  tale  in- 
vio è anche  provata: 

« r Dalle  armi  cariche  che  si  son  prese.  Tre  fucili  di- 
mostrano, a cagione  delio  stalo  de' fulminanti  scoppiati , 
che  l'equipaggio  del  ballello  so  ne  ò servilo  in  tal  conflitto; 

« 2®  Dalla  cura  che  si  è avuto  di  munire  il  cutter  di 
.ICO  cartucce  e d'una  cassa  piena  d'oggetti  incendiari,  che 
a quest'ora  si  trovano  nelle  nostre  mani. 

« La  mattina  dopo,  il  Cossack  si  è fatta  premura  di  di- 
rigere durante  un'ora  contro  il  villaggio  d'ilango , e i suoi 
pacifici  abitanti,  un  vivissimo  fuoco  d'artiglieria,  e alquanti 
giorni  più  tardi,  il  13  giugno,  esso  ha  ripetuto  il  medesimo 
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attacca  per  incendiar  qualche  casa,  e distruggere  il  tele- 
grafo, invece  di  venire  a Sweaborg  per  oiTrire  spiega- 
lioni. 

<i  Malgrado  la  superiorità  che  il  vapore  e rclica  danno 
alle  vostre  navi,  esse  non  cessano  di  far  sventolare  il  ves- 
sillo russo  per  impadronirsi  de'bastimenti  da  commercio. 
Nella  stessa  guisa  si  è evidentemente  abusato  di  poca  tela 
bianca  per  operare  scandagli,  e far  recognizioni  con  pie- 
nissima impunità. 

V Io  voglio  credere,  signor  ammiraglio,cbe  tutto  ciò  si 
operi  a vostra  insaputa.  Permettetemi  di  sperare  che  voi 
vorrete  compiacervi  d’interdire  l’invio  di  simili  parlamen- 
tari. L’equipaggio  del  culler  del  tenente  Gencste  è stato 
vittima  del  suo  proprio  inganno.  Sette  uomini  sono  rima- 
sti uccisi,  quattro  feriti,  e il  resto  ò prigione.  L'incidente 
non  è durato  che  pochi  momenti.  È stato  impossibile  di 
distinguere  i' militari  Inglesi  dai  marinari  cattivi  ch’essi  ac- 
compagnavano. Il  nomato  Lundstròm , colui  che  parlava 
inglcso , è stato  ucciso  il  primo,  e due  altri  sono  restali 
feriti. 

0 Tutta  la  responsabilità  dell’Incidente  pesa  suH'irre- 
golarità  con  la  quale  simili  spedizioni  vengono  operate. 

« Sembrami  che  sarebbe  più  convenevole  di  dirigere 
le  comunicazioni  a Sweaborg,  e di  confldarlo  a qualche 
nave  diretta  verso  questa  piazza,  come  ha  fatto  quello  che 
mi  ha  portata  la  vostra  lettera  del  lo  giugno.  Il  Cossack 
non  avrebbe  dovuto  allontanarsi  da  questa  norma.  Inalhe- 
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rando  una  bandiera  bianca  di  gran  dimensione  i veri  parla* 
mcntart  si  arrestano  fuor  della  portata  del  cannone  a lungo 
tiro,  c aspettano  che  si  venga  a incontrarli  per  ricevere  un 
messaggio  scritto.  Noi  non  ne  accoglieremo  mai  d’altra 
sorte.  Mi  sembra  clie  Tonorc  del  vostro  vessillo  esigerebbe 
la  più  stretta , c rigorosa  osservanza  delle  regole  stabilite 
in  tali  occasioni. 

« L'onore  delta  mia  bandiera  non  mi  permetterà  mai 
di  allontanarmene. 

« Io  posso  accertarvi  che  i feriti  son  ben  curati,  e ben 
trattati  i prigioni. 

. c Ho  l’onor  d' essere,  signor  ammiraglio,  vostro  umi- 
lissimo servitore. 


« Firm. — De  Behg. 

« ajutanle  di  campo  diS.  il.  l'imperatore  di  tulle  leltimie.» 

11  giornale  di  San-Pictroburgo  dopo  aver  pubblicata 
la  lettera  del  nostro  ammiraglio,  e la  succitata  risposta  del 
generale  de  Bcrg,  aggiunse  in  tono  assai  vivo  alcuni  com- 
mentari, atti  a confutare  le  accuse  mosse  della  stampa  del 
mio  paese  contro  la  Russia. 

Intanto  una  più  minuziosa  informazione  ebbe  luogo 
sul  preteso  massacro  d'Hango , e s’ incominciò  a ricono- 
scere ch'erasi  prestala  troppo  cieca  fede  alla  testimonian- 
za del  mulatto. 
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Il  lenente  Geneslc,  il  dotlor  Roberlo  Gaslon  , Carlo 
Siillivan,  ch'egli  avea  veduti  cadere  l'un  dopo  l'altro,  erano 
vivi  e senza  ferite.  Il  marinaro  Glidden,  flnito  a colpi  di 
bajonclla,  si  trovava  poco  gravemente  colpito.  Nonostante 
la  gran  cagione  del  liligio  continuò  a sussistere,  dacché  il 
tenente  Genesle,  in  un  rapporto  scritto  di  proprio  pugno, 
e consegnalo  alle  autorità  russe,  sostenne  aver  egli  fatto 
portare  da  un  uomo  del  suo  equipaggio  una  bandiera  par- 
lamentaria attaccala  a una  pertica,  sebbene  confessasse 
come,dopo  messi  a terra  i prigioni,  egli  si  fosse  incammi- 
nalo verso  il  villaggio, aH'oggctlo  di  comprar  viveri  freschi. 

I moscoviti  replicarono  a questa  narrazione,  conclu- 
dendo: non  essersi  trattato  affatto  in  tal  circostanza  di  par- 
lamentare ; 

Non  esservi  stalo  luogo  a trasmettere  veruna  propo- 
sta olllciale  d'un'autorilà  militare  ad  un'altra,  sotto  la  sal- 
vaguardia dellq_bandiera  bianca; 

Essersi  piuttosto  tentalo  d'crfettuarc  una  recognizione, 
0 almeno  di  foraggiare  in  paese  nemico  ; 

Simile  intrapresa  non  potérsi  garantire,  col  porla  sotto 
la  tutela  del  vessillo  parlamentare,  il  quale  non  dovea 
spiegarsi  che  all'oggelto  palese  di  oflìciali  convegni. 

« Il  lenente  Geneste  — argomentavano  le  autorità  rus- 
se — essendosi  avanzato  in  ostile  contrada , è stalo  sor- 
preso da  alcuni  soldati,  de'quali  ignorava  la  presenza,  tro- 
vandosi essi  imboscali  dietro  gli  scogli.  Allora  permetter- 
si al  coperto  da  un  imprevisto  attacco,  ha  cercalo  riparar- 
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si  soUo  la  bandiera  bianca.  Questo  slralagenuna  non  po- 
teva far  compenso  all'errore  da  lui  commesso,  coll'avan- 
zarsi  sul  territorio  nemico  prima  di  essersi,  come  conve- 
nivagli,  assicurato,  se  la  sua  qualità  di  parlamentario  fosse 
legalmente  ammessa,  e riconosciuta  di  consenso  delle  au- 
torità moscovite.  Circondato  da  ogni  parte  egli  si  è arreso. 
II  dottor  Gaslon,  il  signor  Sullivan  e otto  uomini  dell'equi- 
paggio hanno  divisa  la  sua  cattività;  sei  marinari  sono  pe- 
riti in  questa  nialavvisata  intrapresa. 

« D'altronde,  la  bandiera  bianca  non  fu  scòrta,  nè  a 
bordo  del  vascello  il  Cossack,  nè  sul  ballcllo  che  si  è di- 
retto verso  Io  scalo,  nè  in  mano  airuflìciale  sceso  a terra 
per  marciare  in  avanti  sul  territorio  russo.  Questa  dichia- 
razione è stata  unanimamente  confermata  da  tulli  i testi- 
moni dcU'azionc. 

« Mentre  ch'essa  azione  trovavasi  impegnata,  i mari- 
nari rimasti  a bordo  del  battello  nemico  hanno  avuto  il 
tempo  di  gettare  in  mare  un  cannone  di  leggero  calibro. 

n Tra  i fucili  presi  durante  l'azione  ne  sono  stati  tro- 
vati tre  che  avevano  fatto  fuoco , malgrado  l'asserzione 
contraria. 

« Tre  altri  son  caduti  tra  le  nostre  mani  carichi  a palla. 

« Di  più,Ie  genti  dell'equipaggio  si  son  trovate  fornite 
di  trecento  sessanta  cartucce  di  munizione,  di  quattrocen- 
to fulminanti,  e di  due  tubi  incendiari  con  le  loro  miccie. 

« Questi  oggetti  d'armamento  presi  sopra  il  nemico  fi- 
niscono di  provare  che  la  spedizione  del  tenente  Genestc, 
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f]unndo  anche  fosse  siala  oslcnsibilraenle  coperta  da  una 
bandiera  bianca,  non  si  proponeva  affatlo  lo  scopo  di  porre 
semplicemente  in  liberlà  i lìnlandesi  della  nostra  marina 
incrcanlilc  codnti  prigioni.  » 

L'ammiragliato  del  mio  paese  persistendo  tullavia  ad 
asserire  che  il  vessillo  parlamentare  era  stato  inalberato , 
e non  rispettato,  il  principe  Basilio  Dolgorouki,  ministro 
della  guerra  in  Russia,  annunziò  al  contr’-ammiragllo  Dun- 
das  che  il  governo  dello  czar,  onde  prevenire  ogni  ultc- 
rior  malimlcso, aveva  stabilite  alcune  norme  alle  quali  chie- 
deva ci  attenessimo  rigorosamcnlc. 

Tali  norme  erano  le  seguenti  : 
r.  Le  missioni  parlamentari  non  dovevano  effettuarsi 
che  sopra  tre  soli  punti,  cioè,  su  Cronstadt , Sweaborg  e 
Revel. 

« I bastimenti  che  a tale  effetto  vi  si  presentassero 
dovevano  inalberare  una  bandiera  bianca  di  gran  dimen- 
sione, soffermarsi  fuor  della  portata  del  cannone  a lungo 
tiro,  e aspettare  che  un’imbarcazione  della  località  si  re- 
casse verso  di  loro,  pur  sdito  bandiera  bianca,  per  riceve-' 
re  il  messagglo  scritto,  a 

Il  nostro  comandante  in  capo,consultatòsi  con  l’ammi- 
raglio Penaud,  rispose  al  principe  Dolgorouki  che  le  dimi- 
nuzioni di  facilità  di  comunicazione, prescritte  nelle  sopra- 
citale regole  tra  le  parli  belligeranti,  gli  sembrava  potcs- 
ser  dar  luogo  a gravissimi  ioconvenienti,c  fosse  a temersi 
non  dovessero  per  avventura  contribuire  ad  aggravare  i 

16 
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mnli  della  {guerra.  Lummiraglio  concludeva  dichiarando 
ch'egli  lasciava  al  governo  russo  luUa  la  responsabilità  dei 
danni  che  potessero  derivarne. 

Dopo  aver  messa  una  tal  risposta  sotto  gli  occhi  del 
proprio  sovrano, il  principe  Dolgorouki  rispose:  i Ire  punti 
di  Cronstadt,  Sweaborg  c Rcvcl  essere  stati  fissati  dappri* 
ma  per  regolare  le  comunicazioni  nel  golfo  di  Finlan- 
dia; ma  aH’oggetto  di  provvedere  alle  esigenze  del  servizio 
nei  golfo  di  Botnia,  c sulle  coste  del  Baltico,  l'imperatore 
Alessandro  II  aver  giudicato  opportuno  di  designare  an- 
cora Libau,  Windau,  Wasà  c Jorneo.  Il  ministro  russo  si 
lamentò  nel  medesimo  tempo  della  distruzione  di  navigli 
privati,  c senza  alberatura , effettuata  dagli  uilìziali  della 
nostra  marina. 

a II  guasto  de'bcni  che  appartengono  a'particolari  — 
egli  disse  — beni  che  formano  l'unica  risorsa  d’un’inoffen- 
siva  popolazione,c  contrario  allo  regole  espressamente  sta- 
bilite per  mezzo  degli  ordini  dc'quali  voi  avete  muniti  gli 
ulTiciali  della  vostra  squadra.  Prescrivendo  loro  d'impedi- 
re le  comunicazioni  commerciali  lungo  le  coste  , è vostra 
positiva  intenzione  di  non  cagionar  vcrun  danno  alle  im- 
barcazioni prive  di  carico,  aU’aneora , c non  facenti  trallì- 
co  alcuno.  Di  più  voi  avete  raccomandato  ai  vostri  ufficiali 
di  usar  riguardi  ad  una  popolazione  indigente,  c paciQca. 

ff  Le  vostre  istruzioni  provano  non  voler  voi  estende- 
re i mali  della  guerra  al  di  là  dei  limili  rigorosamente  am- 
messi. Ogni  deviazione  da  questa  norma  non  potrebbe  ser- 
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Tire  che  ad  alimentare  Ira  nazioni, altravolla  amiche,  un’a- 
nimosità, la  cui  rimembranza  profonda,  sopravvivrebbe  an- 
cora dopo  cessale  le  ostilità.  » 

Nè  qui  hiil  la  discussione,  chè  raramiraglio  Dundas , 
sostenendo  la  missione  del  culler  del  Cossack  essere  stala 
quella  di  sbarcare  i D’nlandesi,  e non  di  tentare  un’azione 
qualunque  equivoca,ossivvcro  offensiva,  domandò  la  libe- 
razione deH’ufllciale  e de’marinari  inglesi  fatti  prigionieri 
di  guerra  a Hango-Udd,  il  S giugno. 

II  ministro  della  guerra  moscovita,  riepilogando  con 
maggior  chiarezza  gli  avvenimenti  da  me  raccontali,  costa- 
tando la  contraddizione  esistente  tra  la  deposizione  del 
marinaro  Brown,  il  rapporto  del  tenente  Gcncsle,  e il  pro- 
cesso verbale  d’un’esallissima  informazione,  olTlcialroen- 
le  effelluala  sul  luogo  dal  generale  de  Berg,  governato- 
re generale  della  Finlandia,  ricusò  d’acconsentire  ad  esen- 
tare il  medesimo  lenente  Geneste  dalla  callivilà  nella  qua- 
le asserì  esser  incorso  per  sua  propria  colpa,  cattività 
cui  esso  lenente  faceva  partecipare  l’equipaggio  da  lui  co- 
mandato. 

11  nostro  governo  non  insistè  per  ottenere  la  libertà 
deU’ufllciale  del  Cossack,  e riconobbe  essenù  stata  qual- 
che irregolarità  nella  maniera  di  portare  la  bandiera  bianca 
sulla  costa  d'IIango;  non  ostante,  dopo  una  minuziosa  disa- 
mina le  autorità  dcU’ammiragliato  sostennero  che  in  veru- 
na circostanza  gli  ufQcìali  della  marina  inglese  avevano 
abusalo  del  privilegio  d’un  vessillo  parlamentare  per  opc- 
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rare  scandagli,  o per  ollcncre  inlormaziuni,  contrariamen- 
te agli  usi  della  guerra. 

L’affare  rimase  così;  io  riio  esposto  indctiaglio,  a ri- 
schio anche  d'intcrrompcrc  l'ordine  cronologico  della  mia 
cronaca,  a motivo  dell’  immenso  remore  eh'  c'  produsse 
in  Europa. 


IV. 


Dopo  cffetluala  ne’ contorni  di  Cronsladt  la  prima  re- 
cognizione della  quale  ho  parlalo, io  vidi,  un  giorno,  dalla 
g^lhbia  dell'albero  maestro  della  mìa  Jmpcr iosa,  sulla  qual 
gabbia  mi  trovava  da  più  d' un' ora,  standomi  ad  osservare 
con  un  eccellente  cannocchiale  le  formidabili  forliOcazioni 
della  cittadella,  io  vidi,  dico,uscir  dal  porlo  due  battelli  a 
vapore,  andare,  venire,  senza  uno  scopo  apparente,  senza 
appressarsi  di  soverchio  alla  nostra  linea  d'anliguardo, sof- 
fermandosi, di  tempo,  in  tempo,  calando,  c ritirando  le  loro 
scialuppe. 

Avvertii  tosto  ruflìciale  di  quarto,  che  prevenne  il  no- 
stro comandante.  Tulli  assieme  raddoppiando  d'attenzione, 
scrutammo  le  mosse  de'  steamer  nemici;  ma  li  scorgemmo 
entro  un'ora  rientrare  nel  porto,  senza  che  fesseci  dato 
comprendere  che  cosa  avessero  fatto. 


Digitized  by  Google 


NKL  BALTICO 


123 


Due  giorni  Uopo,  il  lìfej’lin, clic  porluva  gli  aimniri'gli  I 
Dundas,  e Penaud,  e diversi  cupilani  inglesi  e francesi,  si  | 
avanzò. verso  CronsladI,  seguilo  dal  Dra(jun,ila\  Firv[hj  c j 
dal  D' Assali, 

Eduardo,  ed  io,  per  grazia  speciale  avevamo  otlcnnlo  ; 
il  permesso  di  salire  a Lordo  del  penullimo  di  questi  na- 
vigli. 

Noi  costeggiammo  dapprima  la  riva  scllcnlrionale  del-  i 

l'isola  e ci  avvicinammo  a 3,500  metri  di  distanza  dai  La-  j 

stimenli  che  stavano  ancorali  entro  il  canale  tra  CronsladI 
c Pietroburgo.  Contammo  colà  quattro  vascelli  di  linea  , 
cinque  fregale,  c due  corvette,  aventi  le  loro  batterie  vòlte  j 
verso  il  passaggio  nord,  schierate  lungo  un  banco  sul  qua- 
le esistono  appena  tre  piedi  d'acqua.  Vicine  a tali  navi  c- 
rano  allineale,  su  tre  file,  protette  dalla  cinta  del  porlo  di 
guerra,  quattordici  cannoniere  a vapore,  e vcnliquallro  a 
remi.  . | 

Il  Merlin,  giunto  in  quel  luogo,  issò  a grande  altezza  1 
le  due  bandiere  d'Inghilterra  e di  Francia  riunite,  poscia 
continuò  il  suo  cammino,  accostandosi  tanto  alle  canno- 
niere a vapore,  che  dire  di  quelle  si  decisero  a far  qualche 
giro  di  ruota  in  avanti,  ed  una  ci  tirò  contro  un  culaio  di 
cannone,  la  cui  palla  cadde  però  lungi  da  noi. 

Senza  degnarci  di  riposlarc,  noi  continuammo  la  no- 
stra esplorazione,  e annoverammo  dìcìassctlc  altri  vascelli 
di  linea  entro  il  porlo. 

Tra  quesl’ullimo  c il  forlc.Kronsloll  cranvi  inoltre  die- 
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ci  Steamer  di  diverse  forze,  c qualcheduno  ad  elice;  quin- 
di,framnaezzo  Cronsloll  e la  fortezza  McntscliikolT,  stavano 
ancorati  due  da  Ire  ponti,  prua,conlro  prua,  con  le  loro 
batterie  dirette  in  modo  tale  da  comandare  Tingresso.  L'i- 
sola sembrava  piena  di  truppe,  c si  distinguevano  ad  oc- 
chio nudo  enormi  lavori  in  terra  formanti  una  non  inter- 
rotta catena,  dalla  casa  del  governatore,  fino  all'antica  bat- 
teria di  Kessell. 

Dopo  aver  veduto  ogni  cosa,  c passalo,  per  cosi  dire 
lutto  in  rivista,  gli  ammiragli  dettero  il  segnai  di  ritorno  , 
e il  .Verlin, descrivendo  una  graziosa  curva,  volse  la  poppa 
a Cronstadl;  ma  avevamo  appena  marcialo  durante  un  cor- 
to spazio  di  tempo,  c andavamo  con  una  velocità  di  selle  e 
otto  nodi  l'ora,  quando  una  terribile  scossa  si  fece  sentire 
a bordo  del  Merlin,  scossa  accompagnala  da  una  detona- 
zione sotto-marina.  Il  piccolo  ship,  agitalo  come  per  ope- 
ra d'orrendo  maremoto,  parve  volersi  sommergere  entro 
la  voragine  apertasi  sotto  la  sua  carena,  quando  un'altra  più 
violenta  scossa,  e una  nuova  detonazione  ebbero  luogo.  . . 
ciò  non  ostante  il  Merlin,  uscito  vittorioso  da  questo  du- 
plice repentaglio,  fu  visto  continuare  il  suo  cammino  co- 
me nulla  fosse  accaduto. 

I due  ammiragli, la  cui  presenza  di  spirito  fu  assai  am- 
mirala da  coloro  che  li  circondavano  in  qncU'istantc  su- 
premo, appena  trascorso  il  momento  in  cui  il  leggero  na- 
viglio avea  esperimcntali  quelli  urli  strani  e violenti,  det- 
tero un  rapido  colpo  d'occhio  al  loro  bastimento, e passata 
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quella  veloce  ispezione, Fu  udito  rammiraglio  Penaud  escla- 
mare, con  una  flemma  proprio  brilannica,  rivolgendosi  al 
suo  collega  Dundas: 

— All  is  welU 

— Qui,  toni  va  bien!  rispose  il  nostro  comandanlc 
supremo,  serrando  vigorosamcnle  la  mano  del  degno  suo 
camerata , come  per  congratularsi  seco  lui,  d'essere  cosi 
felicemente  scampali  a un  pericolo  die  poteva  , sebbene 
s'ignorasse  ancora  con  precisione  in  che  consistesse,  riu- 
scii* fatale  ad  entrambi. 

Una  cassa  assicurata  entro  la  batteria  con  solidi  unci- 
ni, e contenente  tredici  quintali  di  sevo,  fu  sollevala  e slan- 
ciala due  metri  distante;  il  vasellame  e i piatti  si  ruppero, 
le  pareli  interne  vennero  smosse;  infine  otto  delle  placche 
di  rame  che  rivestivano  il  corpo  del  piccolo  bastimento  si 
distaccarono;  ecco  tutto  il  danno  ch'egli  ebbe  a soiTrirc. 

Il  Fircfly  che  marciava  sulle  tracce  del  lUciiin  risenti 
pure  una  scossa,  ma  senza  che  gliene  derivasscr  neppure 
i lievi  inconvenienti  esperimenlati  dal  battello-ammiraglio. 

Ben  presto  alcuni  marinari, abilissimi  nuotatori, si  tuf- 
faroD  sott'acqua, e ne  ritrassero  qualcuna  delle  famose  mac- 
chine infernali  delle  quali  ci  era  stata  tanto  vantala  la  ter- 
ribile possa,  macchine,  una  sola  delle  quali  doveva,  dice- 
vasi,  bastare  a subbissare  un  vascello  a tre  ponti. 

Senza  arrestarmi  a farne  la  precisa  descrizione,  giac- 
ché credo  non  ne  valga  la  pena, dirò  semplicemente  ch’esse 
consistevano  in  una  sorta  di  cono  di  ferro, contenente  della 
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polvere  fulminante,  la  quale  si  accendeva  mediante  la  più 
lieve  pressione,  e accendendosi,  cagionava  lo  scoppio  di 
quella  specie  di  bomba  sotto-marina. 

Noi  le  chiamammo  giacobine,  o giacobile  dal  nome 
del  loro  inventore,  il  dottor  lacobi,  scenziato  prussiano  , 
il  quale  aveva  parimente  stabilite  lungo  lo  caste  della  Fin* 
landia  alcuni  folgoratori,  che  scoppiavano  mediante  batte- 
rie elelIricliG. 

Ci  mettemmo  subito,  a bordo  delle  due  squadre,  a pe- 
scare ferncticamenlc  le  giacobile,  impadronendocene  con 
tulle  le  necessarie  precauzioni.  Coloro  che  vollero  esami- 
narle davvicino  corsero  dapprima  qualche  pericolo.  Gli  uni 
ebbero  i capelli,  e le  sop'racciglia  bruciate,  altri  vennero 
anche  assai  gravemente  feriti,  e di  questo  numero  furono 
l’ammiraglio  Seymour,e  H capitano  Lewis;  ma  finimmo  per 
famigliarizzarci  col  maneggio  di  queU’armi  sconosciute. 

Condannati  come  l'eravamo  a non  p>  ter  per  allora  far 
^ altro  se  non  che  bloccare  i russi,  noi  ci  occupavamo  del 
blocco  sovrabbondantemente,  fn  mancanza  di  meglio. 

L’anno  addietro,  il  contrabbando  di  guèrra  ci  vèniie 
fatto  talvolta  sul  naso,  e a nostro  marcio  dispetto  con  gran- 
di e belli  navigli;  durante  questa  seconda  campagna  i nu- 
merosi bastimenti  catturati  dagl.'incroeialori  delle  llotte  al- 
leatc,fino  dal  bel  principio, fecero  ritleltcrc  i negozianti  che 
si  occupavano  di  quel  commercio  assai  lucroso,  e il  con- 
trabbando non  venne  più  tentato  ch’entro  piccole  barche 
che  strisciavano  tra  le  tenebre  della  notte,  rasente  le  co- 
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sle.  Lo  merci  clic  pas$avano  di  lai  guisa  non  potevano  es- 
sere considerevoli , e siccooie  noi  operavamo  di  tempo 
in  tempo  dei  razzias  — per  dirla  alla  maniera  dei  nostri 
alleati  di  Francia,  i quali  dopo  la  conquista  d’Algeri  han- 
no arricchita  la  loro  lingua  di  varie  espressioni  arabe  di 
questo  genere,  a vero  dire  assai  pittoresche  — approprian- 
doci intere  flottiglie  cariche  di  bolle  e buone  derrate,  tali 
razzias  finirono  per  iscoraggiare  assai  quo’ neutri,  poco 
scrupolosi,  che  si  davan  premura  di  provvedere  di  viveri  i 
nostri  nemici. 

Del  resto  questi  medesifni  neutri,  svedesi  d’ordinario, 
0 danesi,'  allorquando  venivano  sorpresi  da  qualcheduno 
de’noslri  vascelli  alle  vedette, rispondevano  invariabilmen* 
• te  alla  prima  domanda  che  loro  volgevamo,  eh’  essi  veni- 
vano appunto  in  traccia  di  noi,  col  lodevole  scopo  di  ven- 
derci le  lor  provvigioni. 

Bisogna  notare  che  talvolta  una  tale  risposta  essi  ce 
la  davano  allorquando  erano  in  certo  modo  colli  in/lflì/ran- 
li,  cioè  stando  per  entrare  in  qualche  porlo  russo;  allora, 
però, noi  facevamo  addirittura  man  bassa, e c’impadroniva- 
mo del  contenente  e del  contenuto,  lasciando  eh’ essi  an- 
dassero a giustificarsi, se  lo  potevano, dinanzi  al  nostro  con- 
siglio delle  catture'’. 

Verso  la  fine  del  jnesc  di  giugno'.veaine  a raggiunger- 
ci la  3’  ditùsione  della  nostra  squadra, sotto  gli  ordini  del 
conlr’-ammiraglio  Baynes,che  inalberò  la  sua  Bandiera  lur- 
chirta  sul  vascello  ad  elica  RelriltuHon.  Questa  3“  divisio- 
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ne  ronlHva  inoHre  i vascelli  ad  dica  \l  Pembroke,  YHawke, 
YHOrStings,  il  Cornwalis,  le  fregale  a vapore  il  Falcon,  la 
Rosamund,  c il  Powerfall,  nccorapagnale  dalla  balleria 
galleggiante  Glutton,  dal  Calcutta,  carico  dell’  armaonenlo 
della  ballcria  galleggiante  Mclcor , e da  dieci  scialuppe 
cannoniere.  Malgrado  la  concentrazione  di  forze  così  con- 
siderevoli gli  ammiragli  credettero  non  dover  ancora  in- 
traprendere operazioni  di  grande  importanza;  si  continuò 
dunque  a danneggiare  parzialmente  il  nemico,  ed  a fare 
scorrerie  sulle  coste,  incontrando  maggiore,  o minor  re- 
sistenza. 

Sì  fu  in  una  di  tali  occasioni  che  un  semplice  marina- 
ro della  mia  fregata,  il  quale,  ingaggiato  di  fresco,  vc(feva 
il  fuoco  per  la  prima  volta , scrisse  una  lettera  a sua  mo- 
glie, narrandogli  le  sensazioni  da  esso  provale  nella  fazione 
a cui  prese  parte,  lettera  che  per  la  ingenuità  di  sentimen- 
ti e d'espressioni  che  la  caratterizzano,  io  volli  trascrivere 
nel  mio  libro  d'appunti,  proponendomi d' inserirla , come 
ora  fo,  nel  giornale. 

Eccola  in  tutta  la  sua  integrità,  benché  ne  ometta  le 
prime  lince,  come  meno  interessanti: 

('....  La  nave  non  trovando  più  acqua  a sufficienza, 
ci  vedemmo  obbligati  di  pensare  alla  ritirata.  Mentre  che 
rimontavamo  il  fiume  (Narva),  una  piccola  batteria  apri  il 
fuoco  contro  di  noi, e ci  feri  qualche  uomo.  Il  capitano  or- 
dinò allora  di  prendere  una  scialuppa  c di  sbarcare  per 
impadronirci  dei  cannoni.  Ciascuno  si  offri  a gara  onde  far 
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parte  della  spedizione;  il  capitano  fece  la  sua  scelta  ed  io 
miìrovai  del  numero  di  quelli  che  furono  spediti  a terra. 

m Eranvi  delle  truppe  regolari  sul  lido,  e questo  tira- 
rono contro  di  noi,  allorquando  approdammo;  ma  le  batto- 
ne del  naviglio  coprirono  lo  sbarco,  tanto  per  mezzo  della 
mitraglia,  quanto  col  fumo.  Quaicùni  de'  nostri  si  diresse- 
ro in  guisa  d'esploratori  poche  centinaja  di  passi  lungi  dal 
lido,  mentre  gli  altri  recavansi  ad  impadronirsi  della  bat- 
teria. 11  nemico  àvera  il  vantaggio  d'  esser  tutelato  da  un 
bosco,  e di  conoscer  bene  il  paese.  Certa  truppa  si  avanzò 
verso  di  noi  ; ci  venne  ordinato  di  far  fuoco  ; jo  presi  di 
mira  un  uomo,  e tirai  sopra  di  esso,  alla  distanza  di  circa 
sessanta  passi;  egli  cadde  come  una  pietra. 

« Nel  medesimo  tempo  il  naviglio  lanciò  una  bordata 
tra  gli  alberi,  e il  nemico  disparve;  come?  mi  sarebbe  dif- 
ficile il  dirvelo.  Io  ini  diressi  allora  verso  l'uomo  sopra  il 
quale  aveva  tiralo  per  vedere  s’egli  era  morto,  o vivo.  Esso 
giaceva  immobile,'  ed  io  fui  più  spaventalo  di  mirarlo  in 
tale  stato,  di  quello  che  noi  fossi  nel  mirarlo  in  piedi  di- 
nanzi a me  qualche  minuto  prima.  È una  strana  sensazione 
quella  che  c'invade  allorché  abbiamo  ucciso  un  uomo!  £- 
gli  aveva  sbottonato  il  suo  abito,  e appoggiava  la  mano  sul 
petto  ove  esisteva  la  sua  ferita.  Respirava  fortemente,  e il 
sangue  usciva  dalla  piaga,  e anche  dalla  sua  bocca  ogni 
volta  ch'ei  respirava.  11  di  lui  tolto  era  coperto  del  pallor 
della  morte,  e i suoi  occhi  si  spalancarono  smisuratamente 
allorquando  ei  li  volse  verso  di  me,  e mi  guardò.  Era  un 
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bel  giovane  che  non  aveva  più  di  ventiuinque  anni.  Io  m'in- 
ginocchiai presso  di  Ini, e il  mio  pello  era  lahnento  oppres- 
so da  sembrarmi  clic  il  cuore  fosse  per  iscoppiarmi.  Aveva 
proprio  una  fisqnomia  inglese,  e non  sarebbesi  mica  dello 
ch'ei  fosse  un  nemico. 

« Io  non  polrci  assolntamcnlc  dire  ciò  che  provassi  ^ 
ma  se  lamia  vila  avesse  polulo  salvare  la  sua,  credo  che 
gliel  avrei  dala. 

« Posai  la  sua  lesla  sul  mio  ginocchio;  egli  mi  strinse 
la  roano,  e tenlò  parlarmi,  ma  la  sua  voce  erasi  troppo  af- 
licvolila. 

« Io  non  polrci  ripetere  veruna  delle  sue  parole;  ogni 
volta  eh'  ci  tentava  di  parlare  il  suo  sangue  scorreva  in  tanta 
abbondanza,  da  farmi  comprendere  cona'ci  non  avesse  più 
che  pochi  istanti  da  vivere. 

Il  Non  mi  vergogno  a dire  che  slava  peggio  di  lui, 
giacché  esso  non  versava  ui\a  lacrima,  ed  io  non  polca  trat- 
tenermi dal  farlo.  I suoi  occhi  si  chiudevano  allorché  un 
colpo  di  cannone  fu  tratto  dal  naviglio  per  ordinarci  di  tor- 
nare a bordo,  e ciò  valse  a fargli  riprender  l’uso  dei  sensi. 
Egli  guardò  la  riva  che  la  scialuppa  abbandonava  traspor- 
tando i cannoni  che  avevamo  presi,  e lungo  la  quale  i no- 
stri marinari  attendevano  la  seconda  scialuppa,  per  im- 
barcarsi , poi  rivolse  Io  sguardo  verso  la  foresta  entro 
cui  il  nemico  slava  nascosto.  Povero  diavolo  ! egli  non 
sapeva  affallo  perché  io  l’avessi  ucciso.  Io  mi  domandava 
come  poteva  lasciarlo  perire,  senza  che  gli  stesso  a fianco 
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qualcuno,  allorché  ebbe  come  una  corta  coarulsione , gU 
si  aggrinzò  il  viso,-e  mori  senza  mandare  un  sospiro  . . 
Io  spero  ehe' l'Onnipossente  abbia  accolta  raninm  sua. 

« Collocai  piano,’ piano  la  sua  lesta  sull' erba,  e Io. 
lasciai.  • ■ ^ ..  . 

« Era  tutto  sossopra  nel  contemplarlo-  per  rultipwt 
volta.  . , . . .1 

K Pensai  a quanto  aveva  inteso  dire  di  lufchi».'dt.  rys-> 
si,  e del  rimanente;  ma  tutto  ciò  mi  sembrava  tanto  lon- 
tano, e l'uomo  morto  era  cosi  vicino! 

a Quando  avcmno  raggiunto  il  naviglio,  vedemmo  ot- 
to, 0 dieoi  soldati  dell'artiglieria  uscire  dal  bosco  o' portar 
via  il  cadavere,  insieme  a diversi  altri  che  giacevano  sulla 
riva. ...  , . . ■ 

K Non  crediate, a motivo  di  quanto  vi|  bo  detto  in  que- 
sta mia  lettera, che  io  sia  scoraggiato;,  son  più  determinalo 
ebe  mai  a servire  il  mio  pqese,  con  l'ajulo  d'iddio,  giacebò< 

so  che  lai’ò  il  mio  dovere.  t -.v 

(1  li  vostro  affezionato  marito.  » 


V. 


11  grosso  della  flotta  si  recò  ad  ancorarsi,  verso  la  metà 
di  loglio,  a Nargen,  sebbene  la  maggior-parte  de' nostri  le- 
gni ad  elice  facessero  un  andare  e venir  conlinuo  tra’  Cron- 
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sladt,  Swcaborg,  e Revel,  compiendo  tali  scorrerie  con  una 
rapidità  proprio  maravigliosa,  ed  un  tempo  magnifico. 

Era  un  Iago,  un  vero  lago  il  Ballico  in  tale  stagione  , 
e se  tulio  s'accordava  per  farcelo  parere  un  inferno  maril< 
timo  nel  marzo,  in  aprile,  e fln  verso  la  metà  di  maggio, 
tutto  sembrava  convertirlo  allora  in  un  piccolo  paradiso 
navale. 

Ninna  descrizione  al  mondo  può  fornire  un'idea  esalta 
del  pittoresco  colpo  d'ocobio  offertoci  dalle  due  rive  del 
golfo  di  Botnia;  quella  verdura  si  fresca,  quelle  frappe  di 
boscaglie  la  cui  specie  non  trovasi  che  nelle  regioni  del 
nord , lutto,  lino  alle  mille  fortificazioni,  torri , e segnali, 
de' quali  ogni  costa  ed  ogni  spiaggia  son  irte,  contribuiva 
a rendere  animatissimo,  ed  oltre  ogni  credere  pittoresco 
quello  splendido  panorama. 

Ci  accorgevamo,  però,  ogni  giorno  di  più,  siccome  1 
russi  avesser  saputo  mettere  a profitto  l'intervallo  scorso 
tra  la  prima  e la  seconda  campagna,  per  innalzare  solide 
e numerose  difese  su  tutti  i punti  alquanto  idonei  del  lit< 
torale. 

Non  è a dire  quanto  ci  sembrasse  provocante,  quel 
prodigioso  lusso  di  militari  precauzioni;  nulla  poteva, del 
rimanente,  manifestare  con  maggior  chiarezza  siccome  1 
tnoscovili  sapessero  fare  de'  loro  nemici  quel  caso  che 
meritavano. 

Il  fallo  è che  costoro  metlean  sossopra  il  terreno  con 
una  velocità  che  sapea  di  prodigio  ; assistei  in  que'  giorni 
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ad  un'operazione  di  tal  genere  la  quale  parverai  sì  curiosa 
e spiccialiTa  da  valer  la  pena  che  io  la  descriva. 

Ecco  com'essi  agivano': 

Dato  un  punto  qualunque,  contro  il  quale  Io  spirilo  il 
più  scrupoloso  avesse  potuto  immaginare  che  stessero  per 
esser  dirette  alcune  bocche  da  fuoco  inglesi,  o francesi,  si 
facevano  riunire  due,  o trecento,  e talvolta  più,  robusti  vil- 
lani, ciascuno  de'quali  era  incombenzato  di  scavare  dinan- 
zi a se  una  specie  di  buca;  quindi  tutte  quelle  sorta  di  mon- 
tirozzi che  resultavano  dai  singoli  scavi,  venivano  accumu- 
lati , riuniti , e in  venliquattr'ore  di  tempo  la  batteria  era 
lesta  ; batteria  consistente  semplicemente  in  un  ammasso 
di  terra  agglomerata,  e disposta  a triplice  piano,  circon- 
dala da  un  fosso,  originato  dalla  riunione  delle  buche  so- 
pracitate. A forza  di  braccia  e di  carrette , vi  si  trasporta- 
vano poscia  i pezzi  necessari  ad  armarla , e là  bisogna  si 
trovava  interamente  compila. 

Tali  opere  in  terra , per  deboli  che  possano  a bella 
prima  apparire,  resistevano,  assai  bene  al  cannone,e  costi- 
tuivano un  riparo, dietro  il  quale  il  soldato  russo  si  batteva 
con  maggior  vigore,  e faceva  agire  con  più  precisione  i 
suoi  pezzi  a lungo  tiro. 

il  24  luglio,  il  Driuer,  avendo  saputo  che  diverse  navi 
mercantili  erano  ancorate  nel  piccolo  porto  di  Raumo,  sul- 
la costa  della  Finlandia,  alla  distanza  di  circa  sessanta  mi- 
glia da  Gumla-Garleby,tealro  della  pugna, cui  presero  parte 
l'anno  addietro,  le  scialuppe  deH'Odzn  e del  Vulture,  il 
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i i^hver, dico, armò  immediatamente  ed  inviò  verso  quel  por- 
to le  proprie  imbarcazioni  con  bandiera  parlamentaria  a 
richiedere  che  quei  bastimenti  fossero  consegnati;  in  caso 
di  riOulo  minacciò  di  punire  le  autorità  russe  coll' incen- 
diare la  città. 

Un  venerando  vecchio,  che  affermava  essere  il  primo 
magistrato  della  piaua,  disse  al  nostro  ufficiale  come  in 
nome  deH'umanilà  egli  sperasse  non  si  giungesse  a tali  e- 
stremi,  i bastimenti  mcrcaaiili  starsi  a dispositione  de'no- 
stri  marinari,  essere  nella  facoltà  loro  rimpadronirsene. 

Le  imbarcazioni  del  Drivèr  $i  diressero  allora  verso 
tali  bastimenti,  calando,  avanti  di  rimorchiarli,  i vessilli 
parlamentari.  - ^ . 

Ili  un  subito,  c simultaneamente,  dallo  case,  dietro  gli 
angoli  delle  strade,  e da  ogni  Iato,  piovve  sui  nostri  una 
grandine  di  palle  di  carabine,  e di  mitraglia,  vomitalo  da 
vari  pezzi  da  campagna..  Alla  prima  scarica  sette  uomini 
vennero. messi  fuori  di  combattimento',  due  di  essi  uccisi, 
c cinque  feriti.’ 

’ • II' comandante,  vedendo  non  esservi,  più  che' grandi 
pericoli  da  correre  in  tale  imboscala,  ordinò  la  ritirata. 

Ho  citalo  questa  azione,  perchè  i russi  la  qualificaro- 
no di  nostra  disfatta,  mentre  piulfosto  poteva  chiamarsi 
un  poco  leale  stratagemma. 

Intanto  i capitani  Yverlon  c Vansitlart  sull'/l)TO(7anf,  c 
la  3Iagicienne  vendicavano  quel  lieve  disastro. 

Ecco  come  è narrata  nel  rapporto,  dal  primo  di  questi 
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.dae  an)i;jtH 'diretto  all'.aoitnira'/lto  lun -ii-  i iwij 
enooompita:  ‘ 

• • * ' * . ’ *-  * 

• " ' . • ■ > . ’ • • ■ 

^ I A bano  deWAMMosj.yr,  tn  ‘Ju  A»  ‘ . . 

• • " . ' . ’ ' 

a S,f.tiorè,  lio  l'onorp  di  rendervi  cóhIo  di-df  ^r’ic  ep«- 
TaiiOnV..iiiranlo  la8«lliiouH<i.\.a  3fa^cienU'\  !:■<  n 'm- 
se  mer^oiédi.  é'd  io  mi  recà4  dir>)ttuiiienti'  afta  di  r. 

Qusu  imd,  uraeve^  luog^  di.credcr*-  - he 
c«nroiìir»le^6unc  tyupjie.ti-accongfiijui.V  <li  faui  n./»  v' 
uo.grj^  Ciinipo>di  Cosacchi,  sòpra  unajiostcioiictdan.  i . li- 
te, dille  qii-il«i,io  ^«accipi  conobbiui  e'raui  ic; 

Jhilfi/,  e rtajie  scialuppe  d,c'v38oel1K  _ . • _ 

■ Il  nostro' pbat-co  iivtoatrt  qufelcbe  re*;i»iri»uf,«  :J 
Tennero  .traili  do'oolp'i  Jf  fiièile  (K  dietro  itr'siejh.  . ’lr- 
6 "M  esnnflnaTO  la  pb>i:dK  ella  qohle.non  fc  jffclé  ■: 

Ì>eAfcè  ratecUiudeWTarie  proprietà  <ii‘pri\ati,  k.fi;  -k-.ì 
tsauias  gelisi’ le  Basare  a lia*'n>ce  del.  tfu'me 
^^^eado-suibi  spónda  diriH.1.  dislruisi'^oa  crr^c^Jia,  ci 
cunà  Àad^rie>co8act'tìe,'tms|;ro^t«iidon%  via  I e ^4^  > 
pov-rà  renai  qaà*.  . ■ • ‘ •' 

■ Dopo  B^er Talli  aneerare  itaseein  rielnr  ijfniJip  mi 
• D»  !.*.sslbilB,'ali;i90lffdi  Straalund.tairesI  à bor/i-- 
j .ir -t  inpagnatorlal  captUion.V.«ijiillarl  deUB’JIa<dw>*|H«  e.; 
dal  capitano  .Lovder , opparienenls  a quci-i'ulmo.  ithn^_  ' 

, I»  . 

▼ • * • 
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due  ufliciali  diretto  all'  ammiraglio  Dundas,  l’ impresa  da 
eiso  compila  : 

« A bordo  dell'AtMocJifT,  in  vista  di  n’iborfi, 

« Signore,  ho  l’onore  di  rendervi  conio  delle  mìe  ope- 
razioni, durante  la  settimana.  La  Mayicmmc,  mi  raggiun- 
se mercoledì,  ed  io  mi  recai  direttamente  alla  bnja  diKoun- 
da,  sulla  costa  sud,  ove  aveva  luogo  di  credere  che  fossero 
concentrale  alcune  truppe. Ci  accorgemmo  di  fatti  ch'eravi 
uo  gran  campo  di  Cosacchi,  sopra  una  posizione  dominan- 
te, dalla  quale  io  li  cacciai  con  obbizzi  c razzi  lanciali  dal 
RuLy,  e dalle  scialuppe  de'vascelli. 

K 11  nostro  sbarco  incontrò  qualche  resistenza  e ci 
vennero  tratti  de'colpi  di  fucile  di  dietro  le  siepi.  Ma  riu- 
scii ad  esaminare  la  piazza,  alla  quale  non  feci  alcun  male, 
perchè  racchiudeva  varie  proprietà  dì  privati.  L'indomani 
mattina  gettai  le  ancore  alla  foce  del  (lume  Porlsoiki , c 
sbarcando  sulla  sponda  diritta,  distrussi  una  caserma,  al- 
cune scuderie  cosacchc,  trasportandone  via  i soldati , e 
poscia  venni  quà. 

a Dopo  aver  fatti  ancorare  i vascelli  vicino,  quanto  mi 
fu  possibile, all'isola  di  Slraslund,mi  resi  a bordo  delilubi/, 
accompagnato  dal  capitano  Yansitlarl  della  Magicienne  e 

dal  capitano  Lovder,  appartenente  a quest'ultimo  basti- 

13 
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mcnlo,  il  qual  capilaiio  Lowder  aveva  sotto  j suoi  ordini 
un  forte  distaccamento  di  soldati  di  marina.  Rimorchiam- 
mo seco  noi  le  scialupp.c  del  vascello  YArrogant,  sollo 
il  comando  dei  tenenti  Haggard  e Voolcombc , come 
pure  quelle  della  Alagicicntif , dirette  dai  tenenti  Ring 
e Loody. 

« Dopo  aver  scoperta  la  baja  chiamala  Kangsund,  ve- 
demmo a poca  distanza  un  bastimento  da  guerra  russo  a 
vapore  avente  due  forti  cannoniere  a rimorchio.  Tale  appa- 
rizione alTutto  nuova  e inattesa  d'un  vascello  moscovita  da 
guerra,  non  riparato,  questa  volta,  dietro  una  muraglia  di 
pietra,  c secondo  ogni  apparenza  disposto  ad  accettare  un 
leale  combattimento,  eccitò  il  più  vivo  entusiasmo  tra.uHl- 
ciali  c soldati. 

u Io  ordinai  al  signor  Ilale, comandante  del  Rubi/,  d’a-. 
prir  subito  il  fuoco;  ma  il  nemico  si  ritrasse  ben  presto  , 
dopo  aver,  io  credo,  provato  qualche  guasto.  Eravamo  al- 
lora pervenuti  all’entrata  del  Sund;  Niborg  era  in  vista,  ed 
avevamo  buona  speranza  d’attaccare  tre  grandi  cannonie- 
re, le  quali,  insieme  ad  un  altro  vaporo,  stavano  sotto  un’i- 
sola situata  a un  miglio  circa  di  distanza.  Là  incontrammo 
una  barriera  che  impediva  il  passaggio  della  cannoniera  , 
c delle  scialuppe. 

u In  tal  momento  una  batteria  mascherala,  sulla  riva 
sinistra,  alla  distanza  di  3ÒO  metri,  apri  sopra  di  noi  un  ter- 
ribile fuoco  di  moschcttcria,  e di  mitraglia.  Gli  fu  imme- 
diatamente ripostalo,  c il  tiro  rapido  e ben  diretto  del  liuby 
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e di  tutte.Ie  scialuppe,  non  lardò  a padroneggiarlo.  Il  va- 
pore, e le  cannoniere  del  nemico  vennero  in  seguito  di 
, sotto  l'isola,  e aprirono  il  fuoco  sopra  di  noi.  Siccome  era 
impossibile  di  fare  oltrepassare  la  barriera  al  Buby,  io  feci 
ritorno  verso  Slraslund;  i bersaglieri  ne  seguivano  lungo 
le  rive;  ma  col  fuoco  del  Bubyjd  delle  scialuppe  noi  li  cac- 
ciammo dalle  lor  posizioni,  cen  la  stessa  velocità,  con  la 
quale  essi  le  aveano  occupate. 

((  In  una  delle  scialuppe  àclVArrogant  accadde  un'e- 
splosione che  sfondò  il  battello;  gli  uomini  furono  salvi, 
ma  ho  il  rammarico  di  dire  che  il  signor  Stery,  il  mìdship- 
man  che  lo  comandava,  venne  ucciso. 

K Nel  mentre  che  si  lavorava  per  salvar  l'equipaggio, 
il  battello  fu  trasportalo  dalla  corrente  verso  la  batteria,  e 
sarebbe  caduto  in  poter  del  nemico,  se  il  tenente  Hoggard 
di  questo  vascello,  e il  tenente  Pewell  della  Magicienne, 
cb’erano  nel  palischermo  del  Buby,  con  un  equipaggio  di 
buona  volontà,  non  l' avessero  tratto  di  là,  rimorchiandolo 
sotto  un  terribile  fuoco.  Non  saprei  bastantemente  lodar  la 
condotta  di  tutti  gli  uQiciali  e di  tutti  i soldati  che  si  sono 
adoprali  a tale  impresa.  Grazie  al  loro  sangue  freddo , e 
all'indomabile  loro  coraggio , son  riusciti  a malmenare , e 
a tenere  in  iscacco  durante  più  d' un' ora  il  nemico,  ch’era 
molto  superiore  di  nomerò,  e aveva  oltre  ciò  il  vantaggio, 
di  conoscere  le  località,  e di  possedere  una  buona  posi- 
zione. 

a Vogliate  permettermi  d'inviarvi  qui  unita  una  lista 
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degli  uccisi  e dei  ferili,  siccome  la  nota  degli  ufilciali  ch’e- 
rano  nel  ballcllo. 

« Ho  l'onore  ec. 

il  H.  R.  Yvektoìi  capilano,  » 
VI. 


L'inverno,  che  sopraggiunge  con  tanta  precocità  nei 
paraggi  del  mar  Baltico,  si  annunziava  di  già  con  piogge  e 
tempeste,  che  rendevano  precaria  la  nostra  posizione,  e ci 
facevano  comprendere  la  fine  della  campagna  appressarsi. 

I bastimenti  delle  flotte  alleate  avevano  continuato  a 
mostrarsi  isolatamente  su  vari  punti  delia  costiera;  Nystadt, 
Raumo,  l'isola  di  Ravensari,  Friedricksbamm , l'isola  di 
Kolha,  il  forte  di  Swartbolm,  Lovisa  erano  stali  successi* 
vamenle  attaccati,  ma  non  aveva  avuto  luogo  una  spedizio- 
ne generale,  non  un  gran  colpo,  operalo  da  tutte  quante  le 
nostre  forze  riunite. 

II  bombardamento  di  Sweaborg  venne  deciso. 

Sweaborg,  che  con  ragione , o a torto,  non  so,  è stato 

da  qualche  autore  chiamalo  la  Gibilterra  del  Nord,  occupa, 
esso,  e le  fortezze  che  ne  dipendono,  alcune  isole  di  cui 
le  principali  sono  riunite  tra  loro. 

Le  due  più  grandi,  chiamato  Vargon  e Slura-Swarlo, 
racchiudono  la  città,  il  porlo,  gli  arsenali  col  lor  magazzi- 
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ni,  e i'ioro  cantieri;  una  gran  piazza,  in  mezzo  alla  quale  si 
scorge  la  tomba  del  feld-maresciallo  svedese,  Ehrcrensferd 
fondatore  della  fortezza  ; varie  caserme,  capaci  di  contene- 
re oltre  12,000  uomini,  la  maggior  parte  tutelate  da  case- 
matte;  il  lazzaretto,  il  palazzo  del  governatore  con  tutte  le 
fabbriche  annesse,  appartenenti  alle  amministrazioni  mili- 
tari, 0 marittime,  il  casino  degli  ulllciali  della  guarnigione, 
che  serve  al  bisogno  pei  grandi  ricevimenti  del  governa- 
tore, e per  le  feste  di  ballo;  una  galera,  una  prigione  di 
Stato;  finalmente,  tre  chiese  greco-russe,  una  chiesa  lu- 
terana,, una  sinagoga,  & perfino  una  piccola  moschea,  per 
servire  a qualche  maomettano  al  servigio  della  Russia. 

La  popolazione  della  città  ammonta  aC,000  anime;  la 
cifra  della  guarnigione  da  6,000,  a 10,000,  alle  quali  biso- 
gna aggiungere  i marinari,  e gli  operai  dell’arsenale. 

Le  case  son  costruite  in  mattoni;  esse  hanno  quasi  che 
tutte  un  pian- terreno  a volta;  il  casino  stesso  è fabbricato 
a volta;  si  trovano  inoltro  intorno  al  porto  alcune  cavità, 
praticate  negli  scogli,  per  servire  da  magazzini. 

La  facciata  nord  dell'isola  Slura-Swarlo,  che  guarda  la 
città  dllelsingfors,  ò fiancheggiata  da  una  spiaggia  lungo 
la  quale  si  estende  una  linea  di  cantieri  da  costruzione.  Il 
posto  interna  della  fortezza  racchiude  ordinariamente  una 
flottiglia  e qualche  bastimento  a vapore  per  custodire  la 
costiera;  pei  servigio  delle  dogane  si  scorgono  inoltre  gal- 
leggiare entro  il  porlo  alcuni  vecchi  vascelli,  trasformati 
io  pontoni,  e copèrti  da  nna  tctloja,  che  servono  in  caso 
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di'  bisogno  di  caserme  supplemeniarie  ai  marini  ed  agli 
operai. 

Le  altre  isole  si  chiamano  Gaslabs-Tard,Wesler-Swar- 
to,  Lilla  Osler-Swarlo,  Skansland,  Back-Holmen,  Kangs- 
Holmcn,  Miclkio,  Drumsid,  Sandham,  Rentam,  Stura-Miolo, 
0 Abraham.  Le  opere  ofTensive  delle  quali  esse  andavano 
ricoperte  erano  state  consolidale  da  cinque  mesi;  e alcune 
balterie  recenlemenle  costruite,  o riparate,  dominavano 
lutti  i punti  pe’  quali  rendevasi  possibile  d'accostarsi  alla 
rada,  superando  inestricabili  passaggi.  . ' . 

Non  era  divisamente  degli  ammiragli' che  ci  guidava- 
no, di  forzar  tali  passaggi,  o di  cannoneggiare  inutilmente 
de’ baluardi  di  granito;  loro  unico  scopo  era  quello  di  bru- 
ciare rinlerno  della  piazza,  e di  dislroggere  gii  stabilimenti 
militari. 

Il  G agosto  In  nostra  squadra  comparve  dinanzi  Swea- 
borg.  Essa  componevasi  del  Duke-of-WelUn(jlon,  a bordo 
del  quale  il  contro-ammiraglio  Dundas  aveva  inalberata  la 
propria  bandiera  ; dell'  Exmoulh,  portante  l' insegna  del 
contr-ammiraglio  Seymour;  dei  vascelli  VEuryalu8,ì'Arro- 
ganl,  il  Pombrofte,  il  ComwaUis,  il  Cossack,  il  Merlin,  il 
Vulture,  VHaslinijs,  V Edinburgh , la  Magicienne,  il  Ihra- 
gon,  il  Belle-Islc,  il  Cruiser,  il  Geyser,  il  Locuste,  il 
Lightning,  Y Eolus,  la  Princess  Alice,  l’ Imperiosa  e il 
Volgano;  di  sedici  scialuppe  cannoniere,  e di  sedici  bom- 
barde. 

Il  contr-ammiraglio  Penaud  ci  raggiunse  la  sera  stessa 
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a bordo  del  TounUle,  e rindotnani  arrivarono  al  convegno 
i vascelli  il  Duqucsne  c il  DuguescHn,  la  fregala  Im,  la 
corvetta  la  Galatée,  gli  avvisi  a vapore  YAigle  e il  PóUicnn, 
le  cannoniere  Aigrette,  Avalanch(r,  Dragonne,  Fulminan- 
te, Tempèle  e Tourmcnte,  le  bombarde  Tocain,  Foumai- 
se,  Trombe,  Torcile,  e Bombe,  armate  ognuna  di  due  mor- 
tai di  trentaduc  ccnlimctri. 

I canotti  delle  squadre  portavano  una  gran  quantità  di 
sabbia  che  avevano  caricala  all'  isola  di  Yargon,  e che  do- 
veva servire  a stabilire  a terra  una  batteria  di  mortai.  Alle 
undici  e mezzo  della  sera,  vennero  sbarcali  i socchi  di  sab- 
bia sullo  scoglio  di  Longoem,  isola  Abraham,  a 2,200  me- 
tri di  distanza  dai  forti  russi.  In  meno  di  cinque  ore  di  la- 
voro, uno  spallamento,  largo  alla  base  3 metri  30  centime- 
tri, lungo  20'mctri,c  alto  2 metri,  proteggeva  una  batteria 
di  tre  mortai  di  27  centimetri,  carichi  e pronti  a far  fuoco. 
Un  ampio  approvigionamento  di  polvere  era  nascosto  entro 
una  cavità  della  roccia  granitica,  c coperto  per  maggior 
precauzione  da  un  solido  blindaggio  a prova  di  bomba. 

Le  scialuppe  vennero  sparse  in  semicerchio,  il  di  cui 
centro  fu  riserbato  alle  bombarde  francesi. 

La  natura  imbarazzala  del  terreno,  composto  di  sco- 
gliere, di  paludi  c di  rocce  a flor  d' acqua  aveva  resa  assai 
diflidlc  la  scelta  dei  punti,  in  cui  si  doveva  credere  che  il 
tiro  di  quello  terribili  macchine  di  distruzione  fosse  per 
recare  maggior  danno  al  nemico. 

Il  capitano  Sullivan,  comandante  il  Merlin,  fu  quegli 
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cbe  con  somma  fatica  e pari  abilità  riuscì  a fissare  con 
precisione  matematica  la  posizione  di-ciascuna  delle  bom- 
barde; le  due  estremità  della  linea  descritta  da  queste,  fu 
determinata  dalla  portata  delle  batterie,  armate  de'  grossi 
calibri,  cb'csistevano  a Bak-llolmen,  all'est,  e a Slora-Ron* 
tan,  all'ovest  di  Sweaborg.  Una  delle  più  efilcaci  aggiunte 
alla  potenza  dei  mezzi  d'attacco  delle  squadre  riunite  con- 
sisteva indubitatamente  nella  batteria  di  quattro  mortai 
leggeri,  fatta  costruire  per  ordine  dell' ammiraglio  Penaud 
sópra  r isolotlo  di  Longoern. 

Nella  mattina  del  9,  accorgendosi  dipendere  il  successo 
delle  nostre  operazioni  dallo  stato  del  tempo,  e dalia-rapi- 
dità con  la  quale  potevano  venir  lanciate  le  nostre  bombe, 
gli  ammiragli  s'affrctiarono  a trasmetter  l'ordine  di  far  su- 
bito la  prova  della  portata  do' mortai  ; essendo  essa  stala 
riconosciuta  convenevole,  verso  le  7 antimeridiane  venne 
intrapreso  il  fuoco  generale. 

Durante  il  corso  della  giornata  precedente  lo  stendar- 
do imperiale  di  Russia  sventolava  sul  masebio  della  cit- 
tadella di  Gustafsward;  ma,  ritirato  la  notte,  noi  rivedemmo 
pi-j  inalberare. 

La  direzione  del  servìzio  delle  bombarde  era  special- 
mente afiìdata  al  capitano  T.  M.  Wemyss,  deH'artiglieria 
della  marina  reale,  ajutulu  dai  capitani  Lawrance  eSchom- 
berg.  Questi  prodi  ed  esperti  uITlciali  presero  le  opportune 
misure,  onde  dare  ai  mortai  la  maggior  portata  della  quale 
fossero  suscettibili. 
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Le  cannoniere  Slork,  e Snapper,  esseiiJo  armale  Ji 
cannoni  Lancasire,  se  ne  fece  dirigere  il  Tuoco  dal  enpiia- 
no  Hewlett, raccomandandosegli  in  parlicolar  modo  di  por- 
tare la  propria  attenzione  sopra  un  vascello  di  linea  a tre 
ponti,  che  i moscoviti  avevano  ancoralo  di  tal  maniera,  da 
chiudere  il  passaggio  esislenlc  tra  Guslars-ward  e Back- 
Holmcn. 

Il  comandante  Recdy,  del  vascello  a bordo  del  quale 
era  inalberalo  Io  stendardo  del  nostro  ammiraglio  in  capo, 
fu  designalo  da  questi  per  prendere  il  comando  dello  Slar- 
ling,  e di  quattro  altre  cannoniere,  con  la  prescrizione  di 
manovrare  in  guisa  da  allaccarc  le  ballcric  sile  in  faccia 
alle  bombarde,  verso  resircmilù  occidcniale  della  linea.  Le 
altre  vennero  disposte  ugualmente  sui  vari  punii  cli'eransi 
loro  destinali,  sotto  la  direzione  generale  del  capitano  Ram- 
say,  avente  sotto  i suoi  ordini  i capitani  Glasse,  Yansittarl, 
e Steward,  con  espressa  raccomandazione  d' attaccare  le 
batterie,  e di  proteggere  le  bombarde. 

Dato  appena  il  segnale  d'incominciare  l’azione,  venti- 
nove  bombe,  tanto  inglesi,  come  francesi,  caddero  nella 
piazza.  I forti  russi  On’  allor  silenziosi  ripostaron  suirallo. 

La  battaglia  navale  e terrestre  si  trovò  di  tal  guisa  fie- 
ramente impegnala  su  tutta  la  linea. 
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VII. 


Diir.ntlP  Ifi  primo  firct!eirallacco,un  rapido  liro  di  can- 
nuiic  c ili  lioinbc  fu  ^rimd)inlo  con  le  ballvric  delle  lurlifl- 
caxiuni  ncmii'lic,  le  quali  rispondevano  con  la  più  gran  vi- 
vacilà  al  fuoco  delle  noslrc  cannoniere^  c i cui  projellili 
ollropassavan  perfino,  a cagione  delle  loro  fòrli  portalo,  le 
bombarde  dello  due  (lolle.  Ma  il  movinieolo  conlinuo  delle 
cannoniere,  e faliililà  con  la  quajc  esse  venivano  dirclle 
dagli  uflieiali  che  le  comandavano,  ci  pcrmcllevano  d' ac-, 
crescere  scnsibilincnle  il  nostro  fuoco,  di  renderlo  poco, 
a poco,  superiore  a quello  dei  russi,  senza  che  d'altra  parie 
il  loro  valesse  a recarci  il  menomo  danno. 

Verso  le  dicci  anlimcridianc  incominciossi  a vedere  il 
primo  incendio,  e siccome, appena  si  scorsero  negre  colon- 
ne di  fumo  sorgere  dal  bel  mezzo  dell' isola  di  Vargen,  le 
noslrc  bombarde,  c le  ballcric  di  razzi  raddoppiarono  il  loro 
liro  coiilro  di  essa,  una  forte  esplosione  non  lardò  guari  a 
farsi  udite  colà,  esplosione  ciii  fecero  eco  i romorosi  ev- 
viva de'  marinari  delle  squadre  alleale. 

Un’ora  era  appena  scorsa,  c una  seconda  esplosione 
succedeva  alla  prima,  e a mezzogiorno  una  terza,  più  fra- 
gorosa dclfalire,  avea  luogo  nell'isola  di  Guslafs-ward,  la 
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quale  danneggiara  scriamcnle  le  difese  dc'moscovili,  c li 
fonava  in  quella  parie  a rallcular  mollo  il  fuoco  de'  loro 
pezzi. 

II  vantaggio  della  rapidità  con  eui  era  sialo  diretto  il 
flioco  de'  mortai  venne  ampiamente  dimostralo  dai  nuovi 
incendi  che  non  cessavano  di  svilupparsi  in  più  luoghi,  e 
si  estendevano  eon  irresistibile,  forza.  Quando  s’appressò 
la  notte,  le  cannoniere,  le  quali  a motivo  delle  continue 
lor  mosse  toccavano  spesso  nelle  numerose  rocce  a (ìor 
d’acqua,  di  cui  sono  seminali  quei  mari,  furono  quasi  tulle 
richiamale , e per  non  dar  tregua  al  nemico,  tutte  le  im- 
barcazioni de’ vascelli  furono  calate  sull’ onde,  e cariche 
(f  artiUcicri  muniti  de’  formidabili  razzi  alla  congrève,  si 
avanzarono  a lor  larno  ad  accrescere  la  terribile  opera  di 
distruzione. 

Eduardo,  ed  io,  ciascuno  di  noi  montalo  sopra  una  di- 
versa scialuppa,  che  si  tcncano  a corta  distanza  l'una  dal- 
r altra,  ci  trovavamo  in  mezzo  a quell’  inferno,  che  (ale 
parmi  assai  ragionevole  di  chiamare  il  teatro  dell’orrida 
e sublime  scena  notturna,  alla  quale  assistevamo,  non 
come  semplici  spettatori. 

Disimpegnammoàmbidue  le  nostre  parli,  sia  dello  sen- 
za immodestia, con  sutlicicnle  sangue  freddo  e presenza  di 
spirilo,  benché  io  debba  ingenuamenle  confessare, siccome 
non  valessi,  di  tempo,  in  tempo, a impedirmi  di  provare  uno 
strano  senso  di  raccapriccio,  e sentissi  certi  brividi  di  feb- 
bre trascorrermi  dal  capo  alle  piante,  malgrado  respcricn- 
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za  clic  le  diverse  fazioni,  alle  quali  avea  preso  parie,  mi 
avevano  fallo  acquislare. 

Egli  è che  realmente  il  hombardamenlo  di  lai  nolle 
non  somigliava  a nessuno  de' bombardamenti  da  noi  effel- 
luali  lino  a quell’ora,  e rallività  straordinaria  de’noslri  ar- 
tiglieri, che  si  dimenavano  Ira  il  fumo  c i lampi  abbaglianti 
de' loro  pczzi,come  veri  demoni,  dava  un’apparenza  orribil- 
mente fanlaslica  alle  rapide  loro  manovro. 

Dall'allrolalo.Ie  lelre  forlillcazipnidiS\veaborg,rischia- 
rale  per  intervalli  in  toni  biancastri  dalle  vivide  striscie  di 
luce  delle  serpeggianti  code  dei  razzi,  rosseggiavano  all'e- 
slrcmilà  dei  merli,  per  l’aperlure  delle  troniere  e delle  fe- 
riloje,n  cagione  dc'vasli  incendi  che  ardevano  dentro  le  im- 
mense loro  moli  granitiche,  le  quali  non  valevano  a pre- 
servare dal  più  tremendo  disastro,  ciò  che  si  era  credulo 
immune  da  ogni  offesa  di  guerra, aH’ombra  di  que'giganle- 
schi  ripari. 

1 nuovi  incendi,  suscitali  ad  ogni  ora  nella  vasta  for- 
tezza,si  conoscevan  dapprima  allo  scaturirne  grosse  e dense 
nubi  di  fumo,che  otlenebravan  per  poco  il  funesto  fulgore 
di  quelli  che  già  esislevanle  in  seno;  ben  presto  acuti  dardi 
di  fiamme  guizzavano  fuora, elevandosi  allo;sopra  le  fabbri- 
che, e il  fuoco  comunicavasi  ratio  ad  altre  costruzioni,  ca- 
serme, magazzini,  arsenali  e cantieri.  Indi  a poco  le  polve- 
riere saltavano  in  aria, l’una,  appo  l’allra,  c grincadescenti 
loro  frantumi  andavano  a portar  l'incendio  su  nuovi  cdilìci, 
che  i nostri  projcttili  non  avevano  forse  fin’ allora  colpiti. 
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La  più  spaventosa  esplosione  fu  quella  dell'arsenale  ; 
essendosi — come  sapemmo  dipoi — comunicalo  ivi  il  fuoco 
a un  deposito  di  bombe  e di  obbizzi  carichi,  Io  scoppio  suc- 
cessivo di  que'projellili,  lanciati  in  ogni  direzione,  rasso- 
migliava all'eco  mille  volte  ripercosso  del  tuono,  in  mezzo 
a cavernose  montagne.  . 

Swesborg  offri  durante  l'intera  notte  l'aspetto  d'un  ar- 
dente fornace, 0 piuttosto  quella  dell’eruzione  d'un  volcano, 
che  avesse  vomilato  obbizzi  e bombe,  invece  di  ceneri  e 
lave. 

Suirisolotlo  Abraham,  gli  artiglieri  della  batteria  fran- 
cese, stabìlilavi  daH'ammiraglio  Penànd,  elettrizzati,  per 
cosi  dire,  dall'energico  impulso  dato  loro  dai  capitani  Sapia 
e Hourette,  avevano  tratto  incessantemente  durante  l'inte- 
ra giornata,  c cagionato  mollo  danno,  essi  pure,  al  nemico. 
Temendo,  il  loro  comandante  supremo,  che  quei  valorosi 
non  fossero  in  grado  di  continuare  un  servizio  si  attivo,  lor 
foce  aggiungere,  alcuni  capo-cannonieri,  ed-ajuli  di  buona 
volontà,  presi  di  sopra  i vascelli.  Tulli  presentaronsi  a gara 
al  primo  appello,  mostrando  la  più  viva  impaziènza  di  an- 
dare al  fuoco  ; bisognò  si  ricorresse  alla  sorte,  onde  que- 
sta decidesse  quali  dovessero  essere  i fortunali,  cui  fosse 
concesso  di  prender  parlo  alla  terribile  impresa.  Quo'  pro- 
di lupi  di  mare  si  trovarono  presto  in  grailo  di  manovrare 
i merlai  al  pari  de'  primi  bombardieri  del  mondo,  e , a 
detto  d' ognuno,  si  condussero  in  modo  da  meritarsi  i più 
vivi  elogi.  ^ 
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La  giornata  del  9 aveva  prodotti  i più  cQIcaci  resulta- 
menti;  quella  del  10  non  fn  meno  feconda. 

Allo  spuntar  del  giorno^ci  accorgemmo  che  il  vascello 
russo  a tre  ponti,  messo  in  traverso,  come  ho  già  detto,  per 
barrare  il  passaggio  tra  Gustnrfsward,  c Bnk-Huimcn,  non 
era  più  nello  stesso  luogo.  Yuri  de'  nostri  projettili  aven- 
dolo a diverse  riprese  colpito  esso  andò  a ripararsi  presso 
Longorn,  onde  non  rischiare  di  venir  calato  a fondo.  Il 
fuoco  però  dello  batterie  nemiche  era  stato  aumentato,  e 
l'azione  ricominciò  ben  presto  vivamente  dalle  due  parti. 

L' incendio  continuava  intanto  a svilupparsi  entro  la 
cittadella,  e verso  mezzogiorno,  una  colonna  di  fumo  più 
spessa  ancora  di  tutte  le  precedenti , colonna  alla  quale 
non  lardarono  a succedere  rossi  torrenti  di  namme,annun- 
xiò  che  le  nostre  bombe  avevano  penetrato  in  qualche  ma- 
gazzino ripieno  di  materie  combustibili,  più  lungi  dcH'arse- 
nale;  Tesalla  direzione  del  nuovo  focolare  deH'inuendio  ci 
era  dapprima  sfuggita,  ma  le  fiamme, continuando  ad  esten- 
dersi, divenne  ben  presto  chiaro  per  tutti  ch'esse  acquista- 
van  terreno  al  di  là  dell'isola  di  Vargen,  e che  diversi  sta- 
bilimenti appartenenti  all'isola  di  Warto  erano  di  già  in  pro- 
cinto di  ruinare.  Le  imbarcazioni,  cariche  di  razzi  vennero 
di  nuovo  riunite  alfappressarsi  della  sera,  e le  cannoniere 
richiamate,  si  schierarono  in  divisioni  separate.  La  prima 
sotto  gli  ordini  del  capitano  del  Pembroke,  trasse  con  mul- 
to successo  alla  distanza  di  2,000  yards  dalia  fortezza.  La 
seconda,  comandata  dal  capitano  Cardwcll  riuscì  più  tardi 
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ad  aumcolare  ancora  gl'  incendi,  sebbene  Io  splendor  delle 
riamine,  esponendola  niaggiormcnlc  alla  vista  del  nemico, 
le  rendesse  più  arduo  il  mantenersi  alla  corta  distanza  alla 
quale  si  era  ancorala,  e porgesse  modo  al  mentovalo  ulB' 
ciale  di  dar  chiaro  saggio  del  coraggio  e della  fermezza 
che  lo  distinguono. 

Durante  questa  seconda  notte  del  iO,  all'l  i,  l'incendio 
che  divorava- Sweaborg  s'accrebbe  anche  di  più,  a cagione 
d'un  leggero  vento  d' est,  che  contribuì  a propagarlo,  c a 
ravvivarlo  per  ogni  dove;  nessuna  descrizione  varrebbe  a 
dare  un'  idea  del  terribile  spettacolo  eh'  esso  olTriva  ai 
nostri  occhi 

Verso  il  fare  del  giorno,  l' ammiraglio  Dundas,  consi- 
derando ì gravi  danni  recali  al  nemico,  e-riflcllcndó,  come 
non  esistessero  più  che  poche  fabbriche  senza  importanza, 
^e  quali  non  fossero  state  interamente  ruinale  nell'  isola  di 
Vargen  , e che  quelle  ancora  rnlalle  entro  Swarto  erano 
quasi  fuora  della  nostra  portata,  o in  posizioni,  nelle  quali 
le  bombe  delle  due  squadre  non  avevan  potuto  fln  allora 
colpirle,  pensò  non  valere  la  pena  si  continuasse  durante 
un  altro  giorno  il  fuoco.  In  conseguenza  egli  inviò  il  capi- 
tano Seymour,  del  Pemhroke,  presso  il  contr-nmmiraglio 
Penaud,e  mediante  la  cordialità  c la  scambievole  deferenza 
che  nutrivano  l'un  per  l'altro  i due  capi  supremi  delle  flotte 
alleale,  furono  tosto  prese  di  concerto  le  necessarie  misu- 
re, onde,  all'alba,  il  bombardamento  e il  cannoneggiamento 
dovessero  affatto  cessare  su  tutta  quanta  la  linea  d'attacco. 
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E così  venne  eseguilo;  se  non  che  gli  nmmirngli  (lederò 
enlrnmbi  ordine  ad  ogni  baslimenlo  di  conservare  il  poslo 
da  esso  occupato,  e di  ricominciare  il  fuoco,  ove  fosse  par- 
tito un  soi  colpo  “di  cannone  dalle  ballerìc  russe.  Siccome 
ciò  non  accadde,  il  bombardamento  di  Sweaborg,  durato 
quarantacinque  ore,  ebbe  in  quella  stessa  mattina  deOniti- 
vamcnte  il  suo  termine.  ■ ■ 

Vili. 

Ciò  che  apparve  assai  rimarchevole,  durante  la  straor- 
dinaria fazione  navale  da  noi  combattuta  contro  la  formida- 
bile cittadella  del  Baltico,  si  fu  la  simultaneità  c il  mirabile 
accordo  che  si  verificò  nei  movimenti  c nelle  manovre,  dal 
primo  fino  aH'ulUmo  istante,  tra  i diversi  navigli  inglesi  e 
francesi i quali  presero  parte  allallacco;  sarebbesi  proprio 
detto  che  un  solo  capo  li  avesse  tutti  guidati.  I vantaggi 
riportati  dagli  uni  erano  tosto  applauditi  vivamente  dagli 
altri;  i rimorchiatori  francesi  venivano  spesso  a ritrarre 
qualche  bombarda  delle  nostre,  avanzatesi  di  soverchio,  o 
contro,  cui  il  fuoco  delle  batterie  nemiche  fosse  più  spe- 
cialmente diretto,  dalla  sua  pericolosa  posizione,  sOdando 
ogni  rischio,  ed  ogni  periglio;  noi-rendevamo  loro  il  con- 
traccambio, e le  dimostrazioni  di  cameralismo  e di  frater- 
nità salivano  dalie  due  parli  alle  stelle. 
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Sembrò  eziandio  cosa  prodigiosa  die  a bordo  delle 
due  squadre  non  si  avesse  a deplorare  die  la  perdila  d'un 
sol  uomo,  quella  d’un  marinaro  della  nostra  nazione,  e ciò 
nonostante  il,gran  numero  di  projeltili  scagliati  dal  nemi- 
co, projcltili  che  oltrepassavano  quasi  tutta  la  linea  delle 
nostre  navi  d'attacco,  o che  cadevano  in  gran  quantità  in- 
torno ad  esse. 

. Sulla  cannoniera  francese,  la  Temjtcie,  una  palla  di 
cannone,  penetrala  atiraverso  una' tronicra,  ruppe  un  affu- 
st»,  la  di  cui  scheggia  andò  a percuoter  nel  fianco  un  mio 
buon  amico  e collega,  1'  alfiere  Lefort  ; questi,  come  mi 
narrò  nel  medesimo  giorno,  cadde  rovescioni  per  la.vio- 
leitza  del  colpo,  privo  di  sensi  ; tulli  lo  credevano  morto; 
vanno  per  trasportarlo  sotto  coverta,  ed  ei  rinviene,  si  ta- 
sta, ride,  c dice  che  sia  a meravìglia  ; il  fallo  è che  non 
si  allontanò  pel  rimanente  della  giornata  un  solo  istante 
dal  fuoco. 

•A  bordo  dell’altra  cannoniera  de’  nostri  alleali,  l’Ai- 
f/rcHe,  una  palla  rovente,  passala  attraverso  coverta,  pene- 
trò nella  polveriera,  e s'impiantò  tra  un  cassone  ripieno  di 
materie  incendiarie,  forlunalamenlc  foderalo  di  placche  di 
rame,  e rintavolalo  della  parete,  cui,  già,  già,  appiccava  il 
fuoco  ; la  solerzia  e la  prontezza  con  la  quale  un  marinaro 
vi  diresse  contro  il  gptlo  della  pompa  da  incendio  ad  esso 
alfidata,  valse  a preservare  da  un'inevitabile  esplosione  la 
scialuppa. 

Indubitatamente,  l’ aver  conseguito  un  si  importante 
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successo,  senza  arcr  palilo  Terun  danno,  deve -attribuirsi, 
oltre  alle  saggc  disposizioni  prese  dagli  ammiragli  durante 
tutto  il  corso  della  nostra  lunga  e tremenda  aggressione  , 
alla  particolare  struttura  delle  cannoniere,  delie  batterie 
galleggianti  c delle  bombarde,  terribili  innovazioni  navali, 
il  cui  impiego  ha  prodotti  resullamenti  cosi  efficaci  da  su- 
perare ogni  espettazione. 

Tali  formidabili  macchine  di  mina  e di  stragi,  non 
presentando,  a cagione  della  tenue  lor  mole,  c de’  movi- 
menti continui  che  il  propulsore  ad  elice  lor  concedeva 
di  fare,  niun  punto  di  mira  al  nemico,  le  numetosissime 
batterie  di  questo  non  valevano  a tenerle  tanto  lungi  dai 
baluardi,  quanto  bastasse  a far  si  che  i projcttili  scagliali 
da  esse,  ricadendo  sulla  piazza,  non  vi  produce'ssero, 
poco,  a poco,  ma  inevitabilmente,  la  devastazione,  e l'in- 
cendio. 

Ove  gli  ammiragli  delle  flotte  alleate  , avanzandosi  e 
tiro  di  cannone  con  le  enormi  moli  de'loro  vascelli, avessero 
preteso  d'impegnare  la  lolla  contro  le  granitiche  batterio 
di  Sweaborg,il  resultato  dcirallacco  sarebbe  stalo  poco,  0 
punto  favorevole  per  noi,c  senz'ombra  di  dubbio,  i danni 
da  noi  esperiinenlali  gravissimi.  In  luogo  di  ciò  le  nostre 
navi  d’alto  bordo  ci  servivano  d'un'utilissima  riserva  c de- 
posito d'inesauribili  magazzini,  ni  quali  ricorrevamo  ogni 
volta  che  le  munizioni  erano  terminate,  o grinscrvicnti  dei 
pezzi,  vinti  dalla  faticalo  i pezzi  stessi  posti  fuor  d'uso  dal 
tiro  accelcralò  e incessante. 
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Il  nuovo  sistema  d' aggressione  marillima,  pralicalo 
per  la  prima  volta  sù  grandi  proporzioni  nel  bombarda- 
mento di  Sweaborg,  atterri  oltre  modo  la  Russia. 

Il  nemico  comprese  non  trovarsi  ornai  più  in  sicurez- 
za dietro  le  mostruose  ballcrie  di  Cronstadt , dappoiché 
quelle  della  Gibillcrra  del  Nord,  come  si  compiaceva  di 
chiamare  Sweaborg,  non  erano  stale  suflìcicnti  a salvare 
da  una  quasi  totale  dislrtizionc  tutto  ciò  che  chiudevano 
entro  le  immani  loro  pareli. 

Durante  il  bombardamento,  diversi  reggimenti  russi 
sono  siati  scorti  sopra  una  delle  piccole  isole  coperte  d'a- 
beti; essi  lavoravano  con  somma  alacrilà  ad  innalzar  bat- 
terie, le  quali  potevano  inquietarci,  assai,  se  noi  avessimo 
lor  dato  il  tempo  di  compierne  la  costruzione'.  Due  fregale 
e una  corvetta  vennero  incaricate  di  fugare i lavoranti.  Tale 
operazione  non  durò  lungo  tempo;  abbandonarono  l'isola 
perdendo  500  uomini, tra  morti  e feriti, e le  fregate  tornaro- 
no a prendere  il  lor  posto  di  battaglia,  senza  aver  sofferto 
il  più  lieve  danno. 

Alcune  cannoniere  francesi,  volendo  prep4ere  nella 
giornata  del  9 una  miglior  posizione,  inviarono  due  scia- 
luppe a far  scandaglio  nella  direzione  di  ponente;  dalla 
citlà  d'Helsingfors  si  trassero  allora  alcune  cannonale  con- 
tro quelle  scialuppe. . . . Sarebbe  stata  facile  impresa  di 
ruinare  Ilcisingfors,  ma  volcvansi  risparmiare  le  proprietà 
de’ privati,  e per  ripetere  un  buon  motto  dell'ammiraglio 
Penaud  : se  avremmo  trovalo  maggior  soddisfacimento  a 
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distruggere  llclsingrors,  acquistammo  più  onore  a incen* 
diare  Sweaborg. 

Le  perdile  subite  dai  russi  a Sweaborg  furono  molto 
imponenti;  dietro  informazioni  assai  esatte,  raccolte  anche 
posteriormente  in  più  luoghi,  e occasioni,  esse  possono 
riassumersi  nel  modo  seguente: 

Cinquecento  uomini  uccisi,  mille  feriti; 

. Stabilimenti  distrutti  dall'incendio  : 

Due  polveriere  ; 

Due  magazzini  di  bombe  ; 

Due  magazzini  ripieni  di  canapa,  e stoppa; 

Due  magazzini,  contenenti  granaglie,  c farine  per  la 
truppa; 

Un  magazzino  di  pece; 

Un  gran  casamento,  contenente  il  deposito  delle  me- 
dicine per  Tarmala  ; 

Diciassette  abitazioni  particolari  ; 

Il  palazzo  del  generale  governatore , c la  sua  cancel- 
leria; 

Diciollo  navi  arse,  o affondate  dentro  i bacini; 

Le  strade,  gli  argini  c i moli,  tulli  lastricali  di  granilo, 
furono  rotti  c sconquassali  dalle  nostre  bombe;  molte  ca- 
taste di  legna  da  costruzione, c per  fuoco,  munizioni,  prov- 
viste d'ogni  natura  vennero  guaste,  o consumale  del  lutto. 

Dietro  un  calcolo  assai  moderalo  il  valere  di  tali  di- 
struzioni parziali  ammonja  ad  una  somma  totale  di  venti- 
cinque milioni  di  francbi. 
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Io  non  posso  impedirmi  di  terminare  la  narrazione  del 
gran  fallo  d'arme  che  pose,  si  può  dire,  One  alla  seconda 
campagna  dalle  flotte  alleate  combattuta  net  Baltico,  col 
citare  le  ultime  parole  del  relativo  rapporto,  diretto  dal- 
l'abile nostro  capo  Dundas  ai  lordi  deH'ammiraglinto  bri- 
tannico : 

te  Mi  rimano  a trasmettere  alle  Signorie  Vostre  i rap- 
porti del  capitano  Welleslcy  del  Comwallis,  e della  squa- 
driglia distaccala  aU'esI,  nella  giornata  del  9,  o a dir  loro 
che  le  truppe  sù  Drumsio  non  avendo  opposta  resistenza 
ai  bastimenti  eóllocatì  sotto  gli  ordini  dei-capitano  Yverton, 
questi  tornò  airanlica  sua  posizione  nella  medesima  sera. 

(I  Segue  la  lista  delle  perdile  provale  ncH'eseguimen- 
to  del  servizio,  che  io  ho  avuto  l’onore  di  dettagliarvi,  c son 
felice  dicendovi  ch'esse  son  minime,  e tali  quali  non  sa- 
rebbersi  mai  potute  sperare,  sotto  il  fuoco  cui  sono  stati 
esposti  i bastimenti  impegnati  nella  lotta. 

K Qualcuna  delle  più  serie  ferite  devonsi  sventurata- 
mente attribuire  alle  esplosioni  dei  razzi  alla  congrcre, 
accadute  sulle  imbarcazioni  dell’  Ilaslings,  c del  \uUure. 

« Le  Signorie  Vostro  aoteranno  ch’io  m’astengo  da 
ogni  dettaglio  sulle  operazioni  della  squadra  comandata 
dal  contr’-ammiraglio  Pcnaud;  tali  dettagli  saranno,  sen- 
z'alcun  dubbio,  completamente  c abilmente  porti  da  esso 
al  suo  governo. 

(iMa  mi  verrà  permesso  d'esprimer  qui  la  mia  profonda 
gratitudine  per  la  preziosa  cooi  eVazionc  ebe  questa  squn: 
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dra  mi  ria  data,  siccome  la  mia  ammirazione  per  la  valo- 
rosa condona  degli  uomini  sotto  i suoi  ordini,  c di  dichia- 
rare in  questo  rapporto  i miei  più  vivi  ringraziamene  pel 
cordiale  appoggio  clic  ne  ho  ricevuto. 

K Provo  un  grande  soddisfacimento  a parlare  nel  più 
favorevole  modo  della  condotta  degli  uITìciali,  marinari , e 
soldati  dipendenti  dai  mici  ordini,  e invio  per  ischiari- 
mcnlo  alle  Signorie  Vostre  la  lista  degli  ulTiciali,  e altri  im- 
piegali nc’divcrsi  servigi  distaccali  di  queste  operazioni.  Io 
debbo  i più  grandi  ringraziamenti  al  cuntr'-ammiraglio  sir 
Jlichacl  Sej  mour,  che  mi  ha  sempre  data  la  più- premu- 
rosa assistenza. 

« Ho  ricevuta  pure  una  preziosa  assistenza  dal  com- 
modoro, ronorevole  Federico  Pclham,  capitano  della  flot- 
ta. L’energia  e l abililà  delle  quali  ha  fatto  prova  nelle  im- 
portanti funzioni  della  sua  carica  hanno  possentemente 
contribuito  alla  soddisfacente  esecuzione  del  servizio  ; io 
gliene  faccio  i miei  ringraziamenti.  Debbo  mollo  al  capi- 
tano Ramsay  ùcW'Euriaìus  po'  suoi  utili  e attivi  sforzi;  al 
capitano  Citasse  del  YuUure;  al  capitano  Vansitlarl  della 
Magicienne;  e non  meno  che  ad  ogni  altro  al  capitano  Ste- 
wart del  Dragon,  le  cui  risorse  c lo  zelo  hanno  eccitala 
l'intera  mia  attenzione. 

« I servigi  confidali  al  capitano  Wellesley  e ai  capita- 
ni Scyraour,  Hewlett  c Caldewell  sono  stati  eseguili  con 
pieno  soddisfacimento,  e io  debbo  azioni  di  grazia  al  ca- 
pitano Hall  ùeW'Exmouth  per  la  sua  assistenza  in  diverse 
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occosioni.  Nella  sera  del  IO,  il  basliincnto  di  S.  Maestà  il 
JlfeWin,  sotto  gli  ordini  del  capitano  Sullivan,  ha  urtalo 
contro  una  roccia  sconosciuto;!*!  questo  paraggio,  ch’esso 
medesimo  aveva  a varie  riprese  esploralo,  conducendomi 
lunghesso  le  linee  delle  bombarde. 

i(  Non  può  afTatlo  in  tal  circostanza  darsi  biasimo  a 
quest'uHìciale,  ed  io  profitto  volentieri  dell  occasione  pòr- 
tami adesso  in  questo  luogo  ali'òggotlo  di  richiamare  d'una 
maniera  speciale  rallenzione  delle  Signorie  Loro  sull'infa- 
ticabile  attività  di  questo  eccellente  ullìcialc.  Si  è alla' ca- 
pacità tutta  particolare,  e allo  zelo  col  quale  egli  ha  adem- 
pito al  penoso  incarico  assegnatogli, che  può  attribuirsi  una 
buona  porzione  del  successo  ottenuto  dalla  flotta,  ed  io 
credo  fermamente  essermi  permesso,  ncll'altual  circostan- 
za, di  raccomandare  d'una  maniera  tutta  speciale  alle  Si- 
gnorie Loro  i servigi  resi  dal  tenente  R.B.  Lreyker,  appar- 
tenente a questo  vascello  , c la  cui  condotta  è mentovata 
nel  più  favorevole  modo. 

« I miei  ringraziamenti  si  rivòlgono  agli  ufllciali,  e ai 
soldati  d'artiglieria  della  marina  reale,  per  la  maniera  con 
la  quale  ossi  hanno  disimpegnate  le  importanti  loro  fun- 
zioni. Il  sangue  freddo  e il  coraggio  con  cui  hanno  conti- 
nuato a dirigere  le  operazioni,  nc’punti  in  cui  si  trovavano, 
meritano  i più  grandi  elogi,  e si  è con  la  più  viva  soddisfa- 
zione che  io  richiamo  ratlcnzione  delle  Signorie  Loro  sui 
servigi  resi  dal  capitano  AVemyss,  come  sù  quelli  dei  capi- 
tani Lawrence  e Schomberg,  appartenenti  a quel  corpo  di- 
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slinlo.  Si  devono  pure  in  (ale  occasione  grandi  elogi  agli 
uflìciali,  c agli  equipaggi  delle  bombarde. 

((  La  maniera  ainniirubilc  con  la  quale  gli -uflìciali  in- 
caricali del  coniando  delle  cannoniere  hanno  manlcnulc  le 
posizioni  loro  sollo  il  fuoco  del  nemico,  e rallivilù  gene- 
rale spiegala  dagli  equipaggi  di  qiicsle  navi  in  ogni  occa- 
sione mcrilano  d’esser  prese  in  considerazione  dalle  Si- 
gnorie Loro.  In  quanlo  al  nome  degli  uflìciali  che  hanno 
parlecipalo  a qucsllaffare,  non  saprei  citarne  più  special- 
lucnle  veruno,  giacché  hanno  tulli  in  pari  modo  ben  meri- 
talo dalle  Signorie  Loro,  c la  condona  degli  equii>aggi  ò 
slata  magnifica,  a 

Onde  poi  ognuno  riceva  la  sua  giusta  parie  di  lodi, 
emanale  da  quella  fonie  ch’ò  la  sola  legiuima  in  tuli  oc- 
casioni, io  citerò  pure  la  chiusura  del  rapporto  spedilo 
al  proprio  governo  dall’ ammiraglio  Penaud;  ù lòul  set- 
giieiir  honneur,  come  dicono  si  bene  i nostri  spiritosi 
alleati  : 

c Io  non  voglio  terminare,  signor  ammiraglio,  senza 
ripetervi  che  ho  avuto  infinitamente  da  lodarmi  del  con- 
corso preihuroao- di  tulli  quanti,  ofllciali,  marinari,  c sol- 
dati. lo  debbo  dichiararlo  a Vostra  Kccellciiza,da  per  tutto, 
ove  mi  son  presentato,  durante,  il  bonibardaincnlo,  sulle 
cannoniere,  sulle  bombardo,  c alla  batteria  d'Abrabam,  bo 
trovalo  uomini  pieni  d’ardore  e d’abnegazione,  cb'csprime- 
vano  con  grida  piene  d’entusiasmo  la  felicità  clic  provava- 
no di  aver  trovala  occasione  di  colpire  il  nemico.  Io  spero 
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che  Vostra  Eccellenza  Torrà  richiamare  sovr'cssi  la  bene- 
volenza dcirimperatore.  » 

I francesi,  sbarcati  suH'isolotto  Abraham,  non  si  deci- 
sero ad  abbandonarlo  per  tornare  a bordo  de'respctlivi  va- 
scelli, senza  lasciar  traccia  del  loro  passagj^io  sul  territorio 
nemico.  Essi  vi  abbandonarono  un  traino  fuor  d'uso,  inci- 
dendovi sopra  la  seguente  iscrizione:.  cStprcj/a  di  conser- 
vare il  presente  traino  per  Vanno  venturo.  » 

Inoltre,  i cannonieri  scolpirono  a profondi  caratteri 
sopra  una  roccia  granitica  queste  parole  : 

9,  10  E- 11  AGOSTO  18jj. 

BATTERIA  FRASCESE  ARflATA  DAU'aRTICLIERIA 
• - LI.  nAIURA 

E I SARIKARI  CAH.VORIERI 
COnARDATi  bAL  CANTARO  SANA. 

XeT  giorno  istesso  in  cui  il  grosso  della  nostra  (lolta 
tcriuinnva  di  bombardare  Sweaborg,  il  12  agosto,  una  squa- 
dra dislaccata  appariva  alle  foci  delia  Duina  e cannoneg- 
giava i forti  avanzati  di  Riga,  capitale  della  Livonìa. 

Tali  erano  le  impreso  che  coronavano  la  nostra  labo- 
riosa crociera  della  seconda  campagna  del  Baltico;  pochi 
giorni  dopo,  i vascelli  d'alto  bordo  dovettero  incominciare 
a volgere  il  pensiero  alla  ritirata,  giacché  la  navigazione  in 
que’ paraggi  non  era  più  soltanto  dilRcile,  ma  impossibile 

ad  essi.  I legni  più  leggeri , e la  nostra  Imperiosa  tra 

21 
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quelli,  ebbero  la  buona  sorte  di  rimanere  alla  retroguar- 
dia, e cosi  la  fausta  notizia  deH'aTanzamento,  conferitoci  ad 
Eduardo  ed  a me  , creati  daU'ammiragliato,  con  lo  stesso 
decreto,  alQeri  di  mcello,  ci  pervenne  sul  teàtro  stesso  di 
quelle  ardue  lotte,  che  ce  1’  arcano  fatto  precorcmenlc 
acquistare. 

Un  naesc  dopo,  avrei  desiderato  che  colui  che  legge 
queste  pagine  avesse  potuto  vedermi,  mentre  io,  in  compa- 
gnia di  mia  madre,  e a flanco  d'un'atnabile  giovinetta,  che 
non  ho  nessuna  diflìcollù  di  dichiarargli  mia  Fidanzata, pas- 
seggiava per  i larghi,  c popolosi  viali  d'IIydc  Park.  Io  sfido, 
so  alla  maniera  con  la  quale  faceva  dondolare  In  mia  nuova 
spallina,  e portava  alta  la  fronte  abbronzita,  c'  non  avesse 
dovuto  esclamare,  senz’altro  conoscermi:  cei  lo  qucl  giova- 
ne ufficiale  si  trovava  a Bomarsund,  e a Sweaborg! 
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Inmare,TS  maggio  ìSììj, nove  ore  pomeridiane. 


Siamo  partili  alle  sei  della  sera,  con  le 

seguenti  istruzioni  : riunirci  alla  distanza  di  circa  xlue  mi* 
glia  all'oTest  del  promontorio  chersonese,  formarci  su  due 
colonne,  regolare  la  marcia  in  modo  da  non  far  piu  di  cin- 
que miglia  e mezzo  all'ora,  avanzare  durante  tre  ore  e mez- 
zo al  sud-est,  quarto  sud,  e per  dieci  altre  ore  all'cst-nord- 
est,  mezzo  nord.  Percorse  queste  diverse  vie , salpare  di- 
rettamente verso  il  luogo  del  convegno,  sito  a dodici  mi- 
glia al  sud  del  promontorio  Takli. 

Il  tempo  è magnifico;  fa  ua  superbo  chiaro  di  luna;  i 
raggi  di  quest’  astro  intercettati  daU'alberatura  e cordami 

(•)  Inviati  alfautorc  dal  tenente-colonnello  Arniandr)  de  S." 
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del  vascello  sul  quale  mi  trovo  producono  schenose  stri- 
sce di  pallida  luce  che  si  disegnano  tremolanti-  sul  nello 
tavolato  del  ponte.  Le  scure  c maestose  forme  delle  altro 
navi  delle  s([uadre  risaltano  in  mirabile  modo  sulle  chiare 
e placide  onde  del  mare,  le  quali  dividendosi  con  lieve 
gorgoglio  sotto  la  pressione  delle  prue,  conservano  sul- 
Timmcnsurabile  loro  piano  le  scintillanti  tracce  del  nostro 
passaggio. 

La  nostra  missione  è importante  ; noi  dobbiamo  coo- 
perare alla  caduta  delia  formidabile  cittadella  moscovita 
dell  Eusino,  col  rapirle,  o distruggere  le  risorse  ch’essa 
trae,  c potrebbe  trarre  in  appresso  dal  fertile  litlorale  del 
mare  d’Azoff.  Cacciala  dal  mar  Nero  fin  dal  principio  della 
guerra,  la  marina  russa  è rimasta  libera  di  percorrere  in 
ogni  senso,  quella  specie  di  vasto  lago  salato,  che-gli  an- 
tichi chiamavano:  Palus  Maeotis,  entro  il  quale  si  penetra 
pel  Bosforo  Ciniraerico,  ossia  stretto  di  Kerleh.  Viveri,  le- 
gname, ferro,  canape,  munizioni  d'ognf  sorta  pervengono 
da  quel  lato  agli  assediati,  per  l'ampia  via  che  attraversa  la 
Sirwasch;  il  nuovo  generalissimo  (Pélissier)  d'accordo  con 
lord  Raglan  , c gli  ammiragli  ha  organizzala  la  grandiosa 
spedizione  della  quale  fo  parte. 

L'assistenza  d'un  corpo  assai  considerevole  di  truppe 
da  sbarco  è stata  giudicata  indispensabile,  non  tanto  per 
coadjuvarci  in  renderci  padroni  di  Rcrteh  e d'iennikalé  , 
che  comandai!  lo  stretto,  quanto  per  lasciare  in  queste  due 
città  guarnigioni  tali  da  non  temerò,  che,  una  volta  pcnc- 
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trati  nel  mare  d’AzolT,  potessimo  incontrar  difllcollù  ncl- 
ruscirnc. 

La  nostra  flottiglia  francese  si  compone  dei  vascelli  : 
il  MonlebeUo  — capitano  Bassière  — sul  quale  è lo  sten- 
dardo del  prode  vice-ammiraglio  Brual , rimorchiato  dal 
Napoleone  che  monta  il  contr-ammiraglio  Charner  — ca- 
pitano Lavébat—  e il  CarloiiìMgno — comandante  Jannin; 

Delld  fregate  a vapore  : il  Cacique,  il  Descartes,  il  Mo- 
gadar,  il  Caffarélli,  l'Vlloa,  YAsmodée; 

Della  fregata  mista:  la  Poinona; 

Delle  corvette  a vaporo:  il  Flegelontc,  il  Primaugurt, 
il  Berlhollct,  il  Veloce,  1’  Orlando,  il  Catone^  il  La- 
place ; ■ 

Degli  avvisi  a vapore:  il  Brandon,  il  Liicifcro,  la  .ile- 
gara,  il  Tullon,  il  iHilan,  il  Delfino  ; 

Della  bombarda:  ì'AmoUojo: 

Del  trasporto  a vapore:  VEgizianoj  • . ‘ 

Del  Positivo  c il  Lovisy  navi  di  commercio  cariche  di 
vettovaglia. 

Del  rimorchiatore  il  Bcicos  destinato  a condurre  fino 
a terra  i larghi  battelli  da  sbarco. 

La  squadra  inglese  è forte  di  trentadue  vele  o vapori: 
il  Reale- Alberto,  rA;mi6ale  , l'Algeri , V Agamennone  , il 
San-Giqvanni-d'Acri,  la  Principessa-Reale , il  Sidon  , il 
Valoroso,  il  Leopardo,  la  Tribuna,  il  Simoon,  il  Furioso, 
l'Uighflìjer,  il  Terribile,  il  Miranda,  la  Sfinge,  lo  Spilfire, 
il  Gladiatore,  il  Vesuvio,  il  Curlcw,  lo  Swnllow,  il  Cara- 
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doc,  lo  Stromboli,  Y Ardente,  il  Medina,  il  Wrangler,  il 
\iper,  il  Lyna,  il  Becruit,  TArron,  il  Banshee,  lo  Shake, 
e il  Beagle. 

Sopra  tali  Tascelli  si  trovano  ripartili  la  nostra  1*  di- 
visione del  1**  corpo  d'assedio,  rinforzata  da  tre  batterie 
d'artiglieria;  3, SCO  inglesi  con  una  batteria,  e 5,000  tur- 
chi con  due  ballerìo  montale. 

II  generale  divisionario  d'Autemarre  comanda  in  capo 
le  truppe  di  Francia,  ed  ha  solio  i suoi  ordini  i generali  di 
brigata  Niol,  e Brclon.  Le  truppe  inglesi  dipendono  dal  ge- 
nerai Brown,  e le  truppe  ottomane  da  Reepid-Pasciù,  uno 
dei  primi  luogo  tenenti  d'Omer  Pascià. 

Le  nostre  fregale  a vapore  il  Cacique  il  Descartes  e 
YUUoa  trasportano  le  tre  batterie  d'artiglieria,  YAsmodeo 
i cavalli  di  tali  batterie  che  non  hanno  potuto  trovar  luogo 
sulle  altre  fregate.  Il  materiale  e le  mule  deU'ambulanza 
al  pari  delle  munizioni  di  riserva  d'ogni^natura  si  trovano 
a bordo  del  Caffarelli, 

Otto  larghe  scialuppe  — chalands  — capaci  di  con- 
tenere ciascuna  un  pezzo  montalo,  e attaccato,  col  respet- 
tivo  cassone,  sono  appese  ai'flanchi  de'vascelli  e sul  pon- 
te della  Pomona,  per  servire  allo  sbarco  delle  truppe  , e 
soprattutto  a quello  delle  artiglierie. 

Si  è avuto  eura  d'imbarcare  sugli  avvisi  a vapore  ai 
quali  il  pòco  fondo  che  richiedono  permette  di  appressar- 
si a corta  distanza  alla  costa,  il  5*  e 14°  battaglioni  di  cac- 
ciatori a piede;  il  19®  e 26®  reggimenti  di  linea  facenti  par- 
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te  della  i*  brigata  hanno  preso  passaggio  sulle  fregale  e le 
oorvelle  a Tapore. 

Il  74®  e 49®  reggimento,  che  compongono  la  2*  bri- 
gala sono  a bordo  di  tre  vascelli  e delia  fregala  la  Pomona. 

Di  lai  -maniera  sonosi  anticipatamenle  adottale  tulle 
le  opportune  misure  aH’oggetlo  di  mettere  a terra  in  una 
sola  volta  3,000  uomini  almeno  d'infanteria , i quali  devo- 
no essere  prontamente  appoggiali  da  tre  pezzi  d’ artiglie- 
ria, e da  una  mezza  sezione  di  razzi  alla  congreve. 

Riusciremo  ? tutto  porta  a crederlo;  incontreremo  se- 
ria opposizione?  si  dice,  assicurandosi  che  i russi  abbia- 
no assiduamente  lavorato  durante  l'inverno  a rafforzare  le 
due  città  — Kerleh  e lenikkalé  — che  comandano  lo  stret- 
to; alcuni  temono  perfino  che  i moscoviti  al  primo  avviso 
del  nostro  appressarsi  lo  barrino,  come  hanno  barrata  l'en- 
trata del  porto  di  Sebastopoli. 


Perchè  non  proiillcrei  io  di  una  serata  cosi 

placida  per  rendermi  conto  della  posizione  geografica  dei 
territori,  che  dobbiamo  visitare  tra  poco  ? 

Se  giova  conoscere  a fondo  i luoghi  ne’quali  siamo 
per  recarci  come  semplici  viaggiatori,  tonto  più  torna  pro- 
fittevole d’aver  notizie  precise  intorno  a quelli  che  o’  in- 

22 


Digitized  by  Google 


170  SCENE  MILITARI 

combe  di  sommellcre  al  nostro  dominio.  Avanti  dunque 
carte  topograriclic , e idrograflche,  opere  descrittive,  e 
cenni  istorici  clic  riguardano  la  Palude  Meolide  meditia- 
n)o  e notiamo. 

Lo  stretto  di  Rcrtch  pel  quale  il  mare  d’ Azoti  comu- 
nica coH'Eusino,  è largo  dal  promontorio  Takii  sito  sulla 
costa  occidentale,  alla  punta,  Kiclila  clic  si  avanza  sul  lido 
orientale  circa  dodici  miglia. 

Dietro  il  promontorio  Takii  una  sinuosità  della  costa 
forma  a sinistra  la  baja  di  Kamysch-Bournoun;  a dritta  esi- 
stono le  aride  sabbie  dell'isola  di  Taman , che  sporgendo 
entro  i flutti  restringe  considerevolmente  il  passaggio  che 
le  navi  debbon  percorrere.  Tal  passaggio  è dominato  dalle 
batterie  stabilite  sul  promontorio  Paolo,  che  si  sormonta 
uscendo  dalla  baja  di  Rainysch-Bournoun,  e sul  promonto- 
rio Ah-Bournoun  esistente  due  chilometri  lungi. 

Tal  promontorio  costituisce  una  delle  estremità  della 
baja  scnii-circolarc  di  Rertcli,  che  sarebbe  la  più  ammira- 
bile della  terra,  se  la  profondità  delle  sue  acque  stesse  in 
rapporto  colla  sua  dimensione.  Essa  presenta  incantevoli 
punti  di  vista;  le  più  variate  c verdeggianti  campagne  la 
circondano,  una  cinta  d'antichi  tumuli  la  domina,  c i con- 
torni graziosi  delle  sue  ridenti  colline,  cardie  della  più 
lussureggiante  vegetazione  le  danno  un  aspetto  de’più  pit- 
toreschi. 

In  fondo  alla  baja  una  linea  d'elevate  montagne  chiu- 
de l'orizzonte;  l'ultima  di  quelle  a dritta  porta  un  nome  reso 
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illustre  da  una  somma  gloria,  da  un  gran  coraggio , e da 
un  immenso  sfortunió;  vicn  chiamato  il  monte  Mitridate. 
Sulla  sua  vetta  sorge  una  piccola  cappella  innalzala  itt  o- 
nore  del  generale  Stemkopsky,  colà  sepolto,  il  quale  era 
nel  1830  governatore  della  città,  amalo  c rispettalo  da  tulli, 
a cagione  dcirotlimo  suo  modo  di  amministrare.  IVclla  me- 
desima direzione,  ma  sovra  un  piano  leggermente  inclina- 
to a destra  si  scorgono  cinque  piccole  piramidi,  nel  luogo 
stesso  in  cui  Iroravasi  un  mezzo  secolo  addietro  il  cimite- 
ro del  paese,  piramidi  mezzo  dirute  dal  tempo,  che  offrono 
le  ultime  vesligia  degli  antichi  sepolcreti;  una  di  tali  pira- 
midi ricopre  gli  avanzi  mortali  del  principe  Pulkowsky, 
genero  di  Roumantzow,  che  dopo  il  Irallato  del  1774  fu 
invialo  per  prendere  in  nome  di  Caterina  II  ofTicialmcnto 
possesso  di  Kerleh  e di  Tcnikalé.  Al  di  sotto  della  cappel- 
la, eretta  nella  parte  superiore  della  montagna,  esiste  una 
costruzione  monumentale,  copia  assai  inferiore  allorigi- 
nale  del  tempio  di  Teseo,  c nella  quale  si. trova  il  museo 
della  città  fondato  da  un  emigrato  francese  de  Bruc,  stabi- 
litosi nel  paese,  é oggi- defunto,  coadjuvato  in  tale  fonda- 
zione dall'antico  governatore,  generale  Stemkopsky. 

La  città  stessa  si  stende  in  semicerchio  al  piede  del 
monte  tlilridale,  al  quale  è riunita  per  mezzo  di  una  sca- 
la di  pietra  del  genere  di  quella  dell'  agrumerja  di  Ver- 
sailles. 

Kerteh,  la  cui  primitiva  costruzione  è allribuila  ai  .Mi- 
lesi e che  divenne  la  capitale  del  regno  del  Bosforo,  e del 
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Ponto,  al  tempo  di  Mitridate,  fc  l’anlica  Panticapca.Ncl  1774- 
non  era  più  clic  una  città  turca  senza  importanza,  quando 
venne  ceduta  dalla  Porta  alla  Russia  ; ma  ora  ha  in  parte 
riacquistato  l'antico  splendore.  Essa  contiene  una  popola- 
zione di  19,000  abitanti;  le  sue  case,  in  numero  di  l,CIG, 
sono  fabbricate  in  pietra,  e dipinte  col  bianco  di  calce  ; 
possiede  casini,  eleganti  caffè,  un  giardino  pubblico,  alcu- 
ne strade  ornate  di  portici,  cinque  scuole,  un  teatro,  un 
ospedale,  una  bella  fonderia,  e un  gran  magazzino  di  co- 
struzione e di  riparazione  per  le  armi,  fornito  al  completo 
di  tutti  gfistrumcnti,  e arnesi  necessari. 

Si  rinviene  in  Kerteh  un'antica  chiesa  greca  assai  de- 
gna di  rimarco,  sotto  il  titolo  di  S.-Giovanni-il-Crecursore, 
la  quale  esiste  da  dicci  secoli  a questa  parte.  La  cupola  del 
magniUco  cdiQcio  è sorretta  da  quattro  colonne  colossali  di 
marmo  grigio,  le  cui  basi  sonosi  già  profondamente  affon- 
date nel  suolo.  Una  quantità  straordinaria  d'iscrizioni , di 
bassirilicvi,  di  tronconi  e frammenti  di  colonne  che  sono 
stati  situati  nella  chiesa  danno  luogo  a pensare , ch'essa 
fosse  costrutta  dai  primi  cristiani  giunti  in  quelle  regioni, 
e fors'aiico  coi  rimasugli  del  tempio  del  celebre  Esculapio 
di  Panticapea  , del  quale  gli  anlicbi  autori  fanno  così  so- 
venti menzione.  Esiste  pure  una  tradizione  clic  tende  a far 
credere  siccome  una  tal  chiesa  venisse  cdiDcata  sul  silo  di 
altra  innalzata  da  uno  dc'Sanli  Apostoli,  recatosi  sulle  co- 
ste del  Jlar  Nero  per  annunziare  il  divino  Evangelo.  Un  e- 
scmplare  del  santo  libro  scritto  sulla  cartapecora,  clic  si 
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conserva  cnlro  quel  (empio,  secondo  ropiniono  di  vari  ar- 
clieologhi,  daterebbe  dal  sesto  secolo. 

Un  gran  numero  di  bassiriiievi  greci  e di  statue  mu- 
tilate giacciono  sparsi  no'  diversi  angoli  del  cortile,  atti- 
nente alla  chiesa:  vi  si  osservano  tra  le  altro  cose  una  sta- 
tua femminea  ch'ù  l'opera  d'un  abile  scultore , e un  torso 
d'uomo,  di  merito  assai  inferiore;  appena,  appena  una  sola 
di  tali  statue  conserva  la  lesta.  Allorquando  accadde  la 
prima  invasione  dei  tartari  in  Crimea  , per  barbarie  o per 
superstizione  costoro  distrussero  tutti  i tempi,  ruinarono  i 
monumenti  di  belle- arti,  c unpicgnrono  i preziosi  frantu- 
mi greci  e romani  a costrurre  fortificazioni  e nToschcc. 

La  baja  di  Kcrtdi  è chiusa  dal  iato  opposto  al  pro- 
montorio Ak  Bournon  da  una  lingua  di  terra  sulla  quale  e- 
sisle  Tenikalc,  dislante  da  Kerteh  quindici  chilometri  cir- 
ca. Tenikalé,  riunione  di  misere  casupole,  di  mura  sman- 
tellate, e di  nude  rocce , somiglia  alle  deserte  città  le  cui 
silenziose  mine  si  specchiano  nelle  onde  dormenti  del 
mar  Rosso. 

Lasciando  Tenikalé,  si  scorge  la  vetta  del  monte  Ga- 
rclaja,  uno  de'  più  elevati  di  tali  paraggi,  si  oltrepassa  il 
promontorio  Fmiar  sormontato  da  un  faro,  quindi  lo  stretto 
viene  a slargarsi.  1 veri  suoi  limiti  sono  situati  qualche  mi- 
glio più  lunge,  tra  un  promontorio  anonimo  all'ovest,  e il 
promonlorio  Kàmeno'i  all'esl. 

Eccoci  entro  il  mare  d’Azoff;  facciamone  il  giro  costeg- 
giando il  lido  occidentale. 


Digilized  by  Coogle 


174 


SCENE  MILITARI 


Koi  troviamo  dapprima  la  fortezza  d’Arabal;  cosirulla 
dai  tartari  onde  porre  un  argine  alle  invasioni  dei  russi , 
fortezza  i di  cui  baluardi  rimasero  a lungo  abbandonati.  Di 
colà  si  diparte  quella  lingua  di  terra  nomata  la  Touka,  ov- 
vero la  freccia  d'Arabat  la  quale  separa  il  mare  d'Azotf  dalla 
Sirmasch  o mar  Putrido.  Cotesto  suolo  d'alluvione  descrive 
dalla  parte  dei  mare  d'Azoff  una  linea  lievemente  curva  , 
ma  dall  ultro  lato  è si  accidentale  e dentellato  da  rendersi 
quasi  impossibile  di  determinarne  Tapprossimativa  lar- 
ghezza. 

AH'cpoca  della  dominazione  tartarica,  i russi  erano  pe- 
netrati due  volte  in  Crimea,  attraverso  la  Touka,  nel  1737 
c nel  1771.  Appena  ne  furon  padroni,  vi  costruirono  una 
strada  postale;  ma  non  era  giù  per  via  di  quella  che  face- 
vano prevenire  a Sebastopoli  le  provviste  destinate  alla 
guarnigione  assediata;  essi  le  dirigevano  verso  ponente  fino 
a un  punto  della  costiera,  dal  quale  si  dipartiva  una  strada, 
ebe  traversando  sopra  un  argine  le  lagune  del  mar  Putrido, 
girava  verso  mezzogiorno  e mettea  capo  in  Crimea. 

Fra  la  Touka  c la  terraferma  esiste  un  canale  della 
larghezza  di  cento  metri,  al  più,  e che  unisce  la  Sirwasch 
al  mare  d'AzoIT;  esso  nomasi  lo  stretto  di  Ghcnitschi,  o Ye- 
nilscbi,  dal  nome  del  forte  che  ne  protegge  l'ingresso. 

Seguendo  la  riva  settentrionale,  passiamo  dinanzi  le 
foci  di  due  torrenti:  la  Berda  e la  Kalmiousse,  c d'un  gran 
fiume  ; il  Don. 

Berdiansk  è sulla  Borda; 
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Siarianpot  sulla  Kalmioussc; 

Taganrog  sul  Don. 

Berdiansk,  Gno  al  quale  i baslimenli  i più  grossi  pos- 
sono pervenire  in  ogni  stagione,  avrebbe  cessalo  d’essere 
uu  semplice  porlo  di  commercio,  ove  i russi  ne  avessero 
favorito  ringrandimento. 

La  situazione  di  Marianpol,  che  le  carte  c i dizionari 
chiamano  generalmente  Marionpol,  ma  il  di  cui  vero  nome 
greco-russo  è Marianopoli,  non  offre  alcuno  speciale  van- 
taggio; questa  città  di  8,000  anime  deve  la  sua  prosperità 
all'induslria  de'proprl  abitanti. 

Fin  dail'epoca  nella  quale  i Milesi  avevano  stabilito 
varie  pescherie  nelle  palude  Meolide,c  alle  bocche  del  Ta- 
na!, onde  inviare  alle  tavole  dell'aristocrazia  greca  quelli 
storioni  tanto  apprezzati  dai  gbiotli  d'Atene,  la  stirpe  elle- 
nica ha  sempre  prosperato  in  quei  mari  ; essa  è abile  in 
farvi  ottime  speculazioni , anche  sotto  la  dominazione  mo- 
scovita, giacché  sa  trar  partito  da  tutto,  e di  tutto,  c se  la 
guerra  dovesse  durare  si  verrebbe  ben  presto  a cono- 
scere ch’essa  ha  pòrto  ai  greci  sparsi  sui  lidi  dell’Eusino 
e del  mare  d' Azuff  i mezzi  di  accrescere  la  loro  prospe- 
rità. 

Si  è a Marianopoli  che  si  riuniscono  e s'imbarcano  or- 
dinariamente le  granaglie  trasportale  dalle  fertili  contrade 
deirUkrania  e dal  governo  d'Ekatcrinoslaf.  E*  sono  di  fre- 
quente caricate  su  navi  genovesi , che  non  hanno  ancora 
dimenticata  quella  via,  si  nota  ai  loro  antenati , e dove  la 
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bandiera  di  Genova  apparve,  lempq  addietro,  sì  tenuta,  e 
possente. 

AI  di  là  di  Marianopoli  il  lido  tagliato  a picco,  e fìan- 
ebeggiato  da  enormi  scogliere  mette  capo  al  promontorio 
Bielusaai.  Entro  vart  piccoli  seni  e baje  si  scorgono  gran 
numero  di  barche  peschcreccic,  e un  miglio  avanti  d’arri- 
vare  alla  punta  si  vede  un  faro  alto  ventisette  metri,  sopra 
il  livello  del  mare,  a fuocp  fisso,  e in  vista,  da  ogni  lato,  a 
quattordici  miglia  e tre  quarti  di  distanza.  ' 

Arriviamo  alla  foce  del  Don  , dominata  dalla  città  di 
Taganrog. 

Taganrog,  che  contiene  una  popolazione  di  20,000  a- 
nimc  deve  la  sua  celebrità  isterica  alla  morte  delVimpera* 
tore  Alessandro  I,  che  peri  in  essa  nel  1823.  Un  monumen- 
to in  bronzo  fu  innalzato  alla  sua  memoria.  L'antico  porto 
era  stato  costruito  da  Pietro-il-Grande;  aveva  una  lunghez- 
za di  320  metri  e una  larghezza  di  200.  In  oggi  non  olire 
più  che  un  fondo  di  circa  sessanta  centimetri.  Vedendosi 
ohe  le  acque  del  maro  d'Azoff  andavano  ritirandosi,  il  sito 
attuale  del  nuovo  porlo  di  Taganrog  era  stalo  scelto  lungo 
il  pendìo  d’un  promontorio.il  cui  declino  faceva  sperare  che 
un  convenevole  ancoraggio  rimarrebbe  sempre  allo  navi. 

Questa  piazza  fu  durante  un  assai  lungo  tempo  il  cen- 
tro d'un  commercio  attivissimo,  ma  la  misura  adattata  dal 
governo  russo  nel  1833,  mediante  la  quale  ei  chiuse  tulli 
i porti  del  mare  d'Azoff  ai  grossi  bastimenti  esteri  da  com- 
mercio, divenne  fatale  alla  prosperità  di  Taganrog,  la  qua- 
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le,  da  quell'epoca  in  poi,  non  si  sostenne  più  che  col  tra- 
sportare munizioni , e derrate  sulle  coste  delle  prorincìe 
Caucasiane  e in  questi  ultimi  tempi  in  Crimea.  . 

Il  I>on  Tersa  in  enormi  quantilà  entro  il  porto  di  Ta- 
ganrog  la  terra,  le  sabbie,  e lo  smaltimento  d'ogni  sorta  di 
materiali;  d'anno,  in  anno  Tcntrata  del  porto  si  fa  più  dif- 
ficile; e resa  di  già  inaccssibìle  per  lo  grosse  navi,  e' si  può 
fin  da  quest'ora  calcolare  il  momento  nel  quale  i bastimenti 
i più  leggeri  non  potranno  più  penetrarvi.  Quasi  che  vo- 
lessero contribuire  a*quest'opera  di  distruzione  i capitani 
de'  navigli  che  si  recano  a caricar  granaglie  a Taganrog 
gettano  nel  porlo  le  pietre  che  i drilli  proibitivi  imposti 
dalla  Russia  sulle  merci  di  provenienza  straniera  li  costrin- 
gono a prender  per  zavorra  ; di  tal  guisa  che  il  fondo  s’in- 
nalza con  una  rapidità  spaventevole,  c i bastimenti  si  ve- 
dranno ben  presto  costretti  a cercarsi  un  altro  luogo  d'asilo. 

Da  Taganrog  andiamo  a Geisk,  o Eisk  piccolo  porlo 
mercantile,  la  cui  creazione  risale  appena  al  1818;  quindi 
valicando  il  golfo  di  Tanriouk,  ci  ritroviamo  al  promonto- 
rio Kninenai,  che  avevamo  riconosciuto  nel  dipartirci  dallo 
stretto  di  Kcrteh. 


Sono  le  due  del  mattino,  il  limpido  sereno  del 

cielo  si  è poco , a poco  velato , e ben  presto  ci  siamo  da 

23 
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Ogni  parte  (rovnli  circondali  da  finissima  nebbia.  La  mar- 
cia delle  squadre  diviene  difficile  e pericolosa  ; i vascelli 
per  riconoscersi  Ira  di  loro,  c conservare  le  dovute  distan- 
ze, ricorrono,  secondo  l'ordinamenlo  con  saviezza  presta- 
bilito in  caso  che  si  avverasse  quanto  ora  accade,  al  mezzo 
di  far  ripetere  sopra  coverta  alle  proprie  bande  e fanfare 
l’arte  che  li  distinguono,  gli  uni,  dagli  altri;  mediante  poi 
suonerie  particolari  di  tromba  trasmesse  da  una  nave  al- 
l'altra gli  ordini  degli  ammiragli  vengono  recali  per  ogni 
dove  con -celerilà  e sicurezza;  noi  cSnIinuiamo  ad  avanza- 
re, senza  provar  danno,  o frapporre  ritardi. 

Le  nebbie  si  succedono  ad  intervalli  fino  a giorno 
chiaro.  Verso  le  otto  c mezzo  si  scuoprc  da  lungi  il  magni- 
fico castello  d'Orinnda,  che  appartiene  airimperalrice  dì 
Russia,  vedova  dell’ imperatore  Niccolò  I,  e i superbi  giar- 
dini che  ne  dipendono  , sparsi  di  chioschi  eleganti,  eretti 
sul  declive  d’un'immcnsa  rupe,  il  cui  dolce  o verdeggiante 
pendio  sovrappiomba  a picco  sul  mare.  Dopo  Orianda  ap- 
parisce Yalta  dalle  cui  ubertose  colline  si  trae  il  nettare 
prelibalo  del  quale  abbiamo  a diverso  riprese  potuto  ap- 
prezzare la  squisitezza,  durante  il  nostro  soggiorno  in  Cri- 
mea; le  di  lei  bianche  case  disposte  graziosamente  a mo’ 
d’anfiteatro  si  specchiano  nelle  turchine  onde  del  mare  , 
che  ne  bagnano  dinanzi , mentre  alle  spalle  si  distaccano 
in  guisa  assai  pittoresca  dal  fondo  piato  in  cupa  verdura 
delle  fertili  campagne  che  la  circondano. 

Continuiamo  a seguire  la  costa  che  s’erge  a picco  scn- 
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za  volgere  neppure  il  pensiero  a inviare  qualche  messag- 
gere di  morie  a turbare  la  dolce  quiete  di  quelle  incantale 
regioni,  e verso  sera,  nel  memento  io  cui  il  sole  scende 
all'occaso,  distinguiamo  aU  inccrlo  cliiaror  del  crepuscolo 
la  punta  Rirk-Atlama,  ove  la  riva,  tino  a quel  luogo  eleva- 
ta, poco,  a poco,  s'abbassa,  e si  contorna  per  formare  la 
vasta  bnja  di  Teodosia,  le  cui  gigantesche  mine  genovesi 
si  disegnano  ancora  in  cupe  lince,  nonostante  l'oscurità 
che  comincia  ad  invaderle. 

Le  squadre  proseguono  la  loro  marcia  ; il  Monlebello 
si  fa  rimorchiare  durante  qualche  ora  dal  Napoleone,  al 
quale  verso  la  metà  della  notte  succede  la  fregala  il  Cnffa- 
relli  che  conduce  il  vascello  ammiraglio  al  luogo  stabilito 
pel  convegno,  la  baja  di  Kamisch-Bourmond. 

Sul  far  del  giorno  del  24,  scuopriamo  il  monte  Opouk, 
presso  Tackii,  c un  faro  indicalo  come  punio  di  riunione. 

Alle  H antimeridiane  le  grosse  navi  delle  Bolle  get- 
tano l'ancora,  e appena  compila'  quesl'opérazione  gli  am- 
miragli fanno  segnale  agli  avvisi,  alle  corvello,  c alle  fre- 
gale a vapore  d'andare  a prendere  il  loro  posto  per  lo  sbar- 
co nell'ordine  seguente  : 

In  prima  linea  i baslimcnii  ch'èsiguno  meno  fondo:  il 
\antour  il  Brandon,  il  Milan,  il  Dattphin,  il  Lncifer; 

In  seconda  linea  : il  BerthoUet,  il  Boland,  il  Calori, 
il  Veloce,  il  Primavgucl,  il  PIdegétont  ; 

In  terza  linea  : il  flagodor,  il  Cucique , il  Descartes , 
VVlloa,  VAsmodée,  la  Pomonc. 
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Le  nati  a vapore  della  squadra  inglese  operano  un  mo- 
vimento simile  sulla  sinistra  dei  nostri  vascelli. 

Il  comandante  in  capo  della  spiaggia  è il  tenente  di 
vascello  Giovannelli  del  Montebello;  egli  ha  sotto  i propri 
ordini  lalflcre  Imbert  con  un  distaccamento  di  cinquan- 
t'uomini;  l'alflere  Aragin  comandante  due  scialuppe  dello 
stesso  vascello,  e Tulien  e Baratier,  aspiranti  di  seconda 
classe.  Il  mio  supcriore  diretto,  il  chirurgo  in-capo  dell’ar- 
mata,  dottore  Mavrion,  al  quale  quattro  altri  miei  collcghi, 
cd  io,  non  che  dicri  sotto-ajuti,  fummo  aggiunti,  organizza 
rapidamente  un'ambulanza  di  spiaggia. 

Air  una  dopo  mezzo-giorno , le  lande  'cardie  di 
truppe  , si  riuniscono  intorno  alla  scialuppa  , insigni- 
ta alla  prua  del  vessillo  distintivo  del  generale  d' Aule- 
marre. 

Nel  medesimo  tempo  alcuni  cavalieri  russi  si  mostra- 
no sulle  allure;  tostò  i navigli  a vapore  dèlie  flotte  alleate 
dirigono  conirò  di  essi  i projctiili  de’ loro  lunghi  cannoni 
a pernio  dciravanti;  le  truppe,  nemiche  fanno  allo  dappri- 
ma di  volersi  mantenere  salde,  ma  alcuni  obbizzi  che  scop- 
piano ili  mezzo  alle  loro  Ala  uccidono  qualche  cavallo  e ne 
spaventano  vari  altri;  ben  presto  il  disordine  succede  alla 
regolare  disposizione  di  quelle  schiere,  e che  indi  a poco 
spariscono,  accompagnale  nel  lor  ritirarsi  dagli  urrà  delle 
truppe  inglesi  e francesi,  che  mettono  piede  a terra  e si 
formano  tosto  in  colonna,  sul  lido. 

Il  Datiphin,  il  Caton,  il  Lucifer,  e il  Milan  tornano 
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a prendere  a bordo  de'vascclli,  e della  Pontone  ireggimenti 
della  2*  brigata 

Alle  tre  e mezzo  precise  tutta  Tinfanteria  è sbarcala  ; 
la  maggior  parte  delle  artiglierie  e de’cavalli  lo  6 pure. 

Assicuratosi  della  rapidilù  c sicurezza  con  la  quale 
s'elTetlua  la  discesa.,  Tammiraglio  Bruat  inalbera  la  sua 
bandiera  a bordo  della  corvetta  Lajìlace,  c guida  verso  il 
promontorio  San-Paolo  una  flottiglia  di  piccoli  bastimenti. 
La  vediamo  avanzare  con  ogni  precauzione  , supplendo 
mediante  minuziosi  scandagli , alla  poca  precisione  dello 
carte  idrografiche;  temiamo  ch’essa  venga  accolta  daj  fuoco 
delle  batterie  d'Ak  Bournon , c di  San-Paolo  , ma  ciò  non 
accade,  non  solo,  ma  anche  quelle  fortificazioni  saltano  in 
aria  minate  dalli  stessi  russi , che  temendo  di  venir  presi 
a rovescio  dalle  truppe  sbarcate,  le  evacuano. 

Attraverso  il  fumo  cagionato  da  quelle  spaventose  esplo- 
sioni vediamo  una  moltitudine  di  brick,  di  golette,  di  bar- 
che c di  scialuppe  che  se  ne  fuggono,  serrando  quanto  più 
possono  il  vento  , tutte  vele  spiegale  , alle  quali  le  nostre 
cannoniere  c le  inglesi  danno  immediatamente  la  caccia. 

La  Snake  comandala  daU'ardito.  lenente  di  vascello 
Mac-Killopp  si  distingue  fra  le  altro  in  quella  lolla  di  velo- 
cità, e di  coraggio.  Essa  raggiunge  tre  vapori  russi , uno 
de’quali  ì'Arg'inauto  carco  del  tesoro  di  Rerleh,  c di  tulli 
gii  archivi  deH’amminislrazione  civile  c militare  ; barralo 
loro  il  cammino  cannoneggiandoli , e manovrando  poggia 
ad  orza,  li  lien  tanto  a bada,  che  sopraggiunta  la  Mégère 
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cd  il  FìiUon  due  di  essi  sono  catturati.  V Argonauta  solo 
perviene  a sfuggire,  e a lutto  vapore  entra  nel  mare  d'Azoff. 

La  fortezza  di  Tenikalé  che  ha  fatto  piovere  obbizzi , 
palle,  e bombe  durante  questa  piccola  scaramuccia,  verso 
sera  rientra  neH'oscuritù  e nel  silenzio;  ma  alle  otto  d'im- 
provviso s’illumina,  c s’accende  come  il  cratere  d’un  vul- 
cano; un'immensa  detonazione  fa  rimbombare  d'ogni  in- 
torno il  lido , sollevare  i flutti  c balzare  stranamente  i va- 
scelli ad  alcuni  dc'quali  si  distaccano  dal  solido  fondo  le 
ancore;  i magazzini  di  polvere  del  forte  genovese  esplodo- 
no, fatti  saltare  dalla  guarnigione  moscovita,  che  si  allon- 
tana col  favor  delle  tenebre 


A bordo  d'uno  de'due  bastimenti  catturali  dagl'inglesi 
si  è rinvenuto  un  superbo  ritratto  deH'imperalore  Nicco- 
lò I,  una  biblioteca  eli  Kbri  russi,  la  corrispondenza  del 
governatore,  il  registro  dei  conti  della  dogana,  alcuni  mo- 
bili, e una  piccola  cassetta  di  ferro,  chiusa  con  una  serra- 
tura a molla.  . ^ . . . 

Aperta  con  grandi  stenti ‘si  è veduto  che  una  tale  cas- 
setta non  conteneva  altro,  se  non  che  una  vecchia-sottana 
da  donna,  e una  chiave  arrugginita.  ....  quella  forse  di 
qualche  misterioso  armadio , 
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....  Si  dice  che  i russi  avrebbcr  potuto  resislcre . . . 
. . . ma  il  lenente-gcneraleWrangcl  che  comanda  in  capo 
le  truppe  della  Crimea  Orientalo  sembra  che  avesse  islru- 
lioni  .di  non  apporre  una  seria  difesa.  . . . Eppure  le  bat- 
terie di  Ak-Bournon,  e d'icnikaló  coniavano  più  di  ottan- 
ta pezzi  di  cannoni  nuovi,  e superbamente  montati 

Essi  sono  stali  inchiodali  dal  nemico,  ma  airinfretta;  i no- 
stri artiglieri  li  hanno  giù  per  la  maggior  parte  rimessi  in 
grado  di  servire. 


Gli  ammiragli  ritengono  che  se  questa  spedizione  fos- 
se stata  diflcrita,  anche  di  pochi  giorni , avremmo  incon- 
trate gravissime  diflìcoltà  in  effettuarla Il  nemico 

lavorava  attivamente  a fortincare  i suoi  ripari  dal  lato  del 
mare,  e a ricondurre  al  luogo  opportuno  i bastimenti  ca- 
lati a.foodo,  che  la  corrente  aveva  durante  l' inverno  tra- 
scinati via.  Delle  quaranta  navi  affondate  l'anno  passalo  , 
ne  rimangono  tuttora  alcune;  un  veporc  de’ nostri  si  è ur- 
lato contro  una  di  qudlc. 
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Dopo  aver  flnito  di  distruggere  Io  forliCcazioni  di  Ak- 
Bournon,  ci  siamo  messi  in  marcia  alla  punta  del  giorno  , 
e siamo  giunti  entro  un'ora  di  tempo  sul  dorso  della  mon- 
tagna al  cui  piede,  in  mezzo  alla  più  ridente  campagna,  è 
situata  la  cillà  dì  Kerteh. 

Abbiam  Iraversata  questa  deliziosa  contrada  a lambur 
battente  c miccia  accesa  , ma  senza  scorgere  un  sul  mo- 
scovita, 0 un  cosacco;  invece  un'amabilissima  popolazione 
si  È mossa  ad  incontrarci , e ci  ho  accolli  con  ottima  gra- 
zia, porgendo  al  nostro  generale  in  capo,  secondo  l'antico 
rito  del  paese  il  pane  ed  il  sale. 

Per  la  prima  volta,  da  un  anno,  a questa  parte,  bo  po- 
tuto vedere  donne  e bambini;  una  tal  vista  m'è  riuscita  as- 
sai grata  giacché  il  mio  sguardo  anelava  di  riposarsi  un 
po’  dal  contemplar  di  continuo  le  scarne  e abbronzile  facce 
de'  soldati,  sulle  quali  la  guerra,  le  privazioni,  e le  intem- 
perie hanno  stampate  le  dure  lor  tracce.  , 

D'Autemarre,  giunti  alle  porte  della  cillà, ha  fallo  schie- 
rare lungo  le  vie  che  dovevamo  percorrere  onde  recarci  al 
luogo  d'accampamento,  il  19°  di  linea,  le  armi  imbrac- 
ciate. 

Tutti  gli  abitanti  erano  alle  finestre , e salutavano  la 
colonna  clic  sfilava,  con  liete  grida,  c con  plausi,  offrendo 
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alle  nostre  (ruppe  vino,  latte,  e frutta.  La  popotazion.c  si 
compone  di  tartari,  (fcluoi , e di  qualclie  ru^so  (tetta  inti- 
ma classe;  in  quanto  ai  noLili,  e agli  impiegati  ilei  gover- 
no, essi  sono  quasi  tutti  sparili. 

Abbiamo  lasciato  a Kerlch  un  distaccamento  francese, 
e quattro  reggimenti  scozzesi,  e slam  partiti  subito  alla 
volta  di  Jenikalc. 

Questa  niescbina  città  f;  deserta  ....  non  vi  abbiam 
trovato  che  una  trentina  di  malati,  ed  un  elemosiniere. 

I nostri  soldati  slancili , e abbattuti  dal  calore  tropi- 
cale di  questa  latitudine  cercano  invano  acqua  ; e provvi- 
gioni; la  guarnigione  russa  prima  d'allontanarsi  ha  tagliati 
gli  acquedotti,  e i tartari  invadendo,  dopo  1’  evacuazione, 
le  case,  le  han  messe  a sacco. 

L'acqua  salmastra  delle  cisterne  6 cosi  malsana  che  a 
taluno  dc'nostri  uomini,- i quali  accaldati  ne  bevono,  si  ma- 
nifestano immediatamente  i sintomi  colorici;  due  muojono 
entro  poche  ore,  e una  cinquantina  entrano  all'ambulanza. 

A’oi  proibiamo  severamente  che  se  ne  attinga  , e per 
nostro  Consiglio  il  generalissimo  fa  custodire  da  numeroso 
sentinelle  que' riccllacoli  d'infezione. 

II  genio  intanto  s’adopra  a rinvenire  la  direzione  elei 
condotti,  onde  rimetterli  in  uso,  ma  passano  varie  oro  sen- 
za ch'ci  possa  rintracciarli  ; Onalmcnte  un  greco  , cui  si 
promette  una  considerevole  ricompensa,  guida  i zappatori, 
e ben  presto  , un'acqua  limpida  , e fresca  scorre  da  ogni 
parte  nel  campo. 
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Le  nostre  tende  sono  piantate  ÌRtornn,  intorno  , alia 
cittadella  abbandonata  dai  russi  ; sul  maschio  della  quale 
sventolano  le  tre  bandiere  delle  potenze  alleate. 

S' intraprende  già  Topera  del  trinceramento  , e se  i 
russi  ne  lasciano,  come  speriamo,  quattro  o cinque  giorni 
tranquilli  , noi  ci  metteremo  ben  presto  in  perfella  siru-  | 
rezza.  i 

Dal  pittoresco  luogo  nel  quale  ci  troviamo  accampali  ! 
scorgiamo  i due  mari,  c vediamo  la  nostra  flottiglia  scoi-  ! 
rere  a dritta,  e a sinistra,  in  cerca  di  lutto  quelle  buone  j 

provviste,  e risorse,  delle  quali  la  città  di  Sebastopoli,  a | 

nostro  gran  detrimento  difettava. 

I soldati  non  la  finiscono  mai  di  scherzare,  di  ridere, 
e di  cantare;  essi  che  soffrivano  ogni  sorta  di  penuria  su 
quel  triste  ripiano  del  Chersoncse  , trovandosi  a un  tratto 
in  questa  specie  di  Eden,  non  possono  persuadersi  della  ! 
loro  felicità. 

Bisogna  vedere  come  questi  uomini,  i quali  hanno 
saputo  vivere  c quasi  agiatamente  sistemarsi  entro  gii  ari- 
di burroni  di  Sebastopoli,  valgono  a porre  a profitto  tutto 
questo  bene  d'iddio.  Possedonu  acqua,  erbaggi,  legna  , e 
oTììòre  amene  in  abbondanza  senza  guardie  e lavori  di 
trincea,  senza  scavi  di  mine,  e d'imboscate  ....  e somi- 
gliano a scolari  in  vaganza  ! 

Senza  dubbio  la  fatica  non  manca,  nè  tarderanno  for- 
se a mancare  i pericoli;  ma  intanto  ci  riposiamo,  immersi 
in  un  dolce  ozio  ; il  mormorio  dei  fluiti,  lo  stormir  I 
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delle  fronde  elleltano  soavemenle  le  nostre  povere  orec- 
chie da  9i  lungo  tempo  avvezze  a non  udire  che  il  nojoso 
fragoreggiar  del  cannone Invece  delle  fetide  ema- 

nazioni del  campo,  ci  aleggia  intorno  un  fresco  venticello 
pregno  di  soavi  profumi.  . . . Orus! .... 


26  mcigyio 

Perchè  mai  la  nostra  paciOca  occupazione  la  cui  isto- 
ria somigliava  allo  squarcio  d’un  idillio,  è stata  funestata, 
e dirò  pure,  macchiata  da  atti  di  vandalismo,  che  avranno 
forse  un  eco  assai  dolorosa,  nel  mondo  civilizzalo?  Perchè, 
io  che  credeva  non  dover  notare  che  nobili  ed  utili  impre- 
se, mi  vedo  costretto  a descrivere  le  affliggenti  scene,  del- 
le quali  ieri  il  giorno  la  graziosa  Kertch  è divenuta  il 
teatro  ? 

Gli  equipaggi  di  alcune  navi  mercantili  sono  scesi  a 
terra,  hanno  infrante  le  porle  di  tre  o quattro  case  eh’  e- 
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runo  stale  sbarrale,  e si  son  dati  a saccheggiarle.  Nella 
sera  alcuni  lurchi  hanno  lascialo  di  soppial.to  il  campo,  e 
si  sono  scagliali  sulla  cillà  , cnlro_  alla  quale  hanno  coni- 

messi  i più  atroci  delitti I tartari  rimasi  a Kertch  e 

che  avevano  salutalo  con  urla  frenetiche  l'arrivo  degli  ol- 
lumani  loro  correligionari,  gli  han  guidali,  di  via,  in  via  , 
indicando  alle  brutul'r  loro  passioni  quelle  dimore,  e quelle 
famiglie  di  negozianti  e proprietari  russi,  ch’essi  stessi  ab- 
borrivano  , per  ignoranza,  per  fanatismo,  per  antica  ani- 
mosità  

Senza  recar  danno  alle  persone,  qualche  soldato  iso- 
lalo delle  nostre  truppe,  e delle  inglesi , m’  ò pur  d'uopo 
confessarlo,  ha  preso  parte  al  disordine.  ...  I mobili , le 
case,  i canapfc,  i pianoforti,  assai  numerosi  sono  stali  o in- 
franti 0 portali  via.  . . Alcuni  hanno  servilo  a formare  dei 
salotti  di  conversazione,  a cielo  aperto,  entro  i quali  le  no- 
stre genti  , pittorescamente  involte  in  pezze  di  seia  , o di 
mussolina,  fumano  a loro  bell'agio  la  pipa  , e parlano  del 
più,  e del  meno. 

I pollai  non  sono  stati  risparmiali,  e si  son  veduti  al- 
cuni Zuavi  sospendere  alle  lor  carabine,  o portare  ad  ar- 
macollo lunghe  ghirlande  d'anitre,  e di  galline,  che  piati- 
vano, e strillavano  nel  modo  il  più  lamentevole.  . . . 

II  museo  è devastato.  Quc'barbari  hanno  divelle  le  la- 
pide di  marmo,  incrostale  ne’  muri , infrante  le  statue  e i 
bassìrilievi  ....  qual  soddisfacimento  possono  essi  aver 
provalo  nel  compiere  una  così  inutile  mina?  Vi  sono  nomi- 


Digilized  by  Google 


«EL  BALTICO 


189 


ni  pci'j'ior.ì  di  quelli  che  fanno  il  mule,  col  solo  scopo  di 
fare  il  male  ?... 


Mi  sono  recalo  a visitare  insieme  al  signor  li*  ciò  che 
si  nomava  jeri  ancora  il  musco  di  Kerlcli Qual  de- 

solante spettacolo  ! La  sala  principale  era  guarnita  d'arma- 
di a vetrate,  e di  nicchie  per  riporvi  le  statue;  le  antichità 
d'una  dimensione  inferiore  erano  situate  su  varie  llle  di 
tavole  Ulte  paralicllamcnte  nel  muro.  Aircslrcmitù  della 
fahlirica,  in  faccia  alla  porla,  trovavasi  una  specie  di  piai- 
lafurma  , alta  trenta  piedi  all'  incirca  , sopra  il  livello  del 
suolo,  e che  occupava  tutta  la  larghezza  delt'ediQeio,  sulla 
quale  crasi  riunito  un  gran  numero  di.urae  cineree,  Iratic 
senza  akun  dubbio  dagli  antichi  tumuli,  che  sono  cosi  fre- 
quenti ne'  contorni  della  città.  Si  sale  a quella  specie  di 
terrazza  per  mezzo  d'una  scala  a lumaca,  praticala  entro 
una  delle  colonne,  che  sosiengon  la  volta  della  sala.  È 
diflìcile  di  poter  comprendere  come.il  furare  insensato  di 
pochi  uomini  abbia  potuto  far  tanti  guasti , e accumulare 
tante  ruinc,  in  si  breve  spazio  di  tempo.  . . . 

Il  pavimento  del  musco  è coperto,  alla  lettera,  du  uno 
strato  di  rottami,  alto  almeno  due  imllici.  1 vetri  spezzati, 
i frantumi  delle  tavole  somi-arsc,  son  mescolali  agli  avan- 
zi mutilati. delle  statue  , e dei  vasi.  ...  Gli  armadi,  ì le- 
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gnami,  le  muraglie  perflno  sono  ridoni  in  istato  it  più  de* 
piorabilc  ; tulio  ciò  insomma  che  poteva  abbruciarsi , in- 
frangersi, 0 demolirsi  è soggiaciuto  a questi  tre  fatali  modi 
di  distruzione.  ... 

Sulla  piattaforma  destinata  a contenere  le  urne  cine- 
ree, il  danno  non  è meno  completo.  . . . 

l'n  grosso  cane  accuccialo  lutto  tremante  in  mezzo  ai 
rottami  ulula  lamentoso  ogni  volta  clic  ode  il  passo  d'uno 
straniero.  . . . 

Le  ossa , in  parte  abbruciale  , eh’ esistevano  entro  le 
urne,  giacciono  disseminale, tra  la  polvere,  e il  cenere. . . 
Non  credo  sia  possibile  rinvenire  in  tutto  quanto  lo  stabi- 
limento un  solo  vaso  intatto.  ... 

Qua  e là  discerniamo  tra  i frantumi  d'ogni  sorta  alcu- 
ni pezzi  di  lapide,  sui  quali  distinguonsi  alcune  lettere  di 
greche  iscrizioni.  ... 

AH'esternodeircdiDcio  esistevano  marmi,  e statue  che 
a motivo  delle  grandiose  lor  dimensioni  hanno  dovuto  op- 
porre un'  inerte,  ma  valida  resistenza  alla  malefica  opera 
dei  devastatori ...  ma  nulla  ò potuto  sfuggire  loro-.  . . 

Un  anonimo,  giustamente  indignato,  ha  vergale  sovra 
un  muro  le  seguenti  parole  , che  io  ho  Irascrillc  sul  mio 
taccuino  : 

V Penetrando  in  questo  tempio,  ove  riposano  i monu- 
menti d'un  secolo  trascorso,  ho  riconosciute  le  tracce  d'una 
invasione  di  Vandali.  Ahimè  ! inglesi,  e francesi,  fatela 
guerra  alla  presente  generazione,  ma  non  la  fate  all'isto- 
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ria;  se  prelcndctc  essere  nazioni  civilizzale,  non  giierreg' 
giste  alla  maniera  de'  barbari  ! » 


Un  palazzo  apparlenenle  al. principe  Waronzofl’,  è ri- 
masto salvo;  esso  è posto  sono  la  proiezione  speciale  delle 
truppe  occidentali.  ...  . . 

Si  è rinvenuto  entro  a quello  un  vecchione  paralilico, 
assiso  in  una  poltrona,  antico  domestico  del  princip'v.,  a 
cagione  delle  sue  infcrmilà  abbandonalo  colà  dai  fiiggia- 
sebi,  egli  ha  rivolto  qualche  parola  tedesca,  e francese  ai 
dilapidatori  ed  è riuscito  a commuoverli  ....  essi  hanno 
risparmialo  l'asilo  del  veglio.  . . . 


Una  sola  nave  da  guerra  francese , il  Phl4gélon  era 
ancorata  a quattro  miglia  e mezzo  di  disianza  dalla  cillà  ; 
le  sue  scialuppe  si  Irovavan  nel  porto  ...  gli  abitanti  sono 
accorsi  od  implorare  il  lenente  de  Russel  che  le  comanda- 
va; questi  ha  ri  feri  lo  lutto  aH'ammiraglio  Bruat,  il  quale 
si  è reso  a terra.  y 

La  sua  presenza  hu  fallo  immedialamenle  cessare  ogni 
disordine;  egli  ha  rassicurata  la  popolazione,  che  Uba  ac- 
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collo  con  vivo  cnlusiasmo  ; poi , di  concerto  coirammin-  [ 

tlio  Lyons,  ha  prese  le  più  energiche  misure  per  impedì-  j 

re  nuovi  disastri.  Si  sono  formate  numerose  pattuglie,  che  ì 

percorrono  le  principali  strade  e spazzano  via  tutta  la  fcc-  ! 

eia  degli  ammutinati , alcuni  de'  quali  pagano  con  la  loro  j 

vita,  0 col  riportare  gravi  ferite  , il  fio  delle  sccllcraggini 
da  essi  commesse.  ...  i 

Il  discorso  clic  il  nostro  ammiraglio  in  capo  ha  diret- 
to in  questa  occasione  al  prolopopo  di  Kcrtch,  per  dichia-  j 

rargli  quali  sieno  le  vere  intenzioni  della  Francia',  e del-  * 

ringhillcrra,  c ì suoi  ordini  del  giorno  aH'oggcIto  di  assi-  1 

curar  protezione  agli  abitanti  -e  alle  proprietà  loro  , sono  j 

atti  che  rimarranno  a eterno  onòrc  della  marina  francese!...  ! 


Scmlira  clic  le  perdite  subite  dal  nemico,  mediante  la 
nostra  occupazione  di  Kcrtch,  c di  Jcnikalc,  sicnn  anche 
maggiori  di  quelle  che  avevamo  giudicato,  dapprima;  cen- 
to pezzi  di  cannone  sono  caduti  in  potere  degli  alleali.  La 
maggior  parte  di  tali  bocche  da  fuoco  sono  , a quanto  si 
accerta,  di  grosso  calibro  , c benissimo  fuso.  Quelle  che 
non  saranno  necessarie  per  guarnire  ripari  in  terra  che 
ora  vengono  costrutti  dalle  nostre  truppe,  saranno  imbar- 
cate c inviate  in  Francia  c Inghilterra. 
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Resulta  pure  dai  registri  delle  dogane  che  i russi,  c- 
vacpando  Kcrtch,  hanno  distrutto  quattro  milioni,  c 1G6,000 
libbre  di  granaglie,  e 500,000  libbre  di  farina. 

Sembra  pure  che  poco  tempo  prima  del  nostro  arrivo 
si  fossero  incominciati  ad  inviare  alla  volta  di  Sebastopoli 
quotidiani  convogli  di  circa  1 ,500  carri , contenenti  cia- 
scuno un  grosso  carico  di  farina,  o fromento 

I generali  d'Autemarre,  e Giorgio  iirown  ritengono  che 
pei  primi  del  prossimo  mese  di  giugno  le  nuovo  fortiflea- 
zioni  di  Jenikalé  saranno  completamento  ultimate;  allora 
si  lasccranno  a custodia  della  piazza  alcuno  truppe  otto- 
mane, sotto  gli  ordini  di  liadji-Kcschid-Pascià,  e noi  pro- 
cederemo aH'attacQO  di  Anapa,  e di  Sonjoud-Kalé , -alllne 
di  cacciare  i moscoviti  dallo  ultime  loro  posizioni.sulle  co- 
ste della  Circassia. 


29  maggio 

" 

. ^ Ilo  ricevuto’ lettere  per  mezzo  della  Mégère  dal  mio 
collega  Q.*  imbarcato  sui  FuUon:  la  spedizione  delle  llot- 
tiglie  alleate  nel  mare  d'Azoff  va  a maraviglia. 
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Ecco  quanto  mi  scrive  : 

(I  La  squadriglia  inglese  composta  dei  bastimenti  leg- 
geri a vapore  Vesuvius,  Curfew,  Smillow,  Stromboli.  Me- 
dina, M'ranyler,  Mper,  Lynx,  Itccniit,  Arrow,  Snake  , 
Beagle  era  partita  col  Ludfer,  vapore  dei  nostri,  verso  le 
quattro  pomeridiane  del  2.1,  sotto  gli  ordini  del  capitano 
l.yons,  secondogenito  dellammiraglio  inglese,  e uno  dei 
più  abili  e prodi  odiciali  deU'illustre  marineria  britannica. 
Penetrata  felicemente  entro  il  mare  d'AzofT,  essa  sospese 
la  sua  marcia  per  attenderei  ; noi  del  Fidlon  la  raggiun- 
gemmo durante  la  notte,  insieme  alla  Mèghre,  e al  Bran- 
don  comandati  in  capo  dal  capitano  de  Saideges. 

Risali)ainnio  uniti  alle  Ire  del  mattino  del  2G  , e alle 
tre  e mezzo  pomeridiane  del  incdcsinio  giorno,  gettammo 
le  ancore  in  vista  del  furo  che  s'innalza  sovra  la  lingua  di 
terra,  la  quale  s'inoltra  in  mare  presso  Berdiansk,  in  una 
posizione  da  cui  si  dominava  il  porto  , la  spiaggia  , e un 
gran  numero  di  navi  di  commercio. 

e II  capitano  Lyons  inviò  subito  le  scialuppe  delle 
squadre  sotto  gli  ordini  del  comandante  Sberard  Osborn, 
per  distruggere  quelle  navi,  e alcune  altre  in  vista  , alla 
distanza  di  circa  quattro  miglia;  nel  medesimo  tempo  noi 
sui  vapori  non  restavamo  oziosi,  ma  perseguivamo  quc'ba- 
slimcnli,  i quali  per  evitar  Scilla,  si  precipitavano  contro 
Cariddi. 

, K 11  27  , sull'albcggiare , salpammo  alla  volta  di  Ber- 
diansk, e la  Miranda,  montala  dal  condotticrc  della  spc- 
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dizione,  si  appressò  fin  che  il  fondo  glielo  permise  , alla 
costa,  e alla  città;  le  cannoniere,  ch'esigevan  meno  acqua,, 
si  avvicinarono  molto  di  più. 

((  Colà,  rinvenimmo  arenati,  bruciati  a fior  d'acqua,  e 
abbandonati  quattro  vapori  da  guerra,  sfuggiti  da  Kerteh, 
sotto  il  comando  del  contrammiraglio  Wolff  che  aveva  inal- 
berato il  proprio  stendardo  sul  Molodetz, 

« Si  fecero  sbarcare  le  truppe  leggere  e i soldati  di 
marina  delle  due  squadre,  sotto  gli  ordini  del  comandan- 
te Lambert,  del  Curleu’,  aflidando  loro  l'incarico  di  distrug- 
gere tutti  i depositi , provviste  e marineria  del  governo , 
rispettando  le  proprietà  private  ; il  che  fu  eseguito  senza 
incontrare  ostacolo,  benché  ci  sia  stato  detto  che  800  co- 
sacchi , con  cannoni , si  trovassero  a Petroskoi , distante 
appena  cinque  miglia. 

(1  Diverse  navi  furono  di  tal  maniera  distrutle,  c vaste 
provvigioni  di  grani,  che  si  giudicò  ammontassero  a 50,000 
libbre.  Le  imbarcazioni  raggiunsero  (quindi  il  grosso  della 
flottiglia,  che  Salpò  verso  Arobai,  distaccando  sololoSua- 
low  ed  il  IVranj/lcr,  nella  direzione  di  Ghcnilchi , alTog- 
gelto  di  custodire  l'ingresso  del  Mar^Putrido,  c il  Cnrfcw, 
con  ordine  d'incrociare  tra  il  banco  di  Krivaja  e l'isola  di 
Sabbia  per  impedire  che  i bastimenti  non  riuscissero  a 
sfuggirci,  rimontando  il  Don. 

((  Nella  mattina  del  28  arrivammo  ad  Araba!,  c attac- 
cammo immediatamente  il  forte,  armato  di  30  cannoni.  Il 
fuoco  durava  già  da  più  di  due  ore,  allorquando  una  bom- 
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La  cadde  sulla  polveriera  dei  russi,  e la  fece  sallarc  in  a> 
ria  ; i legni  degli  alleali  avendo  ricevuto  l'ordino  di  non 
inoltrarsi,  al  di  là  della  portala  de' mortai,  ed  essendo  d'al- 
tronde manovrati  con  la  maggior  perizia,  non  Ranno  sof- 
ferto verun  danno , eccetto  la  lieve  ferita  del  macebinista 
della  Medina  , colpito  da  una  scheggia  di  legname. 

R La  considerevole  guarnigione  d'Arabal , rendendo 
impossibile  qualunque  tentativo  di  sbarco,  noi  francesi  ci 
siamo  distaccali  con  rincrescimento  dalla  squadriglia  del 
capitano  Lyons,  che  s'  avviava  verso  Gbcnilcbi,  per  rien- 
trare a Kcrlch  dopo  aver  di  tal  guisa  cooperalo  alla  distru- 
zione di  sopra  ccnio  navi  di  commercio, quasi  tulle  cariche 
di  vettovaglie,  e munizioni  destinale  per  Sebastopoli.  i 


, 2 Giugni),  nel  mure  d'.\zoff. , 

Sono  parlilo  a mia  volta  in  luogo  del  collega  Q.'ch'ò 
alquanlo  indisposto;  la  nostra  flottiglia  ha  salpalo  jeri  mat- 
tina di  buonissim'ora  dalla  baja  di  Kerlcb,  fòrte  della  Mé- 
gire,  del  Lmifer  del  Urandon  del  Fulton,  del  Dauphin, 
della  MorccUe_,  e delle  scialuppe  e grosse  imbarcazioni 
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de’ vascelli  ; ci  reeliiamo  a raggiungere  , in  fondo  ni  Iago 
russo  d'Azoff,  la  llolliglia  Inglese. 

Abbiamo  saputo,  sul  punto  di  metterei  in  marcia,  che 
il  29  del  perduto  mese,  il  capitano  Lyons,  con  la  tluttigiia 
ch'ci  guida,  con  pari  abilità  ed  energia  , ha  raggiunti  di- 
nanzi a Gbenitebi  i vapori  Sn  allow , ^Yra7llJlcr , già  da 
esso  inviati  a catturare  o mandare  a picco  tutti  quc'navigli 
russi,  che  fossersi  per  loro  danno  trovati  al  di  quà  dello 
stretto.  I due  forieri  del  distaccamento  navale  inglese  ave- 
vano in  parte  compita  la  loro  tremenda  missione,  quando 
il  grosso  della  squadriglia  è sopraggiunte;  un  gran  nume- 
ro de'bastimenti  mercantili  moscoviti  cransi  tuttavia  rico- 
vrati al  di  là  dello  stretto,  ch'è  dominalo  dalle  basse  sco- 
gliere sulle  quali  e fabbricata  la  città,  ancorandosi  imme- 
diatamente sotto  di  quelle. 

II  comandante  supremo  britannico  ha  inviato,  alle  sci 
antimeridiane  , il  capitano  Crawford  con  bandiera  parla- 
mentare a intimare  al  nemico  di  cedere  tutti  quel  legni  di 
commercio,  e le  immense  provviste  di  grani  le  quali  do- 
vevano servire  ad  alimentare  le  guarnigioni  di  Crimea,  non 
che  tutto  ciò  che  apparteneva  direttamente,  o' indiretta- 
mente al  governo.  Ove  si  Tessero  accettate  colali  condizio- 
ni, si  prometteva  di  risparmiar  la  città,  e di  rispettare  le 
proprietà  particolari  ; nel  caso  contrario  , era  d'uopo  dhe 
gli  abitanti  evacuassero  prontamente  la  città. 

Il  comandante  Crawford  si  ò imbattuto  in  un  onicialc 
che  sembrava  insignito  d'alto  grado,  e che  ha  ricusato  d'as- 
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sentire  ai  palli  proposti  dichiarando  che  ogni  tentativo  di 
discesa,  o d'incendio  avrebbe  incontrala  seriissima  resi- 
stenza. 

I russi  avevano  in  quel  niomeulo  sei  pezzi  da  campa- 
gna in  posizione  c 200  uomini  circa;  oltre  di  ciò  dalle  gab- 
bie degli  alberi  si  scorgevano  dietro  la  città,  due  picchetti 
di  cosacchi,  e un  battaglione  d'infanteria. 

II  comandante  inglese  ha  accordate  nove  ore  al  ne- 
mico, onde  potesse  risolversi  con  maturo  consiglio,  c non 
avendo,  durante  un  sì  ragionevole  spazio  di  tempo,  rice- 
vuta veruna  risposta,  ha  ordinato  che  i battelli  a vapore  si 
accostassero  il  più  che  poicvasi  alla  città  , c alla  foce  del 
Mar-Putrido;  ma  siccome  il  fondo  è pochissimo,  non  è sta- 
to concesso  d'avvicinarsi,  che  ad  assai  lunga  portata. 

Il  capitano  Lyons,  prevedendo  che  la  guarnigione  mo- 
scovita tornasse  a collocare  i cannoni  nelle  posizioni  che 
comandano  lo  stretto,  daddove  li  aveva  poco  prima  ritratti, 
c che  r infanteria  stessa  volesse  con  un  nutrito  fuoco  di 
moschctleria  opporsi  alla  marcia  delle  imbarcazioni  ingle- 
si 0 delle  scialuppe,  le  quali  ei  determinava  si  recassero  a 
incendiare  i bastimenti , e i magazzini  nemici , si  ò allora 
deciso  a ordinare  il  bombardamento  della  città. 

Quest'  importante  operazione  si  è elTelluata  con  sì 
grande  energia  da  permettere  che  scialuppe  e imbarcazio- 
ni passassero,  e guidate  con  somma  intrepidezza  dal  te- 
nente Mackenzic,  abbruciassero  settantatrè  navi,  c i depo- 
siti delle  granaglie. 
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Ciò  clic  Ila  resa  aiiclic  più  degna  d'ammirazione  sì  no- 
tevole impresa  si  è clic  i legni  leggeri  della  squadriglia  , 
tornali  già  da  due  ore  dalla  loro  azzardosissima  corsa,  sono 
stati  rinviali  di  nuovo  alla  cillà,  perché,  a inolivu  della  mu- 
tazione del  vento,  alcuni  magazzini  cui  crasi  appiccalo  il 
fuoco,  avevano  cessalo  di  ardere. 

I vapori  hanno  ripreso  a bombardare  Ghcnilclii,  e il 
tenente  Bucklcy  della  Miranda,  il  lenente  Burgoyne  dello 
Swallow  e il  cannoniere  Roberls  deHMrdcnt  che  il  coman- 
dante sulla  loro  domanda  ha -autorizzali  a sbarcare  all'og- 
gcllo  di  ravvivare  rinccndio,sono  riusciti  a meraviglia  nella 
lolo  ardua  missione  , pervenendo  a sfuggire  , quasi  per 
prodigio,  a vari  cosacchi , ch'entro  al  cune  scialuppe  ave- 
vano tagliala  loro  la  ritirata  ; nel  medesimo  tempo  , il  le- 
nente llackcnzie  bruciava  il  rimancnle  de’  navigli  di  com- 
mercio. 

novanta  di  tali  legni  completamente  messi  fuor  d'uso, 
0 una  perdita  in  grani,  che  si  calcola  ammonti  a 100,000 
lire  sterline  sono  i resultati  della  brillante  spedizione  di 
Ghcnìlchi. 


Abbiamo  raggiunti  gl'inglesi  alla  distanza  di  sole  do- 
dici miglia  da  Taganrog;  domani  alla  punta  del  giorno  at- 
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laccheremo  il  grande  emporio  del  commercio  russo  nel 
mare  d'A/.o(T.  . . . 


i i/iìigno,  in  muri;,  ore  jiumerid. 

La  bisogna  è compiuta;  arapiamcnle  e formidabilmen- 
te compiuta!  Ilo  potuto  anche  una  volta  convincermi  della 
tremenda  clTicacia  de'  mezzi  di  distruzione,  che  possiedo- 
no in  oggi  lo  potenze  alleate,  essendo  stato  testimone  della 
mina  di  una  città  lloridissima,  bombardala,  incendiala,  c 
semi-diruta,  entro  poche  ore  di  tempo. 

1 vapori  i più  leggeri  francesi  ed  inglesi  si  sono  avan- 
zali innanzi  giorno  verso  Taganrog  su  due  colonne;  dimi- 
nuendo il  fondo  in  modo  sensibilissimo,  a misura  che  ci 
appressavamo  e non  offrendo  più,  dopo  un’ora  di  marcia, 
che  undici,  o dodici  piedi,  diversi  navigli  si  son  veduti  a- 
strclli  a rimanersi  indietro.  Cinque  soli  vapori  hanno  po- 
tuto continuare,  navigando  tra  la  flottiglia,  cd  hanno  get- 
tale le  ancore  a buona  portala  di  cannone,  dinanzi  la  parte 
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occidentale  della  città.  Tali  vapori  sono  stati  il  Daujtìàn  e 
la  Monelle  della  squadra  francese  , e della  inglese  la  ma* 
gnifica  cannoniera  Recmil , cbc  malgrado  il  formidabile 
suo  armamento  di  quattro  pezzi  da  68,  e di  due  da  32,  non 
richiede  cbc  un  fondo  di  sette  piedi,  la  Mina,  e il  Danube. 

Alle  otto  precise  il  capitanuBéral  de  Scdaiges,  a bordo 
del  DauphineW  capitano  Lyons  a bordo  del  Recruil  han- 
no issala  la  bandiera  bianca,  e due  laticie  han  condotti  a 
terra  i tenenti  Tautès,  e llurton,  che  hanno  offerte  le  se- 
guenti condizioni  a un  ajulante  di  campo  del  governatore: 

1°  Si  desse  in  mano  la  città  àgli  equipaggi  delle  flotti- 
glie, onde  lutto  ciò  che  apparteneva  al  governo,  e soprat- 
tutto tutto  ciò  ch’era  munizione , o vettovaglia  fosse  di- 
strutto ; 

2°  La  truppa  si  ritirasse  cinque  miglia  lungi  da  Ta- 
ganrog,  e rimanesse  in  arbitrio  degli  abitanti  o di  chiuder- 
si nelle  proprie  case,  o d'  uscir  fuora  della  città  , purché 
niuno  potesse  circolar  per  le  vie  , durante  Foccupazione  ; 

3"  Alcuni  ufllciali  superiori  accompagnassero  gli  ufll- 
ciali  delle  nazioni  alleale,  incaricati  dell'  eseguimento  dei 
palli  precedenti,  rispondendo  sulla  loro  lesta  d'ogni  cenno, 
0 tentativo  di  tradimento. 

Ove  tali  condizioni  venissero  accopsenlile,  si  promet- 
teva di  risparniiar  la  città , di  protegger  gli  abitanti , e le 
loro  private  proprietà;  si  accordava  un'ora  per  rispondere 
col  si,  0 col  nò. 

Vedevamo  F intera  popolazione  schierata  sulle  allure 
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che  dominano  la  cillà;  duecento  militi/  a un  dipresso,  Ire 
Sotnic, di  Cosacchi  e un  mezzo  ballaglionc  d'iufanleria  sla* 
vano  pronti  a respingere  la  discesa. 

In  capo,  ad  un’ora  , dopo  arcr  conferito  col  conte 
Toiskoi,  governatore  militare  di  Taganrog  , il  tenente-ge- 
nerale Krqsnoff  ha  risposto  : 

(I  L'onore  marziale  mi  vieta  di  abbandonare  senza 
combattere  una  città  aflidala  alla  mia  difesa;  le  mie  truppe 
son  pronte  a morire  per  Jo  czar.  Se  il  nemico  vuole  di  fal- 
lo risparmiare  i pacifici  abitanti,  io  l'invito  a scendere  sulla 
costa,  c ad  accettare  il  combattimento  che  gli  offro  aOln  di 
decidere,  le  armi  alla  mano,  nel  corso  della  giornata  a chi 
debba  appartener  Taganrog.  n 

Tale  risposta  essendo  sembrata  troppo  cavalleresca  , 
e poco  soddisfacente  ni  due  giovani  comandanti  delle  squa- 
dre alleate,  i parlamentari  si  son  ritratti,  le  bandiere  bian- 
che sono  state  calate,  e la  lunga  lìnea  delle  scialuppe  ar- 
male in  guerra  si  ò mossa,  e spiegandosi , come  un'enor- 
me serpente  svolge  le  , sue  spire,  ha  sfilalo  dinanzi  ai  moli 
c alle  strade  che  danno  sul  mare,  a portala  di  pistola. 

11  fuoco  è subito  incominciato. 

I vapori  francesi  ed  inglesi , coi  loro  pezzi  alla  Paix- 
hans  , c i razzi  alla  congreve,  hanno  tosto  intrapreso  un 
formidabile  tiro  d'elevazione  sulla  città. 

Indi  a poco  l'incendio  è scoppiato  alla  Borsa  , nella 
strada  de'  Greci,  all'  arsenale  , cd  entro  i magazzini  di  tè, 
d'olio,  e di  vino. 
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Sonosi  dati  ordini  formali  perchè  si  rispettassero , 
quanto  far  si  poteva , te  case  privale  , te  chiese,  gli  ospe* 
dati,  e gl'isliluli  di  bcncflcenza  sui  quali  sventolava  la  ban- 
diera nera. 

Il  bombardamento  era  cosi  nutrito  da  render  vani  i 
tentativi  delle  truppe  nemiche,  le  quali,  a diverse  riprese, 
si  SODO  adoprate  a stabilirsi  nelle  case  che  costeggiano  il 
mare  , con  Io  scopo  apparente  d’ impedire  la  distruzione 
della  lunga  fila  di  magazzini  ch'esistevano  in  quel  locale  ; 
esse  non  hanno  mai  potuto  rimanervi  più  di  pochi  minuti. 

Il  lenente  .Mackenzie  del  Rccruil,  che  si  era  tanto  di- 
stinto Ire  giorni  prima  nella  spedizione  di  Ghenilchi,  ave- 
va sotto  i propri  ordini  una  divisione  speciale  di  scialuppe 
leggere,  armate  di  razzi  e fornite  d'un  cannone  ciascuna  ; 
qucU’inlrepido  oITlcialc  crasi  assunto  l’incarico  di  proteg- 
ger la  marcia  del  lenente  Cecilie  Brucklcy  della  Miì’anda, 
ch’entro  una  barchetta  a quattro  remi,  accompagnato  dal 
contro-mastro  Cooper  e da  alcuni  altri  volontari  si  è reca- 
to a diverse  riprese  a incendiare  i magazzini  e gli^ edifici 
spettanti  al  governo. 

Un’impresa  cosi  pericolosa  , per  non  dir  disperala,  è 
slata  compiuta  in  una  città  difesa  da  3,000  uomini,  costan- 
temente intenti  a respingere  gli  sforzi  fatti  per  metterla  ad 
eseguimento. 

Verso  le  tre  pomeridiane  tulli  i magazzini  di  grana- 
glie di  legnami,  o di  pece  , e le  navi  in  costruzione  , c in 
cantiere,  c la  dogana  e altre  fabbriche,  appartenenti  allo 
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Stato  ; e per  disgrazia  la  città  pure,  in  diversi  luoghi  — è 
stato  impossibile  l’evitarlo si  trovavano  in  preda  alle 
Damme. 

Ottenuto  di  tal  guisa  Tinlcnto  propostosi,  i comandan- 
ti delle  squadriglie  hanno  fatto  segno  alle  imbarcazioni,  e 
alle  scialuppe  di  ritirarsi,  e quest'operazione  si  è effettua- 
ta coir  ordine  e la  prontezza  d’ una  manovra  in  tempo  di 
pace. 

Cosa  maravigliosa  ! in  tutta  questa  azzardosa  ed  ener- 
gica azione  gli  alleati  non  hanno  a deplorare  la-perdita 
d'un  uomo;  un  solo  cannoniere  inglese,  deH'arliglieria  di 
marina,  è stato  ferito  nel  viso  da  una  palla  di  carabina. 


Un  sergente  russo  disertore,  che  ha  raggiunta  a nuo- 
to una  delle  nostre  scialuppe,  ci  ha  fornito  qualche  detta- 
glio sulla  guarnigione  di  Taganrog;  secondo  lui,  essa  clc- 
vavasia  .3.200  uomini,  800de'quali  erano  arrivati  la  nulle 
precedente.  ...  ' . 
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5 giugno,  inmare,  dinanzi  a Uariniipol. 


Arrivati  presso  questa  ciUà  jerì  sera,  abbiamo  spedili 
questa  mattina  ai  primi  albori  i due  parlamentari  nella 
stessa  guisa  e con  le  medesime  proposizioni,  ofTertc  a Ta> 
ganrog;  i comandanti  hanno  oltre  a ciò  inculcalo  agli  offl- 
cìali  messaggeri  d'esprimere  il  vivo  desiderio  da  essi  nu< 
trito  di  non  vedersi  costretti  ad  aver  ricorso  a misure  che 
minaccerebbero  gravemente  la  sicurezza  della  città  , no- 
stro unico  scopo  essendo  quello  di  distruggere  tutto  il 
cosi  dello  contrabbando  di  guerra  , rispettando  ì possedi- 
menti privali. 

Siccome  allo  spirare  dell'accordata  dilazionc-non  si  è 
mostrata  veruna  persona,  munita  di  congrua  autorizzazio- 
ne, sono  state  inoltrate  le  solite  scialuppe  e imbarcazioni 
leggere  con  alquante  truppe  d'Inlanteria  di  marina  france- 
se ed  inglese.  41  inomenlu  in  cui  la  nostra  gente  , ed  io 
con  essa,  mettevamo  piede  a terra  ci  fu  detto  che  CUO  co- 
sacchi, comandali  da  un  colonnello  evacuassero  la  città  ; 
noi  ci  siamo  allora  avanzati,  e ne  abbiamo  preso  possesso 
nelle  forme,  rimanendo  in  essa  durante  cinque  ore,  senza 
essere  menomamente  inquietati. 

Io  con  ruITlciale  d'amministrazione,  il  contabile  e un 
mio  collega  inglese,  seguiti  dalle  nostre  ordinanze  bene 


Digillzed  by  Cooglf 


SCENE  51IEITARI 


20Ti 

armale,  ci  siamo  azzardati  a percorrere  le  principali  con- 
trade, óve  secondo  la  prescrizione  non  rinvenivasi  anima 
viva.  Vero  è però  che  se  non  ne  esistevano  sui  selciali 
delle  vie  e delle  piazze  , se  ne  mostravano  non  poche  alle 
finestre,  c ai  balconi,  c specialmente  donne. 

Ilo  avuto  anche  in  questa  circostanza  l’ occasione  di 
riconoscere  quanto  ardimento,  dia  al  sesso  debole  lo  sti- 
molo della  curiosità. 

11  romorc  de’  nostri  passi , c il  tic-tic  prodotto  dalle 
nostre  armi,  faceva  schiudere  le  imposte  e le  persiane  che 
sembravano  le  più  ermeticamente  sigillate  , c attraverso 
un’csigue  fenditura  scorgevamo  dapprima  risplendere  un 
occhio  provocante,  quindi  la  punta  d'un  naso  di  greco  pro- 
filo, poi  una  boccuccia  voluttuosamente  disegnata,  quindi, 
poco,  a poco,  i contorni  d'un  volto  brunetto,  ma  d’un  per- 
fetto ovale  adombralo  da  una  profusione  di  nere  trecce  , 
attorcigliate  in  mille  bizzarre  maniere. 

Siccome  a quel  che  pareva  il  nostro  aspetto  non  era 
de’  più  spaventosi,  cosi  ci  accadeva  di  vedere  quasi  subito 
quelle  belle  testoline  avanzarsi,  di  piu,  in  più  , a contem- 
plarci, e ben  presto,  deposto  ogni  resto  di  soggezione , o 
di  tema,  rivolgerci  i sorrisi  i più  deliziosi  del  mondo  , e 
salutarci  perfino  con  certe  manine  degne  di  figurare  all'e- 
stremilà  d'una  statua  di  Fidia,  o d'Appelle. 

Se  avessimo  secondato  il  nostro  ardente  desio,  ci  sa- 
remmo data  premura  di  legare  più  ampia  conoscenza  con 
taluna  di  quelle  nostre  graziose  nemiche , ma  al  pari  del- 
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l’Ebreo-Erranle  ci  conveniva  avanzare,  avanzare,  e sopral- 
tuUo  non  solTcrinarci.  ...  Ci  è dunque  stato  giuoco  forza 
contentarci  di  ricambiare  cnpos.sant  dimostrazioni  di  vira 
simpatia  con  quello  incantevoli  apparizioni , le  quali  sem- 
bravano esser  tutt' al  Irò  che  Irritate  della  visita,  armala 
manu,  che  abbiamo  lor  resa. 

Ciò  che  ci  ha  fatto  pure  non  poca  sensazione  ò stato 
che  tutte  le  marionpolcsi  da  noi  veduto  ci  son  sembrate 
avvenenti;  per  cui  abbiamo  argomentato  , o che  le  donne 
di  quella  città  sono  generalmente  bello , oppure  che  le 
brulle  soltanto  si  nascondevano.  ... 

Quest’ ultima  opinione  ci  è sembrala  la  più  ragione- 
vole. ... 

Durante  la  nostra  breve  e romanzesca  escursione  , il 
distaccamento  della  nostra  marina,  sotto  gli  ordini  del  ca- 
pitano Lejcunc , c il  britannico  sotto  quelli  del  lenente 
Swinburn  della  Mirandat  hanno  appiccatoli  fuoco  agl'im- 
mensi  màgazzini  di  grani  e li  hanno  distrutti,  guardandosi 
bene  dal  recaro  benché  menomo  danno  all' abbandonala 
città. 


Ci  rimaneva  da  visitare  la  cilladucola  di  Gheisk , e lo 
abbiamo  fatto  il  G. 

Nella  mattina  di  tal  giorno,  appena  gettate  le  ancore 
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sono  stali  inviali  quattro  parlamentari, Suisset  d’Aiquesbel* 
Ics,  llorton  , c un  altro  olTIeiale  inglese  , ai  governatore  , 
colonnello  BursikolT,  per  chiedergli  la  reddizione  della 
piazza,  nlli  stessi  palli,  ofTcrti  già  a Taganrog,  e a Mariunpol. 

Il  colonnello  ha  risposto  non  aver  egli  sòllo  i suoi  or- 
dini che  una  guarnigione  deholissima,  ma  nondimeno  es- 
ser pronto  a compiere  il  proprio  dovere, 

1 nostri  messaggeri  gii  han  dichiarato,  a lor  volta,  che 
se  la  cosa  doveva  andar  per  quel  verso,  la  squadra  sareb- 
besi  vista  nella  dura  necessità  di  bombardare  la  città  , o 
almeno  , almeno  , di  far  sùbire  agli  abitanti  una  porzione 
di  quei  danni  che  avremmo  voluto  far  pesare  soltanto  sul 
governo  russo. 

i Una  talp  dichiarazione  sembra  producesse  una  forte 

impressione  sull'aniino  del  colonnello.  Egli  ha  fatto  osser- 
vare come  gli  sembrasse  cosa  assai  dura  il  vedere  la  po- 
polazione, costretta  a mettersi  in  salvo  dal  bombardamen- 
to, errando  senza  luogo  d’asilo;  come  non  possedendo  una 
guarnigione  abbastanza  numerosa  per  valere  ad  opporre 
una  resistenza  che  gli  offrisse  qualche  probabilità  di  suc- 
cesso , ei  fosse  per  anteporre  a ciò  di  non  tenere  sotto  i 
suoi  ordini  veruna  truppa  ; come  insomma  ei  si  vedesse 
nella  posizione  la  più  imbarazzante  del  mondo. 

Difatto  , come  abbiamo  indi  appreso,  la  guarnigione 
di  Ghei'sk,  la  quale  era  primitivamente  forte  di  4(K»  bajo- 
nelle,  non  ne  coniava  più  che  cento,  dappoiché  le  .TOO  al- 
tre avevano  ricevuto  ordine  di  partire  ; con)e  potevasi  con 
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un  pugno  di  soldali  coprire  una  città,  apèrta  da  ogni  lato? 
Tali  scrupoli  che  si  avvicendavano  nello  spirilo  del  bravo 
colonnello  Barsikoff,  scrupoli  ch’egli  esprimeva  con  molta 
dignità,  sono  stali  generosamente  compresi,  e apprezzati. 

Dopo  vari  andirivieni,  e conlabulazioni , i nostri  su- 
premi capi  hanno  accordala  facoltà  alla  guarnigione  russa 
di  ritirarsi  con  armi  e bagagli;  quindi  noi  siamo  di  nuovo 
sbarcali,  abbiamo  visitale  tutte  le  case,  e tulli  i magazzini, 
abbiamo  rispettate  le  prime,  nelle  quali  siamo  stali  corte- 
semente accolli,  e bruciati  i secondi,  eccellualinc  pertan- 
to quelli  ebe  appartenevano  a’privali. 


l^a  spedizione  del  mare  d'Azoff  è terminata  I . . . noi 
rientriamo  a Kerlch , daddove  partiremo  per  impossessar- 
ci d'Anapa  e di  Sondjuck-Kalé.  . . . Colà  forse  iaconlrc-' 
remo  una  seria  resistenza.  ... 

Anapa  particolarmente,  si  dice,  sia  fortificatissima,  c 
contenga  una  numerosissima  guarnigione.  . . . 

L'ultima  fazione  compita  aldi  là  dello  strelto'di  Kerlch 
è stala  effettuata  dal  lenente  Harlonj  comandante  l'Ardcnt 
contro  Kilcn-Bay,  il  10  giugno. 

L'intraprendente  ufliCialc  britannico,  non  essendo  riu- 
scito ad  incendiare  i magazzini  di  farina,  con  lo  scagliarvi 
sopra  alcune  bombe,  ha  profittalo  , durante  la  notte  , del 
tempo  favorevole  per  accostarsi  col  suo  vapore  alla  riva 

e mettere  a terra  il  cannoniere  Roberis,  uomo  d'un’inlrc- 
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pidczza  a (utla  prova,  il  quale,  con  due  allri  marinari , è 
pervenuto  ad  abbruciare  circa  30,000  sacelli  di  farina. 


In  mare,  13  giugno. 

La  spedizione  d’Anapa  non  ha  più  luogo;  i russi  han- 
no evacuala  quella  cillà,  c Sondjouck-Kalc.  ... 

SonJjouck-Kaló  è situato  sulla  diritta  dello  stretto  di 
Kcrtch , ed  è una  delle  principali  fortezze  della  frontiera 
meridionale  della  Circassia  moscovita.  Annpa  sorge  all'e- 
stremità del  conlroforlo  che  distaccandosi  dal  grande  alto- 
piano caucasico  , viene  ad  immergere  le  ultime  sue  dira- 
mazioni entro  i flutti  del  Mar-Nero.  Le  sue  difeso  innalzale 
dai  turchi  nel  1781 , furono  allaecale  nel  1790  dai  russi , 
che  le  presero  Tanno  seguente  d'assalto,  dopo  un  assedio 
durato  tre  settimane  ; ma  un  Irallato  di  pace  ricondusse  la 
frontiera  russa  sulla  linea  del  Kouban. 

In  ogni  guerra  ch'ebbe  luogo  in  oppresso  tra  le  due 
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nazioni  liinilrofe  i moscoviti  si  rendevano  padroni  d'Ana- 
pa,  che  veniva  restituita  quando  cessavano  le  ostilità. 

Finalmente,  nella  primavera  del  1828  fu  vigorosamen- 
te e per  Tullima  Hata  investila  dal  principe  Mcntsctiikoff, 
e dairammiraglio  Gricg  con  una  squadra  composta  di  otto 
vascelli  di  linea,  di  quattro  fregate  e di  venti  corvette,  por- 
tanti sette  mila  uomini  di  truppe , c benché  difesa  con 
molla  fermezza  e coraggio,  non  solo  dalla  guarnigione  tur- 
ca, ma  anche  dalla  cavalleria  circassa  e tartara  delle  pia- 
nure del  Kooban,  si  arrese  al  principe  MentscliikolT  dopo 
Irenladue  giorni  d'assedio. 

La  cittadella  di  Sondjoqck  Kalé,  già  bombardala  l'il 
marzo  del  18Ò3  dalla  flottiglia  inglese  , comandata  dal  ca- 
pitano Giorgio  Giftord,  aveva  riparale  le  brecce,  praticate 
nc’suoi  baluardi  in  qucH'occasionc.  Era  armala  di  sei  mor- 
tai c d otto  pezzi  di  cannone;  nonostante  l'ajolante  di  cam- 
po generale  KhomontofT,  comandante  in  capo  della  regio- 
ne de’  cosacchi  del  .Mar-Nero  , ha  rinunciato  a difenderla. 

In  seguito  egli  ha  sottomessa  a un  consiglio  di  guer- 
ra, riunito  airinfrclla,  la  proposta  d'abbandonare  pure  A- 
napa,  insistendo  soprattutto  sulla  mancanza  d’acqua  , che 
rendeva  quasi  impossibile  di  farvi  sussistere  un’assai  nu- 
merosa guarnigione;  la  considerazione  che  sarebbe  stato 
indispensabile  d'organizzare  un  corpo  mobile  per  inlcrte- 
nerc  le  comunicazioni  di  quel  punto  distaccato  con  Tinlcr- 
no  fece  prevalere  l’opinione  di  ritirarsi,  e di  diriger  le  trup- 
pe sul  territorio  dc’cosacchi  del  .Mar  .Nero. 
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Conformemente  a lai  decisione,  si  è proceduto  sul- 
l'atto all’evacuazione  d'Anapa  l’ospedale  , le  amministra- 
zioni, c lutto  ciò  che  poteva  venir  trasportalo  con  olacritA; 
è stalo  trasferito  fuora  della  città  inchiodati  i pezzi  d'arti- 
glieria, falle  saltare  in  aria  le  fortificazioni,  gli  edifìci  ab- 
bandonati alle  fiamme,  in  guarnigione  intera  si  è dipartita. 

Notizie  di  si  gran  momento  ci  soh  pervenute  il  10  del 
corrente  a Kamysch-Bournoun,  recateci  da  una  barca  cir- 
cassa che  inalberava  bandiera  russa.  I capi  dell'equipag- 
gio hanno  chiesto  di  parlare  agli  ammiragli,  e emmessi  al 
loro  cospetto  hanno  incomincialo  dal  dichiarare:  com’essi 
venisser  d'Anapa  d'onde  eran  parlili  il  cinque;  come  a mo- 
tivo dei  venti  contrari  avessero  impiegali  cinque  giorni  a 
compiere  il  tragitto.  Hanno  quindi  assicurato  che  alla  da- 
ta della  loro  partenza  la  guarnigione  moscovita,  informala 
de'progctti  degli  alleati  rinunciava  alla  difesa  della  piazza, 
sia  che  obbedisse  ad  ordini  superiori , o temesse  di  non 
potere  enìcaccmenlc  resistere  alla  spedizione  franco  in- 
glese. Aggiunsero  che  dopo  aver  incendiali  tulle  le  polve- 
riere, le  truppe  ostili  eransi  già  ritirale. 

Questo  rapporto  de'  marinari  circassi , sebbene  fallo 
con  ogni  apparenza  di  sincerità,  e confermalo  da  un  certo 
numero  di  prove,  è stalo  accollo  dai  comandanti  in  capo 
delle  flotte  alleale  con  una  qualche  diflidenza,  giacché  po- 
teva darsi  nascondesse  una  frode. 

Senza  sospendere  pertanto  l’imbarco  delle  truppe  del- 
la nostra  spedizione,  ch’era  già  allestita,  essi  hanno  com- 
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messa  ai  loro  due  luogotenenti,  i conlrammlragli  Cliarner 
e Stewart,  la  cura  di  verificare  coi  propri  occhi  l’autenli* 
cita  delle  sovracitatc  relazioni , nel  tempo  stesso  in  cui 
hanno  ordinato  che  si  custodissero  attentamente  i relatori 
di  quelle. 

I due  contrammiragli  hanno  immediatamente  salpato 
a bordo  del  Primauguet  e ilelì'Hannibal,  e marciando  con 
la  maggior  velocità  possibile  son  pervenuti  nel  medesimo 
giorno  ad  Anàpa. 

II  vessillo  russo  non  isventolava  più  sovra  la  piazza. 

Hanno  prese  le  precauzioni  d'uso  in  simili  circostan- 
ze, e sono  sbarcati  senza  veruna  diflicoltà  sopra  la  spiag- 
gia; i cannoni  vedevansi  tutti  impostati  alle  respcttivc  tro- 
nicre,  ma  non  appariva  un  solo  artigliere  dietro  i merli  ; 
alcune  mine  sparse  intorno  alle  fortificazioni  ancora  in 
buon  essere  hanno  determinato  il  piccolo  corpo  di  truppe, 
inviato  per  esplorare  , a penetrare  entro  la  città  , che  ha 
trovato  occupata  dai  circassi. 

Eccetto  qualche  raro  abitante,  Anapa  era  affalto  vuo- 
ta; qualche  centinaja  di  circassi  si  aggiravano  per  le  case, 
che  rovistavano  c depredavano,  conducendosi  assoluta- 
mente  come  in  paese  conquistato. 

Que’montanari,  mezzo-selvaggi,  collocatisi  a loro  bel- 
l’agio entro  Io  fastose  dimore  degl’impiegati  russi  di  prima 
sfera;  contemplavano  pieni  di  meraviglia  il  numero  infini- 
to di  mobili  e oggetti  di  lusso  la  maggior  parte  de' quali 
erano  da  essi  affatto  ignorati. 
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Ciò  clic  sembrm  sopralluUo  sorprenderli  assai  erano  i 
bigliardi  le  cui  palle  credevano  fossero  dcslinateal  cannone. 

({  Alcuni  ufliciali  inglesi — ■ dice  una  corrispondenza 
che  mi  è siala  comunicala  — rinvennero  quattro  circassi 
aggruppali  intorno  a un  bigliardo,  c occupali  a ridere  co* 
me  pazzi  della  follo  idea  da  essi  atlribuila  ai  moscoviti  di 
fabbricar  delle  palle  da  cannone  d’.avorio.  Ma  qual  non  fu 
mai  la  loro  sorpresa  allorcbè  viddero  gli  uITiciali  della  re- 
gina Vittoria,  impadronitisi  delle  stecche,  collocare  le  pre- 
tese palle  da  cannone  sul  tappeto  verde , o farvele  rotola- 
re, innanzi  c indietro,  c in  tulle  le  direzioni  possibili  , e 
immaginabili.  Quando  la  partila  fu  terminala  gl'inglesi  si 
ritrassero,  ma  essi  ebbero  ancora  il  tempo  di  vedere  i cir- 
cassi, impossessatisi  delle  stecche  a lor  volta,  prender  gu- 
sto a un  Jalc  divorliiucnlo,  c adoprarsi  con  la  maggiore  at- 
tenzione del  mondo  a far  biglie  e carumbolaggi.  « 

Alcuni  individui  di  quella  popolazione  posticcia  e biz- 
zarra della  città  interrogali  dai  contrammiragli’ han  di- 
chiarato : . ’ 

Che  nella  mattinala  del  5 essi  avevan  veduto  saltar  in 
aria  le  polveriere  ; 

Che  il  fuoco  era  quindi  stato  appiccalo  in  vari  punti 
d'Anapa  ; che  più  tardi  avevano  scorti  dall’alto  dei  monti 
dodici  battaglioni  russi  uscire  in  buon  ordine  dalle  mura, 
c dai  forti,  dopo  avere  inchiodali  i pezzi  de'cannoni  ; 

Che  seguitili  a lungo  con  lo  sguardo  gli  avevan  mirali 
sparire  nella  direzione  delle  terre  bagnale  dal  Don  ; 
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Che  la  maggior  parte  degli  abitanti  della  piazza  segui- 
vano in  lunga  e disordinata  colonna,  la  ritirata,  trasportan- 
do seco  lorofli  oggetti  i più  preziosi  ; 

Ch'essi,  circassi,  erano  allora  calati  dalle  proprie  mon- 
tagne, e da  quel  tempo  occupavano  la  cillù,  senza  opposi- 
zione veruna. 

Tale  relazione,  conrermata  appieno  dalle  ispezioni  di 
diversi  utTiciali  delle  truppe  alleate,  che  costatarono  essere 
state  incendiate  le  polveriere , c tutti  i magazzini  che  do- 
vevano aver  contenuto  provvigioni  in  materiale  e vettova- 
glie, ci  è stata  immediatamente  spedita  a Kamicsch-Bour- 
noun. 

Tra  le  altre  cose  si  accerta  in  essa  che  i depositi  di 
cannoni  c di  bombe  rimasti  intatti  contenessero  proiettili 
a sudlcienza  per  un  assedio  di  duo  anni,  e il  numero  dei 
cannoni  di  ferro  e di  bronzo  (invenuti  sui  diversi  ripari 
della  piazza  s'elevassero  a circa  duecento. 

In  conseguenze  delle  quali  vicende  non  restandoci 
più  niente  a fare  colà,  io  credo  che  riederemo  entro  poche 
ore  al  nostro  inferno  di  Sebastopoli,  ove  la  bisogna  stù  per 
divenire  più  calda  c più  tremenda  che  mai. 
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Katniesch,  16  Luglio. 

Eccoci  di  ritorno;  siam  parlili  d'Anapa  il  U,  e arri- 
vali qui  jeri.  lìPrimauguel  soio  è rimaslo  di  stazione  colà 
insieme  a due  corvette  lasciatevi  pure  dall'  ammiraglio 
Lyons. 

Questi  è venuto  in  un  giorno  da  Kcrlcb  ad  Anapa  ,'e 
d’Anapa  è riparlilo  seco  noi  per  Kamiesch,  col  Royal-Al- 
beri,  la  Princcssc  Royalc,  il  Sainl  Jean  d' Acre,  ed  alcuni 
legni  di  minor  conto.  Kcrlch  non  esistè  più. II  di  1 1 , quat- 
tro vapori  due  nostri  e due  inglesi  si  sono  presentati  di- 
nanzi la  piazza  con  la  missione  di  distruggere  tutti  quelli 
edifici  pubblici  ebe  rimanevano  ancora  in  piedi. 

Vari  magazzini  e depositi  di  granaglie  sorgevano  lun- 
ghesso il  lido  del  mare;  al  primo  giungere  crasi  appiccalo 
il  fuoco  ai  grani,  ma  la  superficie  soltanlo  di  quelli  era  ri- 
masta abbruciata. 

Per  finirla  una  volta  per  sempre  si  è pensato  d'iramor- 
gore  entro  quelli  ammassi  di  fromenlo  alcune  scatole  d'e- 
splosione , sorta  d'obbizzi  ripieni  di  materie  incendiarie, 
che  saltando  in  aria  con  orrendo  fracasso  hanno  compita 
la  ruma,  e l'annientamento  di  quelli  abbondanti  depositi. 

Quindi  si  sono  visitate  minutamente  tutte  le  case  par- 
ticolari per  accertarsi  se  contenessero,  o no,  polvere  o al- 
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tre  munizioni  dn  guerrn;  dopo  qucsla  ispezione  vari  distac- 
camenti di  marinai,  muniti  di  torce  incendiarie  hanno  per- 
corsa la  misera  città  in  ogni  senso,  abbruciando,  senza  re- 
missione tutte  quelle  fabbriclie  , le  quali  sembravano  su-' 
scettibili  di  poter  venire  in  progresso  di  tempo  convertite 
in  istabilimenti  di  pubblico,  o governativo  vantaggio. 

Si  è notato  cbc  quasi  tulle  le  case  andavan  fornite  di 
assai  ricche  mobiglie,  di  lavoro  europeo,  ed  ognuna,  senza 
eccezione  , conteneva  due  0 tre  piano  forti  delle  migliori 
fabbriche  di  Parigi  e di  Vienna. 

Ma  la  passione  dei  Kertchesi  per  questo  istrumenlo 
sembra  fosse  anche  di  gran  lunga  sorpassala  da  quella 
che  costoro  dovevano  nutrire  pel  giuoco,  ove  se  ne  argui- 
sca dalla  spropositata  quantità  di  tavole , destinate  a quel 
passatempo,  di  cui  tutte  le  abitazioni  andavano  provvedu- 
te; mi  si  è assicurato  che  ogni  stanza  ne  racchiudeva  duo 
0 tre  corredate  degli  accessori  obbligali.  Si  sono  invece 
rinvenuti  pochi  utensili  di  cucina  , poche  tavole  da  pran- 
zo, e pochissimi  letti. 

Tutti  quei  mobili  sono  dofinitivamentc  passati  in  ma- 
no delle  truppe,  e dopo  aver  durante  alcuni  giorni  abbel- 
liti i bivacchi  francesi,  inglesi,  e turchi;  sono  per  la  mag- 
gior parte  stati  trasportali  a Knmicsch  ove  i soldati  delle 
tre  nazioni  alleale,  possessori  di  tali  maraviglie^  hanno  a- 
pcrla  una  specie  di  vendila  all’incanto,  mediante  la  quale, 
quasi  tutti  que’  diversi  elementi  del  comfort  Kertehiano , 

prendono  la  strada  di  Costantinopoli,  ove  senza  dubbio, 
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rimessi  a nuovo  Tormeranno  la  delizia  di  qualche  panJe- 
nu  del  sobborgo  di  Pera. 

In  quanto  alla  popolazione  non  russa  di  Kerlch  essa 
pure  6 stala  quasi  che  per  intero  portata  via;  ma  ciò,  die- 
tro le  istanze  da  lei  rivolte  agli  ammiragli,  che  hanno  man- 
dati alla  capitale  dell' impero  ottomanno  sopra  1,200  di 
quelli  abitanti,  quasi  tutti  tedeschi  in  origine  sarti  o cal- 
zolai di  proressione  chiamali  dal  governo  russo  a coloniz- 
zar la  Crimea. 

A Jenikalé,  e al  promontorio  Paolo,  sono  rimasti  5,000 
uomini  di  truppe  turche,  sotto  gli  ordini  di  Rcschid-Pascià, 
ben  trincerale  e fornite  d’ampiff  provvigioni  d’ogni  natura, 
che  nel  caso  d'un  attacco  li  pongono  in  islato  di  resistere 
lungo  tempo  e d’aspettar  dc’soccorsi  i quali  non  tardereb- 
bero del  resto  a venir  loro  recati , giacché  i vascelli  delle 
flotte  alleate  si  troveranno  spesso  per  non  dir  sempre  in 
quei  paraggi;  la  Pregata  francese  la  Pomone  resta  d'altron- 
de colà  di  stazione. 

Prima  di  tornare  a Kamiesh  mi  è stato  concesso  dì  vi- 
sitare .Vnapa. 

Questa  città  sorge  sovPa  l’ estremità  d'un  promonto- 
rio, le  di  cui  rupi,  e scogliere  vanno  grado,  a grado,  ab- 
bassandosi , Ano  a scendere  a livello  del  mare , presso  lo 
strcllo  di  Kerlch. 

La  prima  cosa  che  produco  un’assai  viva  sensazione 
suU'animo  dcirosservalore,  che  penetra  in  quella  città  si 
è il  triste  stato  delle  sue  abitazioni.  Sono  tutte  case  di  terra 
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pesta,  basse,  mal  esposte,  d'una  sudiceria  ributtante,  anzi 
veramente  infette.  , 

I baluardi  che  la  circondano  sono  assai  solidi,  e il  pa- 
rapetto presenta  indiversi  luoghi  un'ampiezza  di  alcuni 
metri. 

. Al  di  là  di  tali  baluardi;  si  scorgono  i depositi  d>  pol- 
vere fatti  saltare  in  aria  dalla  guarnigione  moscovita,  pri- 
ma d'evacuare  la  piazza. 

Sembra  che  la  quantità  di  polvere  da  essa  in  tale  oc^ 
casione  distrutta  fosse  oltre  ogni  efedere  considerevole  ; 
in  vari  punii  l’esplosione  ha  scavati,  laddove  esistevano  i 
magazzini,  voragini  di  quaranta  e cinquanta  piedi  di  pro- 
fondità. 

In  quanto  alle  bocche  da  fuoco , non  esistevane  una 
sola  che  fosse  più  in  grado  di  prestare  servigio;  esse  non 
erano  già  inchiodale  che,  come  si  sa,  prima  o poi  i pezzi 
i quali  hanno  subUa  tuia  tale  operazione  possono  venir  rU 
messi  in  buono  stato  , ma  sibbene  taglieggiate  a forza  di 
lima , stiacciale  a colpi  di  mazza  , o turale  con  palle  d'un 
calibro  superiore,  introdottevi  con  violenza. 

I cannoni  di  bronzo,  o di  rame  soltanto,  i quali  han- 
no un  valore  intrinseco  , sono  stati  tolti  via  dalle  truppe 
alleale,  gli  altri  son  rimasti  ni  lur  posti. 

È impossibile  poi  di  precisare  l’enorme  quantilà  d'ob- 
bizzi  rinvenuti  ad  Anapa,  c soprallullo  lo  smisurato  nume- 
ro di  biscaglini,  che  vi  si  trovano.  In  quella  piazza  doveva 
esser  senza  dubbio  il  generale  deposito  delle  munizioni 
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dell’  armala  russa  in  guerra  coi  montanari  caucasiani  ; c 
siccome  si  rendeva  certamente  impossibile  di  trascinare  la 
grossa  artiglieria  sù  per  le  dirupate  creste  del  Daghestan, 
si  è appunto  di  tali  projctlili  che  le  colonne  spedizionarie 
moscovite  sono  costrette  a fare  un  grand'uso. 

' Comunque  siasi  se  ne  trovavano  ad  Anapa  mucchi  si 
giganteschi  e frequenti,  che  ci  è stato  giuoco  forza  lasciar* 
veli....  Si  ò calcolalo  che  per  gettarli  lutti  nel  mare  avrem- 
mo dovuto  impiegare  quattro  mesi  di  tempo. 

Dopo  un'ultima  ispezione,  passata  il  12  dagli  ammi- 
ragli Bruat,  e Lyons,  gli  artiglieri,  e i zappatori  del  genio 
hanno  faHo  saltar  in  aria  i principali  bastioni , cretti  a di- 
fesa della  piazza , quindi  è stato  dato  ordine  ai  circassi  di 
compiere  l'opera  di  distruzione,  il  che  hanno  promesso  di 
effettuare  con  tutto  lo  zelo  immaginabile. 

Sul  momento  di  rimbarcarmi  ho  inteso  parlare  d’  un 
progetto  di  spedizione  entro  il  Mar  Putrido;  non  so  anco- 
ra che  fede  possa  prestarsi  a tal  voce. 
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So(<o  Sebaslopuli  li  2*J  Cduipio. 

Ho  ilcuoro  chiuso,  la  mente  ottenebrata.... 

il  capitano  Lyons,  quel  prode  ed  abile  marino  che  ha  con* 
dotta  a compimento  con  tanta  sagacia  cd  energia  la  spedi- 
zione del  mare  d'AzoiT,  più  non  esiste  .... 

Rientrata  appena  d'Anapa  « prese  parte  attivissima  al 
bombardamento  di  Sebastopoli,  e ri  riportò  una  ferita  mor- 
tale  

Mi  son  fatto  mostrare  il  rapporlo  nel  quale 

il  genitore,  Tammiraglio  in  capo , rende  conto  d’una  tanta 
sventura ....  ' 

É d'un  laconismo  antico  i doveri  del  duce  supremo 
solTocano  il  grido  d'angoscia  dell'uomo,  del  padre;  io  cito 
lo  squarcio: 

«...  Durante  la  notte  del  17  la  Princess-Boyal , le 
fregate,  e Slop  a vapore  Sidon,  Jlighjlìjer,  MntiyoÀ,  Yiper 
e Snake,  accompagnale  da  una  divisione  di  vapori  francesi 
e dalle  scialuppe  rinnovarono  il  fuoco.  M'c  penoso  di  far 
notare  che  in  questa  occasione,  noi  abbiamo  subite  alcune 
perdite;  la  Princess  Royal  ha  avuto  un  uomo  ucciso,  e due 
feriti,  il  Sidon  due  uccisi  c undici  feriti.  Il  capitano  Lyons 
è stalo  si  gravemente  ferito  da  un  obhizzo  nella  gamba , 
ch'è  convenuto  rinviarlo  all’ospedale  di  Tbcrapia >) 
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Mi  è pervenuto  un  giornale  inglese  il  .Woming-Cliro- 
nide  die  si  esprime  così,  relativamente  a quel  fiero  caso; 

« Alcuni  dettagli  son  giunti  jeri  all' ammiragliato  in- 
torno alla  morte  del  capitano  Lyons,  dettagli  che  sono  stali 
immediatamente  comunicati  a sua  sorella,  la  contessa  d’A- 
rundel  e Surrey.  ^'oi  apprendiamo  -che  la  di  lui  morte  è 
stata  occasionata  dalla  cancrena  , sopraggiunta  in  conse- 
guenza d’una  piaga  alla  gamba,  che  una  palla  aveva  colpi- 
ta, accidente  ch'ei  non  giudicò,  sul  momento,  doverlo  de- 
cidere ad  abbandonare  il  ponte  del  naviglio. 

li  II  capitano  di  Lyons,  secondo  figlio  deirammiraglio 
Sir  Edmondo  Lyons,  contava  Irentasei  anni;  egli  avea  fatta 
con  distinzione  la  campagna  dell' anno  passato,  nel  Mar- 
Bianco,  e quasi  subito  dopo  aver  ricevuta  la  notizia  delie 
sue  recenti  gesta  nel  mare  d' Azoff,  noi  abbiamo  saputa 
quella  della  sua  morte,  che  viene  si  falalmente  a troncarle. 

« l'n'allra  corrispondenza,  che  ci  è pervenuta,  dice  i 
dettagli  delle  circostanze  che  hanno  motivala  la  morte  del 
capitano  Lyons  non  esser  ancora  appieno  noli  al  pubblico, 
ma  noi  crediamo  poter  dichiarar  con  certezza  , eh’  egli  è 
morto  vittima  del  suo  attaccamento  alla  patria.  Questo  valo- 
roso olTìciale  era  stalo  ferito  in  un  piede  da  una  scheggia  di 
bomba,  ma  la  sua  ferita  non  sembravo  tanto  grave  da  impe- 
dirgli di  continuare  a dare  i suoi  ordini.  Si  fu  allorachò  rice- 
vette una  seconda  ferita, c in  seguito  di  questi  due  deplorabili 
disastri  egli  è perito,  dopo  una  corta,  ma  gloriosa  carriera». 
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Sì!  dopo  iinn  corta,  ma  gloriosa  carriera  !.  ..  dopo  aver 
iscolpito  il  proprio  noaic  nelle  indelebili  pagine  dciristo- 
ria  . . . . dopo  aver  lascialo  un  rimpianto  e una  memoria  di 
se  che  non  periranno  giammai. . . . Una  tal  fine  non  ò forse 
iiiTldiabile  
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Sebastopoli  dalt ambulanza  del  casino 
de'nobili  li  ^0  settembre  183S. 


Vìtc  ! . . . vive  !.. . Emilio  noslro , Follimo  Emilio,  il 
re  dei  buon  camerata , l’ eccellente  fra  tutti  gli  amici 
vive  !... 

Non  è un  sogno,  non  è un'illusione  . . . egli  vive  . . . 
io  tengo  tuttora  dinanzi  ì miei  occhi  la  sua  lettera , e la 
leggo  e la  rileggo,  c la  bacio  ad  ogni  momento,  questa  pre- 
ziosa lettera  annunziatrico  della  più  lieta , della  migliore 
fra  quante  mai  notizie  potessero  pervenirmi. ...  Ah , mio 
Dio,  camerata  mio,  tu  l'ami  certo  al  pari  di  me,  e nel  rice- 
vere a tua  volta  l'annunzio  del  di  lui  scampo,  ma  che  dico 
scampo,  della  sua  resurrezione,  proverai  indubitatamente 
un'emozione  analoga  a quella  che  io  risento  . . . quindi  io 
non  ti  dirò  com’essa  m’abbia  messa  sossopra  ....  come 
m'agiti  ancora  tutte  le  fibre , dal  capo  alle  piante,  come 
nel  mio  stato  di  povero  sciancatello,  mi  dia  degl'impeti  di 
spiccar  salti,  c di  ballar  certe  danze,  reminiscenze  del  mio 
tirocinio  al  quarlier  latin,  che  hanno  fatto  alquanto  inar- 
care le  ciglia  deU’ottimo  abate  R.*  siccome , d’altra  parte 
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g’i  strani  sbalzi  c le  incomposlc  mio  mosse,  scompaginan- 
do fasciature  cd  impiastri,  hanno  indotto  il  nostro  buon 
chirurgo  a storcer  la  testa  e a mormorare  delle  parole  in- 
terrotte che  dovevano  indubitatamente  saper  di  rimprove- 
ro, e d'ammonizione.  . . . 

Allora  io  non  ho  fatto  nè  una , nè  due  ; ho  afferrati  i 
miei  degni  mentori  per  le  mani,  e di  buono,  o mal  grado, 
trascinandoli  irresistibilmente , gli  ho  indotti  a prender 
parte  a una  ronda  infernale  durante  la  quale  al  dottore  ^on 
caduti  gli  occhiali,  c aireccellcnte  abate  qui  n cn  pouvait 
mais,  il  collare  e il  berretto  a tre  spicchi. 

Figurati  poi  che  aspetto  abbia  assunto  questa  sce- 
na semi-patetico  burlesca , quando,  nel  più  forte  del 
trambusto  , si  è spalancata  là  porla  cd  ha  lasciato  entrare 
il  colonnello  irlandese,  il  quale  dopo  averci  -data  un'oc- 
chiata piuttosto  attonita,  ha  preso  subito  il  suo  partilo  , e 
gridando  un  very  well!  de’  più  tuonanti,  ha  impresso  nuo- 
vo impulso  alla  folle  giga  con  tutto  il  vigor» delle  nerboru- 
te sue  braccia  e delle  smisurato  sue  gambe. 

Non  so  troppo  come  o dove  la  sarebbe  andata  a finire, 
se  il  generale  di  brigata  , entrando  a sua  volta  con  un  suo: 
Bravi!  bene,  bene  davvero!  non  ci  avesse  arrestati  di  botto. 

Allora  poi  vennero  le  spiegazioni,  le  rimostranze  , le 
giustificazioni,  le  riparazioni  e le  scuse;  fasce  e compresse 
furono  riaggiustale;  occhiali,  berretti  rimessi  al  luogo; 
scomposte  acconciature  riparate,,  tanto  bene,  che  male,  e 
la  lettera,  la  cara  lettera  d'Emilio  e il  suo  messaggero  uno 
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dei  noslci  arbià  credulo  esso  pure  ucciso,  menlre  non  era 
che  licvemenle  ferito  e prigione  del  nemico,  interrogali 
ad  ogni  istante,  e in  mille  modi. 

Vn  Menfail  n'csljamaia  p&rdu,  è uno  di  quei  prò- 
Terbi  che  non  falliscono  mai  ! Il  generale  russo  de’L*,  co- 
lui, cui  il  nostro  generoso  collega  salvò  immancabilmente 
la  vita,  nella  battaglia  d'Alma,  Iia  con  tutta  nobillù  pagato 
il  suo  debito  di  riconoscenza  preservando  a sua  volta  i 
giorni  d'Emil  io  dalla  morte,  col  farlo  raccòrrò  dall’ insan- 
guinalo campo  di  battaglia,  trasportare  nella  cittadella  di 
Sevcrnaja  , ove  poterono  venirgli  amministrate  con  tutta 
prontezza  quelle  cure  intelligenti,  che  lo  hanno,  poco , a 
poco,  ridonato  alla  vita. ... 

Del  resto  io  non  mi  sento,  ora,  come  ora,  in  grado  di 
far  altro  fuorché  di  copiarli  questo  benedetto  foglio  verga- 
to dal  nostro  dilello  risorto  , foglio  che  non  mi  sazio  mai 
di  baciare  ribaciare,  e rileggere. . . 

Se  ti  avessi  da  dire  che  io  mi  renda  un  conto  preciso 
di  quanto  ti  scrivo,  mentirei  come  un  rinnegalo ...  ho  le 
idee  troppo  sconvolto  per  esser  capace  di  mettere , non 
fosse  che  durante  un  secondo,  il  cervello  a partito. . . La 
mia  povera  mente  è stonata  . . . i palpiti  del  mio  cuore  la 
riempiono  d’un  tic  tac  si  romoroso  ch’essa  non  può  affatto 
per  ora  rinvenire  lo  tramontana. . . . 

Altro  non  so  fuorché  mi  sento  contento  e allegro  come 
cento  mila  uomini,  e che  al  pervenirli  di  questa  mia  lo  di- 
verrai tu  pure  al  pari  di  me  I 
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Va  ir  ambulanza  russa  del  forte  di  Scvertwja 
li  Misellembre.  (•) 


Mi  è appena  appena  possibile  di  tenere  una  penna  in 
mano  e già  m’aiTrello  a dirigerli  duo  linee  di  mio  proprio 
pugno,  sebbene  olire  olla  febbre  che  tuttora  mi  tormenta, 
e il  vivo  dolore  della  mia  ferita  , io  abbia  l'animo  crudel- 
mente angustiato  perchè  pur  troppo  m’agita  l'orrenda  in- 
sopportabile tema  che  tu , mio  dolce  , mio  ottimo  amico  , 
più  non  esista  ...  Fu  un  orrido  sogno,  una  tremenda  vi- 
sione di  quel  momento  fatale,  in  cui  la  mia  meschina  esi- 
stenza stara  sul  punto  di  spegnersi,  o realmente  ti  vidi  ca- 
dere esanime  al  fianco  mio? ...  Ciò  è quanto  non  posso 
pervenire  a determinare  entro  me  stesso , c il  dubbio,  un 
cruccioso  dubbio  insopportabilmente  mi  affanna. 

£ vivente  e illeso , non  mi  avrai  a tua  volta  creduto 
estinto,  e non  mi  piangerai  come  tale? 

Oh  , dammi , dammi  prontamente  tue  nuove  , e tran- 

(•)  Lellcra  d’Eniilio  ad  Armando. 
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quillìzzali  sulla  mia  sorte  ; i chirurgi  russi  che  mi  curano 
con  ogni  solerzia,  mi  hanno  annunciato  jeri,  appena  ces- 
satomi il  delirio,  che  non  mi  aveva  fino  a' quell'ora  abban- 
donato un  istante,  mi  hanno  annuncialo,  dico,  che  mi  tro- 
vo ormai  fuora  di  pericolo,  ed  hanno  risposto  della  mia 
vita  al  mio  Salvatore,  il  generale  de  L.* 

Non  ti  posso  esprimere  o raccontare  le  bontU,  c squi- 
site gentilezze  usatemi  da  quest’uflloialé. 

Egli  mi  fece  raccogliere  nel  più  ardente  fenor  della 
zuffa  dal  terreno  sul  quale  io  giaceva  quasi  cadavere. ... 

Egli  stesso  vegliò  con  ogni  minuta  e premurosa  atten- 
zione al  mio  trasporlo  in  questa  ambulanza.  . . . 

Egli  ha  convocali  presso  di  me  i migliori  professori 
neH’arle  chirurgica  dcirarmata  russa  di  Sebastopoli. . . 

Egli  ha  vegliato  quasi  ogni  giorno  , a tulle  le  ore  , 
spiandd  il  mio  ritorno  all’esislenza,  come  un  padre  avreb- 
be potuto  far  per  un  figlio  ; 

Egli  infine  mi  ha  ottenuto  l’insigne  favore  di  poterli 
spedire  il  latore  della  presente , soldato  del  nostro  reggi- 
mento che  ti  conosce  benissimo,  o che  appena  compila  la 
sua  missione  tu  mi  respingerai  prontamente,  con  una  tua 
tanto  dèsiata  risposta.  .... 

Io  non  posso  più  . . . scrivere  ...  ma  lo  farò  di  nuor 
vo  quanto  prima.  Darieh  li  dirà  ciò  . . . che  le  deboli . . . 
mie  forze  mi  negano  ....  tuttora , a mio  gran  rincresci'* 
mento,  d'esprimcrli.  . . . 

Addio,  dunque . ..  Rispondimi,  deh  rispondimi  subito! 
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Dati' ambulanza  russa  del  forte  di  Sevemoja 
li  \9  settembre  (*; 

Sono  stalo  inrormato  dal  nostro  diletto  Armando  che 
tu  pure,  mio  ottimo  amico , mi  bai  supposto  , e pianto  c- 
stinto  ...  Tu  mio  discreto  confldente,  depositario  fedele 
d'ogni  mio  piu  ascoso  pensiero  potevi  e dovevi  anzi  cre- 
dere vera  la  notizia  della  mia  morte  piu  di  qualunque  al- 
tra persona.  . . . Difatto,  non  te  lo  nego  ...  mi  sono  ado- 
prato  quanto  uomo,  che  non  voglia  assolutamente  ricorre- 
re al  vile  espediente  di  portare  le  mani  sopra  di  sè , può 
adoprarsi,  onde  troncare  il  filo  d'un’esistenza , che  mi  era 
divenuta  insoffribile.  . . 

Precipitato  sull'orlo  di  quella  tomba , entro  la  quale 
soltanto  ove  sperava  rinvenire  una  tregua  duratura  ai  miei 
mali,  ho  risentite  le  supreme  emozioni  dell’estremo  distac- 
co, c in  quel  punto,  fosse  ispirazione  del  ciclo  fosse  rav- 
vedimento spontaneo  , io  non  ho  già  provalo  orrore , per 
rimraatura  mia  fine,  ma  sibbene  amaro  rincrescimento  per 
aver  osalo  procurarmela  , a dispetto  di  chi  solo  è arbitro 
de'  nostri  mortali  destini.  . . . 

(*)  Lotterà  diretta  da  Emilio  all’a'utorc. 
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Eppoi,  in  quel  medesimo  istanle  duralo  forse  appena 
un  secondo,  ma  che  mi  sembrò  lungo  al  pari  d'un  secolo, 
mi  apparve  dinanzi  agli  occhi,  come  una  desolante,  e pu^ 
nilriee  visione,  l' immagine  del  nostro  Armando,  del  sin- 
cero e devoto  amico  che  in  mille  circostanze  ha  esposta  la 
sua  vita  per  salvare  la  mìa,  e queU'iramngine,  china  sovra 
di  me,  che  giaceva  supino  per  terra,  io  Tho  vista  pallida, 
insanguinata,  morente  . . . i suoi  occhi,  ordinariamente  si 
pieni  di  vivacità,  e di  brio,  spenti  e invetrali  m'hanno  lan- 
ciato uno  sguardo  indescrivibile  di  rimprovero  ...  le  sue 
labbra,  dalle  quali  usciva  a gorghi  una  flinesta  schiuma 
rossastra,  si  sono  agitate  a più  riprese,  come  per  proferire 
un  ultimo  addio  ...  io  credetti  sì , credetti  comprendere 
che  rimpareggiabìle  camerata  avesse  eseguita  la  fatai  mi- 
naccia fattami  neH'ultimo  colloquio  che  tenemmo  insieme 
prima  di  muovere  all'assalto  di  Malakoff . . . e . . . non 
varrei  ad  esprimerli  qual  tremendo  senso  di  raccapriccio, 
e d'abborrimento  di  me  medesimo,  e della  tristeazione  da 
me  tentata  mi  cogliesse  in  allora  1 . . . Oh,  a costo  di  una 
lunga  esistenza  dì  miserie  e di  strazi,  io  bramai  non  aver- 
la commessa.  ... 

E quella  brama  , quel  raccapriccio,  quel  pentimento 
schìetto'e  profondo,  valsero,  senza  fallo  a salvarmi.  . . La 
misericordia  divina  mi  perdonò  il  delitto,  c serbandomi  in 
vita  mi  concesse  il  modo  di  poterlo  espiare  ! 

Dopo  la  Provvidenza,  io  debbo  ringraziare  il  generale 
de  L.*  il  quale  malgrado  la  confusione  e la  disperala  cner- 

80 
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già  delle  uUime  fasi  d'un  combattimento  decisivo,  ricono- 
sciutomi a caso,  tra  un  mucchio  di  semivivi  e d'estinti  a 
suo  gran  rischio  si  trattenne  con  un  distaccamento  de' suoi 
in  quel  luogo,  espostissimo  al  tiro  della  moschetteria  dei 
nostri,  che  ad  ogni  scarica  decimavano  l'esigua  sua  schie- 
ra, al  solo  oggetto  di  farmi  trarre  di  là,  e condurre  in  luo- 
go sicuro. 

Quantunque  poscia  la  mia  ferita  fosse  giudicata  mor- 
tale da  quei  chirurghi  russi,  aH'esame  dei  quali  ci  mi  fece 
prontamente  sommettere;  non  volle  perciò  abbandonarmi 
ma  trasportatomi  nell'  ambulanza  degli  udlciali  superiori 
per  mezzo  dello  sue  più  fidate'ordinanze  , sorvegliate  dal- 
l'ajulante  di  campo,  che  sapeva  essergli  il  più  devolo,  mi 
spedi  due  alici  chirurgi  dc'principali  dcU'armala.  Visitato- 
mi costoro  assai  meglio,  c posatomi  il  primo  apparecchio, 
ritennero  pure  che  io  fossi  colpito  gravìssimainenle  , ma 
non  in  modo  che  si  dovesse  disperare,  alTalto  alfalto,  della 
mia  guarigione  ove  si  potesse  pervenire  ad  cslrarre  il  pro- 
jettile,  il  quale  era  penetralo  entro  le  cavità  del  torace. 

Questa  assai  dilTlcilc  operazione  ebbe  luogo  l' indo- 
mani, e riuscì  a bene,  ma  per  quaTito  mi  si  ò detto,  dallo 
stalo  d'eccessiva  debolezza  nel  quale  la  soverchia  perdita 
de!  sangue  mi  aveva  immerso,  stato  che  mi  teneva  in  un 
deliquio  continuo,  io  passai  immediatamente  a qnc|Io  assai 
più  pericoloso,  nel  quale  m'immerse  la  violentissima  feb- 
bre inllammaloria  che  mi  assalsc  poche  ore  dopo  effettua- 
ta l'estrazione  del  corpo  estraneo  dal  petto. 
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II  delirio , e un  delirio  de’  più  violenti  mi  tolse  l’uso 
retto  delle  facoltà  intellettuali,  è il  pericolo,  quasi  sparilo 
da  un  lato,  si  raanifeslò  più  intenso  da  un  altro.  Le  em- 
missioni  di  sangue  , i senapismi , le  applicazioni  d’ogni 
sorta  di  emollienti,  e l’uso  di  tutti  i debilitanti  c calmanti 
possibili  trionfarono  dopo  sette  giorni  della  violenza  del 
male  , ed  io  mi  ridestai  a un  trailo  , come  da  un  lungo  e 
penosissimo  sonno.  Trovai  il  generalo  de  L.*  presso  il 
cappezzale  del  letto,  due  chirufglii  ed  un  medico  moscoviti 
ai  piedi  del  medesimo,  e vari  uiTiciali  d’ordinanza  e aju* 
tanti  di  campanel  fondo  della  stanza  immobili  e silenziosi. 

Pervenuto  appena  a riannodare  alquanto  lo  idee,  pro- 
curai di  rendermi  ragione  del  luogo  nel  quale  mi  trovava 
e delle  persone  cbe  mi  stavano  intorno  ; ma  non  riuscen- 
dovi affatto,  io  feci  uno  sforzo  per  sollevarmi  a sedere,  cer- 
cando pronunciare  nel  medesimo  tempo  qualche  parola 
con  lo  scopo  di  domandafe  agli  astanti  quelle  dilucidazio- 
ni che  non  valeva  a procurarmi  da  me. 

Se  non  che  il  lievissimo  sforzo  da  me  tentato  mi  riu- 
scì cosi  doloroso,  che  io  ricaddi  affatto  privo  di  lena  sul 
mio  gieciglio,  e la  voce  ch’erami  a gfande  stento  uscita 
dalle  fauci  non  potè  più  formulare  un  accento. 

Io  rimasi  però  ad  occhi  aperti,  o cosa  singolare,  seb- 
bene non  mi  sentissi  capace  del  più  piccolo  movimento  , 
era  tornato  si  bene  in  me  stesso  , da  rendermi  conto  di 
quanto  operavano  gl’individui  che  mi  stavan  vicini , e da 
comprendere  perfettamente  il  senso  delle  loro  parole , 
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quantunque  fossero  proferite  in  russo,  idioma  cbe  non  mi 
è troppo  famigliare. 

Il  medico  cd  uno  dei  chirurghi,  i quali  si  erano  ap- 
pressati vivamente  dai  due  Iati  al  mio  Ietto,  mi  presero  en- 
trambi i polsi,  nel  tempo  stesso  in  cui  il  generale  mi  fis- 
sava con  la  più  ardente  attenzione  nel  volto  : 

— I suoi  occhi  si  direbbero  pieni  d'intelligenza,  que- 
sta volta  — egli  disse  , rivolgendosi  ai  due  pratici , con 
un’espressione  di  ansietà^  animala  da  vìva  speranza. 

— Questa  volta  egli  ò salvo  — disse  pel  primo  il  più 
provetto  dei  dottori;  l'altro  confermò  l'asserzione. 

— Ne  sia  ringrazialo  il  cielo!  comandante  — aggiun- 
se il  generale,  rivolgendomi  la  parola  in  francese  — come 
vi  sentile  ? 

Avanti  che  io  potessi  neppure  pensare  a rispondere, 
il  vecchio  medico  fece  airuflìeial  superiore  moscovita,  se- 
gno di  ristarsi  dall  inlerrogarmi,  assicurando  che  il  più 
lieve  sforzo  che  io  tentassi  per.parlare  potrebbe  divenirmi 
Docevolissimo. 

— La  crisi  si  è operala  in  modo  soddisfacente,'  la  feb- 
bre è cessata  — riprese  a dire  il  dottoro  — l’arsura  dello 
membra,  il  rossore  esuberatole  del  volto,  il  sopore,  il  de- 
lirio, in  una  parola  lutti  i funesti  sintomi  sono  sparili  . . . 
egli  è salvo  , torno  a ripclervelo  , signor  generale  , ma  è 
d'uopo  si  abbiano  le  più  grandi  cure,  onde  non  s’agiti  mo- 
ralmente, nò  fisicamente  affallissimo;  bisognerebbe  perfi- 
no, ove  ciò  fosse  possibile,  che  durante  questi  primi  gior- 
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ni  le  sue  facoltà  mentali  non  concepissero  un  solo  pensie* 
ro,  siccome  le  di  lui  membra  non  facessero  il  più  lieve 
molo;  ascoltare  i delti  altrui,  trasmetterli  al  cervello,  com> 
prenderli,  ponderarli  cd  elocubrare  una  risposta  son  tali 
operazioni  mentali,  ebe  riuscirebbero  per  avventura  fulali 
al  nostro  malato.  Il  suo  riposo-  dbv'esserc  ; per  quanto  è 
dato,  completo. 

— Comprendo  la  saviezza  delle  vostre  prescrizioni , 
dottore  — replicò  il  generale  — ma  non  credete  voi  die 
il  comandante  adesso  sia  in  sé , e si  trovi  in  grado  di  ca> 
pire  il  significalo  delle  nostre  parole? 

— Conosce  la  nostra  lingua  ? 

— La  conosce,  la  conosce. 

— In  questo  caso  vi  posso  accertare,  ch'egli  intende 
tutto  quanto  diciamo,  ma  ciò  non  ò assolutamente  un  male, 
è un  pis  aller  forse  necessario;  vi  spiegherò  come: 

In  tal  sorta  di  malattia , nelle  quali  si  minaccia  una 
congestione  al  cervello , il  paziente  rimane  completamen- 
te ignaro  di  quanto'gli  accade  d'intorno,  fino  al  momento 
in  cui  l'uso  energico  degli  aiili  flogislicf,  vinta  la  crudezza 
del  male,  l'abbia  ridotto  nello  stato  nel  quale  Or  lo  vedete, 
stato , come  diciam  noi , negativo , cioè , che  non  è piu 
morboso , ma  che  neppure  può  dirsi  normale.  11  più  pic- 
colo urlo  rischiando  di  far  pendere  la  bilancia  nel  senso 
sfavorevole , è indispensabile  si  cerchi  evitarlo , c perciò 
fare,  si  risparmi  pure  al  maialo  quel  penoso  esercizio  del- 
le facoltà  menlab>  che  consiste  nell'adoprarsi  a spiegar  a 
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sè  slesso  la  propria  situazione  , (anlo  più  quando  tale  si- 
tuazione succede  a straordinarie  vicissitudini  del  gener-e 
di  quelle  accadute  all'uITlcialc  francese. 

Basta  adunque,  onde  conseguir  tale  salutevole  inten- 
to, ch'egli  sappia  d'esser  prigioniero,  di  dover  la  vita,  pri- 
mieramente a Voi,  tenente-generale  de  L.*  quindi  alle  so- 
lerli cure  c rimedi  amministratigli  da  noi  chirurgi , e me- 
dici dcircsercito  russo  , che  gli  raccomandiamo  , però  , 
quanto  meglio  può  farsi,  di  non  tentar  per  ora  di  parlare, 
nè  muoversi,  se  non  vuole  recare  a Voi , generale  , ed  a 
noi  il  più  gran  dispiacere,  a sè  stesso,  il  più  Aero  danno. 

Tuli  ultimi  accenti  furono  proferiti  dal  vecchio  medico 
col  medesimo  tuono  di  voce  sommesso  col  quale  aveva 
parlato  Ano  a quell'ora,  ma  assai  più  lenti,  e spiccati,  con 
la  visibile  intenzione  che  io  vi  ponessi  mente , e me  ne 
appagassi.' 

Quindi  ei  prese  una  boccetta  tra  le  molte  collocate  su 
di  un  tavolino  presso  al  mio  letto,  e versata  una  porzione 
del  contenuto  di  quella  entro  un  cuccbiajo,  me  la  fece  in- 
gbioltirc.  . . . 

Di  là  ad  un  istante  io  provai  un'indeAnibile  sensazio- 
ne di  benessere  ....  le  palpebre  mi  si  abbassarono , op- 
presse da  un  dolce  peso , una  miriade  d'incantevoli  visio- 
ni mi  trascorsero , come  le  Agure  d’una  lanterna  magica  , 
dinanzi  gli  occhi  della  mente,  quindi  il  sonno,  un  vero  e 
legittimo  sonno,  qual  non  mi  ricordo  d'aver  mai  dormito, 
si  calmo,  c soave,  s'impadronl  di  tutto  ine  stesso. 
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Quando  mi  risregliài,  mi  sentii  mollo  meglio;  le  forze 
mi  erano  alquanto  tornate,  e le  idee  erano  lucide  e giuste. 

Venuto  il  generale,  mi  fu  possibile  di  stendergli  la 
mano,  e di  ringraziarlo  con  poche,  ma  senlile  parole;  egli 
si  mostrò  lietissimo  del  mìo  meglioramenlo  , ma  mi  rac- 
comandò con  tanta  insistenza  di  non  parlare  , che  io  fui 
costretto,  per  allora,  di  cedere  alle  vive  sue  brame , sem- 
brandomi scortesia  il  fare  altrimenti.  Eppure  io  nutriva  il 
più  ardente  desiderio  di  ricevere  informazioni  sul  rcsulla- 
mcnto  dciratlacco  effettualo  dalle  nostre  truppe  contro  le 
principali  opere  di  difesa  di  Sebastopoli , ed  in  ispecial 
modo  di  sapere  con  piena  sicurezza  le  notizie  d'Armando, 
che  parevami  come  già  ti  bo  detto,  sovvenirmi  fosso  ca- 
duto estinto  , 0 malamente  ferito  al  mìo  fianco  , sebbene 
conservassi  la  speranza  che  si  funesta  visiono  non  fosse 
che  una  specie  d'allucinazione  sorvenulami  in  quel  mo- 
mento supremo. 

Due  giorni  dopo,  soltanto,  allorché  il  vecchio  medico 
ebbe  accordata  l'autorizzazione  da  me  impetrata  di  dirige- 
re alcune  domande  al  mio  Salvatore  , mi  fn  concesso  ap- 
prender da  questi  che  la  piazza  era  caduta  in  potere  dello 
armate  alleate,  dietro  il  vittorioso  assalto  dato  dal  nostro 
2°  corpo  d’assedio  alla  tremenda  torre  HatakolT. 

— Le  vostre  colonne  d'attacco  impadronitesi  con  una 
foga  irresistibile  — soggiunse  il 'generale  — del  bastio- 
ne Kamiloff,  e di  tutti  i suoi  ridotti,  hanno  sapnto  mante- 
nervisi  con  una  costanza,  e una  fermezza  , degno  non  vel 
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nascondo,  di  luUa  ]a  noslra  ammirazione,  e ciò  malgrado 
i ritorni  olTensivi  operali  a più  riprese  da  noi.  Il  bastione 
RornilolT  era  un  punto  troppo  importante,  c dominava  trop- 
po il  sobborgo  di  Karabelnaia  , il  porlo  militare,  e le  no- 
stre comunicazioni  coi  forti  scltcnirionali,  perchè  il  prin- 
cipe GoslclrakolT  potesse  indursi  a continuare  od  occupare 
la  piazza.  Le  nostre  perdile,  d'altronde,  negli  ultimi  gior- 
ni di  bombardamento  erano  state  immense;  soccombeva- 
no e vehivano  posti  fuor  di  combattimento  da  2 a 3,000  uo- 
mini al  giorno. . . . Padroni  di  Malàkoff,  avreste  potuto  ri- 
volgere le  stesse  numerosissime  batterie  delle  quali  ave- 
vamo guarnita  quella  formidabile  posizione,  contro  di  boi, 
e i danni  che  ci  avreste  recati  sarebbersi  anche  conside- 
revolmente accresciuti. 

II  generalissimo  ba  voluto  risparmiare  il  sangue  di 
genti,  che  da  undici  mesi  a questa  parte  sopportano  i più 
gran  sacriflci,  e durano  le  più  tremende  fatiche,  per  la  di- 
fesa di  Sebastopoli,  e si  è determinalo  ad  evacuare  la  piaz- 
za, ardendo,  una  volta  compilo  il  passaggio  sulla  riva  set- 
tentrionale, il  ponte  di  battelli  da  esso  antecedentemente 
costrutto,  all'uopo  appuntò  di  offrirci  un  comodo  mezzo  di 
ritirala,  e Ibccndo  saltare  in  aria  le  principali  opere,  eret- 
te con  tanto  travaglio,  a difesa  delta  contrastata  città. 

Io  seppi  frenare  il  sentimento  orgoglióso  di  gioja  da 
me  provalo  nell'udire  dalla  bocca  del  mio  generoso  nemi- 
co una  si  importante  e lieta  notizia , e passai  a richieder- 
gli ove,  e come  ci  m'aYCsse  rinvenuto  , e se  a me  vicino 
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avesse  scorto  un  altro  gllìciale  superiore,  il  tenente-co- 
lonnello Armando  de  S.*  ch'ei  d'altronde  ben  conosceva 
pel  mio  più  caro  camerata  , ferito  , e privo  ahimè  ! della 
vita. 

— Vi  posso  giurare  — mi  rispose  immediatamente  il 
generale  — che  io  non  vidi  nessun  altro  ufOciale  francese, 
prosteso  su  quello  stesso  terreno,  sul  quale,  neirelTeltua- 
re  per  la  terza  ed  ultima  volta  la  ritirata , proteggendo  le 
spalle  della  colonna  d'attacco,  che  avevamo  spìnta  contro 
le  gole  di  UlalakolT,  mi  fu  dato  di  riconoscervi,  nel  far  rac- 
còrrò taluno  de'  nòstri  feriti  che  vi  giacevano  accanto;  solo 
due  uomini  del  vostro  reggimento,  che  lievemente  colpiti 
erano  ancora  pieni  di  vita , furono  condotti  seco  voi  pri- 
gionieri. 

Senza  tejna  (fabusàrc  della  soverchia  cortesia  del  mio 
Salvatore  io  lo  richiesi  del  favore  di  procurarmi  un  modo 
pronto  c sicuro  di  far  tenero  mio  notizie  ad  Armando  ^ 
mentre  comprendeva  troppo  bene  come,  dato  che  non  fos- 
se accaduto  verun  triste  accrdcntc  aH'otlimo  amico,  ei  do- 
vesse trovarsi  immerso  nella  più  crudele  afllizionc  a mo- 
tivo del  mio  spariinenlo,cho  avrebbe  intcrpetralo  nella  più 
fatale  maniera,  dietro  la  funesta  decisione  ch'egli  crasi  ac- 
corto senza  fallo  aver  io  addottala.  E siccome  era  trascorso 
più  d'una  ventina  di  giorni  da  quello  della  catastrofe  , mi 
persuadeva  pur  troppo  ch'egli  si  fosse  veduto  costretto  a 
comunicare  a te  pure  la  notizia  della  supposta  mia  morte, 
che  non  avresti  dal  canto  tuo  che  troppo  giudicata  vcridi- 
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cn,  dietro  le  disperale  parole  cho  io  ti  rivolsi  neirullima 
pagina  del  nostro  giornale,  e soprattutto  dietro  l'invio  di 
quel  pacco  d’uggclti  tanto  preziosi  de'quali  sapevi  che  non 
mi  sarei  proprio  indotto  a privarmi,  ove  non  avessi  forma- 
ta ed  eseguita  l'iniqua  risoluzione  di  volere  ad  ogni  modo 
rimanere  ucciso  per  mano  nemica. 

li  conte  de  L.*  mi  assicurò  suH’alto  eh’  ei  sarebbesi 
date  tull^  le  premure  del  mondo  per  appagare  le  mie  vive 
brame,  sebbene  non  fosse  in  grado.  11,  per  11,  di  sapermi 
dire  ancora  quali  mezzi  pensasse  porre  a mia  disposizione, 
onde  mettermi  in  corrispondenza  con  Armando. 

Due  giorni  dopo,  l'ottimo  generale  condusse  nella  mia 
stanza  il  bersagliere  algerino  Dardi , uno  dei  due  upmini 
dà  esso  lui  falli  prigioni  nel  medesimo  tempo  in  cui  sal- 
vava me  dalla  morte  e mi  annunciò  che  per  ispeciale  fa- 
vore aveva  ottenuto  dal  principe  comandante  in  cupo,  che 
io  lo  potessi  spedire  a Sebastopoli  l'indomani  mattina,  prò- 
flllando  dcU’occasionc  d'un  parjamentario,  che  il  genera- 
lissimo moscovita  inviava  colà  al  maresciallo  Pclissicr,  al 
solo  patto  che  il  bersagliere  dovesse  far  ritorno  unitamen- 
te al  parlamentario  medesimo. 

Ti  puoi  immaginare,  se  io  accettassi  con  profonda  ri- 
conoscenza  una  sì  cortese  proposta  ; la  sofà  stessa  vergai 
come  seppi,  c potei  due  linee  per  l'amico  comune,  e con- 
segnatele, l'indomani,  al  nostro  algerino,  non  ebbi  pace, 
nè  tregua,  finché  noi  vidi  tornare  colla  risposta. 

Dirli  le  emozioni  da  meprovatc  allorquando  mi  fu  dato 
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contemplare  il  carattere  dei  nostro  eccellente  camerata  , 
leggere  le  toccanti  espressioni  della  sua  lettera,  e appren- 
dere quai  tremende  ferite  riportasse,  onde  tentar  di  sai- 
Tarmi,  riuscirebbe  cosa  superflua. ... 

Ti  basti  sapere  che  quella  lettura  mi  commosse  tal- 
mente, da  farmi  sopraggiungere  un  ritorno  di  felibro,  che 
mi  procacciò  i rimproveri  del  vecchio  medico  moscovita  , 
e mi  obbligò  a riprendere  il  letto  per  due  altri  giorni. 

Ora  Analmente  io  mi  trovo,  posso  assicurartelo  in  via 
di  perfetta  guarigione,  ed  eccello  un  grande  spossamento 
di  forze,  del  quale  vado,  di  giorno,  in  giorno,  meglioran- 
do  non  posso  lagnarmi  dello  stalo  di  mia  salute. 

n generale  de  L.*  mi  ha  annuncialo  che  dovrò  forse 
venire  evacualo  quanto  prima  aSimfcropoli,  ov'cgii  farà  in 
mòdo  che  mi  sia  concesso  di  rimanermi  sì  lungo  tempo, 
quanto  possa  occorrere  per  ristabilirmi  in  perfetta  salute, 
avanti  di  dover  essere  inviato  più  lungi. 

Ad  ogni  modo  dirigimi  quà  la  tua  risposta,  che  atten- 
do con  la  più  viva  ansietà,  ed  esaudisci  la  nuova  e arden- 
te preghiera,  la  quale  io  ti  rivolgo  per  la  seconda  volta,  di 
perdonarmi  cioè  le  pene  che  hai  dovuto  soffrire  a cagione 
dime! 
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Sebastopoli  li  21  settembre. 


Io  so  cli'Emilio  ti  ha  scritto,  e l'ha  annunciato  di  pro- 
pria niuno  il  sensibile  mcgliorainento  sopraggiunto  nello 
stato  di  sua  salute,  meglioramento  che  mi  è stato  confer- 
mato da  una  gentilissima  lettera  direttami  dal  generale  rus- 
so conte  de  L.*,  colui  cui  andiamo  lutti  debitori  della  sal- 
vezza del  nostro  inrclico  e diletto  camerata'. 

Questa  lettera  del  generale  io  in'alTrelto  a trascriverr 
tela,  onde  td  la  legga  attentainenle  , la  ponderi,  e sapen- 
domi dire  per  mìa  norma  qual  sia  la  tua  opinione  rapporto 
al  da  farsi,  agisca  dal  canto  tuo,  scrivendone  direttamente 
ad  Emilio.  Io  son  persuaso  che  i tuoi  consigli  eserciteran- 
no un’elTicaco  influenza  sovra  il  di  lui  animo,  e che  le  tue 
esortazioni,  unite  alle  mie,  conseguiranno  l'intento  di  per- 
venire a guarire  le  piaghe  morali  d’Emilio,  siccome  (chi- 
rurgi  russi  ne  hanno  risanate  le  tisiche. 
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Dal  forte  di  Sevemnja  li  '^Oeellembre  185S.  (•> 


Signor  Tenente  Colonnello! 

Io  mi  laccio  un  pregio  di  ricordarmi  alla  voslra  memo- 
ria, pregandovi  a gradire  i mici  alTclluosi  complimenti , e 
Io  proteste  le  più  vive  di  riconoscenza  per  le  mille  genlj- 
lezze  di  cui  mi  ricolmaste  sul  campo  di  battaglia  d'Alma  , 
gentilezze  delle  quali  vorrei  mi  si  presentasse  occasione  di 
sdebitarmi  come  si  conviene  verso  di  voi, 

La  provvidenza  si  è degnata  accordarmi  il  segnalato 
favore  di  essere  più  fortunato  a riguardo  del  vostro  intimo 
amico  0 camerata  signor  comandante  Emilio  de  C.*  che , 
come  so  che  vi  è nolo,  ho  avuto  l' inesprimibile  soddisfa- 
cimento di  far  raccòrrò  sovra  il  terreno  della  gola  di  sbocco 

(•)  Lettera  diretta  dal  generale  russo  de  -L.*  ad  Armando. 
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del  bastione  Komiloff,  trasportare  in  questa  cittadella , e 
curare  con  ogni  sollecitudine  dai  migliori  nostri  professori, 
d'una  profonda  ferita  di  colpo  da  fuoco,  da  lui  riportata  nel 
petto. 

Dopo  alcuni  giorni  d'incertezze , derirate  dalla  com- 
plicanza di  una  fortissima  febbre  infiammatoria,  sviluppa- 
tasi immediatamente  dopo  la  felice  estrazione  del  projet- 
tile,  io  ho  la  viva  giojo  d'annunziarvi  che  oggi,  come  oggi, 
il  comandante  si  trova,  non  solo  fuor  di  pericolo,  ma  an- 
che nelle  migliori  condizioni  possibili , a detto  dei  pratici 
che  l’hanno  curalo,  per  raccorciare  notevolmente  la  dura- 
ta della  sua  convalescenza,  ove  si  verifichino  due  circo- 
stanze, quasi  indispensabili  a conseguire  l'intenlo  : la  pri- 
ma un.cambiamenlo  d'aria , mentre  ognun  comprende  che 
quella  di  questo  gran  cimitero,  che  ne  circonda  da  ogni 
lato,  è tutl'allro  fuorché  salubre;  la  seconda  una  iranquil- 
Ijlà  perfetta  di  spirilo. 

In  quanto  al  mutamento  di  clima,  ho  già  provveduto, 
dappoiché  ho  ottenuto  pel  vostro  amico  un’evacuazione  a 
Simferopoli,  ove  farò  in  modo  che  gli  sia  fornito  un  allog- 
gio comodo  e ben  aerato , nel  quale  potrà  rimanere  fino  a 
ohe  ...  si  concluda  la  pace,  ov'ei  per  poco  lo  brami;  rap- 
porto alla  tranquillità  dello  spirilo  , che  non  é senza  fallo 
la  meno  importante  delle  due  condizioni  richieste,  io  ho 
pensato  di  rivolgermi  a voi,  onde  m'njulaste  efficacemente 
a ridonargliela,  ammesso  che , com’io  temo,  ei  l'abbia  al- 
quanto smarrita. 
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Sul  punto  di  toccare  alcuni  tasti  assai  delicati , giac- 
ché si  rireriscono  al  segreto  d'un  uomo  che  non  me  1'  ha 
conndalo,  ma  rivelato  durante-  il  delirio  della  febbre  , io 
provo  una  specie  d'esitanza.  . . 

Pure,  con  voi,  colonnello  , che  conosco  interessarvi 
massimamente  in  favore  del  comandante  da  voi  amalo  con 
affetto  tutto  fraterno,  io  caccerò  lungegli  scrupoli,  e sicuro 
di  non  parlarvi  d'altronde  di  cosa  che  ignoriate,  vi  dirò  aver 

10  appreso  che  il  signor  Emilio  nutre  una  violenta  passione 
amorosa  pèr  una  dama  del  mio  paese,  la  principessa  vedo- 
va de  P.*  Ilgliu  del  conte  dé  S.*  mio  collega  , ed  amico. 

Fin  da  quando  io  tenni  di  essa  sulle  rive  dell'Alma  ca- 
sualmente discorso  col  comandante,  egli  mi  si  mostrò  cosi 
turbalo,  ch^  io.scbben  tacessi  per  discretezza , ciò  nono- 
stante congetturai  Tavvcnenle  principessa  dover  aver  pro- 
dotto sul  di  lui  animo  una  profonda  impressione. 

Ora  poi,  involontariamente,  ho  saputo,  durante  le  lun- 
ghe ore  da  me  trascorse  presso  il  cappczzalc  del  letto  del 
comandante,  come  si  imiti  di  qualche  cosa  di  più  d'un  sem- 
plice sentimento  d'ammirazione  e di  simpatia , nutrito  da 
lui  verso  la  figlia  del  conto  de  S.*  come  tra  essa  e il  came- 
rata vostro  esista  anzi  una  relazione  delle  più  intense , o 
vivaci,  che  ha  incontrato  però  a quanto  sembra  scriissima 
opposizione  nelle  circostanze  le  quali  tengono  in  guerra  le 
due  nostre  nazioni , e soprattutto  nell'ostinatezza,  con  cui 

11  padre  di  lei  si  è ricusalo  ad  accordare  il  proprio  consen- 
so, alla  desiala  unione  de'due  amanti. 
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I tronchi  delti  d'Emilio  — permettete  ehe  io  chiami 
cosi  il  comandante  — 'mi  hanno  rivelato  nel  medesimo 
tempo  siccome  ei  creda  la  principessa  Olga  rimaritata  a un 
maggiore  Q.*  credenza  che  ha  esercitata,  ed  esercita  tut- 
tora suH'animo  suo  la  più  triste  e scoraggiante  influenza. 

A tal  causa  d'alllizione  profonda  e costante,  sembra  si 
mescoli  ancora  una  specie  di  rimorso  per  non  so  qual  pro- 
getto di  suicidio  formato  dal  comandante , progetto  che 
forse  aveva  ricevuto  un  cominciamento  d'esecuzione  nel 
giorno  stesso  in  cui  lo  riuvcnui  semi-vivo  fuor  delia  gola 
dì  MulakolT.  * 

Appena  cessato  il  delirio  , e sparita  la  febbre , il  vo- 
stro intei^isànte  amico  non  ha  mai  fatto  la  più  lontana  al- 
lusione alle  causè'dcgrinlerni  alTanoi  che  Ip  tormentano  , 
sebbene  io  abbia  tenlpto  , a diverse  riprese,  di  metterlo 
sulla  strada  di  conQdarmi  taluna  delle  sue  pene,  onde  a- 
doprarmi  con  ogni  cflicacia  a mitigarne  l'amarezza. 

II  nobile  aspetto  del  comandante  e.la  di  lui  giovinez- 
za, ramabiiilà,  la  grazia  e la  generosità  del  suo  carattere  , 
il  servigio  importantissimo  da  lui  resomi , non  che  quello 
che  ho  avuto  la  fortuna  di  restituirgli,  mi  legano*  a lui  più 
di  quanto  io  varrei  ad  csprimervclo. ... 

Non  so  cosa,  Jion  farei  per  vederlo  pago  o felice  . . . 
e alcun  che  mi  va«usurrando  nel  più  intimo  del  mio  cuo- 
re che  riuscirò  forse  a conseguire  l’intento  cui  miro  ; ma 
onde  ciò  aggrada  ò necessario  che  Voi , nel  quale  a buon 
dritto  ci  ripone  la  più  intera  fiducia',  che  Voi , cui  senza 
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dubbio  egli  ba  apertamenle  palesate  quelle  arcane  angu- 
stie, che  il  caso  solo  mi  ha  fatte  conoscere , se  me  ne  cre- 
dete degno,  m'informiate  con  maggior  precisione  di  tulio 
l'andamento , e delle  varie  peripezie  della  sua  relazione 
colla  principessa  de  P:*  e il  conte  di  lei  genitore. 

Tra  quest'ultimo  e me,  passa  un'assai  grande  intimità, 
e posso  assicurarvi  che  le  mie  parale,  e le  mie  istanze  non 
riuscirebbero  forse  vane  quando  io  sapessi  di  poterle  im- 
piegare presso  del  conte  in  vantaggio  di  qualsiasi  persona; 
prima  però  d'azzardare  iniziativa  veruna  desidererei  essere, 
in  certo  qual  modo,  autorizzalo  ad  effettuarla , e quest'au- 
torizzazione, appunto,  attendo  mi  sia  concessa  per  mezzo 
vostro  qualora,  il  ripeto,  non  disdegniate  Voi  cd  Emilio  di 
accettare  le  prove  della  mia  calda , e disinteressata  solle- 
citudine in  favore  d'entrambi. 

In  atteso,  adunque  d'un  vostro  gentile  riscontro,  che 
mi  potrete  spedire  col  mezzo  di  taluno  de' frequenti  parla- 
mentari che  s'inviano,  e rinviano,  a vicenda  i nostri  gene- 
ralissimi , riscontro  che  vi  dichiaro  non  attendere  cosi  di 
corto,  giacché  comprendo  benissimo  che  vi  sarà  necessa- 
rio eonsullare  voi  stesso , e forse  altri  prima  di  farmelo  , 
vi  prego  ad  aggradire  l’ assicurazione  della  mia  dislinla 
considerazione. 

Il  TeRKm-GBiiUiu  coiitb  de  L.* 

P.  S.  Hi  dimenticava  di  riferirvi  una  circostanza  della 
maggior  entità  neU'aiTare  ch'entrambi  abbiamo  a cuore:  io 
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non  so  assolulamenle  che  il  progettalo  onalrimonio  tra  il 
maggiore  C.*"e  la  principessa  de  P.*  sia  ancora  successo; 
mi  si  assicura  invece  che  quesl’uUima  si  trovi  alllilla  da 
una  Gerissiina  malattia,  alla  quale  è soggiaciuta  pochi  gior- 
ni addietro,  malattia  che  ha  dato  e dà  seriamente  a temere 
per  la  conservazione  de’suoi  giorni. 

Ho  già  scritto  a Simferopoli,ovesi  trova  il  conte  de  S.* 
con  sua  figlia , per  aver  più  precise  notizie  ....  appena 
pervenutemi  mi  farò  premura  di  comunicarvele. 


Le  buone  notizie  giuntomi  su1%onlo  del  nostro  dilet- 
to camerata,  che  darei  dicci  anni  della  mia  vita  per  torna- 
re a stringere  un  sol  minuto  tra  le  mia  braccia,  hanno  af- 
frettata la  mia  guarigione  in  maniera,  che,  jeri,  sono  usci- 
to dall'ainbulanza,  c appoggiato  sul  braccio  dcirotlimd  col- 
lega irlandese  ho  percorse  le  strado  di  Sebastopoli. 

Camerata  mio,  quale  tremendo  spettacolo  esse  offro- 
no, anche  alli  sguardi  avvezzi,  come  ì nostri , da  un  anno 
a questa  parte,  a tutti  gli  orrori  delia  più  spaventosa  guer- 
ra, che  sia  mai  successa  nel  mondo. 

Per  dartene  un'idea,  io  ti  farò  una  rapida  descrizione 
della  nostra  gita  seguendo  l'ordine  precìso  da  noi  tenuto 
neireffettuarla. 

Siam  rimontati,  dapprima,  verso  il  bastione  Centrale, 
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e colà  abbiamo  avuto  campo  d'osservare,  maravigliando,  le 
enormi  opere  di  difesa  erette  dall'assediato,  le  quali  sem- 
brano dovessero  esser  proprio  inespugnabili;  le  batterie  ne 
sona  ammirabilmente  costruite,  e potrebbero  esse  sole  ser- 
vire d'eOicaciSsiini  baluardi.  In  una  di  esse  abbiam  trovati 
de'problemi  di  geometrìa , scritti  in  lingua  russa,  alcuni 
libri,  degli  abili  vecchi  una  macinetta  da  caffè,  e un  elmo 
russo  sul  cono  aguzzo  del  quale  era  ficcato  l'avanzo  d'una 
candela  di  sevo,  operazione  faceta  di  qualcuno  de’ nostri 
iTuppieri. 

Rientrati  nella  città  da  un'enorme  breccia  praticata  nel 
muro  di  cinta,  ci  siani  trovati  entro  un  sobborgo  formato 
da  casupole  che  dovevano  senza  dubbio  essere  occupate 
da  artefici,  o bottegai  come  macellai , pizzicagnoli,  calzo- 
lai oc.  Tal  sobborgo  scende  con  assai  ripido  declive  a met- 
ter capo  per  mezzo  di  quattro  strade  ad  una  piattaforma  , 
sulla  quale  esiste  un  ponte,  destinalo  senza  dubbio  a ser- 
vir di  passaggio,  quando  le  acque  pluviali  camgiano  (ali 
contrade  in  torrenti.  In  si  piccolo  spazio,  abbiam  contate 
sessantotto  palle,  c bombe,  ebe  non  erano  scoppiale. 

Di  là  siamo  giunti  alla  via  c al  baluardo  Caterina,  ch'è 
il  quartiere  elegante  della  città  ; tutte  le  case,  di  un  solo 
piano,  sono  mollo  graziose;  e attorniale  da  giardini.  Ma 
oggidì  non  havvene  una  che  non  sia  colpita  almeno  da  due 
0 tre  projetlili,  o completamente  devastale.  Tutti  i mobili, 
letti  assai  larghi,  sul  gusto  di  quelli,  ne'quali  dormii  cosi 
saporili  sonni  al  Bcibeck,  comò,  scrivanie,  ec.  e si  vedo- 
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no  ammonticchiali  in  mezzo  alle  strade  ; notammo  un  nu- 
mero considererole  di  piano-forti,  moltissime  incisioni,  e 
litograQe  di  Paridi , diverse  delle  quali  assai  lubriche  , e 
cosa  singolare,  una  gran  quantità  di  ritratti  deU'imperato- 
re  Napoleone , e dell'  imperatrice  Eugenia.  Tutto  questo 
quartiere  s’eleva  ad  anfiteatro  proprio  rìmpetto  al  forte  Co- 
stantino; il  teatro  ch'è  un  grazioso  e candido  edificio  for- 
nito d'un  bel  peristilio  e d'una  colonnata  che  lo  circonda, 
è intatto. 

La  chiesa  Caterina,  tempio  dorico,  con  un  frontone 
tutto  dorato  ha  parimente  sofferto  pochissimo.  In  tal  por- 
zione della  città  non  abbiamo  scorta  anima  viva  ; le  strade 
sono  deserte , le  case  completamente  abbandonate , e il 
cuore  ci  si  chiudeva  nel  percorrere  quelle  vaste  solitudini. 
Tutta  la  città  è popolata  da  circa  2,000  soldati  francesi , 
che  accampano  in  mezzo  alle  strade  ; il  generai  Bazaine  , 
nominalo  governatore  della  piazza , occupa  una  graziosa 
casetta  perforata  essa  pure  da  due,  o tre  palle  di  cannone. 

La  maggior  parte  delle  abitazioni  possedono  un  piano 
sotterraneo  ove  gli  artigiani  avevano  le  loro  fabbriche , e 
i magazzini  di  vendita.  Da  questo  quartiere  sì  discende 
nelle  vie  che  danno  sul  mare,  e a misura  che  ci  si  avvici- 
na al  porto  s’ incontra  un  maggior  numero  di  barricate.  I 
russi  nutrivano  l'intenzione  di  difendere  ogni  strada  di  Se- 
bastopoli, giacché  ad  ogni  imboccatura  di  via  s’innalza  un 
muro  di  grosse  pietre  cementate,  alto  due  metri,  dietro  il 
quale  erano  collocati  alcuni  piccoli  pezzi  d'artiglieria. 
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Sulla  strada  che  costeggia  il  porto,  strada  molto  lar- 
ga, e piaulata  d'alberi,  il  passaggio  si  è fatto  alquanto  pe- 
ricoloso; i russi  occupano  tuttora  il  forte  Costantino , che 
le  sorge  di  faccia  e di  tre  in  tre  minuti  il  nemico  si  diver- 
te a lanciar  obbizzi,  o bombe  sui  curiosi,  e i girandoloni. 
A partire  appunto  da  tale  strada,  fino  ai  dock,  situati  sotto 
MalakofT,  si  distinguono  al  di  sopra  dei  flutti  l'estremità  de- 
gli alberi  appartenenti  alle  navi  aflbndate  dai  russi  ; lutti 
la  flotta  moscovita  del  Mar-Nero  è stata  mandata  a picco  , 
0 incendiata  all'eccezione  di  alcuni  piccoli  vapori,  che  so- 
no andati  a ricoverarsi  entro  le  dentellature  della  costa 
settentrionale  del  gran  porto.  Desolantissima  vista  I 

Ti  faccio  grazia  del  computo  dello  bombe , obbizzi , 
palie , biscaglini,  cassette  da  mitraglia,  e projetlili  d'ogni 
sorta  e di  tutte  le  dimensioni  da  noi  visti  strada  facendo , 
e passo  senz'altro  ai  dock.  Le  batterie  di  MalakofT  li  hanno 
rasi,  mal  essi  costrutti  in  magniflca  granito,  erano  un'ope- 
ra proprio  maravigliosa  ; adesso  non  ne  rimane  che  vari 
informi  mucchi  di  pietre. 

Intorno  a questi  dock  sorgeva  un  quartiere  men  bello 
di  quello  di  cui  ti  ho  parlato  qui  sopra,  quartiere  nel  quale 
dovevano,  certamente  abitare  gli  operai  de'cantieri  i marina- 
ri e gl'invalidi;  ora  non  è piu  che  un  vasto  ammasso  di  ruinc. 

Avrei  voluto  visitar  MalakofT,  che  s'innalza  sopra  di 
quelle,  ma  le  forze  mi  tradivano  quasi , ed  io  ho  rimesso 
ad  un  altro  giorno  tale  indispensabile  recognizione  ; ci 
siamo  per  questa  volta  contentati  di  contemplare  da  lon- 
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(ano  rimponcnlc  posizione  sulla  quale  non  esistevano  da 
lungo  leinpo  che  gli  avanzi  di  quella  Famosa  torre  , della 
quale  si  è, tanto  parlato,  e il  cui  acquisto  ci  è costato  tante 
fatiche,  e tanto  generoso  sangue,  cui  ho  avuto  Tiuvidiabi- 
le  sorte  di  mescolare  il  mio. 

Noi  non  abbiamo  distrutto  cosa  alcuna  entro  la  città  ; 
i nostri  soli  projettili  hanno  recati  i solili  danni  indispen- 
sabili ; sono  stali  i russi,  che,  ritirandosi,  l'hanno  incen- 
diata, c han  messo  fuoco  ad  una  grandissima  quantità  di 
mine.  Se  ne  scoprono  anzi  giornalmente  di  nuove  c si  com- 
metterebbe una  vera  imprudenza,  avventurandosi  in  certi 
quartieri;  in  questi  due  ultimi  giorni  accadevano  esplosio- 
ni, di  momento,  in  momento,  e diversi  curiosine  scn  ri- 
masti vittime. 

Ciò  non  impedisce  tuttavia  ai  lourisles  inglesi,  e a di- 
verse miss  dolale  d'un  coraggio  analogo  al  vestiario  d’am- 
mozzoni  da  esse  indossato,  di  percorrere  di  continuo  le  de- 
serte contrade  di  Sebastopoli , rischiando  ad  ogni  istante 
di  cangiare  il  riso  che  iniioru  le  loro  labbra,  nei  gemili  del 
dolore  c dell'agonia. 

Nell'evacuar  la  città  i russi  mettevano  correndo  il  Fuo- 
co a tali  minò,  e mi  è stato  raccontalo  che  un  colonnello 
moscovita  sia  stalo  ucciso  nel  punto  in  cui  si  chinava  a 
terra,  tenendo  una  miccia  in  mano;  i nostri  pompieri,  e i 
zappatori  del  genie  hanno  inondale  d'acqua  le  più  sospette 
località,  e smorzalo  mollissimi  incendi. 

' I nostri  soldati  si  sono  condotti  a maraviglia  nei  primi 
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momenli  «Iciroccupazionc  della  cillà  , momcnli , nc'  quali 
accadono  d'ordinario  tumulti  e depredazioni;  essi  non  han- 
no saccheggialo,  e non  han  fatto  fuoco  che  sopra  i soldati 
russi  fuggenti,  si  che  è stato  concesso  a donne,  bambini, 
e uomini  inoffensivi  di  ritirarsi , senza  correre  il  menomo 
rischio.  Quindi  si  sono  sparsi  entro  la  città,  son  penetrati 
nelle  abitazioni,  e ne  hanno  inventariate  tutte  le  ricchez- 
ze , che  sono  state  trasportate , come  ti  ho  già  dello  , in 
mezzo  alle  strade,  per  esser  vendute  airincanlo  a vari  spe- 
culatori, che  accorrono  di  Kamicsch,  e di  Balaclava,  c Ano 
da  Costantinopoli,  alToggctlo  di  farne  acquisto. 

Certo,  io  non  li  posso  rispondere  che  ad  alcuno  dei 
nostri  arbià  non  sia  venula  la  tentazione  di  far  qualche 
piccola  eccezione  in  proprio  favore  , alla  regola  generale 
di  distribuire  e vèndefe  tutto  in  comune  ...  ma  siccome 
poi,  in  ultim'analisi , neH’agirc  a quella  maniera,  non  si 
corre  adesso  verun  rischio  di  buon  genere,  e non  si  può 
invece  che  acquistare  disdoro , cosi  il  gatto  affricano  hg 
riposti  gli  artigli,  c li  serba  per  una  migliore  occasione. 

Dupunt  ti  saluta  e si  porla  a meraviglia  ; in  confiden- 
za — egli  non  ne  sa  niente  — sappi  che  sta  per  esser  pro- 
mosso ufllziale.  So  la  notizia  da  buonissima  fonte. 

Il  lenente  colonnello  William  finvia  pure  un  millione 
di  complimenti,  e m'incarica  di  furti  sapere  che  ha  sciatto 
a un  certo  suo  nipote  alflor  di  vascello  della  Reale  marina 
britannica,  per  propurarli  le  notizie  che  desideri  relativa- 
mente alle  spedizioni  del  Baltico. 
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Dal  forte  dt  Sevemaja  li  22  seUemire.  (*) 


In  espetlalira  de*  tuoi  caratlerì  , che  m!  giungeranno 
ollremodo  gradili,  io  mi  sono  determinato , onde  rompere 
la  monotonia  della  mia  vita  attuale , monotonia  che  non  è 
variata,  se  non  che  dalle  visite  de'miei  chirurghi , del  ge> 
nerale  de  L.* , e dalla  lettura  di  qualche  libro  poco  iute* 
ressante,  mi  sono  determinalo  a comunicarli  alcune  rifles* 
sionl  intorno  al  mirabile  fatto  d’arme  mediante  il  quale  gli 
eserciti  alleati  si  son  resi  finalmente  padroni  di  Sebasto- 
poli ed  hanno  trionfalo  dei  terribili  mezzi  di  resistenza  op- 
posti loro  dai  russi. 

Bisogna  come  me  trovarsi  presso  ai  nemici,  udire  lo 
opinioni  franche  e disinteressale  che  taluni  di  essi  mani- 
festano intorno  a quanto  è accaduto,  or  son  pochi  giorni, 
per  formarsi  un'  idea  adeguata  dell’  immensa  importanza 
del  successo  conseguito,  e delle  enormi  difficoltà  che  sor- 
gevano ad  impedire  che  si  ottenesse. 

(*)  Lettera  d’Emilio  aU'autorc. 
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Il  primo  scnlimenlo  che  si  prova , apprendendo  in 
lutti  i loro  dettagli  le  istorie  degli  assalti  di  Sebastopoli,  è 
quello  dcirammiraziOTiC  la  più  entusiastica  per  Taudacin  e 
il  valore  de’ nostri  soldati,  e de’ soldati  inglesi,  che  in  di- 
verse alternative  hanno  corsi  gli  stessi  rischi  con  eguale 
intrepidezza,  se  non  con  pari  successo. 

Ma  egli  è pur  giusto  di  pagare  un  ben  meritato  tributo 
di  elogi  ai  generali  in  capo  che  sono  stati  l’anima  di  quel- 
la grande  azione  campale,  e le  cui  sagge  disposizioni  han- 
no risposto  alle  più  elevate  condizioni  dell'arte  della  guer- 
ra, nell’  insieme,  e ne’  particolari  molteplici  c vari... 

Nel  tempo  stesso  in  cui  il  nostro  corpo  d’assedio  ve- 
niva disposto  in  battaglia,  entro  le  trincee,  per  un  attacco 
generale,  sopra  una  circonferenza  di  due  leglie,  dalla  baja 
della  Quarantina,  fino  a quella  del  bacino  di  costruzione, 
il  corpo  d’ osservazione  della  Tchcrnaia  tcnevasi  ugual- 
mente sotto  le  armi,  occupando  quella  linea  di  tre  leghe 
e mezzo,  che  si  stende  dalle  allure  di  Sapoun,  in  faccia 
alle  ruine  d' Inkcrmann,  fino  a Balaclava,  c alla  vallata  di 
Bardar. 

Quattro  armate  si  trovavano  di  tal  guisa  in  presenza 
le  une  delle  altre  : la  nostra  armata  d’ assedio  dinanzi  al- 
l'arinata  che  difendea  Sebastopoli,  e la  nostra  armata  del- 
la Tchcrnaia  davanti  Tarmata  russa,  che  occupava  le  allu- 
re di  Jlackenzic.  La  nostra  doppia  linea  si  sviluppava  so- 
pra un  immenso  cerchio,  che  abbracciava  Io  spazio  di  due 
grandi  campi  di  battaglia. 

3S 
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Ed  ern  invero,  una  grande,  ardua  c terribile  badaglia 
quetrallacco  di  Sebastopoli,  attacco  di  fronte,  a corpo  sco- 
perto, in  pien  meriggio,  effettuato  contro  una  doppia  linea 
dr  baloardi,  contro  una  serie  di  fortezze  irte  di  cannoni,  e 
flanebeggiantisi  reciprocamente  in  maniera  che  ognuna  dì 
esse,  oltre  l' intrinseca  sua  resistenza  fosse  difesa  dalla 
mitraglia  de’ forti  vicini,  che  prendeano  a rovescio  e di 
fianco  le  colonne  d' assalto. 

Non  si  può  esprimere  con  quanta  mai  precisione  tol- 
to sia  stato  calcolato,  preveduto,  onde  assicurare  il  buon 
esito  dell' impresa,  o rimediare  al  male  che  poteva  derivar 
da  un  cattivo  successo. 

Le  colonne  dell’altacco  vengon  formale  entro  le  piaz- 
ze d’ arme  delle  trincee  le  più  prossimo  alla  piazza,  c le. 
riserve  nelle  piazze  d'armi  della  seconda  linea,  siccome, 
entro  le  caviti!  de’  terreni  circonvicini;  i Zappatori  del  ge- 
nio, muniti  dei  loro  diversi  utensili  sono  siali  ammaestrati 
a lanciare  de’ponli  mobili,  i cui  vari  pezzi  verranno  riuniti 
sul  momento  per  varcare  i fossati,  eh’  essi  si  daranno  pre- 
mura di  colmare  per  dar  passaggio  alle  riserve,  e all’ arti- 
glieria di  campagna.  Molli  ausiliari,  presi  dai  corpi  d’ in- 
fanleria,  lor  sono  aggiunti  muniti  «ssi  pure  de’  necessari 
altrczzì,  c dì  gabbioni;  gli  uomini  che  debbono  dar  la  sca- 
lala portano  i fucili  ad  armacollo,  e son  forniti  dì  scale, 
delle  quali  essi  non  si  sono  poi  per  la  maggior  parte  ser- 
vili nella  furia  del  loro  slancio  ; le  batterie  d’ assedio  ful- 
minano ì baloardi  con  doppia  intensità  deirurdinario  fi- 
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no  al  segnai  dell’  assalto,  dovendo  in  seguilo  secondare  i 
nostri  valorosi  col  trarre  contro  il  nemico  al  di  sopra  del- 
le loro  teste,  o proteggere  la  ritirata,  e arrestare  l'insegui- 
mento  delle  truppe  ostili,  in  caso  di  nOn  riuscita  ; molli 
cannonieri  sono  aggregali  alle  colonne , muniti  de'  loro 
speciali  istruincnti,  c de'  necessari  arnesi  per  rivolgere  e 
impiegare  contro  il  nemico  i pezzi  conquistali;  finalmente 
i pezzi  d'artiglieria  di  campagna  disposti  su  lutto  il  fronte 
d'attacco,  presteranno  il  loro  concorso  all' infanteria,  al- 
cuni lavoratori  prepareranno  le  vie  e i cannonieri,  ove  sia 
d'uopo,  trascineranno  i lor  pezzi  a braccia,  per  sormonta- 
re gli  ostacoli. 

Tulli  i generali  avevano  ricevute  le  proprie  istrozioni 
dalla  bocca  del  generale  in  capo;  l' itinerario  e la  meta  di 
. ogni  colonna  erano  determinali,  infine  gli  orologi  stessi 
dei  diversi  condottieri  di  quelle  erano  stali  messi  d'accordo, 
aOlnchè  si  operasse  il  tutto  all'  ora,  e al  minuto,  indicali 
nell'  ordine  generale. 

Tu  sai  che  quattro  de'grandi  forti  della  cinta  sono  sta- 
ti attaccali  con  un'  impetuosità  prodigiosa;  il  bastione  Cen- 
trale e la  sua  lunetta  da  sinistra,  il  gran  rivellino,  la  citta- 
della HalakolT,  c il  bastione  del  Carenaggio,  con  la  sua 
cortina. 

Un  solo  di  questi  assalti,  quello  di  MalakofT  è riuscito 
d'ima  maniera  completa;  ma  non  perciò  devesi  dimentica- 
re ebe  le  tre  fortezze  lo  quali  non  rimasero  in  nostro  po- 
tere, furono  non  pertanto  scalale  con  un'indicibile  ardore, 
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sotto  un  fuoco  terribile.  Il  bastione  Centrale  e la  sua  lunet- 
ta erano  invasi  dui  nostri,  alLorctiè  l'esplosione  di  due  mi- 
ne sospese  l'impeto  de'  coraggiosi  che  scntivan  scoppiare, 
la  folgore  sotto  ai  lor  passi,  nel  medesimo  tempo,  in  cui 
vari  cannoni,  smascherali  a un  tratto  innanzi  ad  essi,  li 
fulminavano  a brucia  petto,  c che  profonde  masse  mosco- 
vite si  avanzavano  contro  di  loro  con  pezzi  d' artiglieria 
mobile. 

Al  bastione,  e alla  cortina  del  Carenaggio,  assaliti  e 
scalali  pure  dai  nostri,  accaddero  gli  stessi  avvenimenti, 
c si  presentarono  le  medesime  difllcoltà  ; al  che  bisogna 
aggiungere  che  questo  bastione  rimanea  sotto  il  tiro  di  due 
batterie,  situate  dietro  I'  estremo-orlo  della  riva  del  mare, 
e sotto  quello  di  due  bastimenti  a vapore  ancorati  nel  fon- 
do del  porto.  Per  ben  due  volle  fu  ritentalo  l' assalto,  sen- 
za poter  pervenire  a stabilirci  nella  cortina. 

Si  fu  appunto  nel  momento  in  cui  accadeva  questa 
sanguinosa  lotta,  che  si  produsse  un  fallo  assai  singolare, 
c non  mai  successo  avanti  iii  nessuna  guerra  : dietro  l'or- 
dine datone  dal  maresciallo  dodici  pezzi  attaccati  vennero 
a mettersi  in  batteria,  a mezza  portata  di  cannone  dalla 
piazza,  per  sostenere  gli  assalitori,  offrendo  cosi  per  la  pri- 
ma volta  forse  1'  esempio  d’  una  divisione  d'artiglieria  di 
campagna,  che  si  reca  a controbattere  enormi  ripari,  guar- 
niti di  cannoni  d'assai  piìi  forti  calibri. 

Un  gran  numero  di  uomini  c di  cavalli  furono  uccisi 
in  quel  punto  ; cannoni  ; e affusti,  per  quanto  mi  si  assi- 
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cura,  vi  rimasero  fracassali  ; ma  il  servizio^eso  die  trup- 
pe che  allaccavan-  la  piazza  dagli  eroici  cannonieri,  ebbe 
le  più  salutari  conseguenze  ed  è degno  senz' alcun  dubbio 
d' eccitare  la  più  viva  ammirazione. 

Al  gran  rivellino,  gl'inglesi,  dopo  averne  scalato  essi 
pure  coraggiosamente  i baloardi,  facendo  grosse  perdile, 
perché  avevano  a percorrere  sotto  la  milragba  uno  spazio 
di  terreno  assai  esteso,  si  sono  trovali  in  una  località  aper- 
ta, e dominata  pienamente  dal  fuoco  d'una  traversa  innal- 
zala molto  più  lungi;  sono  ciò  nonostante  rimasi  ad  occu- 
pare la  posizione  un’  ora  intera.  Ma  respinti  dalle  riser- 
ve russe,  e non  ricevendo  rinforzi,  sono  stali  costretti  a 
cedere.. 

Malgrado  questo  non  felice  risullamento,  la  loro  glo- 
ria rimane  intatta;  veruna  truppa  al  mondo  avrebbe  potu- 
to far  più  di  quel  eh'  essi  facessero  in  tali  condizioni. 

I piemontesi  pure  si  son  ben  mostrali,  quantunque 
non  abbiano  potuto  prender  parte  direttamente  alla  pugna; 
una  delle  loro  brigate,  fa  brigata  Cialdini,  doveva  concor- 
rere all’  assalto  del  bastione  dell'  Albero,  assalto  che  non 
ebbe,  come  sai,  più  luogo  a cagione  della,  non  riuscita 
di  quello  dato  al  bastiono  Centrale.  Pure  le  truppe  della 
brigala,  a cagione  del  fiero  bombardamento  nemico,  tro- 
vandosi assembrale  nelle  piazze  d’armi,  ed  estreme  parai- 
lelle,  ebbero  una  cinquantina  d’uomini  posti  fuora  di  com- 
ballimento. 

Nonostante  il  gran  rovescio  sofferto  a Sebastopoli  i 
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russi  senibran  decisi  non  solo  a non  evacuar  la  Crimea, 
ma  neppure  a ritrarsi  da  questa  linea  di  forliPicazioni, del- 
le quali  la  gigantesca  cilladclla  di  Levernuja  forma  il  cen- 
tro  Io  so  di  buon  luogo  che  quìi  si  sono  intrapresi 

lavori  colossali  per  fare  isvcrnarc  le  truppe,  con  quella 
pazienza,  quell'attività,  e qucU  ubililù  inarrivabile,  propria 
io  credo  unicamente  ai  moscoviti.  Tuttavia  si  comprende 
ebe  gii  alleati  si  preparano  a fare  qualcbc  altra  impresa 
importante  e non  si  vive  senza  una  certa  inquietudine,  ma 
si  è troppo  sicuri  della  solidità  dell'  armala  che  campa- 
sulle  alture  di  Mackensie,  per  avere  a temere  immediata- 
mente qualche  fiero  disastro  da  questa  parte;  si  fanno  ogni 
di,  molte  e varie  congetture  sulle  mosse  imminenti  degli 
alleali  ; che  si  comprende  benissimo  non  doversi  restar 
là,  ma  non  so  quanto  tali  congetture  possano  sembrar  ra- 
gionevoli ; di  modo  che  mi  astengo  dal  riportartele.  L’im- 
peratore Alessandro  li,  ha  diretto  alla  vinta  guarnigione 
di  Sebastopoli  un  proclama  pieno  di  dignità,  che  ha  pro- 
dotto un  grande  effetto,  proclama  che  io  li  trascrivo,  seb- 
bene sia  persuaso  che  tu  non  debba  tardare  a vederlo  in- 
serito su  lutti  i giornali.  Eccolo  : 

(I  La  difesa  di  Sebastopoli,  che  si  è prolungata  per 
tanto  tempo  e ch’è/orsc  senza  esempio  negli  annali  mili- 
tari, ha  attiralo  sovra  di  se  raltcnzione  non  solo  della  Rus- 
sia, ma  di  tutta  l'Europa.  Fin  dalla  sua  origine  ha  messi  i 
propri  difensori  sulla  stessa  linea  degli  eroi  che  hanno  il- 
lustrala sommamente  la  nostra  patria. 
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(i  Diironle  il  corso  d’undici  mesi,  la  guarnigione  di 
Scbaslopoli  Iia  dispulato  a un  nemico  possente  ogni  atomo 
del  territorio  della  patria,  clic  circonda  la  città,  e ognuna 
delle  sue  intraprese,  si  è distinta  con  azioni  del  più  bril- 
lante coraggio.  It  bombardamento  ostinato  quattro  volte 
rinnuorato,  c il  cui  fuoco  è stalo  a buon  dritto  cliiamalo 
infernale,  Iia  scosse  le  mura  delle  nostre  fortificazioni:  ma 
non  ha  potuto  far  esitare  o diminuire  lo  zelo  e la  persi- 
stenza dei  loro  propugnatori.  Essi  banno  combattuto  il  ne- 
mico, e son  morti,  con  un  coraggio  indomabile,  con  una 
rassegnazione  degna  del  soldato  di  Cristo,  senza  pctisarc 
od  arrendersi. 

((Rammaricandomi  di  tutto  cuore  della  perdila  di  tan- 
ti generosi  guerrieri,  die  banno  offerta  la  loro  vita  in  olo- 
causto alla  patria,  c sommcllcndomi  con  venerazione  al 
giudicio  dell’ Onnipossente,  al  quale  non  è piaciuto  di  co- 
ronar gli  alti  loro  con  un  completo  successo,  io  credo  mio 
sacra  dovere  d' esprimere  in  questa  circostanza,  a nome 
mio,  ed  a nome  di  tutta  la  Russia,  alla  valorosa  gua'^nigio- 
ne  di  Sebastopoli,  la  più  viva  riconoscenza  per  i suoi  in- 
faticabili lavori,  pel  sangue  cti'cssa  ba  sparso  nella  difesa, 
durata  quasi  un  anno,  di  quelle  furlificazioni,  innalzale  da 
lei  in  pochi  giorni. 

((  Ma  l'.avvi  impossibilità  anco  per  gli  croi.  L'8  di  que- 
sto mese,  dopo  che  sei  assalti  disperati  furono  respinti,  il 
nemico  pervenne  a rendersi  padrone  dell’ importante  ba- 
stione di  Kcrniloff,  e il  generale  in  capo  dell’  armala  di 
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Crimea,  volendo  risparjniare  il  prezioso  sangue  de’ propri 
compagni,  il  quale  in  tali  circostanze  non  sarebbe  stato 
che  inulilracnle  versato,  si  decise  a passare  nel’  lato  set- 
tentrionale della  fortezza,  non  lasciando  al  nemico  asse- 
dìante  che  sanguinolenti  rovine. 

« Quelli  eroi,  a tutta  prova,  oggetto  della  stima  gene- 
rale de'  lor  camerali,  offriranno  senza  dubbio,  rientrando 
attualmente  nelle  file  dell'annata,  nuovi  esempi  delle  stes- 
se >irtù  guerriere.  Con  essi,  e com’  essi  tutte  le  nostre 
truppe -animate  dalla  medesima  illimitata  fcde'nella  Prov- 
videnza, dallo  stesso  ardente  amore  per  me,  e la  patria 
nostra,  combattano  sempre,  e per  ogni  dove  i nemici  che 
portano  la  mano  sulla  nostra  arca  santa,  sull'onore,  e l'in- 
tegrilà  della  patria  nostra,  e il  nomo  di  Sebastopoli,  die 
si  è acquistata  una  gloria  immortale  per  tante  patite  soffe- 
renze, e i nomi  de'  suoi  difensori,  vivranno  eternamente 
nel  cuore  di  tutti  i russi,  insieme  al  nome  degli  croi,  die 
si  sono  immortalati  sui  campi  di  battaglia  di  Pultawa,  e di 
Barodino. 

K San  Pietroburgo,  gli  M settembre  IRjo. 

u Alessahoro  ». 

Si  dice  che  Timpcratorc  sia  determinatissimo  a conti- 
nuare a qualunque  costo  la  guerra  con  tutta  l'energia  pos- 
sibile. Lo  czar  vuole  recarsi  qua,  e assicurarsi  personal- 
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mente  di  ciò  che  può  abbisognare  alle  truppe,  pretenden- 
dosi eh’  egli  siasi  espresso  cosi  : Preferirci  non  aver  più  a 
San -Pietroburgo  tegole  sul  mio  tetto,  piutlostochò  perdere 
un  sol  pollice  di  terreno  in  Crimea. 

Il  generale  stesso  do  L.*,  nonostante  la  sua  mode- 
razione arrivò  a dirmi  l’altr’jeri  : 

■ r—  Le  fumanti  rovine  di  Sebastopoli  pongono  tra  le 
armale  degli  alleali  e la  nostra  una  barriera,  la  quale  non 
potrà  mai  venir  sormontala  che  le  armi  alla  mano! 

Ua  altro  ulTiciale  superiore,  impiegato  allo  stato-mag- 
gior generale,  giovane  di  grandi  natali,  c di  ralhnata  edu- 
cazione , ,mi  manifestò  press'  a poco  l’ islessa  opinione, 
protestandomi  che:  la  Russia  non  s’indurrebbe  mai  ad 
ascoltare,  o ad  offrire  proposte  di  pace,  dopo  un  disastro! 


Sebastopoli,  li  23  settembre. 

I generali  Bosquel , Mellinel,.  e Troebu  stanno  essi 
pure  assai  meglio  delle  loro  ferite  ; il  primo  di  questi  col- 
pito come  sai  da  una  scheggia  di  bomba  in  un  fianco  e alla 
spalla  mentre  spingeva  le  nostre  colonne  all’  assalto  di 
Slalakoff,  si  è recato  in  persona  a complimentare  il  marc- 
ai 
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sciallo  Pelissier  della  sua  promozione;  se  ti  avessi  a dire 
ciò  cLe  ne  penso,  io  ritengo  clie  non  andrà  guari  che  il 
prode  generale  divisionario  sarà  egli  pure  innalzalo  alla 
più  grande  dignilà  mililare  di  Francia  c goddam!  come 
spesso  esclama  il  nostro  irlandese,  se  l' è ben  meritala  ! 

A proposito,  io  ti  vogiio  far  conoscere  I’  energico  or- 
dine del  giorno  da  esso  Bosquet  direttoci,  al  momento  di 
montare  ali’  assalto  ; vale  la  pena  che  si  legga  : 

« Soldati  del  2®  corpo,  c della  riserva  ! 

« Il  7 giugno  voi  avete  avuto  l’onore  di  portar  fiera- 
mente i primi  colpi  drilli  al  cuore  dell' armala  russa.  Il  16 
agosto  infiiggesle,  sulla  Tcliernaia,  la  più  grande  umilia- 
zione alle  sue  truppe  di  soccorso.  Oggi  è il  colpo  di  gra- 
zia, il  colpo  mortale  che  voi  siete  per  iscagliare  con  que- 
sta mano  ferma,  si  nota  al  nemico,  togliendogli  la  sua  li- 
nea di  difesa  di  MalakolT,  mentre  i nostri  camerati  dell’ar- 
mata inglese,  e del  1“  corpo  cominccranno  l’assalto  con- 
tro il  gran  rivellino,  e il  bastione  Centrale. 

0 È un  attacco  generale,  armala,  contro  armata;  e 
un’  immensa  e memorabile  vittoria,  con  la  quale  dobbiam 
coronare  le  giovani  aquile  della  Francia.  Avanti  dunque, 
0 figli  ! Sien  nostri  Slalakoff,  e Scbaslopoii  ! c viva  l’dipe- 
hatore  ! 

. « Al  quarlicr  generale,  l’8  settembre  IKoìi. 

((  Il  generale  comandante  il  2®  corpo, 
BOSQIET 
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Jcri  facemmo  una  seconda  escursioncella  per  Seba- 
stopoli, o.per  meglio  dire  ci  recammo  quasi  direttamente, 
r irlandese,  ed  io,  a Malakoff.  Fa  tanto  bene  di  vedere  in 
dettaglio  i luoghi,  per  acquistare  i quali,  abbiamo  sparso 
il  miglior  nostro  sangue  ! Eranvi  diversi  altri  curiosi,  ma 
nel  riconoscere  il  mio  uniforme,  ii  mio  grado,  e nell’ in- 
tendere le  spiegazioni  che  forniva  al  camerata  britannico, 
hanno  capito  che  io  aveva  partecipalo  alla  festa,  e non  mi 
vi  era  tròppo  mal  condono  a giudicarne  dal  zoppicare  che 
faccio,  e dal  braccio  al  collo  che  porlo  lutlnra. 

Cosa  fosse  quella  formidabile  lorre  Malakoff,  e cosa, 
sto  per  diro  essa  sia,  io  ritengo  che  tu  non  possa  esser 
giunto  a formartene  un’  idea  precisa,  e credo  recarli  pia- 
cere descrivcndolela  con  maggior  csaltezza,  onde  tu  possa 
maravigliarti,  come  ci  maravigliamo  adesso  noi  slessi  d’es- 
ser  pervenuti  a impadronircene  ; ascolla  : 

La  posizione,  delta  Malakoff,  e il  forte  Korniloff  occu- 
pano un  monticcllo  clic  domina  tutto  il  sobborgo  Karabel- 
naia.  La  torre,  come  li  ho  dello  più  volle,  fu  ruinata  dal- 
r arliglicria  inglese  al  cominciar  dell’  assedio.  I russi  l’ a- 
vcrano  convertila  in  un  ridotto  guarnito  di  feritoie  per  la 
moschetteria,  dinanzi  a cui  esiste  un  enorme  parapetto 
circolare,  con  fosso.  Addietro,  si  stende  un  forte  vastissi- 
mo, le  di  cui  branche  laterali  si  congiungono  ai  trincera- 
menti de'  fianchi  della  lorre.  L' inlemo  del  forte  è taglialo 
da  grandi  traverse  in  terra,  che  servivano  nel  tempo  stes- 
so di  luogo  di  riparo  contro  i projellili  lanciati  dall’  asse- 
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diantc,  c di  paraj>eilo  pel  fianco  di  carabina  da  dirigersi 
conico  l’aggressore,  che  fosse  pervenuto,  a superare  la  pri- 
ma cinta. 

La  collina  Malakoff  presenta  la  disposizione  d'una  ve- 
ra fortezza,  e non  è bastionata  sulla  faccia  soltanto  che 
guarda  le  nostre  trincee,  ma  su  tutte  le  facce,  il  chele 
dà  la  configurazione  d'  una  cittadella.  Lo  scopo  dell'  abile 
ingegnere  russo  Todtieben,  creando  ivi  quella  sorta  di  for- 
midabile costruzione  difensiva,  si  fu  di  valersi  efficacemen- 
te di  quella  posizione  culminante,  pel  caso  nel  quale  noi 
penetrassimo  nel  sobborgo,  pel  bastione  del  Carenaggio, 
0 per  la  cortina  adiacente.  In  tal  raso,  sebbene  momenta- 
neamente vittoriosi,  potevamo  venir  oppressi  dai  fuochi  del 
forte,  e costretti  ad  affrontare  il  disastro  d’ un  infruttuoso 
assalto,  contro  le  facce  di  difesa  interne,  che  le  batterie 
d’  assedio  non  avevan  potuto  colpire. 

Quest’  opera  smisurata  possedeva  una  guarnigione  di 
2,500  a 3,000  uomini,  ciò  che  rappresenta  a ragione  di 
500  uomini  per  bastione,  secondo  il  sistema  di  Yauban,  In 
capacità  d'una  cittadella  pentagonale  delt'estcnsionc,  pres- 
so, a poco,  della  tanto  rinomala  d’Ànvcrsa. 

Tutto  quest’  assieme  è circondato  da  un  fosso  18  pie- 
di profondo,  ciò  che  unito  ai  diciolto  piedi  di  rialto  del  pa- 
rapetto, al  di  sopra  dell’ elevazione  naturale  del  suolo,  op- 
poneva allo  scalamento  un’altezza  totale  di  trentasei  piedi. 
Un  simil  fossato  protegge  la  torre,  e la  batteria, bassa  di 
forma  circolare,  e questa  torre  ò separata  dal  forte  da  un 


Digilized  by  Googlc 


IN  CItIMEA 


269 


altro  fosso  delta  medesima  dimensione  ; dimodoché  l' in- 
trepidezza delle  nostre  truppe  dovea  sormontare  ogni  sorta 
d’ostacoli,  e sQdarc  ogni  specie  di  pericoli,  che  possa  mai 
presentare  un  assalto. 

Ci  è convenuto  dapprincipio  traversare  il  primo  fossa- 
to, scalare  la  batteria  bassa,  impadronirci  della  torre  a fe- 
ritoie, traversare  il  secondo  fossato,  e oltrepassare  un  nuo- 
vo baluardo,  per  penetrare  nel  forte,  e tutto  ciò  sotto  un 
terribile  fuoco  di  mosrlietteria  e di  mitraglia.  Penetrali  nel- 
le cittadella,  eravamo  ancora  esposti  al  fuoco  delle  traver- 
se, e dei  ridotti,  e avevamo  nel  tempo  stesso  a batterci, 
corpo,  a corpo,  coi  russi  che  ricevevano  di  continuojiumc- 
rosi  rinforzi. 

Finalmente  1 nostri  eroici  soldati  restano  padroni  di 
HalakolT  e di  KornilofT,  ma  lor  conviene  sostenere  ancora 
una  seconda  battaglia.  D’assalitori  eh’ essi  erano,  diven- 
gono a lor  volta  assaliti,  nella  posizione,  dalle  masse  pro- 
fonde dei  russi,  che  ributtate  le  aggressioni  del  bastione 
Centrale,  del  gran  Rivellino,  e del  bastione  di  Carenaggio, 
si  precipitano  in  colonne  serrate  per  cacciarci  dalla  nostra 
importante  conquista.  Ma  noi  avevamo  allora  un  vantaggio; 
quello  della  posizione  dominante  ; ci  fu  nonostante  indi- 
spensabile d’ impiegare  tutta  la  nostra  fermezza  onde  so- 
stenerci là  dentro,  e pervenire  a respingere  e render  vani 
i disperati  tentativi  dei  moscoviti,  che,  dopo  esser  più  vol- 
te tornali  all'assalto,  dovettero  alDne  rinunciare  a ritoglier- 
ci la  ben  guadagnata  fortezza. 


Digilizect  by  Google 


l' 


270  SCENE  MILITARI 

La  pugna,  o per  meglio  dire  la  serie  di  pugne  san- 
guinose e Icrribili,  comballute  entro  le  opere  esterne  ed 
interne  di  MalakolT,  ò durata  quatte’  ore  continue ....  Le 
ore  son  lunghe,  quando  si  devon  trascorrere  di  quella  ma- 
niera ! 

Quanti  atti  d'eroismo,  quanti  sovrumani  conati,  quan- 
te sublimi  vicende  si  palesarono  agli  occhi  di  tutti , o si 
perdettero  nella  accanita  mischia,  durante  qucU'ora  di  san- 
guinosa-vittoria! 

Sì!-la  giovane  armata  Trancese,  in  questo  memorabile 
assedio,  e nelle  battaglie  da  lei  guadagnate  intorno,  c sui 
baloardi  di- Sebastopoli,  ov'essa  ha  fallo  il  suo  iirocinio  di 
ciò  che  nomasi  la  gran  guerra,  si  è acquistata,  fin  dal  pri- 
m’  anno,  tanta  gloria,  che  basta  per  essere  riconosciuta, 
come  la  degna  erede  della  Grandc-Armala  del  primo  im- 
pero ! 


Aspetto  la  tua  risposta  per  decidermi  relativamcnle 
agli  affari  d’ Emilio. 

-L' ottimo  amico  mi  ha  scritto  per  informarmi  che  la 
di  lui  salute  va  migliorando  ; la  sua  lettera  del  resto  è as- 
sai insignificante,  e ciò  si  concepisce,  giacché  ha  dovuto 
inviarmela  aperta,  essendosi  servito  del  mezio  ordinario 
di  corrispondenza  de’  prigionieri. 
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Ilo  intanto  replicalo  al  corlcsissimo  generale,  per 
pregarlo  ad  allendcre  alcuni  poclii  giorni  a prendere  esso 
pure  una  qualsiasi  decisione,  rapporto  al  nostro  diletto 
camerata. 

Ilo  rinicnzionc  di  presentarmi  domani  dinanzi  al  ma- 
resciallo comandante  in  capo  per  cliicdcrgli  se  potessimo 
elTeltuare  sull'  allo  lo  scambio  d'  Emilio  con  qualche  allro 
prigioniero  russo  del  suo  grado,  di  cui  abbiamo  dovizia 
nel  campò.  A dirtela  scliiclla,  non  mi  piacerebbe  alTallis- 
simo  che  costoro  facessero  passeggiare  il  nostro  fratello 
d’arme  attraverso  tutte  le  Russie. . . . Capisco  che  il  conte 
de  L.»  assicura  che  non  lo  farà  uscire  da  Sebastopoli,  ma 
bisogna  vedere  due  cose  : primicramculc  se  il  conte  de  L.* 
sarà  sempre  in  grado  di  vegliare  sulla  sorte  d'  Emilio  , 
sia  eh' esso  conte  debba  'venire  allontanalo  per  cure  di 
suo  servizio,  o che  — Dio  ne  lo  scampi  ! — ci  possa  a sua 
velia  esser  ferito,  cd  ucciso;  secondariamente  se  Sirafero- 
poli  stesso  rimarrà  per  lungo  tempo  in  potere  dei  mòsco- 
vili, giacché-,  a dirtela  schietta,  si  parla  mollo  nelle  file  del- 
la nostra  amala  d'una  scorsarclla  da  quella  parte,  prima 
che  si  faccia  freddo,  e che  ci  vegghiamo  costretti  a pren- 
dere i quartieri  d' inverno. 

In  tali  due  casi,  il  nostro  povero  amico  sarebbe  co- 
stretto a intraprendere  dei  viaggi  che  io  non  vorrei  veder- 
gli fare,  nella  situazione  sua  tisica  e morale,  per  tutto  l'oro 
del  motido. 

Io  credo  di  poter  essere  in  grado  di  darti  quanto  pri- 
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ma  inipnrUinlissi(nc  notizie,  circa  alle  operazioni  delle  ar- 
male allealo,  giacché  senza  che  nulla  per  anco  trasiriH  di 
posilivo,  si  rilioTic  per  cerio,  nel  vedere  le  mosse,  gli  an- 
dirivieni, e i prcparalivi,  ordinali  dal  generalissimo,  che. 
qualche  grossa  impresa  si  stia  macchinando. 

Allendili  in  breve  all'  annunzio  ! 


Dal  forte  di  Sevemaja  li  24  Settembre. 

Benché  prigioniero  e convalescente  io  non  voglio  tra- 
scurare di  rendcrmili  olile  col  fornirti  quelle  relazioni  del- 
la guerra  che  per  me  si  possono,  nello  sialo  in  cui  mi  ri- 
trovo. Non  credere,  del  resto,  che  il  farlo  cosliluisca  un 
sacrificio  per  me  ; luH’  altro  ; io  mi  vi  adopero  assai  di  buon 
animo,  e trovo  una  vera  distrazione  nell'  occuparmi,  e so- 
pratlulto  di  cose  che  so  doverli  tornare  gradilo  il  cono- 
scere. 

Egli  è vero  che,  ora,  come  ora,  non  ho  capitali  notizie 
a trasmellcrli  ; solo  li  confermo  quella  della  ferma  risolu- 
zione nella  quale  persistono  i russi  di  rimanersi  in  Crimea, 
e di  non  abbandonare  i forti  della  riva  sellcnlrionale.  Il 
principe  Gorlschahoff  non  per  questo  cessa  dall’ essere  in- 
quieto relativamente  alle  mosse  delle  armale  alleale, soprat- 
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(uUo  dappoi  che  si  è notala  una  straordinaria  agitazione 
nelle  file  di  quelle,  e che  si  sono  veduti  molli  vascelli  del- 
le flotte  muovere  da  Kamiescb,  e da  Balaclava,  alla  volta  ' 
d’ Eupatoria. 

L'  accrescimento  del  corpo  che  occupa  quella  città 
può  a buon  dritto  dar  ombra  al  generalissimo  moscovita, 
dappoiché  egli  scorge  minaccialo  il  fianco  della  sua  arma- 
ta d'osservazione  verso  ilBelbeck,  o le  sue  comunicazioni 
coirintcrno  dell'  impero  per  Simferopoli.  Nonostante  ci  fa 
buon  viso  a contraria  fortuna,  ed  ha  pubblicato  in  questi 
dì  un  ordine  del  giorno  alle  truppe,  del  quale  documento 
io  ti  dò  r esattissima  traduzione,  onde  t\i  ne  faccia  l' uso 
che  più  crederai  opportuno. 


Ordine  del  giorno  aW  armata  del  Mezzogiorno,  e alle 
truppe  di  terra  e di  mare  in  Crimea. 

« Quartier  generale,  collina  d’ Inkermann,  e circon- 
dari di  Sebastopoli,  li  11  settembre, 

« Valorosi  camerali, 

( Il  24  settembre  dell'anno  passato  una  grossa  arma- 
ta nemica  comparve  sotto  le  mura  di  Sebastopoli.  Malgra- 
do la  sua  superiorità  mimerico,  malgrado  l' assenza  degli 
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oslacoU  clic  r arie  militare  avrebbe  pelalo  opporle  nella 
cillà  quest’  armala  non  osò  attaccarla  apertamente  — di 
prim’  impelo  — e intrapreso  un’  assedio  regolare. 

K Dipoi,  nonostante  i formidabili  mezzi  de'  quali  di- 
sponevano i nostri  nemici,  ricevendo  costantemente  me- 
diante i loro  numerosi  vascelli  rinforzi,  artiglieria,  c mu- 
nizioni, tulli  i loro  conati  durante  undici  mesi  c mezzo  son 
ili  a vuoto,  davanti  il  vostro  coraggio  e la  vostra  fermez- 
za. È un  fallo  senza  esempio  negli  annali  militanri  che  una 
città  furtificuta  all'  infretlu,  in  vista  al  nemico,  possa  tene- 
re per  si  lungo  tempo  contro  una  forza  i cui  mezzi  d’attac- 
co hanno  sorpassalo  tutto  ciò  che  fino  a quest’oggi  ha  po- 
tuto esser  previsto  ne’  calcoli  di  simil  genere. 

Il  E con  tali  e si  enormi  mezzi  dopo  i rovinosi  effetti 
prodotti  dà  un’artiglieria  di  colossali  dimensioni,  elfelli 
continuali  pel  corso  di  nove  mesi,  il  nemico  avendo  fre- 
quentemente avuto  ricorso  a prolungali  bombardamenti 
della  città,  lanciandole  contro  ogni  volta  diverse  centinaia 
di  migliaia  di  colpi,  s’ è convinto  dell’ incillcacia  de’ suoi 
sforzi  e s’ è deciso  a prender  Sebastopoli  per  mezzo  d’ un 
combattimento. 

« Il  18  giugno,  egli  si  scagliò  da  diversi  lati  all'assal- 
lo,  entrò  con  coraggio  fin  dentro  alla  città,  ma  vói  lo  rice- 
veste con  intrepidezza  su  tulli  i punti,  ed  egli  fu  rigettato 
nel  più  splendido  modo. 

« Questo  disastro  lo  costrinse  a continuare  a mettere 
in  pratica  il  suo  primo  piano  d’assedio,  moltiplicando  le 
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sue  baUerie,  c aumenlamlo  l'aUivìlà  de’  suoi  lavori  di  lrin> 
cea,  e di  mine.  . 

« Dopo  il  memorabile  giorno  in  cui  voi  respingeste 
il  suo  assallo,  son  trascorsi  più  di  due  mesi  e mezzo,  du- 
rante i quali,  animali  dai  sentimenti  del  dovere,  e dell'a- 
more pel  trono  e la  patria,  voi  avete  disputalo  eroicamente 
ogni  boccone  di  terra,  forzando  l'assalUore  a non  avanzare 
ebe  passo,  a passo,  e a pagare  con  fiumi-di  sangue,  e con 
un'incredibile  perdita  dello  sue  munizioiii  ogni  lesa  di  ter- 
reno eh’ ci  guadagnava. 

« In  questa  ostinata  difesa  il  vostro  coraggio  non  ven- 
ne mai  meno;  al  contrario  egli  si  è innalzalo  fino  al  più 
alto  grado  d' elevatezza. 

c Ma  se  la  vostra  intrepidezza,  e la  vostra  paùcnza  non 
hanno  limili  bavvenc  in. natura  per  la  possibiltà  della  dife- 
sa. k misura  clic  gli  approcci  del  nemico  avanzavano,  le 
dì  Ini  batterie  si  elevavano  più  davvicino.  Il  cerchio  di  fuo- 
co che  attorniava  Sebastopoli  si  restringeva  dì  giorno  in 
giorno  e lanciava  sopra  i suoi  coraggiosi  difensori  di  più 
in  più  lungi,  nella  città,  la  distruzione,  e la  morte. 

« ProDtiando  della  superiorità  del  suo  fuoco  alla  più 
corta  distanza  il  nemico,  dopo  l'azione  rinforzata  della  pro- 
pria artiglieria,  durante  trenta  giorni,  azione  che  costava 
alla  nostra  guarnigione  da  300  a 1,000  uomini,  al  dì,  co- 
minciò quel  bombardamento  d'inferno  ciTcttualo  co'  suoi 
ordigni,  infiniti  di  numero,  c d'un  calibro  sconosciuto  fino 
ai  di  nostri,  i quali  distrussero  le  nostre  difese  riparale  già 
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a grande  slcnlo  nelle  noni,  ed  a cesio  di  perdile  conside- 
revoli soUo  il  fuoco  incessante  del  nemico.  L’ opera  prin- 
cipale, il  ridotto  RornilofT,  sul  colle  MalakolT,  la  chiare 
di  Sebastopoli,  come  punto  dominante  Tintera  città,  aveva 
sòfferti  gravi  e irreparabili  danni. 

« Continuare  in  tali  circostanze  a difendere  il  lato  me- 
ridionale sarebbe  stato  esporre  ogni  giorno  le  nostre  trup- 
pe a un  inutile  strage  c la  loro  conservazione  è oggi  più 
che  mai  necessaria  all' imperatore  c alla  Russia. 

K Per  tali  motivi  col  dolore  nell'  anima,  ma  nel  me- 
desimo tempo  con  piena  convinzione  , ho  risoluto  di 
evacuar  Sebastopoli,  e di  far  passare  le  nostre  truppe  dal 
lato  settentrionale,  tanto  per  mezzo  del  ponte  costrutto 
anlicipulamente  sulla  baia,  quanto  per  mezzo  delle  scia- 
luppe. 

K Intanto  il  nemico  vedendo  l'8  sctiembre,  alle  dicci 
e mezzo,  dinanzi  a sè  le  opero  mezzo-dirute,  c la  torre 
Komiloff  co'  suoi  fossati  ricolmi,  intraprese  un  assalto  di- 
sperato, primieramente  sul  bastione  n*  2,  KornifolT,  c n*  .3, 
c dopo  circa  tre  ore  sul  bastione  n*  5 c i ridotti  Belkin,  e 
Schwartz. 

« Di  questi  sei  attacchi,  cinque  sonb  stati  gloriosa- 
mente  ributtali.  Qualcuno  de’  punti  assaliti,  come  quello 
del  bastione  n*  2-sul  quale  il  nemico  era  riuscito  a far  tra- 
sportare per  mezzo  di  ponti  volanti  de’  cannoni  dopo  esser 
stato  preso  e ripreso  ci  sono  deOnitivamentc  rimasti.  Ha 
il  rìdono  KornilolT  più  rovinata  che  gii  altri  pel  bombarda- 
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mento,  fu  occupalo  dai  francesi  cbe  gli  diressero  contro 
più  di  30,000  uomini,  e non  ha  potuto  venir  riconquistato 
dopo  le  grandi  perdite  che  noi  aTcramo  sofferte  al  princi- 
piar della  pugna,  giacché  sarebbe  stato  necessario  montu- 
re in  mezzo  alle  macerie  e al- disordine  di  tutte  le  costru- 
zioni la  ripida  salila  del  colle,  c poi  passare  per  una  stret- 
ta riga,  sopra  un  profondo  fossato  della  faccia  posteriore 
occupata  dai  francesi.  Un' intrapresa  simile  avrebbe  potuto 
non  permetterci  di  conseguire  lo  scopo  che  ci  eravamo 
proposti,  e ci  sarebbe  senz'  alcun  dubbio  costala  incalco- 
labili perdile. 

[I  Questo  lenlalivo  era  tanto  più  inutile,  in  quanto  che 
per  le  summcniovale  ragioni  io  era  determinato  ad  abban- 
donar la  città.  Infatti,  siccome  il  successo  del  nemico  si 
limitava  al  solo  acquisto  del  ridotto  Korniloff,  ordinai  di 
non  intraprendere  verun  attacco  contro  questo  ridotto,  e 
di  restare  dinanzi  ad  esso,  onde  opporsi  ad  ogni  continua- 
zione dell’ attacco  nemico  sopra  Tistcssa  città,  il  che  fu 
eseguito,  malgrado  tutti  gli  sforzi  de’ Francesi  per  arrivare 
al  di  là  della  gola  del  ridotto. 

K Air  appressarsi  dell'  oscurità,  le  truppe  ricevettero 
l'ordine  di  ritirarsi  dietro  le  disposizioni  prese  anticipata- 
mente. 

c Gli  esempi  di  coraggio  che  avete  dati  in  quella  gior- 
nata,-valorosi  camerati,  hanno  fatto  nascere  negli  animi 
dell'istesso  nemico  una  tale  stima,  che,  malgrado  l'osser- 
vazione ch’egli  ha  dovuto  fare  della  nostra  ritirala  a cagio- 


278 


SCENE  MILITARI 


nc  deir  esplosione  delle  nostre  mine,  elTeUuala  dalle  no* 
sire  Iruppe  a misura  che  abbandonavano  le  nostre  linee 
di  difesa,  non  solo  non  le  ba  perseguitate  in  colonne,  ma 
s’  è anche  astenuto  dal  far  agire  la  propria  artiglieria,  ciò 
eh’  egli  avrebbe  potuto  fare  impunemente. 

« Valorosi  camerati,  ò doloroso,  è duro  di  lasciare  al 
nemico  Sebastopoli,  nla  rammentatevi  del  sacriQcio  che 
facemmo  sull'  altare  della  patria  nc)  1812.  Mosca  valeva 
ben  quanto  Sebastopoli  — noi  l' abbandonammo  , dopo 
l'immorlalc  battaglia  di  Borodino.  La  difesa  di  Sebastopoli 
durante  trecento  quarantanove  giorni  ò supcriore  a Boro- 
dino, ma  una  volta  in  Mosca,  si  fu  un  mucchio  di  pietre  e 
di  ceneri  die  i nemici  conquislaro^no  in  quel  grand'  anno 
del  1812.  Nella  stessa  ^uisa  non  è già  Sebastopoli  che  noi 
abbiamo  loro  lasciato;  ma  le  rovine  ìnOammale  della  città 
che  abbiamo  incendiala  noi  stessi,  avendo  conservato  l’o- 
nore della  difesa  di  tal  sorto  che  i nostri  bisnipoti  potran- 
no trasmetterne  con  orgoglio  la  memoria  alla  più  lontana 
posterità. 

« Sebastopoli  ne  teneva  incatenati  entro  le  si^e  mura-, 
mediante  la  sua  caduta,  noi  acquistiamo  la  mobilità,  c una 
nuova  guerra  comincia,  la  guerra  di  campagna,  quella  ch'è 
più  confacente  allo  spirilo  del  soldato  russo.  Sloslriamo 
all’  imperatore,  mostriamo  alla  Russia  che  tale  spirilo  è 
sempre  quello  stesso  che  ispirò  i nostri  antenati,  nella  no- 
stra memorabile  e patriottica  lotta.  Qualunque  sia  il  luogo 
nel  quale  l’ inimico  si  mostri,  noi  gli  presenteremo  i no- 
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stri  pelli,  e difenderetno  la  nostra  terra  natale  com'essa  è 
stata  difesa  nel  1812. 

« Valorosi  guerrieri,  delle  fono  di  terra  e di  mare,  in 
nome  dell'  imperatore  io  tì  ringrazio  del  vostro  coraggio 
senza  esempio,  della  vostra  fermezza;  e della  vostra  costan- 
za durante  quest'  assedio  di  Sebastopoli. 

(t  Io  credo  di  dover  mio  d'esprimere  particolarissima- 
mente  la  mia  riconoscenza  ai  coraggiosi  vostri  capi. 

li  Al  generale  ajutante  di  campo  conte  Ostcn-Sacken, 
che  ha  comandalo  durante  nove  mesi  la  guarnigione;  ai 
tenenti-generali  ClicpelelT,  ChronlcfT,  Patoloff,  Scininka, 
ai  vice-ammiragli  Novosilisky  e Paniphiloff  ; ai  generali- 
maggiori  Marlinau,  Pichclstcin,  Lissenkol;  all’ njytante 
di  campo  generale  OuroussofT,  Scluillzc,  KronstchelT,  Gda- 
von,  Sabachinsky,  Scheideraan,  al  principe  AVassiblcikoff 
e a Todllcben,  lutti  e due  al  seguito  dell'  imperatore  ; ai 
colonnelli  Koslianinoff  II  Ilciinerich,  Gardener;  ai  capita- 
ni Korinc,  Mikriouko,  Pcrelécliinc,  Perelechine  II;  al  te- 
nente-colonnello Ziunnermann;  ai  capilani-lcncnli  Illin- 
sky,  TcIicbicheET,  c a lutti  gli  iifTiciali  che  hanno  presa 
parte  all’  assedio. 

((  I limili  di  quest’ordine  del  giorno  non  mi  permet- 
tono d’ inserirvi  i nomi  di  molti  altri  generali,  e'ofllciali  ai 
quali  più  0 meno  appartiene  l'onore  di  aver  contribuito  al 
grand’  allo  della  difesa  di  Sebastopoli  ; ma  ognun  d’essi 
ha  acquistalo  de’dirilli  alla  riconoscenza  del  Sovrano  e del- 
la patria.  '* 
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« Io  mi  conlenlerò  di  nominare  i principali  collabo- 
ratori tra  quelli  che  non  appartengono  alla  guarnigione  ; 
il  capo  degli  ulTlciali  dello  stato  maggiore  dello  truppe  che 
mi  sono  confidale;  rajulanle  di  campo  generale  Kolzebue, 
il  lenente  generale  Serjoupowsky-Bonchmcycr;Ouchakofr,. 
Bonlourlin  ; il  generale  maggiore  Kryjanowshy.  Il  tenen- 
te-generale del  corpo  degl’ingegneri  ba  reso  un’essenzia- 
le servizio  per  reccellente  cosiruzione  del  ponte  sulla  baja 
che  ba  resa  sicura  la  ritirala  delle  truppe. 

« Esprimendo  così  la  riconoscenza  che  han  meritata  i 
vostri  degni  capi,  rimasti  tra  i vivi,  onoriamo,  camerali,  la 
memoria  di  quelli  ebe  son  caduti  con  onore  per  la  fede  e 
la  patria,  sopra  i baloardi  di  Sebastopoli. 

a Rammentiamo  i nomi  immortali  di  NakimolT,  Korni- 
lofT,  e Islominc,  o volgiamo  le  nostre  preci  all’  Onnipos- 
sente perché  loro  accordi  requie,  ed  eterni  la  loro  memo- 
ria qual  esempio  alle  generazioni  future  dei  russi  ! » 

Un  ordine  del  giorno  redatto  con  accortezza,  tu  il  sai 
al  par  di  me,  è cosa  di  mollo  momento  ; ora,  non  si  può 
negare  che  questo  sia  de’  più  abili. 

Lasciando  che  tu  faccia  di  per  te  stesso  quelle  obbie- 
zioni ed  osservazioni, che  nel  leggerlo  li  verranno  spontanee 
alla  menle,Qon  posso  ristarmi  dal  presentartene  due:  la  pri- 
ma circa  l’abbandono  di  Sebastopoli,  già  deciso,  secondo 
che  si  asserisce;  la  seconda  relativa  al  generale  Todllcbcn. 

Se  il  principe  Gorlschakoff  credeva  di  non  poter  più 
reggersi  entro  Sebastopoli  si  era  determinato  a ritrarsene 
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per  risparmiare  il  sangue  de'  suoi  soldati,  perchè  attese 
d*  esserne  cacciato  dall’ assalto  nemico  ? perchè  sì  bullè 
con  tanta  oslinalcrza,  e si  grande  strage  de' suoi  onde  con- 
serrafc  le  posizioni  attaccate?  perchè  alt’  oggcKo  di  rigua- 
dagnare la  fortezza  di  MulakoiT,  spinse  per  ben  quattro  vol- 
te numerose  c profonde  colonne,  onde  sloggiarne  i nostri, 
che  l’occupavano,  c poi  cessò  dal  più  tentarlo,  per  essersi 
soltanto  accorto  dcirimpossibililù  di  conseguire  l’ intento, 
e perchè  com’egli  stesso  dibhiara,  afllne  di  riconquistare 
il  ridotto  : sarebbe  stalo  necessario  montare  in  mezzo  al- 
le macerie,e  al  disordine  di  tulle  le  costruzioni  la  rijnda 
salila  del  colle,  e poi  passare  per  una  strella  diga,  so- 
pra un  profondo  fossato  cc,  ec. 

In  quanto  al  celebre  generale  Todllcben,  colui  cui  il 
nemico  deve,  senz’ombra  di  dubbio,  d’ essersi  potuto  man- 
tenere si  a lungo  entro  la  perduta  città,  all'csperimcnlato 
autore  di  tutte  le  opere  di  difcsa  con  tanta  maestria  co- 
struite attorno  Sebastopoli,  c qui  pure  nelle  fortincazioiii 
del  nord,  quegli  che,  notte  e giorno,  infaticabilincnlc  ado- 
pravasi,  cd  esponevasi  in  modo  da  venir  due  volte  ferito 
con  molta  gravità,  mi  sembra,  a vero  dire,  che  il  coman- 
dante in  capo,  per  esser  giusto,  non  avrebbe  dovuto  con- 
tentarsi di  nomarlo  appena  r ultimo  in  una  lunga  fila  di 
generali,  la  maggior  parte  de’  quali  son  poco  o niente  co- 
nosciuti. Un  tributo  speciale  d'  elogi  a quel  sommo  inge- 
gnere militare  il  cui.  nome  corre  nelle  bocche  di  tulli, 
avrebbe  meglio  appagalo  1’  uhiversal  desiderio. 
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Sflìnflopnli  il  l"  Ollohrc 

Mi  è giunta  la  tua  lettera,  ed  approvo  pienamente 
quanto  proponi  riguardo  a Emilio;  egli  certo  non  avrà  an- 
cora ricevuta  (luclla  cl^e  tu  gli  hai  spedita,  giacché  per  al- 
tra via  deve  naturalmente  impiegare  assai  più  tempo  a per- 
venirgli. 

Ti  dirò  subito  che  il  maresciallo  mi  ha  assicurato  che 
ora  come  ora  riuscire  impossibile  di  eseguire  il  cambio 
del  nostro  amico  ; bisogncrel>bc  fare  una  parzialità,  e ca- 
pisci che  in  questo  caso  non  ci  si  dcre  pensare,  giacché 
né  il  generalissimo  né  Emilio,  né  io^  siamo  nel  caso  di  ri- 
correre a tali  espedienti,  meno  che  onesti.  Bisognerà  dun- 
que rassegnarsi,  ed  attendere. 

Io  sto  per  isloggiare  da  Sebastopoli  ; so  che  si  sta  pre- 
parando ([ualche  cosa  di  gustoso,  come  sarebbe  ama  spe- 
dizioneclla  più,  o meno  importante  verso  Odessa,  o Mico- 
laicIT,  non  saprei  troppo  precisarli  il  luogo,  c voglio  farmi 
creder  valido,  se  noi  sono  ancora  perfcllamcnle,  giacché 
prelciido  seguirvi  il  reggimento  e prendervi  parte  coiite 
qua  coiWe. 
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J)cl  resto  si  sono  giìi  ricevute  famose  noliiiic  dalla  par- 
te d’Eupaloria.  Il  prode  generale  d'AllonvilIe,  il  Murai  dei 
tempi  nostri,  lia  scialioleggiato,  alla  testa  della  sua  divi- 
sione di  cavalleria,  la  divisione  d'ulani  e usseri  del  lencn- 
Ic-gencrale  russo  KorlV,  gli  lia  uccisi  una  scssanlina  d'uo- 
mini, loO  ne  ha-fallo  prigioni,  e «lucl  che  più  Tiionlagli 
ha  tolti  sei  pezzi  di  cannoni  da  campagna  attaccati  con  ca- 
valli, cassoni,  furgoni  cc.  ec. 

Questa  brillahtc  vittoria  della  (piale  li  Irasmcltcrù 
(|uantó  prima,  i dctlagli,  che  s’ ignorano  ancorji,  ha  inau- 
gurale superbamente  le  operazioni,  che  lo  armale  alleate 
contano  intraprendere  in  rasa  campagna. 

Ma  prima  di  lasciar  Sebastopoli,  c per  non  più  tor- 
narci— Dio  lo  voglia!  — a Sebastopoli,  intendo,  c a quan-^ 
lo  la  riguarda  ti  dirò  che  i nostri  alleali  gl'inglesi,  c noi 
francesi  slamo  assai  scunienli  di  Ire  (luciimenli  emanali  in 
(picsti  ullimi  giorni,  I'  un  dopo  I'  altro,  jlal  princiiie  (lort- 
schakon’,  documenti  ne’  (juali  il  suddello  principe  ci  tratta 
peggio  che. da  nemici. 

Egli  è naiurale  e legittimo  che  noi  |irotestianio,  c ri- 
vendichiamo quella  gloria  della  (lualc  il  generalo  in  capo 
nemico  ci  vuol  defraudare.  Ai  colpi  di  cannone,  agli  scop- 
pi di  bomba  c all'e.splosioni  delle  mine  il  moscovita  fa  suc- 
cedere le  sòltigliczze  di  penna,  gli  slralagcmmi,  e i sotter- 
fugi dei  retori,  ebbene  tentiamo  seguirlo  anche  su’ questo 
terreno,  e ballcrlo  con  lo  medesime  acmi. 

1 Uè  documenli  sono:  il  giornale  di-i  i|ualiordici  ulti- 
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mi  giurni  dell'  assedio,  dal  31  agosto  fino  all'8  settembre, 
il  suo  proclama,  o ordine  del  giorno  all’  armala  russa,  in 
dalu  dell'  il,  e il  rendi  conto  speciale  degli  assalii  del  dì 
8 settembre,  c)ie  hanno  fallo  cader  la  piazza  in  nostro  po* 
terc. 

Leggi  il  giornale  d’ assedio,  e dalla  maniera  con  la 
quale  il  generalissimo  russo  rappresenta  le  cose,  durante 
gli  ultimi  giorni,  la  difesa  ottiene  quasi  sempre  il  vantag- 
gio sopra  r ullacco.  Il  fuoco  di  questo  è violento,  ma  gli 
vici!  risposto  con  un  fuoco  non  meno  adivo,  che  rovescia 
i gabbioni  degli  assediami,  c interrompe  i suoi  lavori.  I 
guasti  ai  baloardi  sono  considerevoli  ; ma  si  perviene  a ri- 
pararli ogni  notte,  per  quanf  6 possibile,  ed  a porre  nello 
batterie,  in  luogo  de'  cannoni  smontali,  altri  cannoni. 

Il  principe  Gortschakoff  fa  l' enumerazione  di  vario 
esplosioni  di  magazzini  a polvere,  e di  depositi  di  bombe 
nelle  nostre  trincee,  ma  non  mentova  mai  disastri  di  simil 
fatta,  accaduti  entro  la  piazza.  Secondo  lui,  ne’  lavori  sot- 
terranei de’ minatori,  sono  sempre  i nostri  che  hanno  la 
peggio,  che  ricevono  il  can\ou(lel,  che  vengono  impediti 
di  proceder  oltre,  che  sono  uccisi,  c sepolti  vivi. 

Tu  avrai  certo  letto  quel  giornale,  e senza  che'io  ab- 
bia bisogno  di  citarli  il  lesto,  avrai  veduto  che  rafTarc  è 
sempre  rappresentalo  di  quella  tinta,  dimodoché,  attenen- 
dosi ad  esso  apparisce  chiaro  come  la  luce  del  giorno  che 
io  resistenza  uguaglia  o supera  l’ aggressione,  e non  è di 
sicuro  per  venir  meno  cosi  di  certo.  In  parola  ci  sarebbe 
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anzi  da  credere  che  ove  Sebastopoli  non  Tosse  già  nostro, 
non  r avremmo  acquistato  neppure  entro  dieci  anni. 

Del  resto,  ammettiamo  pure  ch'egli  dicesse  giusto, 
tanto  meglio  allora  per  noi,  la  nostra  gloria  non  è che  piìi 
grande. 

Dunque,  al  momento  di  slanciarci  all'assalto  le  dife- 
se di  Sebastopoli  erano  intatte  ; la  cinta  esterna  aveva  sof- 
ferto un  po'  qua  e là,  ma  non  esisteva  breccia. . . . 

Parliamo  degii  assalti  dell' 8 settembre  : secondo  il 
rapporio  di  GorIschakofT,  essi  sono  rcsi^ihti  lutti,  da  per 
tutto' egli  è vincitore,  dapcrtutto  le  baionette  de'  russi  ri- 
buttano gli  alleati . . . non  si  sa  capire  come  mai  Sebasto- 
poli sia  stato  preso  d'assalto...  Egli  è vero  che  (inisee  per 
confessare  l' occvipazione  di  Ualakoff,  ma  come  lo  dice  ? 
asserendo  che  cinque  divisioni  hanno  preso  parte  all'at- 
tacco, 30,000  uomini,  mentre  invece  la  nostra  sola  divi- 
sione r ha  cffelluato,  e una  divisione  di  riserva  I'  ha  so- 
stenuto. 

Splendidi  tratti  d'eroismo,  e sovrumani  sforzi  segna- 
larono d' ambe  le  parli  l'attacco  c la  difesa  della  formida- 
bile cittadella,  c il  principe  non  ne  fu  neppur  menziono 
per  ombra,  c non  dice  una  parola  dell'  accanimento  col 
quale  queir  insanguinalo  terreno  fu  disputato  dai  suoi,  e 
conservato  dai  nostri,  nei  quattro  ritorni  disperali  dello 
masso  russe  su  Malakoff . . . Eppure  questo  fallo  onora  il 
coraggio  delle  stesse  sue  truppe;  perchè  dunque  tacerlo? 

Dal  momento  poi  in  cui  il  principe  , colpito  da  slupo- 
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re  pel  villorioso  nostro  assnito  di  MalakolT,  ha  preso  a un 
trailo  ia  risoluzione  d'eracuare  Sebastopoli,  il  suo  linguag- 
gio sullo  stato  delle  forliOcazioni  non  somiglia  più  a quel- 
lo da  osso  tenuto  nel  giornale  d’ assedio.  Dietro  il  suo  se- 
condo rapporto,  il  fuoco  degli  alleali  6 divenuto  di  una  su- 
pcriorilà  terribile  ; la  guarnigione  perde  2,000  uomini  al 
giorno,  i lucrioni,  c le  Ironiere  sono  distrutti,  le  balteric 
devastate,  i parapetti  c i ripari  diroccano  entro  i fossati,  c 
alcuni  bastioni  non  sono  più  che  informi  ammassi  di  ruinc. 

Col  tracciare  questo  lugubre  quadfo  l'abile  generale 
vuol  preparare  l’animo  del  lettore  all'abbandono  della 
piazza. 

Eppure, quando  ci  prccipilamìno  agli  assalti,  non  man- 
cavano giù  i cannoni  entro  le  batterie  per  mitragliarci,  c 
costringere  alcune  delle  nostre  colonne  à ritirarsi.  Dap-» 
poiché,  padroni  della  piazza,  possiamo  a nostro  bell' agio 
percorrere  le  fortificazioni,  come  per  mia  parte  ho  fatto  in 
questi  scorsi  giorni,  restiamo,  non  so  se  io  debba  dire  at- 
terrili, piuttosto  die  attoniti,  nel  contemplare  questo  la- 
bcrinto  di  baloardi,  di  traverse,  di  ridotti,  di  fossati,  di 
batterie  interne,  inaccssibili  al  nostro  fuoco,  il  di  cui  ac- 
cunnilamcnto  non  si  è mai  veduto  in  nessuna  fortezza;  ci  è 
quasi  forza  riconoscere  che  se  ci  fosse  stato  indispensabile 
di  prender  d'assalto,  le  ime,  dopo  le  altre,  tutte  qucst'operc 
le  Qui  posizioni  erano  calcolale  in  modo  da  farsi  che  si  so- 
stenessero scanibicvolmcnte,  non  sappiam  quando,  nè  co- 
me ci  sarebbe  stalo  concesso  di  conseguire  l’ intento. 
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Del  resto, ■fiiaccliò  il  principe  ilortsclinkofT  non  ci  ren- 
de giustizia  e ci^nllacca  anzi  mal  a proposito,  gli  rcnderem  j 
la  pariglia  e forse  con  maggior  ragione  e successo-di  lui.  I 

La  perdita  del  colle  sralakoff  comprometteva  mollo  la 
difesa  di  Sebastopoli;  d’accordo,  ma  i russi  non  perdeva- 
no sul  momento  che  il  sobborgo  di  Kurabcliiaia,  sobborgo 
separalo  dalla  città  da  tutta  I*  ampiezza  del  porlo.  La  piaz- 
za, propriamente,  restava  ^ essa  poteva  venir  difesa  duran- 
te diversi  giorni  ancora,  non  essendo  le  sue  difese  ruinalc  r 
l'8  settembre,  in  modo  da  poter  almeno  essere  superate,  ! 
dappoiché  i nostri  attacchi  non  riuscirono.  Kulladimcno  il  < 
principe  abbandona  durante  la  notte  ogni  cosa,  eon  una  | 

furia  straordinaria,  senza  darsi  il  tempo  di  completare  la  I 

distruzione  di  tutte  le  fortilicazioni,  lasciando  in  nostra  ' 
mano  un  immenso  materiale  dì  guerra.  Ci  dobbiamo  far  ! 

meraviglia,  a buon  drillo,  eh’  egli  ci  abbia  possessori  di  | 

tali  trofei,  avendo  fallo  stabilire,  ventiquattr’  ore  innanzi , ' 

un  ponte  di  barche,  attraverso  la  gran  rada,  in  previsione  | 
appunto  di  quanto  poteva  succederò.  ' ! 

Il  generalissimo  nemico  ha  avuto  fretta,  perché  teme-  j 
va  che  dalla  vetta  di  Malakoff  il  nostro  cannone  distrugges-  j 

se  il  suo  ponte;  in  tal  caso  la  guarnigione  non  aveva  più  i 

modo  di  ritirarsi.  E che  perciò?  V’ha  forse  motivo  di  la-  I 
sciare  una  piazza,  perché  vi  si  è bloccalo  dentro?  da  quan- 
do in  quà  l’ assedialo  s’ è mai  trovato  in  condizioni  diverse 
da  quelle? 

• Noi  siamo  i primi  a riconoscere  appieno  che  i mosco- 
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vili  han  dato  prova  no'  sangninosi  comballimetrti  dcH’asse- 
dio,  c negli  ullimi  assalti,  di  mollo  coraggio  ; assentiamo 
alle  parole  del  generalissimo,  quando  dice  clic  il  valore 
addimostralo  dalle  sue  genti,  lia  meritalo  loro  la  nostra 
stima  ; rendiamo  ugualmente  giustizia  alla  costanza  eh’  es- 
si hanno  palesata  nell’  erigere  le  gigantesche  loro  opere 
di  roxlilìcazione,  facendo  tuttavia  notare  che  la  forza  nu- 
merica della  guarnigione  di  Sebastopoli,  era  quella  d’una 
armala,  e che  quindi  le  riusciva  facile  eseguire  lavori  che 
una  semplice  guarnigione  non  sarebbe  stata  in  grado  d'ef- 
fclluarc.  . . Ma  se  noi  concediamo  lutto  ciò,  perchè,  per 
parte  sua  non  riconoscerebbe  egli  un  poco,  il  principe 
Gortscliakoff,  che  la  nostra  valentia  nel  combattere,  e la 
nostra  persistenza  c maestria  al  lavoro  sono  pur  degne  di 
venire  ammirale,  e onorate? 

Il  comandante  in  capo  dei  russi,  nel  suo  proclama  al- 
l’armata, esalta  ognor  più  il  merito  deirassedialo  prescn-^ 
laudo  al  lettore  un  formidabile  quadro  de'  mezzi  di  distru- 
zione, impiegati  dalle  armale  alleale,  mezzi,  egli  dice,  che 
hanno  superali  tutti  i ragionevoli  calcoli  della  difesa.  Ciò 
è vero  : noi  avevamo  in  batteria  da  700  pezzi  di  cannone, 
più  di  quanti  tic  fossero  mai  stali  impostati  pel  passato  cón- 
tro veruna  città  forte  ; ma  la  piazza  nc  possedeva  900  sui 
suoi'baloardi,  c di  più  nc  abbiam  trovati  4,000  da  ricam- 
bio ne'  suoi  arsenali,  senza  contare  quelli  che  i russi  han- 
no distrutti,  0 portati  via. 

Infine,  non  gli  rimprovererò  d’aver  esclamato  con  en- 
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fasi,  dirigendosi  ai  suoi  soldati  : a voi  avete  conservalo  di 
tal  maniera  l’ onore  della  difesa,  da  far  si  che  i rostri  bis- 
nipoti nc  possan  trasmettere  la  ricordanza  alla  più  lontana 
posterità  ! » Sia  pure,  ma  ei  riconosca  che  una  gloria  ugua- 
le, se  non  superiore,  spella  senza  contestazione  a noi,  pu- 
re, a noi  che  in  ultima  analisi  siam  vincitori  ! 

Non  se  nc  parli  più  I . . . 

Il  capitano  Nau.  . . . che  tu  ben  conosci  m' ha  tenuta 
la  parola  datami  prima  di  partire  per  Eupatoria,  c mi  scrivo 
di  la;  io  ti  trasmetto  copia  della  sua  lettera. 

« Tu  sai  — egli  dice  — che  c'imbarcammo  nella  not- 
te del  21  (settembre)  a Kamicsch  ; alle  otto  del  mattino  ci 
mettemmo  in  movimento  dirigendoci  verso  Eupatoria,  c a | 
mezzogiorno,  tutti  i 'vascelli  della  squadra  stilavano  mae- 
stosamente innanzi  al  forte  Costantino  ; i soldati  d*  infan- 
teria di  marina,  arrampicatisi  sulle  verghe,  osservavano 
curiosamente  quest’ ultimo  baluardo  della  potenza  russa. 

Qual  ciTello  la  nostra  apparizione  produsse  sopra  il  nemi- 
co ? Sarebbe  difiicile  dirlo  esattamente;  ma  egli  sospese 
subito  il  suo  fuoco,  poco  nutrito  d'  altronde,  che  dirigeva 
contro  la  città  I 

(I  Alle  cinque  noi  gettavamo  le  ancore  al- largo  in  fac- 
cia all’  Eupatoria.  ^ 

a L’ammiraglio  Lyons,  e l’ammiraglio  Sicvaris  sce- 
sero a terra  ove  trovarono  l' ammiraglio  Brual  il  generai 
d'Allonville,  c un  altro  gericrcvle.  Ebbe  luogo  immediata- 
mente una  specie  dì  consiglio  di  guerra. 

.17 
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« Intanto  le  nostre  truppe,  uomini,  e cavalli,  erano 
già  completamente  sbarcate,  e avevamo  stabiliti  i nostri 
accampamenti. 

((  Ilo  prollltalo  di  quest'occasione  per  visitare  il  cam- 
po turco,  e ho  veduto  che  tutti  i lavori  di.  rortiOc3]^ionc 
magnifiche  opere  d'  una  sorprendente  solidezza,  sono  ul- 
timati. Queste  difese  accresciute  da  Omer-Pascia,  gli  fanno 
il  più  grande  onore.  Il  coniandanle  d'Eupaloria,  Fervei, 
del  genio,  ha  contribuito  pur  esso  con  vari  ulliciali  inglesi 
al  piano  c all’ eseguimento  di  questi  immensi  ripàri.  I sol- 
dati turchi  sono  in  ottimo  stalo  ; hanno  una  bella  tenuta, 

% 

c si  vede  che  sono  abituati  alla  vita  de' campi,  c non  so- 
migliano afliilto  alle  truppe  di  Costantinopoli. 

« 1 posti  avanzati  dei  russi  sono  a corta  distanza  dal 
campo  ottomanno. 

a l marinari  della  squadra  francese  son  discesi  a terra 
a Eupatoria  con  le  bande  alla  testa,  sotto  gli  ordini  del 
corpo-di  stato-maggiore  dell’ ammiraglio  Bruat,  Jurien.  Es- 
si bannd  manovrato  con  una  grande  abilità,  e una  rara 
precisione. 

« Gir  ufficiali  inglesi  gli  hanno  sinceramente  compli- 
mentali dì  quel  bel  rcsultutò;  in  paiola,  non  si  direbbe 
davvero,  che  que’  gagliardi  non  maneggiano  il  fucile  chè 
ne’ loro  momenti  d’ ozio,  per  cosi  dire. 

K Mi  si  è assicurato  che  ogni  qual  volta  4 qoslri  basti- 
menti si  trovano  in  qualsiasi  rada,  tali  esercizi  vengono 
fatti  con  la  più  grande  regolarità,  in  conscgucuza  d'un  nuo- 
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vo  orgunizzsnicnto  dovuto  all'  aniniiraglio  Uruat,  c di’  ò 
stalo  accollo  con  vera  gioia  da  tutta  la  squadra.  Il  coman- 
dante supremo  della  nostra  flotta  del  Mar-Nero  ha  disposti 
gli  uomini  di  bordo  in  corpi  di  sbarco  ; questa  parola  vi 
deve  spiegar,  colonnello,  la  gioia  d’ognuno  dì  essi:  si  stà 
dunque  per  isbarcare,  per  andare  a combattere  contro  il 
nemico. ..Sono  tutti  in  festa,  da  quel  moincnto,  e si  eser- 
citano col  più  gran  zelo.  L'ammiraglio  ha  voluto  convin- 
cersi, più  d’una  volta,  de’  progressi  degli  equipaggi,  e se 
n’  è realmente  mostralo  soddisrultissimo. 

« L’assieme  del  corpo  forma  dieci  battaglioni  coman- 
dali ognuno  da  un  capitano  di  fregata,  o un  plotone  di  ber- 
saglieri, scelti  tra  i più  abili  ; questi  ultimi  sono  special- 
mente eludali  al  comandante  Lajeunc,  sotto-capo  di  stato- 
maggiore. 

« Ogni  giorno  havvi  esercizio  di  tiro,  e manovra.  Que- 
st’innovazione  aggiunge  nuova  forza  alia  nostra  marina,  e 
sviluppa  nei  nostri  uomini  sconosciute  altitudini.  Quc'bcr- 
saglieri  sono  tiratori  occcUciiti;  essi  renderanno  famosi 
servigi  ; gl’inglesi  hanno  un  po’  l'aria  d' invidiare  alla  no- 
stra marina  questa  preziosa  invenzione  dell' ammiraglio 
Bruat. 

« A questo  proposito  vi  dirò  anzi,  colonnello,  che  la 
migliore  intelligenza  continua  a regnare  tra  le  due  squa- 
dre; ò una  continua  gara  di  gentilezze  reciproche,  di  zelo, 
d’attività,  e d’  abnegazione  che  fa  il  più  grande  onore  ai 
marini  dello  due  grandi  potenze  navali. 
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ù Ci  apprestiamo  a marciare  al  di  làd'Eupatoria;  pre- 
paratevi, colonnello,  per  parie  vostra,  al  racconto  di  qual- 
clic  grave  avvenimento  da  queste  parli  ». 

L’avvenimento  ò già  successo,  e il  racconto  F aspetto, 
nè  larderà  mollo  ; appena  giuntomi  mi  airrcllcrò  a fartelo 
pervenire. 


Dal  forte  di  Severnaja  li  4 ottobre. 


Grazie,  amico,  grazie,  della  tua  buona,  dell' afTelluosa 
tua  lettera;  son  convinto,  convintissimo  della  sincerità,  c 
delF  ardore  de' sentimenti  clic  tu  esprimi  in  essa  a mio  ri- 
guardo; sono  superbo  di  valere  a ispirarteli,  ma  riconosco 
nel  tempo  stesso  clic  non  seppi  rendermene  degno  fln'ora... 
Oh  si,  si  1 io  ho  assai  mal  corrisposto,  alla  calda  e schietta 
aiTczione  che  tu  ed  Armando  mi  avete  messa. . . come  me 
la  son  io  guadagnata? . . . non  so. . . . certo  è che  apprez- 
zandola pertanto  conte  dovevasi,  non  ne  ho  fatto  quel 
conto  che  meritava. 

È pur  si  dilTicilc  sulla  terra  d'incontrare  un]buon  ami- 
co ! cd  io  ne  posseggo  due,  due  di  cui  ho  le  laute  volle 
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espcriitientalo  1*  atlaccamcnto  profondo,  e non  ho  dato 
asooUo  ai-loro  consigli,  non  mi  hanno  commosso  le  loro 
fervide  preci,  non  mi  ha  raltcnulo  dal  precipitar  neU'abis- 
sola  cerleiza  che  facendoio  avrei  amareggiato  crudelmen- 
te r animo  dell’  uno,  e perduto  forse  l’ aitro  con  me  ! 

Io  inorridisco,  amico,  inorridisco,  le  lo  ghiro,  dell'ab- 
bietto  egoismo  da  me  addimostrato,  e tanto  maggior  cruc- 
cio e disdegno  ne  provo,  in  quanto  che  la  ragiono  mia  non 
era  si  cieca  ed  oiTuseala  dalla  passione,  che  non  valesse  a 
rappresentarmi,  nelle  più  ascose  latebre  dell’ anima,  la 
malvagità  della  mia  decisione. ... 

Ma  non  più,  non  più  di  ciò.  ...  tu  stesso  1'  esigi,  anzi, 
pietoso  me  ne  scongiuri.  ....  io  m’  uniformo  alla  squisita 
tua  brama  e getto  un  denso  velo  sopra  il  passato,  un  velo 
che  non  dee  più  sollevarsi...  Ed  ora...  ora  m’-affretto  a ri- 
spondere, senza  ambagi  e senza  riserva  alle  tue  cortési 
domande. 

Se  il  mio  amore  per  essa  si  è spento  ? amico  mio,  o 
-puoi  tu  crederlo?  egli  è più  vivo,  egli  è più  ardente  che 
mai,  forse  giusto,  percb’è  più  puro,  più  distaccato  dai  de- 
sìi,-e  dalle  speranze  di  questa  terra.  Se  non  ne  ho  tenuto 
parola  a te,  e ad  Armando,  attribuiscila  ad  una  sorta  di 
patto  che  ho  stretto  con  me  medesimo  di  non  parlare  d’un 
affetto,  eh’  è ornai  divenuto  per  me  una  sorta  di  culto  . . . 
É in  vero  non  è più  a una  donna  che  lo  tributo,  ma  ad  una 
visione,  a un’  immagine  celestiale  ! .,... 

Tu  mi  chiedi  se  sono  sicuro  eh’  ella  sìa  legala  ad  un 
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altro?  0 non  li  trascrìssi  io  rullimo  suo  biglietto,  quel  bi- 
glietto fatale,  vergato  a caratteri  di  fuoco,  in  cui  m’annun- 
ciava clic  entro  pochi  minuti  essa  sarebbe  appartenuta  a 
colui(t)?  E non  li  dUisi  che  il  tartaro  messaggero  mi  avea 
confermalo  la  fatai  cerimonia  che  me  la  rapiva  per  sempre 
esser  già  succeduta,  avanti  eh'  egli  partisse  per  venirmi  a 
recare  l’ estremo  suo  addio  1 

Perchè  vuoi  eh’  jo  interroghi  il  gcnerole  de  L.*  intor- 
no la  cosa  della  quale  sai  bene  come  io  possegga  la  fune- 
sta certezza? 

Pure  tu  mcl  chiedi  con  tale  istanza  che  io  non  vuo’ 
ricusarmi  a farlo,  sebben  ti  confessi  che  mi  riuscirà  assai 
penosa  ...  Il  generale  ha  seguito  il  principe  GartschakofT 
in  un’  escursione  che  questi  fa  verso  il  Belbeck,...  e Bai- 
dar  . . . rimarrà  assente  cinque  o sei  giorni ...  al  suo  ri- 
torno li  appagherò. . . 

La  mia  ferita  va  ognor  più  mcgliorando;  se  fòssi  libe- 
ro vorrei  già  riprender  servizio,  ma  noi  sono  e mi  è forza 
trovar  l’ impiego  delle  lunghe  mie  ore  d’ozio. 

Come  tulli  ì prigionieri,' ho  provato  il  bisogno  di 
recarmi  delle  occupazioni  periodiche  e fìsse:  disegno,  pas-  ' * 
scggio'x  fumo,  leggo  e scrivo,  e converso  coi  miei  visita- 


fi)  L’ autore  non  lia  mai  ricciuto  la  copia  del  biglietto  di  cui 
parla  qui  Emilio;  o la  lettera  che  dovea  contenerlo  è andata  sper- 
duta, 0 lo  stato  d'csallainenlo  del  comandante  de  C.*  fece  sVch’ei 
credesse  averla  spedila,  senza  in  realtà  cOclluarnc  l'invio. 


Digitized  by  Google 


IN  CniMEA 


2n.-i 

tori,  particolarmente  coi  chinirglii  che  mi  hanno  curato, 
e mi  curano  tuttavia.  Costoro  mi  danno  delle  notizie  più  o 
meno  importanti,  ed  io  ne  faccio  tesoro  per  comunicartele 
giacché  intcndb  riprendere  il  mio  ofTicio  di  cronicisla  qual 
prima;  soltanto  se  non  potrò  parlarti  de’ mici  camerati,  la- 
sciando quest' incarico- a Armando  clic  se  ne  cova  a mara- 
viglia, li  discorrerò  della  parte  avversa,  c cosi  la  sarai  an- 
che meglio  informato  di  prima,  giacché  riceverai  le  notizie 
dalle  due  fonti. 

Ora  per  esempio  io  1’  annunzio  l’arrivo  dell’  impera- 
tore Alessandro  II,  il  quale  dopo  esser  capitato  d' improv- 
viso a Odessa,  ove  non  era  atteso,  se  non  dal  governatore 
generale  Stroagonoff,  c dal  generale  Luders  che  comanda 
in  capo  colà  n’  è quasi  subito  ripartilo,  per  continuare  il 
viaggio  alla  volta  di  Nicolaieff,  ov’é,  come  sai,  il  principal 
cantiere  della  marina  russa  nel  Hiir-Nero.  Si  d)cc  che  lo 
scopo  del  viaggio  dello  czar  sia  quello  di  lutto  vedere,  e 
ispezionare  coi  propri  occhi,  d’ imprimere  nuova  attività 
ed  energia  alla  guerra,  d’ osservare  di  per  sé  stesso  se  il 
soldato  sia  trattalo  a dovere,  se  manchi  di  cosa  alcuna  cc. 

Si  é parlalo  un  islable  del  rimpiazzo  del  principe 
Gorlschakoff,  al  quale  avrebbe  dovuto  subentrare  rajutan- 
te  generale  MurawiclT,  quegli  che  comanda  in  cajM)  le  trup- 
pe russe  nell’Asia,  e che  attualmente  blocca  Rars,  ma  sem- 
bra che  tal  rimpiazzo  non  si  debba  verificare  altrimenti, 
tanto  più  essendo  il  generale  Muravvieff  necessariissimo 
in  Asia, ove, a quel  che  pare  si  spera  egli  guadagni  terreno. 
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Supponesi  invece,  che  l'imperalore  Alessandro  possa 
venire  a prendere  il  comando  deH'armala  di  Crimea  in  per- 
sona, seguilo  dai  granduchi  Costanlino,  Niccolo  e Miche- 
le, e da  tulli  i più  abili  ulTkiali  generali  dell’  impero  che 
non  esercitano  un  comando  direno. 

Sarai  stalo  informato  a quest’ora  della  rolla  completa' 
falla  subire  ad  nna  divisione  di  cavalleria  russa  dal  nostro 
prode  generale  d’ Allonville,  e Koughil,  presso  Eupatoria. 
Taf  divisione  era  comandata  daf  tenente-generale  de  KoriT, 
il  quale  godeva  la  reputazione  di  molla  abilità  e intrepi- 
dezza. A quanto  si  dice  qua,  il  generale  russo  si  sarebbe 
lascialo  sorprendere;  avendo  fallo  mettere  piede  a terra  ai 
suoi  uomini  e staccare  i ]>czzi  senza  disporre  a convenien- 
te distanza  le  necessarie  vedette;  i nostri  hanno  ucciso  una 
cinquantina  di  lancieri  moscoviti,  170  ne  ban  falli  prigio- 
ni, si  sono  impadroniti  di  C pezzi  montati  — 3 cannoni,  e 
3 obbizzi  — e di  2C0  cavalli.  ' 

L' imperatore  ha  immediatamente  destituito  il  gene- 
rale de  Korff. 

Qui  si  continua,  di  più,  in  più,  a forliiìcare;  di  gior- 
no, in  giorno,  s’innalzano  nuovi  bastioni,  c nuove  batterie, 
oppure  si  consolidano  quelle  ch’esistevano  innanzi;  si  ve- 
de bene  che  non  si  nutro  intenzione  di  ritirarsi,  almeno 
per  ora. 

bel  resto,  la  questione  spinosa  pei  russi  volendo  per- 
sistere nella  decisione  di  mantenersi  in  Crimea,  e quella 
di  sapere  se  nelle  attuali  condizioni  e’ saranno  in  grado  di 
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potervi  sussistere  ; sembra  nullndimeno  che  si  sieno  ron- 
vinli  di  possederne  i mezzi , c che  ciò  sia  realmente  vero, 
a ca^'onc  soprattutto  dell'  esiguità  delle  ragioni,  e della 
orribile  qualità  di  pane  ebe  si  lorniscc  al  soldato.  Mi  si  è 
detto  che  a Simfefopoli  sieno  state  immagazzinate  le  rac- 
colte del  paese,  accatastali  i fieni  per  la  cavalleria,  c riu- 
niti sovra  alcuni  punti  tanti  buovi , quanti  se  ne  sono  po- 
tuti prendere  agli  abitanti,  mentre  il  paese  nutre  d'allron-  j 
de  numerosissimi  greggi  di  montoni.  { 

Tali  provvigioni  non  sono  tuttavia  molto  considerevo- 
li, e non  potrebbero  bastare,  giacché  tutto  il  paese  è de- 
vastalo da  più  d'un  anno  per  mano  dei  cosacchi,  e ruinato 
da  gravosissimo  requisizioni.  | 

Non  rimangono  più  a questi  poveri  tartari  che  i loro  | 
cammelli. 

no  appreso,  quindi,  che  Tarmata  russa  di  Crimea 
completa  il  suo  approvvigionamento  per  mezzo  di  convogli 
spediti  dall’  interno,  sull’ esterno  di  Pcrccop.  Bisogna  per- 
tanto notare  che  tali  convogli  eiTetluati  da  innumerevoli  I 

corvè  di  villani  con  le  loro  tregge,  son  la  rovina  della  Bus-  | 

sia,  giacché  la  metà  dei  buoi  soccombe  agli  strapazzi  d'un  | 

viaggio  di  vari  mesi  per  sentieri  spaventosi,  e che  un  ter-  ! 

zo  almeno  delle  derrate  vicn  consumato,  o perduto  du-  ^ 
rante  quelle  eterne  e penosissime  marce.  j 

Tali  sono,  amico,  i mezzi  d’ alimentazione  dell’  arma-  | 

ta  russa  in  questo  paese  ; c tali  mezzi  16  bastano  per  ades-  ! 

so. . . II  corpo  degli  alleati  a Eupatorio,  forte  allualmento 
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di  30  a 40,000  uomini  sembrerebbe  dovere  intercellare  i 
convogli  sulla  via  di  Perccop  a Simlcrupoli.  Ma  i Russi  han- 
no essi  medesimi,  per  quanlo  mi  si  assicura,  forze  assai 
considerevoli  da  quel  lalo  per  trovarsi  in  grado  di  garanti- 
re  la  strada.  Mi  si  è detto  che  nelle  vicinanze  dell’  istmo 
sileno  ventiquattro  battaglioni  di  granatieri,  una  riserva 
di  10,000  uomini  si  trovi  entro  Simfcropoli,  e 15,000  ca- 
valieri muniti  di  numerosa  artiglieria  sicno  accampati  nel- 
la pianura. 

Fin  ad  ora  sembra  che  il  nostro  corpo  d’ Eupatoria 
non  abbia  fatte  che  corte  spedizioni  c sortite  ; la  piccola 
annata  spia  senza  dubbio  il  inomcnio  di  tentare  una  qual- 
che manovra  piu  estesa,  che  la  sua  posizione,  contro  il 
fianco  nemico,  gli  fornirà  senza  dubbio  occasione  d'  cITct- 
tuare  con  pieno  successo. 

Il  vero  mezzo  d'  obbligare  l' annata  russa  ad  evacuar 
Simfcropoli  c tutta  la  Crimea  sarebbe  senza  dubbio  quello 
di  cambiare  la  nostra  base  d'operazioni,  trasportando  tut- 
ta l'armata  alleata,  da  Sebastopoli,  a Eupatoria.  Ma  la  sta- 
gione 6 ornai  troppo  avanzata  per  una  simile  trasposizione 
di  forze,  che  si  complicherebbe  assai  a cagione  di  una  in- 
Guità  di  dettagli  della  più  grande  importanza. 

Non  si  possono  lasciar  prestamente:  e come  si'abban- 
donerebbero  due  semplici  bivacclii,  gli  stabilimenti  di  Ba- 
laclava  c Kamiesch  che  contengono  magazzini,  manuten- 
zioni, la  grossa  artiglieria,  fornaci,  fonderie,  fabbriche  di 
riparazione,  c ospedali  di  campagna? 
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Tìili  molivi,  e T appressarsi  dell’ inverno  impegneran- 
no dunque  gli  alleali  a rimanersi  ne'  conlorni  di  Seba- 
stopoli, e di  Baidar:  e fln  clic  vi  restano  essi,  nulla  obbli- 
glicrà  dal  loro  canto  i moscoviti  a ritrarsi  dalle  posizioni 
di  dove  gli  osservano, nulla,  ammeno,  il  ripeto,  che  il  cor- 
po d’ Eupaloria  non  ottenga  qualche  segnalato  vantaggio, 
che  intercetti  le  comunicazioni  russe  con  Pcrecop,  e mi- 
nacci seriamente  Simrcropoli. 

Una  ragione  politica  della  maggiore  importanza  pre- 
scrive, d’ altronde  al  governo  dcJIo  czar  di  tener  piede  in 
Crimea,  il  più  lungo  tempo  possibile,  c almeno  durante 
lutto  il  corso  del  verno. 

Malgrado  le  apparenze  guerriere  à Ioni  prix  del  sud- 
detto governo,  mi  è pervenuto  all’  orecchio  eh’  ci  tenterà 
più  0 meno  direttamente,  durante  la  sospensione  dello 
grandi  operazioni  militari,  d’ intavolare  negoziali  di  pace. 
Ora,  se  per  caso  si  venisse  a trattare  sulla  base  dell'  ufi 
possidclis,  cioè  conservando  ciascheduno  quanto  possie- 
de, la  Russia  vuol  poter  dire  che  resta  in  sua  inano  la  me- 
tà di  Sebastopoli  e tutta  la  Crimea,  eccetto  due  o Ire  pic- 
cole j:iUà  isolale  della  costiera. 

Io  non  so  se  tutti  i miei  calcoli  li  sembreranno  giusti, 
e se  tulle  le  mie  previsioni  si  avvereranno...  ma  clic  vuoi 
che  raccki  un  povero  prigioniero,  se  non  fabbricar  castelli 
in  Ispagna  ? 


Digilized  by  Google 


300 


SCENE  MILITARI 


Kamiesch  li  5 ottobre. 


Camerata  mio,  sono  lesto,  di  buon  umore,  e ben  di- 
sposto ! Domani  sera  partiamo. . . . per  dove  ? noi  so,  ma 
parliamo,  c questo  è l’ importante  ! L’ irlandese  viene  con 
me,  e abbiamo  ottenuto  il  singolare  favore  d’essere  imbar- 
cati assieme...  cioè,  egli  lascia  il  suo  reggimento,  durante 
il  tragitto,  e mi  fa  compagnia,  col  pretesto...  di  farmi  com- 
pagnia. Perchè  Emilio  mio  non  è meco?...  perchè  non  sei 
meco  tu  pure?.,  pazienza  ! 

Ti  accerto  però  che  me  ne  vado  colla  più  grande  sod- 
disfazione possibile,  giacché  questo  soggiorno  di  Sebasto- 
poli, dei  denudali,  sconvolli,  orribili  suoi  contorni,  mi  è 
proprio  divenuto  insoffribile.  Ho  le  orecchie  tanto  fatte,  a 
cagione  di  questo  rombo  continuo  di  cannoni  e di  mortai, 
i quali,  benché  l' assedio  sia  terminalo,  non  si  ristanno 
perciò,  e continuano  il  loro  infcrnal  ministero.  Benedclla 
l’ artiglieria  ! finirò  per  prenderla  in  grippe,  quanto  se  ti 
ricordi,  ad  Ain  Meran,  avevamo  presi  in  grippe  i zappatori 
del  genio  c i loro  piacevoli  arnesi. 
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Il  nostro  Dupont,  è sollo-tenenlc  ; io  per  fargli  presto 
indossare  i distintivi  del  suo  nuovo  grado  gli  ho  regalata 
upa  mia  vecchia  tunica,  alle  maniche  della  quale  ho  fallo 
distaccare  quattro  delle  sòus-tachcs  che  l' adornavano,  la- 
sciandovene  nna  sòia  ; egli  non  ha  messo  tempo  in  mezzo 
per  rivestirsene,  benché  l' abbia  trovata  un  po’  altillatuc- 
cia,  c gli  dia  l’ aria  d'un  provinciale  in  abito  di  domenica. 

— In  parola,  colonnello  — ha  esclamalo,  cacciando 
un  sospiro  che  ha  fatto  schizzar  via  un  bottone — slavo  più 
comodo  entro  al  mio  cappotto  d' ordinanza. 

— Che  vuoi  — gli  ho  risposto  — non  lutto  è color  di 
rosa  nell'  esistenza. 

E neppur  io,  per  esempio,  trovo  troppo  di  mio  gusto 
di  tornare  ad  essere  barcollato  dai  neri  Obiti  dell'  Susino, 
ma  de*  due  mali  preferisco  il  minore,  eppoi  il  nostro  vec- 
chio amico,  il  tenente  di  vascello  D.*  mi  assicura  che  ar- 
riveremo presto  dove...  dobbiamo  arrivare...  I vapori  ban 
caricato  poco  carbone... 

Ti  scrìverò  da  bordo,  purché  il  mal  di  mare  me  lo 
permetta. 
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la  rada  di  Odessa,  a bordo  dell'Astooie,  9 ottobre. 


Aveva  ragione  di  mettere  i piedi  innanzi  per  non  ca- 
dere ; il  mal  di  mare  mi  ha  collo,  e di  che  tinta  ! Già,  tigu- 
rati  che  siamo  andati  sempre  contro  vento,  e con  un  sali- 
scendi di  cavalloni  da  sconcertare  i più  imperterriti. 

Che  vuoi,  dopo  aver  reso  il  mio  tributo  all'  infuriato 
Nettuno  mi  sono  sdrajato  nella  mia  nicchia,  e ho  dormito, 
ho  fatto  vista  di  dormire  lìncliò  non  ho  inteso  il  famoso 
machine  stop!  che  mi  ha  riscosso  dal  mio  intorpidimento. 
Ilo  guardalo  l' orologio,  aH'incerto  lume  che  dondolava  in 
un  angolo  dello  stanzino,  e mi  sono  accorto  eh*  erano  le  2 
antimeridiane.  Che  fare?  il  sonno  era  completamente  spa- 
rilo, io  sentiva  il  famoso  accozzo  di  tavole,  quasi  fermo  sot- 
to i miei  piedi,  risolvetti  d’ andare  a prendere  una  boccata 
d' aria  sul  ponte,  per  isdogliarmi  alquanto,  c informarmi 
ove  ci  trovassimo. 

Aperto  r uscio  del  bugigattolo  che  costituiva  il  mio 
appartamento,  in  quella  casa  del  demonio — giacchò  quan- 
tunque Asmodeo  sia  un  diavolo  spiritoso,  non  è perciò  mc- 
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no  diavolo — mi  (rovai  nella  gran  sala,  entro  la  quale  pres- 
so r enorme  (avola  che  ne  occupava  quasi  l’ inlero  vacuo, 
vidi  assisi  sù’ due  sgabelli,  l’uno  rinipclto  all’ altro,  con 
un  ponce  liammcggianlc  Ira  loro  due,  il  (enenle-colonncl- 
lo  irlandese,  e il  tenente  di  vascello  D.* 

Nel  momento,  appunto,  in  cui  io  traballando  ancora, 
c rcggcndunii  alle  pareli,  in’accostava  ai  miei  due  gagliar- 
di, il. marino,  riempiendo  del  fumante  liquore  i calici  di 
cristallo  smisuratamente  grandi  che  s’era  collocali  vicino, 
diceva  : 

— Vi  racconterò  l’ avventura  ; è curiosa,  bizzarra  e 
terribile. 

— Se  non  vi  dispiace  l’ascolterei  volentieri,  io  pure — 
esclamai  afferrando  un  terzo  sgabello,  c collocandomi  loro 
accanto — se  non  foss’  altro  per  supere  come  mai  possono 
calzarle  i tre  predicali  proferiti  da  voi. 

— E prenderete  anche  un  bicchiere  di  questo  ottimo 
ponce,  il  mio  dormiglione  — proruppe  l’irlandese  porgen- 
domi il  suo  — se  non  foss’  altro  per  risvegliarvi  a dovere. 

Io  non  mi  feci  pregare,  giaccliò  la  cosa  aveva  un  otti- 
mo aspetto,  c toccali  i bicchieri,  e tracannala  una  buona 
porzione  del  contenuto,  il  marino  riprese,  leccandosi  i baf- 
fi, con  la  sicurezza  d’ un  uomo  convinto  che  quanto  slìt  per 
narrare  debba  produrre  il  suo  effetto  : 

— I mici  tre  epiteti  sono  addalti,  colonnello,  e la  pro- 
va. . . uditela  : 

— Son  qui  per  questo  ; ma  cavatemi  prima  un’  altra 
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leggera  curiosiiìi  ;-<iovc  ci  troviamo  in  questo  momento,  e 
percliò  ci  siamo  fermati  ? 

— Ci  troviamo  nella  rada  di  Odessa  ; guardate  da  que- 
sta troniera,  colonnello,  e vedrete  un’  infinità  di  lumicini 
che  si  direbbero  i mille  occhi  d'  un  mostruoso  animale  ; 
quelli  disegnano  a maraviglia  la  posizione  del  grand’  em- 
porio del  commercio  russo,  entro  l' Eusino. 

Circa  poi  al  perchè  gli  ammiragli  abbiano  dato  ordine 
di  gettar  le  ancore  in  questo  luogo, piuttoslochò  in  un  altro... 

— Ne  sapete  quanto  ne  so  io  stesso,  cioè,  niente  af- 
fatto. 

— Non  ve  lo  nascondo,  colonnello,  ma  all’alba  vi  pro- 
metto io  che  ne  saprem  qualche  cosa. 

— Speriamolo!  ma  diteci  la  vostra  istoria  curiosa, 
bizzarra,  c terribile. 

— Ecco  qua,  colonnelli:  Durante  i primi  tempi  del- 
r assedio  di  fu  Sebastopoli,  l’ammiraglio  Hamelin  avea  da- 
to ordine  al  capitano  dicendomi  d'andare  sul  battello  a va- 
pore eh’  ci  comandava,  a prendere  del  bestiame  a Eupa- 
toria., 

II  comandante  Diendonné  esegui  la  propria  missione, 
0 S'ì'»  già,  erano  imbarcati  più  di  cento  bovi,  quando  il  va- 
scello VJIcnrì  IV,  e il  vapore  il  Plulon  giunsero  nelle  ac- 
que d’Eupatoria.  Il  comandante  Diendonné,  che  si  prepa- 
rava a ripartir  l' indomani  col  suo  carico  cede  il  proprio 
ancoraggio  aU’ffenrl  lY,  e andò  a collocarsi  sovra  un  altro 
punto  della  rada. 
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L' islcssa  sera  scoppiò  quella  famosa  tempesta  dì  cui  | 
siete  informati  al  pari  di  me  ; Wenri  /Vfu  gettalo  alla  co- 
sta, il  Pluton  andò  a picco  ; in  quanto  al  naviglio  del  capi- 
tano Diendonné,  udite  cosa  accadesse  al  suo  bordo,  men- 
tre i di  lui  vicini  cedevano  di  quella  guisa  alla  ìrrcsislibil 
violenza  dell' uragano  : | 

I bovi,  che  secondo  quanto  si  pratica,  erano  attaccati 
in  file  serrale,  ruppero  le  corde  clic  li  avvincevano,  e si 
sparsero  in  disordine  sul  ponte.  Tormentali  dal  mal  di 
mare. ... 

— Un  momento  — interruppi  — i bovi  patiscono  il 
mal  di  mare  ?" 

— Senza  fallo,  colonnello.  Eppoi  essi  erano  spaven-  i 

tati  a cagione  degli  acuti  sibili  del  vento,  dell'  invasione 
de’  matosi , e da’  movimenti  convulsi  del  battello.  Corren- 
do e balzando  in  tulle  le  direzioni,  si  sparsero  in  disordine 
sovra  il  ponte,  cercando  sfuggire  al  tremendo  rischio  che 
presentivano,  e cagionando  una  indescrivibile  scena  di 
confusione.  . • 

Divenuti  furiosi , quelli  animali  colpivano  colle  corna 
tutto  ciò  elio  si  presentava  loro  dinanzi,  le  murate  perfino 
del  bastimento  ; non  solo  si  precipitavano  contro  i marina-  ’ 
ri,  ma  si  attaccavano  pur  tra  di  loro. 

n ponte  fu  ben  presto  grondante  di  sangue,  c ingom- 
bro di  bovi  sventrali  o slorpiati;.rondulazionc  violenta  che  i 
ballottava  il  naviglio,  tome  un  giuoclicrcllo  di  fanciullo, 

costringeva  quelle  sciagurate  bestie,  a urlarsi  contro  gli 
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alberi,  le  pareli  c i cannoni. ...  fu  necessario  pensare  al 
modo  di  sbarazzarsi  di  quelli  ospiti  slravaganti.  Ma  non 
era  mica  una  cosa  facile  di  gcUarc  in  mare  gli  enormi  loro 
individui,  che  d’altronde  non  si  lasciavano  alTiitlo  accosta- 
re. IS'c  successe  uno  spaventoso  disordine,  nel  quale  si 
rendeva  impossibile  d’obbedire  ai  comandi  del  capo,  tan- 
to più  che  r equipaggio  era  lutto  sossopra,  ed  una  parte 
di  esso,  atterrila,  avea  cercalo  un  ricovero  sotto  coverta. 

Intanto  la  nave  minacciava  di  far  cuHla, -e  bisognava 
alleggerirla  a ogni  costo.  11  porta-voce  del  comandante 
tuona  r ordine  d’abbattere  gli  alberi;  ma  nessuno  ardisce 
avventurarsi  in  mezzo  alle  esasperatissime  bestie...  Allora 
il  capitano  Diendonné,  il  cui  intrepido  sangue  freddo  non 
si  6 un  solo  istante  smentito  fino  dal  principiare  della  tem- 
pesta, afferra  una  scure,c  accompagnato  dal  suo  secondo, si 
dirige  verso  il  contro  del  naviglio.l'n  love  rinsegue  a lesta 
bassa,  e l’ atterra  con  un  colpo  della  sua  arme  ; un  altro 
bove  si  precipita  sul  tenente  die  va  rotoloni  sul  ponte,  ma 
che  si  rialza  subito,  non-avendo  riportalo  che  lievi  contu- 
sioni. I due  capi  allora  abliandoiiali  dall’intero  equipaggio 
perwiolono  a colpi  raddoppiali  il  piede  dell’  albero  mae- 
stro, ebe  la  forza  del  vento  ba  già  smosso,  e si  scbianla 
ben  presto  con  tremendo  fracasso,  schiacciando  tulli  quelli 
animali,  che  incontra  nella  sua  inqietuosa  caduta.  Un  quar- 
to d’ora  dipoi,  il  vaporo  era  sbarazzato  di  lullada  sua  albe- 
ratura, c a contare  da  quel  momento  polca  mantenersi  con 
più  grande  facilità  sovra  i lliitti,  secondar  meglio  il  movi- 
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melilo  de’ marosi,  e lotUire  viUoriosameiilc  coiilro  gli  sca- 
tenali elemenli.  Aon  reslàva-più  da  far  nicnle  alleo,  fuor- 
cliè  Icncrc  in  atlivilù  la  macchina,  al  solo  oggello  d’ajirta- 
re  il  basliincnlo  a resistere  alla  forza  che  lo  Irascinuva  nel 
senso  opposto  a quello  delle  ancore. 

— E i bovi  ? erano  dunque  tulli  morii  ! — proferì  il 
mio  collega  irlandese. 

— A un  dipresso  — confermò  il  narratore  — Prima 
che  1 uragano  fosse  calmalo,  essi  erano  lungo  distesi  sul 
ponte,  alcuni  morti,  altri  feriti,  e molli  slinili  talmente  di 
forze,  da  non  poter  più  rialzarsi. 

Poco,  a poco  i marinari,  pure  rassicurati,  erano  ri- 
comparsi, ed  avevan  ripreso  il  loro  servizio. 

— Corpo  d’un  barile 'di  polvere!  — tornò  a dire  il  ca- 
mcrala  britannico  — io  avrei  cacciali  lutti  quò’  bricconi  là 
in  un  fondo  di  stiva,  incatenali  mani  e piedi,  a pane  ed  ac- 
qua per  quindici  giorni. 

— I graduali  furono  infatti,  puniti  pre.sso  a poco  di 
quella  maniera,  ma  allora  conveniva  transigere  col  grosso 
dell’  equipaggio  ; eppoi  il  caso  era  lulmcnlc  eccezionale, 
che  si  poleano  fino  a un  certo  punto  scusare  que'  poveri 
diavoli,  se  aveano  smarrito  il  cervello. 

(tuando  il  vento  fu  calmalo  il  comandante  Diendonné, 
sentendo  l' assoluto  bisogno  di  prendere  un  po'  di  riposò, 
si  diresse  verso  la  propria  camera.  Egli  sperava  di  [)otcr 
riparare  con  alcuni  istanti  di  sonno,  le  fatiche  dcHc  ultime 
TCntiquatIr’  ore.  .\prc  la  porta  e resta  slupefatlo  vedendo... 
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il  suo  lello  occupalo  da  un  /inorine  bove,  eh’  era  passalo 
allraverso  la  lanlerna  c nel  cadere  si  era  ferilo. 

Il  poslo  era  preso,  gli  rimanea  la  risorsa  del  suo  ca- 
napé. Penclra  nella  sala,  e indielreggiji-davanli  a quallro 
inquilini  del  medesimo  genere,  che  arrivali  parimenlc  per 
la  slesSa  via  della  velrala  superiore  si  dimenavano  a co- 
modo loro  cnlro  quell’  eleganle  ricellacolo , che  avean 
riempilo  di  sangue  c di..  . . porcheria  d’ allea  sorta. 

— Brulle  a vedersi  e peggiori  a.  . . . Goddam  ! quel 
vostro  capitano  Diendonné  era  il  più  disgraziato  degli  uo- 
mini ! — esclamò  I’  amico  irlandese. 

— Proprio  cosi,  colonnello.  Il  fallo  6 che  quando, 
dopo  nuove  e infinite  fatiche,  si  riuscì  a ritrarre  dagli  ap- 
partamenti, ne’ quali  avevano  brutalmente  eletto  domi- 
cilio quegl’incomodi  visitatori,  si  riconobbe  che  tutto  era 
messo  sossopra,  lordo,  ed  infranto.  L’ infezione  poi  era 
insopportabile.e  non  c!  volle  meno  di  quindici  giorni  per 
rendere  camera,  e salotto  nuovamente  in  grado  di  venire 
abitali. 

Che  ne  dite,  colonnello  Armando,  non  aveva  ragione 
d’  asserire  che  l' avventura  era  curiosa,  bizzarra,  e terribi- 
le? Io  mi  trovai  presente  quando  il  comandante  di  ritorno 
a Kamiesch  la  raccontò  all'  ammiraglio,  che  nc  fece  di  gros- 
se risale. 

— «in  fede  mia  — concluse  il  capitano  Diendonné — 
avrei  preferito  d’aver  che  fare  con  due  fregale  russe,  piul- 
toslochè  con  quelle  bestie  furiose,  non  posso  farmi  idea 
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di  una  situazione  peggiore  di  quella  nella  quale  io  mi  so- 
no trovalo  durante  il  corso  di  venlìquattr'  ore  ! ii 

La  diana  che  bolleva,  e suonava  a bordo  di  lutti  i va- 
scelli della  flotta  interruppe  il  corso  delle  osservazioni,  e 
riflessioni  che  noi  facevamo  intorno  allo  stravagante  fallo, 
narratoci  dal  tenente  D.*  e c’  indusse  a montare  sopra  co- 
perta per  vedere  un  po’  Odessa,  al  chiarore  dell’  alba  na- 
scente. 


i 

Ore  pomeridiane  dello  slesso  (fwrnn.  ! 

i 

Io  credo  che  la  nostro  presenza  metta  una  paura  di 
quelle  terribili  in  corpo  degli  onesti  negozianti  d’Odessa, 

Se  tu  sapessi  che  razza  di  movimenlo,  che  andirivieni  dei  j 
più  affaccendati,  appena  ha  fatto  giorno  chiaro,  ci  6 stalo 
concesso  distinguere  lungo  le  vie  e per  le  piazze  che  co- 
steggiano il  mare,  eoli’ aiuto  d’  un  eccellente  canocchiale, 
prestatoci  dal  lenente  di  vascello?  , 

Si  vedevano*  e si  vedono  tuttora,  cosacchi,  ufllciali,  ^ 
gendarmi,  incrociarsi  in  ogni  senso  con  carri  e bagagli  di  I 
tulle  le  dimensioni,  appartenenti,  senza  dubbio,  alle  fami-  ! 
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glie  che  abbandonano  la  città  ; si  osservano  prepararsi 
ali’ infrena  batterie  sulla  riva  del  mare,  si  distinguono  le 
miccie  accese,  e i fornelli,  perDno,  sui  quali  si  fanno  ro- 
ventare le  palle. 

La  nostra  squadra  deve  offrir  loro  uno  spettacolo  or- 
ridamente sublime,  ancorata  com’6  in  vastissimo  scmi- 
ccrcbio  attorno  all’ opulenta  città.  Presso  le  vaste  cittadel- 
le galleggianti  de’ vascelli  d’alto  bordo  e delle  fregate  si 
raggirano  coll’  agilità  di  piccoli  uccelli  gli  arisi  a vapore 
che  corrono  a dritta  e a sinistra,  s’insinuano  tra  una  nave 
e l’altra,  scaldano,  stoppano,  gettano  l’ancora  un  momen- 
to, c si  soffermano  attenendosi  per  pochi  minuti  a un  cor- 
po morto,  come  un  notatore  affaticato  si  riposa  un  istante 
contro  uno  scoglio,  per  riprendere  entro  pochi  secondi  le 
loro  scorrerie,  al  menomo  segnale  de’ vascelli  ammiragli. 

Terso  le  quattro  ò uscito  dal  porlo  mercantile  un  pa- 
lischermo, munito  di  una  smisurata  bandiera  bianca,  che 
si  è accostalo  ad  una  corvetta  a vapore  inviata  a incontrar- 
lo, e le  ha  rimesso  pe’ sommi  duci  delle  flotte  riunite  il  se- 
guente dispaccio  del  corpo  consolare  residente  in  Odessa: 
K La  presenza  delle  flotte  alleale  sulla  rada  di  questa 
città  fa  temere  un  bombardamento  ; per  conseguenza  i sot- 
toscritti consoli  generali,  e consoli  a Odessa  credono  do- 
ver loro  il  richiamare  1’  attenzione  delle  LL.  EE.  i signori 
ammiragli  sovra  i pericoli,  ai  quali  la  vita  e gli  effetti  pro- 
pri dei  nazionali  sarebbero  esposti,  ove  si  procedesse  a 
una  tale  operazione  di  guerra. 
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« I soUoscriUi  si  perniellono  di  ricordare  alle  EE.LL. 
che  la  cillà  di  Odessa  coolicnc  una  quanlilù  di  famiglie  fu- 
resliere,  suddite  dei  loro  sovrani,  e che  ad  essa  apparten- 
gono la  maggior  quantità  de’ beni  mobili,  e immobili  di 
questa  città.  Essi  osano  dunque  sperar«  che  leLL.  EE.  ri- 
sparmieranno alla  stessa  città  le  funeste  conseguenze  d'un 
bombardamento. 

Mi  è stalo  dello  che  gli  ammiragli,  i quali  naturalmen- 
te non  si  curano  di  dare  a conoscere  gli  affari  loro  per 
metter  l’ animo  in  paco  a quelli  onesti  borghesi,  abbiano 
data  una  risposta  tuli’ altro  che  chiara.  Sicché  i preparati- 
vi di  resistenza  e di  fuga,  sospesi  un  momento,  hanno  ri- 
preso un  nuovo  vigore. 

Nonostante  noi  crediamo  sapere  che  non  si  voglia  re- 
care il  menomo  danno  a Odessa  ; il  nostro  soggiorno  in 
queste  acque,  che  sembra  doversi  prolungare  per  vari  di, 
mi  è stato  riferito  abbia  per  iscopo  apparente  rcspcltativa 
dei  venti  favorevoli  a dirigerci  ....  verso  la  mela  ancora 
ignota  della  nostra  spedizione.  In  sostanza,  perù,  ammes- 
so che  la  medesima  nostra  spedizione  non  debba  esser  ri- 
volta ad  un  punto  di  territorio  molto  distante  di  quà,  il  che 
non  è presumibile,  potrebbe  anche  darsi  che  la  vera  ra- 
gione della  dimora  che  facciamo  in  quest' acque  fosse  quel- 
la di  far. temere  ab  nemico  che  volessimo  ctrctlivamcnte 
tentare  uno  sbarco  a Odessa,  in  guisa  da  indurlo  a sguar- 
nire di  truppe  il  luogo  destinalo  a venire  seriamente  attac- 
cato, onde  inviarle  ad  aumentare  la  guarnigione  di  questa 
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cillù.  Una  volta  ottenuto  l' intento,  noi  piomberemmo  con 
la  rapidità  dell'  aquila  sulla  preda  agognala  e ne  faremmo 
un  solo  boccóne;  tra  poco  li  saprò  dife  se  t]uesle  induzio- 
ni, e previsioni  sien  giuste. 


Pnl  forte  di  Sevemaja,  li  ìì  ottobre. 

Sarebbe  vero,  gran  Dio,  potrebbe  esser  vero?  ella  tut- 
tora libera  !...  la  Provvidenza,  rendendomi  la  vita,  avreb- 
be anclic  volùlu  restiluiriui  la  più  cara  speranza  che  rab- 
bellisse!... Olga  non  è i>erdutà  per  me  !...  Amico,  io  non 
li  posso  esprimere  la  rivoluzione  clic  ba  cagionato  in  lutto 
il  mio  essere  la  notizia  dalauii  dal  gcueralc  de  L.* 

Ula  io  gli  debbo  due  volle  l' esistenza-  a quest’  uomo 
bcnclico,  giacebò  adesso  non  lei  nasconderò,  m'era  rasse- 
gnalo egli  è vero...  ma...  ma  era  inmiensanientc  infelice... 
Ora...  ora  chi  sa?  può  darsi  clic  il  tempo  d'espiazione  tra- 
scorso, mi  sia  concesso  linalnienle  di  esperimentare,.  sce- 
vre d’  amarezza,  (luelle  gioie  che  le  tante  volte  ho  vedute 
balenarmi  dinanzi,  come  un’illusione  fallace,  la  quale  non 
dovea  mai  avverarsi  per  me. 

Il  generale,  appena  io  gli  bo  mossa  una  timida  inter- 
rogazione sul  conto  della  principessa,  mi  lia  risposto  con 
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tanta  amabilità,  con  sì  cortese  e schicllo  inicressamcnio, 
che  io,  rotto,  poco,  a poco,  il  diaccio,  gli  ho  confidato  ogni 
cosa. 

Egli  dopo  avermi,  più,  e più  volle  strclla  1q  mano  con 
effusione,  durante  il  racconto  doHe  varie  peripezie,  che 
hanno  affannata  sì  crudamente  da  due  anni  a questa  parte 
la  mia  vita,  dopo  avermi  rivolli  alcuni  affclluosi  rimprove- 
ri,per  essermi  lascialo  trascorrere  a risolvere, c a commet- 
tere un  atto  di  disperazione,  indegno  d’un  uomo  di  corag- 
gio e d'onore,  mi  assicurò  esser  egli  in  assai  strclla  rela- 
zione col  generale  conte  de  S.*,  il  padre  d'Olga,  al  quale 
aveva  avuto  occasione  di  rendere  in  varie  circostanze  se- 
gnalati servigi,  da  sperare  che  la  sua  intercessione  dovesse 
riuscire  non  poco  efficace  a prò  mio. 

Io  gli  ho  dato  quindi  la  facoltò  d’ agire  come  meglio 
il  credeva  opportuno,  e il  mio  benefattore  ha  già  diretta 
jeri  una  lettera  al  conte  de  S.*  della  qual  lettera  attende 
la  risposta  domani,  o dopo  domani. 

Non  ti  negherò  elle  intanto  io  non  viva  immerso  nella 
più  crudele  ansietà...  Il  di  lei  matrimonio,  sospeso  allora, 
può  darsi  sia  aeeadulp  più  lardi;.,  oppure,  essa  soffre  tut- 
tora... è malata...  è...  Orsù,  non  cadiamo  nelle  debolezze 
di  prima...  sappiamo  attendere  con  animo  calmo  l'annun- 
cio della  verità,  e quand’anche...  questa  dovesse...  esser 
fatale....  sappiamola  sopportare,  come  incombe  ad  uo  uo- 
mo,  a un  ufficiale  francese  di  sopportarla  !... 

Ti  do  notizie  dei  russi  : essi  sono  inquietissimi  per  la 

to 
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partenza  delle  lIoUc  alleate,  Io  quali  con  numerose  truppe 
da  sbarco  — saprai  a quest’  ora  che  Armando  ne  fa  parte 
col  nostro  reggimento — si  sono  diretti  verso  Odessa.  Sem- 
bra tuttavia  non  si  tema  per  la  sicurezza  di  questa  città, 
giaccliò  si  conosce  a maraviglia  clic  gli  alleati  sono  troppo 
umani  per  bombardare  una  piazza,  clic  non  ha  alcuna  im- 
portanza militare,  e cli'ò  d'altronde  meno  russa,  che  tede- 
sca, italiana,  green  e vallaca.  Si  ha  lùuUosto  de’-forti  so- 
spetti che  le  squadre  francesi  ed  inglesi  mirino  alla  con- 
quista delle  fortezze  di  hinburn  e d’Otchakow,  che  difen- 
dono la  foce  del  Itniepcr  e del  Bug  riuniti,  i quali  si  sca- 
ricano nel  Mare-Nero  per  uno  stretto  canale  di  non  molla 
profondità. 

Otcliakow,  sulla  riva  dritta,  fc  costruito  sopra  la  vetta 
d'una  rupe  poco  elevala,  la  quale  avanzandosi  verso  il  sud, 
proietta  una  punta  assai  bassa  sovra  cui  s’ innalza  un  au- 
lico forte  d’ origine-genovese  che  si  trova,  per  quanto  mi 
si  accerta,  in  assai  pessimo  stalo.  Una  batteria  di  nove  pez- 
zi di  grossi  cannoni,  recèntemente  stabilita  sovra  la  rupe 
fuor  del  canale,  che  lo  batte  d'infilata,  ma  a grande  distan- 
za, completa  la  difesa  di  ({ucsto  luto,  la  quale  non  presen- 
ta serie  diflicollù  a venire  espugnata. 

Sulla  riva  sinistra,  sopra  una  lingua  di  sabbia  formala 
dalle  alluvioni  dc’duc  fiumi,  sorge  la  cittadella  di  Kinburn, 
che  domina  più  davvicino  il  passaggio,  battendo  fuora,  e 
dentro,  costituendo,  in  una  parola  il  vero  baluardo  della 
foce  del  Dniepcr. 
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Lu  filladel|a  di  Kinburn  è un’opera  a corna,  in  mura- 
glia, con  parapclli,  di  terra,  circondala  da  un  fosso,  lad- 
dove non  è bagnala  dal  mare,  contenente  caserme,  o altri 
cdillcì,  le  cui  teltoic  c cammini  appariscono  al  di  sopra 
de' balOardi.  È armala  su  tulle  le  sue  facce,  presentando 
un  piano  di  fuochi  coperti  da  cascraalte,  sormontalo  da 
una  batteria  a barbetta,  e offrendo  una  totalità  di  circa  scl- 
tanla  pezzi,  la  metà  de’ quali  battono  all’  infuora,  sul  mare, 
dal  sud-ovest,  al  nord -nord  ovest. 

Kinburn  porla  la  bandiera  di  guerra  sempre  inalbera- 
ta, indizio  d’armamento,  e contiene  una  guarnigione  di 
circa  2,000  uomini,  senza  contare  i coloni  militari,  stabi- 
liti da  fuora,  entro  un  villaggio,  costruito  con  regolarità, 
nella  direzione  di  mezzogiorno,  c a portata  del  cannone 
della  piazza.  Due  nuove  batterie  sono  stale  innalzale  ulli- 
mamcntc  al  nord-ovest  della  fortezza. 

Rerson,  c IVicolaidTi  due  importanti  cantieri,  c luoghi 
di  deposito  d'  ogni  sorta  di  munizione  c d’annona  de’  [)os- 
sessi  russi  nel  Mar-.A’cro,  verrebbero  seriamente  minaccia- 
ti, ove  la  cittadella  di  Kinburn  cadesse  in  mano  degli  al- 
leali, c senza  fallo,  tulle  le  comunicazioni,  per  mare,  tra 
quelli  c Odessa,  dclinitivanienle  troncale. 

lutanlu  r imperatore  Alessandro  li  continua  a soggior- 
nare a'.VicoluielT,  e ad  imprimere  con  la  sua  presenza  una 
straordinaria  attività  alle  costruzioni  navali,  che  vi. si  cIM- 
tuano  ; mi  si  assicura  che  diverse  fregale  ad  elice,  e can- 
noniere a vapore  stieno  per  esser  varale,  se  di  già  noi  fu- 
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reno,  e clic  siasi  intrapresa  la  fabbrica  d' un  enorme  va- 
scello da  130, 

A dir  vero  non  so  comprendere  a che  oggetto  i russi 
sì  aflacccndino  tanto  a rimontare  la  loro  marina,  mentre 
non  ne  usano,  o ne  fanno  un  uso  assai  deplorabile.  Per  te- 
nerla a imputridire  dietro  i ripari  delle  loro  fortezze,  o af- 
fondarla dentro  le  acque  dc'Ioro  porti,  meglio  vale  per  essi 
non  possederne.  ’ - 

lo  voglio  ammettere  per  esempio  che  la  squadra  di 
Scbastopli,  se  avesse  tentalo  lottare  contro  taluno  de' va- 
scelli delie  flotte  alleate,  non  fosse  stata  nel  caso  di  riuscir 
vincitrice,  ma- almeno  nella  peggiore  ipotesi  sarebbe  ono- 
revolmente pepita,  e di  più,  soccombendo,  avrebbe  incon- 
testabilmente recato  un  danno  qualunque  ai  bastimenti 
nemici. 

Del  resto,  debbo  avvertirli  che  corre  voce  tra  i difen- 
sori di  Sebastopoli,  che  i defunti  ammiragli  KornilofT,  e 
Vakimoff  fossero  d’ avviso  d’ operare  alcune  sortite,  e che 
il  sistema  di  resistenza  negativa,  addollalo  dai  generalissi- 
mi per  la  marina  moscovita,  repugnasse  loro  assaissimo. 
Si  giunge  Uno  ad  ammcltcrc  la  supposizione  che  l' ultimo 
de' due  ammiragli,  che  ti  ho  nominati,  andasse  incontro 
volontariamente  alla  morte,  non  sentendosi  più‘in  grado 
di  sopportare  Io  scorno,  che  secondo  esso  ridondava  sopra 
di  lui,  a motivo  dcil' inazione  alla  quale  si  trovava  condan- 
nata una  squadra,  la  quale  dipendeva  dagli  ordini  suoi. 

L’iiuperàtore  Alessandro  si  dà  ogni  premura  d’inco- 
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raggiare  e d’eccilare  l’arraata,  mostrandosi  verso  i soldati 
e gli  ullìzìali,  pieno  di  sollecitudine,  di  bontà, e di  giustizia. 

Cosi,  mi  è stato  detto  cfie  appena  giunto  a NicolaietT 
egli  siasi  fatto  premura  di  recarsi  a visitare  gli  ospedali,  e 
le  ambulanze,  volgendo  ai  feriti  parole  di  consolazione,  di 
plauso,  e d’ incoraggiamento.  In  uno  di  tali  stabilimenti, 
gli  venne  presentato  un  ufficialo  del  genio  che  aveva  le 
braccia  e il  volto  orribilmente  abbruciali  c contusi.  Costui 
in  occasione  della  pronta  ritirata  dei  russi  da  Sebastopoli, 
vedendo  die  un  zappatore,  incaricato  d’appiccare  il  fuoco 
alla  mina,  la  quale  dovea  far  saltare  in  aria  una  delle  più 
importanti  fortificazioni  della  piazza,  non  era  riuscito  che 
ad  incendiare  il  budello,  senza  cagionar  la  desiala  esplo- 
sione, gli  strappò  di  mano  la  miccia,  e siccome  il  tempo 
stringeva,  senza  curarsi  di  rinnuovarc  lo  strascico  della 
polvere,  incendiò' all’ oriDcio  stesso  del  fornello,  la  mina. 
Questa,  scoppiala,  lo  malmenò  fleraracnte  rfcuoprendolo 
d’ incandescenti  macerie.  Tratto  di  colà  sotto  , creduto 
estinto,  si  vide  con  istupore  e giubilo  d'ognuno  eh’  ci  non 
avea  lesa  seriamente  alcuna  parte  vitale;' curato  dapprima 
nei  forti  del  nord,  quindi  evacuato  a Nicolaieff,  ora  trovasi 
fuor  di  pericolo. 

L’imperatore  Alessandro  complimentò  qucirinlrepi- 
do,  c toltasi  la  decorazione  di  San  Giorgio  di  4.*  classe, 
eh’  ei  portava  al  collo,  gliela  mise  di  sua  mano  sul  petto. 

Tali  tratti  onorano  tanto  il  sovrano  che  li  commette, 
quanto  coloro  che  sanno  rendersene  mciitevoli. 
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Il  generale  Todllcben,  la  cui  ferita  al  collo  del  piede 
comincia  a mcgliorare  assai,  mediante  il  riposo  al  quale  è 
stato  costretto  quasi  di  viva  forza,  giacché  egli  non  poteva 
indursi  a Iratlcnersi  dall’ andare  due  o tre  volle  al  giorno 
a sorvegliare  i lavori  di  Iprtificazionc  clic  qua  conliniiano 
ad  eseguirsi,  è parlilo  aHa  volta  di  NicolaiefT,  ove  l' iiiipc- 
ralorc  stesso  l'ha  ricliicsld^pcr  sotlomcttcrgli  11  piano  dei 
nuovi  ripari,  che  si  vogliono  innalzare  intorno  a quella 
città,  c intorno  a Kerson: 

Il  generale  Totlllebcn,  clic,  come  sai,  al  principiar 
dell'  assedio  era  sollanlo  capitano  in  secondo  del  genio, 
ba  percorso,  in  sci  mesi  di  tempo,  tutti  i gradi  intermedi 
per  arrivare  a quello  assai  elevato  che  ora  ricopre.  Egli  è di 
più  ajiilanlc  di  campo  dell’ imperatore,  c decorato  dei  più 
insigni  ordini  dello  czar.  Sii  vicn  detto  che  questa  rapida 
fortuna,  del  resto  ben  meritala, abbia  alquanto  eccitata  l’in- 
vidia di  molli  degli  uHiciali  generali,  or  suoi  collcglii,e  non 
ha  guari  superiori  suoi  di  gran  lunga. ..Il  soldato,  invece,  e 
ruiricialilà  subalterna,  lo  amano,  e l’onorano  grandemente. 

In  questi  ultimi  giorni  il  prode  difensore  di  Sebasto- 
poli ba  dovuto  sopportare  il  fiero  dolore  della  perdila  d’un 
suo  figlio,  eh’  è stato  ucciso  in  duello  a Berlino.  Siccome 
un  tal  ducilo  è un  eco  lontana  della  guerra  che  si  Combat- 
te in  questa  peni.sola,  io  credo  non  fare  inutile  cosa,  rife- 
Ycndolenc  le  principali  circostanze. 

‘ Un  giovane  ingegnere  prussiano,  il  quale  per  compie- 
re i propri  studi,  si  è trattenuto  lungo  tempo  a Parigi,  ed 
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a sirellc  colà  assai  inlime  relazioni  con  molli  de’  nostri 
coinpalriolli , apprezzando  lo  spirilo  delle  nostre  istituzio- 
ni, e r indole  francese,  si  trovava  ulliniamcnlc  in  una  So- 
cietà di  Berlino,  nella  quale  era  pureil  giovane  Todllebcn. 
Si  venne  a parlare,  del  grande  affare  del  giorno,  della  pre- 
sa di  Sebastopoli,  e varie  discussioni  si  elevarono  sul  rcla- 
livo  merito  delta  difesa,  e ddrallacco.  Ben  presto,  fra  tulli 
gl’inlerloculori,  si  mostrarono  i più  animati,  il  giovane  in- 
gegnere, e il  figlio  di  Todllebcn;  come  suole  troppo  spes- 
so accadere  in  simili  circostanze,  la  disputa  si  invelenì  a 
segno  da  tramutarsi  in  litigio,  sì  che  Todllebcn,  alzandosi 

10  piede,  con  T espressione  del  più  insultante  disprezzo, 
esclamò  verso  il  suo  contraddillorc  : 

— Oh  ! voi  non  siete  ebe  un  vii  francese  ! 

— E voi  un  vii  cosacco  ! — replicò  nello  stesso  tono 

11  giovane  ingegnere.  Varie  persone  s’interposero,  c li  se- 
pararono ma  non  prima  che  avessero  scambialo  un  cartel- 
lo di  sfida. 

l’ indomani  recatisi  entrambi  sul  terreno,  scelto  pel 
luogo  della  pugna,  i loro  padrini,  collocatili  alia  distanza 
di  trenta  passi,  l’uno,  dall'  altro,  con  le  pistole  alla  mano, 
c opposte  le  spalle,  dettero  un  primo  segnale,  a cui  i due 
avversari,  rivoltisi,  si  marciarono  incontro  ; a un  secondo 
segnale,  ed  a cortissimo  intervallo,  fecero  fuoco:  il  figlio 
de!  generale  russo  ricevè  la  palla  nel  cuore,  e mori  sulTal- 
lo,  r ingegnere  prussiano  ebbe  un  braccio  traversato  da 
parte  a parte. 
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Sospendo  di  scrivere  perche  non  mi  resta  per  ora  al- 
tro a dirli;  quando  riprenderò  la  penna,  io  m’alicndo  a 
doverli  annunziare  decisive  novelle  rapporto  a me,  c di 
grande  niomenlo  riguardo  alle  cose  di  guerra. 


fn  faccia  a Kinburti,  iti  ollobre. 

Ecco  spiegalo  l' arcano  !. . . sia  pace  agli  onesti  nego- 
zianti d'Odessa,  noi  non  abbiamo  nessuna  intenzione  d'in- 
quielarli  nelle  loro  occupazioni  commerciali  ; facciamo  la 
guerra  a chi  ci  può  inviar  delle  palle,  e non  delle  balle. 
Perciò  appunto  siam  venuti  quà;  e per  risvegliarci  alquan- 
to le  gambe,  c rimetterci  dalló  sconcerto  che  il  mal  di  ma- 
re ci  ha  recalo,  siamo  discesi  a terra,  secondo  il  solilo, 
senza  domandar  permesso  ai  legittimi  proprietari  di  ci-aìì». 

A cagione  probabilmente  di  questa  noslradndiscrelez- 
za  proprio  ostinata,  il  gran  forte  di  Kinburn  ci  ha  mostrati 
i suoi  lunghi  denti  — il  mostro  ne  ha  un'  ottantina  — c si 
è provalo  anche  a mordere, ma  noi,collocalisi  ad  una  rispet- 
tosa distanza,  gli  abbiamo  dapprima  fallo  le  fiche,  poi  con 
quella  petulanza  tutta  lor  propria  i nostri  bersaglieri  si 
son  rocati,  quatti,  quatti,  a punzecchiarlo  a colpi  di  cara- 
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bina,  aH'oggctlo,  di  (enerlo  sveglio  « prepararlo  alla  dan- 
za ch'ei^cvG  ballare  con  quelle  svelle  e inralicabili  salle- 
rine  delle  fregate,  eorvelte,  scialuppe,  canYionicre  delle 
{lolle  ee.  ee.  le  quali  si  dispongono  a farlo  sudar  sangue 
a goccioloni,  o a costringerlo  ben  presto  -ad  abbassare 
queir  enorme  cresta  eh’  ei  fa  sventolare  a mo’  di  bandiera 
per  r aere  vano. 

Onde  metter  da  canto  lo  stile  metaforico,  ti  dirò  netto 
e tondo  che  il  nostro  piccolo  corpo  franco-inglese  di  spe- 
dizione, è stato  sbarcato  durante  le  prime  ore  della  gior- 
nata di  jeri,  sull’  istmo,  altrimenti  detto  freccia,  di  Rin- 
burn,  alla  distanza  di  circa  4,000  metri  dalla  faccia  meri- 
dionale-delia piazza. 

Jeri,  e oggi  ci  siamo  occupali  di  trincerarci,  d’inquie- 
tare il  nemico  per  mezzo  de’  nostri  liraglieri,  e di  spinge- 
re qualche  recognizione  verso  il  sud,  onde  assicurarci  me- 
glio che  il  nemico  non  ci  sorvenisse  in  forza  alle  spalle. 

Le  bombarde  delle  squadre  si  provarono  subito  ad 
aprire  il  fuoco  contro  la  cittadella,  ma  furono  obbligate 
d’ interromperlo,  a motivo  delia  violenza  dei-marosi,  che 
rendeva  incerto  il  loro  tiro.  Appena  però  il  vento  di  sud- 
ovest,  che-joggi  soilla,  venga  a calmarsi,  o si  cangi  in  uno 
più  favorevole,  1'  attacco  contro  la  fortezza  avrò  luogo  im- 
mediatamente, c non  possiamo-dubitare  eh’  e’  non  debba 
appieno  riuscire. 

Intanto,  per  parte  nostra,  noi  dcirinfanlcria,  abbiamo 

intenzione  di  portarci  in  avanti  verso  le  rovinp  d’un  villag- 

41 
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gio  eh.’  è slaloiDcendiato  ed  abbandonalo,  poco  tempo  pri* 
ma  che  arrivassimo,  e proflUando  delle  macerie  di  quello, 
per  tutelarci,  divisiamo  aprire  questa  notte  islessa  la  pa* 
rallelltt,  a cinquecento  metri  dal  torte.  Grazie  a Dio,  1*  as- 
sedio di  Sebastopoli  ci  ha  talmente  addottrinali  in  tal  sor- 
ta d'imprese,  che  ce  ne  ridiamo  proprio  del  grande  affare 
di  renderci  padroni  di  Kinburn  ....  Poveretto  lui  1 gli  dò 
pdche  ore  di  vita. 


Kinhum,  t7  ottobre,  ore  di  notte. 


Non  le  Io  profetizzava  ? visto,  e preso,  è proprio  il  ca- 
so di  dirlo  ! Ma  che  strepilo  ! se  nb  son  tirate,  anche  que- 
st’ oggi,  delie  cannonale...  e i razzi,- e le  bombe.»  la  lotta 
è stala  corta,  ma  H giuro,  delle  più  animate.  A gente  abi- 
tuala , come  lo  siam  noi , alla  tantàrera  di  Sebastopoli  non 
faceva  gran  senso,  ma  .la  misera  guarnigione  russa,  n’  è 
rimasta  tutta  stonata. 

Per  raccontarti  la  cosa  con  ordine,  li  dirò,  che  duran- 
te la  notte,  mentre  noi  eseguivamo  la  nostra  scorsa  lino  al 
villaggio,  e vi  stabilivamo  una  batteria  in  luogo  opportuno, 
il  vento  cambiava  affatto  di  direzione,  e il  mare  di  cui  in- 
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tendevamo  poco  prima  romoreggiare  i fluiti,  si  calmava 
poco  a poco  perfettamente. 

Domani  dormiremo  tra  due  lenzuola... il  core  mel  di- 
ce colonnello, — mi  susurrò  all’ orecchio  Dupont  — é non 
sarà  troppo  presto  ! dal  Belbeck  in  poi,  non  ci  siamo  più 
accordati  una  tal  dolciura  ! 

— E chi  ti  dice  che  1 russi  ne  possedano,  delie  len- 
zuola; eppoi,  lo  sai  bene,  qual  è il  loro  costume,  suppo- 
sto che  ne  abbiamo,  figurali  se  ce  le  lasciano  intatte. 

— Non  per  contradirvi,  colonnello,  ma  ho  un  presen- 
timento. . . credete  a me,  domani  a sera  dormiremo  tra  le 
lenzuola  ! 

Questa  mattina,  verso  le  nove  le  tre  batterie  plleg- 
gianli  DeBostation,  Lavé  e Tonnsnte  si  sono  recate  a 
prendere  posizione  a mezzo  tiro  di  cannone  dal  forte,  ed 
hanno  incominciato  un  fuoco  cOsl  violento,  da  non  poter 
formarsene  un'  idea. 

Il  forte  ha  replicalo  immediatamente  e sorpreso  che 
quei  legni  di  piccola  mole,  e d' una  struttura  che  non  ri- 
vela tutta  r efficacia  de’ loro  terribili  mezzi  di  distruzione, 
osassero  appressarsi  cosi  davvicino  ai  baluardi,  ha  diretlo 
contr'  essi  un  tiro  incessante  e terribile,  credendo  doverli 
subbissare  alla  prima.  Si  vedeva  l' acqua  schizzare  schiu- 
mante intorno  alle  batterie  , percossa  e solcata  da  uno 
straordinario  numero  di  projellili  d' ognf  sorta,  senza  che 
perciò'  il  tremendo  fuoco  di  quelle  invulnerabili  macchine 
sospendesse  un'  istante  di  battere  i muragUoni  del  forte, 
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distruggendone  le  tronìerCi minandone  le  inerlalure, diroc- 
candone le  casemallc„c  aprendo-  due  vaste  breccie,  più 
che  praticabili,  in  meno  di  due  ere  di  tempo. 

Le  bombarde  francesi,  c inglesi  hanno  intrapreso  n 
lanciar  prujellili  con  una  notevole  precisione,  entro  la  for- 
tezza, nel  medesimo  tempo  in  cui  le  cinque  nostre  canno- 
niere Grènade,  Fiòche,  Milraille,  Flavivie  e Marme,  so- 
stenute da  sei  cannoniere  appartenenti  alla  squadra  degli 
alleati  britannici,- hanno  tratto  a rimbalzo  contro  le  batte- 
riè  a barbetta  nemiche.  . 

.Appena  il  fuoco  della  piazza  è diminuito  di  vivacità 
le  cannoniere  stesse  si  sono  avanzate,  al  seguale  fatto  loro 
dal  capitano  della  Grcnade , Jauréguibcrry , mettendosi 
sullo  stesso  livello  delle  batlerio  galleggianti,  Rancheggia- 
te dalle  cannoniere  inglesi! 

A mezzogiorno  preciso,  i vascelli,  seguiti  dalle  frega- 
te, dalle  corvette,  e gli  anso,  si  son  posti  sotto  vapore.  I 
vascelli  formatisi  sopra  una  linea  di  fronte,  hanno  gettalo  le 
ancore,  c si  sono  impiantali  a una  distanza  di  circa  1,600 
metri  dulia  cittadella,  con  .una  regolarità  niaravrgliosa  , 
aventi  tutti,  alla  lettera,  la  prora  dell'uno,  sulla  poppa 
dell’  altro.  Tre  fregalo  francesi,  sotto  gli  ordini  del  contr- 
ammiraglio Pelljon,  e sci  inglesi,  guidate  dal  contr-^anfmi- 
raglio  Stewart,  sono  ondale  a collocarsi  entro  il  passaggio 
d’Otchakow,  onde  prender  la  fortezza  a rovescio. 

' Noi,  per  compier  l’ impresa,  a un  segnale  fattoci  dal 
vascello  ammiraglio , ci  siam  periati  coi  nostri  bersaglieri 
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quasi  sollo  le  mura  di  Kinburn,  Iraendo  i pezzi  di  campa* 
gna  a soli  400  mclri  dai  baloardi  del  forte. 

È stalo  il  colpo  di  graziai  il  fuoco  del  nemico,  ^ di- 
venuto lentissimo,  poi  è cessalo  del  lutto. 

Non  si  vedeva  inalberare  nessuna  bandiera  parlntncn- 
lare,  per  un  momento  ci  parve  scorgere  die  un  sol  uomo 
si  azzardasse  sulla  piattaforma,  e agitasse  un  non  so  che 
di  bianco  ; . v . ma  appena  comparso,  si  dileguò  e lutto  ri- 
mase privo  di  vita  o di  molo  nella  semi-diruta  cittadella 
de' moscoviti.  Ove  non  fosse  stata  una  nube  di  denso  fumo 
che  prodotto  dai  vari  incendi  i quali  le  si  erano  suscitali 
in  seno,  scaluriva  attraverso  le  sformale  tronieré  e le  si 
avvolgeva  d' attorno,  come  una  fosca  cintura  di  nebbia  sa- 
rebbesi  detto  avessimo  dinanzi  le  silenziose  e disabitate 
ruine  d'un  antico  castello  feudale. 

GII  ammiragli  Bruat,  e Lyons,  comprendendo  che  una 
guarnigione,  la  quale-si  era  cosi  ben  difesa  contro  una 
forza  tanto  supcriore  meritava  le  si  usassero  de’ riguardi, 
dettero  il  segnale  di  cessare  il  fuoco,  issarono  lo  stendar- 
do parlamentare,  e inviarono  due  palischermi  a portare 
un'  intimazione  di  resa  al  governatore  della  piazza. 

■Gli  ufhciali  di  marina  incaricali  di  tale  missione — uno 
di  essi  era  il  (ìglio  terzogenito  dell’ ammiraglio  Lyons,-suo 
lenente  di  bandiera  — trovarono  nello  sbarcar  presso  il 
forte  un  colonnello  di  artiglieria  che  disse  loro  di  soffer- 
marsi ch'.pgli  era  il  comandante  della  ciltadclla  c nbn  vo- 
leva nè  capitolazióne,  nè  tregua,  che  non  si  sarebbe  arre- 


Digilized  by  Google 


320 


SCENE  MILlTAni 


SO  in  verun  modo , e avrebbe  resistito  finché  gli  fosse 
rimasto  un  sut  uomo. 

I due  mcssaggicri  delle  flotte  nell'  udire  questa  tanta 
fera  spacciata  in  tono  sufllcientcmente  arrogante,  si  guar- 
darono nel  viso  con  un'  espressione  assai  significativa,  c 
alzate  le  spalle,  si  avviarono  senza  replicare  una  sola  pa- 
rola alle  imbarcaìioni.  Stavano  già  per  rimetter  piede  en- 
tro quelle,  allorquando  si  videro  fare  de'jzégnali  dai  diroc- 
cali baluardi  della  cittadèlla,  e ben  presto  un  uflizrale  su- 
periore accorse  verso  di  essi,  dicendo  che  il  governatore 
della  fortezza  li  domandava,  e eh'  era  pronto  ad  accettare 
i palli  clic  gli  avessero  olTertii 

I nostri  marini  tornarono  addietro,  c giunsero  sul  li- 
mitare della  porla  vicino  alla  quale  li  attendeva  di  fallo  il 
generale  Kokonoviich,  presso  cui  nondimeno,  accorse  pu- 
re il  colonnello  d' artiglieria  ; allora  accadde  una  scena 
delle  più  strane  tra  quest' ultimo  c il  governatore',  vecchio 
venerando,  che  area  l' uniforme  costellata  di  ogni  sorta  di 
decorazioni,  e di  medaglie.  Il  colonnello  preso  a insultar- 
lo, trattandolo  di  vile,  o gridandogli,  a piena  gola,  che  bi- 
sognava non  aver  sangue  russo  entro  le  vene  per  indursi 
a render  la  piazza.  Il  generale,  dal  conio  suo,  portò  in  al- 
to minaccioso  lo  mano  all' impugnatura  della  .'spada,  do- 
mandando a queir  energumeno,  come  potevan  le  truppe 
pensare  a resìstere,  dopo  un  simile  bombardamento,  che 
aveva  distrutto,  e sconquassato  ogni  mezzo  di  difesa  e di 
offesa. 
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— Se  voi  volete  suicidarvi  — aggiunse  il  governato* 
re  — • tnellelevi  sopra  un  barile  di  polvere,  e fatevi  saltare 
in  aria;  ma  io  non  intendo  di  sacrificare  inutilmente  la  vi* 
ta  de’  soldati  che  mi  sono  stati  aflìdati,  ed  ecco  perchè  mi 
arrendo  a foraa  di  grati  lunga  superiore. 

Dopo  di  ciò  la  guarnigione  usci  con  gli  onori  di  guer- 
ra dal  forte,  seco  portando  1' argenteria  della  chiesa,  le 
sacre  reliquie,  ed  i quadri,  gli  ufliciali  conservando  le  lo- 
ro spade,  e i soldati  i centuroni  ed  i viveri.  Essa  si  com- 
poneva del  29°  reggimento  di  linea  e d’  un  centinaio  di 
artiglieri,  1,*300  uomini  in  lutto.  Imbarcati  tosto  sovra  i 
palischermi  dei  vascelir,  vennero  trasportati  a bordo  del 
Tvican,  che  li  condurrà  prigioni  in  Inghilterra. 

Il  nostro  piccolo  esercito  di  spedizione , dopo  aver 
raécolle  le  armi  depositale  dai  vinti,  si  è introdotto  con 
lo  debite  cautele  entro  la  piazza,  che  abbiam  trovala  tutta 
sconquassala  e fumante,  ma  che  ha  tuttavia  fornito  un  as- 
sai comodo  alloggio  al  mio  reggimento,  facendo  in  parte 
che  si  verificasse  la  profezia  di  Dupont,  giacché  questa 
notte  molti  de’  nostri  arbià,  dormiranno  realmente  tra  le 
desiale  lenzuola. 

In  quanto  a me  ti  scrivo  da  una  camera  assai  ele- 
gante e che  non  ha  sofTcrlo  del  tutto  ; da  certi  indirizzi  di 
lettere,  e da  alcune  altre  soprascritte,  che  ho  rinvenute 
su  vari  siali  d’ armamento,  ouli  truppe,  io  ritengo  d’esser 
alloggiato  proprio  nel  quartiere  del  colonnello  d'artiglieria. 
Diavolo  ! era  scusabile  se  penava  tanto  ad  abbandonare  un 
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si  comodo  luogo  di  soggiorno,  ti  assicuro  che  ei  sarebbe 
da  diTcnir  Sibarita  abitandolo  per  qualche  tempo.  Faceva 
appunto  riflettere  ciò  or  ora  cromico  irlandese  che  ha 
pienamente  approvala  la  mia  osservazione,  c mi  ha  dato 
il  consiglio  di  far  rizzare  nei  cortile  la  mia  tenda,  e di  sta* 
bilirmivi  dentro;  io  gli  ho  promesso  di  agire  a sua  guisa, 
nel  caso  che  noi  dobbiamo  restar  quà  più  dì  tre,  ó quattro 
giorni,  ricordandomi  di  quel  verso  italiano  , che  mi  citavi 
tu  ogni  volta  clic  mi-lagnavo  de’  nostri  stenti  algerini: 

« Se(j(jmdo  in  piuma,  in  fama  non  si  viene,  il 


Kinbum,  19  Ottobre, 


Ieri  mattina  il  nemico  fece  saltare  in  aria  i’forti  della 
punta  d’Otchakow  , forti  che  erano  armali  di  2E  cannoni , 
ed  abbiamo  saputo  per  mezzo  d'un  disertore  pollaceo,  ch’è 
venuto  a noi  di  notte  tempo  , fuggendo  sopra  una  lancia  , 
che  il  comandante  teneva  un  attaccò  delle  nostre  batterie 
galleggianti,  e delle  bombardo  , le  quali  avrebber  distrut- 
to, non  solo  la  cittadella,  ma  anche  i vicini  edifld. 
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Di  tal  maniera  noi  siamo  assolali  padroni  delle  faci 

del  Bug  e del  Dnieper Certo  il  brillante  rcsullamento 

otlenulo  da  questa  nostra  spedizione  non  verrà  annoverato 
tra  i fasti  della  guerra  d'Orienlc  che  come  uno  dc'principali 
trionn  da  noi  riportali;  ma  è d'uopo  convenire  che  ciò  de* 
riva  appunto  dall'essere  stata  si  ben  condotta  l'operazione, 
che  appena  intrapresa,  malgrado  la  Aera  resistenza  opposta 
dai  nemico,  è rimnsa  compila. 

Del  resto  , come  tu  comprenderai  a maraviglia  dando 
un'occhiata^ulla  carta  del  lealrodella  guerra  l'occupazione 
di  Kinburn  era  necessaria  allo  sviluppo  completo  del  gran 
piano  d'ostilità  addotlato  dai  nostri  capi  supremi;  è un  corol- 
lario del  prineipio,stabilitoo6  orò,  e deOnitocosi:  annichi- 
lamento  della  preponderanza  russa  nel  Mar-Sero,  e distru- 
zione della  flotta, mezzo  e istrumenlo  di  tale  preponderanza. 

Oggi,  come  oggi;  la  flotta  attiva  de’  moscoviti  se  n’è 
andata  in  fumo  , o per  meglio  dire  , sott’acqua  , entro  il 
porto  di  Sebastopoli,  ch’era  il  luogo  ov’cssa  si  armava  ; e 
l’immenso  materiale  contenuto  in  quel  porto  stesso,  è con- 
sumato, distrutto,  0 caduto  in  nostro  potere. 

Bisogna  necessariamente  che  adesso  dirigiamo  le  no- 
stre botte,  contro  i luoghi  nelquali,  quetle  flotta  $i  costrui- 
va, si  reclutava,  e dove  domani,  io  coU’andar  del  tempo  , 
potrebbe  rinascere  ; Rerson  c Nicolaieff  devono  esser  da 
noi  attaccati,  ed  espugnati,  come  lo  fu  Sebastopoli, e tanto 
più  lo  devono  essere  in  (juanto  che  portandosi  contro 
quelle  due  piazze,  siamo  sicuri  che  i russi'si  vedranno  co- 
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strelli  a difenderle,  e non  potranno  seguire  il  loro  farorilo 
sistema  di  sparirci  dinanzi , come  le  mie  reminiscenze  di 
storia  antica  mi  suggeriscono  che  i Sciti  facessero  nel 
guerreggiar  contro  Dario. 

Hi  ha  raccontato  due  ore  fa  il  nostro  amico  comune, 
il  lupo  di  mare,  il  quale  l'b'a  risaputo  a sua  volta  dal  prò* 
prio  capitano  di  vascello,  che  la  spedizione  in  questi  gior- 
ni da  noi  effettuata,  era  prcstabìlila  da  lungo  tempo  in  e- 
levatc  regioni,  e gli  ammiragli  dal  canto  loro  avevano  dato 
ordine  agl'iocrociatori  che  bloccavano  Odessa,  di  tener  gli 
occhi  fissi  su  questo  punto  , di  visitarlo  frequentemente 
quanto  far  si  poteva  e senza  eccitare  i sospetti  del  nemi- 
co, di  tracciarne  il  disegno  idrografico,  di  praticar\1  scan- 
dagli , e di  preparare  in  una  parola  il  piano  d'attacco  chq 
doveva  venire  messo  in  esecuzione  subilo  dopo  caduto  Seba- 
stopoli. Tuli  studi  preparatori  vennero  fatti  dallo  staio-mag- 
giore del  Furions  per  parte  degl'inglesi , e da  quello  del 
PIdégelhon  per  parte  nostra  con-  un’  esattezza  che  ci  ha 
permesso  di  sormontare  tutte  le  dilllcollà  della  navigazio- 
ne daOdessaa  Kinburn,  e di  recarci  a bombardare  a posto 
fisso,  i ripari  della  fortezza.  Uno  delle  circostanze  poi  tra  le 
più  interessanti  della  spedizione,  e che  mi  guarderei  ben  dal 
tacerli,  giacché  forma  argomento  di  discorso  e d'ammira- 
zione per  tulli  i marinari  delle  due  flotte,  si  è lo  straordi- 
nario e magnifico  elTclto  prodotto  dalle  nostre  batterie  gal- 
leggianti , che  venivano  espcrimentate  per  la  prima  volta. 
Dopo  essere  state  esposte  durante  tre  ore  a un  tremendo 
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fuoco , se  ne.  sono  traile  , senza  aver  riportato  il  benché 
menomo  danno , eccetto  che , sovra  uno  dc'  flanchi  della 
Devaslaiion,  la  quale  è stata  la  più  maliraltala,  si  son  co- 
statate le  impronte  , ma  le  innolTensive  impronte,  capisci 
bene,  di  seltantatrè  palle  , de'  calibri  da  24  c da  32  , sca- 
gliale a soli  800  metri  diìlistanza  , palle  che  non  hanno 
prodo  Ito  .al  Irò  effetto  sulla  formidabile  macchina,  fuorché 
di  staccare  tre  delle  enormi  marlrc-vite,  che  serrano  l’in- 
penetrabile  suo  coperchio  di  ferro  (*). 

(*)  Noi  crediamo  utile  di  riportare  qtn  sotto  un  articolo  del 
Konitore  francese,  che  spiega  qual  fosse  l'origiue,  o In  scopo  della 
stupenda  invenzione  delle  batterie  galleggianti,  e a quale  augusto 
genio  essa  debba  venire  attribuita: 

R I rapporti  deU'amniiraglio  Bruat  sull’attaeco  dì  Kinburn  han- 
no reso  noto  il  possente  effetto  delle  batterie  galleggianti  ; alcuni 
giornali  avevano  digià  suscitata  la  pubblica  curiosità , descrivendo 
le  particolarità  della  loro  struttura,  ma,  non  hanno  rivelato  l'inven- 
tore di  questa  nuova  arme;  si  saprà  con  piacere  che  ne  andiam  de- 
bitori aH'inìziativa  dell'Imperatore. 

R Allorché, -sul  comincia^  della  guerra  le  formidabili  flotte  del- 
ringhilterra  c della  Francia,  misero  alla  vela , dirìgendosi  verso  il 
Mar-Nero , ed  il  Baltico , le  persone  poco  esperte  della  guerra 
marittima , credettero  che  tali  flotte  valessero  a rovesciare  in  un 
baleno  tutte  le  fortezze  dei  russi. 

R L' Imperatore  , al  quale  ì propri  studi,  suirartiglìerìa  avean 
resi  famigKari  simili  quesiti,  non  fu  trailo  in  errore , c si  persuase 
che  se  le  flotte  moscovite,  non  osando  recarsi  a combattere  in  pie- 
no mare,  si  refugiavano  dietro  i ripari  delle  fortificazioni,  innalzate 


Digitizediy  Google 


332 


Sf.E.NK  MILITAni 


Jcri  varie  delle  nostre  scialuppe  cannoniere  rimonlaro- 
noil  corso  del  Bug,  c poterono  osservare  sulla  riva  di  quello 

con  enormi  spese,  durante  la  pare,  le,  marine  alleale  non  avrebber 
potuto  lenlare  ipiasi  veruna  ini|)resa  eonlro  le  loro  muraglie.  Egli  in- 
sistè ami,  inumi  noia  clic  diresse  al  ministrodella  marina,  onde  gli 
ammiragli  non  impegnas>ero  nell'a/ione  se  non  con  estrema  pru- 
denza, i superbi  c numerosi  loro  vascelli;  giaccl^è,  diceva,  è d’uo- 
po che  le  probabilità  nella  guerra  sieno  pari.  .Non  .si  può  risriiiare 
contro  un  imiraglionc  di  poco  valore,  armalo  di  qualche  bocca  da 
fuoco,  si'rvila  da  un  rislretlo  numero  -di  cannonieri , un  vascello  , 
carco  di  1,  200  uomini,  armato  di  80  cannoni,  la  cui  costruzione  è 
durata  anni  interi,  ed  è costala  più  milioni  allo  Stato. 

« La  prima  campagna  essendo  venula  a confermare  tali  previ- 
sioni, Llmperalorc  cercò  i mezzi  di  creare  per  cosi  dire  , una  flotta 
d’assedio,  la  flotta  ordinaria  non  essendo  fatta  clic  per  combattere 
de’  vascelli.  Entriamo  a iinesto  propo.sito  in  qualche  dettaglio. 

« Un  vascello  che  porta  100  cannoni  di  grosso  calibro , una 
squadra  che  nc  porla  migliaja  producono  pronlissime,  e decisivis- 
simi etfclli  cohlro  avversari  dcirislessa  natura;  ma  non  è la  mede- 
sima cosa  contro  fortificazioni  in  materiale  , o in  terra,  perchè  al- 
lora uno  de’duc  avversari  è assai  più  vulnerabile  dell'altro,  essen- 
do esposto  solo  al  pericolo  d’andare  a picco.  I forti  di  terra  lancia- 
no contro  i vascelli  palle  che  travcr.sano  le  murale,  rovesciano  l'al- 
beratura, e scagliano  frantumi,  o sclieggc  di  legname,  c di  ferro, 
che  pongono  fuor  di  coinballimenlo  un  numero  più  grande  di  ma- 
rinai , di  quello  che  non  nc  colpiscono  i projctiili  per  se  soli.  Le 
palle  roventi  producono  ancora  un  altro  cITcllo  ; se  s’impiantano 
nella  muraglia,  riscaldano  poco,  a poco  il  legname  , e a meno  di 
pronti, e spesso  dillìcili  soccorsi,  cagionano  un  inccmlio,chc  eostrin- 
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UD-gruppo  di  ufflcrali  russi,  uno  de'quali  doveva  essere 
l'iiilperalore  che  dicesi  si  trovi  a NicolaielT' o un  principe 

ge  ad  abbandonare  il  bastimento.  Palle  di  sirail  sorta  colpirono  Ono 
de’nosiri  vascelli,  quando  accadde  J1  cannoneggiamento  contro  0- 
dessa.  Bisogna  aggiungere  che  il  tiro  di  pezzi  situali  a terra  sovra 
solide  piattaforme,  deve  aver  più  giustezza  di  quello  delle  bocche 
da  fuoco,  mobili,  sopra  le  onde;  che  il  vascello  offre  un  vasto  punto 
di  mira  ai  colpi  della  batteria,  e che  il  fondo  da  lui  richiesto,  non  gli 
permette  generalmente  d'accostarsi , e di  situarsi  come  vorrebbe. 
Ma  ciò  che  ha  resa  anche  più  formidabile  l' artiglieria  de’ forti,  è 
rinvenzione  che  ha  illustrato  il  nome  del  generale  Paixhans,  e che 
consiste  nel  lanciare  orizzontalmente , con  altrettanta  precisione 
delle  palle  piene  , i cavi  projcttili  di  grosso  calibro  , un  solo  dei 
quali,  ficcatosi  nella  muraglia  a livello  dell'acqua  o sott’acqua  può 
scoppiando  produrre  una  fenditura,  cui  sia  impossibile  di  itortar  ri- 
medio ; un  solo  di  tali  projcttili  può  dunque  far  colar  a fondo  un 
naviglio.  Lo  stesso  effetto  non  è pfodullo  dal  passaggio  d'una  palla; 
le  fibre  del  legno  si  risscrrano,  c lasciano  penetrare,  appena,  appe- 
na l'acqua  da  un'apertura,  facile  ad  esser  turala. 

« Prima  dc’lavori'del  generale  Paixhans,  tali  bombe,  non  ve- 
nivano lanciate  che  verticalmente,  c se  potevano,  cadendo  sopra  una 
nave,  traversarla  d’alto  in  basso , l’ incertezza  del  tiro  le  rendeva 
in  realtà  poco  terribili. 

« Lo  scopo  principale  dell’  Imperatore  è stato  di  trovare  un 
mezzo  di  creare  bastimenti  di  minor  costo,  d’una  struttura  più  fa- 
cile c i>iù  pronta  di  quella  de’ vascelli  che  comportassero  minor 
fondo  e che  fossero  per  conseguenza  in  grado  di  appressarsi  mag- 
giormente alle  coste,  'montali  da  un  piccolo  equipaggio,  esponen- 
do cosi  un  più  scarso  numero  d’esistenze,  e ricoperti  d'un’armalu- 
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almeno  della  casa  imperiale,  giacché  si  avanzava  solo,  so* 
pra  un  magnidco  cavallo,  ed  era  seguilo  a qualche  dislan* 

ra  di  ferro,  adliicliè  i cavi  projcltìli,  scagliati  dai  cannoni  alla  Paix- 
hans  ri  si  spezzassero  contro , come  se  fossero  di  cristallo. 
L'oggetto  primitivo  è dunque  stato  quello,  non  già  di  rendere  una 
nave  completamente  invulnera\i.itc,  ma  di  annullare  gli  effetti  del- 
l'invenzione  del  generale  Paiihans. 

« Pieno  di  quest’idea , l'Imperatore  ordinò  varie  esperienze 
che  furono  eseguite  sotto  i suoi  occhi  al  poligono  di  Vincennes, 
Alcune  pareti;  costrutte  in  legname,  destinate  a rappresentare  una 
piccola  estensione  delle  murate  d'un  vascello,  ricevettero  armatu- 
re variamente  disposte,  e di  diverse  grossezze;  bocche  da  ftioco  di 
forte  calibro  vennero  (issale  a corta  distanza  c il  loro  tiro  permise 
di  determinare  le  dimensioni  c la  natura  deU’armatura,  che,  senza 
caricare  il  bastimento  d'un  peso  troppo  forte,  bastasse  a protegge- 
re la  muraglia  spezzando,  o respingendo  i cavi  projettili.  La  prova 
mostrò  che  l'armalura  faceva  anche  di  piò,  giacché  essa  resistè  a 
palle  piene  più  numerose  di  quelle  che  avrebbero  potuto  colpirla, 
sovra  un  medesimo  punto,  in  una  lotta  prolungata  oltremodo. 

« Detcrininalo  un  tal  elemento  , rhnpcralorc  mise  in  istudio 
un  progctlto  di  naviglio  speciale,  col  seguente  programma:  un  sol 
piano  di  batterie,  poca  pesantezza,  poca  elevazione  sopra  la  super- 
ficie detl'onde,  proleggimentoefiicace  coiiiro  tutti  i projettili,-  palle 
piene,  cave  e roventi , razzi,  e bombe.  Le  qualità  nautiche  dovet- 
tero essere  arditamente  sacrificale  alPoggello  proposto,  e l’Impe- 
ratore dette  a questo  nuovo  ordigno  di  guerra  il  nome  di  baUeria 
gallcgqiania  per  ben  indicare  ch’e'notiègià  una  nave  costrutta  co- 
me un'altra,  per  inseguire,  o evitare  il  nemico,  ma  una  vera  batte- 
ria da  assedio,  in  grado  di  lottare  energicamente,  e da  lungo,  con- 
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za  dagli  allri,  pur  tutti  montàli  su  destrieri  di  prezzo,  e ri- 
vestili di  splendidi  uniformi. 

Irò  le  forliOcazioni  rigurrdate  dal  nemico  stesso,  come  inespugna- 
bili per  la  parte  di  mare. 

« Il  corpo  dei  nostri  ingegneri  delle  costruzioni  navali  forni- . 
SCO  uomini  capaci  di  comprendere  questo  progetto , il  quale  fu 
prontamente  maturato.  La  batteria  galleggiante  non  dovette  rice- 
vere che  un’alteratura  disposta  in  modo  da  venir  tolta  intieramente 
prima  d'entrare  in  azione,  e una  macchina  a vapore  che,  occupan- 
do pochissimo  spazio , permettesse  , col  far  muovere  un'elica  alia 
batteria  medesima  , cosa  essenziale,  di  prendere,  senz’ajuto,  il 
posto  favorevole  all'azione  de’  suoi  pezzi. 

({  La  batteria  galleggiante  possiede  le  cacatterisliche  delle 
grandi  invenzioni  praticabili  e importanti,  soprattutto  perchè  esse 
arrivano  opportune.  Non  soltanto  la  macchina  a vapore  ad  elica  le  dà 
una  facollìi , senza  la  quale  essa  sarebbe  quasi  resa  inutile , ma  le 
placche  di  ferro  che  la  ricoprono,  non  avrebber  potuto  esser  con- 
fezionate e battute  convenientemente,  se  le  nostro  più  grandi  fer- 
riere, non  fo.sscro  state  munite  di  quelli  enormi  martelli,  che  il  va- 
pore maneggia  in  oggi  con  una  facilità,  c una  precisione,  le  quali 
non  possono  esser  vedute  senza  stupore.  La  manifattura  di  tali 
placche , e d'altri  dettagli  di  costruzione,  di  cui  è superfluo  tener 
discorso,  esigono  anzi  un'industria  talmente  avanzata  , che  si  può 
dire  debba  trascorrere  lungo  tempo , prima  che  la  Russia , ridotta 
alle  sue  proprie  risorse  possa  imitarci  con  successo. 

a Tostochè  i primi  esperimenti  di  tiro  ebbero  sanzionate  le 
idee,  sulle  quali  era  basala  la  nuova  invenzione,  c avanti  anche  che 
il  progetto  fosse  aftpien  maturalo , l’Imperatore  si  dette  jSremura 
di  comunirarc  la  sua  idea  alla  nostra  fedele  e grande  alleata.  I giu- 
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Quel  cospicuo  personaggio  sembrava  osservare  con 
la  pjii  viva  alle'nzione  tulli  i moviraenli  della  noslra  squa- 
driglia, la  quale  dal  canto  suo  non  perdeva  una  sola  delle 
di  lui  mosse.  A un  trailo  comparve,  lontano,  lontano,  un 
cosacco  che  somigliava,  nella  vasta  pianura  a un  punticel- 
lo  nero,  il  quale  avanzandosi  alla  carriera  del  suo  cavallo, 

dici  competenti,  uomini  d'esperienza  e di  sapere,  provarono  qual- 
che sorpresa,  giacché  la  (|uislione  era  considerala  insolohile;  ma  i 
saggi  di  tiro,  rinnovali  in  Inghilterra,  confermarono  i resullamenti 
ottenuti  in  Francia.  I due  governi  convennero  allora  di  costruir 
ciascuno  un  certo  numero  di  batterie  galleggianti,  che  sono  state 
impiegate  per  la  prima  volta  nell'  attacco  di  Kinburn.  1 projcttili 
clic  le  hanno  colpite  non  han  potuto,  malgrado  il  grosso  loro  cali- 
bro, nè  traversare,  nè  danneggiare  Ig  loro  murate,  ed  esse  hanno 
aperto  nelle  costriuioni  in  materiale,  brecce  praticabili. 

<t  Cosi,  non  solo  le  batterie  galleggianti  hanno,  come  deside- 
ravalo  l'Imperatore  , annullato  la  tremenda  proprietà  dei  projettili 
alla  Paivhans,  che  hanno  prodotto  sì  disastrosi  elTetti  a Sinope,  ma 
r esperienza  della  guerra  , siccome  i saggi  operati  a Vinceniies  , 
hanno  costatato  di'  esse  potevan  resistere  alle  palle  piene.  Le  no- 
stre navi,  e quelle  de'nostri  alleati,  che  conoscono  ora  le  proprietà 
di  questa  nuova  macchina  da  guerra,  sapranno  cavarne  un  buon 
partito. 

K L’Imperatore  aveva  già  data  alla  Francia  un'artiglieria  da 
battaglia,  che  ha  preso  una  gran  jiartc  alle  vittorie  dell'Alma,  dTn- 
kcrmami , c di  Trahlir  ; egli  ha  pure  dolala  la  marina  d'un’arine  , 
clic  adesso,  appena  ha  bilia  la  prima  sua  apparizione,  ha  prodotto 
un  si  grande  offetto,  c di  cui  l’avvenire  manifeslerà  la  possanza,  a 
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con  una  rapidità  favolosa,  assunse  ben  presto  le  apparen- 
ze di  ciò  ch'era  realmente.  Arrivato  a breve  distanza  dal 
gruppo  dcH'ufllcialità  moscovita , si  gettò  abbasso  del  suo 
ronzino,  e avvicinatosi  al  personaggio,  in  parola,  gli  rimi- 
se un  dispaccio,  non  senza  però  essersi  prima  inginocchia- 
to dinanzi  a lui.  Questi  allora  parve  desse  ordine  alla  ca- 
valcata di  retrocedere  , giacché  in  un  momento  girarono 
briglia,  volsero  le  spalle  ai  nostri,  e disparvero. 

Dopa  aver  fatto  il  danno,  ora  usiamo  il  rimedio,  cioè 
ci  adopriamo  a riparare  le  breccie , praticate  dalle  nostre 
artiglierie  nelle  mura  del  forte  , onde  renderlo  completa- 
mente abitabile,  giacché  vi  si  lascerà  una  guarnigione  di 
circa  2,000  uomini;  mi  auguro  però  di  non  esser  destinato 
a comandarla. 

L’irlandese  , sapendo  che  io  li  scrivo  , m' incarica  di 
trasmetterli  i suoi  cordiali  saluti,  e di  dirli  che  al  suo  rien- 
trare a Balaclava  egli  spera  trovar  là  qualche  cosa  per  te 
rapporto  a|lc  spedizioni  del  Baltico.  Non  so  che  cosa  darci 
per  aver  notizie  d'Emilio  , ma  nonostante  la  mia  viva  an- 
sietà, capisco  pur  troppo  che  prima  del  ritorno  aKamiesch 
verso  il  quale  io  m'aspetto  a salpar  domani,  o domani  l'aL- 
tro,  al  più  lardi,  non  mi  sarà  dato  ricever  sue  lettere. . . . 
Pazienza,  e speranza  ! 
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Dnl  forte  di  Sn  emma,  li  2t  ottobre. 


Le  mie  individuali  nolizic  sono  buone,  rapporto  al  fi- 
sico , giacché  la  ferita  è quasi  interamente  rimarginata  ; 
riguardo  al-morale  resto  tuttora  immerso  nell'incertezza  , 
giacché  il  generale  de  L.*  é assente  di  nuovo,  c non  posso 
con  precisione  prevedere  quando  egli  stia  per  far  ritorno. 
Ad  ogni  modo,  credi  pure,  che  ora  son  forje  e valgo  a sop- 
portare l'incertezza,  c i ritardi,  come  varrò  a sostener  tor- 
ture morali,  e pene  più  crude,  ove  sia  necessario. . . . 

Le  nuove  della  guerra  sono  importanti  c tu  avrai  pri- 
ma che  ti  giunga  questa  mia  appreso  dai  giornali,  e da  Ar- 
mando , il  recente  trionfo  riportalo  anche  una  volta  dalle 
armi  degli  alleati,  a Kinlmrn. 

L'annunzio  di  questo  nuovo  successo  ha  fatto  qua  una 
gran  sensazione,  e in  verità  egli  ò tale  da  produrre  seriis- 
sime  conseguenze. 

Ognuno  comprende  clic  stabilitisi  una  volta  nella  po- 
sizione , ora  acquistatasi , i franco-inglesi  la  renderanno 
inespugnabile.  Signori,  come  lo  sono,  dcH'acque,  padroni 
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di  coprire  fino  a l(ing;i  disianza,  per  mezzo  de'  fuodii  mo- 
bìli e incrociali  delle  lor  cannuiiiure,  e dc'basliincnli  n va- 
pore la  slrclla  lingua  di  Icrra,  aircslremilù  della  quale  sor- 
ge la  ciiladclla,essi  possono  renderne  agevolnienlc  inaces- 
sibilo  l'approccio  al  nemico,  anche  durante  rinverno;  giac- 
ché il  Iago,  formaLo  dal  conlluenlc  del  Kug  e del  Dnieper, 
e che  separa  l'islino  di  Rinljurn  dalla  terra  ferma,  non  ge- 
la mai,'  per  quanto  mi  si  accerta  , in  maniera  sì  solida  da 
pennellere-a  un  corpo  di  truppe  di  passarlo  con  qualche  j 
apparenza  di  sicurezza.  Nò  questo  ò lulto^  non  si  tratta  sol- 
tanto d'una  posizione  , entro  la  quale  i nostri  possono  sfi- 
dare ogni  tonlativo  dei  russi , ma  di  un  punto  che  loro  è 
concesso,  ove  il  credano  op|)orluno,  di  convertire  in  piaz- 
za d'armi,  e in  base  d'operazioni  favorevolissima  alle  loro 
intraprese,  pel  numero  dc'corsi  d'aciiua  che  vengono  a riu- 
nirsi sovra  un  tal  punto  , e che  formano  tanti  canali , sui 
quali  dovrà  diramarsi  raltivilà  dcU'abilc  loro  marina.  E 
perché  nulla  manchi  alla  coniodilù  ; e uircccellenza  di  tal 
posizione,  sappi,  che  si  rinviene,  al  sud-est  di  Kinburn  , 
lungi  àol  poche  miglia  dalla  fortezza,  la  magnifica  baja  di 
Tundra,  capace  di  fornire  un  riparo  sccuro  iirogni  tempo,  i 
e in  tutte  le  stagioni,  alle  flotte  d lnghiltcrra  e di  Francia. 

Queste  considerazioni,  che  il  nemico  stesso  fà,  senza 
illudersi  un  solo  istante  sulla  gravità  dclfa  propria  situa-  | 
zinne,  conducono  a prevedere  che  ben  prc.slo,  se  non  bau-  ! 

no  già  incominciato , gli  alleali  pre|>arcranno  sovra  quel  | 

punto  de' stabilimenti  per  la  loro  armala,  vi  riuniranno  c- 
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normi  quanlilà  di  provvigioni  d’ogni  sorta  , e vi  trasporto- 
ranno  in  una  parola  la  maggior  parte  de'mezzi  d'azione  che 
hanno  riuniti  a Kamiesch  ed  a Balaclaru. 

Di  fatto  la  campagna  di  Crimea  è press'a  poco  termi- 
nata per  essi;  hanno  evidentemente  interesse  di  battere 
l’annata  del  principe  GortschakolT,  ma  non  tornerebbe 
loro  di  veruna  utilità  l'impadronirsi  delle  sterili  e disabi- 
tate lande  delle  quali  queli’armata  lor  barra  l’accesso.  Fa- 
vorito dal  cattivo  tempo  , elio  regna  da  un  mese  a questa 
parte  in  Crimea,  il  generalissimo  russo  ha  potuto  evitare 
fino  ad  ora  la  battaglia  offertagli  dal  maresciallo  Pélissier, 
per  mezzo  del  generale  de  Salics,  suU’alto  Bolbeck,  c del 
generalo  d'AIlouville  sulla  strada  d’Eupatoria  , a Simfero- 
poli;  questo  gioco  potrà  prolungarsi  fino  al  ritorno  della 
bella  stagione,  ma  non  è probabile  eh’ e’ possa  durare  più 
tempo.  Se,  dopo  aver  posti  Sebastopoli  e Kamiesch  in  gra- 
do di  sostenere  un  assedio,  che  non  sarebbe  mai  d’altron- 
de inquietante , per  genti  padrone  del  mare  , gii  alleali 
trasportano  la  sede  dello  loro  operazioni  sulle  rive  del  Bug 
e del  Dnieper,  il  principe  GortschakolT  si  vedrà  ben  co- 
stretto vaglia  , 0 non  voglia  di  recarsi  coi  suo  esercito  a 
soccorrere  Rerson  c Nicolaicff,  ammesso  anche  che  atten- 
da fino  a quell'ora  ad  evacuarla  Crimea,  che, secondo  ogni 
apparenza  , ei  non  occupa  più,  se  non  allo  scopo  di  poter 
dire,  nél  caso  che  si  aprano  IrattativQ  di  paco , die  la  pe- 
nisola appartiene  ancora  quasi  per  intero  alla  Russia. 

Rosta  però  a determinare  cosa  sia  la  Crimea , meno 
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Sebastopoli  .meno  Balaclava,  meno  Raralesch.menoRcrlch, 
meno  Eupaloria,  metro  il  Mar-Ncro,  ejueno  il  Marc  d'Azoff. 

L’ imperatore  Alessandro,  che  si  Iraniche  ancora  a Ni- 
colaieff  sembra  che  alla  prima  notizia  deU'appressarsi  delle 
flotte  alleale  aRinburn  accorresse  sovra  un’eminenza,  pros- 
sima al  forte  d'Olchakow,  c da  quella  fosse  testimone  , il 
giorno  dipoi , del  terribile  bombardamento  al  quale  sog- 
giacque la  cilladclla.  Si  dice  che  gli  facesser  molla  impres- 
sione l'abilità  c la  prontezza  con  le  quali  manovrarono  le 
due  squadre,  o che  soprattutto  le  batterie  galleggianti.  — 
Nuova  macchina  di  guerra  d’una  tremenda  ellìciicia  — pro- 
•ducessero'sopra  il  di  lui  animo  il  più  energico  effètto. 

Al  vecchio  generale  Rokanowilch,  governatore  di  Rin- 
burn  che  si  è difeso  quanto  ha  potuto  dopo  la  resa  della 
fortezza  venne  spedilo,  per  parte  dello  czar  un  parlamen- 
tario, onde  conoscer  la  sorte  della  guarnigione  , e i detta- 
gli della  capilólazione;  il  generale,  che  si  trovava  a bordo 
di  un  vascello  inglese,  spedi  un  rapporto  circostanziato 
delFaffare,  concludendo  col  dire  ch’egli  sperava  non  aver 
demeritalo  il  favore  del  suo  augusto  padrone,  se  si  crq  ve- 
duto costretto  a cedere,  onde  risparmiare  la  vita  di  molli 
de’  fedeli  soldati  di  Sua  Maestà  Imperiale  , che  , nel  caso 
oontfario,  sarebbero  stali  inutilmente  sacrificalu 

Sembra  ormai  certo  che  il  principe  Gorlschakoff  deb- 
, ba  conservare  il  comando  , siccome  si  può  ritener  per  si- 
curo che  il  suddetto  principe  abbia  intenzione  di  non  eva- 
cuare, ammeno  di  circostanze  straordinarie,  la  penisola 
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cimmcrica.  Anzi,  onde  convincer  di  ciò  le  sue  truppe,  ed 
cccilarnc  maggiprnicnlc  l’ardore  eglf  ha  pubblicalo  il  se- 
guente ordine  del  giorno  T . 

« Sua  Maestà  Imperiale,  nostro  signore,  avendomi  in- 
caricalo di  ringraziare  in  suo  nome,  e nel  nome  della  Rus- 
sia i valorosi  guerrieri  che  hanno  difeso  il  lato  meridionale 
di  Scbaslopoli,  con  tanta  abnegazione,  coraggio,  é perse- 
veranza, ò persuaso  che  l’armata  dopo  aver  acquistala  la 
libertà  delle  operazioni  in  campagna,  continuerà  con  tulli 
i possibili  sforzi  a difendere  il  suolo  della  santa  Russia 
contro  l’invasione  nemica. 

((  Ma  nella  stessa  guisa  ch'ò  piaciuto  alla  sollecitudine 
del  padre  della  grande  famiglia  — Tarmala  d’ordinare, 
nell’alta  sua  preveggenza,  la  costruzione  del  ponte,  aflinc 
di  risparmiare  nelTestrcmo  momento  il  sangue,  russo  per 
quanto  fosse  possibile  , T imperatore  mi  ha  investito  .pure 
di  pieni  poteri,  per  continuare  o cessare  la  difesa  dello 
nostre  posizioni  nella  Crimea,  a seconda  delle  circostanze. 

((  Valorosi  guerrieri,  voi  sapete  qual  ò il  nostro  dove- 
re. Noi  non  abbandoneremo  volontariamente  questo  paese 
nel  quale  San  Wladimiro  ricevette  l’acqua  di  grazia,  dopo 
essersi  convertilo  al  Crislancsimo,  che  noi  difendiamo.  Ma 
vi  sono  condizioni  che  rendono  talvolta  impraticabili  le  più 
ferme  risoluzioni,  e inutili  i più  gran  sacrillci.  L’ Impera- 
tore si  è degnalo  lasciarmi  solo  giudice  del  momento  , in 
cui  noi  dovrcmo  cangiare  la  nostra  linea  di  difesa,  se  laTò 
la  volontà  d’iddio.  Sta  a noi  di  provare  che  sappiamo  giu- 
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sliDcarc  la  fiducia  senza  limili  dello  czar,  venuto  in  questi 
contorni  per  provvedere  alla  difesa  della  patria,  e ai  biso- 
gni della  sua  armata. 

(I  Abbiate  confidenza  in  mo,  Como  favcle  in  me  ripo- 
sta fino  al  lircscnte,  a tutte  l’orc  di  dure  prove, 'die  i de- 
creti della  Provvidenza  ci  hanno  inviate. 

n II  comandante  dell'armata  del  Sud,  e delle 
truppe  in  Crimea,  - 

« Priimpe  Gobtsciuroff.  » 


Dietro  un  rapporto  de’  più  estesi  e circostanziali , in- 
viatogli a sua  espressa'domanda.dal  principe  GorIsdiakolT, 
Timperalorc  Alessandro  si  è deciso  di  rimettere  iiell’arbi- 
trio  de^suddolto  principe,  l’abbnndono,  o la  conservazio- 
ne della  Crimea,  senza  imporgli  nessuna  respunsabilità  a 
tal  riguardo.  , 

L’ imperatore' ha  fatti  trasmettere  al  comandante  in 
capo  i suoi  speciali  poteri,  per  mezzo  de’due  generali  dei 
più  esperimentati,  ai  quali  il  principe  dove  comunicare  la 
definitiva  sua  risoluzione,  e che  devono  assisterlo.  Lo  czar 
approva,  dlccsi,  anticipatamente  tulle  le  misure  cheli  prin- 
cipe stesso  valesse  ad  impiegare,  o farà  appoggiare  le  suo 
operazioni  dall'armata  del  Sud,  del  generai  Luders,  che 
rimana  a tale  oggette  a NicolaiclT.  Si  accerta  che  una  co- 
pia di  tali  decisioni  sia  stata  inviata  al  ministro  della  gucr- 
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ra.  principe  Dolgorouki,  e siasene  mandato  avviso  alla  fa- 
miglia imperiale. 

Ciò  nonoslanlp, , si  conserva  lullora  speranza  che  lo 
czar  venga,  se  non  precisamente  sino  ai  forti  del  nord,  al- 
meno a Simfcropoli  e ai  campi  siti  sulle  alture  del  Bclbeck, 
e di  Mackcnsi'e,  a passare  in  rivista,  e distribuir  ricompen- 
se e conforti  ai  corpi  d'armata  che  Vi  stanno  racchiusiì< 

Si  rende,  però , di  giornò , in  giorjio  , maggiormente 
probabile  che  le  operazioni  importanti  di  campagna  sicno 
sospese  (ino  al  ritorno  della  bella  stagione,  giacché  ti  pos- 
so giurare  che  da  vario  tempo  a questa  parte  non  fa  che 
piovere;'  l' inverno,  quest'anno  , sembra'  debba  anticipare 
assai.  ' ^ 

.1  lavori  di  rortifìca'/.ionc  continuano  intanto  quà  più 
attivamente  clic  mai;  reggimenti  inteVi  sono  di  corvè  ogni 
dì  smuovono  c sqllcvan  la  terra,  come  veri  titani;  bisogna 
convenire  che  la  prima  c più  solida  qualità  del  soldato 
russo,  ò quella  d'esimio  zappatore.  Essi  non  si  stancano 
mai,  nò  si  lamentano,  nò  mostrano  neppure  l'ombra  di 
mala-voglia.  Sommessi,  e rispettosi  verso  i graduati,  e gli 
uITiciali,  non  si  permettono  la  menoma  osservazione,  in 
bene,  nò  in  male.  Religiosi  alE-eccesso,  fanno  le  loro  ora- 
zioni prima  di  iiiellcrsi  all  imprcsa  , e dopo  averla  esegui- 
la; si  contentano  del  magro  villo  che  ricevono  , e io  man- 
giano anzi  con  la  più- grande  avidità! 

11  loro  pane  ò d'uii  colore  nero-rossastro  che  non  li 
potrei  definire,  a toccarlo  appena  si  sfarina  come  fossd  di 
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rena,  ed  ha  un  sapore  acido  e disgustoso,  che  mi  rese  im> 
possibile  di  trangugiarne  un  pezzetto  che  m'era  posto  in 
bocca  per  assaggiarlo. 

L'uiTicialilà,-  quasi  tutta  giovane,  è energica,  éducatn, 
e gemile;  particolarmente  verso  di  noi  francesi;  egli  è vero 
che  di  tempo , in  tempo , si  raanifcsla  sui  volli  e nelle 
espressioni  di  taluno  de' suoi  membri  qualche  lampo  d'una 
fierezza  alquanto  selvaggia  ....  ma  la  riflessione  lo  fa  pre- 
sto sparire,  e se  ne  scusano  si  graziosamente  ch’6  impos- 
sibile serbar  loro  rancore. 

Si  seguila  pure,  più,  crcd’io,  per  la  forma,  che  per  al- 
tro, a scambiare  alcuni  colpi  di  cannone  e di  bomba  con 
le  batterie,  che  f nostri  hanno  stabilite  ne’  lunghi  i più  op- 
portuni della  conquistala  cillù;  un  tal  fuoco  non  è,  però , 
che  la  pallida  immagine  di  quello  che  fragoreggiava  tre- 
mendo dalle  due  parli,  negli  ultimi  di  dell’assedio. 


Kinburn  li  22  oltobre,  ore  pomeridiane. 


La  fortezza  è bcll’e  riparata,  e la  guarnigioncella  de’no- 
slri  v’ò  comodamente  stabilita.  Sarebbe  ralTarc  tuo,  il  mio 
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pescomano,  giacché  i gagliardi  potranno  spassarsi  colla 
lenza  in  mano,  senza  aver  bisogno  d'uscir  Inora  delle  mu- 
ra. Noi  ci  prepariamo  a tornare  verso  la  città  dolente , 
come  direbbe  il  tuo  Dante  se  potesse  aver  conoscenza  di 
Sebastopoli,  e ne  siamo  dolenti  noi  pure  la  nostra  parte  , 
te  lo  posso  giurare.  ' » 

Il  generale  Novembre,  seguito  da'  suoi  più  rigidi  col- 
leglli, Deccmbre,  Genuajo  e Fcbbr.ajo,  ha  già  spedito  in- 
nanzi la  sua  vanguardia, sotto  la.forma  di  certo  piogge  ostf- 
nate,  le  quali  sembrano  dover  faro  sparire,  sotto  Talluvio- 
ne,  la  stretta  lingua  di  terra  , sulla  quale  ci  troviamo  ap- 
pollajati,  E’và  senza  dire  che  ! russi  contavano  su  questo 
rinfcrrzo,  e che  saranno  tutti  ingalluzziti,  nel  vederselo  ar- 
rivare prima  del  tempo.  Anno  passato , manco  male  , c'6- 
rano  le  distrazioni  deirassedio,  ma  quest’anno?  dev'essere 
una  gran  noja,  eppoi  senz'Emilio!  Ah  se  avesse  potuto  ve- 
nir compreso  nel  numero  di  quei  prigionieri  che  il  battello 
a vapore  inglese  il  Colombo  ha  ricondotti  jeri  d'Odessa  ! 
Ti  voglio  raccontare  anzi  come  accadesse  lo  scambio,  ope- 
rato dal  naviglio  britannico , tanto  più  che  per  ora  non  ho 
gran  cosa  a dirti  di  meglio. 

L’ammiraglio,  sir  Edmondo  Lyons,  dopo  aver  ricevuto 
il  19  un  dispaccio  da  Costantinopoli,  inviò  l'indomani  il 
Colombo  a Odessa,  per  trasportarvi  due  ufllciali  russi,  e la 
moglie,  e il  bambino  d'uno  di  essi,  in  iscambio  del  mastro 
d'equipaggio,  del  contro-mastro  e di  due  marinari  della 
cannoniera  Wranglet',  ch’erano  stati  sorpresi  e fatti  prìgio- 
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ni  da  un  parlilo  di  cosacchi , presso  lenikalé  sul  mare 
d’Aioir. 

Arrivando  a Odessa  , il  Colombo  inalberò  bandiera 
bianca  a prua,  c il  capiUino  Mclbucn,  accompagnalo  da  due 
altri  uflìciali  di  bordo,  si  diresse  ver^o  la  costa,  montando 
una  scialuppa  portante  pure  insegna  parlamentare. 

Frattanto,  un  palischermo  moscovita  parli  nel  mede- 
simo tèmpo  da  terra,  e venne  loro  incontro  Dno  a mezzo 
cammino  dal  bastimento.  Il  capitano  llethuen  seppe  allo- 
ra che  oltre  i quattro  uomini  del  Wrangler  le  autorità  russe 
si  disponevano  a rii'acWere  in  sue  mani  132  altri  prigionieri 
inglesi  e 280  turchi,  questi  ultimi  ratti  cattivi  in  diverso 
epoche,  nel  corso  do'due  anni  pj-eccdenli,  sul  Danubio,  o 
in  Asia. 

Siccome  l’ora  avanzala  rendeva  impossibile  d' imbar- 
care un  si  gran  numero  d’uomini  in  quella  stessa  sera,  Tu 
convenuto  che  lo  scàmbio  dovesse  aver  luogo  nella  matti- 
nala deH'indomani.  Per  conseguenza  jeri , domenica,  alle 
dieci  del  mattino,  il  capitano  llclhiien,  accompagnalo  conto 
il  giorno  innanzi , e conducendo  seco  i propri  prigioni , 
si  diresse  verso  il  lido,'  e fu  ricevuto  al  suolo  sulla  strada 
della  Quarantina,  dal  generale  Krusenslern  , comandante 
Odessa,  dal  Icncnle-colonncllo  principe  Mcslschcrsky,  a- 
julanle  di  campo  del  principe  SlrogonoIT,  governatore  ge- 
nerale della  Bessarabia  , dal  capo  della  pojizia  , c da  un 
numeroso  stuolo  d'urnc'iali  subalterni. 

Essendo  necessario  che  le  carte  relalive'allo  scambio 
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fossero  firmale  dal  principe  Slrogonoff  venne  spedito  un 
soldato  a Sua  Eccellenza,  che  abita  una  casa  di  campagna 
no'  contorni  della  città  ; ma  in  questo  mezzo  il  prìncipe 
giunse. esso  stesso,  o rimase  presente,  durante  lutto  il  lem* 
po  deH'imbarco^ 

Nella  conversazione  ch'ebbe  luogo  in  tale  incontro  , 
il  comandante  superiore  d'Odessa  fece  diverse  domande , 
relative  alla  nostra  recenl»  conquista  dì  Kinburn,  e tra  le 
altre  cose,  s'inforraò  se  vi  avessero  preso  parte  que'nuovi 
e strani  ordigni  di  guerra,  da  lui  osservati  col  suo  telesco- 
pio, quando  la  flotta  si  trovava  nella  rada  , e ai  quali  non 
sapeva  qual  nome  dare , e a qual  nazione  appartenessero . 

Il  capitano  Melhuen  rispose  esser  quelle  le  famose 
batterie  galleggianti , inventale  dal  nostro  Impera  torc  , c 
glielo  descrisse,  annunciandogli  come  esse  avessero  pro- 
dotto reffetlo  il  più  sorprendente  Dell'espugnazione  della 
cittadella.  11  principe,  dopo  aver  udito  rulllciate  inglese 
con  la  più  grande  attenzione,  strizzò  le  labbra,  e inarcò  le 
sopr^cciglia,  con’ la  cera  d'un  uomo  che  fosse  tutl'allro  che 
soddisfallo,  poi,  dopo  un  momento  di  silenzio  esclamò  : 

— Oh  ci  vuole  un  gran  coraggio  a cannoneggiare  una 
piazza,. stando  ol  coperto,  ed  essendo  per  cosi  dire  invul» 
nerabili  ! 

— Io  credo,  principe  — ha  replicalo  il  capitano  — 
elicne  voi,  nè  altri  possiate  recare  in  dubbio rinlrepidcz- 
za  de’  nostri  eroici  alleali  di  Francia;  d'altronde  le  batterio 
galleggianti  non  sono  che  un  tremendo  meccanismo  da  as- 
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scdio  ; esso  è destinato  a praticar  le  brecce  , e a fornirò 
un’  ocasiune  piu  pronta  di  montare  aH'assallo. 

Per  cambiar  discorso,  i!  governatore  s’mformù  de'no- 
mi  dei  due  aihmiragli , e quando  gli  fu  annuncialo  che  a 
cagione  del  suo  recente  avanzamento  Tammiraglio  Bruat, 
trovandosi  d'un  rango  più  eleva  toj  era  comandante  supre- 
mo , il  generale  volgendosi  a uno  degli  uOkiali  presenti 
gli  disse,  in  tedesco: 

È egli  possibile  ? 

In  questo  tempo  , i prigionieri. liberati  essendo  stali 
trasferiti  a bordo  del  Colombo  per  mezzo  d’un  piccolo  bat- 
tello a vapore  d'Odessa,  il  capitano  Metimcn  c gli  ofllciali 
che  Taccompagnavano  ritornarono  al  loro  naviglio  , assai 
soiiilisfalti  del  cortese  modo  col  quale  erano  stali  ricevuti, 
c trattati. 

Nei  due  o tre  giorni  ne'quali  noi  poveri  fantaccini  ab- 
biamo dovalo  occuparci  del  mestiere  dì  muratori  e fale- 
gnami — ai  quali  del  resto  il  nostro  .tirocinio  affrìcano  ci 
rende  non  poco  adatti  — i camerati  della  flotta,  più  felici 
di  noi,  guidati  dalli  stessi  ammiragli,  intraprendevano  col- 
le scialuppe  cannoniere  e i piccoli  vapori,  mille  scorrerie, 
rimontando  fino  a un  certo  punto  i corsi  de'  due  Dumi , 
scambiando  qualche  colpo  di  cannono  con  le  batterio  che 
i russi,  con.  quella  prontezza  tutta  lor  propria,  hanno  in- 
nalzate su  vari  punti  della  riva,  e facendo,  in  somma,  tan- 
to, e si  bene  , da  riuscire  ad  impadronirsi  di  due  enormi 
zattere  composte  di-magniflche  tavole  di  querce  bianca. 
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assai  lunghe  , e motto  grosse  destinale  all' arsenale  di  Ni- 
colaiefT.  Questo  superbo  legname  da  costruzione  navale , 
è un  eccellente  acquisto  per  le  nostre  squadre,  e una  se- 
ria perdila  pel  nemico  , giacché  si  calcola  che  imporli  il 
valore  di  mezzo  milione  di  franchi. 

E questo,  è quanto;  appena  di  ritorno  a Sebastopoli 
mi  darò  premura  di  farti  avere  mie  nuove,  c di  annunciarti 
quelle  che  potrei  trovare  colà,  e soprattutto  -se  rdalive  al 
nostro  diletto  Emilio. 

Il  ICDcnle-colonaello  Williams  li  manda  le  sue  salu- 
lalion  ’8. 


Dal  foTle  di  Sevemaja,  li  23  ottobre. 


Il  cuore  mi  balte,  come  se  volesse  uscirmi  dal  petto . . . 
la  mente  vaneggia'. . . sono  due  ore  che  ho  ricevuta  la  let- 
tera dcl  gancralc,  c non  posso  riuscire  a calmarmi ...  a 
farmi  un'idea  chiara  di  quanto  mi  dice  . . . o almeno  della 
portala  degli  evonli  cli'cgii  mi  annuncia.  . . Non  su,  se  de- 
liro dalla  gioja,  o se  sono  pazzo  di  duolo  e di  rammarico . . . 
Gran  Dio  ! s'ella  dovesse  morire . . . morire  prima  clic  io . . . 
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E dover  allcndcrc . . . non  poter  correre  immcdialanicnle 
presso  di  lei. ... 

Ma  Ict'gi , amico , leggi  tu  stesso  la  lettera  .'. . ecco- 
la ...  te  la  trascrivo  . . . scusa  questo  carattere  incerto . . . 
saltellante ...  è l'agilazionc. . . 


« Simftn'opoìi,  li  23  oUobre  1R.'>3 


« Carissimo  Comandante, 

La  principessa  di  P.*  è , come  io  vi  aveva  già  assicu- 
rato tuttora  libera  ...  ma;  ma  essa  è seriamente  ammala- 
ta, non  credo  dovervelo  nascondere,  ed  è forse  la  malat- 
tia, die  ha  impedito,  allcpoca  in  cui  vi  fu  annuncialo  il 
suo  matrimonio  , che  questo  avesse  cITcltivamcnlc  luogo. 
Ilo  trovato  adesso  il  mio  collega  mollo  cangialo  . . . in  pa- 
rola non  è riconoscibile;  lo  stalo  di  sua  figlia  lo  ba  immer- 
so in  un  abbattimento  profondo. 

K Appena  io  gFi  ho  parlalo  di  voi  ò stato  collo  da  un 
accesso  di  collera, cosi- furibondo,  che  in  seguilo  di  quello 
lo  hanno  assalilo  le  più  violenti  convulsioni.  Ila  dovuto  ve- 
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nir  Irasporlalo  nella  sua  camera  e adagialo  sul  Iclto,  ove, 
poco,  a poco  mcdianle  efficacia  di  ccrli  rimedi  amminislra- 
ligli  per  cura  dei  suo  medico,  cli'6  una  dolla  ed  eccellente 
persona,  è tornato  a riprender  l'uso  dc'scnsi,  quantunque  sia 
; stalo  necessario  lasciarlo  per  alcune  ore  Ln  assoluto  riposo. 
« Il  dottor  Q.*  è venuto  in  quel  frattempo  a raggiun- 
germi nel  salone,  c mi  ha  riferito,  che  da  un  mese,  circa, 
a questa  parte,  cioè  dal  momento  in  cui  la  principessa  Olga 
fi  peggiorata,  il  conte  soffre  spesso  di  quello  crisi,  che  gli 
pregiudicano  grandemente,  c che  potrebbero  divenirgli  fa- 
tali, ove  non  si  cercasse  di  evitargli  tulle  le  cause  d'inquie- 
tudine 0 d'irritamento. 

u — Ciò  d'altronde  è assai  difficile  , mentre  lo  stalo 
((  della  princi  pcssa  — ha  aggiunto  il  medico  — si  rende  , 
« di  giorno,  in  giorno,  piu  gravo  e che  la  causa  cfliccnle 
« del  serio  incomodo,  sorvenulo  al  padre,  6 appunto,  non 
a posso  dubitarne,  la  malatlia  della  figlia,  n 

((  — B se  io  conoscessi  un  mezzo,  mezzo  morale,  be- 
u ninleso  — ho  replicato — di  portar  conforto  all'una,  cre- 
. « dele. . . . • - 

(t  — Procurereste  la  salute  deU’allro  ! — mi  ha  inler- 
« rollo  il  dottore  — Del  resto,  vi  posso  assicurare , gene- 
8 rate  — egli  ha  soggiunto  — che  il  male  d'enlrambi  de- 
ci riva  da  fieri  patemi  d'animo,  quindi,  eccello  quei  lenitivi 
« che  noi  pratici  amministriamo  per  combattere  alquanto 
K gli  effetti  stessi  del  morbo,  la  cura  dovrebbe  essere  più 
« morule  che  fisica.  Ma  ho  io  i mezzi  d'operarla  ?u 
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a — Te  li  porgerò,  dollore  — lio  Tlamenle  ripreso  — 
0 per  meglio  dire  cercheremo  insieme  di  concertare  quan- 
to potrà  parere  opportuno;  intanto  ascoltatemi. 

(I  È sluta  un'ispirazione  subitanea  , ma  senza  dubbio 
eccellente  quella  che  mi  ha  indotto  a narrare  x^uanlo  vi 
compiaceste  conOdarmi,  rapporto  agli  avvenimenti,  acca- 
duti tra  voi  e la  principessa  al  dollore  Q.*  Quesl'abile  pro- 
fessore, dopo  aver  prestalo  ascolto  con  la  più  solerte  at- 
tenzione alla  mia  comunicazione,  mi  ha  detto: 

tt  — Non  vi  recherò  maraviglia,  annunciandovi,  gene- 
(I  mie,  che  io  mi  era  immaginato  doversi  attribuire  a qual- 
« che  cosa  di  simile  la  crudele  malattia  che  affligge  la  mia 
u bella  e interessante  cliente;  una  signora  giovane  dolala 
a della  sua  avvenenza,  delle  sue  grazie  e della  sua  ricchez- 
« za  che  sviene  al  momento  di  recarsi  all'altare , c presa  da 
c una  febbre  di  languore,  complicala  d' isterismo , deperi- 
ti SCO  di  più  in  più,  c fa  temere  seriamcntc.pcr  la  conser- 
ti vazione  de’  suoi  giorni , bisognerebbe  non  aver  la  più 
tt  lieve  conoscenza  di  cuore  umano,  j)cr  non  giudicarla  af- 
u fetta  da  qualche  profonda  pena  . . . d'amore  ; e queste 
« pene,  noi  lo  sappiamo  — checché  ne  dicano  [quelli  che 
u sostengono  non  morirsi  di  simili  alTanni  queste  pene, 

« per  certi  temperamenti,  sono  mortali.  In  quanto  al  conte 
tt  egli  é naturale  credere  che  pel  dolore  , il  pentimento  e 
tt  il  rimorso  provali  neH'aver  compreso  come  la  durezza  e 
s l'oslinazione  da  lui  fatalmente  impiegale  , op]>oncndosi 

« in  lutto  tendenze,  c ai  desideri  della  figlia,  l'abbiano 

45 


Digiiized  t)y  Googlq 


iU 


SCEÌSE  MILITAI» 


B.  ridotta  nella  trista  situazione,  in  cui  si  trova,  è naturale 
(I  credere,  dico,  sia  rimasto  olTelto  nell’organismo,  a segno, 
« da  andar  sottoposto  a sincopi  nervose , del  genere  di 
« quella  di  cui  voi  foste  testimone  poc'anzi.  » 

K — lo  vorrei  tentare  — soggiunsi,  a mia  voila  — di 
persuadere  ad  ogni  modo  il  mio  collega  , a ricevere  il  co- 
mandante de  C.*  che  si  potrchhe  far  venire  a Simfcropoli, 
onde  , vedere  se  la  di  lui  presenza  , portasse  , come  sup- 
pongo, un  giovamento  cfflcace  alla  figlia. 

(i  — Questa  6 pure  la  mia  opinione — concliiusc  il 
H dottore  — c l’avrci  enunciata  se  voi  noi  facevate  pel  pri- 
c ino.  Se  v’ha  un  modo  per  salvare  la  figlia,  6 quello  scn- 
G z’ultro  , quando  ci  venga  concesso  di  metterlo  in  opra 
« con  tutte  le  iiulispensahili  precauzioni.  .Ma  bisogna  inco- 
t(  minciarc  da  eonvincerc  il  conte,  c a tale  oggetto  è pur 
u d’uopo  agire  con  sommo  riguardo  , se  non  vogliamo  re- 
ti cargli  grave  danno  , senza  indurlo  a concederci  quanto 
(!  ci  preme  oitcocrne.  L’orgasmo  in  cui  egli  si  6 posto,  al 
(I  solo  udire  il  nome  del  vostro  amico  francese  — dico  a- 
(I  mico  astrazion  fatta  dalla  politica  — vi  dia  la  misura  della 
u lentezza  c delle  cautele,  clic  dubbiamo  usare  per  consc.- 
c guirc'l’intento.  A noi  dunque,  mettiarnei  d’accordo.  » 

« Senza  che  io  vi  stia , mio  caro  comandante,  a far  la 
minuta  istoria  delle  nostre  dvmarcheit,  vi  dirò  in  ultima  a- 
nalisi,  che  dopo  aver  condotto  la  bisogna  con  tutto  il  suroir 
l'aire  (•)  di  due  profondi  diplomatici  — i medici  lo  sono. 
{*)  Queste  iwrolc  sono  in  francese  nciroriginale. 
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sempre  un  lanlino,  diplomalici,  ma  noi  raililari  pochissi- 
mo 0 niente  — abbiamo  indoUo  il  conte  de  P.*  non  solo 
ad  amracllcrvi  presso  di  lui,  ma  ad  acconsenlirc  anche  che 
avvicinialc  Pammalala,  ond'olla  possa  forse  tornare  alla  sa- 
lute mediante  la  vostra  presenza,  e la  speranza  che  si  av- 
veri più  tarili  un'unione,  da  lei  tanto  hriiinata. 

s Nel  comunicarvi,  pertanto,  queste,  eccellenti  noti- 
zie, io  non' debbo  nascondervi  che  la  princii)eSsa  ò alquan- 
to aggravata  . . . preiiaratcvi  a vederla  assai  mutata,  c non 
vi  faccia  specie  ; quelle  sorta  di  rnalattio,  a detto  del  ine- 
dioo,  alterano  subito  la  fìsonoinia. 

« Non  so  che  non  darei  per  esser  presente  al  vostro 
primo  rivedervi. . . nhi  disgra/datamenlc  noi  posso; debbo, 
per  ordine  supcriore  recarmi  subito  a NicoluicIT,  nè  so  con 
sicurezza  quando  mi  sariMlato  tornarne.  Ilo  prese, ciò  non- 
ostante, le  misure  oiiportune , onde  voi  possiate  essere 
evacuato  col  primo  convoglio  sovra  Siniferopoli,  facendovi 
particolarmciUc  raccomandare  airuflìcialc  superiore,  inca- 
ricato di  condurlo. 

Voi  qua  siete  altuso,  e anche,  posso  ora  assicurarve- 
lo,  a braccia  aiierjc;  coraggio,  (lumpic,  e fermezza;  non  vi 
fate  illusioni  troppo  ridenti,  ma  neppur  disperate  . . . l'a- 
more non  possiede  esso  unici  c sovrani  rimedi  ì ))■, 
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AhimÈI  ella  è morente  I ella  è morente  I il  cuore  me 
lo  presagiva  e muore  per  me  . . . per  me  . . . che  ingrato 

la  sospettava  obbliosa  . . . non  curante Ella  muore, 

ed  io  non  ho  saputo  morire  Almeno  giungessi 

in  tempo  . . . rivederla  ....  darle  lullimo  addio. ...  Ma 
dimmi,  amico,  s’cgli  parlasse  il  vero  ...  se  la  mia  presen- 
za potesse. ...  Oh , la  sposi , colui , eh’  io  la  perda  per 
sempre  , ma  ch'ella  viva  . . . ch'ella  viva , gran  Dio  ! 


Ho  mandato  a domandare , a informarmi,  se  vi  sieno 
ordini  per  far  partire  un  convoglio  verso  Simferopoli,  mi  si 
è detto  di  si , dovrii  mettersi  in  via  questa  notte  . . . per- 
chè dunque  a me  non  si  parla  di  tenermi  pronto  a se- 
guirlo ?... 

Si  avvicina  la  notte  , e non  giunge  alcuno  ...  oh  mi 
fosse  concesso  andare  . . . istruirmi  . . . oggi,  per  la  pri- 
ma volta , m’accorgo  d'esser  prigione. . . 

È venuto , Analmente , è venuto  ...  lo  stesso  colon- 
nello che  comanda  il  convoglio  . . . l'ho  trovato  cortese . . . 
noi  partiamo  entro  due  ore . . . domani . . . sarò . . . presso  di 
LEI  !.. . amico,  addio  • . . oh  questa  tremenda  agonia  mo- 
rale cessasse  una  volta  1 
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EupcUoria,  li  26  ottobre. 


Abbiamo  fatto  quà  uo  piccolo  allo,  c ti  giuro  che  ne  ho 
provato  un  profondo  soddisfacimento.  . . Che  indiavolato 
dimenio  ! decisamente  più  navigo,  c meno  divento  marino. 
Bisogna  mi  rassegni,  c ponga  il  mio  animo  in  pace.  . . . . 
Eppure  ogni  volta  ohe  rimetto  piede  sul  famoso  accozzo 
di  tavole  mi  propongo  seriamente  di  non  dovere  ...  ca- 
pisci ! c nonostante,  sissignori , che  ha  sempre  da  voltar 
per  quel  verso. ...  E dire  che  il  mio  ottimo  collega  irlan- 
dese che  nella  sua  qualilù  d'essere  anfibio  non  soffre  af- 
fallìssimo  , osa  sostenermi  che  il  mal  di  mare  , e un  mal 
morale  immaginario. . . . Corpo  di  bhcco  ! io  non  so  come 
debbano  essere  i Osici  allora  ! Basta,  non  se  ne  parli  più  , 
che  il  ripensarvi  solo  mi  farebbe  tornare  a . . . . 

Dunque  , abbiam  passata  la  giornata  a Eupaloria  , c 
abbiamo  stretta  la  mano  di  vari  camerati,  che  non  vedeva- 
mo più  da  diverso  tempo.  Essi  ci  hanno  ospitati,  e trattati 
a meraviglia,  offrendoci  un  banchetto,  che  se  non  era  lau- 
to , non  era  neanche  frugale , c soprallullo  non  mancava 
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d'un  certo  vino  bnrgof'none , die  verso  il  desaort  ci  ha  sin- 
golarmcnlc  sciolte  le  lingue.  Allora  come  ti  puoi  figurare  , 
c venuto  il  momento  delle  reciproche  narrazioni , ed  io  ti 
comunico,  adempiendo  al  mio  olllcio  di  cronacista,  il  sunto 
di  quelle  ch’essi  ci  lianno  fatte. 

Il  discorso,  come  devi  pensarlo,  si  è aggirato  dappri- 
ma suH’cncrgia,  il  colpo  d'occhio  eia  pronlezza  del  nostro 
generale  d'Allonvillc.  Egli  pure,  un  altro  della  tempra  dei 
Saint-Arnaud,  de'Canroberl,  dc’Pclissier,  de'llosquct,  edei 
3Iac-Mahon,  un  af]'rirano,  iiisomma,  un  fiero  c risolulo  nf- 
fricano. . . . Vivaddio,  fa  piacere  di  servire  sotto  gente  di 
lai  falla.  Que’  poveri  russi  e’  non  li  lascia  ben  avere  un  i- 
stanlo:  ma  dal  canto  loro,  e'  non  si  fanno  più  avvicinare  ; 
n'ebbero  assai  a Koughil. 

Non  più  tardi  di  due  giorni  fa  il  generai  d'Allonvillc, 
essendo  convinto  per  mezzo  delle  recognizioni  anlcccdcnr 
lotnenle  operate  che  il  nemico  aveva  prosi  i suoi  punti  di 
concentrazione  verso  il  sud  , ondo  assicurarsene  meglio 
partì  d'Eupaloria  avanti  l'alba,  con  vcntiquatlro  battaglioni 
del  generale  de  Failly  c del  musebir  Ahcmct-l'ascià,  tren- 
totto squadroni  inglesi , turchi  e francesi , c cinquantasei 
pezzi  (li  cannone. 

Arrivalo  alle  due  pomeridiane  innanzi  Sak,  e non  ve- 
dendosi incontro  che  un  sottile  cordone  di  cosacchi,  soste- 
nuti da  pochi  squadroni . il  nostro  capo  (lineano  dispose 
in  iscaglioni  le  divisioni  francesi  c turche,  con  la  dritta  in 
avanti  di  Sak  , appoggiata  a un  gran  borro  fangoso,  che 
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mclle  capo  a quel  villaggio,  e si  diresse  con  lolla  lu  caval- 
leria, c Tarliglieria  a cavallo , sovra  Ichòbolar , una  lega  e 
meazo,  circa , dislanic  di  là. 

Gli  squadroni  oioscovili  conlinuarono  a rilirarsi , se- 
guendo la  slrada  di  Simfcropoli,  c allorcbè  la  noslr.i  ca- 
valleria fu  arrivala  alla  disianza  di  circa  1,500  ineiri  dalle 
])Osizioni  che  coprono  il  piinlo,  in  cui  quesla  slrada  s'in- 
golfa Cairo  il  burrone  Ichobular , i russi  sniascbcrarono 
Ironia  pezzi  di  grosso  calibro,  i di  cui  obbizzi  vennero  a 
scoppiare  su  lulla  la  nosira  linea  uccidendoci  quallro  uo- 
mini, c ferendone  diciollo. 

11  generale  d'Allonville  fece  allora  laslare  la  numerosa 
cavalleria  che  gli  slava  scbicrala  in  faccia;  egli  lanciò  sulla 
sìnislra  quallro  squadroni  lurClii,  conlro  dicci  do'rnssi;  ma 
quesli  non  li  aspellarono  neanche  , e indielreggiaruno. . . 
Era  una  cosa  chiara  che  il  nemico  non  osava,  o non  vole- 
va apcellare  il  comballimenlo;  il  generale  d'Allonville  non 
pensava  neppure  dal  conio  suo  a connnellcrc  riinprudcu- 
za  di  scagliarsi  conlro,  con  la  soia  cavalleria,  a ripari  formi- 
dabilinenlc  munili ...  la  giornala  avauzavasi . . . egli  si 
decise  dunque  a raggiungere  rinfunlcriu,.c  a prendere  una 
solida  poslura  di  bivacco  , col  Ironie  copcrlo  dal  villaggio 
di  Suk,c  le  ali  dai  due  laghi  vicini.  Diversi  bastimcnli  leg- 
geri inglesi  e francesi  erano  proali , nel  caso  che  ai  russi 
fosse  venula  la  buona  ispirazione  di  Icnlare  un  allacco,  ad 
appoggiare  i uoslri  eoa  lu  loro  arliglieria.  Ma  i russi  non 
si  mossero. 
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Tultavia  doveva  credersi  ebe  al  vedere  quella  sorla  di 
dimostrazione  i moscoviti  riunissero  dai- vari  punti,  occu- 
pali da  essi  in  quelle  vicinanze,  tulle  le  forze  di  cui  polc- 
van  disporre,  per  farle  cooperare  alla  difesa  del  luogo  più 
direttamente  minaccialo.  Quindi , per  meglio  giudicare 
a quanto  ammontasse  la  totalità  di  quelle  forze,  e qual  fosse 
l'imporlanza  delle  disposizioni  che  il  nemico  si  preparava 
ad  addollare  il  generale  d'Allonyillc  risolvette  di  marciar- 
gli di  nuovo  contro,  rindomani. 

Dello , fallo.  Fu  confidata  la  custodia  di  Sak  e del  bur- 
rone inferiore  di  Ichobotar  all'  infanteria  turco- egiziana  , 
sotto  gli  ordini  del  muschir  Ahmet-Pascià  ; il  generale  de 
Failly  si  portò  con  la  sua  divisione  una  lega  in  avanti,  eli 
generai  d'Allonville  con  la  brigala  di  cavalleria  inglese  di 
lord  Pagei,  la  cavalleria  lurca  .d'All  Pascià,  e la  cavalleria 
francese  condotta  dal  generale  Walsin-Eslerliazy  , marciò 
verso  oriente,  dirigendosi  tra  Temcsoli , e Djamin  e oltre- 
passando, fuor  del  tiro  del  cannone,  le  posizioni  nemiche. 

Gli  squadroni  de’ russi  si  ripiegarono  .tosto  verso  la 
dritta  della  nostra  colonna  di  cavalleria,  e ne  rianchcggia- 
ron  la  marcia , senza  inquietarla  un  momento  , sebbene 
una  tal  marcia  siasi  prolungala  per  altre  due  leghe  , oltre 
quella  percorsa  unitamente  airinfanteria. 

In  tali  movimeuli , i russi  hanno  mostrati  circa  ses- 
santa S(iuadroni,  c i nostri  hanno  potuto  osservare  varie 
opere  in  terra,  e truppe  ammassate  verso  i due  casolari  di 
Ionia t ed  .AiCh. 
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Vafpricano  Icnlò  bene  due  o Ire  voHc,  con  induslriosc 
manovre,  d'atlirare  la  cavalleria  nemica  ad  azzulTarsi  nella 
pianura  colla  norslra,  sebbene  questa  le  fosse  di  molto  in- 
feriore di  numero.  ... 

R — Verranno,  non  verranno  , combatteranno  , non 
combatteranno  $ erqno  le  parole  che  i nostri  centauri  scam- 
biavano  Ira  di  loro,  con  quel  ghigno  beffardo,  die  tu  ben 
r-onosci  ..V . ma  i russi  se  lo  tennero  per  detto,  c non  ven- 
nero. . . . Avranno  avute  le  loro  ragioni. 

• . Il  generale  d'Allonville  non  polendo  trovar  più  acqua 
potabile,  fuorché  a un  paesucoio,  chiamato  Lez,  dietro  lou- 
lut,  sì  ripìegò  verso  il  mezzo  della  giornala  suirinfanfcrìa 
del  generale  de  Failly , e raggiunse  con  esso,  verso  sera  j 
nenza  esser  seguilo,  il  suo  bivacco  di  Sak..  • • • 

Ma  L pozzi  di- qfioslo  meschino  villaggio  erano  quasi 
esausti;  la  mela  de' cavalli  non  avea  neànebe  potuto  bere, 
d'altròndc,  lo  scopo  principale  della  spedizione,  che  con- 
sisteva nel  riconoscere  la  forza  e le  posizioni  prese  dal  ne- 
mico in  quelle  parli,  era  ornai  conseguito,  quindi  il  gene- 
rale rientrò  coi  suoi  bravi  a Eupatoria,  dopo  essersi  accer- 
tato che  da  quello,  come  da  ogni  altro  lato,  si  era  fatto  por 
parte  dei  moscoviti  un  gran  Vuoto  intorno  alfa  piana,  c che 
ki  un  raggio  di  sette,  e otto  leghe,  non  si  trovava  più  un 
casolare  abitalo,  nè  un  campamento  ostile. 

Del  resto,  per  adesso,  sembra  che  qua  pure  le  piogge 
abbiano  ad  interrompere  forzatamente  il.  corso  delle  opc- 
raziooi. 
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Nel'  mcnlrc  die  -io  andava  in  cerca  di  notizie  da  un 
(alo,  il  mio  degno  collega  ed  amico  irlandese  si  recava  a 
cercarne  a bordo  d'una  fregala  appartenente  a Sua  Maestà 
britannica  , giunta  da  poco  d'Ipgliillerra,  e comandala  da 
un  capitano  di  vascello  , antico  suo  camerata  di  collegio. 

Colà,  ba  ricevuto  un  involto.,  speditogli  da  un  suo  ni- 
pote allier  di  vascello,  cliepon  è altro  che  un  manoscritto 
contenente  una  specie  di  giornale,  mollo  esatto  mi  si  dice, 
ma  assai  freddo,  a parer  mio-,  delle  due  spedizioni  opera- 
le nel  Baltico  dalle  Botte  alleale.  Questo  giornale  il  colon- 
nello Williams  le  lo  spedirà  quanto  prima,  olide  li  possa, 
servire  per  le  lue  Scene  miUlari,  Lo  zio  ne  sembra  sod- 
disrallissiuio,  c s'augura  che  tu  pure  Io  sta  . . . ma  capisci 
bene  i'apprczziazionc  dell'ollimo  colonnello  è alquanto  so- 
spetta . '. . c'entra  un  po' di  favoritismo  parentale. 

Il  mio  collega  irlandese  ba  raccapezzalo  poi  a bordo 
della  suddetta  fregala  un  altro  piccolo  aneddoto  del  genero 
di  quello  clic  ti  narrai  con  rultima  mia  di  Kinburn  , rap- 
porto allo  scambio  di  prigionieri,  effettualo  dal  Colombo  , 
aneddoto  ebe  li  racconto  non  avendo  altro  a comunicarti 
d'interessante. 

Gli  abitanti  del  piccolo  villaggio  di  Kareni,  situalo  a 
un  dipresso  a mezza  strada  Ira  BalacIaVa  c il  monastero  di 
San-Giorgio,  i quali,  durante  lutto  l'assedio,  erano  rimasti 
tranquilli  entro  le  loro  abiUizioni , ricevendo  quasi  ogni 
giorno  un  certo  numero  di  razioni  dalfc  nostre  armale,  die 
volevano  risparmiar  loro  gli  orroridella  fame,  dopo  la  presa 


Digiiized  by  Google 


IN  CIII3IEA 


3G3 


dolio  piazza,  hanno  espresso  il  desiderio  di  venir  traspor* 
luti  sopra  un  punto  della  Crimea  occupalo  dai  russi.  IN'o 
fu  dato  avviso  al  nemico,  e si  presero  le  opportune  misu- 
re. Sabato  passalo  — 23  del  cadente  — coloro  vennero 
imbarcati  per  Raffa.  Il  principe  Tillorio  de  llohenlohc  co- 
mandava il  bastimento,  die  se  li  era  tolti  a bordo,  il  mag- 
giore Ross , e diversi  altri  ufliciali  inglesi  dcllarmata  di 
terra  lo  accorapognavuno  per  dilelto  felioi  loro  ! — 

Siccome.non  si  voleva  ricevere  un  accoglimento  . . . 
un  po'brusco,  si  presero  tutte  le  più  savie  precauzioni,  o 
si  osservarono  rigorosamenie  le  più  esatte  formalità.  In 
vista  di  Ralla,  un  ulllciale  russo  si  recò  a bordo  per  pren- 
dere le  misure  relative  allo  sbarco  degli  emigranti.  Egli  fu 
invitato  a reslare-a  col.azionc;  accettò  rinvilo  e rimase  di  falli. 
Levatisi  da  tavola,^i  uilìoiaii  inglesi  espressero  il  desiderio 
di  sbarcarc,ma  per  delicatezza  domandarono  airuflìciale  rus- 
so, s’ci  credesse  aver  facoltà  di  permetterlo.  Questi  assi- 
curò cli'cra  (n  loro  arbitrio  di  farlo,  e,  a dirtela  corta  eHet- 
tivamcnle  discesero  a terra. 

Appena  essi  ebbero  posto  piede  sul  suolo  russo  una 
molliludine  di  cosacchi  si  precipitarono  con  le  migliori  in- 
tenzioui  del  mondo  verso  di  Ipro,  invitandoli,  con  tulle  le 
istanze  possìbili,  ad  arrampicarsi  sulle  ampie  selle  de'pro- 
pri  cavalli.  Sebbene  questo  modo  d’equitazione,  che  sa- 
rebbe riuscito  famigliare  a npi,  avvezzi  alle  monture  e ai 
fornimenti  beduincschi,  sembrasse  assai  nuovo  ed  inco- 
modo ak nostri  alleali,  essi  finirono  per  acccllaré.  Appena 
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postisi  in  arcione  crcdi.'Uoro  però  esser  caduti  in  un  tra- 
nelio  all  udirc  un  fischio  acutissimo  , mediante  il  quale 
tulli  quei  magri  ronzini,  che  avevano  la  più  meschina  ap- 
parenza , partirono  di  gran  carriera,  senza  che. a veruno 
degli  ulTìciali  della  Regina  Vittoria  fosse  doto,  malgrado  le 
grida,  le  strette  di  ginocchia,  e le  tirate  delle  ruvide  corde 
che  facean  funzione  di  briglia  , di  moderare  un  moment» 
quella  corsa  sfrenala. 

. Kssa  durò  due  miglia,  e non  cessò  che  dinanzi  a una 
magnifica  villa,  il  eui  aspetto  ricreò  la  vista  de'  nostri  av- 
venturieri, i quali  non  aveano  più  Gaio. 

Era  la  casa  di  campagna  del  principe  Gagarin  y vene- 
rando vecchio  d'una  settantina  d'anni , clic  cammina  colle 
stampelle  a motivo  della  perdila  d'una  gamba  da  lui  la- 
sciata nel  Caucaso.  Questi  mosse  incontro,  come  poteva  , 
ai  nostri  alTannosi  alleali,  e li  invitò  con  una  cortesia  ve- 
ramente squisita,  in  lingua  francese,  ad  accettare  un  leg- 
gero rinfresco,  che  fu  gradilo  oon  vera  riconoscenza,  giac- 
ché gli  uiTìciali  inglesi  erano,  mezzo-affogati  dalla  rapidità 
della  corsa  eseguita  , e dai  nuvoloni  di  polve  in  mezzo  ai 
quali  crasi  effettuata.  . . 

Immantinente  furono  fatti  sedere  sovra  1q  più  soflici 
poltrone  del  mondo  — soli  scanni  del  resto  che  potessero 
convenirc-al  non  pericoloso,  ina  pur  deplorabile  stalo  in 
cui  si  Irovavan  ridotte  taluna  delle  loro  membra  — e lor 
fu  trascinata  davanti  una  tavola  coperta  d'ogni  sorta  di  ri- 
freddi, conserve,  pasticcerie,  frutte,  vini c liquori , che  i 
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fantaccini,  parliculariter  abituali  alle  misere  e arrenda- 
menlecare  ìraltorie  di  Balaclava,  e di  Filibuslopoli  — vedi 
KntnicSch  — Si  dettero  a trangugiare  con  un'uvidilà  rimar- 
chevole , clié  faceva  sorridere  dì  compiacimento  nilustre 
ospite.  Soddisfatto  Tappetilo,  e innutlìjto  a dovere  le  fauci, 
si  prese  a sorbire  con  la  conveniente  lentezza  il  calTc  , a 
funtarc  certi  panelellas  puro  sangue,  c a sostener  vivacis- 
sima la  conversazione,  che  Gno  allora,  non  era  stata,  come 
capisci,  troppo  animala. 

Sarà  inutile  li  annunci  cITcssa  fu  delle  più  cordiali. 
Ciò  che  si  riférira  alla  guerra  non  nc  fu  totalmente  esclu- 
so, anzi  si  narrarono,  daU'una  parte,  e daH'alIra,  vari  casi 
deH'asscdio,  . ' 

A un  tratto, TuIHciale  russo,  ch’era  stalo  a bordo,  si  rivol- 
se al  prìncipe,  dicendogli  nel  proprio  idioma  poche  parole, 
tra  le  quali  agl'inglesi  parve  discernerc  quella  di  Kìnburn. 

Il  vecchio  ospite  proruppe  allora  in  un'esclamaziofie 
animatissima,  ma  iflintelfigibile  pe’  nostri  alleali  ; quindi , 
volgendosi  con  molla  premura  verso  di  essi , li  pregò  a 
dirgli  se  vi  fossero  novità  .guerresche  importanti. 

— Quelle  delTallacco,  e presa  di  Kinburu  replicò 
Fufllciale  britannico. 

Il  principe  restò  qualche  minuto  senza  potersi  rimet- 
tere dall'assai  violc'nta  cmqziene  prodotta  in  lui'da  quel- 
Tannuncio;  pure,  poco,  a poco,  sembrò  riuscire  a calmar- 
si, è ben  presto,  alzando  le  spalle,  esclamò  : , 

— Che  si  deve  fare?  accettare  le  disgrazie  , come  le 
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prospere  vicende  con  animo  forte  e scenro;  d’altronde,  6 
foHuna  di  guerra!  oggi  a te,  domani  a me! 

Gli  iidiciaii  inglesi  usaronoja  gentilezza  di  non  repli- 
care a tal  sentenza,  citata  poco  opportunamente  dal  degno 
principe;  questi  raccontò  allora  un  fatto  assai  curioso  , c 
che  ignororamo  tulli  per  anco  , cioè  ebe  in  conseguenza 
dell'esplosione  del  g^an  magazzino  a polvere  nostro  sal- 
talo in  aria  sul  Poggio-Verde,  verso  la  fioe  d'Agoslo,  men- 
tre noi  ci  trovavamo  in  riva  della  tcbernqia,  varie  persone 
erano  rimaste  uccise  e ferite,  entro  Sebastopoli. 

Dopo  scambiali  vari  altri  discorsi,  avanzando  l'ora,  gli 
unciali  inglesi  tolsero  commiato  , ma  non  prima  di  aver 
bevuto  un  ultimo  biccliicre,  il  bicebier  della  staOu,  alla  sa- 
lute del  principe. 

Giunti  a bordo  dappoco,  ì marini  britannici  ricevette- 
ro una  smisurata  cesta  ripiena  di  superbi  grappoli  d'uva , 
cb'essi  avevano  mostralo  desiderio  di  comprare,  prima  di 
scendere  a terra  c un  canestro  contenente  una  ventina  di 
bottiglie  di  quell'ollimo  vino. , elio  avevano  tanto  apprez- 
zalo, durante  la  collazione  loro  offerta  daH'daUco  oOIcialc 
generalo  moscovita. 

In  ricambio  , e onde  non  cederò  neppure  in  cortesia 
all'illustre  nemico,  rolUcialilà  inglese  gli  spedi  una  buona 
dose  di  squisito  tbò,  di  cui  il  principe  casualmente  aveva 
mostralo  dispiacere  d'esser  privo,  o un  otlkno  formaggio 
di  Chester  del  quale  egli  aveva  pur  parlato  come  di  cosa 
di  cui  gl'incrcsccssc  massimainenlo  dover  patire  difetto. 
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Ed  ora  , non  mi  rimane  proprio  nient’allro  da  dirli  ; 
solo  da  trascriverli  l'ordine  del  giorno  che  il  maresciallo 
Pclissiér  ha  diretto  all'esercito , in  occasione  della  nostra 
conquista  di  Kìnburn;  cccotclo: 

« L'  armata  apprenderii  con  gioja  un  nuovo  suc- 
cesso, 

ti  Le  bandiere  della  Francia  e dcU'Inghillerra  svento- 
lano, dal  17  in  poi,  sulle  mura  di  Kinburn.  La  chiave  dello 
foci  del  Bug  e del  Diiicper  ò in  potere  delle  armale  allea- 
le. Stretto  dalla  parte  del  mare  dalle  squadre  degli  ammi- 
ragli Bruat  e Lyons,  e pel  Iato  di  terra  dulia  divisione  an- 
glo-francese del  generai  Baxaine  , il  forte  di  Kinburn  ha 
capitolato  dopo  cinque  ore  di  bombardamento.  La  sua 
guarnigione,  che  si  componeva  di  1 ufTicial-generale , 40 
ufficiali  e 1380  soldati,  n'ò  uscito  con  gli  onora  della  guer- 
ra, e s'ò  costituita  prigioniera;  abbandonando  nel  forte  174 
bocche  da  fuoco,  23,000  projettili,  120,000  cartucce,  pol- 
vere, e provvigioni  d'ogni  natura. 

u La  giornata  del  17  ottobre  , nella  quale  la  flulla  o 
Tamiala  sono  state  si  felici  da  associare  di  nuovo  i lord 
sforzi  per  conseguire  il  medesimo  resultato,  accresce  an- 
cora la  gloria,  e la  rinomanza  delie  armate  alleate. 

H Essa  ha  atterrilo  i russi,  che  nella  loro  disperazio- 
ne hanno  rindomuni,  fallo  saltaro  in  aria  il  forte  d'Otcha- 
koff,  e tre  batteriq  a lìor  d'acqua  , che  il  circondavano. 
Kinburn,  Ira  le  noslrc  moni,  diviene  una  minaccia  jmpor- 
lantc  cóntro  NicoIajefTe  Kerson. 
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« Al  quarlier  gcnprale , a Sebastopeli , il  20  olio- 
bro  18j5. 


s II  maresciallo,  comandante  in  capo, 
il  PtLiSSIEB. 


Sebaslopoli,  li  2 novembre. 


Siam-  rienlrati  all'M  ile.  Sperava  di  trovarlo  un  po’rim- 
pannucciato,  si  diceva  a Eupatorio  che  una  folla  d'operai, 
chiamali  da  Francia  e d'Inghillerra,  dóveano  entro  pochi 
giorni  fare  sparire  tulle  le  tracce  de'  disastri  della  guerra, 
ma  li  posso  giurare  che  fìn'orn  conserva  il  solito  siio  aspet- 
to di  cupa  desolazione.  In  ultima  analisi,  però,  mi  sembra 
più  prudente  Kagire  a questa  maniera;  che  ce  ne  abbiamo 
a fare  noi  di  Sebastopoli?  se  un  di  o l'altro  si  fà  la  pace  , 
6 son  persuaso  anch'io  che  la  s’abbia  a fare  c avanti  che  noi 
si  pensi,  bisognerà  che  resfituianio  ai  cussi  quanto  abbia- 
mo lor  tolto. . . . Perchè.faticare  per  essi  in  due  modi  : a 
distrugger  dapprima,  e a ricostruire  dappoi  ? Se  avessi  da 
consigliare  il  nostro-governo  a intraprender  qualche  cosa 
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a Sebastopoli , sarebbe  il  compimento  nelle  regole  ‘del-  i 
la  mina  di  quanto  bavvi  ancora  in  piede  , c non  è po-  ! 
co.  Ma  del  resto  c'ù  chi  eì  pensa,  io  non  debbo  occupar-  j 
mene.  | 

Dal  capo  dello  stalo  maggior  generale,  appena  sapu-  j 
tosi  il  nostro  ritorno,  mi  venne  spedila  una  lettera  d'Erai-  1 
lio.  Era  di  sole  due  linee  e m'annunciava  la  di  lui  partenza 
per  Siaaferopoli,  d’onde  prometteva  di  scrivermi.  Si  vede 
perù  ch’egli  fosse  immerso  in  una  grandissima  agitazione, 
quando  vergò  quelle  poche  parole,  giacché  le  son  traccia- 
te d'una  mano  incerta  e tremante.  Ciò  tuttavia  non  mi  dà 
gran  pensiero,  giaoehè  son  persuaso  che  l’emozione  da  lui  I 
provata,  nel  sapersi  vicina  a raggiungere  la  sua  principos-  j 
sa,  lo  mettesse  in  quello  stato.  Io  confido  molto  nella  sa-  | 
gacia  e nella  bontà  d’animo,  palesate  dal  generale-  de  L.*  | 

ch'ò  decisamente  un  re  de'galantuomini,  e non  dispera  che  I 
il  nostro  eccellente  camerata,  malgrado  le  traversie  sofTer-  ; 
te,  0 forse  appunto  a ragione  di  tali  traversie  debba  finire 
per  godere  una  felicità  delle  piò  complete. 

ilo  trovato  che  le  nostre  truppe  avanzano  verso  il  Bel- 
bcck.  Con  lentezza  a dir  vero,  per  motivo  del  pessimo  sta-  ' 
to  delle  strade,  che  si  Irovan  costreUc  a riaccomodare , e 
talvolta  anche  a tracciare  di  pianta,  quando' non  ve  ne  tro- 
vano, come  sovente,  ncppui;  le  vesligia. 

• 1 nostri  fantaccini  riprendono  in  questa  occasione  il 
lenor  di  vita  alfricana  , portando  sovra  una  spalla  il -fucile 

e sull’altra  la  pala,  e il  piccone , deponendo  il  primo  per 
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usnr  de'seconili,  c lasciando  questi  ulliini  per  servirsi  dcl- 
Tarinc  a respingere  e fugare  il  nemico. 

Di  tempo,  in  tempo  , considerevoli  corpi  sono  spinti 
oltre  la  linea  dei  russi,  per  riconoscerne  le  posizioni;  Duo 
ad  ora  tali  ricognizioni  non  Danno  cagionato  veruno  scon- 
tro importante. 

In  quanto  alle  operazioni  dalla  parte  di  Baidar  , esse 
divengono  impraticabili.  Ni  si  assicura,  clic  a cagione  delle 
piogge  de’giorni  scorsi  la  vallata  abbia  preso  l’aspetto  d’un 
vastissimo  stagno;  la  cavalleria,  quindi,  si  è vista  coslrclla 
a rientrare;  dopo  aver  inutilmente  esplorata  la  campagna, 
e soD'erti  lutti  i disagi  d’un' asprissima  spedizione,  senza 
conseguire  la  felicità  di  imbattersi  nel  nemico. 

11  generai  Marris  è di  ritorno  al  campo,  ov’egli  prcn-, 
de  le  disposizioni  necessarie  allo  sverno  della  nostra  caval- 
leria. Una  debole  porzione  di  essa,  soltanto,  rimarrà,  du- 
rante la  cattiva  stagione  ne’ contorni  di  Sebastopoli  ; il  ri- 
manente dev’essere  invialo  su  diversi  punti,  c si  dice,  per- 
fino, a Costantinopoli.  Del  resto,  la  cavalleria  pure  de'iio- 
stri  alleati  gl'ioglcsi,  si  trova  nelle  medesime  circostanze, 
0 si  vuole  ch’essa  debba  andare  a prendere  i suoi  quartie- 
ri d’inverno  a Malta,  nientedimeno. 

Dal  lato  di  Balaclava  , si  sta  occupati  a ristabilire  la 
strada  ferrala,  e ad  aggiungerle  diverse  altre  branclic. 

Le  grandi  corvè,  in  una  parola,  le  quali  costituiscono 
in  questo  momento  le  principali  occupazioni  del  soldato  , 
consistono  nello  sgombro  e riassestamento  delle  piazze  c 
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vie  dcHa  conquistala  cilU'i , che  come  ti  1)o  detto  si  vuol 
render  più  abitabile,  c nel  lavoro  o perfezionamento  delle 
strade  di  campagna. 

In  quanto  alla  linea  di  fortificazioni  che  si  era  occu- 
pata dapprima,  più  per  cautela  che  per  altro,  adesso  si  ò 
abbandonala  , giacché  lo  stato  attuale  delle  operazioni  la 
rende  afTaUo  insignificante. 

Oltre  lo  due  batterie  ch'esistevano  gi5  , avanti  la  mia 
partenza,  onde  riportare  a quelle  de'fòrli  del  nord,  ne  so- 
no state  innalzalo  due  altre,  la  cui  costruzione  ha  prodotti 
elTicacissimi  rcsultamcnti.  Una  terza,  che  porterà  a cinque 
il  numero  totale  delle  batterie,  è prossima  ad  essere  inte- 
ramente compita.- Di  questa  guisa,  il  fuoco  che  ha  ripreso, 
e continuerà  assai  vigoroso  d'ambe  le  parli,  sembra  voglia 
riassumere  lo  stesso  tono  assordante  di  quello  che  c’  iu- 
truonava  le  orecchie  negfi  ultimi  mesi  dcU’assedio. 

Malgrado  ciò,'  incominciamo  a disfarci  deirimmenso 
materiale  d'assedio,  accumulato  attorno  Sebastopoli.  I no- 
stri alleati  d'ollre-Manica  parlicolarmenle,  rimandano  i mo- 
struosi loro  cannoni.  Lancastre,  divenuti  oggi  affatto  inu- 
fili  ; io  vidi  jeri  imbarcare  sui  vaggoni  della  ferrovia  per 
. B.daclava  un  centinaio  di  rispettabili  mortai,  in  congedo  di 
servizio,  e che  se  ne  tornano  dal  canto  loro  a passarsene 
l'inverno  a Gibilterra,  c a Malta,  daddovo  erano  usciti  per 
recarsi  a prestarci  man  forte. 

Del  resto  , ognuno  di  noi  si  occupa  seriissimaracnic 
di  procurarsi  lutti  i mezzi  compatibili  con  le  proprio  attri- 
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buzioni,  c offici,  onde  passar  Tinvcrao  il  meno  male  pos- 
sibile, Ci  vengono  promessi > mari  e monti,  per  ajulajci  a 
sopportare  i rigori  della  stagione;  tali  promesse  però,  de- 
rivano da  una  fonte  alquanto  sospetta,  giacché,  ci  vengono 
falle  dai  numerosi  e induslriosi  personaggi  dc’quali  si  po- 
pola Rilibuslùpoli.  Costoro  naturalmente  non  son  gente 
da  esser  creduto  sulla  parola,  tuttavia,  sembra  assai  cerio 
che  avremo  uno  sala  da  ballo,  una  pe' concerti , un  teatro 
con  una  vera  compagnia  di  comici,  caffè,  trattorie,  e non 
so  quante  altre  meraviglie,  tutte  più  deliziose  l'una  dell'al- 
ire.  II  mio  collega  Williams  , cd  io  siom  determinatissimi 
a crederci . . . quando  le  vedremo. 


Simferopoli,  li  4 JVovem&re. 


Scusa,  amie»,  se  ho  lascialo  trascorrere  tulio  questo 
tempo,  senza  scriverli,  mentre  son  persuaso  che  tu  atten- 
devi con  la  più  grande  ansietà  mie  notizie;  ma  . . . ma,  io 
non  l'ho  potuto  o por  dir  meglio  non  ho  potuto  occuparmi 
in  questi  giorni  che  di  Lei , di  bei , il  cui  stato  era  tale  da 
non  concedere  che  per  un’ora,  uh  momento,  un  minuto  le 
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mie  facoltà  si  slogliessero  da  qucH’aniala  persona,  il  mio 
corpo  s'allontanasse  da  quella  camera,  che  raccliiude  quan- 
to per  me  r'ha  di  più  caro  nel  mondo. 

Sono  anche  una  volta  ingiusto,  ingrato , forse  , verso 
di  le,  lo  comprendo  . . . c . . . non  cerco  scusa,  so  non 
nella  bontà  del  tuo  cuore,  che  saprà  ancora  , compatirmi, 
come  ognora  lo  seppe. 

Tid  ora . . . oro  ho  tante  cose  da  dirti,  tante  sensazio- 
ni ad  esprimerti,  che  non  so  d'onde  incominciare. . . . Ah, 
si  ! mentecatto,  ch’io  sono,  t’annuncierò  prima  qual  più  in- 
teressante notizia,  ch'ella  sta  assai,  assai  meglio,  ch'ella  è 
già  salva,  secondo  quanto  accerta  l'ottimo  medico  che  la 
cura,  ove  non  accadono  straordinarie,  inverosimili  peripe- 
zie ...  e la  sua  salute,  t>  inesprimihil  contento  , a me , a 
me  solo  la  deve  !. . . . 

Nò,  no  ...  io  tenterei  invano , amico,  di  significarti 
l'ansietà,  la  pena,  la  crudele  incertezza  che  mi  angustia- 
vano l'animo , quando  giunsi  in  questa  città  , e penetrai , 
cosi  polveroso  o scomposto  qual  era  , nel  palazzo  del  ge- 
nerale de  S.*,  nella' casa  ov'essa  morente  forse  abitava! 

Mi  si  pregò  d'attendere  un  istante  in  un  salotto;  quel- 
l'istante mi  parve  un  secolo.  A un  tratto  s'apre  una  por- 
ta . - . io  mi  teneva  in  piede  fromonte  . . . entra  una  per- 
sona sconosciuta  , io  mi  precipito  verso  di  lei , gli  dirigo 
varie  domande,  non  sò  pià  quali,  certo  relative  olla  malat- 
tia deH'nmata  donna,  ma  apparentemento,  con  tanta  esal- 
tazione, con  sì  grande  orgasmo,  che  il  dottore  — era  des- 
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so  — incomincio  dal  prendermi  per  la  mano,  dal  pregarmi 
di  sedere,  e calmarmi,  dicendomi  chi  egli  si  fosse  , e ac- 
certandomi, a più  riprese,  che  Io  stato  della  principessa 
non  era  peggiorato,  e ch’eglr  sperava  renderlo  presto  mi- 
gliore, mediante  la  mia  presenza. 

Mi  spiegò  poscia  , quando  mi  vide  meglio  in  grado 
d'intenderlo,  che  non  bisognava  precipitare  le  cose;  cli'c- 
gli  voleva  servirsi  di  me  come  d’un  rimedio,  senza  dubbio 
I elTicacissimo,  ma  che  malgrado  tale  elRcacia,  o piuttosto  a 
cagione  di  questa  , era  necessario  non  amministrarlo  che 
a parche  dosi  — ti  ripeto  la  stessa  sua  ft-ase. 

•—  Ma  quando  la  vedrò  io,  quando  ?...  — gridai  giun- 
gendo, c levando  le  mani,  come  ad  implorarlo. 

— Domattina  . . . — rispose  il  dottore. 

— Domattina  ! replicai,  interrompendolo  — ma  per- 
i chò  no,  quest'oggi,  perchè  no  questa  sera  7 
I — Perchè  sarebbe  pericoloso  il  farlo,  perchè  bisogna 

' prevenirla  avanti  con  mille  precauzioni,  delle  quali  io  solo 
mi  assumo  rincarico,  del  vostro  probabile , quindi  tmmi- 
I nenie,  quindi  accaduto  arrivo  , c ciò  con  tanta  lentezza  , 
da  prender  tempo  fino  a domtini. 
j — Oh  1 ma  non  potevate  averla  già  preparata. . . 

j — Non  era  cosa  prudente  , e quindi  non  ho  creduto 

doverlo  fare;  dite  che  per  un  caso  qualunque  voi  non  ave- 
! sto  potuto  venire,  caso  probabile  nelle  circostanze  anor- 
I muli  in  cui  ci  troviamo,  e la  speranza  che  io  avrei  male  a 
I proposito  fatta  concepire  alla  principessa  le  sarebbe  indu- 
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bilalomcnle  riuscita  fatale.  Ora  che  vi  tengo  , per  cosi  dire 
sotto  la  mano  — aggiunse,  uu  cotal  po' sorridendo,  il  dot- 
tore — lafTare  cambia  d'aspetto  ed  io  mi  preparo  a trarrò 
da  voi  il  miglior  parlilo  del  mondo. 

— Ah,  signore,  yot  siete,  dunque,  sicuro  . . . non  è 
vero  . . . voi  la  salverete  immancabilmente  ?... 

— Immancabilmente  non  debbo,  nè  posso  asserirlo . . . 
il  male  è grave , chi  mi  dice  che  il  periodo  non  sia  già 
trascorso  ?... 

— Signore  !... 

— Noi  credo,  ma  mi  si  sono  rivelate  ben  tardi  le  cir- 
costanze che  hanno  prodotto  lo  stalo  morboso  in  cui . . . 
Del  resto  è inutile  perderci  ora  a tirare  induzioni,  quando 
il  fallo  sta  per  parlare  più  chiaro  e più  giusto  di  quello  che 
il  più  profondo  pratico  della  terra  lo  possa.  Piuttosto  per- 
roellclc,  signor  comandante,  che  io , uniformandomi  alle 
vive  raccomandazioni  del  signor  conte,  vi  guidi  aU'appar- 
lamenlo  che  vi  si  è destinalo,  onde  possiate  trovarvi  il  ri- 
poso, di<;ui  avrete  senza  dubbiò  bisogno.  A proposito  io 
so  che  foste  ferito,  come  va  la  piaga  ? 

. — Oh  essa  è completamente  rimarginala , non  ne 

provo  più  che  un  leggero  intormentimento  — gli  risposi,  se- 
guendolo in  una  magniQca  camera,  che  valse  a richiamar- 
mi al  pensiero  quella  in  cui  passai  la  notte  al  Belbeck. 

Prima  che  il  dottore  mi  lasciasse  solo,  me  gli  racco- 
mandai vivamente  , onde  volesse  farmi  sapere  le  recenti 
notizie  di  Olga,  appena  ella  si  fosse  risvegliata  dal  sonno 
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t assai  placido  in  cui  allora  era  uuracrso,  sonno  prodotto  da 
un  calmante  , che  il  medico  le  aveva  amininislrato  , onde 
darle  maggiori  forze  a ricevere  il  primo  annunzio  della 
mia  venula. 

Son  so  se  li  sia  mai  accaduto  di  porre  mente  , amico 
mio,  alla  stoica  indilTurcnza  colla  quale  medici  c chirurgi, 
per  onesti  c buoni  che  sieno  affutlano  di  parlare  delle  più 
serie  e dolorose  malattie,  che  affliggano  le  persone,  alle 
quali  si  trovino  anche  stretti  dai  vincoli  della  parentela,  o 
dcH'amicizia.  Quella  specie  di  compiacenza  colia  quale  an- 
noverano, uno,  ad  uno  i sintomi  della  malattia,  ne  descri- 
voim  le  fasi  diverse,  c no  esagerano  per  vezzo  di  mestiere 
il  pericolo  ond'anchc  far  valere  di  più  la  loro  abilità,  quan- 
do pervengono  a eliminarlo  , appartiene  quasi  ad  ognuno 
di  essi,  e produce  rclTelto  di  un  rafTinamenlo  di  crudeltà, 
slraziulissimo  per  gl'  individui  che  s'interessano  a quelle 
persone  medesime  di'  essi  chiamano  con  troppo  signiQ- 
canlc  espressione  loro  soggclli. 

Sebbene  io  fossi  prevenuto  mollo  vantaggiosamente  pel 
dottore  Q.*  al  quale  doveva  in  gran  parte  il  favore  di  tro- 
varmi sotto  r istcsso  letto  con  Olga  , li  giuro  che  il  Inno  , 
secondo  me  , leggero  c quasi  per  cosi  dire  , ameno  col 
quale  pronunciò  i delti  che  U ho  sopra  riferiti , o di'  cran 
per  me  tante  sentenze  di  vita  , c di  morte  , me  lo  rendeva 
per  momenti  odioso,  insolTribilc.... 

Un  domestico  diligente  e sommesso  era  venuto  a of- 
frirmi i propri  servigi,  che  io  aveva  accettali;  costui,  dopo 
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avcrrai  apportala  una  squisila  rcfriiono,  della  quale  io  ap- 
pena , appena  gustai  , mi  annuniiò  a un  Irallq.  che  ove 
non  mi  fosse  d’incomodo  il  generale  conte  di  S.*  avrebbe 
desideralo  salutarmi  nel  salone. 

Mi  alzai  di  bollo  , ed  esclamai  ch'era  pronlo;  il  servo 
mi  prcccq^se, -ed  io  lo  seguii.  Lo  seguii,  ma  nel  breve  Ira- 
gillo  che  doVeva  percorrere  , per  giungere  al  cospello  del 
padre  di  Olga,  come  varrei  a dipingerli  in  qual  luinullo  fos- 
sero tulli  i mici  sensi  ...  Ti  basii  il  dire,  che  mi  si  pro- 
dusse una  tal  rivoluzione  nel  sangue  , da  farmi  tornare  a 
soffrire  della  mia  ferita  , come  ne’  primi  giorni , in  cui  ri- 
presi l’uso  delle  mie  facoltà.... Eppure  quell’. acre  dolor  fi- 
sico valsé,  non  so  dirli  come,  a calmare  la  mia  agitazione 
morule  , c a darmi  agio  di  don  prcscnlarmi  come  un  dis- 
sennalo dinanzi  o colui  che  aveva  esercitala  , c slava  per 
esercitare  Iutiera  una  si  grande  influenza  sulla  mia  vita. 

Quando  entrai  nella  vasta  sala  , io  vidi  il  conio  che 
passeggiava  con  molta  lentezza,  immerso  in  profondi  pen- 
sieri. . • 

li  suo  aspetto  mi  turbò  nuovamente  , qual  prima  ...^ 
Egli  era  tante  mutato  , gli  si  leggea  sul  voltò  emacialo  si 
scolpila  T impronta  de'  crudi  affanni  da  lei  sofTerli,  che  io 
gli  perdonai  in  un  istante  tutto  le  angoscie,  die  per  ca- 
gion  sua  arca  palile  c mi  proposi  di  condiscendere  ad 
ogni  suo  desiderio  ; di  uniformarmi  ad  ogni  sua  esigenza, 
per  dura  , per  dolorosa  die  potesse  sembrarmi. 

Non  li  racconterò  in  dettaglio  il  culloquio  che  avem- 
mo insieme  ; li  basii  sapere  che  , scbb(;nc  dapprima  il 
conte  si  mostrasse  freddo  e mal  disposto  verso  di  me,  toc- 
co alfine , e commosso  dalle  poche  ma  sentile  parole  che 
io  gli  rivolsi,  Dif  strinse  la  mano,  c concluse  coi  seguenti 
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(leni  , i qunii  mi  pcncirarono  come  un  Soave  balsamo  fin 
nel  più  profonilo  del  cuore; 

« — Ebbene,  sia  . . . salviamola  . « . rendiamola  alla 
salute. ..e  poi,  e poi. ..potrò  io  ricusare  cosa  veruna  al  sal- 
vator di  mia  llftlialn 

Mcnlrc  in  modo  cosi  inCsperato  lerminava  un  abboc- 
canionlo  , al  quale  m'avviava  pieno  di  titubanza,  soprag- 
giunsre  il  doilorc , con  cera  assai  lieta,  annunciandoci  che 
la  nostra  diletta  malata,  quasi  avesse  presentito — ti  ripeto 
le  di  lui  parole  qnal  eflìracc  rimedio  si  stesse  per  am- 
ministrarle , crasi  svegliata  in  condizioni  mollo  migliori , 
si  di' egli  avea  credulo  opportuno  di  prepararla  a ricever- 
mi , 0 piuttosto  al  probabile  c prossimo  caso  di  dovermi 
I rivedere., 

’ « Lasciatemi  dire  , dgnori  — continuò  il  dottore, 

j 8100000(10.  una  mano  verso  il  conio  , e l’altra  verso  di  me, 

die  facevamo  ratto  d’interrogarlo  entrambi,  con  pari  viva- 
cità — lasciatemi  dire  c la  vqstra  legittima  curiosità  sarà 
appagala  a dovere,  mentre,  col  vostro  bene  placito,  iiiler- 
rompendomi , o interpellandomi  a vicenda  e poco  a pro- 
posito , non  apprendereste  si  bene  il  lutto  , o non  lo  sa- 
preste che  a pezzi,  c a l)0(Jconi,  cioè  indigeslamente.a 

Io  aveva  già  avuto  luogo  d'imparare  a conoscere  .a  un 
dipresso  ii  carattere  del  medico  Q*,  uòmo  la  di  cui  onestà, 
c il  talento  si  leggevano  stampati  suH'apepla  C inleiligciitc 
di  lui  fisonomia;  ci  voleva  gli  si  desse  agio,  quando  gliene 
capitava  occasione  di  sciorinare  i suoi  discorsi  filali,  com- 
piacendosi che  gH  astanti  si  rimanessero  intenti  ad  udirli, 
senza  guastarne  in  certo  modo  1'  cITetlo,  coirintromctlcrvi 
osservazioni  c domande.  Il  conte  ed  io  scambiammo  rapi- 
damente .uno  sguardo , invitandoci  ambedue  con  quella 
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muta,  ma  signidcanle  espressione  a pnzicnUirc  , c pcn* 
demmo  dal  labbro  del  dottore  , il  quide  riprese  a dire 
cosi  : - 

« — ^ lo  non  sono  un  oratore  , pure  ho  dovuto  impie- 
gare tulle  le  meglio  indicate  precauzioni  oratorie,  come 
preamboli , reticclize  , sospensioni , comparazioni , c cir- 
conlocuzioni , ende  pervenire  poco  a poco,  senza  sover- 
chia tensione,  e senza  scossa  violenta,  a ridestare  nlquanf 
lo  l'energia  della  sensibilità  che  nella  mia  malata  tendeva 
a deperire  , e a spegnersi  leutamenlc,  per  mancanza  di 
eccitamenti  morali,  che  valessero  a farla  risorgere. 

allo  iBcomineiato  dal  narrare  qualche  incidente  della 
guerra  ; ho  discorso  quindi-più  particolarmente  del  nemi- 
co... — l'attenzione  della  paziente  si  svegliava  di  già — la-, 
sciando  inglesi , piemontesi,  c turchi  da  bando.son  deve- 
nulo  più  esplfcilamenle  a favellar  de'  francesi  — il  polso 
lento,  e quasi,  insensibile  dell' inferma  incominciava  a 
staccare. più  nitide  , e vibrale  le  pulsazioni  — ho  aggiunto 
che  il  comandante  Emilio  de  C.*  era  rimasto  prigioniero 
dopo  la  presa  di  Sebastopoli...  — il  sangue  è risalito  alle 
guance  , e le  ha  soffuse  xl'  un  colorito  vivace  , i ballili  del 
polso  c del  cuore  son  diventali  più  frequcnli,  più  intensi — 
io.  mi  sono  arrestalo  , l' atonia  era  già  combattuta  , se  non 
stiporala  , non  doveva  insistere  per  allora,  se  no  rischiava 
di  produrre  una  nocevolc  reazione. 

. R L'  ammalala  mi  ha  rivolle  con  tono  assai  animato, 
più  animato  di  quello  che  io  potessi  speravo , diverse  in- 
tcrrogazioiri  .relative  al  signor  comandante  : se  io  lo  cono- 
scessi; se  sapessi  ch'ei  fosse  in  buono  stalo  di  salute;  s'io 
credessi  ch’cr  dovesse  essere  presto  scambialo.  Ilo  repli- 
eato  alle  due  prime  aHermalivardhnle;  in  quanto  all'ultima, 
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csilando,  sospcndundtr,  usando  insomma  taluna  delle  pre- 
cauzioni oralorie  di  cui  v’  ho  poco  prima  parlato,  ho  asse- 
rito che  sarei  sialo  in  grado  di  fornire  entro  brevi  giorni 
una  risposta  più  esalta,  giacché  11  comandante  doveva  ve- 
nire evacualo  a Simferopoli. 

din  questo  punto  la  paziente  ha  sollevate  le  pnlpebre,- 
le  quali  come  il  signor  oonle  avrà  potuto  osservare , e per 
un  carattere  speciale  della  malaria,  velavano  più  che  per 
mcUi  la  pupilla,  e il  raggio  di  questa  ha  ripreso  una  viva- 
cità affatto  insolita  del  migliore  augurio  ; la  voce  profonda 
I poco  prima  e fiochissima  , se  non  ha  riacquistato  il  tono 
I suo  naturale,  è però  ridivenuta  mollo  più  chiara  e sonora, 

I lo  labbra  stesso  , le  ultime  a riassumer  colore , hanno  ri- 

j trovata  una  lieve  tinta  d' incarnalo. ...  da  quel  momento,  o 
signori , io  mi  sono  accorto  , per  servirmi  d'  un  paragono 
meccanico  , d' aver  messo  dcfinKivamenle  il  dito  sovra  la 
molla,  e che  ove  il  vostro  concorso,  o signori,  non  rni  fal- 
lisca , ove  imprevedibili  complicanze  non  si  verifichino,  la 
bella  macchina  della  mia  interessante  cliente  tornerà  a sol- 
levarsi e ad  agire. 

Sebbene  io  conosca  lulla  la  caldezza  della  tua  amici- 
zia per  me,  pure  io  temerei  d’abusarne,  ove  continuassi  a 
riferirli  cosi , una  , ad  una  , tutte  le  pnriieelarilà  di  quelle 
due  prime  giornale,  nelle  quali,  eomo  un  condannalo^  che 
attenda  d’ora,  in  ora  la  notizia  della  grazia  promessagli  a- 
spcttava  m1  si  annooziassc  la  concessione  di  rivedere  l'a- 
I malissima  donna. 

I Finalmente  il  tanto  dcsiatolstanlc  arrivò,  cd  io  con  gli 

! occhi  offuscali  dalle  lacrime,  colla  parola  ìmpedila  dal  sin- 
I ghiozzo,  con  le  membra  tutte  agitale  da  un  tremore  con- 

I vulso,  mi  lasciai  cadere  iitginocchiato  presso  Usuo  letto,  e 
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lolla  la  scarna  e lepida  mano  ch'ella  mi  lese,  la  coprii  di 
baci  e di  pianto. 

E quando,  dopo  quel  muto  e lungo  sfogo,  mi  Iroviii 
in  grado  di  rialzare  il  capo  e di  mirarla,  come  potrei  io  ri* 
dirli  qual  acre  c pungente  amarezza  m'inondasse  il  cuore, 
nel  vederla,  ahimè  1 si  cambiala  ...  Oh  tali  emozioni  stra- 
ziano l-anrmo  orrendamente,  ma  non  si  posson  descrivere. 

Povero,  appassito  flore,  battuto  dalla  tempesta  delie 
passioni  potrai  riacquistare  la  tua  primitiva  fragranza  , la 
delicata,  c pur  brillante  freschezza  do'  tuoi  colori?  Ma  che! 
quand’anche  tu  debba  rimanere  debile  e lai^uidcllo,  vivi 
deh  I vivi,  ed  io  ti  prodigherò  tante  cure,  veglierò  su  di  lo 
cosi  attento  e amoroso,  da  far  si  che  il  sotTio  della  sventu- 
ra non  possa  più  agitare  maiolico  il  tuo  stelo  gentile,  le 
lue  leggiadre  e soavi  coralle  I ... 

Il  miglioramento,  benché  non  cosi  pronto,  quanto  il 
padre  ed  io  potremmo  desiderarlo,  pure  fé  d'ora,  in  ora, 
incontestnbili  progressi ... 

Il  medico,  li  ripeto  quanto  li  dissi  sul  principio  di 
qneslu  lungo  mia  detterà,  la  ritiene  ornai  salva  . . . cd  io  lo 
spero. . . quasi  lo  credo  . . . ma,  ma  l'amo  troppo  per  es- 
ser scevro  d'ogni  tema. 

Eppoi  ...  non  so  ...  vorrei  ingannarmi  ...  vorrei  rite- 
nere che  il  mio  giudicio  fosse  insano  ed  ingiusto , ma 
sembrami  che  il  conte,  a misura  che  vede  migliorare  la 
figlia,  6 òb’esso  pure  riacquisda  salute  e vigore  assuma 
verso  di  me  lin  contegno  più  riservalo,  cd  austero... 

Gran  Dio!  sarebbe  possibile  ch'oi  pensasse  a sepa- 
rarti di  nuovo! ... 

Olga,  ella,  la  cefcslc  donna,  è piena  d'amore  c di  ri- 
conoscenza  verso  di  me  ...  I proponimenti,  i piani  ch'ella 
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fi'i  pe’ nostri  due  avvenire,  che  riunisco  ormai  confldento 
c socura,  costituirebbero  la  più  completa  rcaliziuiiono 
d'ogni  mia  Iusingl)iera  speranza,  se  il  dubbio  che  mi  sor^ 
ge  di  nuevo  in  mente,  come  sorgono  quelle  nubi  lievi  e 
lontane,  le  quali  valgono  in  bcev'ora  a oscurare  il  più  se- 
reno orizzonte,  non  turbasse  lalor  la  mia  gioja. 

Ed  ora  io  mi  proverò  a darti  qualcuna  delle  notizie 
polilicho,  che  ho  udite  vocilerarmi  nll'orccchio,  sebbene 
debba  prevenirli,' non  averne  ascoltale  di  ben  importanti. 

Le  forlincazioni  di  NicolajelT  e di  Kerson  oonlinuono 
ad  esser  notevolmente  aumentale  ; il  geherale  Todtlelen, 
che  si  dice  pcrrctlamcnte  ristabilito  dujia  sua  ferita,  dirige 
con  la  più  grande  attività  i lavori  che  assumono  formida- 
bili proporzioni.  Nei  corsi  del  Bug  c dcl  Dnicpcr,  in  pros- 
simità delle  due  piazze  suddette,  souosi  aiTondatc  una 
quanlilà  di  grosse  navi,  d'enormi  travi,  e (li  smisurati  mas- 
si, onde  impedire , secondo  il  costume,  che  i bastimenti 
degli  alleati  possono  approssimarsi  a portata  di  cannone. 
Nulindimcrio  un  indicibile  timor  pauiqo  si.ò  impadronito 
della  generalità  delle  popolazioni,  le  quali  domandalo,  e 
ottengono  di  venire  internale,  ricevendo  anche  a tal  uopu 
gli  opportuni  sussidi  dal  governo. 

Qui,  a Simfcropoli,  ov’erasi  durante  l'assedio  eli  Se- 
bastopoli, jicovrata  una  buona  porzione  degli  abitanti  dcl- 
l'espugnata  città,  dopo  che  questa  è caduta,  e Kinburn 
conquistalo  dui  nostri,  i profughi  non  si  credono  più  ab- 
bastanza sicuri,  ed  immigrano  pure  numerosi, ogni  giorno. 

D' altra  parte,  numerose  truppe  di  rinforzo  aumenta- 
no di  continuo  questa  guarnigione,  c i ripari  le  batterie,  i 
fossati,  li  spallaincnli  s'accrescono  quà  pure  in  modo,  no- 
tevole. 
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- Sembra  che  i russi  sieno  superbi  di  poter  mantenersi 
in  Crimea  e di  conservare  i forti  del  nord,  durante  almeno 
luMo  l’ inverno.  Eigii  è però  indubitabile  clic  lo  fanno  a 
prozio  della  vita  di  una  gran  parte  delle  loro  genti,  le  qua- 
li , negli  accampamenti  delle  alture  di  Makenzie,  del  Bel- 
beck,  e presso  l’ istmo  di  Perckop,  solTrono  immensamen- 
te, malgrado  tutti  quei  sollievi  che  la  venula  dell’  impera- 
tole Alessandro  ha  portato  alla  scabrosa  lor situazione. 

Io  ho  avuto , del,  resto,"  occasione  d' accertarmi  coi 
miei  occhi  che  Tarmala  russa  di  Crimea  si  compone  ora 
in  gran  parte  di  giovani  reclute  debili  ; ed  inesperte.  Lo 
campagne  del  Danubio,  e quelle  della  penisola  sono  riu- 
scite a confessione  loro  micidialissime  perle  truppe  dello 
czar;  non  si  calcolano  a meno  di  140,  o 150,000  i periti 
OTCsl  inabili  a combattere  nel  breve  periodo  di  tali  cam- 
pagne. Tulli  i veterani  che  presero  parte  alla  guerra  d'Un- 
ghcriiu,  e che  si  trovarono  a Ollenilza  a Silislria  ad  Alma  c 
ad  Inkérmann  Unirono  per  isparire  alTallo  dai  ruoli,  c Tira- 
peraloro  Alessandro,  malgrado  le  sue  recenti  leve  di  tròp- 
pe rimpiazzerà  dinicilmcnlc  tali  soldati.  Tu  sai  al  pari  di  me 
e al  puri  di  quanti  possiedono  una  qualche  esperienza  mar- 
ziale, esser  cosi  impossibile  a una  recluta  di  diciasSelTan- 
ni  d' entrare  in  campagna,  come  ad  un  individuo  di  qua- 
ranta d’ esordire  nelhi  carriera  militare.  Tutto  ciò  che  de- 
sidera, senza  fallo.  Io  czar,'  oggi,  com’  oggi,  si  è che  gli  si 
lasci  tempo  di  riformare  le  (ile  diradate  del  suo  esercito,  c 
di  convertire  in  buone  truppe  gli  adolescenti  servi,  ingag- 
giali in  questi  ultimi  giorni. 

Ciò  che  mi  consta,  tuttavia,  si  è che  il  nemico  non 
palirù  difcllo,  nè  di  grano,  nè  di  foraggi;  ho  saputo  per 
certo  che  da  quindici  mesi  a questa  parte  non  si  fa  che 
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ammucchiare  nella- penisola  cimmcrica  . lutti  i prodotti  delle 
province  russe  le  più  ricche  in  ccrcoli,  e benché  se  ne  sia 
sperduta  o dilapidata  (;run  quantità,  pure  sembra  inconte- 
stabile ne  rimanga  tanto  da  non  poter  costringere  per  as- 
soluta carestia  di  vellovaglra  i moscoviti  a ritirarsi  dalle 
foci  del  Bug,  e daH’allo  Bcibcck. 

Mi  dimenticava  d'aggiungere  che  in  questa  città  si  at- 
tende di  giorno  in  giorno  f imperatore  Alessandro;  il  prrn- 
eipc  GorlschakolT  è qua  da  due  di  onde  accoglierlo  al  suo 
arrivo,  c guidarlo,  diceSi,  a ispezionare  le  truppe  conDda- 
le  al  di  lui  supremo  comando. 

• Knmiesch  H 8 novemkre. 

Ilo  ricevuto  lettere  d‘  Emilio  da  Simrcropoli,  e grazio 
al  ciclo  mi  hahno  assai  tranquillizzato  sul  di  lui  conto.  An- 
diamo, andiamo!  Sembra  dcfìnilivamenle  che  la  cosa,  la 
quale  aveva  assunto  un  aspetto  cosi  tragico  debba  fluire 
nel  modo  il  più  lieto  del  mondo...  La  prinoqvcssa  risane- 
rà, il  conte  assentirà,  il  mulriraomo  si  farà.  Quel  briccone 
d' Emilio  credo  clie  voglia  fermar  pace  e stringere  allean- 
za per  conto  suo,  prima  che  ne  venga  la  dovuta  autorizza- 
zione d'  en  Basta!  il  fullo  è eh'  ci  si  trova  magniflca- 
menle  alloggialo  e meglio,  servilo,  meulro  noi,  noi,  qua, 
dividiamo  alcune  misere  baracche  di  legname,  piene  zep- 
]>e  d’  ogni  sorta  d'jnselli,  con  gli  dncsti  mercanti  che  han- 
no scelto  domicilio  in  questa  maJfamigorala,  e posticuia 
citta. 

Giacché  debbo  annunziarli  che  si  è ornai  deliberato 
Sulla  sorte  di  Sebastopoli,  c che  il  resultalo  delle  delibe- 
razioni è stato  una  sentenza  estrema,  una  capitale  condan- 
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nn.  Quindi  noi  abbiamo  (raslcrili  i noslri  penali  in  questa 
sentina  , 

« D' ogni  intrapresa  che  virlìi  non  chieda  n 

».  ^ 

e ne  formiamo  la  guarnipionc. 

La  deplorabile  ostinatezza  dei  russi  nel  dislruppere-i 
poclii  ediliei  clic  rimancano  ancora  in  grado  di  essere  abi- 
tali, ci  (ia  indotti  a deciderci  di  risparmiar  loro  il  rimanen- 
te della  bisogna,  col  demolir  noi  stessi  la  città,  da  cima, 
n fondo.  V ultima  speranza  che  il  nemico  potesse  avere  di 
ritrovare  un  porlo  di  qualche  importanza  sul  littórulc  della 
Crimea  sarà  dunque  distrutto. 

Grandi  corvè  d’ interi  reggimenti-  si  recano  a torno  a 
demolire  le  rase , che  rimangono  in  piede,  e a ritirarne 
tutti  que'  materiali  de' quali  si  potrebbe  fare  un  uso  qua- 
lunque. 

I grandi  bacini,  icloc/c,  gli  arsenali  ec.ee.  opere  li  giuro 
d’  una  magnificenza  e solidità  notevolLssime  dovranno  ve- 
nir minate  e saltar  in  aria,  una,  ad  una.  Nella  primavera 
ventura  Sebastopoli  avrà  subita  la  sorte- di  Troja,  di  Tiro, 
di  Persepoli,  e delle-grandi  città  degli  antichi  tempi,  di  cui 
ora  rimangono  appena  le  incerte  vesUgia.  La  perdita  sarà 
considerevole  pei  mescoviti,  e quasi  nulla  per  noi.  Gl'  in- 
dustriosi c onesti  abitanti  di  PHbìislopoli  i>quali  pensa- 
vano potersi  stabilire  nella  conquistata  cillà,  ondo  eserci- 
tare più  in  grande  le  loro  rapine,  si  vedono  soli  defrauda- 
li, c si  trovano  costretti  a rinunziare  ai  califurnici  loro  pro- 
getti; per  parte  nostra,  ci  convien  dire  addio  alle  tid!llorie, 
ai  balli,  al  teatro,  e a lutti  gli  slabilimenli,  la  eui  fondazio- 
ne più,  0 meno  verosimile  ,'cra  stata  annunziala  con  si 
gran  pompa.  - 

*9 
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Intanto  si  seguita  sempre  da  una  riva  aH'altra  a sram- 
biare,  con  una  certa  vivacità,  obbizzi,  palle  e bombe;  ma 
i russi  devono  limitarsi  a far  la  guerra  ai  curiosi  che  si  av- 
venturano un  poco  troppo  innanzi,  c laddove  le  senlUielle 
nostre  gli  avvertono  eh’  e’  non  abbiano  ad  avanzarsi  ; ma 
noi  tiriamo  sui  ripari  stessi  che  li  tutelano,  c ogni  guasto 
che  prèduciamo,  ogni  projcllile  che  colga  a segno  deve 
coHlinuare  a cagionar  loro  gravissime  perdite. 

La  guerra,  la  guerra  in  grande,  però  le  importanti  o- 
pcrazioui  dcllnitivainenle  son  terminate  per  quesfanno;  si 
parlava  d'una  spedizione  a KalTa,  ma  sembra  che  non  deb- 
l)u  neppur  più  verificarsi.  Le  nostre  flotte  tornano  a sver- 
nare, parte  nel  Bosforo,  parte  in  Francia,  a .Malta  c in  fn- 
gliillcrra;  ben  inteso  che  si  lascia  qua  un  certo  numero  di 
vapori  c di  corvette  per  gl' indispensabili  servigi  di  comu- 
nicazione. Mi  diceva  il  nostro  lenente  di  vascello  il  quale, 
è del  numerò  di  quelli  ufUciali  destinali  a rimanere  qui 
circuirò  il  porlo  di  Kniniescb;  e ncllaradadi  Kazalcb  lo 
navi  degli  alleali  hanno  dovuto  subire  un'epidemia  di  nuo- 
va specie,  che  non  ha  già  escfcitalo  il  pernicioso  suo  in- 
flusso sugli  equipaggi  , ma  sui  legni  stessi.  Mi  spiego. 
Le  pareli-  esterne  de'  bastimenti  e le  carene  sono  stale 
invase  da  grossi  vermi,  otte  rqdon  le  tavole,  c son  dive- 
nuti cosi  numerosi,  da  far  temere  che  i guasti,  non  pro- 
dotti dal  nemico,  quelle  brulle  bestie  dovesser  recarli.  Del 
resto,  sembra  che  tali  formidabili'  inselli  costituiscono  il 
flagello  di  questi  ancoraggi,  che  la  marine  russa  abbia  sem- 
pre avuto  grandcmenlc  a palirne  estendendosene  la  fre- 
quenza lunghesso  lolla  lacosliera  di  Gdmea,  e fino,  dicc- 
si,  a NicolajefT,  ed  a Rerson. 

La  nostra  attenzione  incomincia  adesso  a venir  scria- 
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mente  eccitala  dalla  guerra  dm  si  cmnballe  lultora  in  Asia, 
0 per  dir  meglio  dall'  assedio  .di  Kars,  e dalla  marcia  d'O- 
mer-Pascià,  tendente  a soccorrere  quella  piazza,  attacca' 
ta  dal  generale  MurawielT,  con  tanta  persistenza  e difesa 
con  altrettanta  energia  dal  generale  inglese  Williams,  e 
dal  muscir  Ya'ssif-Pascià  e da  Kemly  Pasciù. 

Bisogna  che  nell'  attuale  stagnamento  d’azione  in  Cri- 
mea, io  mi  ponga  in  grado  di  saper  notizie  precise  di  là, 
c onde  esserli  utile  vi  perverrò,  come  son  pervenuto  a pro- 
curarli i qui  acclusi  frammenti  sulla  spedizione  del  mar 
d’ AzolT,  redatti  dal  dottore  G.*  frammenti  che  non  sono 
tanto  spezzati  da  non  valere  a porgerne  ai  tuoi  lettori  un'i- 
dea assai  adeguala.  Li  pubblicherai,  a luogo,  e tempo  op- 
portuni. . 


Simferopoli,  li  1 1 novembre.  . 

11  meglioramento  di  Olga,  e il  prossimo  suo  ristabili- 
mento in  salute  sono  ormai  filili  positivi  chiari  e uoli  ad 
ognuno. 

Quest'  angelica  donna  va  riacquistando  con  una  mara- 
vigliosa  rapidità  lutto  l’ incanto  della  sua  incomparabile 
avvenenza,  quell'  avvenenza  che  io  temeva  fosse  irrepara- 
hihnenle  perduta. 

Essa  mi  ama  con  un  atfettu  espansivo  ed  intenso  ohe 
sparge  di  soavissime  gioje  questi  mici  giorni,  ì quali  vorrei 
potessero  prolungarsi. in  perpetuo....  Perchè  l'anima,  im- 
mersa nella  piu  dolce  felicità  di  cui  possa  fruire,  dovrà  di 
tempo,  in  tempo,  turbarsi  per  timóre  di  perderla!! 

Lo  notizie  politiche  che  io  debbo  comunicarli  son  di 
qualche  rilievo:  l'imperatore  Alessandro  è venuto  a Sim- 
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feropoli,  Ire  giorni  fù  l’8  del  corrente  dopo  esser,  parlilo 
il  7 da  Nicoliijefr,  alle  dicci  e inezzo  aiilinicridianc,  ed  es- 
sersi fcrpialo  due  sole  ore  u Perekop.  Ricevuto  dal  principe 
GorlscliakolT,  e rimasto  qnà. tutta  la  giornata  del  9;  egli  n'è 
ripartito  nella  sera  dirigendosi  verso  Baktchi-Serai.e  ispe- 
zionando, lunglicsso  la  strada  percorsa,  quk'lchc  divisione 
dell'  unuata  di  Crimea  , il  dì  fO,  le  truppe  che  occupano  i 
rorti  del  nord,  e le  alture  di  Mackenzìe.  Si  dice  ch'egli  siasi 
moslralo  soddislrdtissiino  della  situazione  dei  singoli  corpi. 

Il  generalissimo  ha  fallo  conoscere  questa  augusta  vi- 
sita per  mezzo  d'  un  dispaccio  Iclegraricu  in  cui  ha  più  e- 
splicitnmentc  espresso  che  le  truppe  , passale  in  rivista  iro- 
vavansi  presso  il  Belbcck.c  nelle  posizioni  di  Youkara-Ka- 
raless.  Nella  mattina  del  medesimo  giorno  alcuni  battaglio- 
ni degli  alleati  con  artiglieria  — esso  principe  dice— si 
cran  mostrati  sulle  allure,  che  separane  la  vallata  del  Bel- 
beek,  da  quella  di  Baidar,  ma,  comparsi  appena,  cransi 
quasi  snbito  ritirali. 

11  conte  Wielhorski,  che  presiede  il  comitato,  istituito 
dall'  imperatore  a Simferopoli,  per  vegliare  aH'oggello  che 
tulli  i feriti  ricevevano  le  cure  opportune,  Ha  fallo  un  rap- 
porto allo  czar  sulle  operazioni  di  questa  commissione,  -e 
sull'  impiego  dei  donativi,  e dello  somme  che  gli  erano  sta- 
li rimessi.  Da  tal  rapporto  apparisce  rimanergli  ancora 
una  quantità  sullicicntc  di  zucchero  e tè  per  poler  andar  in 
iungo  fino  al  mese  d'aprile  del  18j6,  e sullìciente  paglia 
e fieno,  necessari  ai  trasporli  dei  feriti. 

Di  più  alcuni  cambiamenti  assai  rilevanti  sono  siati  o- 
pcrali  nell'  armala;  il  primo  de' due  grandi  corpi  di  caval- 
leria di  riserva  era  comandato  dal  generale  Eelfreich  , il 
secondo  dal  generale  Schabelski,  opposto  al  generale  con- 
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le  (l'AUonTjlIc  presso  Etipnloria  ; i due  ponerali  russi  han- 
no scambiali  i respellivi  comandi.  Al  primo  corpo,  alliiàl- 
mcnle  sullo  gli  ordini,  del  generale  Schabelski , apparten- 
gono , oltre  le  Ire  brigale  combinate  , di  riserva,  una  por- 
zion  delle  quali  si  (tova  da  lungo  tempo  in  Crimea  , sollo 
gli  ordini  del  Icncnle-gcncrale  RujolT,  le  due  divisioni  di 
corazzieri  che  rimperalore  ha  ispezionale  a Nicotajeir,  e 
che  comandano  i generali  Maznrkievvilch,  Viesinghoff. 

• Nel  secondo  corpo  sorto  comprese  la  divisione  di  ri- 
serva d'  ulani  del  lenente  gencnile  BadaiwHI , che  rim- 
piazza 11  generi  Kortr,  e le  due  divisioni  di  dragoni, 'di  cui 
alcuni  reggimenti  si'lrauno  in' Asiaco  SlurawiclT. 

A' àrie  modiOctizioiii  sonò  state  pure  trperalft-t*«U’4ni- 
fanleria.  11  lenenle-gcnerale  Paiiloff,  che  ooiiiandara- di 
già  1'  11*  divisione  alla  ballaglia  d’Inkerniann,  ha  permu- 
talo col  generale  WeslilKski,  capo  della  17».  Il  maggior 
generale  NolatTcmanns  è slato  collocalo  alla  lesta  della  1*. 
brigata  della  16*  divisione,  comandala  al  principiar  delta 
guerra  dal  maggior  generale  TcbalkanolT.cbc  fu  ferito  alla 
ballaglia  deirAima,  e fallo  nostro  prigione. 

Il  rcggimcnlo  dc'bersoglicri  della  famiglia  imperiale, 
composto  dei  contadini  degli  appannaggi  imperiali  , fnrtò 
di  3,060  uomini , è parlilo  nel  mese  di  settembre  da  Mo- 
sca, ov’^cra  sfato  trasportato  per  mezzo  delia  strada  ferra- 
la, per  venire  in  Crimea,  ove  giungerà  entro  poclii  giorni. 
Questo  corpo  ba  ricevuta  la  sua  istruzione  militare  a Izar- 
skaja-Slavianka',  dopo  cssferc  sfciltf  armalo  di  carabine 
minié  fabbricale  a Tuia.  Prima  della  sua  partenza  da  Mo- 
sca-, r imperatrice  ha  fatto  dislribuìrc  in  quel  reggimento 
3,000  croci,  ch-cssa  avea  falle,  diccsij  consacrare  noi  con- 
vcnlo  di  Troiskoi-Scrgieir. 
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Ho  pure  ovulo  luogo  di  ronosrcrc  Ire  brglietli  aulo> 
gr.ilì  dello  czar , datoli  da  Nicolnioir,  ^1  utlobrc,  mcdianle 
i quali  il  generai  Sulowin  , capo  della  milizia  dei  governo 
di  Sniolensk , il  generale  di  cavalleria  e senulore  conte 
Slrogonoir,  capo  della  milizia  di  Mosca,  e il  tenente  gene- 
rale  , conte  Gulrlzio  I,  capo  della  milizia  di  Tuia,  sono  re- 
vocali dai  loro  comandi. 

- In  tali  biglietti  l' imperatore  'Alessandro  "ringrazia 
quelli  ulTiciali , nel  modo  il  più  lusinghiero  , pei  servigi 
di'  essi  hanno  reso  , dicendo  loro  eh'  essi  dovranno  ren- 
derne ancora  altri  di  pari  importanza.  La  loro  revocazione 
ha  luogo  soltanto  perchè  lo  milizie  saranno  completamen- 
to incorporate  nell'  armata  attiva , ciò  alte  farò  lor  perdere 
il  proprio  speciale  carattere. 

Per  riformare  gli, equipaggi  della  flotta  4el  Mar-Nero, 
che  sono  quasi  tutti  completamente  distrutti,  gli  equipaggi 
d'istruzione  di  NicolajcIT  saranno  portali  a un  crTetli  vo-asr 
sai  più  elevalo , e si  formano  sei  nuovi  battaglioni  d'infan- 
teria di  marina , che  sono  nonostante  composti  alliuio  di 
rèclule. 

Si  assicura,  perPino, .che -sulla  prossima  estate  la  flot- 
ta russa  del  Baltico  «i  prepari  a entrare  in  lizza  ; si  ritiene 
gcncralmenle  che  l' inattivilè  alla  quale  si  è volontaria- 
mente condannata  , durante  le  due  trascorse  campagne, 
sia  poco  onorevole  , e meno  olile , quindi  si  pretende  che 
un  distaccamento  almeno  di  essa  flotta  debba  avventurarsi 
fuora  delle  fortifìcazioni  di  CroRsladl,  e di  llelsingorfs.  Si 
preparano  a tal  elTcHo  i rinforzi  che  devono  pur  ricevere 
quelli  equipaggi,  e s'introducono  tnegliorazKmi  nell'arma- 
mento;  inoltre,  si  mette  alia  loro  testa  uomini  più  giovani, 
c più  vigorosi.  Di  giù  l'antico  comandante  di  .Cronstudl,  il 
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tenenle-gencrale  Burmcister , è sialo  posto  in  ritiro  ; si  è 
pur  revocalo  il  governatore  militare  della  terribile  cill'.idcN 
la',  e il  duce  supremo  della  flotta  del  Baltico  , il  vcccliio 
ammiraglio  J,ulkc,  richiamandolo  a sedere  nel  gran  consi-^ 
glio  dcH  impcro.  Gli  succederà,  mi  si  accerta,  Tammiraglio 
Nowosilskychesi  è distinto  durante  l'assedio  di  Sebastopoli. 

Non  saprei  meglio  terminare  questo  riassunto  dei  di- 
versi provvedimenti  addottati  in  questi  ultimi  giorni  dal 
nemico,  se  non  col  citarti  un  documento  assai  interessan- 
te relativo- alle  operazioni  militari  in  Griiuca  , dopo  la  ca- 
duta di  Sebastopoli,  documento  redatto  dal  consigliere  di 
stalo  de  Kutzebue  , comandante  in  capo  della  cancelleria 
nrililarc  del  principe  GorlschakolT;  te  lo  traduco  dall’  ori- 
ginale russo  : 

((  fi  diflhsilissimo  di  rendersi  conto  delle  intenzioni 
degli  alleali,  dopo  che  le  nostre  truppe  hanno  abbandona- 
lo il  lato  sud  di  Sebastopoli.  A giudicarne  'dalle  loro  o- 
pcrazioni  bisogna  ammettere  che  fidandosi  nella  supe- 
riorità delle  proprie  forze  , c nell'  agevolezza  con  la  quale 
essi  ~possono  trasportare  , da  un  punto  del  territorio  ; ad 
un  altro,  grandi  distaccamenti  di  truppe  essi  abbiano  avu- 
ta Holenzione  di  coslringere  la  nostra  armata  ad  evacuare 
dapprima  la  porzione  settentrionale  di  Sebastopoli,  quindi 
il  rimanente  della  Crimea. 

(rLa  loro  primitiva  intrapresa  è consistita  in  un  movi- 
mento , avente  per  iscopo  di  girare  la  nostr'  ala  sinistra 
nella  forte  posizione  chenoi  occupiamo  sulle  alture  di  Ma- 
ckenzie.  Ira  il  lato  nord  di  Sebastopoli,  e la  vallala  di  Bai- 
dar.  Con  tale  scopo  essi  hanno  invialo  un  corpo  di  20  a 
30,000  uomini  nella  valle  di  Buidar , dalla  quale  iioi'non 
avevamo  interesse  alcuno  di  cacciarli,  fissi  furlifiearuiio  le 
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allure  cIkj  separano  questa  v;*rt^la  dilllc  posiiioni  che 
occupano  le  nostre  truppe  , costarono  sopra  le  allure 
medesime  una  strada  nella  dirczióne  (lei  Iltdbci  k supcrio- 
re, c quando  furono  scesi  il  27  settembre  su  questo, liumc, 
occuparono  i villaggi  di  Folli-Sala,  c di -Toni  Sala. 

« Probabilmente  essi  arcano  intenzione  d’  accertarsi 
se  esistesse  un  passaggio  allraverso  Ig  circonvicine  vallale 
per  penetrare  in  quelle  della  Kaleha  c dell  AJoio  c scender 
di  là  verso  Batclii-Serai.  Essi  coniavano  pure  col  girare  la 
nostra  ala  dritta  , di  forzarci  a ritirarci  su  Simfcropoli.  Ma 
rindomani  del  loro  arrivo  nella  vallala  di  Baidar,  essi  no- 
tarono che  in  lungo  del  debile  antiguardo  trovalo  dinanzi 
a loro  , i russi  aveano  concentrale, forze  imponenti , coro- 
poste  d infanleria, odi  cavalleria  ad  Airgoul  posizione  quasi 
inallaccabile;  ciré  forti  dislaccarticnli  di  cavalleria  penetra- 
vano per  la  prossima  vallata  verso  Talar— Osman — Kioi,  e 
che  si  era  pronti  ad  assalirli  da  Ire  lati , cioè  : al  centro, 
partendo  d’ Airgoul,  sul  fianco  sinistro  partendo- da  Talar- 
Osinan-llioi,  e sulla  dritta,  partendo  d‘  Albata.  L'annuniio 
di  tali  preparativi  convinse  gli  alleali  che  la  posizione  loro 
sul  B(  Ibeck  era  assai  compromessa  , e dimostrò  loro  che 
un  serio  movimento  , operalo  con  lo  scopo  di  circondarci, 
penetrando  nelle  vallale  della  Rateila  , c del  Belbeck  si 
rendeva  arfallo  impossibile. 

B II  1*  ottobre , nel  momento,  in  cui  le  nostre  truplic 
cominciarono  le  operazioni  offensive  di  cui  ora  abbiamo 
parlalo  ,;gli  alleati  si  ritrassero  sui  pendìi  dello  allure  che 
costeggiano  la  vallala  di  Baidar.  Dappoi  essi  non  hanno 
più  intrapreso  cosa  veruna  di  qualche  importanza  in  quella 
direzione,  ma  si  sono  limitali  a fare  insignificantissime  di- 
mostrazioni lunghe  le  alture  da  essi  occupale. 
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«Avendo  rinuniiato  di  Ini  maniera  al  propello  di  pira- 
re  la  noslr'ala  sinistra,  incominciarono  le  loro  operazioni 
dal  lato  d'Eupaloria.  Dopo  In  mclif  di  sctiembre.  c ne' pri- 
mi giorni  d’  ollobrc  , gli  alleali  aveano  consiilcrcvolmenle 
rinforzala  la  girnrnigione  di  questa  cillà.  Nel  medesimo 
tempo  essi  avevano  armala  dna  IJolla  immensa,  che  uscen- 
do dalla  baja  di  Kamiescli  , comparve  il  26  scllefnbre  da- 
vanti Odessa,  si  volse  quindi  verso  Rhiburn  e s’impndroni 
di  quel  fèrie. 

K È impossibile  enunciare  csallamenlc  la  cifra  delle 
forze  accumolale  dagli  alleali  dietro  i Irinccramenli  d'Eii- 
paloria  , avvcgnachii  lo  sbarco  delle  truppe  fosse  accaduto 
principalmente  dì  notte  tempo.  Ma  si  deve  ammellere  che 
esse  sicno  considerevoli.  Il  14  settembre  fecero  la  prima 
loro  recogniziòne  sulla  strada. che'conduce  a Sak  , c dalla 
parte  del  ponte  di  Tup  Mamac.  Qualche  giorno  dipoi  il  ge- 
nerai d'Allonville  tentò  con  successo  alla  testa  d'unc  caval- 
leria numerosa,  un’inlrapresa  forzata  (•)  contro  Rarogourl. 
Ei  pervenne  grazie  all'  imperdonabile  negligenza  del  le- 
nente-gènerale  baroòe  de  RorlT,  che  comandava'allora  la 
divisione  dogli  ulani  di  riserva  a toglier  via  sei  pezzi  di 
compagna  dell’aniglicria  a cavallo.  - . «v 

«116  ottobre  il  nemico  abbandonò  di  nuoró  Eupalo- 
ria,  e prese  la  direzione  di  Perekop.  Bla-qucsla  voMa  anco- 
ra- non  si  trattò  che  d’  una  semplice  recognizione,  P'inal-’ 
mente  il  IO  ollobrc  gli  -alleali  uscirono  d’ Eupalpria  con 

'(•)  Per  quelli  de’  nostri  lettori  i quali  non  avessero  tròppa  e- 
sperieiiza  det  frasario  militare  spiegheremo  ette  una  rerngniiinne 
si  chiama  forzata,  qiinodo  s'inlrapiende  respingendo,  ove  occorra, 
il  nemico  rlie  voglia  opporsi  al  di  lei  eseguimento. 

SO 
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tulle  le  loro  fono  divise  in  due  colonne  , delle  quali  la 
prima  marciò  sovra  Snk  , l' allhi  avanzavasì  da  Karogourt. 
Ma  quando  videro  L'indomani  che  se  continuavano  a proce- 
der oltre  lor  resisterebbero  con  grandissime  forze,  si  ritras- 
sero nella  notte  dell'  li  al  12  ad  Etipnloria. 

« In  rentlà,  la  nostra  armala  avea  ricevuti  pur  essa  nu- 
merosi rinforzi  nel  mese  di  settembre  e ne’  primi  giorni 
d’ ottobre.  Questi  rinforzi  si  componevano  dèi  corpo  di 
granatieri,  e delle  milizie  dei  govcrtii  d' Orel,  di  Ralouga 
e (ti  Tuia.  Per  conseguenza -il  generale  In  capo  russo  ave- 
va il  mezzo  di  concentrare  in  brevissimo  tempo  enormi 
forze  contro  il  nemico,  ove  questi  tentasse  d' inlraprcndc- 
re  un  serio  movimento  partendosi  d'Eupatoria.  Questo  con- 
centramento  può  effettuarsi,  lasciando  lunaria  sulle  allure 
di  Miickenzie,  c nelle  altre  posizioni  che  proteggono  il  iato 
settentrionale  di  Sebastopoli,  una  forza  suIRciente  per  re- 
spingere ogni  attacco  del  nemico,  con  qualsiasi  numero  di 
truppe  ci  r intraprenda, 

« È arduo  indovinare  ciò  che  farà  il  nemico  in  avveni- 
re. È probabile  nondimeno  eh'  ei  Lenti  qualche  aggressio- 
ne onde  prendere  la  nostra  armata,  o sui  flonchi,  o alle 
spnllc.  In  guisa  ohe  ci  possiamo,  per  esempio,  aspettare 
che  gli'alleati  facciano  qualche  movimento  dalla  parte  di 
Kertch  e di  Jcnikalé , ov'cssi  hanno  pure  rafforzali  i lor 
contingenti  ; ma  bisogna  sperare  che  tali  progetti  vengano 
pure  mandati  a vuoto,  gkiccliè  come  Tabbiamo  detto  Tar- 
mala di  Crimea-ha  ricevuti  si  considerevole  aumento  clic 
il  generale  in  capo,  si  trova  in  istato  d'accrescere  d'una 
ntaniera  notevole  le  forze  del  tenente- generale  barone 
'VYrangcI  che  cuopre  la  sua  estrema  sinistra  dal  lato  della 
penisola  di  Kertch. 
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« Questo  è parimente  vero  rapporto  al  liltoralodel  Mar- 
nerò a partire  dall' imboccatura  dot  Danubio  per  giungere 
lino  a Pcrckop,  Grandi  masse  d'infanteria  c di  cavalleria 
sono  Qi  tal  maniera  rcparlile  da  poter  essere  in  brevissimo 
tempo  concentrale  sovra  diversi  punti  e pnrlicolarmenle  a 
Ricolajeff  e a Perehop.  Quesl'ullima'cillà  6 inoiire  circon- 
dala da  batterie,  e da  varie  solide  fortiGcazioni  che  le  dan- 
no Taspetlo  d'un  gran  campo  trincerato.  Oltre  i ponti  c i 
passaggi  ch'esistevano  iin  ad  oggi  sul  Bug  c il  Dnieper,  si 
è stabilito  per  poter  riunire  più  facilmente  le  truppe  di- 
sperse sulle  duQ  rive  dfquesti  fiumi,  diversi  nuovi  ponti, 
notevoli  altrettanto  per  la  loro  solidità  quanto  per  l'ardi- 
tezza delle  lor  costruzioni. 

a Frattanto  il  nemico,  dopo  aver  prosi  i forti  di  Kinburn, 
si  ò contentato  di  rialzar  le  opere  distrutte  dalla  sua  arti- 
glieria e di  riarmarle . Un  tal  forte  isolato,  sopra  una  lin- 
gua di  terra,  non  ha  alcuna  importanza  strategica,  .e  non 
può  servir  di  base  a veruna  operazione  militare;  sarebbe 
dunque  allrctlanlò  svantaggioso,  quanto  difficile  per  noi  di 
riprenderlo,  giacché  un  piccolo  numero  di  bastimenti  leg- 
geri, slubiliti  presso  le  costa  può  mandare  a vuoto  tulli  i 
nostri  tentativi  di  tal  sorta,  e per  terra,  e per  mare,  u 

£amiescA  li  14  novembri}. 

Scarsi  al  solilo  di  notizie  e passabilmente  annojati  per 
la  monotonia  di  questa  manicra  d'esislcnza  che  offre  quasi 
tulli  i disagi  di  quella  deirdrmo  scorso  , e non  è d'altronde 
rianimata  dalle  straordinarie,  e vivificanti  peripezie  d'un 
assedio  inaudito.  Na  tra  gli  altri  meriti  che  l'Europa  non 
russa  ci  attribuisce  per  le  nostre  campagne  di  Crimea  si 
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annovera  luminoso  quello  d'una  pnziémn '«dulia  prova.... 
l'avemmo,  l'abbiamo?  . . . ebbene  usiamone quand'è 
cosi,  c non  se  /le  parli  piq. 

Del  re.slo  noi  qui  siamo  anche  meno  male  de’iioslri  ca- 
merali della  Tchernain,-.  del  Belbeck  e di  Baidar;  quei  là 
si  dimenano  nel  pantano  a più  non  posso,  per  compiere 
le  strade,  che  avevano  giuda  qualche  tempo  intraprese. 
L’  armata  britannica  da  quella  riccona , e aristocratica 
ch’ella  è,  licn  le  sue  genti  a spasso;  c impiega  da  tre  a 
quattromila  operai  per  una  nuova  strada  da  Bulaclava  al 
suo  campo,  non  contenta  di  quella  ferrali)  che  possiede  da 
un  pezzo  c dcH’ulira  rotabile,  giù  tracciatale  l'anno  scorso 
dai  turchi.  - 

I nostri  si  sono  avanzati  (ino  al  Belbeck  ; la  strada  dì 
WoronzolT  gli  ha  condotti  all’ingresso  della  valle  di  Baidar, 
eltrc  la  quale,  verso  il  nord,  non  avendo  trovalo  che  im- 
praticabili sentieri,  spingendo  innanzi- i loro  avamposti,  e 
facendo  indietreggiar  quelli  del  nemico,  si  sono  messi  al 
lavoro.  Oggi,  come  oggi,  non  solo  una  buona  strada  attra- 
versa la  ponione  settentrionale  della  vallala,  e mette  capo 
a Oikusla  e a Bago,  ma  anche  due  altre  conducono  egual- 
mente sopra  le  allure,  l’una  a^Ozembash,  l'altra  Onoa  Nar- 
koul  e Yeni-Sala.  Hanno  diradale  le  foreste  che  coprivan 
le  allure  di  Kenmor  lohcsmé , e hanno  costrutta  un'altra 
strada  d’Allu  a Ozembash.  Di  più  essi  hanno  pure  in  que- 
sti ultimi  giorni  congiunte  le  eminenze  Fedukaine,  sulla 
Tchcrnaia,  alla  via  di  Kamiesch,  che  hanno  restaurala  da 
Kawiesch  fino  ad  Inkermann. 

Certo,  in  fallo  di  solidità  e di  bellezza,  queste  strade, 
che  il  nostro  genio,  secondo  l'antico  sistema,  ha  tracciale, 
c i nostri  fantaccini  hanno  eseguile,  non  sono  mica  para- 
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. gonabili  a quella  de|j|i  alleali  inglesi  ; ma  esse  corrispon- 
T.iioDo  perrellamenle  ai  bisogni  d^l  giorno. 

'-j.  I picmonlo9ÌfAÌsta  l’esiguilà  relativa  del  loro  campo, 
non.  aricvano  ìqdllo  da  fare  nel  medesimo  genere  di  lavo- 
rd^  uénosliJile.  essi  pure  alla  nostra  maniera,  cioè  trava- 
gliando sotto  la  direzione  de'proprl  zappatori,  hanno  con- 
dotte a termine  varie  linee  per  ricongiungere  le  diverse 
porzioni  del  loro  campo,  un’altra  strada  che  conduce  Duo 
alle  allure,  sovra  le  quali  esistono  i loro  ospedali,  c un 
braccio  di  ferrovia  da  Kamara  a Kaddìoi,  .ove  si  trova  il 
loro  quarlier  generale. 

( La  QolUi  è parlila,  e Tammiraglio  Bruat,  prima  di  salpa- 
re verso  il  patrio  lido,  ha  diretta  una  lettera  a'il'animira- 
gli,o  Lyoos,  lettera  che  io  ti  trascrivo,  upilaroente  alla 
risposta  del  comandante  in  capo  delle  forze  navali  britan- 
niche in  questo  mare,  perchè  le  credo  entrambe  docu- 
menti di  non  lieve  importante. 


MtnTBBtiio  il  i novembri  1853. 

. . « Mio  caro  collega, 

- « Sona  baslanlemtin le  felice  di  potervi  Irflsmellere  pri- 
ma della  mia  p.-irlenza-,  le  congratulazioni  che  S.  E.  il  mi- 
nistro della  marina  mi  ha  incaricalo  di  comunicarvi,  e di 
rivolger  pure  ai  bravi  marinai  thè  vi  hanno  cosi  ben  se- 
condato nell'attacco  de'forti  di  KinbUrn, 

Il  S.  £.  il  ministro  della  marina  ha  vivamente  partici- 
pato  al  soddisfacimento  provalo  diri  lordi-comraissarl  del- 
l'Ammiragliato  per  l'accordo  perfetto  che  non  è cessala 
mai  di  regnar  fra  di  noi,  siccome  tra  gli  ufUciali  e i mari- 
nari delle  due  squadre.  Al  pari  dello  SS.  LL.  S.  £.  il  mi- 
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nislro  della  marina  allribiùscc  spcciahnonlc  a tale  armo- 
nia il  buon  csilovhe  lia  coronate  luilc  lo  opcrarinnì  ma- 
rrllime,  reh-aprcse  di  conocrto  daHe  ferie  navbiì  dòmbi- 
nate.  S.  E.  il  ministro  della  marina  mi  prego  di  rivolgere 
a Voii , e agli  ulUcIali  c marinai  collocali  sotto  gii  ordini 
vostri,  respiessionc  della  sua  riconoscenza  per  la  cordia- 
le vostra  cooperazione.  Il  ministro  ra’  incarica  nel  tempo 
stesso  d'eSprimervi  la  speranza,  la  quale  ei  fonda  princi- 
palmente sul  vostro  carattere,  che  i buoni  rapporti  si  fe- 
liccmciite  stabiliti  tra  il  personale  deile  due  flotte  ed  oggi 
cLmcntuU  da  una  stima  reciproca,  SHSsi&lèrannO'cea rnlD- 
ilalo  gener^cfleddvfc'isucccdejmi-nal  comando  in  capo 
delle  fòrze  navali,  entro  il  Mar  nerò. 

il  Io  considero,  mio  caro  collega,  eome  un  dovere,  e 
come.il  più  gradito  dovere  cui  inlucomba  d'adempiere, 
quello  d'aggiungere  alle  congratulazioni  di  S.  E.  il  mini- 
stro della  marlita,  iMIel  isdivuto.aH  r^grOzidtheatK  'O 
l'espressione  della  mia  riconoseenza:  pel  concorso  si  leale 
ed  afTetluosu  che  non  avete  cessalo  un  istante  d'acconsen- 
tirnii.  Vogliale,  mio  caro  collega,  esscrl'inlerpcjrede'miei 
voti  presso  gli  ullkiali  e gli  equipaggi  della-  vostra  squa- 
dra. lo  lu'assucicrò  sempre  ai  loro  successi,  e non  dimcn- 
ticlierù  mai  luparie  si  gloriosa,  cb'e'ssi  Iranno,  presa  a 
quelli  da  noi  conseguili  in  comune.  Vogliale  pure,  mie 
curo  collega,  dividere  col  inio  valoroso  amico,  l'ammira- 
glio sir  Houston  Slcvvait,  russicurazione.,de'uiiei -senti- 
menti, i più  airclluosi(  e devoti,  '' 

« Vogiiùlc  gradire  mio  caro  collega  la  protesta  della  mia 
ulta  cousidcruzione,  e del  mio  pcrlelto  allaccanienlo. 

« l'avmiraftlio  comandante  in  capo, 
« Bscat.  » 
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Rvrjc  JtnnT  doranti  Sebastopoli, 
il  S Kovembre  18SS. 


Mio  caro  ammiraglio, 

« se  qunlcbccosa  potesse  consolarmi  della  parlcnza  d'nn 
amico  e d'un  collega , (ale  quale  voi  siete,  sarebbe  senza 
alcun  dubbio,  l'espressione  cosi  benevola  e generosa  non 
de’vostri  sentimenti  soltanto,  ma  di  quelli  pure  di  S.  E. 
il  signor  ministro  della  marina. 

K -Crediate,  mio  caco  ammiraglio,  e vogliate  trasmetter- 
ne l'assicurazione  a S.  E.  che  i sentimenti  die  io  provo 
son  divisi  dal  contro-ammiraglio  sir  Ilouslen-Slewiirt,  e 
da  tutti  gli  uITlciali  e marinai  che  servono  sotto  i mici  or- 
dini. Questi  sentimenti  animano  ognuno  di  essi,  e sono 
diretti  a Voi,  come  a quelli  die  servono  sotto  l’insegna  di 
Vostra  Eccellenza,  insegna  che  abbiamo  veduta  col  pib 
vivo  soddisfacimento  sventolare  aH’albero  maestro  (*). 

« Vostra  Ecc  cllcnza  si  compiace  dirmi  ch'Essa  ci  lascia 
con  rammarico.  Noi  nc  siamo  pienamente  convinti,  e pro- 
fondamente commossi;  ipa  non  c nella  naturo  delle  coso 
che  questa  separazione  riesca  eo.sl  sensibile  per  Voi  quan- 
te' lo  è per  noi , giacché  noi  restiamo  sulle  coste,,  c men- 
tre'che  ogni  legala  quale  accresce  fra-di  noi  la  distanza 
vi  riavvicina  di  più  al  vostro  paese  e alle  vostre  Tilniiglie, 
che  si  prepoi*ano  già  a ricevervi  a braccia  aperte  c a rin- 
graziarvi delle  nobili  gesta  dio  avete  compite. 

(*)  itlode  alla  promozione  del  vice-ammiraglio  Brual  ad  ammi- 
raglio. 
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« Gradile,  mio  coro  ammiraglio,  insieme  ni  mici  scn- 
limenli  di  rispello  e di  slima,  l'assicurazione  della  mia 
sincera  amicizia. 

fl  II  contr  ammiraglio  comanddnie  in  capo 
« Lvoss.  a 

• I 

Nel  medesimo  giorno,  porlte  ore  dopo  aver  inviala 
qucsla  prima  il  duce  supremo  della  flolla  inglese  spedi  la 
segiienle  feUera  : 

Rotjii  JiBEKT,  doranti  Sebastopoli, 
«I  5 novembre  1855. 

« Mio  caro  collega, 

« Ho  l'onore  d’accusare  ricevimento  a Vosira  Eccel- 
lenza della  Sua  leUcra  del  4 di  qucslo  mese,  con  la  quale 
Ella  m'inrorma  ch'è  richiamala  in  Francia,  in  virlù  degli 
ordini  di  S.  M.  I.,  e che  il  conlr-ainmiraglio  Peltion  deve 
prendere,  a dature  da  questo  giorno,  il  comando  provviso- 
rio delle  forze  navali  francesi  dentro  il  Mar-Nero. 

K Ho  di  giù  espresso  a Vosira  Eccellenza  U profondo 
rammarico  che  proveremo  separandoci  da  Lei;  ma  noi  sia- 
mo felicissimi  che  il  comando  da  Essa  lascialo  spetti  a im 
ofllciale  così  disliulo  qual  sì  è l'ammiraglio  Pcllion,  cól 
quale  ho  giù  stretto  Sì  piacevole  relazione.  ' 

a Io  sono,  mio  caro  ammiraglio,  il  vostro  sincero 
amico. 

B II  contr  ammiraglio  comandante  in  capo 
e Lvoivs.  s 
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I generali  BosqticIj  McIlincl,  Trochu  e Couslon,  le 
cui  rcrito  erano  quasi  coinpieiamentc  risanate,  si  suno  essi 
pure  imbarcati  per  la  desiata  terra  di  Francia,  ove  come 
dice  mollo  giustamente  rammiraglio  inglese  li  attendono 
i caldi  amplessi  delle  lem  famiglie,  e le  ovazioni  del  pub- 
blico, aggiungo  io,  giacché  son  persuaso  clic  il  primo  di 
tali  generali,  in  ispecial  lirodo,  cui  l'imperatore  non  tar- 
derà, senza  dubbio  a consegnare  il  bastone  di  maresciallo, 
deve  raccoglier  sul  proprio  passaggio  le  t>iù  lusinghiere  ^ 
universali  dimostrazioni  d'entusiastica  stima,  le  quali  egli 
ha  d'altronde  ben  meritale. 

Io,  intanto,  durante  quest'uzio  forzato  vado  racco- 
gliendo notizie  sulla  guerra  d'Asia,  edadjuvato  in  ciò  cfll- 
cacemente  dal  collega  irlandese  c da  Is.*  — Bey,  un  mio 
buon  amico  e colleg.Tpure  ottomano,  ch'è  in  corrispon- 
denza con  uno  dei  pascià  i quali  si  trovano  assediati  entro 
Kars.  Nella  prossima  mia  missiva  credo  che  mi  troverò  in 
grado]  di  porre  mano  al  lavoro.  Yantatene,  camerata  mio, 
tu  hai  fatto  di  me  il  più  intrepido,  se  non  il  più  abile  im- 
hratta-carla  del  mondo. 

SimfeTopoli,  li  20  novembre. 

Niuna  notizia  guerresca  o-polilica,  di  rilievo,  ad  ecce- 
zione pertanto  della  missione  del  prode  generale  Canro- 
bert,  presso  ire  di  Svezia  c Danimarca,  missione  che 
vuoisi  abbia  lo  scope  di  unire  que’  due  stati  all'alleanza 
delle  potenze  occidentali,  o almeno  di  ottener  concessioni 
identiche,  e relative  a ijile  oggetto. 

II  governo  dellò.czaif.  si  mostra,  a quanto  me  ne  vien 
riferito,  adombralissiriiò'delle  sptendide  c Inaudite  acco- 
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glicnze  che  vengono  falle  ainihislre  ambasciatore  straor- 
dinario del  nostro  imperatore,  e del  raUreddamcnto  che  si 
affetta  a Stokolm,  e a Copenaghen,  verso  gl'inviati  di  Rus- 
sia . . . Malgrado  ciò,  o piuttosto  a cagione  di  ciò,  si  rico- 
mincia a.  parlare  con  qualche  fondamento,  sembra,  di 
nuove  Irallalivo  di  pace  ...  Ti  lascio  immaginare  se  que- 
ste voci  producano  in  me  e in  Olga  la  più  viva  emozione, 
tanto  più  ddpo  il  colloquio  eh'  ebbe  luogo  due  giorni  fà 
tra  il  conte  de  S*  e noi  due,  colloquio  che  io  m’accingo  a 
riferirti  in  tutte  le  sue  particolarità,  giacché  esso  mi  ha 
tolto  alfine  da  quell' anguslioso  stato  d'incertezza,  che 
amareggiava  l'inelTabile  contento  di  vivere  vicino,  all'ainala 
dònna  la  quale  vedeva  ogni  di  risorgere  più  bella  alla  vita, 
guarita  per  l'influenza  e la  soave  espansione  del  nostro 
reciproco  amore. 

Ti  ho  già  detto  che  dal  momento  in  cui  il  padre  di 
Olga  conobbe  che  la  salute  della  figlia  era,  se  non  intera- 
mente ristabilita,  almeno  in  secura  via  di  guarigione,  non 
esternò  più  verso  di  me  quella  specie  di  cordiale  premura 
ch'egli  m'addimostrava  a bella  prima.  I suoi  sguardi  hilora 
evitavano  i mici,  e il  suo  contegno’ da  franco,  ed  espansi- 
vo ch'egli  era  diveniva  di  giorno  in  giorno  più  freddo. 

Figurali  se  io  ne  provassi  rincrescimento,  c non  tan- 
to per  me,  le  lo  giuro,  quanto  a cagione  di  Olga,  la  quale 
non  si  accorgeva  di  niente,  ma  che,  se  da  un  istante  al- 
l'altro avesse  potuto  dubitarsene,  se  ne  sarebbe  talmente 
ainilta  da  ricadere  nella  terribile  malattia  da  cui  è appe- 
na, appena  scampala. 

Dunque,  due  giorni  addietro,  mentre  mi  trovava  in- 
sieme all'uUinio  dottor  Q.^  nel  saloltiho  di  Olga,  e mcn- 
Ir'essa,  per  la  prima  volta  si  riprovava  a fare  scorrere  le 
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5ue  graziose  dila,  alquanto  ailkialc,  ma  pur  sempre  agili, 
sulla  laslicra  d'un  pianofurlc,  il  conte  entrò  d'improvviso 
con  una  lettera  aperta  tra  le  mani,  e con  aspetto  più  se* 
reno  del  solito. 

Io  non  avendolo  ancora  veduto  della  giornata  me  gli 
feci  incontro,  e mi  preparava  a rivolgergli  qualche  com- 
plimento, quand’ei  mi  prevenne,  e stesami  la  mano  pel 
primo,  e slrolla  cordialmente  lu  mia,  mi  fìcondusse  pres- 
so alla  figlia,  che  si  era  rivolta  verso  di  lui,  esclamando: 

« — Puone  nuove,  figli  miei,  huone  nuove!  Ora  che 
la  tempesta  è passala,  credo  potervi  rivelarè  lutti  i peri- 
coli che  abbiam  corsi.  Ma  vediamo,  Emilio,  — era  la  pri- 
ma volta  che  il  generale  mi  chiamava  col  mio  nome  di 
battesimo  — venite  a sedervi  qui  vicino  alla  nostra  cara 
convalescente,  che  ho  la  consolazione  di  vedere  sempre 
più  florida,  ed  ascoltatemi.  Voi  potete  rimanere,  nostro 
buon  amico  — aggiunse  il  conte  facendo  un  gesto  per  in- 
vitare il  medico,  che  si  era  alzalo  in  allo  di  lasciarci  soli, 
per  discretezza  — lo  sapete  bene,  che  non  abbiamo  se* 
greti  per  voi. 

« Ho  ricevute,  or,  ora,  e col  medesimo  corriere  due 
risposte  che  attendeva  colla  più  grande  ansietà:  l'qna  ò 
deli'oltimo  nostro  amico  comune  e mio  collega  de  L.*  l'al- 
tra del  maggiore  C.*  Colla  prima  mi  si  annunzia  un  augui 
sto  consenso  alla  vostra  unione  — immaginati,  amico,  la 
mia  emozione  a tali  parole  — sebbene  vi  si.  appongono 
certe  condizioni,  che  voi  pure  troverete  convenientissime, 
anzi  necessarie;  con  la  seconda,  colui  al  quale  aveva  de* 
stinala  la  mano  di  mia  figlia,  informato  da  me  delle  circo- 
stanze straordinarie  che  mi  costringevano  a pregarlo  di 
restituirmi  la  parola  datagli,  vi  acconsente  di  buon  grado, 
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cd  circtlkanicnlc  mi  scioglie  dall'obbligo  contralto  con 
esso  lui. 

Amico,  io  non  conosco  espressioni  idonee n dipinge- 
re il  commovimento  e l'immensa  gioja  che  l'amata  donna 
''  cd  io  esperimcntammo  in  quel  primo  istqntc  di  deliziosa 
sorpresa,  per  un  annuncio  che  in  particolar  modo  io  non 
mi  attendeva  affatto  a ricevere. 

Olga  cd  io,  muli,  e frementi  facemmo  nel  tempo  istes- 
so  il  medesimo  atto  per  precipitarci  Ira  le  braccia  del  con- 
te, c non  so  come  accadesse,  passammo  dalle  sue,  in 
quelle,  runa,  dcH'aHro.... 

Oh  la  soavità  di  quel  casto,  ma  ardente,  ma  unico  am- 
plesso!... 

Confusa,  le  guance  imporporate  d'un  divino  rossore 
di  pudicizia  e d'amore,  le  brune  ciglia  imperlate  dalle  più 
dolci  lacrime,  essa  si  distaccò  dal  mio  pello,  c si  refugiò 
tutta  agitata  sopra  la  sua  poltrona,  coprendosi  in  atto 
d'adorabile  vergogna,  con  le  candide  mani,  l’angelico  vol- 
to   

Trascorso  il  primo  momento  d’uii'esallazionc  cosi  na- 
turale, il  conte  ci  spiegò  quali  fossero  le  condizioni  im(>o- 
sle  aU'effeUuazione  della  nostra  felicità;  esse  si  riassume- 
vano in  una  sola:  attendere  la  conclusion  della  pace.  Io  lo 
presentiva,  nè  doveva,  o poteva  dolermene;  come  non 
avrei  saputo  aspettare  con  un  amore  in  cuore  qual  si  è 
quello  che  nutro  per  Olga,  certe  d’esser  da  lei  corrispo- 
sto, quanl'uomo  da  donna  valga  ad  esserlo  mai,  conforta- 
to dalla  deliziosa  certezza  di  condurre  ben  presto  l'amala 
donna  airallare! 

Oh  quanta,  quanta  gratitudine  non  debbo  io  alla  Prov- 
videnza dapprima,  che  nonostante  le  debolezze-  del  mio 
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cnrallore  c r mille  errori  da  me  commessi,  si  è degnala 
salvarmi,  non  solo,  ma  concedermi  ancora  la  più  desiala 
conlenlezza,  quindi  al  generale  de  L.*  che  mi  ha  reso  la 
vila,  e l'onore;  preservandomi  dal  funesto  cumpimcnio 
del  mio  miquo  aticniato  suicida,  ed  ora  mi  assicura  ciò 
cui  tulli  aneliamo,  qui  in  terra,  e che  troppo  di  rado  si 
consegue:  la  fclicilà!  £ a te,  pure,  mio  buon  amico,  e 
ad  Armando  quale  riconoscenza  non  debbo  io  forse,  pe'vir* 
luosi  consigli,  che  mi  porgeste  mai  sempre,  per  le  cure 
ch'cnlrambi  aveste  in  mille  occasioni  di  me,  che  non  vi 
corrispondeva  il  più  sovente  se  non  qoI  recarvi  inquietu- 
dine, e affanni!  Ahimè,  io  lo  sento,  e lo  riconosco  sono 
uno  di  quelli  esseri  ch’esercitando  a sè  d’intorno  una 
sorta  d'inesplicabile  attrazione,  vivono  a spese  di  due  o 
Ire  altre  esistenze  forse  più  importanti  c produttrici  della 
lor  propria,  come  quelle  piante  parasite,  che  si  avvinghia- 
no e inerpicano  su  per  fruttiferi  alberi,  pascendosi  dc'loro 
succhi,  e pervenendo  con  lor  danno  a fruire  dell'aria  pu- 
ra, e de’vivilìcanli  raggi  del  sole. 

Intanto,  onde  uniformarci  ai  giusti  desideri  del  padro 
di  Olga,  ed  alle  leggi  stesse  che  c’impone  il  decoro,  io 
mi  separerò  dalla  mia  fidanzata,  il  cui  stato  ormai  non 
ispira  alcuna  inquietezza,  c mi  recherò  a Odessa,  dove 
dovrò  venire  scambiato  alla  prima  occasione. 

Olga  seguirà  il  padre,  che  ha  ottenuto  il  sovrano  per- 
messo di  accompagnarla  a Mosca,  presso  una  di  Lei  zia 
materna,  la  principessa  de  M.*  che  l'ama,  e n'è  amata  te- 
neramente. 

Non  li  negherò  che  questa  nuova  e imminente  sepa- 
razione mi  rechi  pena,  ma  tal  pena  è ben  diversa  da  quel- 
la da  me  provala,  quando  mi  distaccai  da  lei  a Parigi.  Noi 
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ci  scriveremo,  spesso,  ogni  giorno,  e ncir  espcUozione  di 
una  riunione,  che  sarà  perenne,  sapremo  enlrambi  sop- 
portare una  lonlananza,  che  lutto  mi  fa  sperare  dover  es- 
ser di  corta  durata. 

Il  nostro  ollimo  Armando,  dal  quale  ho  ricevuto  let- 
tere jeri,  mi  dice  che  sla  preparando  per  le  una  notizia  as- 
sai precisa  sull'  assedio  di  Kars  ; io  approvo  molto  il  suo 
divisamcnio.  e ^aarrei  potere  cooperare  in  eifetliiarlo.  Chi 
sa  ? andrò  per  mia  parte  raccogliendo  novelle , ove  mi  ca- 
piti oex  asione  di  tarlo,  ne  trarrò  certamente  parlilo. 

Non  m' indirizzare  per  adesso  piò  quà  le  lue  lettere  ; 
aspetta,  prima,  d’averne  ricevuta  altra  da  me,  giacché  po- 
trebbe darsi  che  io  non  mi  trovassi  di  già  più  a Simtero- 
poli. 

Kamiesch,  li  24  JYorembre. 

t 

■ Olio  giorni  fa  uno  scoppio  terribile  sulla  nostra  sini- 
stra, verso  Inkermann,  seguilo  da  uno  assai  fragoroso,  più 
in  faccia  a noi,  verso  il  campo  inglese,  e da  quantità  d’. al- 
tri scòppi,  piùi  0 meno  violenti,  ma  inferiori  a que' due, 
ci  ha  messi  tulli  quanti  in  rivoluzione. 

Non  si  Sapea  nel  primo  momento,  nò  cosa  credere,  nè 
cosa  pensare,  qui  a Kamiesch  : chi  diceva  che  i russi  fa- 
cevano saltare  in  aria  i forti  del  nord,  chi  invece  che  aves- 
sero praticala  una  mina  di  una  favolosa  projezione  spin- 
gendosi sotto  al  nostro  gran  parco  d'artiglieria , chi  che  le 
nostre  builcric  fossero  riuscite  ad  incendiare  taluno  degli 
enormi  approvvigionamenti  del  nemico. 

Il  fallo  slà  che  prendemmo  immedialamenle  le  armi, 
e spedimmo  un  piccliclto  di  cavalleria  con  un  uiliciale  di 
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stnlo-maggiore,  onde  riconoscere  con  precisione  la  causa 
dì -quel  trambusto  inrcrnale.  Non  lardammo  a venir  appa- 
gali coir  esser  informali  eh*  etrellivamcnle  il  nostro  parco 
d'artiglieria,  dello  del  Molino,  presso  Inkermann,  era  ri- 
masto in -parte  distrutto,  per  lo  scoppio  di  Ire  magazzini, 
che  racchiudevano  assieme  la  bagattella  di  30,000  chilo- 
grammi di  polvere,  600,000  cartucce,  300  oLbizzi,  belli  e 
carichi,  e vari  altri  artilld  da  guerra. 

Le  materie  infiammale,  scagliate  assai  lungo  da  si  tre- 
menda esplosione  aveano  determinalo  un  violento  incen- 
dio, nel  parco  degli  alleati  britannici,  parco  prossimo  al 
nostro,  nel  quale  presero  fuoco  una  quantità  di  bombe,  e 
di  altri  cavi  proiettili,  di.  già  approntati. 

Le  nostre  perdite  sventuratamente  sono  siate  assai 
considerevoli  e tanto  più  dolorose,  in  quanto  che  non  le 
abbiamo  subite,  per  riportare  un  qualche  vantaggio  sopra 
il  nemico  «...  Ti  assicuro  che  mi  ha  strazialo  l' anima  di 
sapere  che  tanti  pròdi , sopravvissuti  a tutte  le  peripezie 
dell'assedio,  e dell'assalto  , abbiano  soggiaciuto  allo  tri- 
sti conseguenze  d'  un  malaugurato  accidente  !...  Trenta 
uomini  e due  ufllciali  $on  morti,  e dieci  altri  ufficiali  e un 
centinaio  di  sotl-ufllciali  e soldati  son  rimasti  feriti. 

La  perdita  in  materiale,  benché  grande,. non  ci  reca 
privazione  alcuna,  giacché  le  nostre  provviste  sono  cosi 
gigantesche  da  poter  dire  che  non  ce  ne  accorgiamo  nep- 
pure ; ma  le  lo  ripeto,  la  sensazione  incresciosa  che  un 
tale  avvenimento  ha  prodotta  nelle  file  della  nostra  armala 
deriva  appunto  dal  crederlo  originato  dall'  imperdonabile 
negligenza  di  taluno  di  quei  sventurati  che  ne  sono  d'al- 
tronde rimasti  vittima  i primi. 

L' esplosione  ebbe  luogQ  verso  ìe  quattro  pomeridia- 
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nc  ; alle  sci,  mediante  la  straordinaria  alliviliì  con  la  quale 
si  lavorò  a mitigare  la  violenza  dell’  incendio  derivatone, 
riuscimmo  a rendercene  padroni,  tanto  nel  nostro  parco, 
quanto' in  quello  degli  alleali. 

Tulle  le  baracche  della  1“  brigala  inglese,  che  si  tro- 
vavano le  più  vicine  al  loro  equipaggio  d'assedio,  sono  sia- 
te messe  sossopra  da  quel  bombardamento  a brucia  pello. 
senza  eh’  esse  abbiano  d'  altronde  neppur  preso  fuoco.  I 
nostri  alleati  hanno  perduti,  uccisi:  un  sollo  commissario 
dell' artiglieria,  c vcniun  sotto  ulllciali  e soldati;  feriti; 
quattro  ulllciali  c cento  sessanta  graduati  e comuni. 

Per  quante  indagini  sicnsi  fatte,  non  si  è potuto  sape- 
re in  che  modo  siasi  appiccato  il  fuoco  alle  polveri. 

Del  resto  i nostri  lavori  stradali  proseguono,  c prose- 
gue d' altra  parte  il  tanto  armistizio  tra  noi  c il  pemico;  so- 
lo il  cannoneggiamento  dei  forti  del  nord  contro  le  balle- 
rie  che  abbiamo  stabilite  a Sebastopoli  continua,  c conti- 
nua r opera  lenta  de’  nostri  zappatori  c delle  nostre  corvè 
per  far  saltar  in  aria  tulli  gli  cdilicl  della  conquistata  e 
condannala  città. 

Mi  pare  dunque  che  il  tempo  sin  opportuno  a fornirli 
il  mio  episodio  di  Kars;  tempro  l’ ingegno  c In  penna,  c 
incomincio:  - ' 
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Pm  onVirli,  cnmcraln  mio,  un'idea,  quanto  meglio  pos- 
so adeguata  della  situazione  reciproca  delle  due  armate  , 
russa  , e turca.,  in  Asia,  per  dirti  l'origine  dell'assedio  il 
quale  adesso  richiama  c assorbe  rintcrcsso  di  tutta  Euro- 
pa, non  più  intenta  alTunnosamenle  al  gran  dramma^del 
quale  noi  qui  le  abbiamo  data  il  tremendo  spettacolo  , mi 
vedo  costretto  a presentarti  un  brevissimo  sunto  dei  prin- 
cipali avvenimenti,  che  segnalarono,  in  quelle  regioni,  la 
campagna  dell'anno  passato. 

Ti  ricorderai  che  poco  dopo  la  dichiarazione  della 
guerra  , ncH'autunno  del  1833  , i turchi  s’impadronirono, 
del  forte  S.  Niccola-Chcfkclil  silo  sulla  costa  d'Abasia  , al 
nord  di  Batòun  , c che  in  seguilo,  una  tappa  lungi  di  là  , 
occuparono  Ouzourghcl,  capo  luogo  d'uno  dei  distretti  del 
Gauriel,  senza  che  riuscissero  ad  avanzarsi  più  di  tanto,  - 

Un'armata,  riunita  ad  Erseroum,  forte  di  40,000  uomi- 
ni, la  metà  almeno  de’ quali  irregolari , inviò  quindi  due 
forti  vanguardie,  l’una  a Kars,  l’allra  a Bayazid. 
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Poco  dopo,  il  grosso  deH'armata  oltomnna,  assembra- 
tosi innanzi  K.irs,  minacciava  la  fronlicra  della  Georgia  , 
dalla  parie  di  Giiinri-AIcssandrnpoli. 

I russi  non  si  trovavano  preparali;  essi  avevano  sole 
18,000  bajonclle  ad  apporre  all  assai  numeroso  esercito 
della  Sublime  porta  , ma  la  piccala  armata  moscovita  era 
agguerrita  pc'coinballimcnli  da  lei  sostenuti  nel  Caucaso, 
la  sua  organizzazione  e la  disciplina  erano  eccellenti , gli 
ulTiciali  die  la  guidavano,  alla  testa  de'quali  slava  il  gene- 
rale principe  BebulolT,  non  mancavano  d'abilità,  nè  d'espe- 
rienza c valore.  Le  truppe  turche  , all' incontro  , di  forma- 
zione affatto  recente,  entravano  per  la  prima  volta  in  ctini- 
pàgna;  le  regolari  se  la  sentivano  poco  di  battersi  in  linea, 
0 in  colonna,  preferendo  spiegarsi  alla  bersaglierà;  le  orde 
dei  basci-bozuk  a piedi  e a cavallo,  de'quali  anche  noi  ab- 
biam  lull’allro  che  da  lodarci , non  volevano  intenderla 
d'obbedire  ad  altri,  fuorché  ai  lor  oapi-lrlbù,  e quindi,  in- 
vece di  prestarsi  all'eseguimento  d'un  dato  piano  d'azione, 
non  facevano  clic  imbrogliar  pKi  che  mai  la  matassa  , la 
quale  , come  capisci , era  di  per  se,  già,  già , abbastanza 
confusa.  . . 

Oltre  a ciò,  una  follìi  d'avventurieri  europei,  peste  e 
rinuto  d' ogni  nazione,  accorsi  a Costantinopoli  alla  prima 
voce  di  guerra,  e cui  crasi  coli  ciecamente  aflìdato  cariche 
c comandi  di  non  lieve  importanza,  mentre  la  maggior 
parte  di  essi  non  avea  mai  falla  veruna  campagna,  e vari 
neppur  prcslàto  servigio  in  q'ualilà  di  scinpiici  soldati,  vo- 
levano imporre  ordini,  o porger  consigli,  vantando  ognuno 
il  suo  piano,  come  il  migliore,  invidiandosi  reciprocamen- 
te, e spregiandosi,  dando  in  una  parola  il  più  pernicioso 
esempio  d' indisciplina  e d' insubordinazione. 
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Laonde,  in  tale  slato  di  cose,  non  fa  meraviglia  che 
la  battagliii  eh'  ebbe  luogo  Ira  lo  due  armale  nemiche,  a 
Gucdikler,  si  convertisse  in  Una  disfatta  per  Tarmala  otto- 
mana, che  non  essendo  più  in  grado  di  tener  campagna 
si  disperse,  o si  refugiò,  nel  numero  di  circa  26,000  uomi- 
ni, entro  la  città  di  Rars. 

In  conseguenza  del  disordine  amministrativo  , o per 
dir  meglio  del  ditello  assoluto  d'amministraziOn  militare  , 
di  cui  soffrivano  i lurclii,  non  essendovi  persona  alcuna 
preposta  agli  approvvigionamenti,  que'disgraziali  cbtrero  a 
subire  tulli  i disagi  d'un  lungo  inverno,  in  un  clima  rigi- 
dissimo, ammucchiati  entro  casupole  aperte  ad  ogni  ventò, 
rivestiti  a malapena  de*  loro-  uniformi  stracciali , privi  di 
fuoco  , e quasi  di  pane.  Di  sflnimento,  di  miseria  e di  tifo 
10.000,  circa,  di  que’incschini  perirono;  se  | russi  avesscr 
disposto  di  forze  sulTìcienli  per  recarsi  di  subito  a stringer 
Kars  d'assedio,  malgrado  il-  rigore  della  stagione  si  sàreb- 
bcro  impadroniti  di  quella  piazza,  semi-smantellata,  intorno 
alla  quale  noh  erasi  neppur  pensa lo,dopo  tanti  anni,  a ripara- 
re i gnàsli  recali  alToperedi  difesa  da  Paskcwilcb,  neM828, 

Nella  primavera  del  i85i,  il  muscir  Zarif-Muslafà, mo- 
vendo intrapreso  a riorganizzare  le  truppe , pervenne  a 
formare  una  nuova  armata,  assai  bene  equipaggiala  , forte 
di  60,000  uomini,  e fornita  convcncvolmcnlc  di  munizioni 
e di  viveri. 

Egli  dispose  il  suo  esercito  in  modo,  cho  una  van- 
guardia di  10,000  uomini,  sita  a Bnyazid,  valesse  a copri- 
re la  sua  ala  diritta , o un'altra  ad  Ardaghan  , della  mede- 
sima forza,  proleggesso  la  sua  sinistra  , mentre  il  muscir 
in  persona,  col  grosso  delle  proprie  genti  si  stabiliva  in- 
nanzi Kars,  sulla  via  ohe  conduce  a Gurorl. 
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Tulli  qucsli  prcparalivi  par  nicltcrsi  in  campagna  a- 
vcano  richicslo  non  poco  Icnipo;  era  la  line  di  giugno  , c 
appena,  appena  polca  dirsi  ehe  fosser  compili  ; per  parie 
loro,  i russi,  non  nvcano  potulo  farlo  più  sollecilamcnle  , 
sicchù,  ad  eccezione  di  varie  scaramucce  d'avamposlo.  Ira 
i baclii-bouzouk  c i cosacchi,  delle  quali  credo  alTallo  inu- 
tile di  tenerli  parola,  non  ebbe  luogo  alcuna  notevole  azio- 
ne campale , prima  delia  ballaglia  del  6 agosto  , della  la 
battaglia  dTndjó-Dcrù,  che  io  m'accingo  a descriverti. 

Le  due  armale  ostili  slavano  da  vari  giorni  spiando  le 
occasioni  opportuno  a spingersi , l'una  , contro  l’allra  , i 
russi  trincerati  a Kourouk-Déré,  e i turchi  a Indjé-Déró  , 
allorché  al  generalissimo  ottomano  pervenne  la  notizia  ebo 
i moscoviti  si  erano  impadroniti  il  ^9  luglio  di  Uayozid 
mettendo  in  rotta,  Selim-Pasciù  al  cui -comando  quella  piaz- 
za era  alTidata  ; costui  la  lasciò  in  abbandono  < non  solo  , 
ma  involatosi  anche  alla  lesta  del  corpe  posto  sotto  i suoi 
ordini,  si  refùgiò  lungi  di  là  nel  pascialicato  di  Yan.  II  ge- 
nerai BebulolT,  volendo  immediatamente  trarre  profitto  da 
quel  primosucecsso,  trovandosi  molloinferioreagli  ottomani 
di  forze  dinanzi  Kars,  chiamò  a sè,  per  tentare  un  qualche  vi- 
' garoso  colpo,  il  corpo  d'Erivan,  che  formava  la  sua  ala  sini- 
stra,quello  stesso  che  avea  messa  in  fuga  l'ala  dritta  dei  torchi . 

11  muscìr,  consiglialo  anche  dai  capaci  uJTlciali  che 
gli  alleati  avcangli  locati  a fianco,  invece  d'attendere  che 
il  generale  in  capo  nemico  avesse, riunite  lo  sue  genti  si 
decise  ad  attaccarlo,  onde  proQltare  della  propria  superio- 
rità numerica. 

I russi  avevano  22,000  uomini  in  linea,  c CO  cannoni, 
i turchi  3o,000 , tra  i quali  4,000  basci-buzuk  e 84  pezzi 
d’urliglicria,  servili  da  cannonieri  abilissimi. 
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Il  principe  BcbutofT,  vedendo  il  nemico  disporsi  a 
combuKcrc,  acccllò  la  ballaglia,  e con  l'intenzione  di  gi* 
rare  il  fianco  dritto  dei  tufebi  usci  dui  trinceramenti  del 
campo,  e sfilò  nella  pianura. 

Poco  mancò  che  un  tal  movimento,  non  gli  riuscisse 
funesto  , in  quanto  che  gli  ottomani lancia  tisi,  con  gran 
vigore  contro  lo  poche  genti  rimaste  a guardia  delle  trin- 
cee moscovite  se  ne  impadronirono,  bajonetta  in  canna,  e 
si  disposero  a manovrare  in  modo  da  tagliar  fuora  dei  pro- 
prio campo  fesercito  russo. 

L'artiglieria  turca^  benissimo  servita,  o comandata  in 
parie  da  eccellenti  ufficiali  euroi>«i — di  quelli  di  boli  ahi — 
menava  grandi  stragi  tra  lo  schiere  nemiche,  quasi  sem- 
pre ammassato  in  colonna,- mentre  che  l'infanteria  ottoma- 
na, spiegata  alla  bersaglierà,  offriva  poca  presa  al  canno- 
ne ostile. 

Prcsculalosi  il  momento  favorevole  di  sfondare  il  cen- 
tro de'moscoviti,  un  reggimento  di  cavalleria  regolare  vie- 
ne spinto  contro  un  quadrato,  onde  fornisca  una  carica  vi- 
gorosa; in  luogo  di  ciò  i cavalieri  turchi,  disanióiatisi  alla 
prima  scarica  di  moschetteria,  voltano  briglia  ; si  slancia 
un  secondo  reggimento,  che  imita  l'esempio  del  primo,  e 
per  fartela  corta,  tutta  quanta,  la  cavalleria  ricusa  di  cari- 
care a sua  volta. 

In  questo  mezzo  il  distaccamenlo  russo  di  Buyazid, 
venuto  a marce  forzuto,  cominciava  ad  arrivare  sul  campo 
di  battaglia;  Tarmala  mezzo  sgominata  del  principe  Bebu- 
tuff  si  riforma  allora,  riprende  Toffensiva,  c avanzandosi, 
c caricando  in  masse  profonde,  alla  bajonetta,  la  cavalle- 
ria intimorita,  ù l'infanteria  dispersa  del  muscir,  l'obbliga 
a battere  in  ritirala. 
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Mala  l'iliriilii,  questa  volta',  min  si  cambiò  come  la 
prima  in  rolla;  Zarif-Pascià  riannodò  le  sue  genti  in'iina 
posizione  vi(^ina,  dalla  quale  il  nemico  non  tentò  neppur 
di  scacciarlo.  La  villoria  rimase  indecisa;  ciascuna  delle 
due  armale  aveva  perduti  J,000  uomini  circa;  i lurclii  si 
erano  comportali  assai  bene,  e Tinfanleria  specialmente 
si  era  battuta  con  un'intrepidezza  e un  vigore  che  sbalor- 
dì i moscoviti,  avvezzi  com’erano  a trionfar  sempre  de’lo- 
ro  avversari  in  Asia.  Se  la  cavalleria  ottomana  avesse  af- 
fronialo  con  pari  risolutezza  il  fuoco  nemico,  senza  al- 
cun dubbio  r esercito  dello  czar  digiiVscosso  dal  canno- 
neggiiwnenlo  dc'lurcbi,  poteva  venir  messo  in  completo 
disordine;  Partiglicria  (bd  Sultano  si  distinse  più  che  ogni 
altr'arma  ; per  la  rapidità  dc'suoi  movimenti  c per  la  pre- 
cisione del  tiro. 

Ma  il  principe  Bebuloff,  clic  avrebbe  voluto  conti- 
nuare le  sue  operazioni  in  Armenia,  si  vide  costretto  a 
sospenderle,  pcrcliò  il  generai  Read  colui  che  venne 
poscia  ucciso  sulle  rive  della  Tchcrnaia  — gli  domandò, 
rinforzi  dalla  Georgia,  di  cui  era  governatole,  c che  Scha- 
myl,  il  famoso  condottiero  circasso,  avea  invaso  con  una 
quindicina  di  migliaja  de’ suoi  montanari.  Qòindi  i russi, 
non  solo  si  viddero  costretti  ad  evacuar  Bayazid,  ma  an- 
che il  loro  caui|)o  di  Kourouk-Paré,  e con  tanta  precipi- 
tazione, da  permettere  ai  turchi,  sopraggiunli  nel  nionaen- 
to  del  lor  ritirarsi,  d’impadronirsi  di  molle  tende  e di  vati 
bagagli,  che  la  retroguardia  moscovita  non  si  trovò  pel 
caso  di  poter  difendere. 

Durante  i mesi  d’ottobre  c di  novembre  i russi  rien- 
trarono con  forze  imponenti  entro  il  pascialicalo  di  Kars, 
ripresero  Bayazid,  c si  avanzarono  anche  fino  a Toprak 
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Ralé,  situato  vicino  ad  Erzeroum.  L'arnoata  ottomana,  che 
si  era  anche  una  volta,  non  si  sa  come,  dispersa,  sebbene 
non  avesse  subita  veruna  dislulta,  fu  costretta  a ritirarsi 
davanti  all'invasore,  dopuo  aver  lasciati,  circa  12,000  uo- 
mini di  guarnigione  a Rars.  J1  rimanente  deU’csercito  tur- 
co, che  poteva  ammontare  a 18,000  bajonelte  si  trincerò 
entro  un  campo  stabilito  tra  Erzeroum  e Toprnk-Ralé;  lo 
due  ormate  presero  i respettivi  quartieri  d'inverno. 

Poco  tempo  avanti  la  riapertura  della  presente  campa- 
gna la  Porla  inviò  in  Asia- un  nuovo  muscir,  Vassif-Paseià, 
come  generale  in  capo,  conQdandogli  l'incarifo  di  ricom- 
porre l’armata.  Gli «i. era  aggiunto  il  colonnello  inglese 
d'artiglieria-,  Williams,,  ufllciale  d’una  grande  capacità, 
commissario  britannico  presso  l'armata  d’Asia  e insignito 
dal  Divano,  del  grado  di  ferik  — generale  'di  divisione.  — 
Dopo  ch'cssi.ebbero  riargonizzate  le  truppe  o Erzeroum, 
si  recarono  a Rars,  onde  provvedere  efficacemente  alla  di- 
fesa di’ quella  piazza.  . - 

L'invorno  che  noi  qui  intorno  a Sebastopoli  abbiamo 
trovalo  rigido  c asprissimo,  lo  è tanto  più,  a quanto  mi  si 
assicura,  nello  elevate  regioni  dell' Armenia,  laddove,  ta- 
luna delle  più  alle  velie  di  montagna,  resta  coperta  da 
petpeluencvi.L!esercilo  russo  cb'cras.cne  tornato  in  Geor- 
gia non  rientrò  in  campagna  che  il  IO  giugno,  penetrando 
neH'Armenia  turca  in  tre  colonne,  dirette  sopra  Ardaglian, 
Rars  e Bayazid.  I generali  lurcbi,  convinti  che  la  mancan- 
za di  coesione  de’  loro  soldati,  non  permetteva  più  loro  di 
sostenere  regolale  battaglie , disseminarono  le  proprie 
truppe,  limitandosi  a fare  una  guerra  di  scaramucco. 

Al  principe  BebulolT  era  subentralo  il  generai  Jlouro- 
wietr,  nel  guidare  l’esercito  moscovita  ; costui,  non  incon- 
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Irnndo  scrt  ostacoli  c non  nrcndo  n sostenere  che  parziali 
e insi^'nìllcanli  comballimcnli,  potò  estendere  à suo  bel- 
iagio  le  proprie  operazioni  nel  paseinliccato  di  Kars,  o 
impadronirsi  anello  dc'convogli  che  venivano  spedili  al* 
Toggclto  di  approvvigionare  la  piazza,  tanto  più  che  l'ar- 
mata ad  esso  obbediente  clevavasi  ad  oltre  36,000  uo- 
mini. 

Il  16  giugno,  un  corpo  dell'esercito  moscovita,  intra- 
prendeva rinvcslimofllo  di  Kars,  e respingeva  entro  la 
piazza  i posti  esterni.  In  queU'occasione  ebbe  luogo  un 
cambitltimenlo  di  cavalleria  riuscito  vantaggioso  «fi  turchi, 
nel  quale  si  distinsero  il  giovane  barone  di  SchwarRen- 
berg,  comandante  gli  avamposti,  e il  generale  Williams, 
che  puntava  di  sua  mano  i cannoni.  1 russi,  nc'loro  bul- 
kltini,  rappresentarono  quella  pugna  come  un  successo 
da  essi  riportalo  ; in  repllà  il  generai  Mourawieff  avea  vo- 
luto, come  suol  dirsi;  tastare  la  piazza,  per  impadronir- 
sene, ove  ciò  fosse  sialo  possibile,  per  mozzo  d'un  colpo 
di  mand;  invece  egli  fu  respinto,  c costretto  a stabilire  il 
suo  blocco  assai  lungi. 

In  luogo  di  slringcrc  Kars  più  davvicino,  il  condot- 
ticrc  m capo  dei  russi  lanciò  la  metà  della  sua  armata  in 
avanti,  sulla  strada  d'Erzeroum  nel  mese  di  luglio.  A mez- 
zo cammino,  i russi  dovevano  superare  la  scoscesa  catena 
del  Soghdnli-bagh,  ove  i turchi  aveano  innalzali  dc'lrìncc- 
ramenli  ch'evacuarono,  senza  opporre  resistenza  di  sorta 
alcuna  per  ritirarsi  uKopri-Hoi,  innanz'vlIassan-Kaié.Vely- 
Pasciò,  governatole  d'Erzeroum,  si  era  trincerato  alla  le- 
sta di  l.'i-OOO  uomini  ncH'angusto  passaggio  di  Kapri-Koi, 
sopra  un  piccolo  fiume  tributario  dell  Arazc.  Egli  era  mi- 
naccialo da  un  lato  dal  generale  MourawiciT,  dairaltro  dal 
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RWiernlc  SoiilofT,  clic  sopniggiungcva  da  Bnyazid,  mira-  | 
versando  Toprali-Ral^.  j 

Temendo  esser  lollo  in  mezzo,  Vely  cvacnìHa  posi-  \ 
zinne  da  Ini  occupala,  riofle.lempo,  e senza  arreslarsi  ad  j 
Ilassau-Kaló.'conlinnò  a ri'.irarsi  perla  strada  d'Krzeroilin  | 
c s’ impiantò  sul  passaggio  fuTlilicalo  di  Beré-l!oinon,  tre  1 
leghe  distante  da  quella  importante  cilià.  1 russi  furono  al-  j 
loca  in  grado  di  spargersi  sui  circonvicini  villaggi,  che  ven-  i 
nero  crudelmente  danneggiati  "dai  •cosacchi,  dai  curdi  c da- 
gli altri  irregolari,  che  come  ausiliari  assoldali  accompa- 
gnavano r armata  moscovita. 

Tuli  avvenimenti  accadevano  nei  primi  del  mese  d'a- 
gosto, c questa  suhitancn  invasione  dei  russi  immergeva 
nello  spavcnio  tutta  la  popolazione,  c produceva  un  cerio 
effetto,  andie  Ira  le  tila  della  nostra  armala,  giacché  ere-  I 

demmo  per  un  istante,  che  i russi  fossero  in  procinto  d’im-  i 

padronirsi  d’Erzeroum.  Ma  questa  città  era  stala  messa  in  i 

buone  condizioni  di  difesa  dal  generale  Williams,  durante  | 

H soggiornoTdii  esso  fattovi;  i moscoviti  vedevan,  d’aliron-  ) 

de,  le-loro  comunicazioni  tagliale  dai  corpi  erranti  dell'ar- 
mata ottomana,  e dei  basci  hozuk  , quindi  T anlila  spedi- 
zione-dei generale  MoiirawicrTnon  ebbe  vernn  resullalo,' 
sebbene  ci  si  fosse  lusingalo- un  istante  d’  impadronirsi 
d’Erzerouin  in  tre  giorni  di  Icmpo,  come  avealo  fatto  il  j 

.maresciallo  Pasckcwilch  nel  182».  Ma  la  piazza  Irovavasi  j 

mollo  meglio  fortificala,  clic  nol’fossc  in  quell'  epoca,  e i | 

lurclii,  malgrado  la  confusione  e %il  disordine  clic  regnava-  ; 

no  nella  città,  erano  assai  fuimcrosi'pcr  difenderne  acca-  j 

nilamenlc  i ripari,  come  aveauo  fatto  rccentcnvcnlc  a Sili- 
stria,  u come  lo  doveano  fare,  indi,  a poco,  a Kars.  I 

Non  si  sa  ben  comprende  re,  sotto  il  punto  di  vista 
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slralcgico,  qual  potesse  esser  il  vero  scopo  della  mossa 
(lei  generalissimo  russo,  il  quale  a ottanlii  leghc  di  dìstao* 
za  dai  suoi  rinforzi,  e dalle  sue  munizioni;  letilava  un'  im- 
presa, non  vana  sollanlo,  ma  anche  azzardosa. 

Si  pensò  ch'egli  avesse  contalo, con  quella  gran  diver- 
sione, eseguila  durante  il  nostro  assedio  di  Sebastopoli  , 
d'iinpegnarci  a sguarnirci,  per  far  passare  in  Asia  Tarmala 
turca  d'Eupaloria.  Del  resto,  l'operazione  del  generai  )Iuu- 
ra^ieff,  senza  T insorgimento  de' Curdi,  avrebbe  compro- 
messa la  sinistra  del  suo  esercito,  comandala  dal  genera- 
le Souloff,  dalla  parte  di  Tupro.ck  Kalé,  che  poteva  venire 
assalita  dalle  forze  turche  delTArmenia  meridionale , e 
dclla'Siria.  Ma  quella  sua  ala  sinistra  era  coperta  , come 
ora  sono  per  dirtelo,  da  una  ribellione  chc'rileneva  i pa- 
scià nel  Curdislan.  . 

Devi  sapere  che  i russi  avevano,  Gn  dal  principio  del- 
la guerra,  alcuni  squadroni  di  Curdi  al  loro  servizio,  e fra 
i più  devoti  e fedeli  di  tali  ausiliari  aveano  scelti  e pagati, 
vari  agenti,  incaricali  d' eccitare  i propri  compatriotti  ad 
insorgere  contro  la  Sublime  Porla.  Benpreslo,  di  fatto,  la 
ribellione  scoppiò  sui  conGni  del  pascialicalo  di  Bayazid, 
c di  là  si  diramò  in  tutto  il  Curdislan. Questa  vasta  provin- 
cia, abitala  da  uno  popolazione  feroce,  bellicosa,  e avida 
di  scaccheggio  ^i  èslehde  dalle  montagne  dell'  Ararat  Ono 
alle  due  rive  del  Tigri,  e nelTAIta  Mesopotamia,  compren- 
dendo i pascialicati  di  Yan,di  Musrcb,  di  Diarbekir.  di 
9Iossoul,e  qualche  altro  distretto, meno  importante.!  cur- 
di si  precipitarono,  come  belve  fameliche,  in  quelle  prb- 
vincie  e sparsero  per  ogni  dove  la  distruzione,  lo  sbigotti- 
mento, il  massacro  ; del  resto  li  saranno  pervenute  ali'  o- 
rccchio  le  funeste  narrazioni  dei  loro  eccessi. 
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Si  crede  pure  che  l' invasione  eseguita  dalla  numero-  < 

sa  e possente  tribù  degli  arabi  Anezzes,  che,  partitisi  in  | 

qoeUo  stesso  tempo  dal  deserto  dell'  Irak,  e dalla  bassa  ! 

Blesopolamia,  si  avanzarono  lunghesso  le  due  rivo  deH'Eu-  I 

frale,  (ino  al  pascialiccato  d’ Alcppo,  il  quale  confina  con  j 

quello  di  Diarbckir,  fosse  pure  promossa  dagli  eccitamenti  I 

dei  moscoviti.  Comunque  (bs^esi,  questa  doppia  invasione  ! 

d' Arabi  e curdi  recava  fiero  imbarazzo  alle  truppe  oltoma-  | 

ne,  incaricale  di  respingerle,  e di  combatterle  contempo- 
raneamente, sovra  tanti  e diversi  punti.  I russi,  all'incon-  { 
tro,  ne  traevano'  il  segnalato  vantaggio  di  non  essere  in-  I 
quietati  nelle  regioni  di  Bayazid  e di  Toprak-Kalé  lungo  41  | 

corso  superiore  dell'  Araxc  , e dell'  Eufrate,  e di  potersi 
lanciare  liberamente  sulla  strada  d'Erzeroum,  senza  aver 
neppur  per  ombra  a temere  un  intervento  offensivo  delle  ' 
truppe  oltoiTiane  della  Blesopotamia,  e della  Siria,  le  quali  j 
riunite  dai  pascià  in  quelle  regioni,  aveano  pertanto  rice- 
vuto ordine  dì  recarsi  in  Armenia,  nel  momeiìto  islesso  in  I 
cui  due  formidabili  invasioni  assorbivano  tutta  la  loro  at- 
tenzione, ed  ogni  lor  forza.'Oggi,  come  saprai , i ribelli 
sono  stati  vinti,  e l' insorgimento  è diminuito  d' intensità. 

Una  volta  riconosciuto  ch'Erzeroum  sì  trovava  in  grado 
d'opporgli  una  seria  resistenza, il  generale  HourawielT  do-  | 

vette  flnalmen  te  retrocedere  innanzi  Kars, -entro  il  quale  si  i 
trovavan  bloccali  il  muscir  Vassif,c  il  generale  Williams,  I 
con  12,  000  uomini  di  buone  truppe.  Mourawieff,  avendo  | 
servilo  con  distinzione  in  qualità  di  generai  di  brigala , ' 

sotto  gli  ordini  deltnarescialloPasckewilch,neM828,  non 
aveva  dimenticato  che  il  maresciallo  avcit  incominciala  in 
campagna,  col  porre  1'  assedio  attorno  Kars.  Egli  credette 
poter  anche  fàr  meglio,  e valere  a ridurre  la  piazza,  alTa- 
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Hianikila:  incariratfi  qiiindiducdivisioni  di  cuslodirc  llbloc- 
co,  c d inlcrcullarc,  i convogli,  col  grosso  dell'  armala  inva- 
deva-", come  li  lio  dello,  I' Armenia- fino  ad  Erzeroum.  In 
questo  mezzo  la  guarnigione  di  Kars  sopportava  le  priva- 
zioni con  mia  eostanza  ammirabile,- liccvcndo  lalvolta  qual- 
elie  scarsa  veltovaglia,  c ben  decisa  a sostenere,  ove  nc 
fosse  bisogno,  le  nlliinc  eslréniila  della  fame.  L' inverile 
era  imniiiienlc,  il  fiero  inverno  dèlie  montagne,' nel  quale 
la  neve  eonvincia  a cadere  in  otiobre.  Ben  presto  sarebbe 
reso  impossibile  di  bivaccare,  senza  perder  molti  uomini 
pel  freddo  c la  manda  de'  convogli  dirotti  all'annata  russa 
poteva  (la  un  moinciiUi  all’altra  venire  inlerrolUi.  In  que- 
sto slato  di  cose  si  rendeva  quasi  indispensaiaile  'al  gene- 
ralissimo Mourawieir  di  Icnlare  un  gran  colpo  contro  Kars, 
onde  la  sua  faticosa  campagna  ollcnessc  un  rcsullamtmto, 
(die  fino  allora  non  uvea  conseguilo.  Ma  prima  li  parlerò 
in  (Ine  linee  d'.uno  scontro  nollurno,  del  quale,  a dirli  vero, 
mi  sembro  die  i russi  menassero  troppo  vanto.  • 

Il  3 scilenibrc,  prossimo  passato,  il  rouscir  Vassif,  e il 
generale  Williams  non  Irovamlosi  più  in  grado  di  nutrire  la 
loro  cavalleria  'in  Kars  , .si  viddero  coslrelll  a rinviarne 
1,200  cavalli  e 200  bestie  da  soma  coi  lor  cavalieri  e con- 
(Inllori.  il  convoglio  pervenne  ad  oltrepassare  di  nollelcm- 
po  la  linea  di  Idocco,  ma  il  generale  russo  informalo  del 
fatto  da  alcune  spie  uscito  dalla  città  , insieme  allo  stesso 
convoglio,  iiumdò  senza  riliirdo  diversi  reggiinenli  di  ca- 
valleria ad  inseguire  i turclii.Ouei  reggiinenli  pervennero 
(li  fatto  ad  altorniarii,  (piindi  precipitandosi  lor  sopra  da 
ogni  banda  uccisero  loro  .300  uomini , e s'impadronirono 
(Il  fOU  capi  di  bcslic  fra  muli  e cavalli;  il  rimanenlc  del 
convoglio  pervenne  a nidtersi  in  salvo. 
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Ed  ora  , senza  più  arreslarnii  in  cammino,  io  Tcng»  a 
parlarli  dell' assalto  di  Kars  del  21)  sellembre,  che  cosli- 
luiscc  il  più  considerevole  avvenimenlo  della  canrrpagna; 
ma  a lai  uopo  6 nedessario  di'  io  principi!  dal  farli  cono- 
scere la  configurazione  generale  della  piazza,  con  quella 
maggiore  .osallczza  di  cui  mi  sarà  dato  far  uso. 

La  città  (li  Kars,  situala  enlao  un  gomito  del  fiume  che 
le  dà  nome  — il  RnYs-Tchai  — dislanlCqiiimlici  Icgiie dalla 
frontiera  dalla  Georgia,  è.an'anlichissima  fortezza,  cónsi- 
derala  come  il  baluardo  tlèlKAnnenia  turca.  Essnvfu  asse- 
diala nel  1733  dal  con  qui  si  a lode 'per. si  ano  .Aadir-Schali  o 
Thainas  Koulikan,che  non  valse' ad  impossessarsene;  essa 
era  pure  siala  assediata  invano  dai  russi  nirt  1808,  ina  fu 
presa  nel  1828,  dopo  un  ben  regolalo  assediò  dal  mure- 
sciallo  Pasckbwilch. 

Una  porzione  della  città  è compresa  Ira  la  cittadella  no- 
mala Weriri-Ralè,  elle  ha  tre  dote  di  mdra,  guarnile  di  Iro- 
nìerc  e di  cannoni.  Una  Ini  cilladcila  s' innalza  su  rocce 
a picco  entro  il  gomito  «lesso  del  fiume  ; un  scniicro  ta- 
glialo nel  vivo  masso  conduce  in  riva  all'acqite  pcrjnczzo 
d’ una  scala  di  Irecenlo  gradini.  - . 

Qiiesla  cittadella  , al  puri  della  città,  è dominala  da  al- 
cune allure,  situale  dall’ altra  parte  del  fiume,  sulla  riva 
sinistra  a una  distanza  di  duo  chilometri,  alture  chiamalo 
coi  nomi  di  Sparak,  c di  Takmaz,  e da  un  antico  ca.slello 
detto  di  Temir-Pascià.  T)n  tuli  emincnzc'sa’rehbesi  potuto 
hallcrc  in  pieno  tulio  il  lato  sud-est,  c.a  rimbalzo  le  due 
altre  facce  dei  ripari  interni. àia  queste  posizioni  erano  siale 
fortificale  sotto  la  direzione' del  generale  Wrlliams,  dal  co- 
lonnello Kholman,  uilicialc  di  mollo  talento,  comandante 
l’arme  del  genio.  Si  era  stabilito  sulle  allure  un  gran  cunv- 
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po  (rinceroto,  fianchci'Kiato  da  rivellini  armali,  e soste- 
nuto da  due  vaSIi  e. forti  ridotti.  Un  terzo  ridono  , anche 
più  grande  dei  due  primi  serviva  da  cittadella  a queste  di- 
fese della  riva  sinistra. 

Malgrado  tali  lavori  della  sponda  dritta,  il  lato  il  più  for- 
te è quello  della  riva  sinistra,  laddove  la  città  si  distende 
sopra  un  Lerfeno  in  pendio  alturno  alla  cittadèlla  interna. 
La  città  stessa  è coperta  da  una  muraglia  fiancheggiata  da 
torri,  con  un  secondo  recinto,  fiangheggialo  da  sei  bastio- 
ni. Da  questo  lato  la  piazza  è comandala  dall'alto-piano  di 
Kara-Dagh,  a mezzo  tiro  di  cannone.  Una  si  importante  po- 
sizione era  stata  resa  quasi  inespugnabile,  per  mezzo  d’un 
gran  ridotto,  simile  a un  forte,  e riannodato  alla  piazza  co- 
me i ridotti  della  riva  diritta, per  mezzo  d'una  linea  di  trin- 
ceramenti, fiancheggiati  da  batterie,  e riuniti  ugualmente 
da  cortine.  Queste  diverse  linee  esterne  davano  olla  città 
una  circonferenza  di  tre  leghe,  composte  di  quattro  chilo- 
metri^ognuna. 

Su  varijpuDti  esistono  soluzioni  di  oontinuità  chela  con- 
figurazione del  terreno  non  aveva  permesso  di  ricongiun- 
gere al  rimanente  de’  trinceramenti,  ma  ivi  varie  batterie 
eran  disposte  in  modo  da  incrociare  i lor  fuochi  sopra 
quegrinlervalli. 

Una  tal  piazza  il  generai  BfourawiefT  pretese  conquistare 
d’ assalto,  senza  avere  neanche  aperte  le  parallele  , seb- 
bene ci  dovesse  conoscere  quanto  valcsse  , anche  nell'an- 
tico  suo  stalo,  giacché  aveva  preso  parie , come  ti  ho  det- 
to, all'  assedio  del  1828  , nel  quale  egli  stesso  fu  respinto 
nello  slanciarsi  all'  attacco  di  Kara-Dagh. 

Del  resto  , è d’  uopo  •convenire  eh’  egli  avea  scelto  be- 
nissimo il  punto  favorevole  dell’  aggressione,  decidendosi 
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a praticarla  dalla  parte  delle  eminclize  della  riva  sinistra 
al  sud-est  della  città  , daddove.si  potevano  battere  i quar- 
tieri d'Orla-Kapi  e di  Bakaili.  Dato  il  caso  eh'  ei  fosse  per- 
venuto a stabilirsi  su  tali  eminenze  vi  avrebbe  immediata- 
mente costrutte  alcune  batterie  da  breccia,  e sarebbe  riu- 
scito per  avventura  a terminare,  appena  inti  apreso  , l' as- 
sedio. 

Ha  le  truppe  russe  dovevano  conquistare  dapprima  i 
campi  trincerati  degli  ulto.manì  coi  loro  vasti  ridotti , piu 
una  cittadella,  detta  forte  di  Velez-Pascià  , che  battea  col 
suo  tiro  r intervallo  compreso  tra  fé  alture  di  Takamaz,  e 
di  Tchorak,  senza  centare-le  linee  di  batterie  e di  rivellini 
avanzati,  che  riunivano  le  tre  grandi  opere.  Tu  comprendi 
che  quelle  fortiOcazioni  della  riva  dritta  erano  sapiente-, 
mente  disposte,  sebbene  non  si  fosse  potuto  trovar  tempo 
a terminarle  dapertutlo;  nonostante  quello  era  il  lallone 
d’Achille  della  pizza. 

U generai  MurawicITavea  formate  tre  colonne  d'assallo 
furti  di  C.OOO  uomini  ciascuna,  comandale  da  due  tenenti- 
generali,  e da  un  generai  maggiore. Tali  colonne  andavano 
accompagnate  dalla  respcltiva  loro  artiglieria,  ed  anelie  da 
diversi  squadroni  di  cavalleria,  destinati  a pc^netrare  attra- 
verso gl’  intervalli,  dopo  che  l'infanteria  si  fosse  impadro- 
nita de'  trinceramenti  onde  sciaboleggiare  i turchi,  ed  im- 
pedir loro  di  refugiarsi  entro  la  città. 

Due  colonne  deliba  medesima  forza  delle  Ire  prime  erano 
tenute  in  riserva;  un'  allea,  comandala  pur  essa  da  un  ge- 
nerale, era  incombenzata  d'  operare  una  distrazione  con- 
tro ristessa  città,  dall' altro  lato  del  Hume;  falso  attacco, 
destinato  a tener  occupala  nel  tempo  stesso  la  guarnigio- 
ne sulle  due  sponde;  il  rimanente  dell'annata  russa  pren- 


: _/ 


Digitized  by  Coogle 


SCE.\E  SIILITAllI 


m 

(levà  le  armi  ed  allcndeva  il  risiillamenlo  delle  operazioni. 
Delibo  a?{;imi"ere  che  due  ponti  erano  siali  gcllali  sul 
lìume,  all'  oggello  di  aprire  immediate  comunicazioni  tra 
lo  ndonne  dei  russi,  e che  le  truppe  , oui  incombeva  di 
piiadagiinr  d'assalto  i trinceramenti  degli  assediali,  dovea- 
no  allacearli  prima  di  giorno  , onde  l' oscurità  potesse  im- 
pedire ai  turchi  di  puntare  i loro  pezzi  con  esattezza. 

Come  tu  comprendi  , tali  disposizioni  preliminari  erano 
mollo  ben  conceiiile;  vediamo  se  l' esecuzione  corrispon- 
desse al  disegno. 

Alle  quattro  antimeridiane,  mollo  innanzi  l'alba  le  co- 
lonne moscovite  d' assalto  si  pongono  in  marcia  verso  i 
punti  d'attacco,  assegnati  a ciascuna  di  esse. 

Il  lontano  fragore,  cagionalo  dai  traini  de'cannoni  mo- 
scoviti vico  distinto  dalle  senlineljc  aianzate  dei  turchi , 
che  ne  avvertono  il  generale  comandante  il  gran  campo 
trincerato,  Remly-Pascià  ; questi  fa  metter  tosto  lutto  le 
suo  genti  soll'armc,  inviando  numerosi  rinforzi  agli  avam- 
posti; a un  tratto  il  nemico,  clic  aU'inccrla  luce  della  luna 
nascente,  si  vede  appena  avanzarsi  in  masse  oscure  e pro- 
fonde, schiera  in  linea  la  sua  artiglieria  e prende  a canno- 
neggiare furiosamente  le  posizioni  degli  ottomani;  quindi, 
quando  crede  che  il  suo  fuoco  abbia  sparsa  la  confusione 
e il  disordine  tra  l'oste  nemico,  lo  sospende,  e lesto  la  sua 
inraiilcria,  cacciando  acutissime  grida  si  slancia,  e oltre- 
passa con  la  più  grande  celerilà  la  linea  de'ripari,-  mal- 
grado il  fuoco  violento  di  mosclielleria , che  lor  volgono 
contro  i diftMisori  di  essi.  I fossi  non  erano  a sufllcienza 
profondi,  gli  spallamenli  alti  abbastanza  ; è una  cosa  da 
notarsi,  che  il  genio  commette  quasi  sempre  errori  di  que- 
sta sorta,  nel  tracciare  le  sue  fortificazioni  di  campagna. 
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Difallo  i nisSi  pólerono  scalare  sHccessivameule  Ire 
batlerie,  senza  valer  liiUavia  a rivol;;ci  ne  i cannoni  conico 
i loro  avversari,  giacché  i cannoiiicri  turchi  , vedendosi 
forzati  entro  i rivellini,  si  orano  ritirati , ma  trasportando 
seco  loro  lutti  gli  arnesi  necessari  a caricare  e manovrare 
i pezzi.  Padroni  appena  di  tali  Irinceramcnii  i moscoviti 
penetrano  nel  campo  degli  ottomani  e inseguendo  questi 
ultimi  lino  ni  génn  ridotti. 

Ma  quelli  furono  gli  estremi  successi  dei  russi  ; il 
giorno  era  sorto,  e con  esso  i turchi  acquislarono  la  facol- 
tà di  poter  concentrare  con  sicurezza  i fuochi  incrociali  di 
tulle  le  batlerie  de’ tre  forti  sulle  colonne  dcgrinva'ori . j 
mentre  che  rinfanieria  otlomana’,  rinforzata  e rim'dinala 
riguadagnava,  passo,  a passo,  gli  è vero,  il  ]ìerdulo  Icrrcno.  ! 

Nonoslanfe,  il  generalissimo  rnssn  inviava  ai  suoi  Ino-  j 

golencnii  l'ordine  formale  d'impadronirsi  dei  gran  ridoni', 
e particolarmente  del  forte  T.ikmaz-Tuhià.'  I moscoviti  lor-  j 
nano  alTassaHo  con  disperalo  furore,  ma  si  trovano  dinan- 
zi ad  un'opera  d’tdlo  rilievo , coslnillà  con. la  solidità  d^una 
fortincazionc  permanente  ■,  fornita,  dr  pTOfuitdi'.fossali , ri  | 
d'alti  ripari  : lo  scalarla  era  afTallo  .impossibile.  J russi 
spinti  e trascinali  dai  loro  rapi  si  prècipilavanó.à  pferire  a 
migliaja,  sotto  il  fuoco  ogtior  più  Iroraendó  eicrcSBenlu 
della  moschetleria  e della  mitraglia:  Ogni  colpo  dì  canno, 
ne,  ed  ogni  fuoco  di' plotone  abbatteva  un  nnincro' consi- 
derevole di  quei  sciagurati.  La  stessa  strage opfccàvasi  in- 
torno ai  due  altri  allaccili.  - ' 

Nulladimeno,  il  generai  Mouravvieff  persiste  ; vuole 
a quafsiasi  costo  impadronirsi  dc'ridolti;  non  intende  d'a- 
ver perduta  tanta  gente  ,•  seqza  aver  ollrinuto  nessun  re- 
sultalo'. 
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Scgucndó  il  principio  clic  alla  guerra  chi  più  si  osti- 
na la  vince,  egli  cuiiUniia  a Tar  raddoppiarc'gli  attacchi  ; 
impegna  la  sua  prima  riserva  , più  tardi  la  seconda  , ma 
invailo.  Le  perdite  si  aggiungono  alle  perdile,  esse  diven- 
gono spaventose  , più  di  quattromila  cadaveri  russi  rico- 
prono già  il  terreno  c i nuovi  reggimenti  che  vengono 
spinti  su  quell'orribil  luogo  di  macello  devono  calpeslaro 
i cadaveri  aiTCor  palpitanti  de'  propri  camerati , onde  per- 
venire a farsi  uccidere,  alla  lor  volta. 

Il  massacro  d'Inkcrmann,  per  tremendo  ch'ei  sia  sta- 
ta mi  si  è assicurato , non  fosse  neppure  paragonabile  a 
quello. 

Intanto  i soldati  moscoviti  che  si  erano  battuti  con 
un'intrepidezza  marnvigliosa  anzi  con  uno  jdi  tali  slanci , 
quasi  irresistibili,  che  derivano  in  gran  parte  nelle  masse 
della  truppa,  dalla  fiducia  ch'èsse  ripongono  nc'proprl  ca- 
pi, c-daila  quasi  sicurezza  della  propria  superiorità  sovra 
il  nemico , incominciavano  a provare  quella  specie  d'esi- 
tanza, che  precede  di  poco  lo  scoraggiamento.  Ben  presto 
li  stessi  lor  condottieri , vari  tra  i quali  eran  periti  e altri 
si  trovavan  malconci,  nonostante  l’ardore  e il  coraggio  di 
cui  l'ulTicialc  russo  — r lo  dico  con  tutta  verità  — ha  date 
mai  sempre  le  più  chiare  prove  spariscono  dalle  teste  del- 
le colonne  che  trascinavano  dietro  se  , animandole  , con 
la  voce  c col  gesto;  i superstiti  e più  validi  sentono  la  ne- 
cessità di  rinunciare  a una  lolla  si  micidiale  resa  ornai  inu- 
tilissima. Essi  dopo  un  altro  ritorno  olTcnsjvu  , ultimo  e 
disperalo  sforzo  in  cui  molli  altri  caddero  per  non  più  rial- 
zarsi , presero  di  per  se  stessi  il  partilo  di  battere  in  riti- 
rata, decimali  dal  fuoco  formidabile  e sempre  più  incal- 
zante degli  ottomani. 
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Allora  il  generai  MourawicIT,  che  aveva  spinti  all’aU 
lacco  più  di  20,000  uomini,  fu  giuoco  forza  pensasse  a 
'proteggere  la  rilirafà  degli  sgominati  resìdui  delle  sue  co> 
ionne,  ed  a tal  uopo  , facendo  avanzare  la  numerosa  arti- 
glieria dcU'intera  sua  armata  la  dispose  in  linea  onde  con- 
trobattere i cannoni  de' ridotti  turchi  che  continuavano  a 
fare  una  terribile  strage  delle  sue  .genti. 

Sia  le  schiere  oliomane  sortivano  alla  lor  volta  con 
Timpeto  c l'ardore  della  vittoria  , da  quei  ripari  che  ave- 
vano sì  energicamente- difesi  e si  scagliavano,  a bajonctta 
in  canna,  sopra  gli  assalitori  retrocedenti,  che  in  vari  pun- 
ti tennero  fermo  quanto  meglio  poterono  e seppero  , ma 
in  alcuni  altri  dovettero  piegare  all'urto  dell’attacco  c cam- 
biando in  rotta  la  ritirata,  li  combatlimcnto  terminava  a 
mezzogiorno, dopo  aver  durato  sett'ore  continue.  In  quella 
sanguinosa  mattinata  , l'esercito  russo  perdè  circa  8,000 
uomini  ; i turchi  non  ebbero  a deplorare  neppure  il  se- 
sto di  tal  danno,  come  quelli;  che  quasi  sempre  pugnaro- 
no proletli  dai  baluardi  delle  loro  opere  di  fortincazìone.; 

Il  generalo  Williams,  il  colonnello  d' artiglieria  Lake,  il 
generale  Keuity  e molli  altri  uflìciali  turchi  si  distinsero 
in  questa  pi^na  tremenda  che  recò  mollo  onore  jall' arma- 
la ottomana  d'Asia  , e al  suo  condoltìero.siipremo  il  rou- 
scir  Wassif-Pascià. 

L' esercito  russo,  nonostante  il  cattivo  successo  del  suo 
formidabile  attacco,  riportò  alcuni  trofei  tolti  ai  turchi  nel 
primo  ìmpeto  dell’  azione,  cioè  quattro  pezzi  di  cannone, 
che  la  mancanza  dc'cavalli  e de'  muli  impedì  aH'assedìalo 
di  ritirare'ìn  tempo. 

È cosa  indubitabile  che  se  i turchi  avessero  pniulo  di- 
sporre dì  pochi  squadroni  di  cavalleria  i moscoviti  sareb- 
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bero  forso  siali  coslreUi  in  lai  circostanza  alevare  il  campo; 
ma  non  possedendone  alTallD,  dovcllero  conlenlarsi  di  ve- 
dere il  nemico  riformarsi  a liillo  suo  agio,  una  portala  ap- 
pena di  cannoni  kirrgi  dalla  piazza,  e rierilrace  Icnlamente 
eplro-i  propri  ripari. 

Tenninala  appena  per  l’ assedialo  l’ inaudita  fatica  di 
snstéiiere,  con  tanta  foga,  una  si  ostinala  aggressione,  in- 
cominciò per  essa  l'increscioso  Iravagliodel  seppellimento 
de' nimiMosi  morti  nemici,  i quali  erano  gli- uni,  sugli  al- 
tri, nccalaslali,  in  particolar  modo  sotto  i Ire  ridotti,  lad- 
dove li  lio  dello  che  il  coinbaltimenlo  era  successo  più  fie- 
ro. La  tema  che  il  fatai  morbo  colerico  , che  di  già  crasi 
manifestato  da  vari  giorni  entro  la  piazza  , non  Tosse  per 
accrescersi  di  gran  lunga,  ovoli  tristo  dovere  dell'inuma- 
zione non  venisse  compito  con  la  maggior  celerilà  possi- 
bile, fece  sì  che  i supremi  capi  degli  ottomani,  ed  in  parli- 
èolar  modo  il  generale  Williams,  visitassero  ogni  giorno 
il  teatro  della  carneficina,  afllne  d'incoraggiare  i lavorato- 
ri a terminar  presto  la  quasLinesauribilc  loro  bisogna. .Mal- 
grado tali  premure  , convenne  impiegarvi  più  di  quattro 
giorni,  ne' quali  si  delle  sepoltura  a oltre  5,000  cadaveri 
moscoviti!  1 feriti,  in  gran  numero,  ingombrarono  gli 
ospcdnli-di  Kars,  e furono  trattali  con  tutta  1’ umanità  de- 
siderabile. 

Dopo  un  fallo  d'  arme  di  quella  sorta  si  credette  gene- 
ralmente che  i russi  fossero  costretti  a rientrare  in- Geor- 
gia, e siccome,  quasi  nel  tempo  stesso,  si  seppe  la  mar- 
cia vittoriosa  d'  Omcr-Fascià  sovra  Rulais,  in  Mincrclia, 
marcia  che  avea  per  iscopo  d' operare  un'  energica  diver- 
sione, si  sperò  che  gli  eroici  difensori  della  cittadella  asia- 
tica dovessero  conseguire  il  meritato  premio  di  tanta  co- 


Digilized  by  Google 


ir!  ASIA 


429 


slanzn  é valore  e ricevessero  quei  soccorsi  d’ ogni  natura, 
de’ quali  provavano  da  lunga  pena  un  si  estremo  bisogno. 

Ma  contro  I’  espellaziqne  universale,  il  generale  JIu- 
rawieir non  levò  l’assedio;  anzi  strinse  il  blocco  più  rigo- 
roso di  prima;  Si  coniava  sulla  venula  di  Vely- Pascià,  che 
alla  lesta  d’un  grosso  convoglio  carco,  d’ ogni  sorta  di  i 
provvisioni  , dipartitosi  d’  Erzeroum  era  poslo  in  via  per 
soccorrere  rafTamala  città;  si  coniava  sul  rigore  della  sta- 
gione che  dovea  costringere  i moscoviti  a levare  il  campo; 
ma  tulle  queste  previsioni  non  si  avverarono:  il  generale 
SoulofT,  che  lenca  la  campagna  nel  pascialiccalo  tfi  Baya-  , 
dii,  minacciando  alle  spalle  il  pascià  d' Erzeroum,  lo  co-  ; 
strinse  a retrocedere;  il  generale Mouravvieffinvece di  pcn-  i 
sarò  a ritirarsi,  avendo  dalla  Georgia  ricevuti  abbondanti  I 
rinforzi  in  uomini  e in  munizione  fu  in  grado  di  stabilirsi  | 
più  solidamente  che  mai  intorno  la  piazza,  e di  respinge- 
re entro  quella  tutte  le  colonne  degli  assediati , -clic  Icola- 
vano  aprirsi  una  via  onde  comuoicarc  al  di  fuori. 

Il  colera,  il  tifo,  e la  più  orribile  carestia' incrudeli- 
vano entro  la. desolata  città  ; i mìseri  abitanti  di  quella  di- 
videvano la  sorte  dei  suoi  difensori,  c si  vedevano  privi  di 
tutto,  fuorché  di  mali.  11  muscir  Vassif-Pascià,  il  generale 
Williams,  e gli  altri  ulBciali  inglesi  che  raccompagnavano 
davano  l’esempio  della  costanza  c dell’  abnegazione...  Ma 
ogni  umana  soITcrenza  ha  un  limile  e quel  limite -gli  asse- 
diali di  Rars  l’aveano  già  di  gran  lunga  oltrepassato...  j 

Fra  i tanti  falli  dolorosissimi , che  mi  venner  citali , i 
falli  accaduti  negli  ultimi  giorni  doU’assedio.e  clic  deter- 
minarono finalmente  i condottieri  della  valorosa  guarni- 
gione ad  arrendersi,  li  narrerò  il  seguente: 

Gli  uOiciali  generali,  malgrado  la  perdita  giornaliera 

I 
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de'  loro  soldati,  uccisi  dai  morbi,  dalla  miseria,  e dalia  fa- 
me,.esilarano  ancora  ad  aver  ricorso  alla  crudele  cslrcmi- 
tà  d'  una  capitolazione.  Essi  stavan  riuniti,  tenendo  consi- 
glio, quando  due  signore  , due  donne  almeno  che  appar- 
tenevano alla  classe  agiata  della  città,  giunsero  al  palazzo 
del  niuscir,  e pervenute  appena  nella  sala,  in  cui  slava  riu- 
nita r adunanza,  si  lasciarono  cadere  a terra,  estenuale  , 
morenti , serrando  contro  il  proprio  seno  le  estinte  loro 
creature! 

Tu  comprendi  I'  effetto  che  un  si  doloroso  spettacolo 
dovette  produrre  sull'  animo  degli  assistenti. 

1 soldati , essi,  perivano  da  eroi , senza  mandare  un 
lamento,  senza  formulare  un  rimprovero.^- 

Lo  crederesti?  la  maggior  parte  dei  turchi  era  ciò  no- 
nostante d'avviso  drrcsislere  ancora  . . . ancora  . . . cioè  li- 
no alla  morte...  Ma  il  generale  Williams,  commosso  pro- 
fondamente dalla  di.sperala  situazione  di  quelle  genti  su- 
blimi si  assunse,  parte  del  solo  consenso  del  muscir  Tas- 
sif-Pascià,  l'arduo  e doloroso  incarico  d’intavolare  le  trat- 
tative della  resa  di  Kars. 

Giunto  a questo  punto  della  mia  narrazione  io  non 
conosco  niente  di  meglio  da  fare,  fuorché  comunicarli  un 
estrailo  del  rapporto  deH'ajulanlc  di  campo,  generai  ]Iou- 
rawieff,  concepito  in  tali  termini  die  sono  per  modo  di  di- 
re una  consacrazione  della  gloria  di  quegl’  intrepidi  e fe- 
deli soldati,  i quali  hanno  sempre  pugnato  con  la  più  gran- 
de energia,  e non  si  sono  arresi  che  all’estremo,  ma  estre- 
mo momento.  Io  li  cito  le  parole-di  quel  rapporto; 

« Dopo  Tassano  dato  a Kars  il  29  settembre,  i turchi  | 
ripresero  coraggioper  qualche  tempo, nelTespeltaliva  della  ! 
ritirala  delle  nostro  truppe.  Essi  furono  dunque  ben  sor- 

1 

1 


Digìtized  by  Google 


I.N  ASIA 


431 


presi  qunndo  ridderò  al  contrario  restringere  il  blocco 
della  piazza  il  nostro  campo  trasformarsi  in  un  solido 
stabilimento  che  li  circondava  da  ogni  lato  e che  riceveva 
tulli  i giorni  ogni  sorta  d'  approvvigionamenti. 

« Nonostante  le  speranze  degli  assediati  rinacquero 
anche  una  volta. allorché  le  truppe  di  soccorso,  venendo 
dal  lato  d'Erzeroum,  si  accostarono  alla  piazza.  Di  fatto 
il  capo  del  distaccamento  d’ Erzefoum  Vely-Pascià,  e do- 
,po  di  lui  Sclim-Pasciù,  veniente  di  Trebisonda,  tentarono 
di  marciare  su  Kars;  ma  ogni  volta  trovarono  il  distacca- 
mento del  generale  .SoulolT  che  li  minacciava  alle  spalle. 
Le  nostre  pattuglie  inquietavano  anche  tali  truppe  fino  a 
certa  distanza  da  Erzeroum. 

B Durante  questo  tempo  le  provviste  de’ viveri  siremi- 
vano  a Kars;  la  stagione  si  faceva  fredda;  sulle  inonlagnc 
di  Saganloug  era  giù  cailuta  la  neve',  la  fame  provocava  la 
morlalilà  nella  guarnigione  ; le  diserzioni  divenivano  più 
frequenti,  e lo  scoraggiamenlo  era  universale.  . 

(I  Tullociò  delcrmruù  il  generale  Williams  che  diri- 
geva la  difesa,  a rendere  la  forlezzu.il  24  novembre  l'ajo- 
tante  di  campo  del  generale  Williams,  il  maggiore  Teesdal, 
si  presentò  dinanzi  l'ajutantedi  campo  generai  .MourawielT, 
latore  d’  una  lettera  nella  quale  il  generale  Williams  do- 
mandava di  venire  l'indemani  nel  nostro  campo,  sotto  ban- 
diera parlamentaria  all’oggetto  d' intendersela  seco  circa 
una  convenzione  da  stabilirsi.  L'ajutantedi  campo,  gene- 
rahMourawieff  incaricò  vcrbalmenlc  il  maggiore Teedsal  di 
dichiarare  al  generale  Williams  eh'  egli  era  disposto  a ri- 
ccrverlo  nelle  ore  pomeridiane  del  23  novembre. 

c II  23  all’  ora  designata,  il  generale  Williams  si  pre- 
sentò al  comandant  e in  capo  del  corpo  distaccato  del  Cuu- 


Digiliz^  by  Google 


4.12  SCE.\£  MILITAUI 

rnso,  corno  plenipotenziario  del  muscir  Vassif-Pascià,  co- 
niiiiitlanlc  iiv  rapo  dell' armala  d' Anatolia.  Le  condizioni 
preliminari  della  resa  essendo  state  distese  furono  tirinole 
dal  generale  Williams,  e approvale  .dall' ajntante  di  cam- 
po. generali!  .HonnivviiJT.il  generale  Williams  dovette  tor- 
nare l'indomani  macina  nel  nostro  e.aiqpo  colla  risposta 
denniliva  dcl  muscir  ; ma  la  sua  presejizn  nella  fortez- 
za essendo  neces.saria  per  accomodare  tulli  gli  affari  e per 
recare  a eonoscenza  della  guarnigione  la  resa,  che  incon- 
trava Ira  gli  officiali  una  vh  issima  opposizione,  egli  ci  in- 
viò di  nuovo  il  suo  ajulanle  di  campo,  onde  avvertirci  di 
tal  fallo.  I ' 

(1  La  sera  dello  slesso  giorno  il  maggiore  Teesdal  si 
prescniù  .con  piehi-  polcri  pcD  iscritto,  dati  dalnnnscir  al 
generale  Williams  per  fissate  le  condizioni  d'eflnilive  della 
capitolazione,  ed  una  lista  portante  i nomi  dei  Pascià  del- 
r armala  d' Anatolia  che  si  Iruvavano  a Kars. 

« Il  27  novembre,  dopo  mezzogiorno,  il  generale  Wil- 
liams,. accompagnai.)  dal  suo  stalo  maggioro  c da  tre  pa- 
scià si  rese  al  nostro  campo  e firmò  dclHiilivamcule  la  ca- 
pitolazione. , 

((  11  28.  conformcmenle  al  Irallalo  concluso,  r residui 
dell' armala  d' Anatolia,  che  componevano  l.i  gnaruigiouc 
di  Kars,  (fovevano  sortire  dalla  fortezza  colle  loro  armi, 
bandiere  spiegale,  e a suon  di  tamburi  e di  trombe;  ma 
dietro  la  preghiera  delli  stessi  comandanti  turchi,  tutte 
le  lrupi)C  lasciarono  le  foro  armi  c le  munizioni  di  guerra 
ne'  loro  campi  sotto  la  custodia  di  alcuni  soldati  ottomani 
che  furono  in  seguito  mutati  dai  nostri.  . 

« Sebbene  fessesi  convenuto  clic  alle  dice”  della  mat- 
tina, r turchi  si  sarebbero  foripali  in  colonna,  presso  le 
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rovine  del  villaggio  Gombes,  non  fu  che  verso  le  due  po- 
meridiane, che  il  rauscir  deiraroiala  d’Annloiia,  accompa- 
gnato dal  generale  Williams,  e dagli  uillciali  inglesi  comr 
parve  dinanzi  Tafulanle  di  campo  MourawiefT.' Le  nostro 
truppe  erano  di  g^ià  formale  in  ordine  di  battaglia  sulle  duo 
sponde  del  fiume  Kars-Tchai.  Allora  le  bandiere  dei  reggi- 
menti turchi  furon  portale  innanzi  il  fronte  e raccolte  da 
una  compagnia  di  carabinieri  del  reggimento  di  cacciatori 
di  Toula.al  suono  delle  fanfarrc  e de’nostri  urrà  che  si  co- 
municavano da  un  battaglione  ad  un  altro. 

((  Questa  parte  dell'  armata  turca  che  si  componeva 
d’uomini  quasi  tutti  deboli  e vecchi,  congedali  per  un  tem- 
po indeterminato  — i redif—  come  di  militi  — i basci- 
bouzuk  e sari  — formante  assieme  un  totale  di  6,  006  uo- 
mini, fu  secondo  liermini  del  trattalo,  rinviala  ne' suoi  fo- 
colari alla  condizione  di  non  più  portare  le  armi  contro  S. 
M.  r imperalore  duranlc  tutta  la  guerra.  Questi  uomini  fu- 
rono accompagnali  da  una  scorta  speciale  fino  al  primo 
quarto  di  notte. 

*i  Dopo  la  partenza  dei  redif  il  comandante  in  cafu) 
ricevette  una  deputazione  dei  notabili  della  cillà  di  Kars. 

« Dopo  l’ispezione  delle  truppe  regolari  che  si  eniiid 
arrese  come  prigioniere  di  guerra  — da  7,  a 8;000  uomi- 
ni — il  generale  ajutante  di  campo Mourawiefrdclle  ordine 
che  lor  venissero  distribuiti  de’viveri,  preparati  anticipata- 
mente per  essi  nelle 'cùtine  delle  compagnie  accampate 
sulla  riva  sinistra  di  Kars-Tchai.  Nel  medesimo  giorno  la 
fortezza  ricevette  una  guarnigione  delle  nostre  truppe  sot- 
to il  comando  del  colonnello  de  Sage,  e la  bandiera  russa 
fu  inalberata  sovra  la  cittadella  sulla  quale  essa  sventola 
in  questo  momento,  a 
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Di  lai  pijsn,  comunque  lardi,  il  generale  in  capo  delle 
armi  moscovite  in  Anatolia  è riuscito  ad  imjwdronii'si  d'una 
fortezza,  eli' è senza  alcun  dubliio  della  più  grande  Impor- 
tanza, giacché  puù  dirsi,  da  quel  lalo,  la  chiave  delle  pro- 
vince ollomiinc  deir  Asia. 

Oucslo  successo  dei  russi  poteva  egli  venire  impedi- 
to? .Aon  si  fe. forse  ne^lello  iVinviare  In  tempo  soccorsi  più 
elTìcaci  alla  piazza  bloccala?  ' 

La  marcia  d'Omcr-Pascià,  invece  di  diversiva,  non  do- 
tcv3  esser  piulloslo  diretta? 

Tali  sono  le  domande  che  ci  rivolgiamo  a vicenda,  e 
che  r Europa  iiilera  andrà,  da  un  capo,  all’  alleo,  formu- 
lando a quc^l'oira.  Si  parla  di  già  d'accurate  uulaginiclic 
il  governo  turco  imprenderebbe  su  questo  increscioso  af- 
fare; si  dice  perfino  che  in  Ingliillerra,  ov'  egli  ha  avido 
un  eco  assai  doloroso,  si  vogliano  pur  ricercare  le  più,  o 
meno,  celale  cagioni  della  caduta  d'  una  fortezza,  che  si  è 
supposta  salva  un  niomenlo,  e. che  forse  avrebbe  polulo 
esserlo  óve  le  misure  che  il  commissario  del- governo  bri- 
tannico presso  l'armala  d’Analolià,  il  prode  ed  ubile  gene- 
rale Williams  proponca  ad  ogni  istante  all'umbnseialore  in- 
glese a Costantinopoli , fossero  stale  pr«iilamcule  addot- 
tale. 

Per  adesso  riesce  impossibile  di  sciogliere  in  plausi- 
bile modo  tali  quesiti;  conviene  aspettare  che  il  tempo, 
con  la  sua  splendida  llacculn,  abbia  rischiarali  gli  avveni- 
menli  a dovere,  ed  abbia  reso  maturo  il  giudicio  ora  pre- 
coce che  possiamo  recarne  ; non  se  nc  parli  du'nque  più, 
e si  convenga  piulloslo,  che  una  perdila  subita-di  quella 
maniera  , può  dirsi  equivalga , in  fallo  di  gloria  marziale  , 
m'intendo,  alla  più  chiara  vittoria! 
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Odessa  li  7 dicembre. 

, Sono  giofilo  in  questo  cillà  jeri  sera,  e il  suo  soggior- 
no mi  sembra  uno  de'  più  nojosi  della  terra,  nonostante 
che  io  abbia  iiiGnilaiucnle' da  lodarmi  dell' accoglimento 
ricevuto  dui  comandante  detta  piazza,  al  quale  sono  stalo  cal- 
diiineulc  raccomandato  dal  conte  de  S.*  Del  resto  io  non 
saprei  dirti  ove  potrei  adesso  trovarmi  felice»  adesso  che 
sono  separato  da  Lei...  Tuttavia  comprenderai  che  io  aneli 
di  venire  scambialo,  onde  mi  sin  concesso  di  riunirmi  al- 
]'  ottimo  Armando,  al  quale  voglio  consacrar-ogni  mia  piu 
amorevole  cura,  onde  in  certo  qual  modo  compensarlo  — 
benché  comprenda,  ciò  non  esser  possibile—  degli  affan- 
ni che  gli. sono  costato,  e del  sangue  che  si  generosamente 
egli  ha  versalo  a cagion  mia.  , 

Gran  Dio!  con  quale  emozione  io  rivedrò  quella  sua 
aperta  e intelligente  iisonomia,  in  cui  respira  il  maschio 
valore  e la  scliicUa  e devota  bontà  dell'  eccellente  suo 
cuore  ! • . 

€on  quale  indicibile  fremilo  stringerò  nella  mia  quella 
destra  leale  che  il  vigoroso  maneggio  della  spada  sui  cam- 
pi di  battaglia  ha  onorevolmente  incallita,  c che  tante  vol- 
te si 'è  stesa  a sorreggermi  nello  sdrucciolevole  sentiero 
dell'  esistenza  ! - ' 

lì  mio  distacco  da  Olga  è riuscito  doloroso  ad  entram- 
bi, ma  l'amata  donna,  tra  le.  lagrime  che  le  oscuravano  il 
ciglio,  fucea  Iralucere  il  soave  raggio  della  speranza,  che 
la  confortava,  e quella  lusinghiera  fiducia  dal  suo  animo 
comunicavasi  al  mio,  e mi  rendeva,  in  mezzo  all'angoscia, 
bealo.  D' altronde , il  conte  de  S.*  era  presente,  questa 
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volta,  ai  nostri  addii,  e incoraggiava, dir$  cosi  con  Io  sguar> 
do,  clieccliè  ci  facesse  per  nascondercelo,  umido  esso  pu- 
ro di  p antu,  le  mutue  parole  di  consolazione  che  ci  ricam- 
biavamo. e per  parte  sua,,  serrandomi  per  la  prima  fiala 
tra  le  braccia,  e cliiamandomi  Ggiio,  mi  rinnovava  la  sua 
promessa,  assicurandomi  di  nuovo  eh' ei  I' avrebbe  reli- 
giosamente osservala. 

- Ap])ena  arrivalo  in  Odessa,  mi  si  è comunicata  la  no- 
tizia delia  presa,  di  Kàrs,  della  quale  i russi  sembran  di- 
sposti jì  menare  gran  vanto,  quantunque  ci  debbano  con- 
fessare elle  la  misera  cd  ej-oica  gnariiigione  turca  non  siasi 
sottomessa  alla  forza  dell' armi,  sibbene  a quelle  anche 
più  tremende,  della  pestilenza  e della  fame,  che  la  deci- 
mavano a ccniinnja,  ogni  giorno. 

Vi  sono  perfino  degli  esaltati  che  vorrebbero  metter 
nelln  bilancia  la  capHuIazione  della  fortezza  d'AnatoIia,  in 
confronto  — li  vedo  ridere — della  presa  di  Sebastopoli!... 
Comunque  siasi,  s'ò  vero  che  il  governo  moscovita  non 
fosse  disposto  a iniziare  trattative  di  pace,  dopo  ua  disa- 
stro, daccliè  ei  riguarda  quello  come  un  segnalalo  trionfo, 
par  quasi  positivo  — giudica  della  mia  gioja  — ch’e’si  di- 
sponga ad  accettare  i quattro  famqsi  punti  di  garanzia,  al- 
meno tale  è la  voce  che  corre  Ira  questi  onesti  negozianti, 
i quali , come  devi  comprendere  non  ne  saranno  certo  i 
meno  contenti. 

La  città  è ancora  tutta  sosSopra  per  la. tremenda  pau- 
ra eh'  eli'  ebbe  di  venir  bombardala  dulia  flotte  alleale  , 
quando  tali  flotte  gettarono  le  ancore  nella  rada,  per  aspet- 
tar il  tempo  favorevole  a dirigersi  verso  Kinburn. 

Il  mio  albergatore,  che  è un  grosso  amburghese  sta- 
bilito qui  da  una  trentina  d'  anni,  mi  raccontava  chè  la 
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maggior  parie  dei  principali  tralUcanti , aveva  immigrato 
nell' interior  (ielle  terre,  malgrado  lé  assicorazioni  del  go- 
vernatore, che  predicava  a tulli  com' ei  sapesse  di  buon 
lungo  che  le  squadre  franco- inglesi,  non  volessero  com- 
mettere r inutile  barbarie  di  danneggiare  una  città,  Chp 
non  era  piazza  .di  guerra,  e che  racchiudeva  più  stranieri 
appartenenti  ad  ogni  sorta  di  nazioni,  che  veri  russi.  Tut- 
tavia i più  paurosi  si  laseiavan  fuggire,  e non  si  mancava, 
d' altra  parte  di  prendere  le  precauzioni  opportune  a resi- 
stere, dato  il  caso  che  sì  veriileasse  quanto  i più  pultroni 
temevano. 

— Del  resto, se  vi  avessi  a. dire  concluse  il  mio  alber- 
gatore-che la  vista  di  quelle  tremende  macchine  a due 
tre  piani,  le  quali  come  uno  smisurato  serpente  nero  chiu- 
devano colle  terrìbili  loro  spire  l' orrizzonle  alla  nostra 
niescliìna  città,  producesse  un  effetto  piacevole,  mentirei 
senza  dubbio;  i più  coraggiosi  vi  accerto,  non  dormivano 
che  da  un  occhio,  e òonsumnvano  la  maggior  parte  del 
tempo  ad  osservare,  con  non  poca  inquietudine,  gli  andi- 
rivieni continui  di'quei  piccoli  vapori — dico  piccoli  in  pa-  ^ 
vagone  delle  enormi  moli  de'  grandi  — i quali  s'insinua- 
vano, di  sotto,  di  sopra,  accanto,  d' intórno,  e per  ogni 
verso  fumando  da  mane,  a sera,  come  neri  demoni  presso 
la  linea  de'  vascelli,  e delle  fregate.  La  mattina  del  13  ot- 
tobre, in  cui  questo  movimento  raddoppiò  anche  d' inten- 
sità, e quindi  mirammo  fumare  i giganteschi'cammini  dei 
pezzi  grossi,  e questi  agitarsi  alla  lor  volta,  c mettersi  in 
molo,  il  parossismo  dell’apprensione  divenne  tale,  per 
molti,  che  senza  riflettere  ccmie  una  nave  che  volta  la  pop- 
pa, se  ne  vada,  e non  venga,  credendo  I'  ultima  ora  diO- 
dessa  fosse  Suonala,  andarono  a nascondersi  nello  più  pro- 
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fondo  loro  canlinc,  dalle  quali  s'cbbe  gran  che  fare,  e che 
dire  a cavarli  poscia.di  fuora. 

Si  parla  pure  mollo  in  qiiesla  cillà  della  corta  appari* 
zinna  fallavi  dall’ imperalore  Alessandro  11,  dopo  la  sua 
gita,  c il  soggiorno  da  esso  fallo  in  Nicolajeff.  Lo  czar,-  vice* 
villa  una  deputazione  dei  notabili  della  cillà  arivollc  loro  al* 
cune  parole,  intese  a rassicurarli;  inlorno  aH’avvenire  d’O- 
dessa, è riparlilo  quasi  subilo,  dopo,  tirilavia  aver  dislri- 
bnile  ricompense  ai  militari  forili  che  si  Irovano  in  que- 
sti ospedali. 

A proposilo,  ho  saputo  qua  che  aU’olIlcio  aperto  dal- 
rimpcralricc  di  Russia  per  ricevere  le  sottoscrizioni  e i 
doni  pei  feriti  di  Crimea  sono,  stali  versali  finora  3*2,  173 
rubli  d'argento — 1 millione  e 300.000  franchi. — La^raa- 
duchessa  vedova  di  Meeklenbourg  Schewerin  ha  dato  essa 
sola  venticinque  libbre  di'sfilacee.  Sono  pure  stati  falli  al- 
cuni invii  dalle  provìnce  pollacchc,  ma  piuttosto  insigni- 
ficanti. L'n  dislrcllo  non  ha  spedito  che  nove  ruhti;  un  al- 
tro quattordici.  Due  prussiani,  il  barone  d'Eckstedz  e il 
tenente  Ilcidcbrandl  della  J.nasa  hanno  inviato  ultimamente 
da  Berlino  considerevoli  doni  pecunìarl  a quell'  officio. 

Quìi  si  pretende  sapere,  che,  ove  le  notizie  della  pace 
non  si  confermino,  oltre  la  milizia  dell  impcro , il  cui  no- 
me officiale  è podvijenoje  opoUclienie  — milizia  mobile  — 
si  deve  formare  pur  anco  una  nuova  milizia,  una  sorla  di 
leva  generalo  , chiamala  narodonoje  opollchcnic  — arma- 
mento del  popolo. — Se  questa  milizia  deve  realmente  ser- 
vire a qualchccosa,  bisogna  ch’essa  abbracci  lo  professio- 
ni esentale  fino  ad  oggi,  cioè  i coramercianli,  gli  artisti 
ec.  cc.  Ti  puoi  immaginare  qual  effetto  produca  una  simil 
notizia  tra  i numerosi  negozianti  d'Odessa.  Oh  ti  accerto  che 
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se  hawi  qualcuno  che  formi  voli  caldissimi  per  la  piace,  e 
soit  essi  que'  tali. 

li  viaggio  del  generai  Canrobert  in  Isvezia  c Daniinar.* 
ca  continua  ad  esser  pure  soggetto  di  tutte  le  conversazio- 
ni , per  quanto  mi  si  assicura  dal  mio  albergatore.  Le  ma- 
gniliclie  accogliouxe  che  gli  sono  state  usale  e gli  si  usano 
ogni  giorno  corrono,  di  bocua,  in  bocca  , con  lutti  i detta- 
gli e commenti  possibili.  Se  vuoi  averne  un'  idea  li  citerò 
una  sola  delle  lantC'  entusiastiche  dimoslruzioiii  fatte  a 
Stockolm  al  nostro  eroe  di  Crimea. 

li  I:!  del  perduto  novembre,  il  generili  Canrobert  si 
recò  al  Teatro-Reale  ov'  ebbe  luogo  ia  rappresenlaiiono 
del  Flauio  magico,  opera  di  Mozart,  eh'  era  stata  scelta 
espressamente  per  tale  occasione,  perchè  vi.ligurano  tutti 
i piò  distinti  artisti  di  quella  scena. 

-La  famiglja  reale,  tutta  intera,  assisteva  allo  spettaco- 
lo, al  (piale  si  eran  dato  convegno  i più  cospicui  personag- 
gi che  la  capitale  della  Svezia  racchiuda;  si  accerta  che 
mai,  prima  di  tal  sera  crasi  veduta  una  si  brillante  riunio- 
ne: lo  splendore  .delle  toelette  dulie  signore,  delle  unifor- 
mi mihìari,  c da  corte,  era  reso  più  abbagliante  dalla  siraor- 
diuariu  illuminazione  dell'  ampia  sala. 

Il  generai  Canrobert  sedeva  .nel  palco  reale  fra  jl  duca 
della  Colia-Orientale,  e il  duca  della  Dalecarlia. 

Al  primo  apparire  del  nostro  illustre  ambasciatore,  il 
pubblico!'  ha  salutalo  con  fragorosi  evviva,  e diverse  sal- 
ve d' applausi,  indi  tulli  gli  spettatori  hanno  inluonatu  il 
(:anlo  : Paviani  patir  la  Syi'ic,  eh’ è slato  acoorapagmuo 
daU'nrchestra  intera,  con  nnova  islruzk)ne,'scrìlla  espres- 
samente per  tale  solennità,  dal  professori  Foroni,  maestro 
di  cappella  del  re.  In  seguilo,èslato  cantalo  nono  nazionale. 
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Alla  fine  dello  spellncolo  la  vasta' sala  ha  eccheggialo 
di  nuove  acclamazioni,  in  onore  del  generai -Canroberl,  se- 
guile dalla  ripclizione  del  canto  imperiale  IVanccse. 

Nei  recarsi  al  Icatro  , e nel  tornare  al  magniflco  pa- 
lazzo assegnatogli  per  residenza,  il  generale  Canroberl  è 
stala  salutalo  dalle  grida:urr&e  vira  Canroberl/ mandate 
con  entusiasmo  delirante  da  una  folla  composta  da  più  di 
20, 000, persone,  che  stavano  ad  aspettarlo  sulla  piazza  del 
Gran-Mercato. 

Nella  giornala  del  13,  e in  quella  del  14,  il  generale 
ha  visitato  tutti  gli  stabilimenti  degni  di  rimarco  eh'  esi- 
stono in  Slockolm;  ed  ha  in  appresso  assistito  ad  una  rivi- 
sta delle  truppe  della  guarnigione,  che  hanno  eseguite,  in 
sua  presenza,  varie  manovro. 

Nella  sera  di  quell'islesso  giorno  il  ministro  degli  af- 
fari esteri,  il  barone  Sl>jerneld,  ha  data  in  onore  del  ge- 
nerale Canroberl  una  gran  società  alla  quale  Irovavasi  il 
corpo  diplomatico  al  gran  completo,  compresovi  il  mini- 
stro di  Russia  e tutta  la  sua  legazione; 

Del  rim  incnte,  nulla  di  positivo  traspira  ancora  rap- 
porto al  veri)  oggetto. della  missione  confldata  dall' impe- 
ratore Napoleone  al  nostro  antico  capo,  e per  adesso  sem- 
bra che  nulla  se  n'  abbia  a sapere  ; i più  tuttavia,  ritengo- 
no clic  ove  non  sìa  addirittura  per  far  partecipare  le  due 
potenze  nordiche  alla  lega  occidentale,  senza  dubbio  lo 
scopo  dell'  ambesciata  di  Canroberl  è analogo  a un  simile 
resullamcnlo. 

Non  so  quanto  tempo  io  sia  costretto  a rimanermi  in 
Odessa  per  ottenere  lo  scambio,  pure  credo  di  sapere  che 
non  vi  resterò  lunga  pezza,  quindi  credo  inùtile  che  tu  mi 
diriga  qua  le  tue  lettere;  dirìgile  piuttoslo  ad  Armando,  nel 
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cnso  di' io  non  l’nbbhì  aneorn  raggHinto,  ci  troverà  tnodo 
à farmele  pervenire. 

J^(Wli€Scl^,  li  0 dicembre. 

Siamo  in  mcz/.o  alla  neve,  al  gelo,  ai  venti  sealennti, 
c al  fragore  delle  tempeste...  Le  legna  costano  un  orrore, 
il  carbone  di  terra  lo  accapparra  la' nostra  marina,  se  non  vi 
fossero  i ragazzoni,  che  messi  in  moto  da  Dupont,il  qua- 
le malgrado  il  suo  nuovo  pelame,  conserva  un  po'  le  auli- 
che abitudini,  non  so  se  sìirei  in  grado  di  tener  tra  le  dila 
la  penna  per  vergarti  queste  poche  linee,  benché  porli  le 
grosso  spalline. 

Ma  grazie  a Dio,  mi  bolle  il  cuore  nel  petto  all'  idea 
di  dover  tra  pochi  giorni  riabbracciare  il  nostro  redivivo, 
che  torna  glorioso  c trionfante  coronalo  di  mirto  e di  al- 
loro, vincitor  del  nemico  per  fas  e per  nc/irts.  Egli  li  avrà 
già  narralo,  a quest'ora,  che  il  maggiore  C.*  e il  conte  de 
S.*  che  lo  patrocinava  si  caldamente  sono  stati  balluli  à 
pUUc  couture  e costretti  a capitolare;  la  piazza  è nostra  a 
ragionevoli  condizioni.  . 

Figurati  che  gioja  per  me  di  rivedere  quel  caro  volto, 
sempre  oscurato  da  un  feudo  più  o meno  cupo  di  melan- 
conia, respirare  una  volta  la  Qducia,  e la  gioja...  Vivaddio! 
v'ha  di  che  risentirne  un  tale  conforto  dn  farmi  vedere 
questo  ciclo  scuro,  e grigiastro,  che  mi  fa  credere  sia  l'ora 
di  vespro,  in  pien  meriggio,  sereno  al  por  di  quello  che  ab- 
bellisccquasi  pcrpetuamonle  il  tuo  pardisiaco  soggiorno  di 
Napoli. 

Del  resto  qua  siamo  senza  novità  alcuna,  ove  si  ec- 
cettui pertanto  la  magnilica  razzias  eseguita  daira//'rfc«no 
d'AllunvilIc  nc'  contorni  d' Eupatorio. 

5(> 
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11  gnnernlc  era  sialo  prevenuto  che  verso  El  Tocli,  olio 
leghe  (lislnnle  al  nord  della  cillù , esislevano  numerosi 
greggi  dcslinali  airapprovvigionainenlo  deil'armalà  russa, 
ed  egli , con  quella  risolulezza  di  decisione  che  lu  gli  co- 
nosci, ha  slabililo  d'impadronirsene  pervnezzo  d'un  colpo 
di  mano,  eh’  è perrellamenlo  riuscilo;  ed  ecco  come: 

Ha  direno  sopra  El-Toch  il  generale  Ali-Pascià  che 
comanda  la  cavalleria  otlomana  ; insieme  agl’  inregolari,  e 
qualche  squadrone  turco,  come  pure  due  squadroni  dei 
nostri,  e due  inglesi;  nel  tempo  stesso  il  generai  d’Allon- 
ville  è uscito  dalla  piazza  col  rimanente  delle  truppe  fran- 
cesi, e inglesi  per  appoggiare  l’operazione.  La  brigata  di 
cavallerìa  inglese  si  portò  a DJàllach,  e la  brigala  della  no- 
stra cavalleria  a Tiuuinen;  la  divisione  de  Failly  , che  for- 
mava riserva,  prese  posizione  Ira  Orta-Hamai  e Schiban. 

Il  generale  Ali-Pascià  si  avanzò  con  mollo  ardimento 
sopra  El  Toch,e  incontrali  vari  squadroni  di  cosacchi,  che 
custodivano  il  gregge  li  caricò  con  tanta  energia,  che  i 
moscoviti,  dopo  aver  fatto  sembiante  di  resistere,  cedet- 
tero il  campo,  benché  fossero  sostenuti  in  addietro  da  di- 
versi squadroni  di  cavalleria  regolare;  quindi,  alle  cinque, 
il  generale  ottomano  fece  prevenire  il  nostro  d'Allonvilic, 
che  l'operazione  era  riuscila  a dovere,  e alle  nove,  ci  rien- 
travano lutti  quanti  uniti  a Eupatoria , conducendo  seco 
loro  nna  bagattella  di  270  bovi,  3,  4SO  montoni  — e lu  ve- 
dessi i montoni  di  questi  paesi,  sono  enormi  — SOctivalli, 
10  cammelli,  e 20  cariaggi  tolti  al  nemico. 

A vero  dire,  io  mi  son  dimenticalo  nell’ ultima  missi- 
va di  annunciarli  che  il  comandante  supremo  delle  truppe 
inglesi  in  Crimea,  il  generai  Simpson,  eccellente  uomo,  e 
ragguardevole  capitano,  quand  mème  ha  data  la  sua  di- 
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missione,  e gli  è subentralo  a quest*  ora  il  generale  sir 
Williams  Codrington,  assai  giovane,  prode,  ed  abile  uITl- 
ciale  eho  ha  dato  saggio  sotto  i nostri  occhi  durante  le 
campagne  dulia  penisola  di  tulle  le  migliori  qualità,  che  si 
richiedono  in  uu  buon  condoltiere. 

Questi  due  fatti  non  si  sono  compili  senta  ebe  se  ne  sia 
un  tantino josé  tra  le  nostre  fila;  in  sostanza  la  slampa  ingle* 
se  era  un  po’ avversa  al  generai  Simpson,  per  lo  scacco 
sollerlo  alf  attacco  del  gran  rivellino  dalle  colonne  britan- 
niche; ma  è l’istoria  del  capro  espiatorio . . . n’en  pouvait 
mais  ! Non  parliamone  più. 

Quà  i inippicri  loccano  con  le  dila  le  stelle  nell'  ap- 
prendere la  splendida  ed  entusiastica  accoglienza  che  vicn 
falla  in  Isvezia  al  nostro  generai  Canroberl...  In  quanto  al 
successo  della  sua  missione,  non  se  ne  può  dubitare , qua- 
lunque ella  sia.  Una  tale  missione ,.  che  i novellisti  dipin- 
gono con  mini  colori,  ma  che  si  ritiene  per  importante,  k 
Kamiesch,  che  il  tempo  lo  permetta,  o nò  il  nostro  genio 
non  fa  che  lavorare  forliflcandO  ChenapanvUle  ed  aumen- 
tandolo, d'ora,  in  ora,  a misura  che  il  defunto  Sebastopoli 
casca  a pezzi. 

Entro  UalakolT — li  pendo  un  conto  preciso  — e nel 
rivellino  si  son  trovali  3,  OdO  pezzi. di  cannone  d’ogni  ca- 
libro e .420,  000  libbre  di  polvere. 

Entro  Sebastopoli,  proprio,  si  sono  raccolti  128  can- 
noni di  bronzo  e 3,  711  di  ferro:  questi  cannoni  vengono 
divisi  in  due  porzioni,  non  uguali,  ma  corrispondenti  al 
numero  d’  uomini  assedianli  che  la  Francia  e flnghillerra 
tenevano  intorno  alla  fu  cilladella  deU’  Susino;  i Piemon- 
tesi contano  coi  britanni , e i turchi  non  contano  affatto. 
Il  ferro  per  tua  norma , si  vende  10  ccqiesimi  al  chilo- 
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grnmma,  il  bronzo  2 franchi  e SO  ccnlesimi,  giudica  lu , a 
quanto  ammonti  il  guadagno! 

Una  Icllcra  di  Redonl-R<ilé,  giunta  al  mio  amico  otto- 
mano dà  i soguenli  tristi  dettagli  sullo  stato  delle  trup- 
pe comandale  da  Omcr-Pascià. 

« È probabile  che  noi  resteremo  — dice  il  corrispon- 
dente-^a  Kcdont-KnliV,  durante  rinverno,  giacché  disgra- 
ziatamente la  campagna  di.  quest' anno  sembra  terminala. 
Non  è già  che  il  Serdar,  i suoi  ufTiCiali,  e le  sue  truppe 
manchino  del  coraggio  necessario  per  continuarlo  giacché 
grazie  al  cielo  siamo  Inlli,  dal  primo,  all’ ultimo,  ripieni 
d‘  entusiasmo,  e ci  faremmo  volentieri  tagliar  a pezzi  pel 
nostro  generalissimo;  ma  la' nostra  armata  manca  assolu- 
tamente del  materiale  necessario,  come  cariaggi,  pontoni, 
e utensili  d'ogiii  sorta  cc.ee.,  senza  i quali  ci  riesce  impos- 
sibile d’  avanzare.  Ci  sono  siali  inviali,  è vero,  trenta  le- 
gmijuoli,  con  un  gran  numero  di  materiale  in  legname; era 
però  dei  primi  che  noi  pativamo  grande  difelto,  che  del 
legno  qua  sì  abbonda.  La  maggior  parte  de'  pontoni,  che 
Omer-Pascià  adesso  possiede,  non  baslcrebbero  per  isla- 
bilire  le  necessarie  comunicazioni,  fra  i diversi  corpi  della 
sua  arranln,  onde  varcare  i piccoli  fiumi,  che  dovrebbero  ve- 
nire allraversali , per  uddenlrarsi  nel  paese.  La  maggior 
parie,  inolire  de’ballelli,  di  cui  disponghiamo,  sono  fab- 
bricati dagl' indigeni,  c talnicnlc  grossolani  c pesanti,  da 
darci  le  più  gran  pene  del  mondo  o trasportarli  per  lerra, 
mentre  le  strade  non  sono  più  solide  del  territorio  dei 
campi  lavorali. 

((  Se  r armala  non  perviene  a penetrare,  guesfinver- 
no,  fino  a Kulais,  essa  non  potrà  farlo  neppure  in  prima- 
vera,.giacché  al  cominciar  di  marzo  tulli  i fiumi  straripano^ 
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p inondano  la  maggior  porzione  della  strada  di  Kulais. 
Ignoriamo,  se  résleremo  , o nò,  a lledonlRalé,  questo 
luogo  essendo  di  Tatto  malsanissimo  , c pieno  di  paludi.  » 

P.  SI  Riceviamo  in  questo  momento  la  Tunesla  notizia 
della  morte  dell'  ammiraglio  Bruni:  il  comandante  supre- 
mo della  nolla  Trancese  del  Mar-Nero  è perito  in  faccia  a 
MosìsTna,  vittima  d’un  attacco  di  colera,  mentre  ricolmo  di 
gloria  e'^j’ onori  s’avviava  ricevere  i caldi  abbracci  della 
Tamiglta , le  ovazioni  che  gli  preparava  la  patria  e I’  acco- 
glimento Ibpiù  lusinghiero  per  parie  dell'  Imperatore. 

■Strana  e cruda'fatalità  dell’  umano  desiino! 

Mi  cra''(lMti(^tica1o  di  dirti  che  là  guardia  imperiale 
si  è imbarcala  per  tornare  u Parigi;  noi  forse,  dovremo  ben 
presto  rientrare  in  Algeria. 

Kamiesch,  25  dicembre. 

Uniti,  uniti  di  nuovo, alla  Iìne!...Comprfendi?  jeri  sera 
ebbi  l'inesprimibile  felicità  di  stringere  tra  le  mie  braccia  a 
più,  a più  e più  riprese,  insaziabilmente,  il  nostro  redivi- 
vo, l'amatissimo  Emilio,  che  trovai  bene,  benone,  con  una 
cera  si  florida,  e lieta,  quale  non  gli  ho  mai  vista,  neanche 
a tempo  tuo. 

Per  ora  non  ho  voluto  intendere  eh’  egli  avesse  altro 
luogo  di  dimora,  fuorché  la  mia  baracca,  ed  è qua  che  jeri 
Ano  a notte  inoltrata,  e questa  raalliua,  prima  di  giorno, 
è venuto  mezzo  mondo,  alti  e bassi,  nazionali  e alleati,  a 
trovarlo ...  Ce  ne  sono  andate  di  quello  bottiglie  di  co- 
gnac! 

In  questo  momento,  egli  si  è messo  in  grand'  unifor- 
me, c si  è recato  a far  le  sue  visite,  al  caporione,  d'np- 
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prima,  al  maresciallo,  s’ intende,  quindi,  al  generale  Mac- 
Miihon,  al  generàle  di  divisione,  a quelle  di  brigala  ec.  ec. 
Cc  n'  ha  per  Ire,  o quailr'  ore  a far  poco...  Intanto  tulli  i 
nostri  cok  e becok,  s’  agitano  s’ affacendano,  e si  dimena- 
no, In  mille  modi,  e in  mille  sensi,  sorvegliati  dallo  stesso 
DuponI,  che  non  ha  voluto  cedere  ad  altri  una  tal  cura  , 
onde  preparare  jin  pranzo  monstre  , destinalo  a festeggia- 
re il  ritornò  del  Dgliuol  prodigo....  Ah  perchè  non  sei  tu 
pure  con  noi!  Il  tuo  vecchio  protetto,  mi  ha  espresso  due 
volte  nel  corso  della  mattinata  questo  voto,  che  io  pure 
formava  entro  di  me,  ed  ha  concluso  enunciandola  se- 
guente massima  tilosollca,  vecchia  quanto  il  mondo,  ma 
sempre  vera  e sempre  opportuna  : ' 

— Basta  che  non  s’abbia  mai  ad  esser  contenti,  e che 
una  cosa  o 1’  altra  ci  debba  sempre  mancare! 

In  difetto  di  meglio,  puoi  esser  sicuro  che  nunaerosi, 
c caldi  brindisi  li  verranno  diretti , c più  d’  un  bicchiere 
sarà,  vuotato  a tua  intenzione.  Novità  non  ho  a dartene, 
per  adesso,  sicché  li  saluto,  per  parte  d'  Emilio,  e mia! 

Kamiesch,  28  dicembre. 

Armando  li  ha  annunzialo  il  mio  ritorno  in  Crimea,  e 
ti  ha  dello  quali  accoglienze  mi  sicno  stale  falle!...  Io  sono 
commosso,  profondamente  commosso  di  tante  dirtioslra- 
zioni  di  bontà  a mio  riguardo,  bontà  che  so  di  aversi  poco 
meritato...  I miei  superiori  stessi,  c il  nostro  capo  supre- 
mo particolarmente  mi  hanno  rivolle  le  più  benevoli  pa- 
role ...  ai  loro  occhi  sono  un  eroe  ...  ed  invece.... 

Il  maresciallo  mi  ha  perflno  discorso  di  non  so  qual 
ricompensa,  ma  la  mia  confusione  era  tale,  che  io  non  ho 
ben  udito  ciò  ch’èi  mi  facesse  l’  onore  di  dirmi... 
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Non  ti  so  esprimere  con  quanta  emozione  abbia  rive* 
duti  questi  luoghi  no’  quali  fui  tanlo  infelice....  Malgrado 
l altuale  mia  contentezza  io  provo  uno  stringimento  di  cuo- 
re, pieno  d'incITiibile  voluttà  dolorosa,  nel  tornare  a percor- 
rerli, come  ho  fallo  jeri  e questa  mattina.... 

Le  mie  escursioni  del  resto,  non  saranno  riuscite  inu- 
tili per  te,  giacché  avendole  spinte  in  compagnia  d'  Ar- 
mando dell'  irlandese  e d'un  ulTtciale  superiore  del  genio, 
Cn  dentro  le  ruine  di  Sebastopoli,  ci  siamo  a nostro  rischio 
e periglio  avanzati, lunghesso  la  rada,  in  modo  da  passare 
una  minuta  rivista  delle  fortificazioni  russe  del  lato  nord, 
le  quali  dappoi  che  io  me  ne  sono  allontanalo  hanno  pre- 
so uno  straordinario  accrescimento. 

Figurati,  che  a partire  dalla  bocca  del  porto,  si  vede 
lo  spianalo  sul  quale  esiste  il  forte  Costantino,  coperto  da 
un  ammasso  di  opere  cui  sarebbe  difllcile,  come  assicura- 
va r ulliciulc  del  genio,  dare  un  nome  teciirno;  si  tratta 
d'un  mucchio  di  batterie,  e di  conlro-ballerie,-di  ripari, 
e di  ridotti  riuniti  fra  loro,  e congiunti  al  forte  Costantino, 
per  mezzo  di  numerosi  cammini  coperti.  Dietro  questa  cit- 
tadella si  scorge  una  piccola  baja  nella  quale  esistono  vart 
magazzini;  due  batterie  -occupano  il  fondo,  e il  nemico  si 
adopera  in  questo  momento  a costruirne  una  terza. 

Dopo  il  forte  Costantino,  viene  il  forte  Caterina,  co- 
strutto come  tinello  in  granito  a due  piani  di  casemalic  e 
di  tronierc.  È stato  blindalo  di  nuovo,  nel  tempo  in  cui  mi 
trovava  prigione  in  Sevcrnaja  con  giganteschi  sterri,  e la 
parte  supcriore,  cioè  la  piatlaforma,è  fornita  di  ballurica 
barbetta,  e di  gran  quantità  di  mortai. 

Questa  forlena  ha  la  forma  d' un  rettangolo,  rotondo 
all'  angolo  che  dà  sulla  rada;  I'  altr'  angolo,  dalla  medesi- 
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rnn  parie,  è fiancheggialo  da  una  grossa  lorre  merlala;  la 
porzione  che  guarda  verso  terra  è difesa  da  due  enormi 
lorri,  da  larghi  Tossali , e da  un'  opera  a corna,  siluala  so- 
pra una  lingua,  che  si  avanza  entro  la  rada.  La  sua  dritta, 
e la  sua  sinistra  sono  siale  esse  pure  fiancheggiale  da  due 
ballcrie  in  terra, che  contano  almeno  quindici  pezzi  ognu- 
na. Un  po’ più  in  allo  del  forte,  sopra  un  ripiano  inter- 
medio, si  trova  un'altra  batteria  con  trinceramento  che  ne 
protegge  la  gola;  quindi,  finalmente,  in  cima  al. ripiano, 
un’opera  vastissima,  c che  ha  l'aria  di  servire  da  posto 
avanzalo  alla  cittadella.  Tra  quest’  ultima  , poi,  e il  forte 
Costantino,  esiste  anche  un  ridotto  in  terra,  armalo  di 
grossi  cannoni  de'  più  forti  calibri. 

Passalo  il  forte  Caterina  si  avanza  una  seconda  punta; 
i russi  hanno  praticalo  colà,  nella  terra,  e nel  vivo  masso 
giganteschi  ripari;  posso  dire  senza  esagerare  che  il  pic- 
colo istmo  per  intero  è mélamorfosalo  in  estesissima  cit- 
tadella; sembra  vi  sieno  diversi  piani  di  batterie,  e sulla 
vetta  alloggi  blindati  per  le  truppe,  c poi  altre  batterie. 

Dietro  questa  lingua  si  scorge  un  piccolo  mucchio  di 
case,  0 piuttosto  di  magazzini,  e qualche  barca,  c palischer- 
mi tratti  sovra  la  spiaggia.  La  riva  è difesa  da  una  forte 
batlcria  che  circonda  tutta  la  baja,  e sì  prolunga  sino  al 
forte  Sevcrnaja. 

Alla  (Irilla  di  questo,  e al  disotto  esistono  vari  hallelli 
a vapore  colali  a fondo,  poi  un  altro  gruppo  di  caserme  e 
di  magazzini,  protetto  da  due  batterie;  viene  infine  la  bat- 
teria daimoslri  soldati  chiamala  burlescamente  delle  Gal- 
line, eh' è pure  tagliala  nella  roccia,  e composta  di  varie 
altre  ballcrie,  erette  ad  anfiteatro,  e di  forte  calibro. 

In  quanto  a Sebastopoli  spccialmcnle  Ira  il  gran  ri- 
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Tcllino,  e il  forte  della  Qunranlinn , non  ne  resta  più  che 
un  mucchio  di  rovine  , e nel  cumminurvi  s' inciampa  ad 
ogni  passo  corflro  palle  da  cannone,  schegge  di  bombe, 
brani  di  veslimenla  , e pezzi  di  mitraglia.  Ti  giuro  che  io 
non  poteva  mai  imninginnnni,  checché  me  nc  fosse  stalo 
scritto,  c me  ne  venisse  detto,  una  simitc  distruzione 

Del  resto , l' aspetto  delia  campagna  corrisponde  a 
tanta  desolazione  , giacché  non  si  vede  che  neve,  gelo  e 
fango  per  ogni  dove. 

LaTchcrnaia  è straripata,  e la  vallala  d' Inkcrmann 
somiglia  a un  Iago  le  cui  acque  seno  in  parte  ghiacciate. 

Nonostante  le  intemperie  d'una  rigida  stagione,  lo 
nostre  genti  non  soffrono,  perchè  hanno  viveri  in  abbon- 
danza , buoni  c comodi  abili,  ed  alloggiano  quasi  tutte  en- 
tro le  baracche  c non  più  sotto  la  tenda. 

Kamiesch  ha  preso  un  aspetto  di  vera  ciltadelln,  tan- 
to è stato  fortificato.  All'  internò  d'altronde  è ingrandito  e 
miglioralo  sotto  lutti  i rapporti , anche  riguardo  a quello 
dell'  anestù  do'  suoi  ooramercianti  che  non  iscorticano  più 
si  crudamente  i compratori. 

Appena  il  tempo  faccia  un  poco  di  tregua  ci  sì  prepa- 
ra un  grandioso  e tremendo  spettacolo  ; quello  della  di- 
struzione de'  forti  della  conquistata  città  e dei  suoi  magni- 
fici dock,  0 piuttosto  bacini  di  riparazione  , che  i nostri 
zappatori  Iranno  minati , e che  dovranno  saltare  in  aria, 
gli  uni,  dopo  gli  altri;  io  non  mancherò  di  trasmetterti  la 
descrizione  di  quell'  ultima  fase  della  totale  ruine  di  Se- 
bastopoli. 
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Kamicsch,  5 gennnjo. 

Abbiamo  riccvule  lellere  dal  capilano  D.*  da  Parigi  il 
quale  ci  racconta  mirabilia  dell’  accoglimenlo  fallo  nella 
capitale  dell’  im]>cro  ai  nostri  reduci  di  Crimea.  Sebbene 
io  capisca  che  tu  conoscerai  prima  o poi  per  mezzo  dei 
giornali  tulli  i dettagli  di  quelle  entusiastiche  accoglienze, 
di  cui  a buon  dritto  ranno  superbi  i camerali  della  guar- 
dia e della  linea  , ciò  nonostante  per  seguire  il  sistema 
praticato  fìiioru  io  ti  comunico  la  descrizione  del  capitano, 
che  dev’  essere  senz’  alcun  dubbio  esattissima , giacché 
conosco  r individuo,  e so  eh’  è incapace  di  dire  una  cosa 
per  un’  alira. 

Ti  cito  le  sue  parole: 

« ^ Abbiamo  fallo  allo  verso  le  otto  del  mattino 

sulla  piazza  della  Bastiglia  , ed  abbiamo  atteso  colà  l’ Im- 
peratore. 

« A lutile  le  finestre  erano  parati,  fiori , e ghirlande 
d’ alloro  e di  foglie  di  querce,  molte  delle  quali  venivano 
scagliate  dalle  più  gentili  mani  del  mondo  tra  le  nostre 
fila  . . . gli  applausi  c le  acclamazioni  eran  continue.  Noi 
rispondevamo  meglio  che  potevamo,  e ti  giuro  che  non  ci 
accorgevamo  del  freddo  benché  ei  si  facesse  sentire  con 
qualche  inlensilà. 

K Le  truppe  della  guarnigione  di  Parigi  facevano  ala 
da  un  lato,  mentre  che  la  guardia  nazionale  della  metro- 
poli e de’  sobborghi  era  schierala  dall'altro,  onde  noi  po- 
tessimo sfilare  nel  mezzo. 

« Alle  undici  è arrivalo  il  maresciallo  Magnan.  circon- 
dato da  un  numeroso  stato-maggiore  , e ci  ha  subito  falli 
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disporre  nell' ordine  in  cui  dovevamo  marciare  per  com- 
piere il  defilé-, a mezzogiorno,  le  salve  del  cannone  ci  han- 
no annunzialo  l'appressarsi  dell'Impcralorc,  che,  di  fallo, 
accompagnalo  dai  principi  della  famiglia  imperiale,  e da 
un  nuvolo  d’ ufliciali  superiori  e generali,  è giunlo  di  là  a 
un  quarlo  e ci  ha  passali  in  rivisla. 

« Non  poirei  dirli  con  quanto  soddisfacimento  rive- 
dessimo tulli  la  leale,  e nobile  fisonomia  del  nostro  So- 
vrano, il  cui  sguardo  acuto  e benevolo  ci  contemplava, 
uno,  ad  uno  , con  un  ineffabile  espressione  di  compiacen- 
za. Si  vedeva  bene  , eh’  egli  era  fiero  dei  suoi  soldati! . . . 
ma  noi, dal  canto  nostro,  gli  palesavamo  coiralleggiamcnio 
del  volto,  non  potendolo  per  allora,  cosi  sotto  le  armi,  in 
altra  maniera,  l'entusiasmo  che  nutriamo  tutti  per  lui  !... 

« Sua  Maestà,  compita  quella  rapida  ispezione  , è an- 
data a situarsi  al  piede  della  colonna  di  Luglio  , facendo 
faccia  al  baloardo.  Noi , dietro  i rispettivi  ordini,  ci  siamo 
ammassali  in  cerchio  intorno  all’  Imperatore  , che  ha  pro- 
nuncialo, di  un  tono  di  voce  allo  e fermo  , il  seguente  di- 
scorso , il  quale  al  pari  di  tutte  le  altre  sue  perorazioni  è 
un  modello  inimitabile  di  sublime  eloquenza  : 

a Soldati , 

u Io  mi  reco  a incontrarvi,  come  un  tempo  il  senato 
« romano  si  avviava  alle  porte  di  Roma,  incontro  alle  sue 
« vittoriose  legioni.  Vengo  a dirvi  che  ben  meritaste  dalla 
Il  patria. 

n La  mia  commozione  è grande  , giacché  dolorosi 
« rammarichi  a cagion  di  coloro  che  più  non  sono  si  me- 
li scolano  alla  felicità  del  rivedervi  ; e si  unisce  anche  un 
Il  profondo  rincrescimento  per  non  avere  potuto  io  stesso 
Il  guidarvi  alla  pugna. 
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« Soldati  della  guardia,  soldati  della  linea,  siale  del 
« pari  i ben  venulil 

((  A'oi  rappresentale  tutti  quell’ armala  d' Oriente,  il 
K cui  coraggio  c la  perseveranza  hanno  dato  un  nuovo  lu- 
(t  Siro  alle  nostre  aquile,  c restituito  alla  Francia  il  posto 
(I  che  r è dovuto  ! 

(I  La  patria, intenta  a tutto  ciò  che  si  opera  in  Oriente, 
tt  v'accoglie  con  lantomaggiorc  orgoglio, in  quanto  che  essa 
(I  misura  i vostri  sforzi  daH'oslinata  resistenza  del  nemico. 

(I  Vi  ho  richiamali,  quantunque- la  guerra  non  sia  per 
u anco  ultimata, perchè  ò giusto  di  mutare  a lor  turno  quei 
« reggimenti,  che  hanno  sofferto  di  più.  Ciascuno  potrà  di 
« questa  maniera  recarsi  ad  acquistare  la  sua  porzione  di 
« gloria;  e il  paese,  ch«  tiene  in  armi  seiccntomila  soldati, 
u ha  interesse  a possedere  ora  in  Francia  un’armata  nu- 
« merosa  c agguerrita  , pronta  a recarsi  laddove  l’ esiga 
» il  bisogno. 

« Conservale  adunque  con  ogni  curale  abitudini  della 
(I  guerra;  tenetevi  pronti,  ove  occorra,  a rispondere  al  mio 
((  appello,  ma  in  questo  giorno,  dimenticale  le  asprezze 
« delta  vita  marziale,  ringraziate  Iddio  d'avervi  preservati, 
« e marciale  superbi  in  mezzo  ai  vostri  fratelli  d’  arme  e 
« ai  vostri  concittadini,  le  cui  acclamazioni  vi  aspettano,  u 

Appena  che  l' Imperatore  ebbe  terminato  di  proferire 
r ultimo  di  si  dignitosi  accenti,  quelli  applausi,  che  il  ri> 
spello  e la  tema  d’ interromperlo  avean  ritenuti  fin  allora 
sulle  nostre  labbra,  scoppiarono  fragorosi  a più,  e più  ri- 
prese, applausi  i quali  trovarono  un  eco  immenso  nella 
straordinaria  moltitudine,  che  ingombrava  la  piazza,  tutto 
le  strade  che  vi  sboccavano,  le  case,  e perfino  i tetti,  che 
vi  corrispondevano. 
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(t  11  nostro  Sovrano  è quindi  riparlilo  di  trotto,  pas- 
sando dai  baloardi  per  recarsi  sulla  piazza  Tendòme,  ove 
noi  dovevamo  effelluare  il  defilé. 

a Tutta  la  nostra  linea  dell’  infanteria , si  è allora  ri- 
collocata faccia  intesta,  ha  ripreso  il  suo  allineamento  per 
ballaglioni  serrali  in  massa,  ed  ba  percorsa  la  via  de' ba- 
loardi, e la  strada  della  Pace,  bno  alla  piazza  Vcndùme, 
nell'  ordine  seguente  : 

a La  scuola  polilecnina,  la  spada  alla  mano,  prece- 
duta dal  suo  comandante; 

a La  Scuola  di  Saint  Cyr,  alla  cui  tqsla  marciava  il  ge- 
nerale Monel  a piedi,  imbrandendo  la  spada, con  un  brac- 
cio al  cullo:  la  gloriosa  ferita  di  quest’ ufllciale-generale 
eccitava  in  tutt’  i cuori  la  più  simpatica  emozione; 

« Un  distaccamento  di  cacciatori  a cavallo; 
u II  maresciallo  Magnan,  e il  suo  stato-maggiore; 

« Il  generai  Canrobert,  alla  testa  d’un  numeroso  stato- 
maggiore;  non  si  è cessato, lunghesso  tutta  lastrada  percor- 
sa dal  corteggio,di  tributare  al  prode  nostro  ex-comandante 
incapo  le  più  calde  ed  entusiastiche  manifestazioni  di  stima; 

« Quindi  venivano  il  20®,  il  30®,  il  39*  e il  97*  di  li- 
nea,guidali  dal  generale  Forey,  che  comanda  la  divisione 
della  quale  questi  quattro  reggimenti  fanno  oggi  parte; 

u II  generale  Rcgnnud  de  Saìnt-lean-d’Angely  nostro 
comandante  in  capo  — della  guardia  imperiale  — ; 

K I cacciatori  a piede  della  guardia  imperiale; 
a I zuavi  della  goardia. 

R I due  reggimenti  de’  volteggiatori  della  guardia; 
c L’artiglieria  con  sei  batterie; 

R II  genio  della  guardia; 

« I due  reggimenti  de’ granatieri  della  guardia; 
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K II  rejTgimcnlo  gendarmeria  della  guardia. 

0 Tulle  le  (ruppe  — le  reduci,  ben  iiileso — erano  in 
lenula  di  campagna,  sacco  addosso,  e bagagli  ; noi  ulficiali 
porlnvamo  gli  slivalelli  monlanli  sopra  al  panlalone  che 
avevamo  addullali  duranle  i lavori  dell'  assedio. 

« I forili  marciavano  alla  lesla  dei  reggimcnli,ed  era- 
no accolli  con  le  più  energiche  dimoslrazioni  di  simpatia; 
da  per  lullo  lungo  il  noslro  passaggio  si  udivano  le  grida 
unanimi  fragorose  di  Evviva  la  linea!  evviva  i caccialori! 
evviva  i zuavi  ! mura  la  guardia] 

« La  visla  dello  nostre  uniformi  lacere  e usate,  delle 
bandiere  traforate  dalle  palle,  delle  nostre  facce  abbron- 
zile, e alquanto  emaciate  producevano  sugli  astanti  un  ef- 
fetto indicibile...  Essi  ci  conlemplavano  con  am.mirazione, 
con  rispclto,  con  amore , con  orgoglio  . . . erano  superbi 
di  noi  c per  noi! 

« Diversi  de’noslri  valorosi  generali  feriti,  fra  gli  altri 
T antico  colonnello  del  noslro  reggimento,  il  prode  gene- 
rale Mellinet,  che  ha  una  profonda  cicatrice  alla  gota,  de- 
rivatagli dal  colpo  che  roffese  nel  guidare  la  propria  divi- 
sione all’  assalto  di  Malakoff,  e il  generale  Blanchard  am- 
putalo del  braccio  dritto,  ricevevano  in  parlicolar  modo  le 
più  caldo  espressioni  di  simpatia  per  parte  della  moltitu- 
dine che  ne  circondava. 

('  Durante  la  nostra  marcia  S.  Maestà  la  graziosa  no- 
stra Imperatrice,  recatasi  al  palazzo  del  ministero  di  giu- 
stizia, assisteva  dai  balconi  di  quello  al  defilé,  che  ha  avuto 
luogo  nell' ordine  sopra  indicato,  mentre  l' Imperatore  si 
era  collocato  in  faccia  alla  colonna  Vendòme. 

• (1  Tal  è,  amico,  T istoria  del  noslro  trionfale  ingresso 

in  Parigi! 
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(I  Ti  posso  giurare  che  io  non  mi  dimenticherò  mai 

d'una  giornata  simile!  » 

Lo  credo  benissimo!  tanto  piò  che  non  si  prende  mi- 
ca Sebastopoli  ogni  anno! 

Venghiamo  a noi.  La  nostra  vita  continua  press' a po- 
co sul  tenore  di  prima,  fuorché  adesso,  mediante  la  pre- 
senza d' Emilio,  essa  è ben  più  lieta  per  me.  In  quanto  a 
notìzie  di  guerra;  nessuna!  I russi  tirano  con  un'attività  an- 
che maggiore  di  prima  da  pochi  giorni  a questa  parte  so- 
pra i minatori,  che  fanno  gli  opportuni  preparativi  per 
mandar  in  aria  forti  e bacini. 

Il  termometro  quà  è disceso  varie  volte  a 24"  centi- 
gradi sotto  Io  zero  !..  ma  ciò  non  ostante  stiamo  benissi- 
mo di  salute.  I soldati  e ì marinai  non  mancano  di  cosa  al- 
cuna; possiedono  eccellenti  cappotti  di  pelle  di  montone  , 
legna  e carbone  per  far  del  fuoco,  e un  ottimo  nutrimento; 
ti  garentisco  che  non  ci  trovavamo  neppure  a metà  cosi  be- 
ne, noi,  in  ilio  tempore,  in  Affrica, 

I nostri  politici  assicurano  che  la  guerra  è finita,  e 
che  a primavera  avremo  la  pace...  Chi  vivrà  vedrài  Intan- 
to Costantinopoli  il  nostro  ambasciatore  ha  rimesso  il  gran 
cordone  della  Legion  d'  Onore  al  Sultano,  che  l'ha  accet- 
tato, e accettato  con  la  maggior  buona  grazia  del  mondo. 

Devi  sapere,  se  non  lo  sai,  che  le  leggi  c consuetu- 
dini maomettane  hanno  vietato  fino  ad  oggi  al  supremo 
capo  dei  credenti  di  ricevere  nessuna  distinzione  cavalle- 
resca dagli  altri  sovrani  europei.  Quando  ia  regina  dì  Por- 
togallo ebbe  l'idea  d'offrire  al  figlio  diMahmoud  la  magnìfi- 
ca decorazione  dell'ordine  della  Torre  — e — spada  ch'era 
stata  portata  dall’  imperatore  del  Brasile  di  lei  padre  vide 
rifiutare  il  cospicuo  suo  donativo;  oggi  il  Sultano,  nel  ri- 
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cevcre  dalle  mani  del  signor Thonvenel  la  magnifica  stella 
in  brillanti  della  decorazione  napoleonica  ha  proferite  le 
parole  clic  ti  riporlo  qui  sotto: 

« Io  considero  questo  prezioso  distintivo,  non  solo 
come  un  ricordo  dell' amicizia  particolare  di  Sua  Maestà 
r Imperatore,  mio  augusto  alleato,  per  me,  ma  pure  come 
una  delle  grandi  conseguenze  della  memoranda  alleanza, 
eh'  ò destinata  a consolidare  mai  sempre  quelle  antiche 
relazioni  d'amicizia  ch'esistono  fra  i due  imperi. 

« Io  sono  tanto  più  penetrato  a cagione  della  presente 
prova  di  riguardo  usatami  di  Sua  Maestà,  in  quanto  che 
questa  è la  prima  decorazione  straniera  che  io  ricevo;  mi 
rallegro  ugualmente  di' essa  mi  venga  porta  dalle  mani 
d'  un  ambasciatore  del  vostro  merito. 

« Spero  rermamenlc  che  i mei  incessanti  sforzi  per  la 
felicità  di  tutti  i mici  sudditi  saranno  coronali  dal  bramalo 
successo,  e che  il  mio  impero,  divenuto  ormai  un  dei  mem- 
bri della  gran  famiglia  europea,  proverà  all' universo  in- 
tero coin  egli  sia  degno  d' occupare  un  posto  importante 
nel  concerto  delle  culle  nazioni.  La  Turchia  non  dinieiili- 
clierà  mai  i generosi  sacrifici,  che  i suoi  nobili  alleali  si 
sono  imposti  onde  conseguire  questo  prospero  e grandio- 
so rcsultamento. 

« Scriverò  direttamente  aH'Imperalore  per  ringraziar- 
lo; ma  vi  raccomando,  signor  ambasciatore,  di  fargli  per- 
venire intanto  1'  espressione  de' miei  sentimenti.  » 

Knmicsch,  20  qcnnnjo. 

Riunito  appena  appena  all'amico,  mi  è di  mestieri  di- 
staccarmene nuovamente:  sono  passalo  col  mio  grado  alla 
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guardia  imperiale,  e dopo  domani  debbo  imbarcarmi  per 
raggiungere  il  mio  nuovo  corpo. 

Cerio,  l'onore  die  mi  si  conferisce  è grande,  c il'sog- 
giorno  di  Parigi  non  mancherà  d’allrallive  per  me  lanlo 
più  che  se  la  pace  si  avvera  come  lulto  m’ induce  a spe- 
rarlo, io  potrò  più  facilniente  colà  otlencre  di  faraccctlare 
con  prontezza  la  mia  dimissione,  onde  unirmi  per  sempre 
!id  Olga,  con  la  quale  sono  in  continua  corrispondenza. 
Pure  il  tornare  a separarmi  dall’ ottimo  Armando,  m' ac- 
cuora  più  che  non  varrei  ad  esprimertelo,  perchè,  sicco- 
me , nel  mese  entrante,  il  di  lui  corpo  riederà  in  Affrica  , 
non  so  for.se  quando  mi  sarà  più  concesso  di  rivederlo. . . 

Egli,  perù,  con  quella  longanimità  tutta  sua  propria, 
fa,  come  suol  dirsi,  contro  mala  fortuna  buon  viso,  e mi 
assicura  esser  cosi  grande  la  gioja  che  e’ risente  perla 
buona  piega  presa  dalle  cose  mie  , da  far  sì  di' e' non  pro- 
vi quasi  nessuno  affanno  nel  separarsi  questa  volta  da  me. 

Gli  ho  promesso,  come  puoi  crederlo  , di  scrivergli 
ad  ogni  occasione,  c di  tenerlo  informalo  di  quanto  acca- 
drà di  notevole  nella  grande  metropoli. 

Intanto,  voglio  raccontarti  un  fallardio  accaduto  due 
notti  fà  nel  porto  di  Sebastopoli , che  non  troverai  privo  di 
qualche  interesse. 

Devi  sapere  che,  da  qualche  tempo,  a questa  parte, 
alcune  delle  scialuppe  appartenenti  alle  navi  della  nostra 
marina  si  erano  inlrodolle  nel  porto  delia  disti  ulta  città  , 
c tutte  le  notti  eseguivano  arditissime  ronde  per  intercet- 
tare, 0 respingere  le  imbarcazioni  russe,  che  dal  canto  loro 
venivano  a spingere  delle  esplorazioni  presso  la  riva  me- 
ridionale. 

Le  due  scialuppe  che  andarono  in  ronda  nella  sera 
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del  21  cadente  appartenevano,  la  prima  al  Mogador,  cd 
era  comandala  dall'  aiflcr  di  vascello  de  Ncciyat , la  se- 
conda al  fiapoleonc,  sotto  gli  ordini  del  lenente  di  vascello 
Tulliet.  Si  sapeva  che  spesso,  nelle  prime  ore  della  notte, 
un’  imbarcazione  russa  recandosi  ad  ancorarsi  all'  albera- 
tura del  vascello  i Dodici- Apostoli , alTondato  dai  mosco- 
viti osservava  altenlamenlc  lutto  ciò  che  noi  facevamo. 

La  scialuppa  del  Mogador,  uscita  perla  prima,  era 
passata  fra  il  lido  meridionale  e il  Dodici-Apostoli,  quindi 
tornava  per  il  mezzo  del  canale  esistente  tra  la  costa  che 
appartiene  tuttora  ai  russi,  e l'affondalo  vascello,  onde  ta- 
gliare la  ritirata  all'  imbarcazione  nemica  , nel  caso  cb'cs- 
sa  fossesi  recala  al  solito  posto.  Frattanto  , la  scialuppa 
del  Napoleone  usciva  dalla  baja  dell'  Arsenale  , e si  diri- 
geva in  linea  retta  sul  Dodici- Apostoli. 

A un  tratto,  la  prima  delle  scialuppe  francesi  si  trova 
quasi  bordo  a bordo  con  una  grossa  imbarcazione  russa, 
che  le  lira  con  colpo  di  cannone.  La  nostra  risponde  con 
un  colpo  d'obice,  e una  scarica  di  carabine,  poi  si  spinge 
sul  battello  nemico  che  si  dà  alla  fuga. 

Si  ha  il  tempo  di  scagliargli  contro  un  secondo  colpo 
d'obice;  ma  al  segnale, dato  da  lei,  tulle  le  batterie  russe, 
anche  le  più  lontane,  splendono  di  fuochi  del  Bengala,  o 
una  luce  elettrica  delle  più  vive  permette  ai  puntatori  ostili 
di  scorgere  l' ardila  nostra  barchetta  che  si  dava  premura 
dì  ricoverarsi  sul  lido  che  ci  appartiene. 

Allora  è incomincialo  un  cannoneggiamento,  che  ci 
ha  fatto  ricordare  quelli  che  c’  intruouavan  le  orecchie 
nel  più  forte  dell’assedio:  più  di  300  pezzi  vomitavano  nel 
tempo  stesso  bombe,  obbizzi,  mitraglia  e palle;  ma  la  no- 
stra barchetta,  sfuggila  come  per  miracolo  a quell'  uraga- 
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no,  avea  potuto  pervenire  sino  ai  piedi  del  forte  Nicolò  ed 
era  subito  stala  trascinata  sovra  la  spiat'j'ia....  Era  tempo, 
giacché  essa  stava  per  affondare,  mentre  un  projcllilc  pe- 
netrato sotto  la  sua  poppa  la  riempiva  d'acqua  rapida- 
mente. 

La  sciatuppa  del  Napoleone  si  era  recata  a incontrarla 
e r avea  accompagnala  Pino  a terra  in  mezzo  a un  diluvio 
di  mitraglia.  L’n  sol  uomo  del  lUogador  è stato  ferito  ; un 
biscaglino  gli  ha  rotto  il  braccio;  vicino  alla  spalla;  le  no- 
stre scialuppe  quella  del  lUogador  è stata  prontamente  ri- 
parata — sono  rientrate,  di  là,  a un’  ora,  entro  l'Arsenale; 
i nostri  lupi  di  mare  andavano  a buon  drillo  superbi  che  i 
russi  avessero  fatto  tutto  quel  trambusto  a loro  intenzione. 

Ed  ora  io  mi  preparo  ad  abbandonare  di  nuovo  questi 
luoghi,  illustrali  dalle  nostre  armi , e bagnali  dal  mio  san- 
gue, probabilmente  per  non  più  tornarvi...  Non  li  nascon- 
do che  me  ne  allontano  con  un  intimo  senso  di  soddisfa- 
cimento, giacché  essi  furono  testimoni  d'un’azionc,  che, 
interpretata  come  una  prodezza  , io  rimprovererò  sempre 
a me  stesso  anche  in  grembo  alta  felicità  che  mi  attende  !... 

La  prima  lettera  che  sarò  per  iscriverti  porterà  dun- 
que la  data  di  Parigi;  di  là  sarò,  del  resto , meglio  in  gra- 
do di  darti  te  atte  notizie  politiche,  di  cui  l' intera  Europa 
attende  ansiosa  l' annunzio. 


Kamiescà  li  5 febbrajo. 

Vedovo  di  nuovo,  come  sai  camerata  mio , e tanto  più 
vedovo  in  quanto  che  l'ottimo  collega  irlandese,  col  quale 
avea  finito  per  intendermi  alla  prima,  tanto  mi  era  abituato 
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Inrorrliio  ni  suo  {'crf'o  frnnco-britannico  , essendo  sialo 
promosso  al  "riido  di  colonnello  elTettivo  rienlrn  inlngliil- 
tcrra.c  si  è iiiiharcalo  jeri  perCoslanlinopoli.Dccisarnenle 
noi  nllri  trupincri.  dovremmo  prendere  il  callo  al  cuore, 
qual  lo  fnccianio  idic  mani;  nel  caso  contrario  ci  troviamo  e- 
sposti  come  lo  sono  sialo  e lo  sono  io  a cagioii  tua,  d’  E- 
milio,  di  quello  c dcH’ altro,  a intervenirci  ad  ogni  mo- 
mcnlo  al  pari  di  collegiali...  llasta!  godili  tu  la  tua  bella 
palria.  che  sospiravi  tanto,  Emilio  sposi  la  sua  principes- 
sa, e Williams  torni  a fare  no’suoi  monti  certe  famose  cac- 
ce alle  volpi,  di  cui  mi  narrava  cose  spettacolose,  siale 
tulli  felici,  ciascuno  alla  vostra  maniera, e non  se  ne  ]>arli 
più  ...  io  sarò  abbastanza  contento,  nel  sapervi  contenti. 

Jeri  fummo  testimoni  d'uno  straordinario  e imponente 
spettacolo;  intendo  parlare  della  distruzione,  per  mezzo  di 
esplosioni,  del  forte  .Niccola. 

Eravamo  stati  avvertiti  che  aU'una  pomeridiana  si  sa- 
rebbe dato  fuoco  alle  mine;  come  devi  ben  pensare,  non 
volli  omnielterc  di  recarmi  in  un  punto,  dal  quale  potessi 
osservare  convenevolmente  una  si  importante  faccenda,  e 
a tale  oggetto  mi  recai  sul  pendio  interno  della  collina  del 
gran  rivellino,  die  trovai  guarnita  d’  un  numero  conside- 
revole d' altri  curiosi,  e dalla  quale  scorgevamo  tutta  la 
rada,  c gli  altri  punti  compresi  nelle  linee  dei  moscoviti. 

Siccome  faceva  un  tempo  freddo,  ma  perfettamente 
sereno,  potevamo  distinguere  ad  occhio  nudo  tutte  le  sen- 
tinelle nemiche,  i lavoranti  e i soldati  che  si  riposavano, 
standosi  a prendere  il  sole. 

I russi  lanciavano,  di  tempo,  in  tempo  qualche  palla, 
c qualche  houiba  sul  sobborgo  di  karabelnaia,  e sulla  città; 
ma  ciò  non  valeva  a turbare  menomamente  l'aspetto  di  pro- 
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fonda  calma  c di  desolazione  che  regnava  entro,  e dintor- 
no Sebastopoli. 

Noi  contemplavamo  le  mine  della  gran  caserma  che 
ci  stava  dinanzi  sull’  interna  sponda  del  bacino  ; la  strada 
lunghesso  il  lido,  gli  avanzi  del  forte  Paolo,  e il  vasto  ter- 
ritorio ch'esiste  oltre  la  rada  a sinistra  , al  di  là  del  quale 
appariscono  gli  ediflcl  sventrati,  e scoperto  del  fu  baluar- 
do della  Crimea. 

Il  forte  Niccola  si  avanza  entro  la  rada  , costruito  so- 
pra un'interna  lingua  di  terra;  il  forte  Costantino  è sito 
più  al  di  fuora , c difende  l’ accesso  dalla  parte  di  mare, 
verso  settentrione. 

Ti  posso  giurare  che  la  scena  , e 1'  espetlativa  nella 
quale  eravamo  ci  tenevano  lutti  agitati  e sospesi;  stava  per 
efTelluar.si  un  altro  grande  esperimento  della  possanza  dei 
mezzi  di  distruzione  , inventati  dall'uomo.  Noi  sapevamo 
che  1,106  libbre  di  polvere  erano  state  accumulate  entro 
le  diverse  mine  !... 

Air  ora  indicala  una  densa  colonna  di  fumo  scaturì 
dal  fianco  sinistro  della  fortezza  ; un’  altra  anche  più  fìtta 
le  tenne  dietro  immediatamente  . . . una  tremenda , inau- 
dita esplosione,  tale  quale  non  abbiamo  mai  intesa,  noi, 
cui  tante  ne  iniruonaron  le  orecchie,  ridestò  gli  echi  quasi 
dormenti  de’ circostanti  valloni,  e una  grandine  di  pietre 
di  tutte  le  misure  venne  scagliala  in  aria  ad  una  prodigio- 
sa altezza  e ricadde  per  la  maggior  parte  nel  mare,  che  si 
ricopri  di  schiuma. 

L’ esplosioni  dell’ estrema  dritta  e del  centro  si  con- 
fusero a rari  intervalli  in  una  spessissima  nube  che  vela- 
va r opera  di  distruzione  nella  regione  inferiore. 

I raggi  del  sole  producovano  un  effetto  veramente  pit- 
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toresco  su  quell'  enorme  massa  di  Rimo,  e di  polvere,  che 
sembrava  appesantirsi  sovra  le  macerie  della  fortezza,  co- 
me un  tiranno  sulla  sua  vittima. 

Finalmente  il  fresco  venticello  di  ponente,  spazzando 
via,  poco,  a poco  , quel  fitto  velo  ci  mostrò  che  in  luogo 
del  minaccioso  edificio,  che  s' innalzava  un  momento  pri- 
ma a dominare  la  rada , non  rimaneva  piu  che  uno  smisu- 
rato ed  informe  mucchio  di  mine.... 

Il  forte  Niccolò  era  uno  dei  più  considerevoli  c com- 
pleti di  Sebastopoli;  un  documento  rinvenuto  nella  conqui- 
stala città,  porge  relativamente  all'istoriad'esso  forte  alcuni 
dettagli,  che  non  troverai  privi  d'interesse. 

Quando  l' imperatore  Alessandro  I successe  a suo  pa- 
dre , si  occupò  seriamente  dell'ultima  conquista  della  sua 
grand'ava  Caterina  II.  Egli  nominò  comandante  della  flot- 
ta e dei  porli  del  Mar-Nero  un  uomo  verso  il  quale  profes- 
sava la  più  grande  stima,  un  francese , il  marchese  di  Tra- 
verey,  antico  ufficiai  di  marina  sotto  Luigi  XTI,  un  de' mi- 
gliori capitani  di  vascello  della  squadra  di  Suffren. 

Appena  ebbe  costui  preso  possesso  dell'  importante 
comando  conferitogli,  passò  in  rivista  tutti  i forti  che  al- 
lora esistevano,  c dopo  essersi  consultato  coi  primari  in- 
gegneri di  quel  tempo  propose  all'  imperatore  di  far  varie 
addizioni,  c modificazioni  ad  alcuni  di  essi.  Il  marchese 
di  Travercy  espose  le  proprie  idee  in  una  Memoria  svilup- 
patissima, e lucidissima,  scritta  verso  il  1802,  della  quale 
è stato  rinvenuto  un  frammento,  eh' è ora  in  potere  d' un 
ufficiale  superiore  de’  nostri  alleati  inglesi. 

Questo  frammento  costituisce  la  conclusione  del  la- 
voro, ed  è scritto  in  lingua  francese, e in  lingua  russa.  Te 
ne  cito  le  ultime  frasi , copiato  da  un  ufficiale  della  nostra 
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marina,  amico  del  tcacnle  di  vascello  D*  che  me  le  ha  co* 
municate  : 

« Richiamo  sopralluUo  la  vostra  allcnzione  , Sire,  sul 
forte  San-INiccota.I  lavori  che  io  propongo  hanno  per  iscu- 
po  di  migliorarlo  e completarlo.  Quando  sarà  terminato, 
presenterà  un  fronte  circolare  di  220  sagene  d'estensione 
sul  mare,  due  piani  di  batterie  tutelati  da  cascmattc  a pro- 
va di  palla  e di  bomba  , e un  armamento  di  110  pezzi  di 
grosso  calibro,  che  potrà  venir  raddoppiato  un  giorno  con 
aggiungere  una  barbetta,  cosa  che  la  solidilà  della  costru- 
zione permetterà  agevolmente  di  fare.  Questo  forte  è il  più 
importante  d’ ogni  altro  per  motivo  della  posizione  avan- 
zata eh'  essa  occupa  al  nord  del  gran  porto , all'  cslrcmità 
della  strada  c del  baloardo  Caterina,  e a cagion  della  op- 
portuna disposizione  de' suoi  fuochi,  n 

« In  margine  c sul  medesimo  foglio  slà  scritto,  nel 
nostro  idioma  : 

u.  Approvo: 

(I  Alessahdro.  a 

Appena  saltata  in  aria  la  cittadella,  vedemmo  i russi, 
quasi  la  tremenda  esplosione  fosse  valuta  a ridestarli  dal 
sonno  nel  quale  sembravano  immersi,  accorrere  nelle  bat- 
terie , e incominciare  un  fuoco  vivissimo  con  tutti  i loro 
pezzi,  come  se  volessero  vendicare  quel  nuovo  annien- 
tamento d'una  delle  principali  opere  di  difesa  della  defun- 
ta città.  Egli  è inutile  che  ti  dica  che  non  conclusero  al- 
tro , fuorché  consumar  polvere  e munizioni,  giacché  noi 
restavamo  perfettamente  fuori  del  loro  tiro. 

I baciai  saltarono,  gli  uni,  dopo  gli  altri,  nc'  giorni 
scorsi;  il  forte  Costantino,  e il  forte  Paolo  non  tarderanno 
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guari  a subire  l' islcssa  serie,  e allora,  allora,  la  formida- 
Lil'opra  di  dislruzione  sarà  appieno  compiuta. 

r.  S.  Il  vecchio  generale  Luders  è subentralo  al  prin- 
cipe GorlscbakofT  nel  supremo  comando  delle  truppe  rus- 
se in  Crimea.  Si  accerta  però  che  l’ex  generale  in  capo 
sia  stato  richiamato  all’cggelto  di  venir  ricompensato  dei 
servigi  prestati  da  esso  nella  penisola  , confidandosegli  la 
luogotenen/.a  di  Polonia , che  rimarrà  vacante  per  l’ immi- 
nente morte  del  fcid-maresciallo  principe  Paskewitch.  Si 
è sparsa  voce  nel  campo  che  lo  czar  abbia  accettali  i fa- 
mosi cinque  articoli  di  guarentigia,  propostigli  ad  itili- 
jntilum  dall’ Austria,  come  mediatrice  tra  le  potenze  hcdli- 
gcranti;in  tal  caso  la  pace  sarebbe  cosa  più  che  probabile. 
Staremo  a vedere. 

.VarHijUn,  li  C ft'bltrajo. 

Ti  scrivo  di  quà  in  fretta , frellissima,  non  dovendomi 
trattenere  che  un’ora  in  questa  città,  per  annunziarli  gran- 
di e importantissime  nuove;  il  1“  del  corrente  è stalo  lir- 
mato  a Vienna  dai  plenipotenziari  deH’Auslria, della  Fran- 
cia, della  Oran-Brctlagna  della  Russia,  e della  Turchia  il 
protocollo  de’ preliminari  di  pace  destinato  a costatare  1 as- 
senlimenlo  puro  e semplice  per  parte  del  governo  dello 
Czar  de’  cinque  famosi  articoli. 

Dietro  proposta  dell’ islcssa  Russia,  c approvazione 
dei  rappresentanti  delle  altre  potenze, un  congresso  di  ple- 
nipotenziari si  riunirà  entro  pochi  giorni  a Parigi^  per  di- 
scutere meglio  le  condizioni,  assise  sulle  basi  de’  cinque 
suddetti  articoli, e redigere  quindi  un  deflnilivo  trattalo  di 
pace.... 
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La  gioja  splende  sul  vollo  di  lutti,  e li  lascio  ìmma- 
ginaro  se  per  mia  parte  io  ne  pòsseda  ampia  dose  nel  pet- 
to.... Una  lettera  di  Lei  che  ho  trovata  qui,  ferma  in  po- 
sta, m’ informava  di  tutto... 

Decisamente,  amico,  la  sorte  vuol  mostrarmisi  propi- 
zia, quand'  essa  mi  fu  avversa  fin  ora! 

Ti  scriverò  da  Parigi. . 

Costantinopoli,  li  9 febbraio. 

Il  nostro  ottimo  e comune  amico,  il  tcnenle-colounello 
Armando  de  S.*  vi  avrà  a quest’ora  annunziato,  onorevole 
signore,  che  io  mi  son  riparlilo  dalla  penisola  cimme.rica 
per  rientrare  in  patria  a riposarmi  alquanto  dalle  aspre,  fa- 
tiche delle  due  straordinarie  campagne,  da  noi  combattuto 
sotto  le  mura  di  quella  città  sulla  quale  noi  proferimmo  le 
fatali  parole  pronunciale  dai  gran  capitano  romano  rap- 
porto alla  fiera  rivale  della  regina  del  mondo:  delenda  est 
Carlago,  effettuando  alla  lettera  la  tremenda  condanna. 

Di  passaggio  in  questa  bizzarra  capitale  mi  vi  son  trat- 
tenute più  di  quanto  pensava,  per  assistere  ad  una  festa 
che  l’ambasciatore  di  Francia  ha  dato  jer  l'allro  sera,  della 
quale  si  promettevano  maraviglie  c che  — cosa  poco  co- 
mune — non  ha  fallo  scomparire  i suoi  vantatori.  Del  re- 
sto, Ili  basti  sapere  che  vi  ha  assistito  il  Gran-Sultano. . . 
ciò  varrà  di  per  se  solo  a capacitarvi  del  vivo  interesse 
ch’ella  ha  eccitalo  indulti  coloro,  cui  è stalo  conferito  l'o- 
nore d’ intervenirvi. 

Come  potete  imraaginarvelo,  onorevole  signore,  nel- 
r esser  testimone  delle  magnificenze  spiegate  dal  rappre- 
sentante della  Francia  entro  le  sue  splèndide  sale,  e nel 
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vedere  aggirarvisi  il  sublime  Capo-dei-Credenli,  cosa  che 
come  saprete  benissimo,  non  era  mai  accaduta  dapprima 
io  ho  risoluto  di  rendervi  conto,  come  meglio  posso,  e so, 
di  un  si  imporlante  avvenimento,  descrivendovelo  con  la 
maggiore  precisione  onde,  se,  qual  supponga,  voi  lo  cre- 
dete degno  di  figurare  nelle  vostre  Scene  Afiltfari.siale  in 
grado  d' inserirvelo  con  tutta  esattezza. 

Ma  prima,  non  mi  sembra  superfluo,  giacché  debbo 
parlarvi  della  società  di  Stamboul,  di  dirvi  qualche  cosa 
dei  costumi  ed  usi  de’  suoi  abitanti  de' due  sessi, e partico- 
larmente di  quelli  del  sobborgo  di  Pera  il  quale,  dopo  la 
presenza  delle  armate  alleale  in  Oriente  è cambiato  in  mo- 
do da  non  piu  riconoscersi. 

Vi  sarà  noto,  senza  dubbio,  che  questo  quartiere  è a- 
bitalo  da  una  popolazione  la  più  mista  della  terra, giacché 
essa  si  compone  di  greci,  d'armeni,  e di  cosi  delti  franchi, 
0 peroli  cioè  di  gente  originaria  di  Francia,  d'Italia,  di 
Spagna,  e d’ altri  paesi  europei.  Le  persone  di  buon  tono 
del  sobborgo,  benché  seguano  le  usanze  del  paese,  nel 
quale  vivono,  rivolgano  gli  occhi  con  molla  curiosità  verso 
Occidente.  Lc^signore,  per  esempio,  addoltano  le  mode  di 
Parigi,  ma  con  qualche  caricatura;  vi  dirò  anzi,  a questo 
proposito,  eh' è spettacolo  assai  divertente  il  vedere  la  do- 
menica le  dame  di  Pera  uscir  di  casa  con  un  cappello  in 
testa  sopraccarico  di  piume,  lutto  raso,  e velluto,  e pizzo, 
e oro,  e brillanti,  e ciò  di  prima  mattina.  Esse  hanno  una 
predilezione  speciale  pe'  colori  spiccanti,  corno  sarebbe  il 
rosso,  il  verde,  il  turchino,  e perflno  H giallo,  che  non  si 
prendono  la  menoma  pena  d' armonizzare  o di  mitigarne 
la  soverchia  vivacità  con  guarnizioni,  o mantiglie,  o sciar- 
pe, ed  altri  simili  colificitet  i quali  valessero  almeno  a rom- 
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perne  un  po'  la  dispiacevole  avvenlalezza.  La  graziosa  ac- 
conciatura del  capo  alla  levantina,  che  consisteva  in  un 
turbante  di  finissima  mossolina,  o di  gaze,  è sparita,  è le 
sono  subentrali  i cappelli  delle  modiste^  parigine. 

Ne'  tempi  andati,  si  aveva  la  buona  vecchia  abitudine 
di  servire  al  visitante  de'  frutti  canditi  e del  caffè;  ebbene 
questa  moda  che  possedeva  di  sicuro  un  certo  sapore  di 
patriarchismo,  non  privo  del  suo  pregio,  si  va  perdendo, 
di  giorno,  in  giorno.  Si  scorge  a colpo  d'occhio  che  la  ci- 
viltà europea,  o ciò  che  le  rassomiglia,  va  acquistando  ter- 
reno; le  innovazioni,  in  particolar  modo  entro  le  case  dei 
ricchi  negozianti  greci,  sono  sensibilissime. 

Al  teatro  dell'opera,  si  notano  pure  rimarchevoli  cam- 
biamenti. Gli  assidui  mi  assicurano  eh'  esìste  un'  enorme 
diversità  tra  l’attuale  stagione,  e quella  di  due  anni  fà.  E 
notate  bene  che  non  parlo  solo  rapporto  all’  uditorio,  ma 
anche  riguardo  ai  cantanti. 

lo  pure  ho  potuto  accertarmi,  coi  miei  propri  occhi, 
che  r aspetto  ohe  offre  adesso  la  platea  ò molto  mutalo. 
Tempo  addietro  un  forestiero  veniva  subito  osservato  allo 
spettacolo  di  Pera,c  quand'egli  vi  compariva,  tutte  le  lenti 
e i canocchiali  si  dirigevano  su  di  lui;  ora  i palchi  si  riem- 
piono d' ufficiali;  la  platea  e le  ringhiere  di  marinari  e sol- 
dati. Il  palco  destinalo  agli  addetti  delle  ambasciate  ha  do- 
vuto essere  allargalo,  e a tale  effetto  si  sono  gettate  abbas- 
so le  pareli  de'  due  palchi  contigui. 

Ben  di  rado  i turchi  si  recano  all'  opera.  Uno  spetta- 
colo serale  è contrario  a tutte  le  loro  abitudini,  e la  curio- 
sità non  ha  tanta  forza  da  strapparli  all'incanlo  del  chibouk, 
e del  divano.  Essi  non  gustano  d’ altronde  la  musica  eu- 
ropea; il  canto  gutturale  e lamentoso  de' loro  cantanti  con- 
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nazionali  li  alleila  assai  più  die  le  melodie  di  Rossini,  di 
Bellini,  e di  Verdi.  Quò,  e lA,  si  scorge  a rari  intervalli  un 
pascià,  più  sdrajalo,  che  assiso,  in  fondo  ad  un  palco,  con 
un  groppo  (li  famigliari  a sè  d’intorno.  ' 

Tra  uh  allo  c I'  allro  essi  si  ritirano  per  sorseggiare 
qualche  lazza  di  caffè,  e mandar  fuora  alcuni  bulli  di  fumo, 
e spariscono, mollo  tempo, prima  della  (Ine  dello  spettacolo. 

Il  sultano  suole  andare  una  volta  alTanno  al  teatro,  e 
in  tale  occasione,  con  l' ordinaria  sua  munificenza  prende 
per  sè  ed  il  numeroso  suo  corteggio  T intera  sala;  egli  pu- 
re, mollo  prima  che  abbia  termine  la  rappresentazione,  si 
ritira  al  suo  bel  palazzo  di  Tchergan,  sul  Bosforo. 

Vedete  dunque  che  i turchi,  sebbene  sien  buoni  pa- 
triolti,  quanto,  e più  di  prima,  non  son  più  cosi  turchi, 
come  lo  erano  per  l' innanzi,  e ciò  anche  nelle  futilità,  le 
quali,  però,  come  potrete  riflettere  da  per  voi  stesso,  han- 
no il  loro  grandissimo  significalo. 

Ma  venghiamo  all'  essenziale , cioè  tilla  descrizione 
della  festa  di  Sua  Eccellenza,  l' ambasciatore  di  Francia. 

Erano  stali  fatti  preparativi  immensi  per  ricevere 
S.  M.  I.  Numerose  truppe  della  linea  e della  marina  fran- 
cesi, gendarmeria,  cavalleria,  artiglieria  a piedi,  e tuavi 
formavano  insieme  alle  truppe  ottomane,  cui  si  era  ceduta 
la  dritta,  la  doppia  ala  lungo  tutta  la  strada  di  Pera,  fino 
entro  alla  corte  d’ onore,  e al  vestibolo  del  palazzo  dcl- 
r Ambasciala,  la  facciata  del  quale  era  tutta  splendente 
d'eleganlissime  illuminazioni. 

Gli  abitanti  del  sobborgo  di  Pera  nveano  per  parie  loro 
voluto  contribuire  ad  aggiunger  luslro  allo  festa,  con  illu- 
minare lutto  il  viale  di  Campo-Lungo,  e un  gran  numero 
di  palazzi  c di  case. 
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Il  sultano,  contro  l’ aspellalira  nnirersnle,  arrirò  pre- 
slìssimo  alla  festa,  comparendo  a'd  un  trailo,  a cavallo,  per 
la  strada  dì  Hnp  Ilané.olle  olio,  meno  un  quarto,  scortalo 
da  un  plulone  di  lancieri  oltomani,  e seguilo  da  tulli  gli 
ufllciali  di  sua  casa. 

Gli  stati-maggiori  della  nostra  armala,  e dell’ armala 
francese,  del  primo  de'  quali  io  faceva  parte,  avendo  rice- 
vuto l'invito  per  le  nove,  giacché  non  si  aspettava  l'im- 
peratore prima  di  quell'ora,  non  erano  ancora  riuniti  al- 
!' ambasciala;  ma  il  ministro  prevenuto  deli'arrivo  dcH'au- 
gusto  suo  ospite  si  portò  ad  incontrarlo  con  lutto  il  perso- 
nale della  missione  in  grande  uniforme  e ricevette  S.  H. 
Imperiale  nel  viale  che  costeggia  la  facciala  del  palazzo. 

In  quel  momento,  i tamburi  e la  banda  del  1*  reggi- 
mento di  linea  rosero  gli  onori  al  Sovrano  de'  Iqrchi,  suo- 
nando r inno  nazionale  ottomano. 

Il  Sultano,  preceduto  dall’ ambasciatore,  si  condusse 
negli  appartamenti  che  gli  erano  alato  preparali'per  la 
circostanza,  e ornati  con  tulle  le  ricercatezze  del  piò  ele- 
gante lusso,  e nei  quali  si  osservava  il  ritratto  di  S.  Ut. 
Imperiale.  Le  pietanze  e i più  squisiti  rinfreschi  vennero 
di  là  a un  istante  imbanditi,  e il  Sultano  dopo  aver  gra- 
dila una  leggera  colezione,  e preso  un  po’ di  riposo,  entrò 
preceduto  dagli  ufficiali  della  sua  casa,  nella  sala  del  tro- 
no ornala  del  ritratto  di  S.H.l' imperatore  Napoleone,  che 
S.  M.  il  Sultano 'guardò  lungamente  con  molta  attenzione 
e simpatia. 

I ministri,  e gli  altri  funzionari  ottomani,  in  grande 
uniforme  di  gala,  si  collocarono  alla  dritta  di  S.iM.  che  por- 
tava sotto  il  suo  mantello  imperiale  il  gran  cordone  della 
Legion-d’-Onore,  i capi  della  missione  parimente  in  gran 
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gnia  presero  posto  alla  sinistra  del  Sultano;  alla -dritta  di 
S.  M.  era  stato  riserbato  dello  spailo  per  le  signore  del 
corpo  diplomatico. 

OfTriva,  a dir  vero,  un  imponente  spettacolo  nna  tale 
riunione;  colà  si  vedevano  intorno  al  Sovrano,  che  nel 
corso  di  cosi  pochi  anni  ha  aperta  ne' suoi  stali  uua  si  am- 
pia via  aH'incivilimento,  tutti  quei  ministri,  tutti  quelli  uo- 
mini politici  che  hanno  congiunti  i propri  sforzi  a quelli 
del  generoso  loro  signore  onde  rendere  prospero  il  loro 
paese  , e degno  d' entrare  oggi  nella  gran  famiglia  dello 
potenze  europee  ; colà  si  trovavano  pure  quei  rappresen- 
tanti che  hanno  ricevuto  dai  loro  governi  la  missione  d’of- 
frire Il  loro  disinteressato  concorso  alia  Sublime-Porta,  af- 
finchè la  Turchia,  si  grande  per  le  virtù  del  suo  popolo, 
e del  proprio  Sovrano,  marci  di  pari  passo  colle  nazioni 
occidentali,  e divenendo  una  sentinella  avanzala  del  pro- 
gresso in  Oriente,  opponga  un'insormentabile  barriera  alle 
invasioni  che  potesse  tentare  la  Russia. 

Dopo  che  S.  BI.  I.  si  fu  collecata  sovra  il  magniflco 
seggio  d’ apparato  eh'  erale  stato  destinato,  ebbero  luogo 
le  presentazioni  del  corpo  diplomatico,  delle  dame,  e del- 
l' ullicialilà  inglese  e francese,  ivi  presente.  S.  M.  si  mo- 
strò alTabitissimo  verso  tulli. 

Alle  nove  meno  un  quarto,  le  porte  della  sala  del  tro- 
no vennero  aperte,  e Riamil  Bey,  introduttore  degli  am- 
basciatori annunciò  S.  M.  Imperiale,  che  fece  il  suo  in- 
gresso nella  gran  sala  del  ballo,  seguilo  dai  suoi  ministri, 
dal  corpo  diplomatico,,  dalle  signore  del  medesimo  corpo, 
c da  tutti  noi. 

Vi  posso  assicurare  che  le  sale  del  palazzo  di  Francia 
offrivano  in  quel  momento  il  più  stupendo  spettacolo;  idia- 
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marni,  la  seta,  il  velluto,  i fiori  delle  più  eleganti  toelette 
femminee,  si  mescolavano  ai  più  brillanti  uniformi  della 
numerosa  uOlcialità  inglese,  francese,  e sarda,  e il  Sultano 
dovette  osservare  con  non  poco  soddisfacimento  la  folla 
compatta,  che  gli  si  stringeva  d*  attorno,  avida  di  contem- 
plare i suoi  lineamenti. 

II  Capo-dei-Credenti  slava  ritto  in  piedi  nel  centro 
della  sala,  presso  la  poltrona  destinatagli,  e non  volle  se- 
dere, se  non  quando  vidde  tutte  le  dame  del  corpo  diplo- 
matico prender  posto  sui  sedili  che  lor  vennero  immedia- 
tamente recali.  L’ ambasciatore  di  Persia  fù  presentato  al- 
lora al  Sultano,  che  l' accolse  graziosamente. 

Alcuni  momenli  dopo,  un'  eccellente  orchestra,  com- 
posta della  banda  dell’  84**  di  linea,  e situata  in  una  tribu- 
na, aperta,  esistente  sopra  la  gran  porta  d' entrala,  fece  u- 
dire  i suoi  accordi  c le  quadriglie  si  formarono,  e durarono 
più  di  mezz’  ora  sotto  gli  occhi  del  Sultano,  la  di  cui  flso- 
nomia  respirava  la  più  commovente  bontà,  e che  sorrideva 
dolcemente  nell'  esser  testimone  dello  splendore  e della 
gajezza  di  quella  festa  all'europea,  di  quelle  coppie  di  bal- 
lerini eleganti,  e di  ottimo  . gusto,  che  sì  succedevano  ra- 
pide dinanzi  ai  suoi  sguardi. 

Dopo  rientrato  per  un  certo  spazio  di  tempo  entro  la 
sala  del  trono,  ov' ebbero  luogo  nuove  presentazioni,  ed 
esser  tornato  ad  assistere  per  un'  altra  mezz'  ora  al  ballo 
S.  M.  Imperiale  si  ritrasse  negli  appartamenti  che  gli  era- 
no stati  particolarmente  assegnati , e si  degnò  prendervi 
alcuni  rinfreschi. 

Alle  undici,  meno  un  quarto,  il  Gran-Sultano,  accom- 
pagnato da  S.  Eccellenza  Thouvenel,  e dà  tutte  le  persone 
del^ambasciata  usci  dal  palazzo , e montò  a cavallo  per 
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rendersi  a Tcheragan,  passando  da  Top  Hané.  Nel>inomen- 
lo  delia  partenza  di  S.  Maestà,  numerosi  e splendidi  ran- 
chi del  Bengala,  tratti  da  una  compagnia  d’ artificieri  in- 
viata dal  gran  mastro  d'  artiglierìa,  illuminarono  il  vasto 
giardino,  e ogni  luogo  d’intorno  in  inolia  distanza. 

Mi  riuscirebbe  dilTIdlc  d' esprimervi  la  gran  sensazio- 
ne che  la  lunga  visita  dell'  Imperatore  de'  turchi  produsse 
su  gli  assistenti  alia  festa  dell'  ambasciatore  di  Francia. 
Tutti  rammentavano  a gara  la  cortesia  e la  squisita  compia- 
cenza addimostrate  da  S.  Maestà  e non  potevamo  non  ri- 
marcare come  il  Sultano  avesse  voluto  rendere  uno  straor- 
dinario omaggio  alla  Francia  e al  suo  Sovrano;  colla  pre- 
mura che  avevo  messa  nell’ accettare  T invito  dell' amba- 
sciatore de'  nostri  alleati,  c coll’  essersi  Irattcoulo  Ire  ore 
continue  nel  palazzo  di  Francia. 

Ecco,  onorevole  signore , disimpegnato  alla  meglio 
l'arduo  assunto  che  mi  era  tolto  ; io  spero  non  aver  falla 
cosa  inutile, informandovi  con  precisione  d'unavvenimenlo, 
che  ha  senza  dubbio  la  sua  alla  importanza;  ad  ogni  modo 
voi  scuserete  la  poco,o  nessuna  eleganza  della  narrativa, in 
vista  della  buona  intenzione  di  chi  vi  prega  d'aggradire  ec. 

Il  colonnello  — Williams  Rs.* 
Parigi,  li  17  febbrajo. 

Dirti  quanto  movimento,  quanta  agitazione  regna  ades- 
so in  questa  gran  capitale  mi  sarebbe  cosa  impossibile!  Bi- 
sogna vederla,  e rimanerne  storditi.  Si  comprende  bene 
che  tra  pochi  giorni  deve  decidersi  quà  della  pace  del  mon- 
do... Tutti  gli  animi  sono  sospesi,  in  cspellaliva  del  grande 
avvenimento. 
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Tu  saprai,  di  cerio,  a qucsl’ora,  quali  sieno  gli  emi- 
nenli  personaggi , ai  quali  le  potenze  che  debbono  essere 
rappresentale  al  Congresso  , hanno  delegato  i loro  pieni 
poteri  ; ma  quello  che  forse  ignorerai , e che  io  mi  sono 
posto  nel  caso  di  comunicarli  si  è qualche  notizia  intorno 
a ciascuno  di  essi. 

Comincerù  dai  nostri. 

Il  conte  Alessandro-Floriano-Giuseppe  Colonna-Wa- 
lewski  è -nato  in  Polonia , nel  castello  di  JValewice  , nel 
1810.  Si  può  dire  di  lui,  senza  esagerare,  ch’egli  mostras- 
se sin  dalla  più  tenera  età  le  migliori  disposizioni  per  la 
carriera  diplomatica,  giacché  .1 19  anni  era  incaricalo  d una 
importante  missione  in  Inghilterra  dalla  sua  madre-patria. 
Entrato  poscia  a servizio  militare  ,.c  trovandosi,  in  età  as- 
sai giovanile,  capitano  nel  4“  reggimento  d'usseri , delle  j 
la  sua  dimissione,  perchè  comprese  d’esscr  chiamato  ad 
altro  avvenire  , più  idoneo  alla  propria  indole, -e  alle  sue 
tendenze.  Fondalo  quindi  un  giornale  a Parigi,  il  Messa- 
Oer,  incominciò  a palesare  quella  rettitudine,  e perspica- 
cia di  vedute  politiche,  che  dovevano  in  progresso  di  tem- 
po spingerlo  cosi  in  allo. 

Stimato,  qual  meritava  di  esserlo,  dai  ministri  Thiers, 
c Guizol,  venne  da  costoro  incaricato  di  due  missioni,  Tunà 
in  Egitto,  l’altra  a Buenos-Ayres. 

Poco  tempo  dopo  - nel  1842  - egli  si  univa  come  | 

ben  sai,  in  matrimonio  a Firenze  alla  marchesina  Ricci-  I 

Ponialowski,  appartenente  od  una  delle  più  illustri  fami-  t 

glie  d Italia,  e fornita  di  tanti  pregi  personali,  e d’una  cosi  I 
squisita  educazione  da  formare  l’ incanto  delle  corti  nelle  J 

quali  la  condussero  gli  elevali  incarichi  aflìdali  al  consor-  ! 

le.  Appena  il  supremo  potere  tornò  in  mano  aH’auguslo  c ! 

(il)  ' 
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degno  successore  del  Primo-Napoleone,  H presidente  della 
repubblica  francese,  che  aveva  avuto  luogo  di  apprcziare 
l’alto  ingegno  del  conte  Walevski , e che  emulo  in  ciò  , 
come  sotto  ogni  altro  rapporto  del  Gran-Zio,  s&  riconosce- 
re e distinguere  in  mezzo  alla  folla,  tra  cui  talvolta  riman- 
gono confusi,  gli  uomini  sommi,  e trarli  a sè,  ed  avvaler- 
sene, a prò  suo,  e della  Francia,  il  futuro  imperatore, dico, 
inviò  il  conte  Walewski  come  incaricato  a.  Firenze,  poscia 
come  ministro  a Napoli.  Nel  54  , quando  la  stretta  nostra 
alleanza  con  l’Inghilterra  necessitava  che  avessimo  a Lon- 
dra per  rappresentante  un  personaggio  , il  quale  godesse 
di  tutta  la  fiducia  del  nostro  Sovrano,  e calesse  a costitui- 
re quell’anello  d'unione,  che  dovea  de'due  governi  formar- 
ne uno  solo,  il  conte  Walewski  fu  scelto  ad  occupare  quel 
principalissimo  posto,  rendendosi  esso,  e la  di  lui  consor- 
te particolarmente  gradili  alla  eccelsa  Regina  Vittoria. 

Creato  senatore,  il  26  aprile  del  1855,  ei  fu  richiama- 
to a Parigi  il  7 maggio  dello  stcss'anno , per  ricevere  il 
portafoglio  del  ministero  degli  affari  esteri.  Appunto  in  tal 
qualità  è,  ora  particolarmente  incaricato  di  rappresentare 
il  nostro  paese  al  congresso  della  pace,  ch’egli,  secondo 
tutte  le  probabilità,  avrà  l'insigne  onore  dt  presiedere. 

II  barone  di  Bourqueney , secondo  plenipotenziario 
francese  al  congresso,  avanti  di  entrare  nella  diplomazia 
6 stato  uno  de'  più  ragguardevoli  collaboratori  del  celebre 
giornale  dea  Debai* , ed  ha  mostrato  negli  ottimi  articoli 
da  esso  inseriti  in  quel  periodico , come  intendesse  bene 
e sapesse  il  difficile  maneggio  delle  diplomatiche  trattati- 
ve. Entrato  di  slancio  nella  carriera,  alla  quale  i suol  stu- 
di, e i suoi  talenti  lo  indirizzavano,  ha  disimpegnate  con 
molla  maestrio  diverse  importanti  missioni,  e ministro  di 
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Francia  a Coslantinopoli  dal  1843,  al  1848,  ha  potuto  ap- 
profondire la  complicala  questione  d'Orienle,  di  gran  lun- 
ga prima  eh'  essa  dovesse  divenir  per  l' Europa  un  sog- 
getto di  profonde  scissure  e di  guerra.  Quindi  passato  am- 
basciatore a Vienna  ha  saputo  efficacemente  secondare  le 
alte  vedute  politiche  deU'lmperatore  Napoleone,  e indurre 
l'Auslria  a stringersi  viemmeglio  alle  potenze  occidentali, 
e a proporre  alla  Russia  il  dellnitìvo  vltimalum , che  ora 
ci  procura  la  pace. 

Il  conte  di  Buol-Schauenslein  (Carlo  Ferdinando)  pri- 
mo plenipotenziario  deU'Austria,  nato  il  17  maggio  del  1797, 
ò entralo  aH'clà  di  19  anni  nella  carriera  diplomatica,  sot- 
to gli  auspici  del  di  lui  padre,  presidente  della  Dieta  ger- 
manica. Incaricalo  di  diverse  missioni  presso  le  piccole 
corti  deH'Allemagna,  e a Parma,  in  Piemonte  e a San  Pie- 
troburgo, avendo  dapertutto  dato  prove  di  una  rara  abilità, 
fu  accreditato  nel  1831  nella  qualità  d'onorato  straordina- 
rio e di  ministro  plenipotenziario  dell'impero  Austriaco  a 
Londra.  Al  momento  della  morte  del  principe  Schwarzen- 
berg  fu  raccomandato  da  questi  al  giovane  imperatore  , e 
designalo  come  il  successore  ch'esso  principe  avrebbe  de- 
siderato. Francesco-Giuseppe  secondò  le  brame  del  de- 
funto primo  ministro,  e confldò  al  conte  Buoi  il  portafogli 
degli  affari  esteri , ch'esso  conte  ha  saputi  amministrare 
con  somma  perizia.  Era  naturale  che  nella  presente  circo- 
stanza ei  dovesse  sedere  in  questo  congresso  cui  ha  con- 
tribuito tanto  a occasionare. 

Il  barone  Alessandro  di  Ilubner,  secondo  plenipoten- 
ziario dell'impero  austriaco,  è nato  a Vienna  nel  1811 , e 
dopo  aver  isludialo  neH'universìlà  della  sua  città  natale,  è 
entrato  nel  1833  nella  Cancelleria  di  Stalo,  Dal  gabinetto 
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«lei  principe  di  Jlellcrnich  egli  penclrò  come  scgrelario 
d'iimbasciala  nella  carriera  diplomatica  nella  n,uale  , me- 
diante il  suo  ingegno,  e la  sua  altitudine,  fece  rapidi  pro- 
gressi, sicché,  dopo  il  2 decerabre  del  31,  venne  accredi- 
tato, come  invialo  straordinario,  e ministro  plenipotenzia- 
rio a Parigi. 

Il  primo  rappresentante  de’  nostri  fedeli  alleali  gl'in- 
glesi, al  congresso  di  Parigi , 6 il  conte  Giorgio  William- 
Federico  A'illiers  di  Clarcndon  , che  ha  oggi  cinquanlasei 
anni,  essendo  nato  nel  1800. 

Egli  forni  i suoi  studi  nciruniversilà  di  Cambridge,  ed 
entrò  in  seguilo  nella  diplomazia  , rappresentando  di  giò 
nel  1833  il  proprio  governo  a Madrid;  ed  essendo,  in  quel- 
l'epoca, la  penisola  spagnuola  immersa  nella  guerra  civi- 
le, ci  profittò  dell'alta  influenza  da  lui  acquistala  per  miti- 
gare gli  orrori  di  quella'.  Alla  morte  di  suo  zio,  nel  18.38  , 
rientrò  in  Inghilterra,  per  sedere  alla  camera  dei  pari,  col 
titolo  di  conte  di  Clarendon.  Alla  formazione  del  ministero 
di  Melbourne,  il  conte  di  Clarendon  divenne  ministro  pri- 
valo, e cancelliere  del  ducalo  di  Lancaslre.  Nel  1847  ven- 
ne incaricalo  dell'amministrazione  dell'lrlanda,  dove  a ca- 
gione de'conlinui  torbidi  che  si  verificavano  in  quel  paese, 
accresciutisi  anche  un  anno  dopo  in  conseguenza  degli 
avvenimenti  del  1848,  delle  prova  di  molla  fermezza  ed  e- 
nergia.  Nel  1833  entrò  nel  gahinctto  formalo  da  lord  Rus- 
sel  ; divenuto  ministro  degli  alTari  esteri,  addollò  franca- 
mente, e lealmente  il  partilo  della  guerra  , ed  ora  ch'egli 
è incaricato  di  negoziare  la  pace , le  parole  da  esso  pro- 
))uncialc  alla  camera  dei  Comuni  nel  1834,  meritano  d'es- 
ser  ricordale , onde  persuaderci  ch'ei  non  potrà  volerla 
che  degna  e onorevole. 
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(■:  Noi  non  accellcrcmo  — egli  disse  in  loie  occasio- 
ne ■ — veruna  sorte  d’accomodamento  , clic  non  abbia  per 
base  una  pace  onorevole  c giusta , degna  della  nobile 
caiisa,  nella  quale  siamo  impegnali  , pace  degna  degli 
alleati,  coi  quali  abbiamo  sposala  una  tale  causa,  e che 
lo  spero  non  sarà  da  meno  degli  immensi  c disinteressati 
sacrifici,  die  ba  si  noliilmente  fatti  questo  paese.  » 

Lord  Cowley  — Enrico,  lliccanlo,  Carlo  Wellesley  è 
nato  nel  180t,  ed  è entrato  di  buon  ora  nella  carriera  di- 
plomatica percorsa  dal  di  lui  padre  con  molta  distinzione. 
Addetto  all  i legazione  di  Vienna,  dapprima,  quindi  a quel- 
la di  Stullgard  e di  Costantinopoli,  rimpiazzando  nella  ca- 
pitale deirimpcro  turco  il  ministro  inglese  lord  SlrallTurd- 
Canning,  assente,  ebbe  luogo,  per  la  prima  volta  di  richia- 
mare sopra  di  sé  l’allcnzionc  del  proprio  governo.  Inviato 
straordinario  della  Gran  Rrellagna  presso  la  Dicla  Germa- 
nica fino  al  18.71,  nel  1872  fu  chiamato  a subentrare  a lord 
Konnanby  iieirambasciala  di  Parigi, 

Il  conte  Orloff  deputalo  al  congresso  dalla  Russia,  è 
ajulanic  di  campo  generale  dell'  imperatore,  generale  di 
cavalleria,  comandante  della  casa  militare  dello  czar  c 
membro  del  consiglio  dell’  impero,  ed  appartiene  a una 
delle  più  illuslri  lamiglic  del  proprio  paese.  Conta  una  set- 
tantina d’anni,  ina  è Iutiera  vegeto  c gode  d’  ottima  salu- 
to, sebbene  abbia  preso  parte  a quasi  tutte  le  guerre  che 
ban  segnalato  il  principio  del  nostro  secolo. 

ferito  ad  Auslcrlilz,  e sul  campo  di  Borodino,  fu  fatto 
ajutante  dell'  imperatore  Alessandro  I.  Nel  1827,  egli  era 
generale  e comandava  in  questa  qualità  il  reggimento  del- 
la guardia  a cavallo,  che  il  2G  decembre  accorse  pel  primo 
onde  comprimere  la  sommossa. 
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Il  conte  OrloIT  delle  prova  in  lai  giornata  d' un  coraggio 
c d' un  attaccamento  clie  gli  valsero  1’  amicizia  dell'  impe- 
ratore Nicolò  I. 

Nel  1828  comandò  in  Turchia  la  divisione  de’ caccia- 
tori a cavallo,  e l' anno  dopo,  nominalo  plenipotenziario, 
firmò  il  trattato  di  pace  d'Adrianopoli,  restando  quaiche 
tempo  a Coslanlinopoii  in  qualità  d'  ambasciatore. 

Dopo  esser  stato  inviato  in  missione  in  Olanda,  e a 
Londra,  quando  dovettero  regolarsi  gli  alTari  del  Belgio, 
nel  1833,  si  trovò  alta  testa  deila  spedizione  che  salvò  Co- 
stunlinepoli  dalParmata  vittoriosa  dTbraim-Pascià,  e firmò 
il  trattato  d'Unkiar-Skelesci.  Dal  1843  in  poi  è subentrato 
al  conte  di  BekendorlT,  defunto,  come  capo  della  3*  sezio- 
no della  cancelleria  particolare  dell'  imperatore,  e della 
gendarmeria  dell'  impero,  i di  cui  colonnelli,  che  si  trova- 
no roparliti  in  tulli  i governi,  hanno  meno  una  missione  di 
polizia  propriamente  delta,  che  l'ispezione  generale  su 
tutta  l'amministrazione  del  paese.  Questo  posto  dà  al  conte 
OrlufT  un  lihero  accesso  a qualunque  ora  della  giornata 
presso  r imperatore,  e gli  porge  agio  di  parlargli  di  lutto 
e di  tutti. 

Il  barone  di  Brunow,  secondo  plenipotenziario  russo, 
appartiene  a una  famiglia  nobile  della  Curlandia.É  da  qua- 
ranl’  anni  nella  carriera  diplomatica,  ove  s'ò  a buon  drillo 
acquistata  una  rinomanza  europea.  Cosa  curiosa,  egli  ap- 
parve per  la  prima  volta  in  un  posto  assai  luminoso,  e si 
fu  anche  allora  per  firmare  un  trattato  di  pace  — a Adria- 
nopoli — e quella  fiata  pure  in  compagnia  del  conte  Orloff. 
Come  consigliere  d' ambasciala  accompagnò  quindi  il  me- 
desimo conte  a Costaòlinopoli,  in  Olanda,  ed  in  Inghilter- 
ra ; e addetto  nel  1830  al  ministero  degli  affari  esteri  in 
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qualilà  di  redallore,  segii)  il  cunte  di  Nesscirodc  a diversi 
congressi  e conferenze  diplomatiche. 

Ministro  a StutIgarJ,  ed  inviato  in  appresso  in  missio> 
ne  straordinaria  a Londra,  vi  firmò  i trattali  del  1840,  e 
1841,  restandovi  poscia  in  qualilà  d’inviato  straordinario, 
e ministro  plenipotenziario,  fino  alla  rottura  delle  relazio- 
ni diplomatiche,  tra  l' Inghilterra  e la  Russia.  Di  poi  il  ba- 
rone di  Brunow  era  stato  inviato  presse  la  Dieta  della  con- 
federazione germanica,  in  qualilà  di  ministro  plcnipolen- 
tiario. 

È primo  rappresentante  della  Sardegna,  alle  conferen- 
ze che  stanno  per  aver  luogo,  il  conte  Cainmillo  Benso  di 
Cavour,,  nato  a Torino  il  14  luglio  1809.  Inizialo  di  buon 
ora  agli  ardui  studi  dell'  economia  politica,  egli  fondò  nel- 
la capitale  del  Regno  il  giornale  il  Risorgimento  nel  quale 
si  manifestò  caldo  sostenitore  del  sistema  del  libero  scam- 
bio, e tentò  al  pari  del  gran  ministro  inglese  Roberto  Peel, 
realizzarne  la  teorìa,  una  volta  pervenuta  al  potere.  Chia- 
mato, infatti,  al  ministero  del  commercio  e dell’  agricoltu- 
ra, quindi  a quello  delle  finanze,  incontrò,  dapprima,  una 
vivissima  opposizione  all’applicazione  delle  proprie  dottri- 
ne, ma  poco,  a poco,  pervenne  a trionfare  de’ pregiudizi 
mediante  la  non  comune  sua  eloquenza,  e l’ abilità  di  una 
amministrazione  che  valso  in  breve  spazio  di  tempo  a rior- 
dinare il  sistema  finanziario  dello  stalo.  Demissionario  nel 
1852,  in  seguito  d’  un  dissentimento,  insorto  tra  esso  e 1 
suoi  colleghi  d'Azcglio,  e de  Foresta,  rientrò,  indi,  a poco, 
al  suo  posto  non  solo,  ma  si  ebbe  anche  la  presidenza  del 
consiglio.  Non  debbo  passare  sotto  silenzio  che  si  fu  dietro 
una  spontanea  proposta  del  conte  di  Cavour,  che  il  Piemon- 
te partecipò  all’  alleanza  delle  potenze  occidentali,  e dette 
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modo,  di  tal  maniera,  alle  truppe  sarde  di  dividere  con 
tanta  longanimità  la  nostra  gloria  , c i nostri  perigli,  in 
Crimea. 

Il  marchese  Pcs  di  Yillamarina,  secondo  invialo  della 
Sardegna  aveva  il  grado  di  colonnello  di  cavalleria  quan- 
do fu  nominalo  dal  suo  re  ministro  alla  tua  patria,  a Firen- 
ze. Dopo  aver  disimpegnalo  colà  con  molla  dignità  il  pro- 
prio incarico,  passò  a rappresentare  il  Piemonte  a Parigi, 
ove  lullora  si  trova. 

Aali-Pascià  primo  plenipotenziario  ollomano,  dopo  e.s- 
sere  stato  avanti  gran-visir,  divenne  ministro  degli  affari 
esteri  nel  18.'i4. 

Si  fu  a lui  che  venne  indirizzalo  il7 settembre  del  me- 
desimo anno VhaUi  chenf(  rescritto  ) destinalo  a comple- 
tare l'opera  della  riforma,  cominciala  col  memorabile  atto 
di  Gulkané — 18IVJ.  Nel  mese  di  giugno  del  18oj,  egli  su- 
bentrò nel  visirato  a Rechid-Pascià,  che  si  trovava  allora 
in  imbasciala-slraorilinaria  allo  conferenze  di  Vienna.  Aali- 
Pascià  è uno  degli  uomini  i più  istruiti  della  Turchia,  e 
possiede  al  più  allo  grado  il  seiilimenlo  de'  bisogni  del 
proprio  paesi!. 

Mebemmcd-Djcmil  Bey , chiamalo  con  Aali-Pascià  a 
prender  parte  al  congresso,  si  è meno  immischialo  del  vi- 
sir, e di  Rechid  Pascià  agli  avvenimenti  che  in  questi  nllir 
mi  anni,  cosi  profondamente  hanno  agitalo  Fimpero  de',sul- 
lani.  Ma  egli  è,  non  perlanlo  del  numero  di  quelli  uomini 
illuminali,  che  riconoscono  siccome  In  riforma  degli  abu- 
si. la  rigenerazione  progressiva,  ma.  fondamentale  della 
Turchia  possono  solo  mantenerla  a livello  delle  allrc  gran- 
di potenze  europee.  Mehemmed-Djemil  Bey  è,  come  sai, 
ininislro  del  Divano  a Parigi. 
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Ed  oro,  chiuderò  questa  lunga  lettera,  alTcrmandoti 
essere  opinione  universale  che  la  pace  emani  senz'  ombra 
di  dubbio  dalle  conferenze  che  terranno  i plenipotenziari 
i quali  ho  cercato  farti  conoscere,  alla  meglio  coi  rapidi 
cenni  che  li  ho  dati  intorno  a ciascuno  di  essi. 

L’essenziale  era  che  la  Kussìa  approvasse  i cinque  ar- 
ticoli ; essa  gli  ha  soltoscritli,  dunque  tutto  è detto,  e le 
piccole  diflìcollà  che  potessero  sollevarsi  nel  congresso 
saranno  senza  fallo  spianate. 

Si  dice  che  il  suddetto  congresso  non  si  riunisca  pri- 
ma del  20  dell’andante,  e si  ritiene  per  sicuro  che  la  pri- 
ma di  lui  operazione  consisterà  nel  sottoscrivere  un  armi- 
stizio d’un  mese  da  prolungarsi  a piacere,  datu  che  le  coh- 
ferenze  durassero  più  di  30  giorni , il  che  lion  par  suppo- 
nibile. 

Aspetterò  d’  aver  notizie  importanti , e positive  prima 
di  tornare  a scriverti  di  bel  nuovo. 

Kamiese/t  li  29  febbrajo. 

Che  vi  sia  ciascun  lo  dice...  Dove  sia...  ec.  ec.  Fosti 
tu  che  m’ imparasti  questi  versetti  di  un  tuo  poeta,  del 
quale  mi  sfugge  il  nome,  ed  io  potrei  applicarli  alla...  alla 
pace!  Tulli  ne  parlane,  tutti  giurano,  e nc  spergiurano,  in 
nome  suo,  e noi,  noi  vecchi  del  mestiere,  non  le  credia- 
mo poi  mica  tanto. 

Si  era  rotto  il  Alo  telegrafico,  e la  notizia  della  Arma 
de’ preliminari  non  ci  pervenne  che  dicci  giorni  in  ritardo 
poi  è arrivala  quella  delle  conferenze  di  Parigi,  poi  l'altra 
dell’  armistizio,  che  deve  durare  per  lutto  il  mese  di  mano, 
ebbene  io  provo  fatica  a credervi  anche  adesso. 
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Comunqiw!  siasi,  ora  poi  non  ra'iraporln  gran  fatto  del 
prò  e del  contro,  e non  fosse  che  vorrei  ledcr  Onir  il  ro- 
manzo d’ Emilio,  come  ogni  romanio  onesto  il  dovrebbe, 
cioè  con  un  buon  matrimonio,  ti  direi  quasi  che. . . Già  lo 
sai,  noi  altri  ferri  del  mestiere  divenghiamo  un  po'  blasé 
su  certe  cose,  c rassomigliamo  assai  a quei  chirurghi  che 
vi  taglieggiano  un  pover  iiomo,  come  altri  farebbe  d'una 
mela  !...  , 

Tu  sai  che  ce  ne  ritorniamo  laggiù,  in  Affrica,  inten- 
do dire,  e la  bisogna  colà  non  manca  mai.  Ci  saranno  sem- 
pre bene  qualche  diecina  di  migliaja  di  Kabili  di  buona  vo- 
lontà, i quali  ci  faranno  trolUnare  un  pochetto  attraverso 
il  minore,  e il  maggiore  Atlante,  entro  il  piccolo  e il  gran 
Sahara  ; qualche  tribù  che  si  lascerà  tirar  le  orecchie  per 
pagare  ; qualche  discendente  più  o meno  legittimo  del  pro- 
feta, che  tenterà  a procurarsi  una  buona  rendita  in  Fran- 
cia, 0 un  paciflco  ritiro  in  Asia,  col  farci  scavezzare  le  ossa 
del  collo  per  valli  e per  monti,  onde  raggiunger  lui,  e i 
suoi  briganti-cavalieri. 

Ricominceremo  dunque  T antica  vita  ; soltanto,  ora, 
nel  mio  grado  di  tenente-colonnello,  mi  potrebbe  ben  toc- 
care qualche  buona  sotto-divisione  a comandare,  ove  mi 
fosse  dato  di  trovare  una  scorciatoja  per  giunger  più  pre- 
sto al  generalato  ....  tanti  altri  ce  1’  hanno  ben  distrigata 
perchè  una  non  saprebbe  capitare  a me  pure?  Chi  vivrà, 
vedrà  ; tu  lo  sai  io  mi  attengo  sempre  alla  saggezza  de'pro- 
verbf. 

Qua  la  distruzione  totalissima  di  Sebastopoli  è stala 
compita,  forti,  bastioni,  arsenali,  bacini,  e fabbriche  d'o- 
gni  genere  e d'  ogni  natura  sop  rase,  a rigor  d' espressio- 
ne, a livello  del  suolo. 
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La  notizia  dell'  armìslizio  ha  fatto  si  che^avesse  luogo 
jeri  una  conferenza  al  ponte  di  Trakter,  sulla  Tchernaia, 
fra  i diversi  capi  degli  stati-maggiori  delle  armate  alleate, 
e il  generale  russo  Tatchìmcfr,  nella  quale  è stalo  deciso 
che  la  sospensione  delle  ostilità  sarebbe  completa  fino  al 
termine  dell'  armistizio.  Sono  stale  tracciate  dagli  uQìciali 
di  slato-roaggioro  delle  linee,  cosi  dette  neutre,  innanzi 
agli  avamposti,  e le  bandiere  parlamentarie  sventolano  lun> 
ghesso  tali  linee. 

1 mercanti,  e industriosi  Clienapanvillesi,  che  sono, 
non  si  può  dir  quanto,  esterrefatti  a cagione  della  probabi- 
le pace,  la  quale  togliendo  noi  di  quà,^torrà  lor  pure  il 
modo  di  sgrassarci,  come  facevano,  con  tutte  le  debile  buo- 
ne maniere,  trovandosi  sulle  braccia  forti  provviste  d'ogni 
natura,  delle  quali  non  sanno  ora  più  come  sbarazzarsi, 
hanno  chiesto,  a grandi  grida,  che  lor  si  permettesse  di 
stabilire  delle  fiere,  o almeno  almeno  de'  mercati  sui  ter- 
reni neutri;  ma  per  ora  non  è stato  anche  deciso  niente  a 
tuie  riguardo. 

Intanto  io  sarò  insignito  d' una  decorazione  di  piò;  la 
medaglia  militare,  elargitaci  da  sua  Maestà  la  graziosa  Re- 
gina Vittoria,  medaglia  che  ci  deve  venir  distribuita  uno 
di  questi  giorni  e co'  è in  oro  per  noi  ufiiciali  colla  paro- 
la — Cninez  — da  una  parte,  e il  ritratto  della  Sovrana  del 
Itegno-rnito  dall'  altra,  e sospesa  a un  nastro  turchino. 

E questo  è tutto  ! Dupont  eh'  è contento  assai  di  tor- 
narsene tra  i suoi  vecchi  aniici  d'Algeria,  onde  fare  brillar 
d' innanzi  ai  loro  occhi  i cordoncini  d'  oro  che  decorano  il 
suo  nuovo  uniforme  d'uflìciale. m’incarica  di  dirli  che  il  co- 
spicuo grado  che  ora  possiede  non  lo  impedirà  di  andare 
a gettar  la  lenza  nello  Cheliff  nella  Minà,  nella  Mcckcrà,  o 
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nella  Tafnà,  colla  speranza  di  rilrame  que'  grossi,  belli  e 
gustosi  barbi  dorali,  della  pesca  de*  quali  tu  eri  tanto  fa- 
natico. 

E con  questo  camerata  io  porrò  termine  alla  mia  cor- 
rispondenza periodica,  giacché  il  mesliero  di  cronacista 
che  mi  era  assunto  a tua  intenzione,  e che  ho  disimpegna- 
to il  meglio  che  ho  saputo  e potuto,  è per  adesso  indeflni- 
tamenlc  sospeso...  Ciò  non  vuol  dire  che  io  intendo  di  ri- 
starmi dal  dirigerli  spesso  i miei  caratteri,  ma,  lo  sai  pu- 
re, laggiù  si  resta  quei  tre  o quattro  mesi  in  pieno  deser- 
to, e allora....  allora  lo  scambiar  lettere  con  qualche  rego- 
larità si  rende  assolutamente  impossìbile. 

So  per  caso,  caso  che  potrebbe  anche  avverarsi^,  c'óm- 
pissimo  nel  paese  degli  arbià  ; qualche  nuova  impresa 
che  potesse  fornirti  un  ragionevol  soggetto  ad  aumentare 
le  tue  Scene  d'Algeria  dì  alcuni  altri  aneddoti,  sul  gusto 
di  quelli  che  bai  regalali  ai  tuoi  lettori  italiani,  ritieni  per 
certo  clic  non  mi  lascerò  sfuggir  l' occasione,  c te  ne  tra- 
smetterò il  fedele  c circostanziato  racconto. 

Accogli  di  nuovo  le  proteste  d' alTello  del  tuo  devoto 
camerata. 

Il  tenente-colonnello. 

Aiuusdo  db  S.* 
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Parigi,  liso  marzo. 

Sono  stato  un  intero  mese  senza  scriverti,  perchè  non 
poteva  risolvermi,  a farlo , prima  d’essere  in  grado  di  co- 
municarti notizie  sicure;  oggi  sono  ia grado  di  annunciar- 
ti la  grande,  l'ottima  novella  che  la  pace  è falla,  e Armala  1 

Alle  due  pomeridiane  , il  seguente  avviso  veniva  at- 
taccato ai  muri  e alle  cantonale,  e sparso  per  tulio  Parigi, 
nel  quale  ha  eccitato  un  lungo  ed  entusiastico  sussurro  di 
contentezza,  che  romoreggia  tuU’ora  sotto  le  mie  Qnestre, 
mentre  io  ti  scrivo  : 

Prefettura  di  Polizia, 

La  pace  è stata  Armala  oggi , alluna  al  palazzo  degli 
affari  esteri. 

« I plenipotenziari  della  Francia,  deU’Austria  , della 
Gran-Brettagna , della  Prussia,  della  Russia , della  Sarde- 
gna , e della  Turchia  hanno  posto  i loro  nomi  appiè  del 
trattato,  che  mette  One  alla  guerra  attuale,  e che  regolan- 
do la  questione  d’Oriente , assesta  il  riposo  d'Europa  so- 
vra solide,  e durevoli  basi.  » 

Nel  momento  in  cui  il  cannone  degl’ Invalidi  annun- 
ciava un  si  felice  avvenimento,  tulle  le  case,  gli  ediOcI,  e 
i luoghi  pubblici  si  son  ricoperte  di  bandiere;  ora  si  fanno 
per  ogni  dove  grandiosi  preparativi;  onde  questa  sera  ab- 
bia luogo  una  splendida  illuminazione.  Ma  un  si  grande  e 
lietissimo  evento  non  mi  deve  far  trascurare  di  parlarli  del- 
l’allro  , non  meno  fausto  e importante , intendo  dire  del 
parto  di  S.  Maestà,  la  nostra  graziosa  Imperatrice.  Tu  sa- 
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prai  che  il  1C  marzo  essa  mise  alla  luce  uir  principe  al 
quale  spellerà  un  giorno  il  trono , con  tanto  splendore 
riiihiilo  diiH'auguslo  suo  padre  , cui  la  Provvidenza  della 
quale  egli  è evidentemente  l'eccelso  istrumenlo,  arrise  in 
tulio,  concedendo  anche  questa  somma  gioja  al  cuore  del 
genitore,  questo  pegno  di  sicurezza  alle  istituzioni  del  re* 
gnanle. 

lo  non  posso  a meno  di  citarti  le  poche,  ma  profonde 
parole,  proferite  dall'Imperatore  in  risposta  al  discorso  di 
congratulazione  che  il  conte  di  Morny,  presidente  del  Cor- 
po-Legislativo, gli  ha  rivolto; 

Eccole: 

a Signor  presidente  del  Corpo-Legislativo, 

La  manifestazione  de'  vostri  sentimenti  in  occasione 
della  nascila  del  figlio  ch’è  piaciuto  alla  Provvidenza  d’ac- 
cordarmi  mi  ha  profondamente  commosso.  Avole  salutato 
in  lui  la  speranza,  di  cui  amano  pascersi  coloro  che  hanno 
fede  nella  perpetuità  d'un  sistema,  riguardalo  da  essi  co- 
me il  più  sicuro  garante  degl'interessi  generali  del  paese; 
ma  le  unanimi  acclamazioni  che  circondano  la  sua  culla 
non  m'impediscono  di  riflettere  sul  destino  di  coloro  che 
son  nati  nel  medesimo  luogo,  ed  in  analoghe  circostanze. 
Se  io  spero  che  la  di  lui  sorte  debba  esser  più  felice  egli 
è che  confidando,  primieramente  nella  Provvidenza, io  non 
posso  revocare  in  dubbio  la  sua  protezione,  nel  vederla  , 
per  un  concorso  di  circostanze  straordinarie,  rialzare  tutto 
ciò  ch'eralc  piaciuto  d'ahballere  , quaranl'anni  addietro  , 
quasi  che  avesse  voluto  render  antica,  per  mezzo  del  mar- 
tirio e della  sventura,  una  nuova  dinastia  uscita  dalle  mas- 
se del  popolo.  L'istoria  porge  inoltre  tali  ammaestramenti 
che  io  saprò  non  obbliare.  Essa  mi  soggiunge  da  una  par- 
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te  che  non  bisogno  mni  abusare  de’  favori  della  fortuna  ; 
dall'altra  che  una  dinastia,  non  ha  probabilità  d'essere  sta- 
bile, se  non  restando  fedele  alla  propria  origine,  e occu- 
pandosi unicamente  degl'interessi  popolari  pe’quali  venne 
creala.  Questo  fanciullo  , che  Sacrano  nella  sua  culla  la 
pace  imminente  , la  benedizione  del  Santo-Padre  , appor- 
tala dall'elettricismo  un'ora  dopo  la  di  lui  nascita,  le  ac- 
clamazioni infine  di  questo  popolo  francese  che  l'Impera- 
tore ha  tanto  amato,  questo  fanciullo,  dico,  sarà  degno  , 
lo  spero  , dei  destini  che  l’attendono. 

0 Vi  ringrazio.  Signori,  de’ voti  che  formate  per  lui  e 
per  l’Imperatrice.  » 

Come  li  puoi  immaginare  , questa  sublime  risposta 
deU'Imperatore,  ha  prodotto  una  profonda  emozione,  ed  è 
stata  accolta  con  vivissimi  applausi. 

In  occasione  di  questa  grande  ventura  si  propizia  alla 
Francia  il  nostro  Sovrano  ha  voluto  anticipare  la  meritala 
ricompensa  a tre  dei  più  illustri  generali  del  nostro  tem- 
po; non  avrei  bisogno  di  nominarteli  il  loro  nome,  ne  son 
persuaso,  li  corre  già  sulle  labbra.  Sì!  Canrobert,  Bosquel, 
c Randon,  il  governatore  generale  dell'Algeria  , sono  ma- 
rescialli di  Francia! 

Di  più,  l’Imperatore  ohe  non  dimentica  di  rendere  un 
meritalo  tributo  alla  memoria  di  coloro  i quali  perirono 
versando  il  proprio  sangue  in  favor  della  patria,  ha  nomi- 
nalo la  vedova  deH'ammiraglio  Brual,  all’alta  carica  dì  go- 
vernante de'fanciulli  di  Francia,  e le  mogli  dei  valorosi 
generali  Bizol,  o colonnello  de  Brancion,  morti  cosi  eroi- 
camente sotto  i baluardi  di  Sebastopoli,  a sotto  governanti. 

Ed  ora  , amico , sebbene  io  osi  appena  mescolare  il 
nome  del  tuo  oscuro  corrispondente  a quello  di  si  eccelsi 
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personaggi , li  dirò  che  attendo  entro  pochi  giorni  lo  mia 
fidanzata  a Parigi,  insieme  al  di  lei  padre,  e che  il  nostro 
matrimonio  dovrà  immediatamente  succedere.  Quindi  mi 
sarà  dato,  dopo  si  lungo  tempo  di  rivederti,  e stringerti , 
tra  le  mie  braccia,  giacché  fatta  gradire  la  mia  dimissione 
al  maresciallo  ministro  della  guerra,  io  verrò  seco  Lei  da 
solo  a sola,  in  Italia  I... 

Di  più  non  ti  dico ....  potrai  comprendere  di  per  te 
stessa  quale  e quanta  sia  la  felicità  che  mi  si  prepara  ! 

Il  nostro  ottimo  camerata  Armando  è rientrato  col  suo 
corpo  in  Algeria,  e il  loro  ingresso i Costantina  è stalo  ve- 
ramente trionfale. 

Si  parla  di  già  d'una  grande  spedizione  che  verrebbe 
operata  nella  Kubilia  , e comprendi  bene  ch'essa  fornirà 
al  valoroso  amico  l'occasione  di  guadagnarsi  il  generalato. 

Appena  si  conoscono  gli  articoli  del  trattato  di  pace 
mi  darò  premura  di  rendertene  informalo  ; prima  d'allora 
non  avrò  probabilmente  motivp  di  scriverti. 

Parigi , li  2 Maggio. 

Mi  affretto  a mantenerti  la  promessa  , e oggi  che  il 
tratlalo  di  pace  è pubblicato  , insieme  al  protocollo  delle 
conferenze,  te  ne  comunico  le  principali  disposizioni  : 

« I territori  occupali  da  una  parte  , c dall'altra  saran- 
no reciprocamente  evacuali.  La  Russia  restituisce  Kars  ; 
gli  alleali  rendono  Sebastopoli,  Balaclava,  Kamiesch,  Kin- 
burn  e gli  altri  punti  da  essi  acquistali. 

a La  Turchia  è ammessa  nel  concerto  europeo,  e col- 
locala sotto  la  generai  guarentigia  delle  alle  potenze.  In 
caso  di  rottura  tra  una  di  quesl'ultime,  e la  Sublime-Porta, 
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le  altre  potenze  saranno  chiamale  ad  intervenire  , come 
mediatrici,  prima  che  si  abbia  ricorso  alla  forza. 

« Il  Sultano  comunica  alle  potenze  il  firmano  ch’egli 
ha  spontaneamente  concesso  ai  sudditi  cristiani  del  suo 
impero. 

« Il  Mar-Nero  6 neutralizzalo,  inicrdello,  ai  bastimen- 
ti di  guerra  d'ogni  nazione,  e aperto  al  libero  commercio. 
Le  due  potenze  signore  delle  coste  ammettono  entro  i loro 
porli  dei  consoli,  e non  conservano  sul  lilloralc  vcrun  ar- 
senale marittimo  militare. 

tt  II  Danubio  entra  pur  esso  sotto  il  dominio  del  co- 
mun  dritto  europeo,  c la  sua  navigazione  è dichiarata  li- 
bera, dietro  i principi  stabiliti  nel  C(tngresso  di  Vienna. 
Onde  meglio  assicurare  questa  libertà  di  navigazione  la 
Russia  acconsente  a rellilicarc  la  propria  frontiera  in  Bes- 
sarabia. 

« I principali  danubiani  rimangono  sotto  la  sovranità 
della  Porla;  le  potenze  lor  garantiscono  colleltivamcnlc  la 
continuazione  dc'priviicgi  de'quali  fruiscono.  La  loro  con- 
dizione interna  sarà  regolala  mediante  una  convenzione 
che  verrà  fermala  a Parigi. 

a Un  accordo  annesso  consacra  di  nuovo  il  principio 
dietro  il  quale  l’ingresso  dc’Dardanelli,  e del  Bosforo  è in- 
Icrdello  ai  bastimenti  di  guerra  di  tutte  le  nazioni  ; con 
un  altro  accordo  la  Russia  s’impegna  a non  mantenere  ve- 
runo stabilimento  fortiticato  nelle  isole  d’Aland. 

a Un’  ultima  dichiarazione  regola  i principi  del  drillo 
marittimo.  » 

Dopo  averli  dato  un  riassunto  del  trattato,  io  credo 
che  non  troverai  privo  d’ interesse  la  seguente  compen- 
diosa esposizione  del  prolocoUo  delle  conferenze  : 

C2 
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(I  II  conle  di  Buoi  propona  il  conte  Walcwscki  a pre- 
sidente delle  conferenze,  non  solo,  a cagione  dell’uso 
consacralo  in  antecedenti  simili  circostanze,  ma  ancora 
cowie  «71  omaggio  al  sovrano  deW  ospitalilà  del  quale 
fruiscono  in  quel  momento  i rappresenlanlidelV Europa. 

Il  Egli  è in  questa  prima  seduta  che  le  basi  del  proto- 
collo firmato  a Vienna,  il  1®  febbraio,  sono  addattate  come 
preliminari  di  pace,  e che  1'  armistizio  è concluso  fino  al 
1”  marzo.  Le  disposizioni  addottale  a Vienna  erano  i cin- 
que punti  relativi:  1®  ai  Principati;  2"  al  Danubio  ; 3»  alla 
neutralizzazione  del  Mar-Nero;  4”  alla  condizione  dei  cri- 
stiani. Il  quinto  punto  era  riserbalo. 

« Il  secondo  protocollo.  — 28  febbraio  — riassume 
una  discussione  generale  su  quasi  lutti  i punti,  principal- 
mente sulla  rinnovazione  del  trattato  relativo  alti  stretti, 
sull  ammissione  della  Turchia  nel  concerto  europeo,  e sul- 
la condiziono  de’ cristiani.  In  questa  seduta  i plenipoten- 
ziari delle  potenze  cristiane  avendo  espresso  il  desiderio 
che  il  firmano  del  Sultano  fosse  mentovalo  nell’atto  fina- 
le del  trattato,  il  primo  plenipotenziario  turco  domanda  di 
consultare  il  proprio  governo. 

« Nella  seduta  del  1®  marzo  si  conviene  che  la  Russia 
non  debba  avere  nessuno  stabilimento  navale,  o militare 
nelle  isole  d'Aland.  Un’altra  discussione  s’impegna  relati- 
vamente ai  forti  russi  della  costa  orientale  del  Mar-Nero  ; 
una  tal  discussione  ha  luogo  in  particolare  tra  i rappresen- 
tanti di  Russia  e d Inghilterra.  L' esame  di  questo  punto 
è rimesso  ad  altro  momento.  La  restituzione  dì  Rars  por 
parlo  dei  Russi  ò convenuta. 

Il  conte  Walewski  rendo  omaggio  alle  disposizioni 
conciliatrici  de’  plenipotenziari  russi. 
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R Nella  seduta  del  4 marzo  si  conviene  che  una  com- 
missione generale  sia  nominala  all' oggetto  di  veriGcare  la 
frontiera  della  Russia  e della  Turchia,  in  Asia,  e fare  un 
rapporto  entro  otto  mesi  di  tempo  dopo  la  firma  del  trat- 
tato. 

« La  neutralizzazione  del  Jlar-Nero  è stabilita  senza 
obbiezioni.  Alcune  osservazioni  vengono  fatte  da  lord  Cla- 
rendon,  rapporto  a Nicolaie/I.  Il  conte  OrlolT,  nel  medesi- 
mo tempo  in  cui  afferma  che  il  principio  della  neutralizza- 
zione non  può  venire  applicalo  che  al  littorale,  e non  già 
all' interno,  prende  in  nome  del  proprio  Sovrano  l'impe- 
gno di  non  autorizzare  a Nicolaicff  che  la  costruzione  del- 
le navi  da  guerra  stabilite  nel  trattato.  I due  soli  bastimenti 
da  guerra  che  rimangono  a Nicolaieff  saranno  immediata- 
mente, dopo  il  trattato,  rinviati  nel  Baltico. 

R Nella  seduta  del  6 marzo  il  conte  Orloff  estende  le 
precedenti  concessioni  al  mare  d'AzofT,  a tutti  gli  affluenti 
del  Mar-Nero,  e alle  acque  che  ne  dipendono.  Nella  stessa 
seduta  si  discute  la  libera  navigazione  del  Danubio. 

n L'8  marzo  discussione  sulla  rettificazione  della  fron- 
tiera russa  ; in  questa  seduta  il  Congresso  delibera  intor- 
no ai  Principati  danubiani.  Il  ministro  degli  affari  esteri  di 
Francia  propone  la  riunione  della  Moldavia  c della  Vallac- 
cliia  in  un  solo  stato,  e il  ministro  degli  affari  esteri  d'In- 
ghilterra l'appoggia,  domandando  che  si  abbia  riguardo 
al  volo  delle  popolazioni,  delie  quali  è sempre  bene,  egli 
dice,  far  caso.  Il  plenipotenziario  turco  combatte  la  pro- 
posta, ed  è appoggialo  dal  plenipotenziario  austriaco.  Il 
conte  Walewski  insiste  di  nuovo,  ed  c di  nuovo  coinhattiito 
dal  plenipotenziario  dell’Austria.  Ubarono  de  Bourqueney 
risponde,  e sostiene  il  progetto  di  riunione;  il  conte  di  Ca- 
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vour  l'appoggia  ugunlmcnle;  infine  il  conleOrlolT  dichiara 
j che  la  Russia  l'appoggia  pure  formalmenle.  Ila  Aali-Pascià, 
avendo  dicliiaralo  di  non  essere  autorizzato  a tener  dietro 
alla  discussione  su  questo  terreno,  la  discussione  è rimes- 
sa ad  altro  momento. 

« Il  10  marzo  modificazione  della  frontiera  russa.  Il 
conte  Walewski  propone  che  la  Prussia  sia  invitata  a pren- 
der parie  alle  conferenze.  L' amnistia  è accordata. 

« Il  12  marzo,  si  conviene  d'inviare  una  commissione 
nei  Principati, dietro  il  cui  rapporto  sarà  conclusa  una  con- 
venzione per  la  quale  il  Sultano  promulgherà  il  nuovo  or-  ' 
ganizzamento  de’  Principali. 

« Lo  stesso  soggetto  vien  Irallalo  il  H marzo;  i proto- 
colli del  18,  22  c 24  marzo  sono  relativi  alla  redazione  del 
testo  del  trattalo. 

((  Il  25  marzo  il  barone  Brunow,  per  la  Russia,  propo. 
ne  una  nuova  redazione  degli  articoli  relativi  alla  menzione 
nel  trattato  del  firmano  del  Sultano,  circa  ai  cristiani.  Die- 
tro le  osscrvavioni  del  conte  Walewski,  e di  lord  Claren- 
don,  tal  proposta  ò ritirala. 

« Nella  stessa  seduta  iplcnipolenziarlsioccupanodelle 
relazioni  commerciali  da  stabilirsi  Ira  le  potenze  contrat- 
tanti , la  guerra  avendo  annullale  le  condizioni  anterior- 
mente stabilite  con  la  Russia.  Lord  Clarendon  propone, 
che  in  attenzione  del  regolamento,  il  quale  prescriva  lo 
norme  de’  nuovi  rapporti,  si  stipuli  il  trattamento  delle  na- 
zioni più  favorito.  I plenipotenziari  russi,  non  avendo  istru- 
zioni, la  questione  è riserbata. 

« La  stessa  questione  6 sollevata  riguardo  ai  rapporti 
commerciali  con  la  Turchia.  Aali-Pascià  attribuisce  tutti 
gl’imbarazzi  delle  relazioni  commerciali  delle  potenze  con 
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la  Turchia  ai  privilegi  stessi  che  gli  Europei  si  son  falli 
concedere,  privilegi  che  annullano  inlìeramcnle  l’azione  e 
la  volontà  dei  governo  turco.  Il  barone  de  Bourqueney  ri* 
conosce  che  le  capitolazioni  s'applicano  a uno  stalo  di 
cose  che  sarà  modìflcalo  dai  trattato.  In  somma,  il  Con- 
gresso riconosce  la  necessità  che  le  relazioni  commerciali 
della  Porta  con  le  altre  potenze  vengono  rivedute,  al  pari 
della  posizione  deToreslieri,  residenti  in  Turchia,  ed  espri- 
me il  voto  che  si  apra  sovra  tal  soggetto  una  deliberazione 
a Costantinopoli,  subilo  dopo  firmalo  il  Iratlato  di  pace. 

« A proposito  deH’arlicoIo  relativo  alla  Servia,il  conte 
di  Buoi  domanda  che  i plenipotenziari  russi  dieno  rassi- 
curanti soddisfazioni  sulle  intenzioni  del  loro  governo  a 
riguardo  del  Honlencgro.  I ministri  russi  rispondono  che 
quantunque  un  tal  soggetto  sia  estraneo  alla  discussione 
non  esitano  a dichiarare  che  il  loro  governo  non  ha  che  rap- 
porti di  semplice  simpatia  coi  Montenegrini. 

(I  II  26,  27  e 28  marzo,  redazione  degli  articoli,  e della 
convenzione  delli  stretti , che  dove  subentrare  a quella 
del  18*1. 

c II  30  marzo,  firma  dei  trattato  di  pace. 

« In  questa  seduta  del  30  marzo  , lord  Clarcndon  pro- 
pone che  i plenipotenziari  si  portino  alle  Tuilerics,  all'og- 
getto  d’informare  l’Imperatore  della  chiusura  del  Congres- 
so. Egli  dice  che  questo  passo  costituirà  una  rispettosa 
espressione  di  riconoscenza  per  la  gran  bontà  e la  graziosa 
ospitalità  che  i plenipotenziari  hanno  sempre  rinvenute 
presso  S.  M.  Imperiale.  Egli  aggiungo  essere  anticipata- 
mente sicuro  come  tulio  ciò  che  mirerà  a provare  i senti- 
menti di  rispetto  , e d’ alta  considerazione  de’  deputati 
al  Congresso  pqr  la  persona  dell'  Imperatore  Napoleone 
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sarà  complelaiDCDte  approvato  dai  rispettivi  loro  So- 
vrani. 

« Il  Congresso  addotta  questa  proposta  con  la  piu 
calda  e pronta  unanimità  ». 

Ov'io  ti  dica  che  Sua  Maestà  la  nostra  graziosa  Impe- 
ratrice per  una  nobile  ispirazione  dell’  elevato  suo  senti- 
mento, ha  chiesta  la  penna  ch'ò  servita  a firmare  il  trattato 
di  pace — penna,  che  Tu  strappata  dalle  ali  di  una  magnifica 
aquila  del  Giardino-delle-Plante,  e arricchita  dal  giojclliere 
della  Corona  degli  analoghi  emblemi  — io  avrò  terminato 
di  renderli  conto  di  lutto  ciò  che  ha  riguardo  alle  opera- 
zioni di  un  Congresso  , che  farà  epoca  nell'  istoria  ; come 
epoca  vi  faranno  c memorabile  le  diverse  e grandiose  fasi 
della  guerra  cui  esso  diè  fine,  guerra  nella  quale  la  Fran- 
cia ha  mostrato  al  mondo  eh’  ella  è al  pari  e piu  forse  che 
per  lo  innanzi,  la  patria  de’valorosi  soldati  de'prodi  ed  abi- 
lissimi generali. 


FISE.  (*) 


(•)  In  altra  lettera  posteriore,  che  trattando  di  cose  intime  fau- 
tore credè  superfluo  il  pubblicare,  il  eomaiidanle  Emilio  de  C.*  lo 
infonna  dclfaecaduto  di  lui  matrimonio  con  la  principessa  di  P.* 
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yapoli  1 OUobre  1836. 

CONSIGLIO  GENERALE 

! DI 

PUBBLICA.  ISTRUZIONE 


Vista  la  dimanda  del  tipografo  Luigi  Fusco  con  la  quale  ha 
chiesto  di  proseguire  la  stampa  dell’  opera  intitolala  : Scene  della 
fila  miniare  in  Crimea,  nel  Baltico,  nel  Jfor  d'Azojf,  ed  in  Asia, 
del  Cavaliere  Aristide  Caiani. 

Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  signor  D.  Placido  de  Luca; 

Si  permette  che  la  detta  opera  si  stampi;  ma  non  sì  pubblichi 
senza  un  secondo  permesso  che  non  si  darà  se  prima  lo  stesso 
Regio  Revisore  non  avrà  attestato  essere  la  impressione  uniforme 
all’  originale  approvato. 

Il  Consultore  distato  Presid.  provvisorio 
CAV.  CAPOMAZZA 


It  segretario  generale  Cicseme  Pietrocou. 
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